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Replica alle accuse «non oneste» sul buco di 15mila miliardi 

Ciampi contrattacca: 
Berlusconi ha mentito 

«Abbiamo risanato i conti dello Stato» 






A Roma migliaia 
in piazza con Occhetto 


: m ROMA. Una piazza piena. San Giovanni a Roma, dialoga in «diretta» 
con Occhetto. Applausi, slogan, ma anche scambi di battute, addirittura 
suggerimenti che il segretario del Pds accoglie nel suo discorso. Si sta par¬ 
lando del discorso di chiusura, nella capitale, della campagna elettorale 
del Pds. dove Occhetto ha lamentato la mancanza di cultura libcral-dc- 
" mocràtica di Berlusconi: «Non risponde alla necessità che cl sia una de¬ 
stra capaci di puntare al governo, la frase del Cavaliere secondo cui se 
vince la sinistra non ci sarà possibilità di rivincita». Occhetto ha rivendica¬ 
to, comunque, come la più «importante novità la nascita del polo pro¬ 
gressista, che mette line alle divisioni». E proprio da Roma, dove alle am¬ 
ministrative, nonostante la vittoria di Rutelli, si registro una forte avanzata 
missina. lancia un appello: «Chi ha dato un voto di protesta allora sappia 
che ora quel voto rischia di servire a chi vuole continuare il vecchio...». 


STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 
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m ROMA. «Nessuno può parlare, onestamente, 
di falsificazioni». E in queU'*oncstamente» c'è 
tutta l'imitazione del presidente del Consiglio 
per una accusa che il suo governo non può tol¬ 
lerare: aver detto il falso sui conti pubblici." 
Ciampi ha cosi risposto all'accusa di falso. lan¬ 
ciata da Berlusconi durante il faccia a faccia te¬ 
levisivo con il segretario del Pds Occhetto, rom¬ 
pendo la stretta consegna del silenzio che si era 
dato per tutta la campagna elettorale. Ha riba¬ 
dito le spiegazioni già - 
date sulla Finanziaria, • . -• -, • 

sul maggior • deficit DuC PS^IIÌB 
provocato essenzial- j: c(in K,; gn. 

mente dal peso non Ul 0 C 1 VI4I 

previsto della reces- ai; 

sione, e ha orgoglio- Gli appelli 

samente precisato i ri- Q£f Ìl VOtO 
sultati conseguiti prò- " . . 

prio . sulla finanza 31 pOlO 

pubblica.-; - progressista 

Tra i risultati quel- 
l'accordo di luglio tra 
le parti sociali che >• l paolozzi 
considera .una delle’; , R.ROSCANl 
principali ■ conquiste allspagineBbB 
del suo governo. E proprio sull'accordo «fanno 
quadrato» insieme Confindustria e sindacati, 
che si sono rivolti prima al presidente del Consi¬ 
glio e poi al presidente della Repubblica perchè 
soprattutto quest’ultimo si faccia garante del fat¬ 
to che dopo le elezioni esso sia rispettato, - 
chiunque risulti vincitore. Si tratta, come ha ri- ■ 
cordato Carlo Callieri, vicepresidente degli in-. 
dustriali, di difendere questo compromesso tra 
le parti sociali dalle tentazioni di rimettere il di¬ 
scussione le regole che lo garantiscono da par¬ 
te di una politica economica e sociale impron¬ 
tata al più selvaggio liberismo. E il Cavaliere? 
Abbozza una risposta ma viene nuovamente 
smentito. ”•? •’ •■•••■. - v.-.-.v 

PIERO DI SIENA ANQELO MELONE 
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Messico: elezioni insanguinate 

Assassinato il candidato del presidente 

m Ucciso davanti a tremila persone Luis Do- (che ha confessato) e il suo complice. I! presi- 
naldo Colosio, candidato del partilo di governo ’ dente Salinas invita alla calma. La Chiesa catto- 
a succedere alla presidenza del Messico. Stava ' lica sospetta un complotto antidemocratico e 
tenendo un comizio a Tijuana. quando è stato chiede l'arresto dei «veri assassini». Nella foto 
raggiunto da tre colpi. Fermati l'attentatore ApdiR.Gauthier.il candidato ferito a morte. 

. .. ; • • . • * "•••••■ ■" '•'i,• - 

. MASSIMO CAVALLINI SAVERIO TUTINO 
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I rischi 
di una Destra 
populista 

BRUNO trentin 


E UN FATTO tipi¬ 
camente italia¬ 
no quello rap¬ 
presentato dal 
polo a tre teste, 
il cosiddetto 
«polo della libertà». Esso ri¬ 
schia di vedere affermare al 
proprio interno il primato di 
un populismo autoritario che 
giustamente sconcerta tutti gli 
osservatori - intemazionali. 
C’è. accanto, un movimento 
di tondo che non è solo italia¬ 
no e che testimonia del risor¬ 
gere, attraverso molteplici 
episodi di violenza e aggres¬ 
sione, il nuovo pericolo razzi¬ 
sta, persino di nuove forme di 
fascismo. Esse sono tali da 
condizionare quanto meno, 
come.è il caso dell'Italia, gli 
orientamenti della nuova de¬ 
stra e forse domani da impri¬ 
gionarla in una logica anti-li- 
bertaria, per non dire, appun¬ 
to, • autoritaria. Questo mi 
sembra un dato largamente 
sottovalutato anche dalle for¬ 
ze della sinistra e dai partiti di 
centro che appaiono, a volte, 
come assillati dalle promesse 
demagogiche e dalla pur giu¬ 
sta necessità di combattere i 
metodi di persuasione usati 
dal berlusconismo, concen¬ 
trando su questo tutta la pole¬ 
mica. Cosi si tende, ad esem¬ 
pio, a considerare il risorgere 
di fenomeni razzisti e di for¬ 
me di nuovo fascismo in Eu¬ 
ropa, non solo come fenome¬ 
ni avulsi dal moltiplicarsi del¬ 
le spìnte separatiste o dalla 
pratica della pulizia etnica di¬ 
lagante nell’ex Jugoslavia, ma 
come degli episodi che al 
massimo richiamano all'esi- 
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Berlusconi da Scalfaro per denunciare il «complotto». Freddo incontro Massacrato da due killer nella notte mentre tornava a casa 




«Indagavo su voti venduti» 
La om di Palmi si difende 


Agguato mafioso a Catania 


Andrea Barbato 
•■Cartoline 
per ragionare» 


■ ROMA. Maria Grazia Omboni, sostituto pro¬ 
curatore a Palmi, ha chiesto due giorni fa alla 
Digos gli elenchi delle liste di Forza Italia. Inter¬ 
ferenza nella campagna elettorale? No. na spie¬ 
gato la giudice ieri al Consiglio superiore della 
magistratura: c'era un notizia di reato, io ho do¬ 
vuto, per legge, fare accertamenti. E la materia 
dell'accertamento è inquietante: massoneria 
deviata e voto di scambio. Altro capìtolo: gli at¬ 
tacchi di Berlusconi a Violante. Ieri, in segno di 
solidarietà con il presidente dell'Antimafia, si 
sono dimessi undici membri della commissio¬ 
ne. Nella lettera di dimissioni, scrivono: -Voglio¬ 
no bloccare la lotta contro la mafia». Silvio Ber¬ 
lusconi è salito ieri al Quirinale per denunciare 


Solidarietà 
all’ex presidente 

Antimafia 
Dopo Violante 
una raffica 
di dimissioni 


QMMPAOLO 

TUCCI 
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al capo dello Stato la -macchinazione» della si¬ 
nistra ai suoi danni. L'incontro è stato piuttosto 
freddo. Scalfaro ha ascoltato, dopodiché la 
conversazione è scivolata su argomenti più ge¬ 
nerali e vaghi. Il Cavaliere però si è detto soddi¬ 
sfatto, e appena lasciato il Colle ha promesso a 
Scalfaro che lo lascerà al suo posto, nonostante 
le bordate di Bossi e Fini. Annuncia di essere 
•sereno». Berlusconi. Ma in serata di nuovo per¬ 
de le staffe: «La sinistra - dice - fa una campa¬ 
gna da regime totalitario con la menzogna e la 
diffamazione, e governerà con i processi, la pri¬ 
gione, l'esilio. Sono i figli di Stalin e Poi Pot...». : 

WALTER RIZZO FABRIZIO RONDOLINO 
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m CATANIA. Esecuzione di chiaro stampo ma- 
fioso poco dopo la mezzanotte alla periferia 
nord di Catania. Un commando ha scaricato 
una ventina di colpi contro un agente di custo- ■ 
dia che stava facendo ritorno a casa a termine - 
del proprio turno di lavoro. Vittima l'assistente 
capo Luigi Bodenza, 49 anni, nativo di Enna in • ' 
servizio presso il vecchio carcere Piazza Lanza •- 
di Catania con mansioni non particolarmente , 
delicate.’ • vi ■•.. ’ • • ’ , ',Sw.’vK:v w -.'4 

. Stava viaggiando a bordo della sua vecchia j. 
Golf di color verde chiaro, targata Ct 599385 ; 
quando giunto in via Due obelischi nel quartie¬ 
re Barriera è stato affiancato da una motociclet¬ 
ta con due persone a bordo. Uno dei due moto- 


, ciclisti ha sparato con una pistola di grosso cali¬ 
bro. sembra una 9 per 21 semiautomatica, fe¬ 
rendo l'agente di custodia che bloccata la mac¬ 
china ha cercato scampo nella fuga. Ha potuto 
compiere solo una ventina di metri poi è stato 
nuovamente raggiunto dal commando e finito • 
con inaudita ferocia da un'altra scarica di cin- 
queseicolpi. 

La morte lo ha colto a poche centinaia di me¬ 
tri da casa. Abitava infatti, con la moglie e tre fi- 
i gli, in via Caduti del Lavoro a Gravina, comune 
' confinante, appunto, con la periferia nord di 
■ Catania. Luigi Bodenza era ormai prossimo alla 
pensione. Avrebbe, infatti, dovuto lasciare il ser¬ 
vizio il prossimo mese di luglio. . 
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Scandalo «Whitewater» 

Processo in tv 

per il presidente Clinton 


■ NEW YORK. Processo in tv p.l presidente degli Stati Uniti. 
Clinton ha deciso di rispondere in diretta a tutte le domande 
sullo scandalo «Whitewater» affrontando in una conferenza 
stampa i sospetti e gli interrogativi di una vicenda che ha 
aperto una voragine sotto la sua popolarità. Nessuno 0'an¬ 
cora riuscito a dimostrare una sola illegalità da parte di Clin¬ 
ton e di Hillaty. ma i sondaggi hanno tolto al presidente un¬ 
dici punti in un mese: dal 58% è sceso al 47%. 1 fronti di inda¬ 
gine si moltiplicano: se ne occupano un magistrato indipen¬ 
dente (con due gran giuri, a Washington e Little Rock), una 
commissione della Camera e una del Senato (le audizioni 
dovrebbero cominciare entro il 1 maggio). Davanti alle tele¬ 
camere. il presidente ha fornito risposte a tutte le domande. 

iswsasasmwWBWtfsss - ■ • . 
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f CHE TEMPO FA 

Minchia, signor garante 

H El PROGRESSISTI dovessero vincere, ci sono due 
^ persone che dovranno essere ringraziate. Sono Da- 
U vide Mengacci e Giorgio Medail, conduttori, sulle reti 1 
Fminvest, di due reati in onda più volte al giorno, proba¬ 
bilmente in coincidenza con le numerose sieste che il ga¬ 
rante dell'editoria è costretto a concedersi per non soc¬ 
combere allo stress. Giù li conoscete: sono i due manovali 
della ciancia che, per le strade d'Italia, Emilia compresa, 
si imbattono solo in elettori di Berlusconi. Anche loro già 
ci conoscono: è da settimane che decine di giornali italia¬ 
ni (di ogni tendenza) pubblicano articoli disgustati, lette¬ 
re furibonde, proteste per questi spot elettorali travestiti 
da trasmissione televisiva. Lo dico serenamente, ma non 

a osso evitare di dirlo: questa non è televisione ne politica, 
luesta è cacca « . . ... ••. ....... ....... ... /. • • - 

Loro, naturalmente, non cedono. Ma quello che non 
sanno è che parecchi elettori incerti (ne conosco, di mio, 
almeno tre: se fossi Gianni Pilo direi che sono tremila), 
dopo averli visti all’opera, hanno deciso che piuttosto di ■ 
votare Berlusconi si impiccano nell'urna. Niente è più 
controproducente, per Sforza Italia, di questo penoso de- ' 
é'/<?di famigli, cosi gongolanti della loro condizione servile 
da non accorgersi ai nuocere al padrone. 

. [MICHELE SERRA] 


: FINALMENTE RITORNA IN TUTTE LE LIBRERIE 

DISSEQUESTRATO 

Il libro che 

Silvio Berlusconi Éy 

non voleva che gli. Mv AWÈk e °/?// 

italiani leggessero. / 


■«Traoda 

Stefano E. D Anna 
e Gigi Moncah o 
edito da Otzium 
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Interviste&Commenti 


Venerdì 25 marzo 1994 




Andrea Barbato 


giornalista 


Scrivo Cartoline per far ragionare» 


■ ROMA. Di «Cartoline" in questi 
anni ne ha «spedite» più di sotte- 
centocinquanta. In compenso, ha 
ricevuto pacchi di lettere, tra cui 
quella di una vecchietta che da 
una casadi riposo l’altro giorno gli 
ha detto «grazie» per «quel suo mo¬ 
do di fare Tv», un modo che «aiuta 
a ragionare». Andrea Barbato, il 
«postino», garbato e dal lieve sorri¬ 
so sulla bocca, sta seduto al tavolo 
del suo ufficio, quasi sommerso da 
un mare ordinato di carte, non rie¬ 
sce a separarsene, anche se «ma¬ 
gari - scherza - un giorno le butte¬ 
rò tutte assieme». E, comunque, 
nessun problema, tema e destina- . 
tario non sono stati ancora messi 
completamente a fuoco, ma tra 
poche ore, anche stasera, «Cartoli¬ 
na» andrà in onda. Domani IVnilù 
pubblicherà il libro che raccoglie 
ie «Cartoline* del 1993, l’anno in 
cui nell’«indirizzario» di Barbato è 
sfilata tutta l'Italia di Tangentopoli. 
Cartoline da un’Italia che tra qual¬ 
che giorno si spera appaia sempre 
più lontana e sbiadita. • > •••■■; * 

Allora, Barbato, se tu dovessi 
•spedire» ora, attraverso l'Unità, 
un ultima cartolina agli Italiani 
prima del voto cosa diresti? 
«Attenti alla destra». La cosa peg¬ 
giore che possa succedere oggi in 
Italia credo sia sottovalutare il for¬ 
te nemico rappresentato da Fini, 
con tutte le sue mascherature, e 
daBerlusconi. 

Perchè gli Italiani se ne devono 
guardare? - »« .... • c 

«Attenti alla destra», perchè con¬ 
tiene tutti gli inganni possibili nei 
quali gli italiani purtroppo sono 
molto inclini a cadere: pensare, 
cioè, che il benessere sia a portata 
di mano, che ci sono scorciatoie 
per le riforme, che lo Stato possa ■ 
essere rimesso in piedi in modo 
indolore e cosi via. La destra sem- 
bRftprÒMéttere QùWtlPtìrttftto che 
invece è una stratWdl'indivìduali- 
smo, di lotta di tuUi-contro tutti per 
la qualemon siamo'mittimtrmente 
attrezzati e che, comunque, io 
personalmente non vorrei. ■-■■«oì ■ 

Parliamo di questo particolare 
genere di destra Italiana. Ben 
venga, ovviamente, Il bipolari¬ 
smo. Ma II II professor Garin l’al¬ 
tro Ieri su «l’Unità» ha affermato 
che questa destra non sarà cer¬ 
to quella che una volta al potere, 
garantirà l’alternanza, coma,av¬ 
viene In altri paesi, perchè, asuo- 
avviso, è una destra che ha trop¬ 
pe continuità con II passato si¬ 
stema. Un sistema che al fonda¬ 
va, appunto, sul principio del ; 
■ non ricambio.» ws. • 

Negli anni scorsi quando parlava¬ 
mo di alternanza intendevamo di¬ 
re che siccome in Italia ha sempre 
governato una sorta di destra, di 
. centro-destra, che era, bene o ma-. 
le, quella della De e dei suoi allea¬ 
ti, forse era venuto il momento di 
un governo della sinistra... ...... 

C’è stato anche II centro-sini¬ 
stra™ .rjs.:.: ; ■■ 

Sì, si chiamava cosi, ma l’esclusio¬ 
ne c’era sempre. L’esclusione del 
più forte partito d'opposizione., 
Ecco, quindi, io non credo proprio ; 
che Berlusconi, Fini e Bossi siano 
un’alternanza, sono la trasforma¬ 
zione del vecchio elettorato di ce¬ 
to medio che ha sempre guidato 
l’Italia in questi anni, che prima ; 
votava per Prandini o per Gaspari 


«Attenti alla destra. Berlusconi non rap¬ 
presenta l’alternanza, ma la riproposizio¬ 
ne di vecchi modelli di rampantismo de¬ 
gli anni 80. La destra è la riproposizione 
di quel sistema che non si è mai ricam¬ 
biato escludendo sempre il più forte par¬ 
tito di opposizione. Ed ora, dopo Tan¬ 
gentopoli, è la politica che deve ritornare 


in primo piano»! Andrea Barbato «spedi¬ 
sce» una sua particolare «cartolina» agli 
italiani - l’ultima prima del voto - dopo 
averne «inviate» tante su Raitre (oltre set- 
tecentocinquanta). Domani con «l’Uni¬ 
tà» il libro che raccoglie le «Cartoline» del 
’93, un invito pacato a ragionare, tra risse 
e tumultuosi capovolgimenti. 


PAOLA SACCHI 



Carta 

i d’identità 


Andrea Barbato è 
nato a Roma nel 
1934. È stato 
cronista al . 
Messaggero, Inviato 
all’Espresso e al 
Giorno, editorialista 
alla Stampa, 
vicedirettore di 
Repubblica e 
direttore di Paese 
sera. In televisione ha 
diretto per cinque 
anni II Tg2 e ha 
realizzato centinaia di 
programmi, Inchieste, 
rubriche. I più recenti 
sono: «Va’ pensiero», 
•Fluff», «Girone 
all’Italiana», 
«Cartolina». Quello 
che l’Unità domani 
pubblica è un libro 
che raccoglie le 
«Cartoline» del 1993, 
ovvero-come dice ■ 
Barbato - una sorta di 
editoriali, di 
commenti, indirizzati 
di vpita.in.volta a vari 
destinatari, ma 
, soprattutto rivolti al 
pubblico,-Sono un 
postino che bussa 
nelle case un minuto 
prima che sulla Terza 
Rete e sulle altre, 
pubbliche e private, si 
accendano le luci di 
scena della prima 
serata...». 


Sandro Marinelli ’ ■ ' 


e ora... 

Pensi che ci sla una parte del 
paese che voglia dimenticare In 
’ fretta Tangentopoli e continua¬ 
re, insomma, a tirare un po’ a 
campare? • 

Non c’è altra spiegazione che 
questa. C’è una parte dell’Italia 
che si aspetta da questa destra, in 
fondo, le stesse cose che si è sem¬ 
pre aspettata dagli altri. ‘ : 

Ma d sarà però qualcuno o più 
, d’uno che magari In Berlusconi 
ed I suol alleati vede II nuovo... 0 
no? ■ •»«•, 

Certo - perchè no? - ci sono per¬ 
sone cosi, lo non dico affatto che 
Berlusconi è una sorta di «Grande 
Fratello» che ci sta preparando un ‘ 
futuro terribile. Chi dice cosi, se¬ 
condo me, sbaglia. Berlusconi è 
un tipico imprenditore medio ita- .• 
liano, furbo, duro, capace, che 
vuole fare i suoi affari perbene, 


realtà 

Direttore ■ Walter Veltroni 
' Condirettore: PtoroSantofMtti 

Vicedirettore vicario: Giuseppe Catdarola 
Vicedirettori. 

Giancarlo Bo*ettl, Antonio Zollo • 

Redattore capocentrale: Marco Damarco 

Editrice spù I Unità 
Presklrnie Antonio 8amardl 
. Amministratore delegato 

Amato Mattia _ { 

p . * : Consiglio d'Animirùttra*ione 

Antonio Barn ardi, Morano Capota lini, Piatro Cri ni. Marco Fredda, 
Amato Mattia, Gannaro Mola, Claudio Montakto.Antonlo Orrù, 

Ignazio Ravati, Ubare Savtri, Bruno Soiaroll, Giugappa Tuecl 

Dirczióne, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via dei DueM.«ceH»23/l3 id. Qtì 6W%I. telex GKHiil, fax 03 078355.’ 
?»20124Milano,viaF.Casati32,td.02»'t>??21 •■«,.- • 
Quotidiano delPdt . 

Ruma» Direttore rr»spontabi!e , 

Gluaappa P. Mannalla 

• Iscriz. ai n. 243 del rcr(l*tm stampa del triti, di Roma, 
hertz. come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. •1555. 
Milano • Direttore responsabile 

Silvio Trevisani 

Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro starnila del tnb. di Milano, 
isenz. come giornale murale nel regi*», del tnb. di Milano n 3.*»9!>, _ 


che costituisce un modello abba¬ 
stanza appetibile per l’italiano 
medio di scorciatoia verso la ric¬ 
chezza, verso il successo persona¬ 
le, il godimento della vita c cosi 
Via... ' ■ 

Quindi, una continuazione di 
quei modelli culturali, di costu¬ 
me sul quali ha attecchito Tan¬ 
gentopoli? :,-i. 

Direi una continuazione di quello 
che abbiamo chiamato il rampan- ; 
tismo. Il rampantismo di quegli 
anni '80 in cui si facevano gli affa¬ 
ri, ricchezze, carriere facili. E poi¬ 
ché ci siamo tutti accorti che que¬ 
sto è stato pagato a carissimo 
prezzo, che c'era, appunto, Tan¬ 
gentopoli, oggi qualcuno vuole ri¬ 
proporre una versione modificata, 
edulcorata, televisiva di tutto ciò. ■:> 
E Berlusconi è riuscito nel ripro¬ 
porre questi modelli? ■ 

Secondo me, Berlusconi ha com- 

<i r% ’ ”XzÉ « ! 

DALLA PRIMA PÀGINA 


pletamente sbagliato la sua cam- 
pagnia elettorale. Ha dato di sè 
un'immagine arcigna, militaresca, 
aggressiva, nervosa che non gli si 
addice affatto, È stato mal consi¬ 
gliato. Se lui avesse continuato ad 
avere "l'immagine .che ha, ad 
esempio, la sua televisione - se 
vuoi, un po’ casereccia, un po' > 
voigarotta, un po’ familiare, un : 
po' alla portata di tutti -, avrebbe 
senz’altro trasmesso un'impres¬ 
sione anche politica più rassicu¬ 
rante agli italiani. Così io credo 
che rischia anche di prendere me¬ 
no voti di quelli che si aspetta, 
proprio per questa - immagine . 
ideologizzata che ha dato di sè. • 

La campagna elettorale In que¬ 
ste ultime ore si sta avvelenan¬ 
do sempre più, anche in modo 
drammatico. Che ne pensa An¬ 
drea Barbato, I' -Inventore» di 
; quella «Cartolina» che più che un 




I rischi dì una Destra populista 
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genza di una più forte solidarietà 
umana verso gli immigrati, i debo-.. 
li, gli emarginati, lo credo invece ■ 
che questo ritorno del razzismo e ‘ 
della violenza contro le minoran¬ 
ze. soprattutto negli Stati che di- ' 
spongono di una legislazione in 
materia di diritti civili estrema- 
mente datata, costituisca una mi¬ 
naccia alle regole fondamentali 
della convivenza civile ed un at¬ 
tacco non sottovalutabile alla stes¬ 
sa democrazia. Questi episodi so¬ 
no spesso ancora gestiti dagli or¬ 
gani di polizia o dalla magistratu¬ 
ra, come reati di delinquenza co¬ 
mune e troppe volte ancora come 
ragazzate. Qualora non venissero 
bloccati, non solo dal voto popo¬ 
lare, ma anche da una forte capa¬ 
cità di risposta dello Stato demo¬ 
cratico, non si arresterebbero. E, 


come succede già in molti Paesi, 
finirebbero per coinvolgere, go¬ 
dendo della passività di troppa 
parte dell'opinione pubblica, altre 
minoranze e altri diritti civili. Il 
grande pericolo della nuova de¬ 
stra in Italia è quello di dare una 
copertura oggettiva e una sorta di 
legittimazione a questa nuova 
ventata di violenza e di razzismo. 
La demagogia e il settarismo della 
nuova destra non si battono sol¬ 
tanto con delle sagge proposte di 
politica economica e di politica fi¬ 
nanziaria. o con II richiamo, pur 
essenziale, ai principi dell’equità c 
della solidarietà nell’assumere i 
necessari sacrifici che comporterò 
il governo della transizione, verso 
Il recupero di una nuova centralità 
del lavoro c di un'occupazione 
sempre più professionalizzata, ma 
anche, e direi prima di tutto, al- 


messagglo ai destinatari, costi¬ 
tuisce per il telespettatore un 
Invito a ragionare e anche a po¬ 
lemizzare, ma sempre con paca¬ 
tezza ? 

Probabilmente il mio è uno stile 
minoritario. Quando vedo che la 
politica è caduta nelle mani di » 
venditori di mortadella o di panna 
cotta, penso che probabilmente 
sono fuori tempo. Mi rendo perfet¬ 
tamente conto però che la politica ■ 
in questo periodo è stata raccon¬ 
tata male da se stessa, Era un po’ 
fatale, per una serie di ragioni - 
non esclusa la fragile, malcaplta e 
ancora imperfetta legge elettorale 
-cheentrassero prepotentemente 
nella campagna elettorale degli 
elementi estranei, dalla mafia alla 
massoneria a Tangentopoli. E l’o¬ 
pera dei magistrati, i quali sicura¬ 
mente si sono mossi senza alcuna ’ 
idea di favorire questo o quello dì 
volta in volta, ha pesato moltissi¬ 
mo. Voglio dire che, a mio avviso, 
non si può arrestare Paolo Berlu¬ 
sconi in piena campagna elettora¬ 
le. non si può perseguitare Stefa¬ 
nini come si è fatto... . 

Ma I giudici hanno avuto un ruo¬ 
lo fondamentale nella «pulizia» 
di questo paese, come tu dici in 
molte delle ‘Cartoline» del '93. 
Co n'è una In cui affermi: ben 
venga la pacifica rivoluzione Ita¬ 
liana... Credi che ora slamo un 
po’più liberi? • 

Molto più liberi. Se facciamo la li¬ 
sta di quelli che non ci sono in 
queste elezioni possiamo vera¬ 
mente mettere le bandiere alla fi¬ 
nestra. Voglio però dire che nelle 
mie più recenti "Cartoline» c'è sta¬ 
ta una lieve modificazione del tiro: 
i giudici hanno certamente fatto 
un’opera ; molto meritoria, ma 
quando t - seppur involontaria- 
mente’e SlcùràiVième senza alcun 
partito dei magistrati - si tiene 
banco per tanto tempo e tanti fatti 
si'lasciano'accadere in piena 
campagna elettorale, fatalmente 
la politica si deforma. .-••• -‘ f w: », 
CI vuole, quindi, di nuovo la poli¬ 
tica? -V . "V 

È necessario ricominciare a farla, 
la politica. Cosa che in questo pe¬ 
riodo non c’è stata. • - > 

Riprendere a fare politica signi¬ 
fica anche In una situazione co¬ 
me questa attrezzarsi di grandi 
Idee, da calare nella prassi. Co¬ 
sa ne pensa II kennedlano Bar¬ 
bato? 

Credo che i gesti concreti della 
politica siano molto ristretti e ob¬ 
bligati da una situazione .sociale e 
economica che non consente a 
tutti grandi margini di manovra. 
Ecco, tutto questo però può essere 
affrontato o con uno spirito diret- 
tamemte tecnico e di distacco dal¬ 
la politica .(se non di disprezzo 
per essa) oppure può essere fatto 
ridando alla politica il posto che 
ha, cioè quello di essere una coda 
disinteressata di grandi interessi 
generali, basata su idee forti di rin¬ 
novamento della società, senza 
bandiere ideologiche. È scompar¬ 
so anche questo con Tangentopo- 
li. Ecco, io vorrei che smettessimo 
di vergomarci della politica, che 
ricominciassimo a farla, toglien¬ 
dola dalle mani dei venditori di 
mortadella. ■ , 


zando la bandiera dei diritti civili, , 
La bandiera di una nuova legisla¬ 
zione capace di tutelare nella fase i 
attuale, cosi diversa da quella del 
secondo dopoguerra, i diritti di : 
tutte le persone, di tutte le mino¬ 
ranze. di tutti i cittadini di questa 
Italia aperta al resto del mondo. ' 
Tutelare questi diritti, vuol dire an- , 
che adottare norme civili e penali ' 
capaci di vedere, negli atti dila¬ 
ganti di razzismo violento, dei veri. 
c propri attentati alla Costituzione : 
repubblicana, lo credo, in definiti- ' 
va, che la nuova destra si possa 
sconfiggere non solo in questa 
competizione elettorale, ma do¬ 
mani, nel Parlamento, facendo i 
conti con tali torbidi fenomeni di 
violenza politica che costituisco¬ 
no uno dei suoi retroterra e certa¬ 
mente il più pericoloso per la de¬ 
mocrazia, [Bruno TronlinJ 


Il governo progressista 
dovrà tenere assieme 
risanamento e lavoro 
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GIUSEPPE CHIARANTE 

_ EL CORSO dei non molti mesi di vita del primo governo 

T Ciampi, mi è accaduto di dichiarare in più di un dibatti- 1 
k I to parlamentare, intervenendo come capogruppo del • 
^ Pds al Senato, che era praticamente impossibile espri- 

1 mere una valutazione sull’attività di tale governo pre- 
scindendo dal lìmite che, in partenza, ad esso era stato 
posto: il limite di essere un governo incaricato di dirigere una '■ 
difficile fase di transizione, e al quale erano stati affidati, in 
pratica, due soli compiti, quello di varare la nuova normativa 
elettorale in modo da consentire un rinnovo del Parlamento 
in tempi rapidi e quello di avviare un risanamento della finan¬ 
za pubblica condotta al dissesto dai governi degli anni Ottan¬ 
ta. Su altri temi un giudizio non era praticamente possibile: in 
particolare sulle grandi questioni della ripresa produttiva e 
dell’occupazione. Lo stesso presidente del Consiglio aveva ri- 
nosciulo la necessità di una strategia di più lungo periodo: e 
d’altronde su tali temi non ci si poteva attendere grandi cose 
da un governo che aveva una base cosi precaria e che per tre 
quarti era ancora formato da uomini del vecchio pentaparti¬ 
to. • . ,1 ■ 

Mi sembra perciò del tutto fuori luogo, e per molti versi as-, 
surda. la discussione che si è aperta negli ultimi tempi circa la 
continuità o la discontinuità che dovrà essere assicurata do¬ 
po le elezioni rispetto alla politica del governo Ciampi. Si trat¬ 
ta di una discussione assurda, prima di tutto, perché si svolge 
quando ancora domina la massima incertezza circa l’esito 
del voto: ed è chiaro, invece, che avrò un peso decisivo, an¬ 
che a questo proposito, se prevarranno i progressisti oppure 
la destra o se invece si determinerà un equilibrio fra i diversi : 
poli. Ma è una discussione ancor più assurda se con essa si 
volesse richiedere quasi l'impegno preventivo che un gover¬ 
no a maggioranza progressista altro non farà che proseguire 
l’azione già impostata dal governo Ciampi. ■ . 

Intendiamoci: Ciampi è una degnissima persona ed è fuo¬ 
ri discussione che l'azione di riequilibrio della finanza pub¬ 
blica e di controllo dell'inflazione è un presupposto necessa¬ 
rio per una politica di sviluppo e di riforme. Ma pensare che 
un governo che non avesse più un carattere di «garante della 
transizione», e che per di più fosse espressione di una mag¬ 
gioranza progressista, possa limitarsi solo a garantire quel 
presupposto, sarebbe cosa del tutto insensata. All’indomani 
delle elezioni verranno subito in primissimo piano ì problemi 
dell’occupazione, di una strategia industriale che inveita la 
tendenza alla deindustrializzazione del nostro paese, del- 
l'ammodernamento o della creazione di una rete di infra¬ 
strutture rispóndente 1 àrbisognl’Bi’ùh'pacic avarizatb.di'óna 
maggiore equità fiscale, degli essenziali interventi di riforma 
nell'organizzazione di servizi sociali fondamentali come la 
sanità o la" previdènza.' Si tratta, non a caso, dei problemi che 
sono al centro del programma di governo che come Pds ab¬ 
biamo presentato proprio in vista del voto del 27 e 28 marzo. 


PER QUESTO che parlare di continuità o discontinuità 
4 rispetto all’azione e alle scelte dell'attuale governo è af- 
I fermazione pressoché priva di senso. La quetione è. 

. piuttosto, di innestare sulla politica di riequilibrio finan- 
«• ziario un programma per lo sviluppo e per il lavoro che 
— sia impostata in termini tali da non travolgere il già pre¬ 
cario equilìbrio del bilancio dello Stato e da non determinare 
una ripresa della corsa dell'inflazione e dei tassi di interesse. 
Questa è la sfida certamente difficile - ma non evitabile - che 
si porrebbe per un governo dei progressisti. Pensare invece 
che un tale governo potrebbe impegnarsi sui soli obiettivi del¬ 
le compatibilità monetarie e finanziarie, disinteressandosi ’ 
dei problemi del lavoro, delle riforme sociali, della questione 
fiscale, di uno sviluppo compatibile con l’ambiente, signifi¬ 
cherebbe affermare una pura insensatezza. . 

Quanto, poi, alla persona da designare per la presidenza 
del Consiglio, la questione è del tutto prematura. L'importan¬ 
te, oggi, è concentrare l'impegno e l’iniziativa per sconfiggere 
l’offensiva di destra e far prevalere, per quanto sarà possibile, : 
lo schieramento progressista. Del resto, una medesima can¬ 
didatura, può acquistare un significato politico assai diverso . 
a seconda dell'equilibrio parlamentare che si determinerà, 
delle forze che si proporranno come base del nuovo gover¬ 
no, degli uomini che saranno chiamati a comporlo, degli, 
obiettivi politici e programmatici che verranno assunti come 
qualificanti, Anche per questo coloro che, oggi, vorrebbero 
chiamare i progressisti a giurare e dividersi sul nome di Ciam¬ 
pi hanno in mente-mi sembra chiaro-tutt’altra cosa. 



Silvio Berlusconi 

Spesso sostengo lunghe conversazioni con me stesso, 
e sono così intelligente che a volte 
non capisco nemmeno una parola di quello che dico. 

Oscar Wilde 
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A UN PASSO DAL VOTO. Secca reazione di palazzo Chigi alle accuse del Cavaliere 

«Nessuno può dire che il governo abbia truccato i conti» 


La risalita 
dell’azienda Italia 

Nel 1993 II deficit dello Stato 
Italiano è diminuito sla In cifra 
assoluta che In rapporto al 
prodotto Interno lordo. Un risultato 
che tra I grandi paesi 
Industrializzati è stato ottenuto 
solo dagli Usa (che perda 
differenza dell’Italia ha superato 
da un pezzo la recessione). Persino 
Il Giappone, dopo molti anni, ha 
visto II suo bilancio pubblico 
andare In deficit. A prezzo di duri 
sacrifici, dunque, l’azienda Italia i 
riuscita ad avviare II risanamento 
del propri contl pubblici. Ma la . 
strada 4 ancora lunga: nel 1994 II 
disavanzo peggiorerà a causa della 
crisi economica, che provoca : 1 
minori entrate fiscali e maggiori 
spese per assistenza. 
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La rabbia di Ciampi 
«Berlusconi, sia onesto» 


«Nessuno può parlare, onestamente, di falsificazioni». E in 
queH’«onestamente» c’è tutta l’irritazione di Ciampi per 
una accusa che il suo governo non può tollerare: aver det¬ 
to il falso sui conti pubblici. Ciampi ha così risposto all’ac¬ 
cusa di falso lanciata da Berlusconi e ha ribadito le spie¬ 
gazioni già date sulla Finanziaria. Proprio nel giorno in cui 
arriva una buona notizia dai conti sanitari. E il Cavaliere? 
Abbozza una risposta ma viene nuovamente smentito. 






ANOELO MELONE 

■ ROMA. È slata la reazione di un 1 te nella 
uomo tranquillo. E, insieme, la ri- maggior c 
sposta, orgogliosa, di una delle . dai risulta 
personalità,?^ stimai# dejla nostra '34. Per o 
Repubblica ad una delle poche ac- mazione 


te nella legge Finanziaria e del 
maggior deficit ipotizzato a partire 
dai risultati dei primi tre mesi del 
'34. Per concludere .con una affer¬ 
mazione pesante come un maci- 


cuse che il suo governo non può gno: «Nessuno può. onestamente. 


tollerare: quella di aver mentito. E 
cosi, fin dal mattino presto, si rac- ■ 
conta di un Carlo Azeglio Ciampi 
insolitamente • (e letteralmente) 
imbestialito che si aggira nei corri¬ 
doi di Palazzo Chigi e convoca di ; 
buon'ora i suoi collaboratori. Alle 


parlare dì falsificazione», laddove , 
quell' onestamertle ha tutta l'aria di 
essere un nettissimo giudizio politi¬ 
co ed anche morale. 

«I conti della crisi» 

Ma Ciampi, ovviamente, non si 


dieci arriva anche il ministro del limita ai giudizi. Anzi quasi tutto il 
Tesoro Piero Barucci e si mettono documento è, di fatto, impegnato a 
tutti attorno a un tavolo. Sei ore do- • spiegare (per l’esattezza: a rispie- 
po vengono diffuse tre pagine di • gare a distanza di due giorni) da 
un comunicato secco, una smenti- dove nascono quei 14.800 miliardi 
ta che lascia davvero poche possi- * ' di maggior fabbisogno previsto per 
bilità di replica a chi aveva accusa- quest'anno rispetto alle stime con¬ 
to il governo, proprio il suo gover- ■ tenute nella legge Finanziaria ap- 
no la cui azione di risanamento è 1 ' provata alla fine di dicembre. Que- 
stata apprezzata dalle istituzioni gli obbiettivi-scrive Ciampi-«era- 


politiche ed economiche di mezzo 
mondo, di aver mentito sui conti 
pubblici. ■ . » . 

L'accusa (che l'economista Vin- ’ 


gli obbiettivi - scrive Ciampi - «era¬ 
no elaborati sulla base della cresci¬ 
ta economica stimata insieme dal¬ 
le maggiori istituzioni economiche 
intemazionali». Ma quelle previsio- 


cenzo Visco definisce «uno stupe- ; ni, in tutto il mondo, peccavano di 


facente connubio tra malafede c 
incompetenza») era partita da Sil¬ 
vio Berlusconi nel faccia a faccia 
televisivoconCicchetto. Eda 11 par¬ 


te Ciampi: «Nella serata di ieri il Go- / mento' 


ottimismo: la recessione più dura 
del dopoguerra (perché di questo 
si tratta) ha fatto strage dì ogni, sia 
pur flebile, ottimismo: ' «L'anda- 


> (dell'ccono- 


vemo è stato accusato dall'espo- mia.NdR) del '93 e quello ritenuto 
nente di una forza politica di aver v probabile per il '94 riducono la ere- 
presentato cifre di bilancio false in Vscita di circa il,5% rispetto alle 
spregio al Parlamento». Fa seguire previsioni. E questa - sottolinea 
la spiegazione delle cifre contenu- Ciampi - è la causa prevalente del 


BERLUSCONI 

«Spaventa 
. ha presentato 
al Parlamento 
una cosa falsa» 


maggior fabbisogno stimato per 
l'anno in corso, che è dunque pro¬ 
vocato soprattutto da minori entra¬ 
te tributarie e contributive dovute 
al minor reddito prodotto e alle 
maggiori spese per ammortizzatori 
sociali» (cassa integrazione, pre¬ 
pensionamenti, ccc). Risultato? 
La crisi economica ha prodotto un 
«buco» di almeno I Ornila miliardi, 
mentre «il maggior fabbisogno non 
derivante dal ciclo economico - 
sono parole di Ciampi - è contenu¬ 
to in circa cinquemila miliardi. Re¬ 
visioni di quest'ordine di grandez¬ 
za, in un bilancio che ha un flusso 
di pagamenti di 700mila miliardi e 
. un flusso di incassi di 540mila mi¬ 
liardi, si verificano in ogni paese». 
La conclusione su questo punto la 
lasciamo, facendo un piccolo sal¬ 
to, al ministro del Bilancio Silvio 
Spaventa: «Posso anche esibire le 
prove, il governo non ha mai detto 
bugie. Mi possono dire: hai sba¬ 
gliato o il governo ha sbagliato, ma 
non che abbiamo mentito dolosa- 


CIAMPI 

«Nessuno può 
''".■parlare: sm 

■ onestamente... - 
: di falsificazione»-' 
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mente in Parlamento». 

Le «accuse» del Cavaliere 

Ma cosa aveva detto esattamen¬ 
te Berlusconi? Vi riportiamo solo 
alcune frasi: «li buco di 15mila mi¬ 
liardi c’è, Spaventa ha presentato 
al Parlamento una cosa falsa e se 
ne deve assumere la responsabili¬ 
tà». Questo il passaggio che ha fat¬ 
to imbestialire Ciampi, dal quale 
Berlusconi fa discendere due con¬ 
siderazioni: che «non si devono ca¬ 
vare altri soldi dalle tasche degli 
italiani», e che lui consiglierebbe 
«di accelerare qualche privatizza¬ 
zione» per far fronte al deficit. Su 
questo Ciampi non entra nel meri¬ 
to, ma la «irresponsabile opera di 
disinformazione» di cui parla il se¬ 
natore Visco è completa. Intanto 
perchè il governo ha ripetuto in tut¬ 
te le salse che non vede alcuna 
possibilità • (nè ■ opportunità) di 
un'altra manovra, e ancor di più 
perchè i proventi delle privatizza¬ 
zioni sono destinati da una apposi- 


Carlo Azeglio Ciampi 


ta legge a confluire in un fondo per 
ridurre il debito pubblico (e dun¬ 
que non figurano nemmeno nei ' 
conti di cui si sta parlando). Per 
chiarire: la proposta di Berlusconi 1 
equivale a suggerire ad una fami¬ 
glia di vendere i suoi beni non per 
ndurre i debiti ma solo per spende- , 
re qualcosa in più. Un «gioco delle 
tre carte» che è stato finalmente 
abolito. ■ . , ■ .si . 

Buone notizie dalla Sanità 

E cosi Ciampi ha davvero perso 
la pazienza e, come scrive, «di 
fronte a queste gravi affermazioni» 
è stato «costretto ad uscire dal riser¬ 
bo» che si era imposto nella cam- ’ 
pagna elettorale «fino a rinunciare 
alla tradizionale conferenza stam¬ 
pa finale del presidente del Consi¬ 
glio». E il caso ha voluto che lo ab¬ 
bia fatto proprio nelle stesse ore in 
cui per la Finanziaria arrivo una 
prima buona notizia: la spesa far¬ 
maceutica per il '94 dovrebbe risul¬ 
tare addirittura inferiore al tetto di 1 


Industriali e sindacati a Scalfaro: difendiamo raccordo di luglio, il liberismo selvaggio può sfasciare il paese : 

«Dòpo il voto non toccate il patto sociale » 
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diecimila miliardi previsto dalla 
legge di bilancio per quest'anno. 
Una stima dei ministero delia Sani¬ 
tà che viene confermata persino 
dal presidente della Farmindustria, 
da sempre riottosa sulla riclassifi¬ 
cazione dei farmaci in tre fasce e 
sugli altri provvedimenti presi dal 
governo in materia. „ 

Di fatto una sia pur piccola con¬ 
ferma di quella sterzata positiva 
che rivendica Ciampi nella parte fi¬ 
nale della sua lettera. L'andamen¬ 
to dei mercati ha dimostrato «che 
la politica economica di questo go¬ 
verno ha permesso di ripristinare la 
credibilità del paese», «la gestione ’ 
del debito pubblico ha fatto regi¬ 
strare un calo dei tassi di interesse 
del 40% rispetto a un anno fa», cosa 
che ha permesso di stabilizzare i 
mercati e «realizzare con pieno 
successo importanti privatizzazio¬ 
ni». E, infine, il riferimento all'ac¬ 
cordo di luglio, a quella che Ciam¬ 
pi considera la sua più importante 
conquista: «Una rigorosa politica 


Il Wall Street: 
«Pensa al paese 
o al suoi debiti»? 

Anche II conservatore quotidiano 
Usa «Wall Street Journal» 4 un covo 
di comunisti? Fatto sta che con un 
lungo articolo In prima pagina 
l'autorevole giornale finanziarlo 
Ieri ha tr a t tat o non proprio 
gentilmente Silvio Berlusconi. 

Anzi, basta guardare II titolo: «Il 
Signore» (In Italiano). «Scende in 
campo per “salvare l'Italia", come 
afferma-si legge - oppure per 
cercare di salvare II suo Impero 
commerciale pesantemente 
Indebitato, come dicono I suol 
critici?». E si domanda II «Journal»: 
•non c’4 II rischio che un uomo che 
controlla II 90% della tv 
commerciale Italiana, Insieme a 
giornali, riviste e case editrici, 
possa accumulare troppo potere? 

E come può una persona che nel 
suol affari ha beneficiato di . 
appoggi politici affrontare I 
problemi dell'Italia alle radici. 
Incidendo nelle relazioni ' 
Incestuose e largamente corrotte 
tra politica e economia?». Non 
potendo trovare risposte dal diretto 
Interessato - che «ha preferito non 
essere Intervistato per questo 
articolo- - l’analisi del «Journal- si 
sofferma sulla-promessa del suol 
oppositori di ridimensionare la sua 
presenza nel media, togliendogli 
una delle tre reti e riducendo la sua 
quota nel mercato della - - 

pubblicità». Una brutta pro sp ettiva, 
secondo II quotidiano. In 
considerazione delle gravi 
difficoltà In cui si dibatte la 
RnlnvesL «Una descrizione 
dettagliata del conti del gruppo 
non sono disponibili - sostiene II 
«Journal» - ma II debito netto3993 
4 ammontato a3.800 miliardi di 
lire, dieci volte la cifra del 3988. 
Nel'93 non sono state diffuse le 
cifre del “cash flow”, ma per II : 
3992questo aveva raggiunto ■' 
appena un terzo del 3300 miliardi 
di debito». Infine, Il giornale non si. . 
tira Indietro nel ricontare lo stretto . 
rapporto tra Berlusconi e Crani. .. 
l'Iscrizione alla P2, e le fortissime 
polemiche che lo oppongono 
all'-alleato- Cossi. 


dei redditi con il determinante 
consenso delle parti sociali si è tra¬ 
dotta nel rilancio delle esportazio¬ 
ni, nel ritorno all'attivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti... è stata evitata 
una impennata dell'inflazione 
(che di solito segue alle svalutazio¬ 
ni: NdR) che anzi si è ridotta al 
4%». 

Il silenzio di Berlusconi 

' Una politica che «ha allontanato 
il pericolo di una grave crisi econo¬ 
mica e sociale da molti paventata*, 
conclude Ciampi. Ma cosa replica 
Berlusconi? Nulla, si limita a dire 
che la risposta appropriata la si po¬ 
teva leggere ieri nell'editoriale del¬ 
l'economista Mario Monti sul Cor¬ 
riere della Sera. Vi risparmiamo 
specificazioni per riportare solo la 
ulteriore, secca precisazione di Pa¬ 
lazzo Chigi che «fa notare che nes¬ 
sun commentatore economico, ■ 
neanche fra i più critici, ha mai ac¬ 
cusato il governo di falsificazione 
di cifre». 


■i ROMA Confindustria e sindaca¬ 
ti «fanno quadrato» attorno all'ac¬ 
cordo del luglio 1993 sul costo del ■ 
lavoro. E insieme hanno compiuto 
passi ufficiali impegnativi presso le : 
principali autorità della Repubbli¬ 
ca. Infatti, se l'altro ieri Confindu¬ 
stria e sindacati hanno chiesto al 
presidente ' del Consiglio. Carlo 
• Azeglio Ciampi, di dare attuazione . 
all'accordo senza aspettare il pros¬ 
simo governo, per le parti che ■ 
competono all'esecutivo, a Scalfa¬ 
ro hanno chiesto garanzie più 
stringenti. Per Confindustria e sin- , 
dacati l'accordo di luglio, infatti,. 
stabilisce un modello di relazioni 
industriali, una politica dei redditi, 
uno «scambio politico» tra governo 
e parti sociali per promuovere ! 
un'azione pubblica nel campo del¬ 
le politiche industriali, in quello 
delia ricerca e della formazione, 
che essi interpretano come un ab¬ 
bozzo di vera e propria costituzio¬ 
ne materiale» della Seconda Re¬ 


pubblica, un «ponte» tra un'epoca 
e un'altra della democrazia italia¬ 
na Quello di ieri è stato perciò un 
passo impegnativo e senza prece¬ 
denti («un evento», ha detto il vice 
presidente ■ della - Confindustria, 
Carlo Callieri), che esprime la 
preoccupazione che la polarizza¬ 
zione sempre più aspra, che sta as¬ 
sumendo il confronto politico in 
queste ultime battute di campagna 
elettorale, travolga il compromes¬ 
so sociale» raggiunto con l’accordo 
di luglio dello scorso anno. Che sia 
. cioè messa in discussione non solo 
la «lettera» dell’intesa ma il delicato 
equilibrio fondato sulla rete di pro¬ 
tezione e di contrappesi sociali 
, (sanità, sistemi previdenziali, istru¬ 
zione) che costituiscono il conte¬ 
sto che quell’accordo ha reso pos¬ 
sibile. 

Confindustria e sindacati hanno 
spiegato ien pomeriggio questa ini¬ 
ziativa nel salone dell'Associazio¬ 
ne della stampa estera. «Vogliamo 


comunicare al paese e all'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale - spie¬ 
ga Carlo Callieri - che si può con¬ 
tare sull'Italia e l'Italia può contare 
su se stessa». Il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, ha insi¬ 
stito sul fatto che l’iniziativa con¬ 
giunta con le confederazioni sin¬ 
dacali non costituisce un'interven¬ 
to nella campagne elettorale a fa¬ 
vore di una parte rispetto a un'al¬ 
tra. «Non immiserite il significato 
della nostra iniziativa», ha detto ri¬ 
volto ai giornalisti. Tuttavia, non 
c'è dubbio che il «monito» (o il «ri¬ 
catto in senso nobile», come l'ha 
definito il segretario della Cisl. Ser¬ 
gio D'Anoni) tra le parti in campo 
valga principalmente per la destra, 
e per Forza Italia in particolare. 

Quello di ieri è tuttavia un segna¬ 
le importante per il dopo elezioni. 
«Il protocollo di luglio - recita il co¬ 
municato congiunto di Confindu¬ 
stria e Cgil-Cisl-Uil - costituisce il 
nostro comune patrimonio di rego¬ 
le, metodologie e obiettivi per ì 
quali manterremo comportamenti 
coerenti, forti ognuno della prop- 


pria autonomia e dei propri valori, 
sia tra noi, che con questo come 
con il futuro governo». È Abete a 
chiarire il senso di questa dichiara¬ 
zione. «Al presidente della Repub¬ 
blica -dice il presidente della Con¬ 
findustria - non abbiamo solo 
chiesto garanzie, ma le abbiamo 
anche date. Abbiamo cioè voluto 
assicurare la massima autorità del¬ 
lo stato che per quel che ci riguar¬ 
da garantiremo rapporti sociali 
ispirati a uno spirito di moderazio¬ 
ne e agli accordo sottoscritti che 
sono tali da garantire a tutti i citta¬ 
dini quelle condizioni sociali nelle 
quali è possibile l'esercizio delle li¬ 
bertà necessarie in paese moder¬ 
no». «Siamo andati - replica Bruno 
Trentin - dal presidente della Re¬ 
pubblica perchè in questa fase di 
transizione della vita democratica 
egli si faccia garante di quello che 
noi pensiamo sia un pilastro per i 
rapporti e le regole che dovranno " 
vivere nella nuova stagione della 
repubblica italiana», 

Nell'iniziativa di ieri - da cui tra¬ 


spare il timore che dalle elezioni 
possano emergere le condizioni di 
una guerra sociale senza esclusio¬ 
ne di colpi - l'elemento di maggio¬ 
re novità è l’impegno dell'organiz¬ 
zazione degli industriali a difesa 
dei patti stabiliti a luglio scorso. 
L'opinione della Confindustria, in¬ 
fatti, è che stracciare quegli accor¬ 
di con azioni improntate a un libe¬ 
rismo selvaggio che potrebbero 
anche coincidere con gli interessi. 
immediati degli imprenditori costi¬ 
tuirebbero un fattore di destabiliz-. 
zazione che alla fine risulterebbe 
rovinoso per l'economia del paese. 
Lo testimonia il fatto che il testo ba¬ 
se, da cui poi è stato stilato il docu¬ 
mento congiunto, è di pugno di 
Carlo Callieri. Testo che - salvo la 
scomparsa significativa di un riferi¬ 
mento all'accordo del luglio '92, 
praticamente estorto alla Cgil, e 
l'inserimento di una preoccupazio¬ 
ne sui problemi occupazionali - è 
rimasto nella sua impostazione po¬ 
litica sostanzialmente immutato ' 
nella stesura finale. 
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Politica 


Venerdì 25 marzo 1994 


VELENI SUL VOTO. 


Il Cavaliere 
chiede: quando 
scade il mandato 
di Scalfaro? 

•Per quello che mi riguarda, non 
vedo alcuna necessità che non 
abbia corso II mandato di 
Scalfaro», annuncia Berlusconi 
appena sceso dal Colle. Sta 
passeggiando per piazza Navona, 
ostenta serenità. Il suo portavoce, 
Antonio Tajanl, annuisce. Poi si 
rivolge ad un cronista, e gli chiede 
quando mal Unisce II mandato di 
Scalfaro. Proprio cosi: l’addetto ; 
stampa del candidato numero uno 
a palazzo Chigi Ignora la scadenza 
del settennato. -Nel 1S99-, ■>„ 
risponde pronto II cronista (la - 
domanda non ò molto difficile, a 
diro II vero). Tajanl si guarda . 
Intorno, tradisce una certa ' - ' 
Impazienza. -Nel 1999?», ripete 
Incredulo. Va ricordato che uno 
spiacevole Incidente ha Impedito a 
Tajanl di entrare nel prossimo 
Parlamento. Era Infatti candidato, 
nella quota proporzionale, nella - - 
lista pugliese di Forza Italia. Quella 
che à stata ricusata perché le t 
firme erano state raccolte da <- 
Alleanza nazionale. SI dice che cl - 
riproverà col Parlamento europeo. 
Che resterà In carica, anche lui, 
flnoall999. ■ " 


Il leader di Forza Italia è salito ieri al Quirinale 
Poi in serata perde le staffe e tuona contro la sinistra 





Il presidente Oscar Luigi Scalfaro 


Archivio Unità 


Le famiglie Gallico e Spano nelt’impossibi¬ 
lità di nspondere singolarmente a quanti 
hanno manifestato la loro affettuosa parte¬ 
cipazione In occasione della scomparsa di 

RUGGERO GALLICO 

li ringraziano sentitamente 
Roma, 25 marzo 1994 

I familiari e gli amici annunciano che la 
commemorazione della compagna 

NICOLETTA PERNA 

si terrà sabato 26 marzo 1994 alle ore 9 30 
presso la sezione Pds Trastevere in via di 
SanCrisogono34 (piazza Mastai), 

Roma, 25 marzo 1994 , * 

Nadia Spano sconvolta per la perdita della 
cara am ica scomparsa 

NICOLETTA PERNA 

abbraccia con particolare affetto Marzia e 
Luca. • - - i 

Roma, 25 marzo 1994 , 

Nadia Spano partecipa commossa a) do¬ 
lore dei genitori e dei fratelli di 

, FABIO CJ0F1 

prematuramente scomparso. 

Roma, 25 marzo 1994 • 

Nel 5 U anniversano della scomparsa della 
cara 

ANNA MARIA FORTI 
InOUVAN 

il manto, la figlia e ) famiiian tutti, la ncor- 
dano ad amici e compagni con immutato 
affetto 

Ladispoli (Roma), 25 marzo 1994 

Dalle sezioni Mazzini, Trastevere, Ripa, te¬ 
stacelo le compagne e i compagni annun¬ 
ciano con dolore la morte avvenuta il 22 
marzo in Bari di y 

ROSA CAVALLO 

farmacista in piazza S. Cosimato, amica 
per molti nella sua casa, luogo di collo¬ 
quio e confronto. Con grata memona ami¬ 
ca. > 

Roma, 25 marzo 1994 " 


Freddo incontro al Quirinale 

E Berlusconi spara sul Pds: «Fa come Poi Pot» 


Berlusconi ha denunciato a Scalfaro la «macchinazione» 
della sinistra ai suoi danni. Scalfaro ha ascoltato, dopodi¬ 
ché la conversazione è scivolata su argomenti più genera¬ 
li e vaghi. Il Cavaliere però è soddisfatto, promette a Scal¬ 
faro che lo lascérà alsuo postomonostantè Bossi e fini, e 
annuncia di essere «sereno». Ma di nuovo perde le staffe: 
«La sinistra - dice in serata - governerà con i processi, la 
prigione, l'esilio. Sono i figli di Stalin e Poi Pot...». > 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Mino Martinazzoli, fra 
una sigaretta e l’altra, sorride: -Non 
è che ogni volta che mi scappa. - 
chiedo udienza a Scalfaro». 11 qua- ' 
le Scalfaro. va detto, non dice mai " 
di no: un po' perché è un democri- ' 
stiano e un po' perché è il presi- .• 
dente. Fatto sta che ieri mattina, al- - 
le dodici e trenta in punto. Silvio 
Berlusconi ha varcato il portone 
de! Quirinale per denunciare al ca¬ 
po dello Stato «la macchinazione - 
politica organizzata da alcuni rap- - 
presentanti dello schieramento 
progressista». La prosa vagamente 
complottarda si legge in un comu¬ 
nicato di Forza Italia, che. contro la _ 
prassi e la buona educazione, 
spiega e commenta il colloquio av- ■ 
venuto al Colle. Scalfaro, che è abi¬ 
tuato da una lunga consuetudine a 
dar blandamente ragione ai suoi ' 
interlocutori, ha ascoltato il Cava¬ 
liere, ha fatto qualche domanda, e ' : 
insomma s'è tenuto sulle generali. : 

1 •. - w .- r . 


Più che «cordiale», il colloquio - 
durato poco più di mezz'ora - si 
potrebbe definire freddino. Al Qui¬ 
rinale pare che il comunicato del- 
' l'intraprendente portavoce di Ber- 
' lusconi non sia troppo piaciuto. 
Quando un politico va dal presi- 
* dente, infatti, di solito tace. O evita 
commenti debordanti. 

La visita di Berlusconi era stata 
preceduta, l'altra sera, da un reso¬ 
conto delle ultime vicende che 

■ avrebbero dato luogo alla «mac¬ 
chinazione» contro Forza Italia. Re¬ 
capitato al Colle, pare che da Scal¬ 
faro sia stato appena sfogliato. Ber¬ 
lusconi, però, è convinto di aver se¬ 
gnato un punto, e in parte ha ra- 

■ gione: ieri, in un Transatlantico de¬ 
serto, alcuni deputati socialisti 

' commentavano con ammirazione 
le ultime uscite del Cavaliere che, 
finalmente, sarebbe riuscito a «fer- 
; mare i giudici». Lui, Berlusconi, 
- ostenta serenità. Dopo essersi fatto 


accompagnare a casa per un ritoc¬ 
co al trucco e ai capelli, improvvisa 
una passeggiata per piazza Navo¬ 
na. Si dice che le numerose sedute 
di training cui si sottopone regolar¬ 
mente servano'proprio a- questo: 
■Quando la trattano male-gli spie¬ 
gano gli »esperti» - lei conti fino a 
cinque e poi sorrida...». 

«Scalfaro è super partes» 

Berlusconi, dunque, sorride. «La 
mia serenità - spiega - è dovuta 
soprattutto alla mia tranquillità in¬ 
tenore. Non mi è mai venuta me¬ 
no». Dipenderà forse dalla nuova 
dose di sondaggi strabilianti che 
Gianni Rio gli somministra in 
quantità sempre più massicce 
(«Un italiano su tre ci voterà»), cer¬ 
to è che dopo l'arrabbiatura di 
mercoledì sera, - al termine del 
duello con Occhetto non propria¬ 
mente vittorioso, a Berlusconi è 
tornato l'ottimismo. - 

Con l'ingenuità del parvenu (è 
lo stesso Cavaliere a definirsi cosi), 
Berlusconi appena uscito dal Qui¬ 
rinale tesse l'elogio dell'illustre in¬ 
quilino, «persona piacevole», «ga¬ 
rante ai di sopra delle parti», «inec¬ 
cepibile». Peccato che i suoi alleati, 
Bossi e Fini, ne voglieino la pelle. 
«Per quello che mi nguarda - sorri¬ 
de ancora Berlusconi - non vedo 
alcuna necessità che non abbia 
corso il mandato di Scalfaro». Poi 
precisa: «Non ho detto che non si 
tocca e che deve rimanere al suo 
posto. Non sta a me dirlo. Oggi 


ogni discorso sul dopo-elezioni 
non ha senso». Ma Bossi.,. «Di pro¬ 
fessione fa quello che è contro tut¬ 
to e tutti», taglia corto il Cavaliere, 
una smorfia di disappunto sul volto 
. appesantito dal cerone.'■ “ ; 

L'altra sera, dopo'il'duello con 
Occhetto, Berlusconi era riparato a 
. Villa Miani, luogo abitualmente de- - 
putato ai matrimoni dei neoncchi, 
per partecipare alla festa del club . 
dei giovani biscioni. Qui ha potuto 
espone compiutamente la sua teo¬ 
ria dell'agire politico, «Se un pro¬ 
duttore di biscotti copre il 40°, del • 
mercato, deve fare una pubblicità 
commisurata al suo 40%. Se è co¬ 
stretto a fare una pubblicità de! 6°ù, 
e per giunta è assediato da tutti gli - 
altri produttori di biscotti, va incon¬ 
tro a un crollo precipitoso di vendi- • 
te». Che significa? Che un mese fa ‘ 
«Forza Italia era al 40%», dopodi- ' 
ché «una legge illiberale ci ha co- 
stretti a stare fuori dalle Tv e dai 
giornali con la pubblicità» e «ci è 
stata assegnata sui media nel con¬ 
certo generale una quota di voce 
del 6%». Da dove il Cavaliere ricavi 
queste strampalate percentuali, e a 
chi sia stato «assegnato» il restante 
94% della «voce», resta un mistero., 
Berlusconi pierò ne ricava motivo 
di «grande paura»: subito (empierà- ' 
ta, tuttavia, dagli immancabili «ulti¬ 
mi sondaggi». Che testimoniano di 
un avvenuto «miracolo», nonostan¬ 
te che «dai giornali Mondadori e 
dalle reti Fminvest non abbiamo 
avuto alcun aiuto, anzi ci hanno 


dato meno spazio». Tranne «l’eroi¬ 
co Fede», soggiunge Berlusconi. 

-Con I rossi si va In galera» 

La serenità notturna e mattutina 
del Cavaliere dev'essersi diradata 
in serata. Lasciando il Teatro Pario- 
!i, dove ha registrato l'Etettorando 
di Costanzo, Berlusconi ha infatti 
abbandonato ogni freno c s'è sca¬ 
tenato contro il Pds, che conduce 
la campagna elettorale -con gli 
stessi sistemi dei regimi totalitari, la 
menzogna e la diffamazione». Se 
mai la sinistra andrà al governo, in¬ 
calza il Cavaliere, «controllerà la Tv 
c l'economia e si appresterà a go¬ 
vernare con i processi, la prigione 
e l'esilio». E poi giù con Stalin, Poi 
Pot e gli anarchici uccisi in Spagna. 

Per impedire una simile cata¬ 
strofe, Berlusconi ha spedito una 
seconda lettera ai parroci romani,, 
invitandoli a scegliere lui. il solo in ' 
grado di «attestare il processo di 
scristianizzazione che ha investito 
l'Italia». A sostegno dei propri argo¬ 
menti, il Cavaliere ha allegato alla 
lettera un libello di quel Roberto 
De Mattel salito agli onori delle cro¬ 
nache per aver strepitato contro la 
costruzione della moschea di Ro¬ 
ma. Il libello accusa non solo la 
De, ma anche le «gerarchie eccle¬ 
siastiche» di aver «avallato e talvol¬ 
ta anticipato» la tanto deprecata 
«scristianizzazione». Sarà anche 
per questo motivo che né il Vica- 
nato di Roma né la Caritas hanno 
accettato di incontrare Berlusconi. - 


A Napoli i progressisti denunciano intimidazioni. Napolitano nel mirino di destra e neofascisti 

«Attenti, la camorra avvelena il voto» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISEBENDINO 


n NAPOLI. Intimidazioni, minac¬ 
ce. comitati elettorali dei progressi¬ 
sti visitati da teppisti, manifesti dei 
candidati della sinistra regolar¬ 
mente strappati e coperti dagli at¬ 
tacchini di Forza Italia e Alleanza , 
nazionale, volantini più o meno 
anonimi con insulti e calunnie che 
non risparmiano nemmeno il pre¬ 
sidente della Camera Napolitano, 
rappresentante di spicco del polo 
progressista: a Napoli e dintorni il 
clima elettorale si avvelena. A po¬ 
che ore dal voto i segnali crescono 
e. denunciano i progressisti, vo¬ 
gliono dire una cosa sola: -Le forze ' 
dell'illegalità sono scese in cam-. 
po». Unite alla campagna elettora- ■. 
le aggressiva della destra, condotta 
senza nsparmio di mezzi, rischia¬ 
no di provocare una miscela peri¬ 
colosa. Intorno al capoluogo e al 
suo hinterland, in altn luoghi della 
regione, va molto peggio: il prete 
ucciso nel casertano la dice lunga 
sulle scelte della camorra e sul cli¬ 
ma che si vuole imporre. Ma a Na- 1 
poli i progressisti hanno lanciato 


l'allarme richiamando l'attenzione 
dei responsabili delle forze dell'or¬ 
dine: «Attenzione a questi episodi, 
perchè sono gli stessi registrati nei 
giorni precedenti l'assassinio del 
sacerdote di Casal Di Principe». 

Nessuna meraviglia, natural¬ 
mente. per l'invelenirsi del clima e 
la scesa in campo dei clan. Il crollo 
del vecchio sistema ha tolto un 
punto di riferimento alle cosche, 
ma ì loro interessi non sono scom¬ 
parsi. E se il nemico é da tempo in¬ 
dividuato ne! polo progressista, col 
■ passare dei giorni emerge un gran 
lavorio a favore dei candidati più o 
meno riciclati della destra, Forse, si 
dice, la massa dei voti offerti ocon- 
; (rotabili è meno imponente che in 
passato, ma la scelta di campo è 
' netta. La camorra, come sempre, 
offre i suoi voti in cambio di denaro 
o di favori. Alleanza nazionale e 
Forza Italia non fanno nulla per ri¬ 
fiutare i voti della camorra, A Torre 
Annunziata, accusano i progressi¬ 
sti, «si ha la sensazione che i clan 
abbiano orientato il loro voto su 


queste forze, a Pompei uomini che 
erano referenti della camorra nella 
De si sono impegnati per Forza Ita¬ 
lia». E nel complesso, dicono i pro¬ 
gressisti, conducono una campa¬ 
gna elettorale straordinariamente. 
aggressiva e dispendiosa, tutt’altro 
che nuova nei metodi. Ne sa qual¬ 
cosa il presidente della Camera 
Napolitano, candidato per l'unino¬ 
minale nel collegio Bagnoli-Fuori- 
grotta e entrato nel mirino della de¬ 
stra. Una decina di giorni fa sono 
spuntati volantini anonimi pieni di 
insulti per lui e per Raffaele Berto¬ 
ni, ex presidente dell'associazione 
magistrati, candidato al Senato nel 
collegio corrispondente. «Sono 
coinvolti fino al collo - recita il vo¬ 
lantino - negli affari lundi del vec¬ 
chio regime», li presidente della 
Camera viene definito un «vecchio 
burocrate di apparato», «un uomo 
■ che sa tutto dei finanziamenti so¬ 
vietici al Pei», che avrebbe imposto 
la candidatura di inquisiti (Umber¬ 
to Ranieri che però, come si sa, 
non è inquisito ndr). Il messaggio, 
in realtà, resta anonimo per poco, 
perchè viene distribuito a una ma¬ 


nifestazione di Angelo Tramonta¬ 
no, candidato di Fini e Berlusconi e 
avversario di Napolitano. Il Pds de¬ 
nuncia l’episodio e in seguito alle 
indagini Tramontano assume i 
panni della vittima: si dichiara 
«perseguitato politico» ma si assu¬ 
me la responsabilità de! volantino, 
che trasforma in manifesto, stavol¬ 
ta firmato, e fatto affiggere in tutto il • 
collegio. Sarà pure uno dei tanti Si¬ 
gnor Nessuno alle prese con un av¬ 
versario mollo più noto, ma nella 
competizione questo Tramontano 
davvero non va per il sottile. Gesto¬ 
re di una rete di scuole private, cui-. 
tore della soluzione privata di ogni 
problema, ostenta un dispendio di 
mezzi che difficilmente può rien¬ 
trare nel tetto di spese elettorali 
previsto dalla legge, non nnuncia 
alla propaganda sleale anche a co- • 
sto di rischiare guai giudiziari. Fa 
companre come suoi sosteniton 
tutti i commercianti di una zona 
(costretti a firmare un documento 
di smentita), fa appanre come vici¬ 
na alle sue posizioni perfino una 
consigliere circoscrizionale del 
Pds, che l'ha citato in giudizio. Si 


dichiara un uomo «nuovo» fuori 
della vecchia politica, anche se tut¬ 
ti sanno che prima della folgora¬ 
zione sulla via di Fini era legato a 
Cava, di cui infatti ha materialmen¬ 
te assunto una fetta della collauda¬ 
ta macchina elettorale. A quanto 
pare Alleanza nazionale e Berlu¬ 
sconi puntano molto su di lui usan¬ 
dolo come testa di ponte per un at¬ 
tacco a testa bassa non solo contro 
il presidente della Camera e il Pds, 
ma anche contro la giunta Bassoli¬ 
no - • ■ 

Napolitano evita accuratamen¬ 
te, anche per il ruolo che ricopre,’ 
di scendere in polemica diretta 
con il suo avversano nel collegio. 
Prosegue la sua campagna fatta di 
incontri con la gente, col mondo 
del lavoro e della cultura. L'altra 
sera ha «adunato una bella fetta 
della cultura e della cinematogra¬ 
fia italiana e napoletana, (tra gli al¬ 
tri Gregoretti, Maselli, Pontecorvo, 
Rosi, Russo, Scola, alcuni dei quali 
lo hanno accompagnato nel suo 
giro per le strade del quartiere) 
parlando proprio della nsorsa cul¬ 
tura per Napoli. 


È scomparso prematuramente 

MANUEUTA ANTONELL1MULAZZANI 

con immenso dolore e infinito affetto il 
manto Francesco, i figli Andrea a Valerio i 
geniton Vincenza e Aristide, i fratelli Vilma 
e Sergio, i cognati Francesco Coppola e 
Paola Balden, i nipoti Lorenzo e Alessio, 
Emiliano e Saverto, e danno il tristissimo 
annuncio a quanti la conobbero e stima¬ 
rono 1 funerali avranno luogo venerdì 25 
c m alle ore 10 30 presso la camera mor¬ 
tuaria della clinica Salvator Mundi (v le 
delle Mura Gianicolensi), dove la camera 
ardente sarà aperta dalle ore 9 Si prega di 
non inviare fiori. 

Roma. 25 marzo 1994 


Laura Diaz e Sergio Scarpa sono vicini con 
tutto t! cuore e l'antica fraterna amicizia a 
Luciana e Giorgio Alpi. 

Roma, 25 marzo 1994 


1 figli Liliana e Daniele annunciano con 
immenso dolore la scomparsa della loro 
mamma 

ELSA DOMINICI 
Ved.ZANA 

Sottoscrivono in memona per l'Unità 
Milano, 25 marzo 1994 


li nipote Giorgio. Magda e le mpoline Man¬ 
na e Chiara espnmono commossi il loro 
dolore per la perdita della loro cara nonna 


Ricordandolo sempre con tanto amore 
sottoscrivono per il suo ed il loro giornale 

Milano, 25 marzo 1994 


! compagni dcW'Unitddi Milano sono vicini 
con affetto a Giorgio Capucci cd alla sua 
famiglia nel dolore per la perdita della sua 
cara nonna 

ELSA DOMINIO 

Milano, 25 marzo 1994 


PASQUA AL MARE 

ARMA DI TAGGIA (Sanremo) . 
Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 
Parchegghio - Tel. 0184/43008 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 

Provincia dì Milano 


Appalto: Adeguamento e messa a norma L. 46/90 degli 
impianti elettrici scuola elementare e media Monaca. 
Importo a basa d'asta: L. 213.522.922 
Gara esperita il: 13.01.1994 " ' • 

Metodo di gàra: Licitazione prli/ata'ai sensi dell'art. 1 let¬ 
tera A) della Legge 14/73 
Ditte invitate: N. 26 
Offerte ricevute: N. 17 

Impresa aggiudicatala: Electra L.P. di Fizzonasco di 
Pieve Emanuele (Mi) con un ribasso del 32,170% 

Copia integrale del presente avviso è stata pubblicata al¬ 
l'Albo Pretorio ed è stata inviata per la pubblicazione al 
B.U.R.L. - - 

Cesano Boscone, 16 marzo 1994 


Il Segretario Generale 

(Moscato dr. Onofrio) • • 


Il Sindaco 

(Bruna Brambilla) 


È in libreria: 

Antonino Caponnetto 

«Una vita una speranza» 

intervistato da: 

Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 

...la storia di un uomo che ha scelto 
di combattere per lo Stato 


Edito da BONANNO 


144 . 116.104 

LA LINEA DEI PROGRESSISTI 

Il servizio Audiotei dei Progressisti 
e di Italia Radio. Per conoscere il 
programma, le indicazioni su come 
si vota, il notiziario e il calendario 
degli appuntamenti quotidiani con i 
candidati progressisti aggiornato da 
Italia Radio. 

Telefona per saperne di più. 

144 . 116.104 

Il servizio costa 2.450 lire al minuto. -+- Iva 

Gestore del servizio Servizi Italia, Assalto, tei. 02/575471 
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VELENI SUL VOTO. 




La magistrata di Palmi respinge le strumentalizzazioni: 
«Si è trattato di un semplice ordine di esibizione» 



fcs 

Una riunione del Csm. Ieri la prima riunione referente dell’organismo di autogoverno della magistratura ha convocato II sostituto procuratore Maria Grazia Ombonl 


Marco Brum/Master Photo 


? : Maria Grazia Omboni: «Vi spiego perché ho chiesto quegli elenchi». Oggi la decisione 

«Perquisizioni? No, volevo solo i documenti» 

La Digos a Forza Italia: la giudice ascoltata al Csm 


«Non erano perquisizioni, ma si è trattato solo di un ordine 
di esibizione di documenti». Così Maria Grazia Omboni, il 
pm di Palmi che indaga sulla massoneria, ha spiegato la 
presenza„degli agenti, della Digps nelle sedi di Forza Italia. 
Alla prima commissione del Csm ha descritto la sua inda¬ 
gine sul voto di scambio e sulle logge deviate. Al Csm la 
decisione sul caso è slittata a questa' mattina. «Dobbiamo 
riflettere», ha detto il presidente Coccia. : ' 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA. Non erano -perquìsizìo- 
ni», quelle ■ avvenute mercoledì ■ 
mattina nelle sedi di Forza Italia e 
disposte dal pm di Palmi Maria ’• 
Grazia Omboni. Quel blitz della Di- • 
gos che ha fatto salire la tempera- ' 
tura elettorale fino a far urlare Ber- 
lusconi al complotto e al golpe ros¬ 
so, e fino a rendere necessaria la .■ • 
convocazione urgente del plenum •/ 
del Consiglio superiore della magi- » 

- stratura con l’intervento del capo 
dello Stato Oscar Luigi Scalfaro. ha : 
solo provocato una tempesta in un 
bicchier d’acqua. > -s..—- v • • -, 
Non una perquisizione, quindi, r 
ma un «ordine di esibizione» di do-, 
cumenti richiesto alla Digos dal so¬ 
stituto procuratore che indaga sul¬ 
l’attività della massoneria deviata. . 
Lo ha spiegato ieri la dottoressa ’» 
Omboni alia prima commissione '■ 
del Csm (quella che si occupa dei 
trasferimenti dei magistrati per in- ‘ 
compatibilità con l’ambiente) che 


è finita con un nulla di fatto. La 
conclusione del caso è stata rinvia¬ 
ta a questa mattina, quando la 
commissione tornerà a riunirsi per 
prendere una decisione definitiva.. 

La magistrata era accompagna¬ 
ta da Salvatore Boemi, procuratore 
reggente di Palmi, e da altri due 
colleghi che però non sono stati 
ascoltati dall’organismo del Csm. . 

■Ordine di esibizione» o inop¬ 
portuna e dirompente -perquisizio¬ 
ne» a pochi giorni dal voto? Lo ac¬ 
certeranno anche gli ispettori che il 
ministro Giovanni Conso ha deciso 
di inviare a Palmi perché venga fat¬ 
ta piena luce «sul contesto degli atti 
giudiziari che hanno provocato 
l’intervento di agenti della Digos 
presso le sedi di Forza Italia di Ro¬ 
ma e Milano». : ' >, . • 

Una riunione lunghissima (ini¬ 
ziata alle 13,30 e finita a (radissima 
sera) e tesa: le urla dei commissari 
che avevano richiesto la seduta 


straordinaria con Scalfaro il giorno 
prima si sono sentite fin nell’anti¬ 
camera della sala Bachelet, dove la 
commissione era riunita. La pm ve¬ 
ronese, applicata a Palmi su sua ri- 
, chiesta, è stata ferma. Ha respinto 
. ogni strumentalizzazione - ed ha 
chiaritoi motivi della sua iniziativa. ■ 
Una «nota» della Digos arrivata 
tempo fa sul suo tavolo la informa¬ 
va che personaggi legati ad am¬ 
bienti della massoneria deviata sta¬ 
vano tentando di condizionare il 
' voto: insieme a settori del tradizio¬ 
nale sistema di potere politico ca- ' 
labrese, già coinvolti nelle inchie- 
, ste sul voto di scambio, stavano fa¬ 
cendo pressioni su Forza Italia. Da 
qui l’esigenza di vederci chiaro, di 

■ capite se si trattava solo di un’ope-. 
' ra di infiltrazione nelle fila del par¬ 
tito berlusconiano o di altro. E da • 
qui l’esigenza di fare presto, di agi- > 
re con urgenza, anche correndo il. 
rischio, paventato da Scalfaro nella 

■ riunione del Csm, di «essere un 
magistrato fuori dal tempo». La 
magistrata ha spiegato, infatti, che 
la «notitia criminis» prospettata nel¬ 
la nota della Digos era chiara: peri-. 
colo di voto di scambio. Quindi bi¬ 
sognava agire, «perché l’azione pe¬ 
nale è obbligatoria». In pratica, se¬ 
condo le pochissime indiscrezioni 
filtrate dal Csm (la riunione era a 
porte chiuse e segretissima), l’ac-. 
quisizione degli elenchi era neces¬ 
saria per fare un confronto tra i no¬ 


mi sospetti segnalati dalla Digos, 
anche da quella di Roma, e gli 
iscritti alla formazione dei cavalier 
Berlusconi, anche «in vista di even- ' 
tuali provvedimenti. di custodia 
cautelare da chiedete al gip». Ma¬ 
ria Grazia Omboni ha anche chia¬ 
rito le modalità dell’intervento del¬ 
la Digos: gli agenti avevano chiare 
disposizioni di non reagire nel ca¬ 
so i dirigenti di Forza Italia si fosse¬ 
ro rifiutati di di fornire la documen¬ 
tazione richiesta. - 
Riunione lunghissima (la magi¬ 
strata è uscita alle 18,40) conclu¬ 
sasi senza una decisione. I com- ■ 
missari della pnma torneranno a 
riunirsi questa mattina alle 8,30 per 
riesaminare il verbale dell'audizio¬ 
ne e riflettere con calma prima di. 
mettere la parole fine ad una vi¬ 
cenda che è subito diventato un 
caso eclatante. Decisione pilate- 
sca? «Affatto -é la leplica del presi- ' 
dente della prima commissione,, 
Franco Coccia (laico Pds) -si trat¬ 
ta solo di una breve pausa di rifles¬ 
sione che si è resa necessaria data 
la delicatezza del caso». ■ 

. Sul «caso Omboni» ieri ha preso 
posizione anche la giunta esecuti¬ 
va dell'Associazione nazionale 
magistrati che ha respinto le spe¬ 
culazioni che parlano di «compiot- ; 
to dei giudici». Apprezzando «il 
tempestivo e autorevole intervento 
di Scalfaro», l'Anm ha anche giudi¬ 
cato positivo l’intervento dei Csm 


«che ha riportato nei giusti binari la 
• questione». Tre le possibili conclu¬ 
sioni della vicenda: la prima com¬ 
missione potrebbe decidere l'ar¬ 
chiviazione, oppure il trasferìmen- 
,to della magistrata, infine, di tra¬ 
smettere gli atti alia commissione 
disciplinare senza prendere alcun 
provvedimento. , 

Intanto, la procura di Palmi, sen¬ 
za capo dell'ufficio da quando 
Agostino Cordova é passato a diri¬ 
gere gli uffici giudiziari di Napoli, 
avrà presto un procuratore capo. È 
il dottor Elio Costa, procuratore 
della repubblica di Crotone, che il 
4 febbraio scorso era stato trasferi¬ 
to nella cittadina calabrese: assu¬ 
merà subito le funzioni, informa il 
ministero di Grazia e Giustizia, che 
ha revocato la sospensione del de¬ 
creto per l'anticipato possesso. - 
Elio Costa, proprio mentre si ac¬ 
cingeva ad assumere l'incarico a 
Palmi si era visto revocare l'antici¬ 
pato possesso (in pratica il trasferi¬ 
mento nel nuovo incarico in tempi 
accelerati) al seguito di una indi¬ 
screzione raccolta dai sostituti di 
Palmi che stanno svolgendo inda¬ 
gini sulla massoneria deviata, e se¬ 
condo le quali il magistrato appar- 
. terrebbe ad una loggia massonica. 
L'indagine ministeriale sollecitata 
dallo stesso Costa, che ha definito 
infondata la notizia, si è conclusa 
. di fatto col provvedimento del mi¬ 
nistro Conso, 


Ol AMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. Roberto Gervaso, umo¬ 
rista e piduista, ride: Luciano Vio¬ 
lante, finalmente, ha lasciato la 
presidenza • della . 1 commissione 
parlamentare Antimafia. Si presu¬ 
me che Gervaso riderà ancora: do¬ 
po Violante, altri componenti del¬ 
l'Antimafia (undici) hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni. Buon diverti¬ 
mento. . ■ 

Se ne va il senatore Giovanni 
Ferrara, repubblicano, e con un 
comunicato inequivocabile spiega 
il proprio gesto: «Di fronte agli at¬ 
tacchi che hanno portato alle di¬ 
missioni dell'onorevole Violante e 
in quanto io stesso, come gli altri 
membri della commissione sul fe¬ 
nomeno mafioso, corresponsabile 
dell’approvazione della relazione 
proposta dal presidente Violante e 
al cui contenuto e ai cui fonda¬ 
menti egli si è ispirato e si ispira, ' 
rassegno le mie dimissioni...». 

Inequivocabile, il comunicato. 


perché offre una lettura politica dei 
. fatti che si sono succeduti negli ul¬ 
timi tre giorni. Violante - fa capire 
Giovanni Ferrara - non è stato at¬ 
taccato per una frase detta o non 
detta a un giornalista, ma per il 
' ruolo svolto come presidente del- 

■ l’Antimafia, per i documenti elabo¬ 
rati sui rapporti mafia-politica, per 
la relazione sulla camorra, per le 
tante denunce fatte sulle Insane 
collusioni e sui poteri occulti. 

«Ecco perché cl dimettiamo» 

Lascia Ferrara e lascia Maurizio 
Calvi, socialista, vice-presidente 
della commissione. Anche in que¬ 
sto caso, un comunicato «per 

■ esprimere solidarietà al presidente 

■ Violante. Sono disgustato per l’at¬ 
tacco rivolto a lui e, indirettamente, 
ai commissari che hanno lavorato 

, sodo, in modo rigoroso, e sempre 
al di sopra delle parti». Calvi ag¬ 
giunge: «L’aggressione subita da 


Violante da parte di Berlusconi di¬ 
mostra chiaramente che sono sal¬ 
tate le regole, e che ormai la vio¬ 
lenza di quella parte politica che fa , 
degli “spot” la sua arma rischia di 
, inquinare larghe arce del nostro 
paese». Ancora più duro, infine: 
«La cultura dello squadrismo, la 
violenza e ì veleni di cui è intrisa 
questa vigilia elettorale; l'arrogan¬ 
za di Berlusconi nel voler difendere 
se stesso e i propri privilegi; tutto 
. ciò conferma che occorre ripristi¬ 
nare al più presto le regole del di¬ 
ritto». 

Due lettere di dimissioni solitarie 
cd ecco, poi, una lettera di dimis¬ 
sioni firmata da nove parlamentari. 

I nomi: Antonio Bargone. Massimo 
Brutti, Pietro Folena, Tano Grasso, 
Ferdinando Imposimato (tutti 
Pds), Vito Leccese (Verdi), Girola¬ 
mo Tripodi (Rifondazionc comu¬ 
nista) , Giuseppe Ayala (repubbli¬ 
cano, ora in Alleanza democrati¬ 
ca), Alfredo Galasso (Rete). «Non ' 
hanno voluto colpire soltanto Lu¬ 


ciano Violante - scrivono i nove - 
e il suo impegno civile contro la 
mafia, per la verità e la giustizia. 
Hanno attaccato, in realtà, tutto il 
lavoro della nostra Commissione, 
che ha indagato per la prima volta 
senza remore sui rapporti occulti 
fra la criminalità, la politica, gii af¬ 
fari, la massoneria. È gravissimo 
che il capo di un raggruppamento 
politico (Berlusconi, ndr.), duran¬ 
te la' campagna elettorale, abbia 
formulato dichiarazioni insultanti c 
irragionevoli allo scopo di delegitti¬ 
mare l'impegno della Commissio¬ 
ne e i risultati da essa raggiunti. Ciò 
significa fare cosa gradita alla ma¬ 
fia». Affondo finale: «Siamo di fron¬ 
te ad un'inquietante aggressione e 
ad un metodo irresponsabile che 
vogliamo con la massima determi¬ 
nazione condannare c respingere». 

Galloni: «Accuse Infondate» 

Lasciamo San Maculo, sede del¬ 
l'Antimafia, ed ecco un'altra voce 


Violazione del segreto? 
La notizia su DelFUtri 
era già sui giornali 


Nessun documento e nessuna notizia sull'inchiesta dei 
giudici catanesi che coinvolgerebbe Marcello deH’Utri è 
mai stata inviata alla commissione Antimafia. Lo dico¬ 
no gli stessi giudici di Catania. Violante, dunque, non 
era stato informato dell'indagine. Notizie sull’inchiesta 
circolavano però negli ambienti giornalistici romani e 
catanesi da giorni: domenica e lunedì, due giornali ave¬ 
va già pubblicato la notizia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


in difesa di Violante. È quella di 
Giovanni Galloni, vicepresidente 
del Csm: «Nonostante le diversità 
della formazione culturale e politi¬ 
ca, ho sempre apprezzato le capa¬ 
cità cd il rigore con i quali ha pre¬ 
sieduto uno degli organismi istitu¬ 
zionali più delicati per la lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata... Non 
mi sono apparse (ondate le recenti 
accuse contro Violante, che risen¬ 
tono esclusivamente dell’arroven- 
tata polemica elettorale. E proprio 
per questo le dimissioni, di fronte 
agli attacchi elettorali, non mi sono 
sembrate giustificate, perché biso¬ 
gna sempre distinguere la polemi¬ 
ca elettorale dalla funzione istitu¬ 
zionale». 

Registriamo, per chiudere, le pa¬ 
role pronunciate ieri a Torino da 
Fausto Bertinotti: «Luciano Violan¬ 
te é al centro di un attacco senza 
precedenti, attacco che cerca di in¬ 
debolire. attraverso la sua figura,' 
quanto i! Parlamento ha fin qui fat¬ 
to nella lotta contro la mafia». ' ' » 


m CATANIA. Nessuna fuga di noti¬ 
zie verso Palazzo San Macuto. Dal¬ 
la Procura di Catania i documenti 
dell’Inchiesta sul riciclaggio e II 
traffico d'armi, che coinvolgerebbe 
il presidente di Publitalia, Marcello 
Dell’Utri, non sono mai stati inviati 
- perchè mai chiesti - alla com¬ 
missione Antimafia e al suo presi¬ 
dente Luciano Violante. La notizia 
viene confermata dagli stessi magi¬ 
strati della Procura distrettuale an¬ 
timafia catanese, che adesso vo¬ 
gliono veder chiaro sulle fughe di 
notizie culminate nell'articolo ap¬ 
parso sul quotidiano tonnese «La 
Stampa» che attribuiva al presiden¬ 
te deH'Antimafia la rivelazione di 
notizie coperte da segreto istrutto¬ 
rio nell'ambito dell'inchiesta sul ri¬ 
ciclaggio e il traffico d’armi, con¬ 
dotta dal sostituto procuratore Ni¬ 
colò Marino... ■- ^ 

Un'indagine scottante nel corso 
della quale i magistrati si sono im¬ 
battuti in un'intercettazione am¬ 
bientale nella quale appariva il no¬ 
me di Marcello Dell’Utri. • 

Se gli atti di quest'inchiesta non 
sono andati a Palazzo San Macuto 
questo non vuol dire che siano ri¬ 
masti chiusi negli armadi blindati 
della Procura catanese. Il fascicolo 
con l'inchiesta di Marino sarebbe 
stato richiesto e regolarmente in¬ 
viato alla Procura nazionale anti¬ 
mafia. ■ , 

Le crei» nel muro della riserva¬ 
tezza che circondava l’inchiesta 
catanese si sarebbero aperte pro¬ 
prio nella capitale. Le prime indi¬ 
screzioni sulla vicenda dell'Utri in¬ 
fatti cominciano a circolare nelle 
redazioni romane tra sabato e do¬ 
menica. » , », ' ■ -. - 

Si cominciano a delineare i con¬ 
torni di quella che appare sempre 
più come una vera e propria imbo¬ 
scata per colpire il presidente del¬ 
l'Antimafia. La rivelazione di segre¬ 
to infatti sarebbe avvenuta assai 
prima della pubblicazione dell'ar- 


da parte di NittoSantapaola. Da al¬ 
cune intrecettaziom telefoniche - 
secondo indiscrezioni - saltereb¬ 
bero fuori i nomi di »rsonaggi illu¬ 
stri». 

Gli elementi fondamentali della 
notizia erano dunque già di domi¬ 
nio pubblico e i cronisti di giudizia¬ 
ria erano impegnati nella ricerca 
delle conferme non solo in Sicilia. 
Proprio quel lunedì si sarebbe svol¬ 
ta l'intervista pubblicata dal quoti¬ 
diano «La Stampa», della quale ha 
approfittato «Forza Italia» »r chie¬ 
dere la testa dì Violante. La versio¬ 
ne del presidente dell’Antimafia, 
che sostiene di non aver mai infor¬ 
mato il cronisla dell'Indagine di 
Marino, trova dunque una clamo¬ 
rosa conferma proprio dalla sem¬ 
plice lettura dei giornali dei giorni 
scorsi. 

«Il giornalista mi attribuisce cose 
che non gli ho comunicato - disse 
subito Violante, smentendo i con¬ 
tenuti dell'intervista - in particolare 
è stato il giornalista a parlarmi di 
voci giornalistiche relative ad un 
processo che potrebbe essere in 
atto a Catania nei confronti del 
dottor Dell’Utri». « w 1 

Il Procuratore aggiunto Mano 
" Busacca riceve i cronisti con la soli¬ 
ta cortesia, evitando accuratamen¬ 
te di parlare dell'inchiesta. Luciano 
Violante ha presentato le sue di¬ 
missioni dalla presidenza della 
commissione Antimafia. «È un fatto 
grave - dice il Procuratore aggiun¬ 
to di Catania - l'onorevole Violante 
è stato uno dei nostri baluardi sul 
fronte della difesa dell'indipenden¬ 
za della magistratura e della lotta 
antimafia. Credo che nessuno pos¬ 
sa mettere in discussione o non ri¬ 
conoscere i meriti dcll'on. Violante 
e il suo impegno contro la mafia. 
Spero che questo impegno non 
venga meno». Ma come vi sentite 
in questi momenti, quando sembra 
che ogni vostro atto debba avere 
un’interpretazione «politica»? «Il 


ticolocon l'intervista (smentita) di ■' momento è difficile. Si stanno cer- 


Si dimettono undici commissari deirAntimafia 


Violante. La notizia dell’inchiesta - 
che circolava già da due giorni - 
diventa di dominio pubblico la 
mattina di domenica 20. quando 
arriva nelle edicole la copia del 
quotidiano »La Republica». «Più 
complessa e articolata appare l’in¬ 
chiesta dei magistrati di Catania. 
Anche il s’indaga sullo staff del Ca¬ 
valiere, seguendo le tracce di un 
fiume di soldi». Poi continua par¬ 
lando della traccia che porta a del- 
l’Utri e che sarebbe contenuta in 
un'intercettazione i telefonica. Lo 
stesso giorno il quotidiano catane¬ 
se «La Sicilia»: «Secondo alcune in¬ 
discrezioni che hanno trovato con¬ 
ferma alla Dda di Palermo si inda¬ 
ga su Marcello Dell’Utri in relazio¬ 
ne ad una vicenda di riciclaggio di 
denaro proveniente dal traffico di 
droga». 11 giorno dopo sempre «La 
Sicilia» scrive, riferendosi ai magi¬ 
strati catenesi: «Questi, nel frattem¬ 
po, seguirebbero un alno filone 
d'indagine, relativo al riciclaggio di 
centimaia di miglia di narcodollari 


cando nuovi equilibri e anche la 
magistratura deve cercare un suo 
equilibrio...». ■ , . 

Per adesso sembra che armino 
solo le bacchettate. «Vede, una vol¬ 
ta ogni nostro atto veniva letto solo 
sul terreno della • legittimità ma 
adesso ogni cosa viene interpreta¬ 
ta politicamente e quindi ci vuole 
prudenza. Questo non vuol dire, a ■ 
nessun livello, che si possa pensa¬ 
re di entrare a sindacare la giurisdi¬ 
zione. Noi facciamo i magistrati e 
• baste, lo facciamo in ogni momen¬ 
to con lo stesso impegno». Le rea¬ 
zioni alle indagini però s»sso so¬ 
no decisamente fuori dalle righe 
Non sentite puzza di regime in 
questi attacchi? «Noi vorremmo 
centrare nella normalità dei nostro 
ruolo fisiologico. Non tutti sono 
contenti che si vada verso il rinno- 
vamenlo, anche quelli che dicono 
di voler rappresentare il nuovo. Se 
si instaurasse un regime, saremmo 
i primi a cui metterebbero la sordi¬ 
na». , 


Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
PIÙ PRESENZA ALLE DONNE PER 
INNOVARE LA CONTRATTAZIONE 

PER RINNOVARE 
IL SINDACATO 


CGIL 


Con la CGIL dai più forza al lavoro 

Fax 06 / 84.76.337 
Coordinamento Donne Cgil 
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A UN PASSO DAL VOTO. 


Il match su Canale cinque tra Occhetto e il Cavaliere 
seguito da 9 milioni e mezzo di persone, il 61% di share 



Calabria e mafia 

IlPds 
querela 
il Cavaliere 


per ricostruire un assetto di potere 
favorevole alle sue attività crimina¬ 
li". Minniti rileva che Forza Italia si 
è ben guardata sinora dall'espri- 
mere un netto rifiuto del voto delle 
cosche, dopo le dichiarazioni rese 
addirittura in un’aula 
di tribunale dal boss 
Piromalli. Una nota 
diffusa in serata da 
«Forza Italia" indica i 
presunti mafiosi in 
una lista consegnata 
a metà degli anni ’80 
dal« prefetto Nicastroi 
capo -della Criminal- 
poi, al presidente del¬ 
la commissione anti¬ 
mafia Alinovi, che l’a¬ 
vrebbe tenuto nasco¬ 
sta. Seguono una 
dozzina di nomi di as¬ 
seriti esponenti del 
Pei che si sarebbero 
macchiati di reati di 
mafia. ■ Immediata la 
replica del sociologo 
Pino Arlacchi, capoli¬ 
sta del Pds in Cala¬ 
bria. «Si tratta - di¬ 
chiara il noto studioso 
del fenomeno della 
criminalità organizza¬ 
ta - di una storia vec¬ 
chia c infondata. 

L'Antimafia dell’epo¬ 
ca non prese in consi¬ 
derazione quella se¬ 
gnalazione perchè es¬ 
sa era priva di seri ele¬ 
menti di prova. Era un 
elenco incoerente di 
accuse per fatti dispa¬ 
rati. Il presidente Ali¬ 
novi non insabbiò 
nulla». 


Berlusconi: sono un parvenu della politica 


Jk 

D’Elia 

«In quel match 
non avrei usato 
nemmeno una volta 
il cartellino giallo» 


Martinazzoli 

«Non l'ho seguito 
Avevo da fare 
Solo ai masochisti 
piacciono cose così» 


Soddisfatti, ma non entusiasti. Occhetto e Berlusconi 
commentano il faccia a faccia andato in onda mercole¬ 
dì. «Sono un parvenu della politica», commenta Sua 
emittenza. Il programma è stato visto da oltre 9 milioni 
di persone. Tra gli assenti davanti al video, Mino Marti- 
nazzoli, che «aveva da fare». Critiche formali da parte 
dei pubblicitari, e sostanziali da parte dei politici. Visco 
accusa il Cavaliere di malafede e incompetenza. , 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA Prima novanta minuti di 
partita, poi novanta minuti di 
«Braccio di ferro». L’altro ieri la se¬ 
rata degli italiani è stata serata di 
match. Tutti c due hanno avuto 
ascolti da favola; il primo 
13.173.000 spettatori, ma la nostra 
squadra le ha prese dalla Germa¬ 
nia. il secondo 9.622.000, ma il fac¬ 
cia a faccia tra Achille Occhetto e 
Silvio Berlusconi ha avuto alti c 
bassi. Tant'ò che anche i due «con¬ 
tendenti», al tonnine dell'incontro, 
si sono dichiarati entrambi soddi¬ 
sfatti. ma non entusiasti. 

«Partivo da un handicap iniziale 
che però è stato capovolto», ha 
commentato sorridente Occhetto. 
mentre chiedeva ai giornalisti c 
agli uomini del suo staff; «Come è 
andata, che ve n'è parso?». Il com¬ 
mento di Berlusconi ò stato più tar¬ 
divo. Davanti ai suoi supporter, a 
villa Miam, confessando di «esser¬ 
sela cavata per il rotto della cuffia», 
ha detto: «Sono un parvenu in que¬ 
sto mestiere di duellante in tv. Pote¬ 
va andare meglio, ma vi prometto 
che la prossima volta farò di più». Il 


Cavaliere non ha vinto, stando ai 
commenti sulla serata, Come la 
prende il Cavaliere, abituato a non 
perdere mai? È successo, sostiene, 
perchè lui è un «professionista» in 
altri campi, c cioè «quando si tratta 
di inventare, organizzare, realizza¬ 
re. In una parola, quando si tratta 
di lavorare». Non di fare politica. 

Nonostante tutto, però, il «Brac¬ 
cio di ferro» ha avuto un indice d'a¬ 
scolto mai registrato da altra tra¬ 
smissione simile: il Gl.33 percento 
delle persone che a quell'ora ave¬ 
vano il televisore acceso hanno se¬ 
guito il duello su Canale 5. Gli uten¬ 
ti della tve della politica, msomma, 
hanno risposto all'evento. Dopo 
tanta attesa c i numerosi dinieghi 
di Sua emittenza al progetto inizia¬ 
le che fu di Raiuno (e il direttore 
generale della Rai, Locateli), ieri 
l'ha ricordato con rammarico, an¬ 
che perchè in questo pcnodo nove 
milioni di spettatori avrebbero fatto 
altro che bene alia rete). Grande 
assente, Mino Martinazzoli che si 
giustifica: «Debbo dire, manzonia¬ 
namente. che non cero, ero impe¬ 


gnato in altre cose. Per puro maso¬ 
chismo si possono guardare cose 
cosi». 

Tutti (menu Martinazzoli) a 
guardare Occhetto e Berlusconi, 
quindi, c tutti a criticare. Perfino un 
ex arbitro (dicalcio), Pietro D'Elia, 
dice la sua. Che non avrebbe tirato 
fuori nemmeno un cartellino gial¬ 
lo. Due professionisti della comu¬ 
nicazione provano a dare il voto. 
Roberto Fuso Nenm, dell'agenzia 
pubblicitana Young & Rubicam, 
dà la sufficienza scarsa a entrambi 
i leader politici: «Per buona parte 
della trasmissione hanno parlato 
tra loro e a se «tessi. La gente, in¬ 
somma. è stata esclusa per gran 
parte del dibattito, a parte le ultime 
battute quando Berlusconi c Oc¬ 
chetto sono stati costretti a entrare 
nel vivo del discorso». Ma poi, 
quando si tratta di decidere chi 
buttare giù dalla torre. Roberto Fu¬ 
so Nerim non ha dubbi: «Ha vinto 
Occhetto. Berlusconi ha dato l'im¬ 
pressione di recitare all'interno di 
uno spot. Alla fine, quando si trat¬ 
tava di riassumere da solo pro¬ 
gramma e politica di Forza Italia, 
ha dato chiari segni di difficoltà per 
l'assenza di un regista che lo gui¬ 
dava». Su posizioni opposte è Oli¬ 
viero Toscani che invece «boccia» 
Occhetto («Sembrava uno munì- 
mietta»), anche se del Cavaliere di¬ 
ce che era «un modello di uno spot 
pubblicitano» In generale, il foto¬ 
grafo (peraltro concorrente del se¬ 
gretario pds in un collegio di Bolo¬ 
gna) bolla i duellanti per «man¬ 
canza di coraggio, insicurezza, 
mancanza totale di creatività e 


provincialismo». 

Passiamo alle reazioni politiche. 
Secondo Segni l'insolita lunghezza 
del «Braccio di ferro» avrebbe svan¬ 
taggiato il Patto per l'Italia. La que¬ 
stione è stata posta all'attenzione 
del Garante e si aggiunge così alle 
centinaia di segnalazioni arrivate 
in questo penodo di campagna 

■ elettorale all’ufficio di Santameìlo. 
Neanche La Malfa (nell'alleanza ' 

• con Segni) ha gradito: avrebbe vo- , 
luto un faccia a faccia con una de¬ 
cina di persone (tutti i rappresen¬ 
tanti degli schieramenti). Ma a 
quel punto era meglio fare una ta¬ 
vola rotonda. 

Il senatore pds Vincenzo Visco 
entra invece nel mento dei conte¬ 
nuti. «Uno stupefacente connubio 
tra malafede e incompetenza» è. 
secondo Visco, quanto Berlusconi 
ha detto a proposito dei conti dello 
Stato, «opera irresponsabile di di¬ 
sinformazione. volta a diffondere il 
panico, accuse gratuite e grotte¬ 
sche nei confronti del ministro del 
Bilancio per una situazione che in¬ 
vece è pienamente sotto control- 

■ lo». «Offensive» sono le dichiarazio¬ 
ni di Visco, ribatte Berlusconi che 
rimanda «gli scettici all'articolo di 
Monti sul Corsero di oggi (ieri, 
ndp». 

Il più contento, alla fine, è Enri¬ 
co Mentana che ha portato a casa 
(Canale 5) l'evento politico del 
momento e rimpinguato gli ascolti 
delle reti Fininvest. Con grande 
soddisfazione (supponiamo) an¬ 
che di Silvio Berlusconi che. duran¬ 
te il faccia a faccia, ha ribadito che 
quelle reti sono sue. 


m ROMA. Il Pds della Calabria ha 
dato mandato ai propri legali di 
sporgere querela, con ampia facol¬ 
tà di prova, nei confronti di Berlu¬ 
sconi. Il leader di Forza Italia, nel 
corso del faccia a faccia televisivo 
dell'altra sera con Occhetto, ha af¬ 
fermato che vi sarebbero o vi sa¬ 
rebbero stati «diciotto dirigenti ca¬ 
labresi del Pei mafiosi». I querelanti 
chiedono un risarcimento danni 
per un miliardo di lire, da devolve¬ 
re a favore dei familiari delle vitti¬ 
me di mafia. «È lecito ritenere - os¬ 
serva in una dichiarazione il segre¬ 
tario regionale della Quercia, Mar¬ 
co Minniti - che farà molta più fati¬ 
ca il dottor Berlusconi a citare fatti 
e nomi a sostegno della sua tesi in¬ 
famante di quanta non ne faccia¬ 
mo noi nel ricordare, con pudore 
ma anche con grande orgoglio, i 
nomi di Peppc Valanoti. Giannino 
Lo Sardo e Rocco Gatto, militanti 
comunisti assassinati per essersi 
opposti alla prepotenza criminale 
della mafia». La quale, «scossa dal¬ 
le indagini e dal sussulto morale 
che ha investito il paese e anche la 
Calabria, cerca nuovi interlocutori 


Dietro le quinte del faccia a faccia tra Berlusconi e Occhetto a janm/Ansa 

Ascolti record per il duello 


Livia Turco 
«Per le donne 
priorità lavoro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m TORINO. «Il dintto al lavorodelledonnedeve 
diventare la questione centrale della prossima 
legislatura. La prima iniziativa che prenderemo 
sarà la proposta di istituire una commissione 
d'indagine parlamentare sull'occupazione fem¬ 
minile». Non è una delle solite promesse eletto¬ 
rali, ma la nsposta ad una drammatica necessi¬ 
tà, l'annuncio che Livia Turco, della segreteria 
nazionale del Pds, e Magda Ncgn, candidata 
della Quercia a Torino per la proporzionale, 
hanno dato in un incontro con gli organi di in¬ 
forni azione. 

A livello nazionale, nei primi dieci mesi del 
'93. le donne che hanno perso il posto di lavoro 
sono state 384.000. Le disoccupate sono au¬ 
mentate del 15"o (1.3-16.000 in totale) contan¬ 
do anche le giovani che non trovano impiego, 
mentre le occupate sono diminuite del 6,8'L 
(7.096.000 in totale). 11 dato forse più allarman¬ 
te è che le donne inserite a vario titolo nel mer¬ 
cato del lavoro sono calate deHT.6“u, perchè ri¬ 
vela l'insorgere di un effetto di scoraggiamento, 
che induce molte donne a rinunciare alla ricer¬ 
ca di un lavoro. Ancora una volta, insomma. 
l'occupazione femminile appare come una va¬ 
riabile dipendente, la pnma ad essere sacrifica¬ 
ta nei penodi di crisi. Lo dimostrano i dati di 
una delle regioni più colpite nell'ultimo perio¬ 
do, il Piemonte, dove su 58.000 occupati in me¬ 
no nel corso del 1993 ben 41.000 (il 71?,) sono 
donneo l'espulsione della manodopera femmi¬ 
nile avviene sia dall'industria (20.000 occupate 
in meno) che dal terziano (21.000 in meno ). 

Ecco perché, racconta Livia Turco, «nel corso 
di questa campagna elettorale, nei numerosi in¬ 
contri che abbiamo avuto davanti alle fabbri¬ 
che, nei mercati, nei quartieri, è spesso difficile 
parlare di temi politici generali, ma si desta 
un'attenzione fortissima non appena affrontia¬ 
mo i problemi del lavoro». Qualche risultato, da 
consolidare, è stato raggiunto nel corso della 
breve legislatura che si è conclusa. Nella legge 
finanziaria sono stati strappati 20 miliardi di fi¬ 
nanziamento per la legge sui congedi parentali, 
su cui la commissione lavoro del Senato è ap¬ 
prodata ad uri testo unitario, e 15 miliardi nel 
biennio '94-96 per la mobilità lunga nel settore 
tessile. Nel decreto sull'occupazione sono pas¬ 
sate norme come quella che stabilisce che la 
percentuale delle donne in lista di mobilità non 
puO superare la percentuale delle occupate in 
azienda e finanziamenti per la riqualificazione 
professionale in cassa integrazione e le pari op¬ 
portunità. 

Nella nuova legislatura, oltrp a quello per la 
commissione d'indagine sull'occupazione fem¬ 
minile, sarà prioritano l'impegno sull'orano di 
lavoro, con l'obiettivo di portarlo gradualmente 
a 35 ore settimanali e. per l'immediato, a 39 ore 
per legge, con disincentivi agli straordinari e l'e¬ 
stensione dei contratti di solidanetà, e in parti¬ 
colare con due aggiunte «al femminile»: stru¬ 
menti legislativi che agevolino il ricorso ad uri 
part-time reversibile (con possibilità cioè di tor¬ 
nare all'orario pieno) e limitino le deroghe or¬ 
mai generalizzate al divieto di lavoro notturno 
per le donne. 

Un'iniziativa particolare sarà finalizzata al 
Mezzogiorno, dove diventa preoccupante la 
condizione di vita di migliaia di bambini ed 
adolescenti e l'inerzia di stato ed enti locali va¬ 
nifica iniziative di autopromozione che sono 
state tentate, come le cooperative per la gestio¬ 
ne di asili nido e di consultori. Si tratta di finan¬ 
ziare progetti sperimantali che valorizzino que¬ 
ste esperienze, col duplice nsultato di promuo¬ 
vere la condizione dei bambini e creare occa¬ 
sioni di occupazione femminile qualificata nei 
servizi sociali. 3.W.C. 


1■.. . «La Chiesa oggi è sempre più aperta alle rivendicazioni sociali. Opportunità per i progressisti » 

Don Mazzi: «Non più appelli per De o Ppi» 


ALCESTE SANTINI 


■i ROMA. E' la prima volta, dal do¬ 
poguerra ad oggi, che una campa¬ 
gna elettorale non sia dominata da 
appelli episcopali a sostegno del- 
l'ormai superata formula dell'unità 
politica dei cattolici. Eppure, quasi 
trent'anni fa. il parroco Enzo Mazzi 
entrò in conflitto con il suo vescovo 
perchè sostenne che spettasse ad 
ogni cattolico decidere «in base al¬ 
la responsabilità della sua coscien¬ 
za» per chi votare, gli abbiamo 
chiesto di fare un confronto tra ieri 
cdoggL 

Còme giudica questo fatto nuo¬ 
vo della campagna elettorale 
rappresentato dall’assenza - di 
una Chiesa con I suol Insistenti 
richiami all'unità politica dei 
cattolici? - - 

Lo ritengo un grande risultato po¬ 
sitivo a cui siamo arrivati non per 
una decisione dall'alto ma perchè 
tutto l'edificio dell'unità dei catto¬ 
lici, quasi elevato ad un tempio sa¬ 
cro da non minacciare, si è svuo¬ 
tato dal di dentro lasciando gra¬ 
dualmente il posto alla cultura 
dell'autonomia delle coscienze e 


della responsabilità sia in campo 
politico sia nell'ambito etico ossia 
dei comportamenti. 

Può spiegare meglio questi con¬ 
cetti per tenderli comprensibili 
al cittadini che, partecipando al¬ 
l’attuale dibattito politico e cul¬ 
turale, devono poi scegliere? 

La Chiesa, intendendo, prima, l'u¬ 
nità dei cattolici come un blocco 
attorno alla vecchia De in nome 
dei principi evangelici, tendeva ad 
escludere tutti quei cattolici che in 
nome degli stessi valori ritenevano 
che andassero sostenute altre for¬ 
ze sociali c politiche che ad essi 
dimostravano di essere più coe¬ 
renti. Oggi che la situazione si è 
rovesciata, in forza di un processo 
a cui tutti abbiamo partecipato 
anche pagando prezzi personali, 
la stessa Chiosa istituzionale ne ha 
doluto prendere atto. Non è un 
caso che i suoi ultimi documenti 
sono stati molti critici verso quei 
cristiani che avevano rappresenta¬ 
to molto male il cristianesimo con 
comportamenti tali da essere ri¬ 
sultati coinvolti persino in tangen¬ 


topoli. Le forze progressiste do¬ 
vrebbero riflettere di più su questo 
processo che dà ora ad esse una 
grande opportunità per cambiare 
In modo qualitativo la nostra so¬ 
cietà anche con il sostegno di 
molti cattolici. Infatti, per la prima 
volta l'ostacolo principale all'af¬ 
fermazione dei progressisti non 
viene dalla Chiesa sempre più 
sensibile alle rivendicazioni socia¬ 
li. ma da una destra tanto eteroge¬ 
nea quanto unita attorno ad inte¬ 
ressi abbastanza visibili. 

Per far rimarcare questa diffe¬ 
renza, dopo un cammino lungo e 
non certo facile, può fare un so¬ 
lo esemplo? 

Eravamo nel 1966 ed il mondo 
cattolico fiorentino, nel clima di 
rinnovamento del Concilio, si era 
fatto carico di riforme sociali 
avanzate sia per quanto riguarda¬ 
va il lavoio, partecipando alle lot¬ 
te in corso, clic per ciò che tocca¬ 
va la scuola c temi come l'obiezio¬ 
ne di coscienza. Basti ricordare 
solo alcuni nomi come don Mila¬ 
ni, don Luigi Rosadoni. padre Bai- 
ducei ed il card. Dalla Cosla non a 
caso sostituito alla diocesi di Fi¬ 


renze dal conservatore mons Fio¬ 
rii, Ebbene io c la Comunità dell'l- 
solotto fummo diffidati dal vesco¬ 
vo perchè, in occasione delle ele¬ 
zioni amministrative del giugno 
1966. c'oravamo schierati con 
quei 44 cattolici che avevano pro¬ 
testato per l'esclusione di Giorgio 
La Pira dalla lista della De guidata 
da Ivo Burini. Da quel fatto politico 
e di coscienza cominciò per molti 
cattolici fiorentini un cammino di¬ 
verso che è stato compreso solo 
cori l’arrivo, molti anni dopo, del 
card. Piovanclli alla guida della 
diocesi fiorentina. Ecco perchè 
siamo oggi lieti che, grazie anche 
al nostro contributo, sia stata dira¬ 
data la nebbia che impediva di ve¬ 
dere l'immoralità di un sistema 
politico ammantato di cristianesi¬ 
mo c in realtà fondato su interessi 
ben precisi che tutti hanno potuto 
vedere in piena luce negli ultimi 
anni. 

Insomma la vostra testimonian¬ 
za è stata un contributo anche 
all'affermazione della laicità 
dello Stato? 

Direi di si perchè la laicità non il 
laicismo, della politica vuol dire 


basta con i partiti-chiesa, come 
era la De. c laicità dello Stato vuol 
dire affermazione del pluralismo 
in tutte le sue istituzioni a comin¬ 
ciare dalla scuola La lezione di 
don Milani, con la «Lettera ad una 
professoressa» c con le sue «Espe¬ 
rienze pastorali», tanto avversata a 
suo tempo, ha fatto strada. La 
scuola ha cominciato ad occupar¬ 
si dei tanti Gianni perchè anche 
Pierino divenisse diverso e miglio¬ 
re. Una scuola non classista ma 
aperta a tutti perchè su un piano 
di parità si possano confrontare 
cd. al tempo stesso, sensibile ai 
meno dotati o handicappati. Ecco 
perchè, con don Milani, fummo 
allora contro la scuola privata fat¬ 
to per élite, pur dando ad essa tut¬ 
te le garanzie per essere come sta¬ 
bilisce la Costituzione, e siamo og¬ 
gi contro chi vorrebbe privatizzare 
la scuola statale che ha bisogno, 
invece, di potenziamento per es¬ 
sere sempre più interculturale co¬ 
me la società. Una ragione in più 
per essere con i progressisti in 
questa decisiva battaglia per il rin¬ 
novamento morale è politico del 
Paese. 



Don Antonio Mazzi Manno Giartìi/Etlise 


In tanti per salvare «Italia Radio» 

«Coscienti del ruolo cruciale degli assetti dell'informazione 
nel dopo elezioni vogliamo richiamare l'attenzione di tutti I 
progressisti attorno al ruolo di Italia Radio». Comincia così 
un messaggio di giornalisti ed esponenti polìtici (tra cui 
GluliettI, Bonsantl, Bassanlnl, Rognoni. Salvi, Caldarola, 
Stampa, Curzl, Palssan. Orlando, Minò) che hanno raccolto 
l'appello lanciato In queste ore dall'emittente radiofonica, 
perchè siano scongiurati 1 rischi di chiusura. La testata 
infatti è In gravi difficoltà e II 30 marzo prossimo 
l'assemblea del soci è stata convocata con questo ordine 
del giorno: ricapitalizzazione o liquidazione. Anche la 
federazione della stampa e l'associazione della stampa 
romana chiedono all'editore un Incontro urgente per 
conoscere le prospettive di rilancio dell'emittente. 
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A UN PASSO DAL VOTO. 


A Roma in piazza San Giovanni grande folla con il Pds 
Cicchetto: «Rischi per il paese se vincesse questa destra» 


«Siamo la garanzia '-v 
che l’Italia g 

non tornerà indietro» ìM 
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Una piazza piena. San Giovanni a Roma, dialoga «in diret¬ 
ta» con Occhetto. Che spiega perché il Pds, i progressisti ’ 
sono «la garanzia che non si tomi indietro», che fa appello 
anche a chi, alle amministrative di dicembre, ha votato 
missino o leghista: «Un voto di protesta, allora. Che ora 
però sarebbe servito su di un piatto d’argento ai continua- 
tori del vecchio sistema». Con lui sul palco Visco, Taran- 
telli, Zingaretti, Teresa Amici e tanti uomini di cultura. 


STEFANO SOCCO NETTI 






m ROMA. Un palco transennato. 
Ma non troppo. Nel senso che che 
gli sbarramenti in ferro sono siste¬ 
mati in modo da creare tre metri di 
spazio a disposizione dei giornali¬ 
sti, delle troupe televisive (ce n’è 
anche una giapponese). E subito 
dopo le transenne comincia il «mu¬ 
ro» di gente. Cosi chi parla e chi 
ascolta sono a quasi a portata di 
mano. Come se dopo il «duello» in 
Tv dell'altra sera, le persone aves¬ 
sero voglia di «toccare» i propri 
candidati. E cosi la manifestazione 
con di Occhetto che conclude a 
Roma la campagna elettorale del 
Pds non si può definire solo un co¬ 
mizio. Piuttosto una sorta di as¬ 
semblea gigantesca, dove la folla 
dialoga in diretta col segretario. 
Che ascolta, ribatte. Che addirittu¬ 
ra «integra» il suo discorso coi sug¬ 
gerimenti della piazza. Una piazza 
che davvero, alle sette, già assedia 
il palco. Cosi si comincia. Con Ma¬ 
ria Teresa Amici, candidata Pds, 
che ta gli onori di casa. Un po’ 
emozionata dà quasi subito la pa¬ 
rola a Caro! Bobe Tnrantelli. E forse 
anche lei risente un po’ del clima. 
La sua tradizionale pacatezza., dà 
spazio ad una grinta poco cono¬ 
sciuta. Quasi urla dal palco contro 
il «Reagan della Brianza». Lei sa be¬ 
ne che in America quel liberismo 
selvaggio ha prodotto un sistema 
sanitano dove i malati si abbando¬ 
nano per strada. «Non permette 
che avvenga anche da noi». Dopo 
dì lei, Visco. Per lui. un applauso 
lunghissimo. Che non finisce mai, 
neanche quando l’economista co¬ 
mincia a parlare. L'altro giorno Vi¬ 
sco è stato nell'aula del processo 
Cusani, tirato dentro da un ex mi¬ 
nistro socialista. «Ma sono bastate 
due parole per far capire a tutti la 
differenza fra chi era dentro la logi¬ 
ca dell’affarismo e chi ha compiu¬ 
to le sue scelte politiche, in modo 
trasparente». C’è ancora tempo per 
Nicola Zingaretti. della Sinistra gio¬ 
vanile. Che parla di una ricorrenza. 
Non quella delle Fosse Ardeatinc 


(che verrà ricordata da Occhetto). 
ma un’altra che ai più era sfuggita: 
quasi 10 anni fa, nella stessa piaz¬ 
za, Berlinguer chiudeva un’altra 
campagna elettorale. «Anche nel 
suo nome, utilizziamo queste ulti¬ 
me ore». 

Ma ormai la piazza aspetta solo 
il segretario. Che è arrivato e sta 
scambiando due parole, dal palco. 
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La manifestazione del Pds a Piazza S. Giovanni a Roma 
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Tarantelli 

«Una sciagura 
le promesse 
del Reagan , 
della Brianza» 


con Curzi, con Massimo Chini, Raf¬ 
faella Malfai, Ettore Scola, Gian- 
paola Livia e tanti altri personaggi 
dello spettacolo. «Achilie-Achilie», 
gridano, mentre comincia a parla¬ 
re. Parla a Roma con un «pezzo» di 
■ Roma che lo sta ad ascoltare. E 
quindi parte dalla capitale. Tre me¬ 
si fa qui. assieme aH’affcrmazione 
di Rutelli, ci fu l'avanzata missina. 
Anche nelle borgate. «Un voto di 
portesta», dice, contro quella che 
sembrava l’etemità del pentaparti¬ 
to. contro la corruzione. Ed anche 
■contro i limiti di una sinistra, che 
non sempre si era fatta capire». Un 
voto di protesta. Che ora non 


Achille Occhetto 


avrebbe più senso: «Perchè adesso 
quella protesta sarebbe servita su. 
di un piatto d'argento a chi si auto¬ 
definisce polo della libertà, ma 
non sa neanche cosa sia la liberal- 
democrazia». Adesso quel voto ser¬ 
virebbe a chi vuol continuare i! 
vecchio. Parla ai romani, ma si ri¬ 
volge a tutti, al Nord leghista, al • 
Sud missino: «Sarebbe grottesco se 
quel voto di protesta servisse ora a 
Berlusconi. Che con la mano de¬ 
stra tiene Fini, con la sinistra Bossi». 
Dalla folla uno grida: «No, Berlu¬ 
sconi ha due mani destre...», ed 
Anche Occhetto sorride. Nessuno 
ha voglia di sorridere quando però 
Occhetto tocca un tema che gli sta 
molto a cuore. Lo definisce cosi: 
«Una cosa mi ha colpito negativa¬ 
mente: la frase di Berlusconi se¬ 
condo cui "se vince la sinistra, non ’ 
ci sarà possibilità di rivincita"». Il 
leader della Quercia lo definisce 
«l’aspetto più inquietante di questa s 
nuova destra raccolta attorno al 
Cavaliere». Ma, insomma: «Si sono 


fatti i referendum, c’è Montanelli, 
che norr è di sinistra, cambia e 
prende atto che non c ò più il muro 
eppure arriva Berlusconi e reimpo¬ 
sta tutto in chiave ideologica». Oc¬ 
chetto non ci sta: «Lui riporta indie¬ 
tro le lancette dell’orologio. Sa 
concepire la politica solo come 
"anti” e non come disegno valido 
per tutta la comunità nazionale». 

La sinistra, insomma, è più 
avanti anche «culturalmente» di 
questa destra. E qui Occhetto - a 
metà fra il politico ed il personale - 
racconta del suo viaggio alla City. ‘ 
alla sede Nato di Bruxelles. Un 
viaggio dove non ha trovato «paura 
del comuniSmo» (ad essere sinceri 
ha trovato che si faceva dcU'umori- 
smo sui «pericoli rossi»). Anzi: una 
disponibilità enorme a conoscere 
la nuova classe dirigente italiana. 
Che potrà - lo decideranno gli eiet¬ 
tori - essere progressista. Piena¬ 
mente legittimata. Di più: guardata 
con interesse dagli ambienti eco¬ 
nomici. Londra c Bruxelles, insom- 


Visco 

«Le nostre scelte 
trasparenti 
contro 
l’affarismo» 


ma- viaggi si di un segretario di un 
partito, ma nell’interesse dcH'inte- 
ro paese. Dall’Europa. all’Italia, il, 
passo è breve. E in Italia, Occhetto 
ricorda l'elemento più importante ; 
di questa campagna elettorale è 
l’unità dei progressisti. Importante 
tanto più se paragonata alia volga¬ 
re rissosità dei Fini, Bossi, Berlusco¬ 
ni, ma importante perchè final¬ 
mente s’è superata un’antica divi¬ 
sione. Unità, per fare cosa? «Per im¬ 
pedire che l'Italia torni indietro», 
per portare al governo quella «fetta , 
ampia di società che non vuole il 
liberismo selvaggio, che guarda al 


* ,ì ’ V . ‘ ’ . ' 

Dopo il «match» televisivo perso da Berlusconi. Un segnale di egemonia. Un’immagine di solitudine 

Tra tv e piazze la politica cerca le parole 

- dal video di cariale 5 a piazza San cora avuto la prova del governo convulse giornate prima de 

Alberto leiss Giovanni. Tanta sente ha tifato, la nazionale. Dur possedendo, più vedano la politica presa ne 


m ROMA. Immagini diverse, con¬ 
traddittorie. segnano queste ultime 
battute della campagna elettorale. 
Le dimissioni di Luciano Violante. 
Il duello televisivo tra Occhetto e 
Berlusconi, visto da dicci milioni di 
persone. Il Capo dello Stalo che 
riunisce in fretta e furia il Consiglio 
superiore della magistratura. La 
gente che ha riempito piazza San 
Giovanni ieri sera, in un giorno di 
sole e di festa. Come ha riempito 
nei giorni scorsi piazze e teatri a 
Milano. Torino. Genova, Napoli. 
Intorno al Pds e ai progressisti. Ma 
anche, non rimuoviamolo, al co¬ 
mizio di Fini in piazza Duomo. E in 
tante altre città del Sud, sotto i quei 
simboli che hanno la bandiera di 
Forza Italia sopra e la fiamma del 
Msi, ben evidente, sotto. Si è tanto 
parlato di formule di governo, di 
«poli», di premier. Ma quale sarà la 
politica che verrà? La politica che 
muove i sentimenti, rìntelligenza. 
l’azione delle persone? - , „ 

Dopo II match In tv 

Forse molti hanno guardato con 
questa confusa apprensione l’atte¬ 
sissimo «match» tra il leader delle 
sinistre e quello delle destre, e alla 
fine del lungo faccia a faccia, han¬ 
no tirato un sospiro di sollievo, 
constatando che la partita era vinta 


da chi si sforzava di proporre una 
visione della politica più comples¬ 
sa, meno demagogica, meno de- 
momizzante dell’avversario. Ma II 

- sollievo è stato totale? Al termine di 
' una giornata politicamente pesan¬ 
tissima, abbiamo visto due uomini 

- tesi, anche quando sorridevano, 

, per il tremendo carico di responsa- 

■ bilità che avvertivano sulle proprie 
• spalle. Consapevoli di una inesora- 

bile solitudine. Chi pensa di aver 
perso il «match», come Berlusconi, 
se lo ripete anche il giorno dopo: 

' «Sono un parvenu della politica». 
So lavorare ma non so parlare. 
Unti battuta ammiccante? Che co- 
s’è però una politica incapace di 
parola? ■ . 

■ Ma è giusto che la posta in gioco 
in un'ora di tv sia cosi alta? La tele¬ 
visione, vissuta per lo più come un 
grande potere di condizionamento 
delle coscienze, è anche un ineso¬ 
rabile rivelatore della realtà. Ha pa¬ 
radossalmente svelato, nonostante 
il trucco, la regia, il training, il gioco 
«in casa», la debolezza dell'uomo 
che alla tv deve il suo successo. E 
ha riflesso il faticoso sforzo egemo¬ 
nico di chi rappresenta i progressi¬ 
sti. La solitudine e la tensione di 
occhetto dietro le telecamere, si 
riempiono dì (olla, c di sentimenti 

•’ di sicurezza, se lo sguardo si sposta 


dal video di cariale 5 a piazza San 
Giovanni. Tanta gente ha tifato, la 
sera prima, anche davanti ai tele¬ 
schermi. C'è una riattivazione di 
passione e di partecipazione alla 
politica che accompagna la para¬ 
bola dell’alleanza progressista, a 
partire dalle vittorie dei sindaci nel¬ 
le città. Quel «match» televisivo vin¬ 
to. può essere davvero il segnale 
che anche dalla partita decisiva del 
voto le sinistre usciranno o vincen¬ 
ti, o comunque sufficientemente 
forti da essere determinanti nella 
nuova stagione politica italiana. 

Occasione egemonica 

Sarebbe la conferma di un'im¬ 
pressione maturata in questi due 
anni di «rivoluzione italiana». Que¬ 
sto mutamento - lacerante, con¬ 
traddittorio, ambìguo, appassio¬ 
nante, indecifrabile - ha in tanta 
parte il segno delle culture della si¬ 
nistra. Nel bene, c forse anche nel 
male. Chi ha fatto la lotta alla ma¬ 
fia, anche se qualcuno ha parlato 
di eccessi «fondamentalisti»? Chi è 
restato sostanzialmente fuori, no¬ 
nostante alcuni coinvolgimcnti 
marginali, dal pozzo nero di Tan¬ 
gentopoli? Chi ha sostenuto, con 
zelo a volte eccessivo, l'iniziativa e 
l'autonomia della . magistratura? 
Chi ha compreso con più prontez¬ 
za che dopo l'89 cambiava tutto 
per lutti? Chi, alla fine, non ha an¬ 


cora avuto la prova del governo 
nazionale, pur possedendo, più 
della «nuova destra» nata improvvi¬ 
samente dopo il crollo della De, 
una sua cultura e anche un suo 
personale di governo? 

Dunque può non essere uno slo¬ 
gan propagandistico, quello che ri¬ 
pete Occhetto alla fine dei suoi co¬ 
mizi: questa volta, per la prima vol¬ 
ta, si vota per governare davvero. 
Espressione di questa -chanche 
egemonica è la stessa alleanza 
realizzata tra i progressisti. Allean¬ 
za difficile, legata da un filo che è 
parso spesso sul punto di spezzar¬ 
si. L'entusiasmo di piazza S.Gio- 
vanni non sarebbe stato ancora 
maggiore ieri, se sul palco ci fosse¬ 
ro stati, eoa Occhetto. tutti gii altri 
leader progressisti? Forse la spinta 
popolare che questo processo ha 
messo in moto è più forte di quan¬ 
to sappiano raccogliere, per ora, i 
gruppi dirigenti, gli «stati maggiori» 
delle forze che si sono unite in un 
cartello elettorale. Del resto il terre¬ 
moto della «rivoluzione italiana» 
non ha lasciato indenni nemmeno 
questi gruppi dirigenti. La solitudi¬ 
ne televisiva di Achille Occhetto, 
pur vittoriosa, parla di questa de¬ 
bolezza della politica. Anche di 
quella meno delegittimata. 

Un linguaggio comune 

Non è un caso che queste ultime 


convulse giornate prima del volo, 
vedano la politica presa nel corto¬ 
circuito aperto da altri poteri. L'in¬ 
formazione. la spregiudicatezza di - 
un giornalismo d'assalto. La giusti¬ 
zia, l'inizialiva di magistrati che 
sembrano non considerare esigen¬ 
ze di cautela, non di censura, in un 
momento così delicato per la de¬ 
mocrazia italiana, Dietro queste di- 1 
namiche si intrawcdc anche uno 
scontro più sordo. Quella «resa dei 
conti» di cui ha parlato ripetuta- 
niente la Stampa. Uno scontro tra 
uomini che si giocano il tutto per 
tutto. Non dimentichiamo che la 
"rivoluzione italiana» ha avuto an¬ 
che i suoi morti. Gli attentati, i sui¬ 
cidi. , - 

Per avere ragione di tutto ciò, la 
chance egemonica delle sinistre 
dovrà essere giocata in profondità. 
Occhetto ha parlato di una politica 
che deve riconquistare autorevo¬ 
lezza. mettendo in campo una 
nuova classe dirigente. Può darsi 
che le strade dei progressisti torni¬ 
no a dividersi sulla scelta del gover¬ 
no Non sarebbe importante che 
restasse, o meglio cominciasse 
davvero, anche in questo caso, la 
ricerca di un linguaggio comune? 
Un linguaggio della politica capa¬ 
ce di colmare il vuoto che resta tra 
le piazze piene c quei teleschermi 
coi volti dei leader. E di riempire 
anche quelle solitudini. 


mercato ma non solo per i ricchi». 

È il tema che aveva affrontato la 
Tarantelli ed infatti la cita. Per ri¬ 
cordare cosa sìghnifichi la ricetta 
reaganiana. Per ricordare sulla sa¬ 
nità che non dei «buoni» biscionia- 
m c'è bisogno, ma di-uguali diritti. 
In modo che tutti possano curarsi. 
«Poi, certo, garantito il livello ne¬ 
cessario a tutti, chi vuole un di più 
se lo paghi. Per capire: la chhirur- 
gia plastica chi la fa se la deve pa¬ 
gare...». > La geme applaude, ma 
non è certa che la battuta sia diret¬ 
ta contro Berlusconi. Là’conferma 
arriva proprio dal palco. Una sorta ’ 
di confessione: «Mi sarebbe piaciu¬ 
ta farla in tv questa battuta, manes- 
suno dei giornalisti mi ha chiesto 
nulla della sanità...». ■«■ . . 

L'entusiasmo sale. Ma c'è anco¬ 
ra tempo per un concetto seno: il 
governo Ciampi. Che l'altro giorno 
Berlusconi ha accusato di falsare le 
cifre. "Ciampi propno oggi ha ri¬ 
cordato l'azione del suo governo 
nel risanamento, che ha comincia¬ 
to a rimediare ai guasti prodotti dal 
passato». C'è ancora il tempo per 
qualche domanda retorica: »Ma 
davvero volete che questo paese 
sia governato da quelle persone?». 
La risposta è un boato di fischi. Ed 
allora, anche queste ultime ore, 
■vanno spese per convincere: non 
c'è un versante, da quello culturale 
a quello economico, sociale, alla 
sicurezza civile in cui sia auspica¬ 
bile una vittoria della destra. Di 
questa destra». 


Un tricolore 
biscioniano: 
«Forza... 
Craxi!» 


m ROMA. Due stone di piazza San 
Giovanni, ieri alla manifestazione 
della'Quercia. Storie legate in qual¬ 
che modo a due bandiere. La pri¬ 
ma - è inutile negarlo - crea se 
non proprio tensione, qualche mo¬ 
mento di suspance. Occhetto sta 
già parlando, quando tre. quattro • 
pecione cominciano a srotolare 
una bandiera. Bastano pochi movi¬ 
menti per intuire che l'asta regge il 
simbolo di «Forza Italia». Tutti si 
voltano. La metà verde è propria 
quella, senza dubbio. C'è scritto 
«Forza». Anche l'altra metà della 
bandiera sembra confermare i ti¬ 
mori: è rossa. Ma dì quel rosso un 
po' sfocato dei club biscionianì. 
Solo che stavolta c'è scritto: «Cra¬ 
xi». Forza Craxi. insomma. E nessu¬ 
no - in questa piazza, in questa 
manifestazione - ha dubbi che sia 
ironico. Fra gente, come dirà Oc¬ 
chetto dal palco, che si fa vanto 
d'essere denunciata, inutilmente, 
da Craxi. 

L'altro episodio è quello della 
bandiera di Rilondazione. La nota¬ 
no tutti. E la si vedrà sventolare fino 
alla fine ed anche dopo. Per chi la 
sventola, applausi, qualche ab¬ 
braccio. E soprattutto tanti discorsi: 
per valutare questa campagna 
elettorale «fatta assieme». 


settimana 


C’è W I1 Gazzettino 
dei Tirchi”, l’unico 
salvadanaio 
in carta stampata 


in regalo ni» 
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Politica 


Venerdì 25 marzo 1994 


A UN PASSO DAL VOTO. 


Mauroy, Rocard, Smith, Scharping e Cot con i progressisti 
Centinaia di economisti e di medici contro la destra : 


«Italia non lasciare 
l’Europa!» Appello 


Tornano gli appelli di voto, né generici né ideologici ma 
specifici, argomentati, programmatici. Insomma politici. Il 
più clamoroso è quello dei leader della sinistra europea: 
sono coi progressisti, contro le destre e segnalano il peso 
continentale delle elezioni. Tra i firmatari Mauroy, Cot, 
Rocard, Smith, Scharping.;;" E poi una valanga di critiche 
alla destra tra gli economisti dei grandi atenei (c’è anche 
la Bocconi), da sindacalisti, dai medici. '•.••Vy'"' ■ . 


ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA. Non succedeva da tem- ' ; 
po. Sembrava che l’età degli ap¬ 
pelli al voto fosse tramontata con 
la fine degli anni Settanta. Ma sta¬ 
volta si è «tornati all’antico», o me¬ 
glio s’è ripresa un'abitudine riem¬ 
piendola di cose nuove. Cosi, spe¬ 
cie in questi ultimi giorni di campa- , 
gna elettorale, sui tavoli della reda- : 
zione come sulle linee dei fax delle : 
facoltà universitarie, delle organiz- 
zazioni sindacali, dell’associazio¬ 
nismo sono tornati i documenti e . 
le firme. La novità è che non si fir- • 
ma più in mille un paio di righette 
generiche. No, si da vita a docu¬ 
menti settoriali, a veri e propri pez¬ 
zi di programma, a pagine fitte di 
proposte specifiche e le si fa circo¬ 
lare tra gli addetti ai lavori, tra gli 
specialisti, dando vita ad una di¬ 
scussione di merito. •- ■ : 

Voci d’Europa 

Ma'.élS’ahche una'tt'dvità'.'aàstìtùta: 
per la prima volta i progressisti ita¬ 
liani stanno insieme sotto alle tre 
pennellate rossa, bianco e verde. E 
per la prima volta i leader della si¬ 
nistra europea non hanno dubbi. ’ 
invitano a scegliere progressista. . 
Non è. soltanto, l’appoggio di buo¬ 
ni amici. È la consapevolezza del 
rilievo europeo del voto italiano: 
«per il nostro continente - dice il 
documento - è essenziale che in 
Italia vi sia un governo capace di 
perseguire obiettivi di sviluppo e di 
civiltà». 1 problemi sono indicati 
tutti: lavoro, reddito minimo, scuo¬ 
la. pari diritti e opportunità, uno 
Stato capace di assicurare servizi 
sociali efficienti. «A questi problemi 
in Italia non sarà data soluzione se 
dovesse prevalere la destra e il suo - 
programma fondato sull’egoismo, 
sul corporativismo, sul nazionali- : 
smo». Le firme in calce all'appello 
sono prestigiosissime: Pierre Mau¬ 
roy. presidente dell'Intemazionale 


socialista, Willy Claes, presidente 
del partito del socialismo europeo, 
Jean Pierre Cot, presidente del 
gruppo parlamentare dei socialisti 
europei di Strasburgo, Michel Ro¬ 
card, segretario del Ps francese,: 
Rudolf Scharping, presidente della 
, Spd tedesca, John Smith, leader 
del partito laburista inglese, Ingvar 
Carisson, presidente del partito so- 
’ cialdemocratico svedese, Akis 
Tsohatzopoulos, segretario gene- 
, rale del Pasok greco, Jan Marinus 
Wiersma, vice presidente del parti¬ 
to del lavoro olandese, Philippe 
Busquin, presidente del partito so¬ 
cialista belga, Ben Fayot, presiden¬ 
te del Psdel Lussemburgo, Antonio 
Guterres, segretario del partito so¬ 
cialista portoghese. Thorbjom Ja- 
gland, presidente del partito laburi- 
sta norvegese. 

L’universo del lavoro 

Mài'cóme.'Ih questàtdrripetizióne 
elettorale i temi economici'sono 
stati centrali. Da una parte sarà l'a¬ 
ria di crisi che spira, dall’altra il fat¬ 
to che proprio sulle promesse eco¬ 
nomiche si basa I appeal del polo . 
moderato. E gli economisti, gli spe¬ 
cialisti, non si sono fatti attenmde- 
. re. I testi sottoscritti da studiosi e da 
dirigenti sindacali hanno molti trat¬ 
ti comuni. «La lotta per respingere 

■ il tentativo di mettere in discussio- ’■ 
ne conquiste fondamentali in tema 
di previdenza, sanità, scuola e per 
difendere i diritti individuali e col¬ 
lettivi compreso quello di firmare i 
contratti, nonché il potere di acqui¬ 
sto delle retribuzioni è più che mai 

' aperta. L’offensiva del polo conser- 

■ valore intacca anche i principi fon- 
- danti della democrazia». E sulla 
' base di questa analisi che si schie¬ 
rano coi progressisti professori co¬ 
me Ghezzi, Alleva, D’Antona, Btu- 

. netta, Romagnoli, Veca e Salvati e 
sindacalisti come Grandi, Amaro. 







Il leader socialista francese Michael Rocard; a lato lo scrittore Vasquez Montalban 


Sabattini, Cofferati, Epifani, Patriar¬ 
ca, Marcenaro. Cremaschi, Tintu¬ 
ra, Brutti. Dalla Lombardia un ap¬ 
pello comune firmato da Cgil, Cisl 
e UH: è un invito ad andare a vota¬ 
mi a partecipare attivamente e a 
scegliere tenendo conto di alcune , 
grandi discriminanti: antifascismo, 
unità dello Stato nazionale; diritto 
al lavoro, modernizzazione dello 
stato sociale e equità fiscale. Non è 
una «indicazione di voto» (la Cisl, 
come è noto non ha preso una po¬ 
sizione netta mentre Cgil e Uil si so¬ 
no dichiarate coi progressisti) ma 
il rifiuto di una qualsiasi «neutralità» 
in questo confronto elettorale. 

Il «polo» degli economisti 

Sono quasi duecento: economisti 
affermati, giovani studiosi di tutte le 
grandi facoltà universitarie italiane. 
L’appello parte da Bologna e «rim¬ 
balza» alla Bocconi, l’università pri¬ 
vata che «produce» manager e 
competenze difficilenmte accusa¬ 
bili di estremismo di sinistra. Ma a 
tutti loro il programma economico 
del polo di destra non piace pro¬ 
prio. E il documento non è un ap¬ 
pello generico o una scelta «ideo¬ 


Montalban: non solo contro Berlusconi 

Chi voterebbe se fosse Italiano? Varie volte mi è stata fatta 
questa domanda e ho avuto la tentazione di rispondere non 
per chi, ma contro chi: -Se lo fossi Italiano voterei contro II 
neofascismo e contro l'opportunismo bertusconlanc». Però ' 

In questo scorcio di millennio nessuno dovrebbe votare al 
negativo, bensì in favore di un cambiamento politico che 

accentui la logica democratica, che apra le porte a una. 

democrazia di partecipazione, che superi la democrazia ' 
della guerra fredda. Se lo fossi Italiano voterei per le forze 
della sinistra e di progresso nel loro Insieme, consapevole 
del pericolo che la catarsi Italiana possa venire mistificata e 
ricondotta verso II nulla o II poco. Dal di fuori contempliamo 
l’esperienza Italiana nella sua peculiarità, però anche con la 
sicurezza che possa essere un modello per superare la • 
tentazione di suicidio democratico che rischia un sistema : 
conotto dal doppio potere, dalla doppia verità, dalla doppia 
morale. Manuel Vàzquez Montàlban 


logica», ma una pungente analisi ' ‘ 
della ricetta reaganina che Berlu- : 
sconi e i suoi amici vorrebbero im¬ 
portare in Italia. «Nella realtà - scri¬ 
vono puntigliosamente - la politica 1 
fiscale di Reagan genero solo una 
impennata nel deficit (dai 58 mi¬ 
liardi di dollari del 1981 ai 290 del 
1986) accompagnata da una pro¬ 
nunciata recessione...» e la critica 
tocca tutti i settori come la politica . 
fiscale («la riduzione delle aliquote 


secondo la proposta di Forza Italia 
genererebbe solo incremento del 
debito pubblico»), l'istruzione e la, 
sanità («in questo campo gli Usa 1 
non sono certo un modello positi¬ 
vo, non a caso la riforma del servi¬ 
zio sanitario è stato il cavallo di 
battaglia di Clinton»), Impossibile 
citare tutti i firmatari (tra gli altri ci 
sono Targetti, Frey, Lunghini, Cinz- 
burg) ma elenchiamo le università 
di appartenenza: Bologna, Mode¬ 


na, Verona, Pavia. Genova, Torino. 
Pescara, Macerata, Pisa. Trento, 
Sassari, Napoli, Roma, Brescia, Pa¬ 
lermo. Cattolica di Piacenza, Catto- 
lica_dL,Milano, Statale di Milano, 
Bocconi e Politecnico sempre di 
Milano. -, - -À-y.. 

Analoghi nel tono e ,nelle com¬ 
petenze gli appelli che arrivano da 
altri centri qualificati come il Grup¬ 
po Antenne, che raccoglie due¬ 
cento funzionari italiani delle istitu¬ 
zioni europee. Il testo da loro pro¬ 
mosso collega strettamente il voto 
progressista e la scelta continenta¬ 
le ed europeista, contro i nuovi lo¬ 
calismi egoistici é per una grande 
riforma delle istituzioni pubbliche. : 
Inoltre nell’area dei trasporti (as¬ 
sessori locali, dirigenti delle grandi 
strutture portuali, aeroportuali, fer¬ 
roviarie) seicento dirigenti e ope¬ 
ratori hanno sottoscritto un appel¬ 
lo di voto per il polo progressista e 
indicato le scelte di programma 
per una nuova politca del settore. 

Per una sanità riformata - j : - 

Almeno due appelli per uno dei 
settori al centro della bufera eletto¬ 
rale, quello della sanità. Un primo 




testo porta le firme prestigiosissime 
di Carlo Bò. D'Antoni, Garattini, La- 
rizza, Maltoni, Montanaro, Giovan¬ 
ni Moro, monsignor Clemente Ri¬ 
va. Trentin e Giusepe Visco. Non è 
-come è facile intuire -un appello 
per i progressisti, e non poteva es¬ 
sere altrimenti. Ma è un richiamo 
fermissimo alla riforma della sanità 
pubblica nel segno di una lotta alle 
privatizzazioni selvagge. «Compito 
dello Stato - dicono i firmatari - è 
la tutela della salute attraverso pre¬ 
venzione, cura e riabilitazione» ser¬ 
ve perciò un sistema sanitario na¬ 
zionale uguale su tutto il territorio, 
di natura pubblica, che superi 
sprechi e inefficienze, che valorizzi 
il volontariato. 

Indicano direttamente il voto 
, progressista, invece, cinquecento 
operatori del settore (tra loro gran¬ 
di finne della medicina universita¬ 
ria e ospedaliera, insieme a tantis¬ 
simi medici di base). Impossibile 
lare un elenco esauriente di nomi, 
ecco quelli dei primi firmatari: Lui¬ 
gi Amaducci, Gianni Benzi, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Cesare Freschi, 
Anna Lucia Massaro. Antonio Mo- 
rettini, Pietro Paci, Leonardo Santi. 
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Exit-poll e proiezioni, maratona davanti al video 
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Su Raiuno sì parte alle 20.40 nel 
teatro delle vittorie con Mara 
VeniercLilliGrubcr (nella foto). I 
primi exit-poll Cirm e le proiezioni 
Abacus saranno trasmessi a reti 
unificate dalle 22. Un minuto - 
dopo la chiusura dei seggi, la Cimi 
comunicherà i dati sulla possibile 
ripartizione dei seggi e l'esito dei 
principali duelli uninominali. Alle 
23.15 la prima proiezione Abacus 
sul Senato, poi quella sulla - 
Camera. A commentare gli exit- 
poll sono Berlusconi. Cicchetto, 
Martinazzoli, Miglio, Fini, • 
Spaventa c Segni. In studio • 
Demetrio Volere con i direttori dei 
maggiori quotidiani. A 
mezzanotte riepilogo dei risultati i 
con commenti di De Mita, Ingrao. 
Cossiga. '..O v„ •... 


. SuRaìduelalunganottedel28è .. 
affidata ad uno Speciale elezioni , 
del Tg2 abbinato al varietà I fatti 
vostri, in onda dalle 20.40. Lo 
speciale, invece, inizia alle 21.50 
per terminare alle 2.30. Dallo 
studio di Saxa Rubra conducono 
MariolinaSattanino (nella foto) e 
■ Michele Cucuzza. mentre a via . 
Teulada Carmen Lasorella e 
Mimmo Liguoro ospitano, tra gli 
altri, Antonio Martino. Pietro 
Scoppola. Arturo Parisi c 
Gianfranco Pasquino. Il direttore 
del Tg2 Paolo Garimberti 
commenta i primi dati elettorali 
con giornalisti e leader politici dei 
vari partiti. Seguono poi 
aggiornamenti fino all’alba di ; 
martedì. 


È una puntata speciale de II rosso 
e il nero (al via alle 20.30) ad 
occupare la lunga notte elettorale 
dì Raitre, che si concluderà con 
una appendice del Tg3 condotta 
Federica Sciarelli. E 


l’occasione Michele Santoro 
(nella foto) ha deciso che dal suo 
studio resteranno fuori 1 politici. 

Gli ospiti della serata saranno • 
unicamente giornalisti, politologi 
e personaggi dello spettacolo. 
Anche i telespettatori potranno .- : 
partecipare alla trasmissione con 
la scheda telefonica pubblicata 
dal Radiocorriere tv. Oltre agli , , 
exit-poll e alle proiezioni, sono 
previsti collegamenti del Tg3 con 
Montecitorio e le varie sedi dei 
partiti. 


Enrico Mentana (nella foto),. 
direttore del Tg5, inizia la sua ’ 
lunga notte elettorale a partire 
dalle 21.55, appena cinque minuti 
prima della chiusura dei seggi. Poi 
il via ai primissimi exit-poll ; 
(riuscirà anche questa volta il ’ 
prode Enrico a bruciare la Rai?). 
La trasmissione andrà avanti fino 
alle tre del mattino con ospiti. 
politici, politologi, le proiezioni 
della Doxa e ì primi risultati. Mai 
nomi dei partecipanti, ancora ieri 
erano incerti, perché al Tg5 si 
aspettano ancora le ultimissime 
conferme. Quello che é sicuro, 
invece, è che martedì alle 6.50, il 
Tg5 riprenderà la trasmissione 
con gli aggiornamenti sui risultati 
definitivi, 


Oltre quindici ore di informazione 
non-stop. Previsioni, risultati, 
commenti «in diretta dal mondo». 
Cosi Emilio Fede (nella foto), 
direttore del Tg4, na intenzione di 
seguire i risultati elettorali il - 
, prossimo lunedi. Niente spettacoli 
o la solita programmazione della 
rete più fedele a Berlusconi, ma 
soltanto delle edizioni . ■ 

straordinarie del telegiornale a - ’■ 
partire dalle 21.50 fino alle 22.05 e ' 
poi dalle 22.30 alle 2.30. Durante i 
notiziari speciali ci saranno ospiti 
in studio a Milano e Roma e ■ 
collegamenti col Viminale, con • 
tutte le sedi dei partiti, coi direttori 
dei principali quotidiani e i 
corrispondenti dalie principali 
capitali europee e del mondo. 


Studio aperto, il tgdi Italia 1 diretto 
da Paolo Liguori 1 (nella foto) 
propone per il 28 uno speciale " 
elezioni, in onda dalle 23.30 fino 
airi, In studio a ricevere ospiti e a 
dare commenti e giudizi sul voto, 
sarà sempre il «fedfelissimo» “ r " 
Liguori. Con l’aiuto degli inviati, il 
direttore di Studio aperto 
raccoglierà pareri a caldo dal * 
Viminale e dalle principali sedi di : 

g arrito. Ospiti in studio, tra gli altri. 

ianni Pilo, amministratore . 
delegato della Diakron.il — 
professor Martinelli, Stefano 
Zecchi e Pialuisa Bianco, direttrice ■ 
de L’indipendente .Terminate le , 
operazioni di voto, martedì alle 
11.30 nuova edizione 
«prolungata» del tg per 
commentare i risultati definitivi. 


Su Telemontecarlo si comincia 
alle 21.30 con una non-stop dagli 
studi del tg condotta da 
Alessandro Curzi. Ivano Santo 
Vincenzo e Giovanna Lio, in onda 
fino alle 2.1 giornalisti, di volta in 
volta si colleglleranno con 
Telelombardla, dove sarà Corrado 
Augias (nella fotoT:Telenorbaa 
Bari con Federico Fazzuoli: 
Telecapri a Napoli dove, nel 
teatro Mercadante. guiderà la 
serata Luciano Rispoli. I 
collegamenti saranno intervallati 
da commenti e pareri sugli im¬ 
pali, le intenzioni di voto registrate 
dalla società Directa, che saranno 
diffusi anche alle tv locali, 
appartenenti al circuito Prs. Una 
postazione di Tme sarà anche a 
piazza Venezia, sotto le sedi dei 
maggiori partiti. 
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A UN PASSO DAL VOTO. 


Docenti, ricercatori delle università, intellettuali 
si schierano per affermare valori e obiettivi comuni 


Cattolici in campo 
per la solidarietà 
e il volontariato 


Mentre i cattolici invitano a sostenere chi, tra i candida¬ 
ti, ha difeso il volontanato, docenti, ricercatori delle 
università di Roma, dei centri di ricerca, intellettuali del 
mondo dello spettacolo e della comunicazione si bat¬ 
tono per obiettivi e valori comuni 1 Milanisti Progressisti 
ringraziano il loro Presidente per avergli regalato un al¬ 
tro scudetto ma l’altra metà del Milan «non lo voterà 
perché vota progressista» 

LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA Avverte il rischio di sci¬ 
volare verso una società antisolida- * 
nstica la Conferenza dei presidenti 
dei volontanato, tra cui i Vmcen- 
ziam le Misencordie la Focsi Sen¬ 
za lanciare un appello al voto per 
uno degli schieramenti in campo 
1 invito soprattutto ai cattolici e a 
tener conto dei valon di cui candi¬ 
dati e forze politiche si sono fatti 
portatori durante la campagna 
elettorale In nome della «Memo- 
na solidanetà libertà» ebrei catto¬ 
lici e protestanti ribadiscono il loro 
impegno a favore del polo progres¬ 
sista Lo hanno fatto presentando 
la nvista inteconfessionale «Con¬ 
fronti» Ennco Modigliani membro 
della Comunità ebraica Carlo Al¬ 
fredo Moro Augusto Battaglia e 
Giorgio Bouchard già presidente 
delle Chiese evangeliche in Italia 

Il mondo deirassociaziomsmo e 
del volontanato non si astrae dal 
contesto attuale Al contrano L in¬ 
vito a votare 1 276 candidati e can¬ 
didate (9 del polo delle libertà 218 
progressisti 45 del centro), tutti fir- » 
matan del patto «Democrazia e 
partecipazione per un Italia soli¬ 
dale e nonviolenta», e accompa¬ 
gnato da cinque consigli su «come 
scegliere per chi votare senza farsi 
male 1 » , , 

t X - ’ v ' , 

Voci dalla scuola « 

«Al di là dei singoli punti che de¬ 
vono essere presenti in un pro¬ 
gramma nformatore desidenamo 
sottolineare come esso debba pre¬ 
vedere un rapporto completamen¬ 
te nuovo tra competenze e atti di 
governo in vista di una gestione 
della cosa pubblica più consape¬ 
vole e più (ondata sulla conoscen¬ 
za approfondita dei problemi del 
paese» dicono i firmatan (tra i qua¬ 
li Massimo Ammanmti Alberto 
Asor Rosa, Carlo Bernardini, Salva¬ 
tore Biasco Umberto Cerrom Mar¬ 
cello Cini Enzo D Arcangelo. Luigi « 
Frey Nicolò Lipan, LinolMicciché, 
Alessandro Portelli Jacqueline Ris- 
set Maria Serena Sapegno Mano 
Socrate, Maria Vittona Tessitore) 
dell appello del polo progressista 
delle università di Roma Se per un 
profondo processo di nnnovamen- 
to occorre 1 impegno di tutti, sicu¬ 
ramente. un molo importante può 


essere svolto da quanti operano 
nel campo della ricerca e dell in¬ 
formazione 

Trecento tra ncercaton e opcra- 
ton della ncerca «persone impe¬ 
gnate nel mondo scientifico» invi¬ 
tano a una mobilitazione affinché 
si affermi nel rapporto tra ricerca e 
sviluppo «un equilibrio tra beni 
prodotti ambiente e nsorsc uma¬ 
ne» Le prossime elezioni politiche 
segneranno «un passaggio stonco> 
Occorre dare un giudizio sul passa¬ 
to battere la corruzione il clienteli¬ 
smo I ingiustizia sociale e fiscale e 
decidere chi «meglio possa garanti¬ 
re la transizione democratica verso 
un diverso modello di sviluppo 
economico e sociale» Le adesioni 
sono state raccolte all Istituto di 



Cacclari 

Un allarme 
per le libertà 
spirituali 
e culturali 


tecnologie Biomediche Cnr di 
Roma Istituto Regina Elena centro 
di Ricerca spenmentale Istituto di 
Biologia Cellulare, Cnr Roma 
Centro di Genetica Evoluzionistica 
Cnr Roma. Istituto Intemazionale 
di genetica e Biofisica Cnr Napoli 
Istituto Nazionale di Fisica nuclea¬ 
re Roma Enea settore Effetti sul- 


1 Uomo e sugli Ecosistemi Roma 
Istituto super,ore della Sanità Ro¬ 
ma Università degli Studi dell A- 
quila Università degli studi «La Sa- 

g lenza» Roma Università degli 
ludi di reggio Calabna Facoltà di 
medicina Catanzaro Croce Rossa 
Italiana Settore scientifico e didat¬ 
tico Roma 

La destra e l'Individualismo 

«Lo scontro fra il polo progressi-, 
sta e il polo della destra ha alla sua 
base due diverse concezioni del 
vivere associato con diverse radici 
stonche e diverse logiche interne» 
senvono professon e ncercaton 
della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Mila¬ 
no E aggiungono «Tra le posizioni 
carattenzzanti I attuale polo di de¬ 
stra il nodo fondamentale è la 
concezione di individualismo che 
nega la relazionalità la socialità 
costitutiva di ognuno, a monte e la 
riconosce solo a vaile accettando 
di dover dispone di minime reti di 
protezione come prezzo per ga¬ 
rantire la sopravvivenza fa pace 
sociale e con ciò 1 illimitato godi¬ 
mento dei pnvilegi esistenti o costi- 
tuibili» 

Votare per il polo progressista 
dunque non «come luogo del be¬ 
ne astratto e assoluto ma come via 
realistica per cercare insieme 
nuove impostazioni e la migliore 
soluzione ai problemi della orga¬ 
nizzazione della vita associata nel 
nostro paesi e come cittadini del 
mondo» L appello guarda anche 
ai potenziali elettori de! polo cen¬ 
trata le cui posizioni sono indub¬ 
biamente legittime ragionevoli n- 
spettabili La loro affermazione 
elettorale infatti «nella situazione 
data rischia di consegnare il no 
stro paese ad una pericolosa av¬ 
ventura di destra una destra «in¬ 
quietante e già da ora lacerata da 
un interno scontro per 1 egemo¬ 
nia» 

Milanisti Progressisti 

E da Milano amva una presa di 
posizione anche dei Milanisti Pro¬ 
gressisti Il testo inizia cosi «Presi¬ 
dente grazie per averci regalato un 
altro scudetto Siamo I altra metà 
del Milan, quella che non la voterà 
perché vota progressista» Prose¬ 
gue il messaggio affermando che 
si di bnvidi ìlPresidente gliene ha 
regalati tanti ma 1 ultimo bnvido 
•ci ha messo paura» Perché con il 
calcio non c'entra nè con il tifo 
«Silvio che ci ha fatto sognare ora 
non ci fa dormire» potrebbe essere 
lo slogan disperato «del popolo Mi¬ 
lanista Progressista uomini donne 
e bambini che stanno intorno al 
pallone ma né a destra né a sini¬ 
stra» 

Dalla parte della cultura 

Hannochiestodiseguire le- 
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Alfredo Carlo Moro 


sempio della nuova legge sul cine¬ 
ma la potenzialità del teatro la n- 
sorsa Mezzogiorno» quanti (tra lo¬ 
ro Suso Cecchi D Amico Pappi 
Corsicato Roberto De Simone Ma¬ 
rio Mattone Citto Maselli, Manano 
Riglllo Francesco Rosi. Manlio 
Santanelli Lina Sastri) -si sono ri¬ 
trovati con il presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano per «ri¬ 
costruire I Italia» 

E il mondo della cultura unito 
(da Carla Accaldi a Luca Barba- 
rossa Roberto Benigni. Bernardo 
Bertolucci Gillo Dorfles Dano Fo 
Vittono Gassman Giulio Giorello 
Vittono Gregotti Manangela Mela¬ 
to Achille Fenili Giovanni Raboni 
Luca Ronconi Arturo Schwaiz 
Emilio Tadmi) invita a votare il po¬ 
lo progressista per «un paese più 
giusto e piu seno» 

Ancora Pitton, scntton sculton 
gallensti registi, atton cantanti 
poeti musicisti tra i quali citiamo 
Francesca Archibugi Giacomo 
Battiato Maurizio Costanzo Mar¬ 
cello Mastroianm Donatella Raffai 
Giuseppe Tomatore Laura Betti 
Vincenzo Cerami Lucio Dalla Si- 
monalzzo Milva Gabnele Salvato¬ 
ne Giuseppe Tomatore Massimo 
Traisi Gabriele Lavia Antonello 
Venditti hanno scommesso su 
«una pnmavera per vincere» 42 ar¬ 
tisti e intellettuali (tra i firmatari Gi¬ 
gi Proietti Ettore Scola Dacia Ma- 


» 
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Dario Fo 

Vogliamo 
insieme, un paese 
più seno 
e più giusto 


rami Mana Rosa Cutrufelli la fon¬ 
dazione Pier Paolo Pasolini) invita¬ 
no anche a appoggiare nella con¬ 
sultazione per la quota proporzio¬ 
nale le liste del Pas «Va rafforzato 
e potenziato il patnmomo di espe- 
nenza di proposta e di iniziativa 
che emerge dal mondo del lavoro 
e della cultura e che vuole ed è in 


grado di aspirare ad assumere la 
guida del paese» 

È la «qualità» della vita democra¬ 
tica a essere messa in gioco Te¬ 
mono una sostanziale trasforma¬ 
zione della Repubblica in una "de¬ 
mocrazia plebiscitaria» da Emma 
Baen a Manlio Sgalambro da Ida 
Dominjanm a Luigi Punzo e per 
questo si nvolgono a tutti quelli e 
quelle che hanno «una passione 
responsabile e consapevole per la 
democrazia» 

Per le libertà spirituali 

50 operaton (ncercaton. esperti 
giornalisti di politica estera diri¬ 
genti di Ong e volontanato intema¬ 
zionale come Luigi Anderlini Fe- 
denco Aigentien Dino Frescolbal- 
di Antonio Giolitti Paolo Leon Re¬ 
nato Mannheimer Salvatore Veca 
Maura Viezzoli) parlano della ne¬ 
cessità di «una politica estera di in¬ 
tegrazione» 

«Opporsi al ntomo del gregge n- 
vendicando la sovranità della co¬ 
scienza il dintto alla libertà di pen¬ 
siero opinione parola e silenzio 
non solo di alcuni, ma di tutti» Al¬ 
larmati «per il destino delle libertà 
spmtuali e culturali in Italia» si uni¬ 
scono in un appello molti intellet¬ 
tuali attenti alle culture religiose 
(da Massimo Caccian a Ferdinan¬ 
do Camon Igor Man Dommico 


■BPB 

Pozzi Lirioapress 


Naldmi Ermanno Olmi Lionello 
Puppi Sergio Quinzio Mano Rigo- 
ni Stem Andrea Zanzotto Sergio 
Zavoli AdnanaZam Giancarlo Zi- 
zola) 

Giacomo Mancini racconta del¬ 
la pena provata lui che socialista 
era e socialista intende restare di 
fronte alla immagine di un partito 
«sfigurata» Eppure bisogna reagi¬ 
re «Tutti i nostn voti devono con¬ 
fluire sui candidati progressisti che 
nei collegi uninominali di Camera 
e Senato sono i nostri candidati» 
Affinché dopo le elezioni «le forze 
socialiste nprendano a essere car¬ 
dine e motivo ispiratore» è neces- 
sano che il 27/ 28 maizo vengano 
salvaguardati il nome e il simbolo 
de! Psi Dunque per quel simbolo 
voterà consigliando di fare altret¬ 
tanto sulla scheda della propor¬ 
zionale alla Camera il vecchio din- 
gente socialista 

Infine la segretena nazionale 
dell Arci Gay indipendentemente 
dalla scelta di appoggiare i pro¬ 
gressisti propone di andare a vota¬ 
re dopo le 19 di lunedi 29 marzo 
«Vorremmo che il significato di 
questi seggi aperti fino a lunedi se¬ 
ra venisse valorizzato fino a rap¬ 
presentare un impegno alla difesa 
dei dmtti di tutte le minoranze et¬ 
niche religiose e di onentamento 
sessuale» 
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Camera e Senato, così si vota per i progressisti 



SENATO ( Scheda gialla) 


COGNOME NOME 


COGNOME NOME 


COGNOME NOME 


Per II Senato la scheda è una sola e 
di color giallo paglierino. Il simbolo 
per lo schieramento progressista è 
unico, e per votare II candidato 
progressista basta fare una croce 
all'Interno del rettangolo In cui 
sono scritti simbolo e nome. La 


CAMERA UNINOMINALE (Scheda rosa) 



CÀMERA PROPORZIONALE (Scheda grigia) 


croce non deve stare 
necessariamente sul simbolo, nè 
necessariamente sul nome: basta 
che sla nel rettangolo. Non 
bisogna scrivere niente altro, non 
si devono fare altri segni sulla 
scheda, altrimenti viene Invalidata. 


La scheda rosa serve per eleggere I 
candidati nel collegi uninominali 
della Camera del deputati. Per 
votare progressista (esattamente 
come per II Senato) basta fare una 
croce all’Interno del rettangolo 
che contiene il simbolo del 
progressisti e il nome del 
candidato. Anche su questa 


scheda II simbolo progressista è 
unico. Non è Importante che la 
croce sla messa sul simbolo o sul 
nome del candidato che sta 
accanto: basta scriverla nel 
rettangolo. Non si devono fare altri 
segni o scrivere altre cose: 
altrimenti la scheda viene 
considerata nulla. 


COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 


COGNOME NOME 
COGNOME NOME 


COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
/cognome NOME 
COGNOME NOME 


La scheda grigia serve per 
eleggere I deputati In base al 
sistema proporzionale. In questa 
scheda I partiti che si riconoscono 
nel polo progressista si presentano 
ognuno con II proprio simbolo. Per 
votare Pds basta fare la croce nel 
rettangolo dove stanno II simbolo 
con la Quercia e I nomi del 


COGNOME NOME 
COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



COGNOME NOME 
COGNOME NOME 



candidati. Per votare un altro 
partito progressista si può fare la 
croce nel rettangolo dove sono 
simboli e candidati di Psf, Ad, Rete, 
Verdi, Rifondazione comunista. Si 
può scegliere ovviamente un solo 
partito e fare una sola croce: 
altrimenti la scheda viene 
annullata. 
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PUGLIA AL VOTO. 


La destra, che si identifica nel Msi, punta a fare il pieno 
A sinistra molti personaggi impegnati contro la criminalità 


La gaffe 
di Barletta 

La più bella delle elezioni ha (atto . 
una gaffe. Claudia Cardinale, 
accorsa In Puglia da Parigi a 
sostenere il suo Pasquale Squltleri,. 
candidato al Senato per Alleanza 
nazionale, dopo la passeggiata a 
beneficio delle telecamere per I 
vicoli di Bari vecchia, dopo la sosta 
all'esclusivo Circolo della Vela per 
Il pranzo e per qualche foto sul 
pontile destinata a comparire nella 
bacheca d’onore a fianco a quella 
di Carlo d'Inghilterra e Lady «D», si è 
trasferita a Barletta, nel cuore del . 
collegio del regista napoletano. U, 
solo peri suoi occhi e per quelli del ' 
suo selezionati salmo seguito, I 
capolavori Impressionisti della 
collezione De Nlttis sono stati fatti 
uscire per un pomeriggio dal •> 
deposito nel quale sono chiusi da 
anni ed esposti In una sala ~ 
dell’altrettanto chiuso castello - 
federldano. Scontate le polemiche 
In città: in attesa di vedere - 
Pasquale Incoronato senatore, ' 
Claudia ha già preso possesso del 
gloelll della corona. Ibarlettanl ■ - 
possono attendere. 1 ' V' -* ■ ■ ’» - 
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Pietro L Laforgla 




A rischio il serbatoio missino 

D’Alema: solo con i progressisti ripresa possibile 


La Puglia, regione chiave per le sorti della destra, ma an¬ 
che per il Patto che qui dovrebbe essere più forte che al¬ 
trove. Ma è anche la regione in cui, tranne casi marginali, 
Tangentopoli non è mai esplosa. Per questo gli esponenti 
del vecchio blocco di potere sono ancora in pista, magari 
riciclati. In questa realtà la battaglia dei progressisti è più 
aspra, ma motivi di ottimismo non mancano. Lo spiega 
Massimo D’Alema, candidato nel collegio di Gallipoli. 
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- ' - ■ _ DALLA NOSTRA INVIATA _ • _ 

ROSANNA LAMPUQNANI 


■ 'BARI. La Puglia: regione defilata ' 
dello stivale, ma in questa tempe¬ 
rie politica assai centrale. Ben 34 
dei 475 collegi uninominali della 
Camera sono in Puglia. Il 7% del- ' 
l'intero corpo elettorale è pugliese. ' 
Cosi, pur non essendo in gara mol- « 
ti nomi di richiamo nazionale, è : 
certamente una realtà che avrà un • ■ 
peso determinante * nel risultato ,, 
elettorale. Soprattutto per il fronte , 
di destra. Gli esperti delle meccani- , 
che elettorali sostengono che per il 
Msi la Puglia rappresenta ciò che il 
Triveneto rappresenta per la Lega. ' 
Vale a dire il cuore del consenso, 
la chiave di volta per raggiungere il '■ 
successo, come afferma anche il ’ 
capogruppo uscente del Msi alla ; 
Camera. Giuseppe Tatarella, che - 
corre nel collegio di Bari centro. •• 
«Loro - spiega Massimo D'Alema, < 
capogruppo uscente del Pds alla 
Camera c candidato nel collegio di ' 
Gallipoli - sono certamente forti v 
tra i commercianti e gli artigiani, 
per motivi fiscali: e anche nel bloc¬ 
co delle professioni, dell'impiego... 
dell'edilizia. Cioè in ambienti che , 
ruotavano intorno al potere demo- . 


cristiano e socialista. Detto questo, 
bisogna aggiungere che hanno pe¬ 
rò un punto di debolezza: è assai 
difficile che possano accedere al 
governo, e questo può essere de¬ 
terminante». 

Msi: Puglia, la nostra Emilia 

In fondo ò anche ciò che pensa 

10 stesso Tatarella quando spiega 
la sua strategia. La Puglia, nei suoi 
progetti, deve diventare ciò che era 
l'Emilia Romagna nel dopoguerra: 

11 laboratorio della nuova politica 
di destra che guarda al governo 
centrale. Come era l'Emilia rossa 
rispetto ai governi de. «Il paragone 
- insiste D'Alema - ha un senso so¬ 
lo se si parla di un ruolo di opposi¬ 
zione». In ogni caso nel fronte di 
destra il Msi ha la strada spianata 
dall'assenza della lista di Forza Ita¬ 
lia nella quota proporzionale. Oltre 
che da una tradizione storica: per 
esempio, nelle prime elezioni am¬ 
ministrative della Repubblica tre 
capoluoghi su cinque andarono al¬ 
la destra. E nelle amministrative di 
giugno e novembre '93, con il nuo¬ 
vo sistema elettorale, sci comuni 
sono stati conquistati dal Msi. Parti¬ 


ta chiusa, allora? 

Non ò detto. Nel senso che - ò 
ancora l'analisi di D'Alema - quan¬ 
do la destra tenta di incrociare i ce¬ 
ti produttivi più moderni trova le 
porte chiuse. Certo corre per Forza 
Italia, nel collegio Bisceglic-Molfet- 
ta-Corato, il re pugliese del caffè, 
Antonio Lorusso (cognato di Clau¬ 
dio Lenoci, socialista che non è ri¬ 
masto nel partito guidato da Del 
Turco, e che oggi appoggia appun¬ 
to Lonissol Cosi corno il conte 
Spagnoletti Zeuli, uno dei più gros¬ 
si agrari della provincia di Bari, che 
gestisce una azienda modello, cor¬ 
re nel collegio Andria-Minervino. 
Ma non sono esempi significativi. • 
Per esempio D'Alema nel suo giro 
del Salento, dove tradizionalmen¬ 
te, soprattutto nel Leccese, ò stata 1 
predominante la destra, ha avuto 
riscontri positivi inimmaginabili fi¬ 
no a qualche anno fa e proprio nel 
settore delle piccole imprese. Ma . 
oltre a questo, un risultato positivo 
della destra deve fare i conti anche 
con la tenuta del polo di centro. 
Qui. a parte alcuni casi marginali, 
come quelli di Manfredonia e di 
Brindisi, la tempesta tangentopoli 
non è mai arrivata a spazzare via i 
vecchi protagonisti della politica. 
Cosi, sono molti i candidati dei 
partiti delia vecchia maggioranza 
che si ricandidano. 

I vecchi de resistono 

Per esempio a Brindisi si presen¬ 
ta sotto le insegne di Segni l'ex so¬ 
cialista Antonio Bruno, cugino ac¬ 
quisito di Rocco 'frane. In provin¬ 
cia di Bari sì ricandidano i de Binet- 
ti, Pisicchio, Degennaro, Sorice: 
quattro dei boss dei tanti partiti che 


Pesanti silenzi per la destra 


m CON I PROGRESSISTI. La Pu¬ 
glia sceglie la destra? Certamente 
non gli intellettuali. Sotto due di¬ 
stinti appelli, a Bari e a Lecce, qua¬ 
si mille tra docenti universitari e ri¬ 
cercatori hanno scelto i progressi¬ 
sti. Tra le firme dì spicco quelle di 
Franco Cassano, Giuseppe Cottur- 
ri, Francesco D'Andria, Bianca Gel- 
li, Arcangelo Leone de Castris. Viti- 
lio Masiello. Giorgio Nebbia, Fran¬ 
co Selieri, Giuseppe Vacca e Gae¬ 
tano Veneto. Senza firme sotto do¬ 
cumenti pubblici, con i progressisti 
si è schierato Gianfranco Dioguar- 
di e, compattamente, la casa editri¬ 
ce Laterza. Ma segnali di sostegno 
sono arrivati anche da aree non 
sempre aperte al dialogo con la si¬ 
nistra: dal mondo delle professioni 
(qualche centinaio di firme a so¬ 
stegno della candidatura Laforgia 
' sono state raccolte tra gli avvocati 
baresi) c da quello dell'Impresa: 
l'Associazione della piccola indu¬ 
stria di Bari ha espresso pubblica¬ 
mente vivo apprezzamento per le 
proposte programmatiche dei can¬ 
didati progressisti. ‘j , v,"• 


■ CON CENTRO E DESTRA. Sa¬ 
rà perchè destra in Puglia vuol dire 
tout-court Movimento sociale, sarà 
perchè il Ppi pugliese è quanto di 
più simile alla vecchia Democrazia 
cristiana ci sia in Italia, fatto sta che 
non si sono registrate in questa 
campagna ” elettorale pubbliche 
prese di posizione di personaggi di 
spicco della vita culturale o asso¬ 
ciativa pugliese a sostegno della 
destra (che pur starebbe per vin¬ 
cere le elezioni) o del centro (che 
in Puglia ha dominato la scena fino 
a pochi mesi fa). Nenche lo schie¬ 
ramento con Forza Italia di un im¬ 
portante industriale del caffè (An¬ 
tonio Lorusso) e del presidente re¬ 
gionale - ■ della ■ Confagncoltura 
(Onofrio Spagnolettì Zeuli) ha 
smosso le associazioni di catego¬ 
rìa. In una regione abituata a ben 
altri protagonismi, il cauto silenzio 
di Antonio Argento e Michele Ma- 
tarrese. rispettivamente presidenti 
regionale e barese degli industriali, 
hanno un pesante significato. • • ■ 


componevano il vecchio scudo¬ 
crociato, come disse polemica- 
mente Rosina Basso, della sinistra 
de. E hanno buone possibilità di 
affermazione, proprio perchè i le¬ 
gami con la società civile non sono 
stati spezzati. Non a caso l'offensi¬ 
va dei progressisti pugliesi è forte 
anche in questa direzione. 

Infine c’è l’incognita delle liste 
«fai-da-te». Come quella messa in 
piedi da Giancarolo Cito, sindaco 
dì Taranto e padre padrone dell'e¬ 
mittente At6 che sponsorizza il 
principe romano Lillio Sforza Ru- 
spoli e la sua lista «Viva Zapata» nel 
collegio di Massafra-Ginosa, Il caso 
più paradossale è però quello di 
Luigi Farace. che con la sua Unio¬ 
ne Popolare corre per il collegio di 
Putignano-Conversano. Ex deputa¬ 
to de, ex sottosegretario all’Indu¬ 
stria, ha provato in tutti i modi a 
tornare in Parlamento sotto un'egi¬ 
da importante: prima con il Patto e 
poi con Forza Italia, ma non ci è 
riuscito. É stata catastrofica per le 
sue sorti politiche la citazione del 
suo nome nel diario della porno¬ 
star Rossana Doli, dal titolo «Mem¬ 
bri di partito». 

La battaglia per i progressisti è 
dunque aspra. Ma tra i candidati 
c'è, nonostante rutto, un certo otti¬ 
mismo, che nasce innanzitutto dal¬ 
la frammentazione delfavversano. 
E anche dall'analisi sulla moderni¬ 
tà della struttura economica della 
regione, che la rende sempre più 
competitiva con quelle del Nord. In 
quest'ottica, conclude D'Alema. 
solo il polo progressista può garan¬ 
tirne lo sviluppo ed evitarne l’emar¬ 
ginazione. 


Una sfida 
ancora 
tutta aperta 


De 
Pds 
Rif. Com. 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pii 
Msi 
r t Verdi 
Pannella 
La Rete 
Referen. 
AT6 (Cito) 


m BARI. La partita per la Camera 
in Puglia si giocherà davvero sui 
due binari: quello dei collegi uni¬ 
nominali e quello delle quote pro¬ 
porzionali. Nel secondo la destra 
parte avvantaggiata, ma nel primo i 
progressisti . daranno parecchie 
sorprese. In alcune realtà, come 
Altamura. conquistate dal Msi alle 
amministrative, i candidati di sini¬ 
stra sono in polo position e questo 
è un dato che pare vada diffonden¬ 
dosi. Si giocherà fino all'ultimo voto la partita tra i due 
schieramenti di destra e sinistra, in cui terzo incomo¬ 
do si colloca il polo di centro: base di partenza il 
65,94% raggiunto dal pentapartito nelle elezioni del 
1992, con una fortissima De al 35,77% e un Psi al 
17,85%, secondo partito nella regione. Oggi, per lo ; 
sgretolamento di questi partiti, la nascita del Patto, ma 
anche per la fuga verso Forza Italia, non è possibile fa- . 
re previsioni, Riprova di questa difficoltà è la vicenda , 
socialista. Infatti se nella zona del Salento gran parte •* 
dello stato maggiore di questo partito si è convertito al " 
Patto per l'Italia, nella zona nord della regione molti 
esponenti socialisti appoggiano di fatto Forza Italia. • 
Naturalmente non manca la quota di socialisti che ha * 


37,7% 



I risultati 
nella regione 
alle politiche 
del 5 aprile ’92 


andavano ai partiti laici e una parte dei consensi so¬ 
cialisti. Il Msi invece si attestò al 9,20%. un dato signifi¬ 
cativo cui va accostato quello della lista di Giancarlo 
Cito, il padrone della omonima emittente At6 che, pur 
presentandosi praticamente solo nella zona di Taran¬ 
to, raccolse ri,5% dei consensi, in termini assoluti 38 
mila voti (Taranto conta circa 270mila abitanti). 

Detto questo, va fatto punto e a capo, infatti se si 
confrontano i dati suddetti, che si nferiscono alla Ca¬ 
mera, con quelli del Senato, viene fuon un risultato 
sorprendente. Vale a dire che nel confronto diretto tra 
i candidati - esattamente come è nel caso di queste 
elezioni con la nuova legge maggiontaria - i dati si 
modificanmo sensibilmente. Per esempio la De perde 


preferito ricongiungersi al fronte progressista. A sini¬ 
stra si parte da! 13,8% del Pds e dal 5,23% di Rifonda- . circa 300mila voti e si attesta al 28,9%. 11 Pds guadagna 
zione comunista. Rete e Verdi insieme raggiunsero il piò di 2 punti e arriva al 16%, raggiungendo la media 
3,11%. per un totale del 22,14%. Ma a questa cifra va nazionale; e anche il Msi guadagna 2 punti e mezzo 

aggiunto il consenso che raccoglierà Alleanza demo- passando all' 11,8%. Dunque la partita è completa- 

cratica. su cui convergeranno anche parte dei voti che mente aperta. 


Tatarella spera: «Bari sarà un’Emilia nera» 

Ma nel capoluogo la sinistra con Leccese e Laforgia sta rimontando 


m BARI. Giuseppe Tatarella, ca¬ 
pogruppo missino a Montecitorio e 
grande sponsor della svolta mode¬ 
rata della Fiamma, dichiara a tutti 
di aspettarsi l’ondata di destra in 
Puglia e pronostica Bari futura ca¬ 
pitale dì una «Emilia nera»: ma nel 
suo collegio dei quartieri centrali di 
Bari con il passare dei giorni ha co¬ 
minciato a sentire sul collo il fiato 
di Vito Leccese, giovane deputato 
uscente dei Verdi che ha conside¬ 
revolmente ridotto il gap con il più 
famoso avversario. E nel collegio 
senatoriale di Bari centro il candi¬ 
dato dei progressisti, l'ex sindaco 
pidiessìno Pietro Leonida lafor¬ 
gla sta mettendo facilmente a frut¬ 
to la sua grandissima popolarità 
contro l'avvocato missino Ettore 
Bucciero. Ad Andria per la Came¬ 
ra testa a testa fra il presidente pu¬ 
gliese della Confagricoltura, il con¬ 
te Onofrio Spagnolettì Zeuli per 
Forza Italia, e Nicola Colaiannl, 
deputato uscente del Pds, mentre 
più squilibrato sembra il confronto 


LUIQI QUARANTA 

del Senato tra il regista Pasquale 
Squltleri e Giuseppe Acquaviva 

di Rifondazione comunista. Mal 
messi i candidati del centro: Marti- 
nazzoli e il suo proconsole Giusep¬ 
pe Giacovazzo hanno ricandidato 
quattro deputati uscenti su sette, 
ma tutti sembrano stentare: anche 
sulla Murgia il deputato uscente 
del Pds di Altamura Fabio Perinei 
sembra in grado di assicurarsi la 
conferma con percentuali addirit¬ 
tura bulgare. Vincenzo Blnettl. re¬ 
sponsabile nazionale per i proble¬ 
mi della giustizia, che corre per il 
senato nelle periferie del capoluo¬ 
go contro lo psichiatra Rocco Ca- 
nosa, candidato dei progressisti. - 
Destra iri Puglia vuole dire dap¬ 
pertutto, senza mezzi termini, Msi. 
Dappertutto tranne che a Taranto, 
dove i candidati del polo della li¬ 
bertà (i - berluscomanì Filippo 
Condenti c Cosimo D'Elia alla 
Camera, la missina Rosa Genove¬ 
si al Senato) se la devono vedere 
prima di tutto con i candidati del 


movimento televisivo del sindaco 
della città Giancarlo Cito che 
schiera l'ex deputato missino Pie¬ 
tro Cerullo, l’avvocato di Cito Fa¬ 
bio Condeml e il vice sindaco del 
c.ipoluogo ionico Giuseppe De - 
Cosmo. Contro questa destra divi- ’ 
sa i progressisti candidano al Sena¬ 
to l'uscente Ippazio Stefàno 
(Pds). e alla camera il sindacalista - 
socialista Enea De Archangells e 
l’ultimo sindaco pidiessino delia 
città, Giovanni Battafarano. Da 
registrare nella zona occidentale 
della provincia (Massafra-Ginosa) • 
la sfida tra il deputato verde Stefa¬ 
no Apuzzo noto per le battaglie 
ammaliste e Carmine Patarlno di 
Alleanza riazionale, anche lui de¬ 
putato uscente. A cercare di inse¬ 
rirsi il pattista Cosimo Convertlno, 
presidente del Consiglio regionale. , 
e il principe Ulllo Sforza Ruspoli. 
con la sua lista Vento del Sud-Viva 
Zapata. « ■' 

A Lecce per il Senato è in pole 
position l'uscente pidiessino Gio¬ 
vanni Pellegrino, che ha di fronte 
un deputato uscente del Ppi. Sal¬ 


vatore Meleieo, e. per Alleanza 
Nazionale, l’avvocato Antonio Li¬ 
si. Per la Camera un'altro duello 
Alleanza nazionale-Verdi: la depu- ■ 
tata uscente Adriana Poli Bortone 
contro il magistrato Ennio Clllo. In • 
provincia Massimo D'Alema a 
Gallipoli-Casarano se la vede con 
un arrembante avvocato di Allean¬ 
za nazionale Massimo Basurto e 
con Lorenzo Ria, Il sindaco de di . 
Taviano, piccolo centro del colle¬ 
gio. Di rilievo la sfida di Nardò tra il 
segretario provinciale del Msi Fe¬ 
dele Pampo e, per i progressisti, 
l'ex sostituto della Direzione di¬ 
strettuale antimafia Francesco 
Mando! e quella di Galatina tra il ■ 
segretario provinciale della Quer¬ 
cia Antonio Rotunno e Gaetano 
Gorgoni, oggi pattista. ieri deputa¬ 
to Pri, l’altro ien dirigente del Msi. - 
L'ex comandante dell'aima dei 
Carabinieri, Antonio Vlestl difen¬ 
de le insegne del Patto nel collegio 
senatoriale di Brindisi, contro il se¬ 
natore uscente del Msi Giuseppe 
Specchia e il candidato del pro¬ 
gressisti, Giovanni Latini, un pe¬ 


diatra notissimo e stimato. Per la 
Camera la partita è tra il capogrup¬ 
po pidiessino nella Commissione 
antimafia Antonio Bargone e An¬ 
tonio Bruno, consigliere regionale 
ex socialista, controfigura politica 
di Rocco Trane, il pluncondannato 
segretario particolare di Claudio Si¬ 
gnorile. ■ 

in provincia di Foggia toma il 
leit-motiv dello scontro destra-sini¬ 
stra: nel capoluogo per la Camera 
il deputato missino Paolo Agostl- 
nacchlo e Roccantonio D’Ame- 
llo il sostituto procuratore dell'In¬ 
chiesta sui nastri d'oro di Manfre¬ 
donia, al Senato il coordinatore 
pugliese del Ccd Giuseppe Mon- 
gfello contro il medico pidiessino 
Orazio Montlnaro. Singolare la si¬ 
tuazione a Lucerà, già roccaforte 
psi: corrono per il seggio tre candi¬ 
dati di estrazione socialista, il con¬ 
sigliere regionale Giovanni Gian- 
grossi per il Patto, il giovane avvo¬ 
cato Giuseppe Pica per i progres¬ 
sisti, e, con una lista fai da te il sot¬ 
tosegretario Costantino Dell'Os¬ 
so, quello dello slogan «Craxi non . 
si discute, si ama». 
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A Milano spedizione punitiva in caserma 

Soldato leghista 

pestato dai fascisti 


Andrea Genualdi difficilmente dimenticherà il caporale 
della caserma Perrucchetti di Milano, croce celtica sul 
braccio, che ha chiamato a raccolta altri militari per puni¬ 
re il giovane, «reo» di tifare per la Lega di Bossi, Gli hanno 
spappolato la milza. La procura militare ha aperto un’in¬ 
chiesta e il terzo corpo d’armata parla di «malintesa go¬ 
liardia e vigore fisico». Ma Andrea ci racconta squallidi so¬ 
prusi in nome del più becero «nonnismo» 

ANDREA BAIOCCO 


■ MILANO. «Il caporalmaggiore 
voleva sapere per cosa avessi vota- . 
to. Ho risposto: per la Lega. Poi gli ■ 
ho chiesto: e tu? Mi ha detto: indo¬ 
vina. E mi ha fatto vedere una ero- ■ 
ce celtica tatuata sul braccio». Cosi ■ 
comincia il dramma della recluta 
Andrea Genualdi. 19 anni, di Vare¬ 
se, preso a calci da tre commilitoni . 
per ordine di un caporalmaggiore 
che non apprezzava le simpatie ' 
del giovane per il Carroccio. An¬ 
drea, in forza alla caserma «Santa- ; 
barbara» di piazza Perrucchetti a - 
Milano, ci ha rimesso la milza, 
spappolata da uno dei colpi rice- ' 
vuti. Il ragazzo, dopo aver subito 
un'operazione d'urgenza all'ospe¬ 
dale San Carlo, ha concluso anche 
il suo servizio militare. Oggi, infatti, 
gli toglieranno i punti e domani an¬ 
drà all'Ospedale militare di Baggio 
per avere la licenza di convale¬ 
scenza in vista del congedo defini¬ 
tivo. «Ma io non me la prendo, non 
sono uno che porta rancore. Spero 
solo che vada avanti il procedi¬ 
mento penale contro il caporale. 
Penso che un po' di carcere gli farà 
bene». -« ■ 

i Sul fatto, avvenuto giovedì 17 
marzo ma rimasto fino a ien na¬ 
scosto dietro a un muro di assoluto 
silenzio, la Procura militare ha 
aperto un'inchiesta. Il terzo corpo 
d'armata ha diffuso ieri un comu¬ 
nicato in cui parla di «possibili re¬ 
sponsabilità in ordine a comporta¬ 
menti di malintesa goliardia e vigo¬ 
re fisico». Un linguaggio «militare- 
se» dietro al quale si cela l'evidente 
imbarazzo delle gerarchie militari 
per un episodio che avrebbero 
preferito tenere, come altri, tra le 
pareti della caserma. • 

Andrea Genualdi, del terzo bat¬ 
taglione trasmissioni «Spluga», era 
arrivato da sei giorni alla Perruc¬ 
chetti dopo un mese dì addestra¬ 
mento a Casale Monferrato. Con il 
caporalmaggiore Particeli! (quello 
che. secondo l'accusa, ha ordinato 
il pestaggio) e con tutti gli altri gra¬ 
duati, ì guai erano iniziati subito. 
La solita manfrina, i consueti pe¬ 
sai iti sfottò nei confronti di uno che 
aveva la sola colpa di essere una 
«spina», cioè una recluta, l'ideale 
persfogare istinti idioti. % «-« - y -■ 

Il risultato è una milza spappola¬ 
ta con un calcio. La vittima del ge¬ 
sto vigliacco è quel ragazzo che si 
fa incontro a noi, camminando 
lentamente lungo il corridoio dcl- 
l’ospedaìe. È pallido, affaticato dal¬ 
la folla di cronisti che lo stanno as¬ 
salendo da ore. Si siede e raccon¬ 
ta. . 


Allora, Andrea, che cosa ti han- 
nofatto? ' 

Il caporalmaggiore mi ha ordinato 
un «bloc», di stare cioè assoluta- 
mente fermo con le mani dietro la 
schiena. Poi ha chiamato quattro 
miei compagni che conoscono le 
arti marziali e ha ordinato loro di 
picchiarmi. Solo uno si è rifiutato 
di farlo. E quando è venuto a tro¬ 
varmi in ospedale, mi ha detto di 
avere paura per non aver eseguito 
l'ordine d'un caporalmaggiore. 

GII altri hanno obbedito? 


Genova 

In semilibertà 
l’ex br 
Enrico Fenzi 


Semlllbertà per Enrico Fenzi, l’ex 
Ideologo delle Brigate Rosse che 
nel mesi scorsi era tornato In 
carcere per scontare un residuo di 
pena di tre annr. ll prawedlmento è 
stato deciso dal Tribunale di 
sorveglianza tenendo conto del ' 
positivo comportamento di Fenzi 
nel vari Istituti penitenziari dove 
aveva scontato la precedente 
reclusione. La Questura di Genova, 
dal canto suo, ha escluso qualsiasi 
collegamento dell'ex terrorista 
con II mondo della criminalità 
organizzata, mentre I Servizi 
Sociali hanno messo In risalto la 
serietà dell'attività cui si è 
dedicato da qualche anno, 
cogestendo Insieme alla moglie un 
negozio di antiquariato nel centro 
storico genovese. Inoltre, già 
docente universitario, Fenzi ha 
ripreso I suol studi, e sta curando 
una pubblicazione sulle opere di ' 
Francesco Petrarca, con l'obiettivo 
di promuovere sulla materia un 
convegno In Australia. Fenzi, che 
attualmente à rinchiuso nella casa 
circondariale di Alessandria, 
dovendo rientrare ogni sera In cella 
dovrà optare tra le carceri di 
Chiavari e quelle di Savona, In 
quanto sla a Marassi che a 
Pont «decimo manca la sezione per 
isemlllberi. ' 


SI. Mi hanno tirato pugni e calci. 
Particelli voleva che mi picchias¬ 
sero solo dietro, ma uno di loro mi 
ha colpito con un calcio alla mil¬ 
za. ■ 

Perchè non hai denunciato subi¬ 
to l'accaduto? 

lo ero sconvolto, il caporalmag¬ 
giore mi aveva ordinato di dire 
che ero caduto in bagno, non ho 
osato raccontare immediatamen¬ 
te la verità. Poi in caserma e in 
ospedale si sono accorti che non 
poteva essere stato un incidente. 
Qualcosa è trapelato. Alla fine ho 
deciso di raccontare tutto perchè 
un mio commilitone, che non 
c’entrava nulla, stava per essere 
coinvolto. D’altronde non è la pri¬ 
ma volta che capita. 

Che cosa Intendi dire? 

Nelle caserme c'è tanto nonni¬ 
smo. Anziani e caporali ti fanno 
«pompare» (significa fare le fles¬ 
sioni, n.d.r.) di continuo, ti butta¬ 
no giù dalle brande all'improvviso 
in piena notte, ti riempono di pu¬ 
gni e calci. Oppure ti fanno fare il 
«iuke box». 

Che cos'è? 

Le reclute vengono chiuse negli 
armadietti, poi i caporali gettano 
all'interno delle monete e tu devi 
cantare la canzone che vogliono. 
Ci tengono svegli dopo la mezza¬ 
notte. immobili sull'attenti, oppu¬ 
re ci fanno marciare per insegnar¬ 
ci a battere il passo, ma vogliono 
«vedere venir giù la caserma», altri¬ 
menti non ci mandano a dormire. 

. Voterai ancora Lega? 

SI, perchè credo a certe sue posi¬ 
zioni. Ma non sono razzista. Altri¬ 
menti voterei contro mio padre, 
che è siciliano e comunista. 

Intanto fuori dalla Perrucchetti i 
soldati preferiscono sfuggire ai 
cronisti. Sono in pochi a fermarsi 
e non parlano certo volentieri. Un 
capitano, commentando l'acca¬ 
duto, parla di un «caso isolalo», 
ma poi si lascia sfuggire che è de¬ 
positata «una marea di denunce 
alla Procura militare». Poco più 
lontano una giovane recluta si fa 
coraggio e racconta: «E pensa che 
qui sono buoni. A Pisa, dove sono 
di stanza i parà, quando ti fanno 
«pompare», ti prendono anche a 
calci». - 

E la Lega come reagisce? Um¬ 
berto Bossi, impegnato nelle ulti¬ 
me frenetiche ore del suo tour de 
force, preferisce glissare: «Siamo 
in campagna elettorale - afferma 
- e non voglio fare strumentalizza¬ 
zioni. C’è il rischio che ai crimini si 
risponda con i crimini». Il segreta¬ 
rio della Lega lombarda Luigi Ne¬ 
gri ha presentato un'interrogazio¬ 
ne urgente al ministro della difesa, 
mentre i giovani del Carroccio 
hanno espresso solidarietà al gio¬ 
vane in un'accorata lettera. Il sin¬ 
daco di Milano Marco Formentini 
si è invece recato al San Carlo per 
visitare Andrea: «Preoccupa que¬ 
sto tipo di violenze - ha dichiarato 
-. Le caserme sì reggono sulle tas¬ 
se dei cittadini che non vogliono 
vedere i propri figli massacrati 
mentre fanno il loro dovere». 



Fosse Ardeatine 
Commemorato 
l’eccidio 
di 50 anni fa 


Un appello ad amare l’Italia, a 
«non Imprecare» e «a portare con 
fierezza II ricordo, senza odio e 
animosità», a non disperdere la 
memoria di chi è morto per il 
Paese perché da quel sacrificio 
discende la libertà di tutti noi, 

•da qualunque parte schierati»: è 
questo, in sintesi. Il filo 
conduttore dell'Intervento fatto 
ieri da Oscar Luigi Scalfaro In 
occasione della cerimonia per II 
cinquantesimo anniversario 
dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Alla cerimonia, sono 
Intervenute le massime autorità 
dello Stato: Il presidente del 
Consiglio Ciampi, Il presidente 
della Camera Napolitano, Il 
vicepresidente del Senato 
Granelli, Il ministro della Difesa 
Fabbri. Nel suo intervento, a 
braccio e non previsto, Scalfaro 
ha preso spunto dalla lapide che 
ricorda 1335 italiani trucidati 
dagli uomini del maggiore 
Kappler II 23 marzo del 1944. 
•Era impossibile tacere - ha detto 
Scalfaro - guai a dimenticarci di 
questi sacrifici. Eppure, da 
questi morti, da tutte le stragi 
esce una parola di pace, della 
quale II mondo e la nostra patria 
hanno un bisogno vitale». E II 
Capo dello Stato ha sottolineato 
Il «messaggio» che viene dal 335 
morti, dalle parole sulla lapide 
che II ricorda (foto Ansa). 


Faida maliosa in Liguria 

Muratore ucciso: Tordine dalla Calabria 


Nel ponente ligure un delitto collegato alla fai¬ 
da che a Taurianova oppone le famiglie Ferraro 

e Franconieri: un muratore di 28 anni, nate a 

» 

Rosamo, residente in Liguria da alcuni mesi, è 
stato ucciso con un fucile a canne mozze. ' 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICMIENZI 


■i GENOVA. A una settimana dalla 
strage di via Scarpanto a Pegii -co-, 
stata la vita a tre donne e forse con¬ 
nessa con un precedente omicidio ■ 
avvenuto a Rosamo - un nuovo 
delitto sembra testimoniare oscuri. 
e inquietanti collegamenti tra la Li¬ 
guria e la Calabria. Ieri mattina, a 
San Lorenzo al Mare, cittadina ri¬ 
vierasca in provincia di Impena, è 
stato assassinato un giovane mura¬ 
tore originario di Taurianova, e la 
sua morte sembra da iscrivere nel 
contesto di una faida che da due 
anni insanguina la città della piana 
calabrese. La vittima è Salvatore 
Ferraro, di 28 anni, sposato, padre 
di due bambini in tenerissima età, 
una fedina penale (pare) tutt'altro 
che immacolata; da circa un anno 
aveva lasciato la Calabria e si era 
trasferito nel ponente ligure con 
moglie e figli. Ieri mattina è caduto 


in un agguato mentre era alla gui¬ 
da della sua «Ritmo», seduto al suo 
fianco un conoscente. Emilio Rus¬ 
so, 44 anni, residente ad Impena. 

L'agguato del killer 

Ferraro si stava probabilmente 
recando al lavoro e percorreva via 
Pietrabruna, una provinciale che 
collega ‘ l'Aurelia all'entroterTa. 
L'auto è stata inseguita e poi npe- 
tutampcnte speronata da un’altra 
vettura, una «Croma» di colore gri¬ 
gio, con a bordo due o tre persone 
con i volti coperti da passamonta¬ 
gna. Spinta fuori strada la «Ritmo», 
dall'auto dei killer sarebbe uscito 
un solo uomo armato di fucile a 
canne mozze, che prima avrebbe 
fatto scendere dall'utilitaria il pas¬ 
seggero, per poi far fuoco contro il 
guidatore, senza possibilità di talli¬ 
re. I carabinieri, avvertiti dalla tele¬ 


fonata di un testimone dell'aggua¬ 
to (sembra un metronotte). sono 
arrivati nel giro di pochi minuti, ma 
gli attentatori avevano già preso il ’ 
largo La «Croma», completamente 
• bruciata, è stata trovata poco dopo 
in Valle Armea, sullo spiazzo di < * 
una piccola pista di go-kart nei • 
pressi dello svincolo di Arma di • 
Taggia. > , • ■ . ' .. 

L'indagine si è subito «sdoppia¬ 
ta». spostandosi in Calabria, dove 1 
certamente affondano le radici * 
dell'omicidio di San Lorenzo al 
Mare, e dove infatti gli inquirenti 
sembrano considerare quella di . 
Salvatore Ferraro una morte an¬ 
nunciata, ultimo anello di una ca- - 
tena di lutti, di sangue e di vendette 
senza pietà. L’assassinio di - ieri 
mattina, cioè, sarebbe stato prece- - 
duto da almeno altri cinque delitti, < 
che nel giro di pochi mesi anni • 
hanno decimato, a Taurianova, 
due famiglie: i Ferraro e i Franco¬ 
nieri. 

Le tappe della falda 

All'origine della faida un duplice 
omicidio: il 29 giugno del 1992, a 
Melicucco, - piccolo. centro della , 
piana di Gioia Tauro, caddero ful¬ 
minati dalla lupara due cugini 
omonimi, Francesco Franconieri. - 
uno di 23 anni, l’altro appena di¬ 
ciassettenne. Il 15 agosto dello 


stesso anno, i carabinieri della 
compagnia di Taurianova arresta¬ 
rono, ritenendolo responsabile 
dell'assassinio dei Franconieri, Ro¬ 
dolfo Ferra ro. Un arresto che, ov¬ 
viamente. non valse a impedire 
che si mettesse in moto l'inesorabi¬ 
le meccanismo del regolamento di 
conti: il 9 ottobre i pruni due morti 
vennero «vendicati» con altre due 
morti, quelle dei fratelli Giuseppe e 
Antonio Ferraro. di 62 e 68 anni, ri¬ 
spettivamente padre e zio di Ro¬ 
dolfo Ferraro. Ma non basta- meno 
di un anno dopo, il 19 settembre 
1993. resta vittima della lupara Gi¬ 
rolamo Ferraro, di 30 anni, fratello 
di Rodolfo. Il messaggio è fin trop¬ 
po chiaro: i Francornen vogliono 
sterminare i rivali. E cosi Salvatore 
Ferraro. figlio e nipote di Giuseppe 
e Antonio, fratello del detenuto Ro¬ 
dolfo e del defunto Girolamo, cer¬ 
ca una via di scampo lontano dalla 
piana, in segreto si rifugia in Ligu¬ 
ria, a San Lorenzo, insieme ad un 
altro fratello, alla moglie Annun¬ 
ziata Silvestro Siciliano, di 27 anni, 
e ai due figli, di due e tre anni. 
Qualche giorno fa la famiglia era 
stata raggiunta dalla madre di Sal¬ 
vatore, Maria Grazia Giovinazzo, e 
forse è stato proprio seguendo e 
sorvegliando lei. partita da Rosar- 
no, che i killer sono riusciti a sco¬ 
prire il rifugio del muratore. 


L’ex presidente della Piaggio convocato come testimone a Milano dai magistrati di Messina e Barcellona 

Guerre dì boss, sentito Umberto Agnelli 


A Milano interrogatorio a sorpresa per Umberto Agnelli, 
nelle vesti di ex presidente della Piaggio. Si è incontrato 
in questura, come testimone, con i sostituti procuratori 
Giorgianni (Messina) e Canali (Barcellona Pozzo di 
Gotto). Al centro, la storia della concessionaria Piaggio 
di Barcellona, affidata a Giuseppe Marchetta, vìttima di 
una guerra di mafia. Gli inquirenti si chiedono perché la 
Piaggio avesse affidato la concessionaria a Marchetta. 


■ MILANO. La guerra di mafia 
non tocca solo la Sicilia ma arriva 
in alto, molto in alto, a sfiorare gli ! 
interessi di una delle famiglie più 
potenti d'Italia: gli Agnelli. Ieri a Mi¬ 
lano Umberto Agnelli è stato ascoi- , 
tato dalle 17 alle 18. Davanti a lui il 
sostituto procuratore di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina) e quello 
di Messina, Angelo Giorgianni. Un 
interrogatorio svolto con grande 
discrezione in un ufficio della que¬ 
stura. Alla fine di febbraio, a quan¬ 
to pare, era stato preceduto da un 


analogo incontro, tenutosi a Tori¬ 
no. Agnelli è stato interrogato co¬ 
me persona informata dei fatti e 
cioè come testimone. Dietro c'è la 
storia di Giovanni Marchetta, so¬ 
spettato di essere legato alla cosca 
Ghiofalo. Marchetta, assassinato il 
2 febbraio 1990, era il concessio¬ 
nario della Piaggio a Barcellona. E 
Umberto Agnelli è stato il presiden¬ 
te della nota industna di veicoli leg¬ 
geri. - , 

Ien a Torino un portavoce di 
Agnelli ha confermato che si era 


svolto il colloquio. I toni sono stati 
diplomatici, com'ò consueto. «Um¬ 
berto Agnelli - ha detto - è stato 
sentito come testimone da due 
magistrati nella sua veste di ex pre¬ 
sidente della Piaggio. Il colloquio, 
improntato alla massima cordiali¬ 
tà, è avvenuto senza la presenza di 
avvocati». Alla magistratura sicilia¬ 
na interessano ufficialmente even¬ 
tuali episodi di taglieggiamento di 
cui sarebbero stati vittime alcuni 
concessionari della Piaggio nell'i¬ 
sola. Tuttavia, nel caso di Giovanni 
Marchetta, la questione potrebbe 
essere più complessa. Quest'ulti¬ 
mo era ritenuto vicino a uno dei 
clan che insaguinano da anni Bar¬ 
cellona Pozzo di Gotto. Aveva 52 
anni quando fu ucciso, il 2 feb¬ 
braio 1990, in un ristorante della 
cittadina. Ben presto fecero la stes¬ 
sa fine ì due suoi fratelli: il 7 marzo 
toccò ad Antonino; il 25 marzo del 
1991 al terzo fratello Marchetta, 
Antonino Filippo, massacrato dai 
killer sulla sua auto, in via Alfien, a 
Barcellona. Vittime delle cosche ri¬ 
vali. a quanto pare. 


Agli inquirenti messinesi devono 
essere sorti motti interrogativi se 
per la seconda volta hanno deciso 
di incontrare Umberto Agnelli. Si 
devono essere chiesti per quale 
motivo la Piaggio avesse deciso di 
affidare la concessionaria proprio 
a Giuseppe Marchetta. Forse i verti¬ 
ci della grande impresa avevano ri¬ 
cevuto minacce perché facessero 
questa scelta? Inoltre si sospetta 
che dietro la concessionaria ci po¬ 
tesse essere un traffico di denaro , 
sporco e pronto per essere riciclato 
in attività lecite. D'altra, non solo in 
Sicilia, le concessinarie di autovei¬ 
coli sono sempre state uno degli 
«sbocchi» prediletti dalla criminali- • 
tà organizzata. - • > 

Dunque Umberto Agnelli sareb¬ 
be stato sentito per ricostruire la 
brutta storia della Piaggio a Barcel¬ 
lona Pózzo di Gotto. Tuttora egli fa 
parte del consiglio di amministra¬ 
zione della società. E suo figlio ' 
Giovanni Agnelli - nato dal rappor¬ 
to con la prima moglie, la duches¬ 
sa Antonella Becchi Piaggio Vi¬ 
sconti di Modrone - oltre ad essere 


un consigliere ha ora molte cari¬ 
che sociali: vice presidente della ' 
Holding Piaggio, presidente della 
Piaggio Veicoli Europei e ammini¬ 
stratore delegato della Moto Ve¬ 
spa. . 

Resta un quesito: il fatto che al- 
l'intcrrogatono di Umberto Agnelli 
fosse presente anche il pm Glor- 
gianni, di Messina, lascia intrawe- 
derc altn possibili scenari. Quali? Il 
delitto di Barcellona sembra infatti 
• di esclusiva competenza del pm, 
Canali, mentre il pm Giorgianni si 
occupa dell'Inchiesta sulla Tan-. 
. gentopoli messinese. Una vicenda 
in cui si intrecciano politica, mas- 
sonena, malavita organizzata, traf¬ 
ficanti di armi. Proprio il pm Gior- ‘ 
gianm eia stato indicato nei giorni 
scorsi scorsi da un pentito come 
possibile bersaglio di un attentato 
assieme al pm milanese Antonio 
Di Pietro. I! pm Canali era-fino a 
due anni fa in servizio a Monza 
(Milano), quando chiese di poter ' 
dar il suo contributo nella lotta 
contro la mafia in Sicilia... •. • 


settimana 


Vota come sai. poi 
parti con chi vuoi: 
proposte e consigli 
per il ponte di Pasqua 

speciale con 
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Confronto tra Annacondia e Di Terlizzi 
Il gip deciderà oggi su Carnevale 

«Un terminale romano 
dei clan per arrivare 
in Corte di cassazione» 


Il nome di un noto legale esce fuori dal confronto tra il 
pentito Salvatore Annacondia e l’avvocato pugliese Do¬ 
menico Di Terlizzi, arrestato per ordine dei magistrati 
della Capitale. Il penalista romano è stato indicato co¬ 
me il «terminale» per arrivare alla prima sezione della 
Cassazione e «aggiustare» i processi. Il gip non ha anco¬ 
ra deciso sulla richiesta di custodia cautelare avanzata 
nei confronti di Corrado Carnevale. 


a ROMA. Un «terminale» romano 
della malavita pugliese. Un penali¬ 
sta con buone «entrature» in Cassa¬ 
zione. Una sorta di garanzia per le 
cosche che volevano «aggiustare» i 
processi che finivano negli uffici 
della prima sezione diretta da Cor¬ 
rado Carnevale. Il confronto di ieri 
tra Domenico Di Terlizzi e Salvato¬ 
re Annacondia, può determinare 
nuovi clamorosi sviluppi. Un con¬ 
fronto durissimo, a tratti drammati¬ 
co. Da una parte l'avvocato puglie¬ 
se, dall’altra il pentito che lo ha fat¬ 
to finire in carcere proprio per la 
storia di un processo «aggiustato» 
in Cassazione. Quasi due ore di 
scontro registrato dall'occhio vigile 
di una telecamera, nell'ufficio del 
sostituto procuratore di Roma. Pie¬ 
tro Saviotti, il pm che per la stessa 
vicenda ha chiesto anche l'arresto 
del giudice Corrado Carnevale. ■ 
Una richiesta sulla quale il gip di 
Roma, Vittorio De Cesare, prende¬ 
rà una decisione definitiva soltanto 
oggi, forse dopo l'interrogatorio di 
Di Terlizzi che avverrà nel carcere 
di Regina Coeli. Secondo Anna¬ 
condia. proprio all'ex giudice,«am- 
mazzasentenze» della Cassazione 
erano destinati gli 800 milioni ver¬ 
sati nel 1982 all'avvocato pugliese. 
Una somma ingente che doveva 
servire per far accogliere il ricorso 
presentato contro i provvedimenti 
di custodia cautelare che riguarda¬ 
vano quattro appartenenti alla Sa¬ 
cra corona unita. Insomma: Di Ter- 
lìzzi. sarebbe stato il tramite per ar¬ 
rivare a Carnevale. Un'accusa che 
il legale respinge con forza. , 

Di Terlizzi a negare c Annacon- ' 
dia a confermare ogni cosa: dopo 
due ore di confronto ognuno è ri¬ 
masto sostalzialmente sulle pro¬ 
prie posizioni. Su una cosa, però, il 
pentito e l'avvocato si sono trovati 
d'accordo. Sulla presenza a Roma 
di un «terminale» della malavita or¬ 
ganizzata. Un personaggio che po¬ 
teva garantire una sorta di «corsia 
preferenziale» per «aggiustare» i 
processi che passavano per la pri¬ 
ma sezione della Corte di cassazio¬ 
ne. » , ,, 1 - . 

Si tratterebbe di un penalista 
molto noto della Capitale. A lui An¬ 
nacondia avrebbe versato una cin¬ 
quantina di milioni. Secondo il 
pentito l'avvocato romano sarebbe 
stato il punto di riferimento delle 
cosche che volevano arrivare fino 
a Carnevale. Inutile dire che le di¬ 
chiarazioni del boss pugliese, se 
provate, aggraverebbero ancora di 
più la posizione dell'ex presidente : 
della prima sezione della Suprema 
corte, chiamato in causa già da 
molti pentiti. - » 

Il confronto non ha modificato 


la linea di difesa sostenuta l'altro 
ieri, dopo l'arresto, da Di Terlizzi, 
accusato di corruzione e associa¬ 
zione a delinquere di stampo ma¬ 
fioso. L'avvocato, tra l’altro, ha af¬ 
fermato di aver difeso il pentito sol¬ 
tanto in qualche occasione. Anna¬ 
condia, di converso, afferma che il 
legale gli si presentò come il garan¬ 
te di tutto quello che, dal punto di 
vista giudiziario, si doveva decidere 
a Roma. 

«Nel corso del confronto - ha 
detto il professor Guido Calvi, di¬ 
fensore di Di Terlizzi - il mio assisti¬ 
to ha sottolineato con forza la sua 
estraneità ai fatti contestati. L’espe- 
nenza e la qualità dei magistrati 
consentirà in breve di risolvere 
questa situazione». Le indagini del 
pm Saviotti avevano preso lo spun¬ 
to dalle dichiarazioni fatte appunto 
da Annacondia. Il pentito della Sa¬ 
cra corona unita aveva affermato 
di aver dato 800 milioni di lire al¬ 
l'avvocato (il quale esercita preva¬ 
lentemente a Bari) perché venisse 
annullata un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dalla magistratu¬ 
ra pugliese nei confronti di Anna¬ 
condia! di suo fratello Leonardo e 
di' altri duo appartenenti alla Sacra 
corona unita, Michele Sfregola e 
Nicola Regano. Tutti e quattro ac¬ 
cusati di omicidio. 

La decisione della prima sezio¬ 
ne della Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, fu poi favore¬ 
vole agli imputati. A sostegno della 
sua tesi, Annacondia ha dato indi¬ 
cazioni sul conto cononte dal qua¬ 
le sarebbe stato prelevato al dena¬ 
ro. Ma è apparso reticente in un 
paio di occasioni. Ha citato la mo¬ 
glie ed il fratello, come fonti di noti¬ 
zie che in un primo tempo aveva 
attribuito a Di Terlizzi. Poi, di fronte 
ad alcune contestazioni, quasi a 
fugare i dubbi che potevano sorge¬ 
re tra gli inquirenti, ha riaffermato il 
suo ruolo di collaboratore della 
giustizia. «Sono un pentito io, un 
pentito vero*, ha esclamato ad un 
certo punto. 

Gli investigatori non escludono 
l’ipotesi che Di Terlizzi abbia mil¬ 
lantato credito per trattenere gli 
800 milioni che gli sarebbero stati 
versati in due rate dai familiari del 
pentito. Tra l’altro ci sono riscontri 
che hanno giustificato l'arresto del 
legale pugliese. Prima del confron¬ 
to, il pm Saviotti, ha anche interro¬ 
gato l'avvocato Aurelio Gironda, 
che era il legale di fiducia di Anna¬ 
condia, anch'esso indagato. Anna¬ 
condia ha fatto, nei mesi scorsi, 
clamorose rivelazioni. Tra queste, 
anche quelle che riguardavano 
l'incendio del Teatro Petruzzelli di 
Bari che, alla prova dei fatti, si rive¬ 
larono infondate. ; 


SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 


Sono già migliaia le firme raccolte in tutta Italia a 
sostegno della proposta di Legge sulla confisca dei 
beni ai corrotti. 

FIRMA ANCHE TU per trasformare an¬ 
ni di corruzione e ruberie in progetti a favore dell'oc¬ 
cupazione giovanile.'Le petizioni e il materiale sono 
disponibili nella nostra sede di via Volturno, 33. 


Sinistra Giovanile 
nel Pds 



Struzzo in padella, denunciato il cuoco di un ristorante 


Il nome è un destino. E cosi un ristorante di Filetto (Chletl), 6 
scivolato un piatto di carne. Lo chef aveva preparato lombatlne in 
salsa all'aceto balmamlco e bocconcini alla salvia. Ora passerà 
dritto dalla cucina ad un aula di tribunale, perchè la materia prima 
del menu era struzzo. Il fatto che il grande uccello sla finito In 
padella non è piaciuto per niente alla Lav ( Lega antlvivlsezione) 
che, dopo aver ordinato II piatto (assaggiato?), 


ha prontamente denunciato II misfatto 

culinario alla Procura della Repubblica, alla prefettura e alla Usi. 

Violate, secondo gtl Intra cingenti gourmet le leggi a tutela degli 

animali, ma anche della salute del consumatori, perchè 

nonostante gtl struzzi siano ormai Importati ed allevati, non esiste 

ancora In Italia una normativa che permetta la macellazione e II 

consumo. 


Toghe e camorra. Il magistrato respinge le accuse dei pentiti 

Sotto torchio il pm Miller: 
quattordici ore d’interrogatorio 


Interrogatorio-fiume, oltre 14 ore, per il giudice di Mani 
pulite Arcibaldo Miller. Il magistrato di Napoli, inquisito 
per corruzione, si è presentato spontaneamente ai suoi 
colleghi salernitani che indagano sulle collusioni tra ca¬ 
morra, avvocati e toghe. Si sarebbe difeso strenuamen¬ 
te, respingendo le accuse dei pentiti Galasso e Alfieri. 
Gli inquirenti gli hanno contestato l’amicizia con Bruno 
e Matteo Sorrentino, imprenditori della mala. ' , 

1 _ DALLA NQSTHA REDAZIONE ' _ 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI. È stato un drammatico 
faccia a faccia, durato oltre quat¬ 
tordici ore. Il magistrato Arcibaldo 
Miller, inquisito per correzione, si ò 
presentato spontaneamente ai col- 
leghi salernitani, i sostituti Ennio 
Bonadies e Adolfo Izzo, che inda¬ 
gano sulle collusioni tra camorra, 
toghe e avvocati. ! giudici hanno 
contestato al coordinatore del pool 
di Mani pulite del Tribunale di Na¬ 
poli l'amicizia con Bruno e Matteo 
Sorrentino, gli imprenditori della 
camorra; il proscioglimento del su- 
perboss Carmine Alfieri, in un pri¬ 
mo momento ritenuto il mandante 
della strage di Torre Annunziata; la 
cogestione di quel processo con il 
suo amico,, il procuratore di Melfi 
Armando Cono Lancuba, attual¬ 
mente in carcere. Infine, la scarce¬ 
razione del padrino Antonio Mal- 
vento, titolare del complesso turi¬ 
stico di Positano, «Parco dei fiori». 
Miller, assistito dall'avvocato Gio¬ 
vanni Maria Flick, si sarebbe difeso 


strenuamente, respingendo tutte le 
accuse. 

, Il caso al Csm 

Per il pm Miller, attualmente im¬ 
pegnato nelle inchieste sulla sanità 
e la ricostruzione post-terremoto, 
c'è un altro interrogatone che lo at¬ 
tende: davanti alla prima commis¬ 
sione referente del Csm. Martedì 
scorso gli inquirenti di Salemo ave¬ 
vano relazionato a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli sulla posizione dei sostitu¬ 
to procuratore napoletano. I magi¬ 
strati Bonadies c Izzo, che hanno 
raccolto la confessione dei pentiti 
Pasquale Galasso, Carmine Alfieri 
e da Antonio Gamberale, contesta¬ 
no a Miller di essersi incontrato in 
più occasioni con gli imprenditori 
.edili Bruno e Matteo Sorrentino, 
nell'albergo a ore «Belvedere», alla 
pendici del Vesuvio: lo stesso fre¬ 
quentato dal suo collega e amico, 
Lancuba. Alcuni componenti del¬ 
l'organo d'autogoverno della ma¬ 


gistratura ritengono «inopportuna», 
■fuori luogo», la presenza de! giudi¬ 
ce inquisito alla guida del pool che 
sta indagando sullo scandalo (nel 
quale sarebbero coinvolti gli stessi 
imprenditori Sorrentino) delle tan¬ 
genti versate per la Ricostruzione 
del dopo sisma. Sull’incompatibili- 
tà, e quindi sull'eventuale trasferi¬ 
mento d'ufficio di Miller, la com¬ 
missione disciplinare potrà pro¬ 
nunciarsi soltanto alla fine dell'iter 
previsto dalla legge., „ ■ 

Nel corso deU’interrogatorio-fiu- - 
me di ieri non sono trapelate indi- ! 
screzioni. Gli stessi difensori di Mil- 1 
ler, il professor Giovanni Maria 
Flick e l'avvocato Agostino De Ca¬ 
ro si sono limitati a rilasciare una 
breve dichiarazione: «11 dottor Arci¬ 
baldo Miller si è presentato sponta¬ 
neamente ai magistrati di Salemo 
mettendosi a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria inquirente per da¬ 
re i più ampi chiarimenti sulla vi¬ 
cenda processuale. In ossequio al 
nserbo istruttorio e per rispetto alla 
magistratura inquirente impegnata 
nelle indagini, non nlasciamo al¬ 
cuna dichiarazione». • 

1 sostituti salernitani avrebbero 
' contestato a Miller innanzi tutto i. 
suoi legami con gli imprenditori 
delia camorra Bruno e Matteo Sor¬ 
rentino': il primo, latitante da un. 
anno, il secondo, morto nel 1992. 
Inoltre, gli inquirenti avrebbero 
chiesto lumi su una vicenda con¬ 
fessata dal pentito Antonio Gam- 


II giudice di Bari conferma l’arresto II messaggio ritenuto inattendibile 

Un fermato ammette:' «Abbiamo Una strana lettera annuncia 
colpito il bimbo con pietre» «Ylenia è a Santo Domingo» 



■ BARI. Il giudice ha confermato 
ieri sera il fermodei due uomini ac¬ 
cusati di aver ridotto in fin di vita, 
domenica sera, il piccolo Luca De 
Serio, di 11 anni, che aveva scoper¬ 
to i loro rapporti intimi: uno dei 
due, Francesco Di Santo, di 36 an¬ 
ni, a quanto si è appreso ha anche 
ammesso, in un confronto, di aver 
aggredito il bambino a colpi dì pie¬ 
tra, L'uomo, che è sposato ed ha 
un figlio, ha aggiunto che dopo 
l'aggressione ha ripreso il rapporto 
con il suo amico, Raffaele Retta, di 
27 anni, conosciuto con il sopran¬ 
nome di «Raffaella» per le sue di¬ 
chiarate tendenze omosessuali. 


A quanto si è potuto sapere, sia 
durante durante il confronto, Di 
Santo e Retta sono caduti più volte 
in contraddizione accusandosi re¬ 
ciprocamente. - Di • Santo inizial¬ 
mente ha sostenuto di essere in¬ 
ciampalo in un cane che piangeva 
e di averlo perciò colpito con una 
pietra per farlo smettere. Retta in¬ 
vece avrebbe accusato Di Santo di 
aver tentato di bloccare un bambi¬ 
no che avrebbe cercato più volte di 
divincolarsi c di scappare. Una vol¬ 
ta fermatolo - sempre secondo 
Retta - Di Santo lo avrebbe spinto 
contro un cancello di ferro per poi 
colpirlo con le pietre. 


■ «Ylenia è viva, sappiamo dov'è 
e. se volete, siamo in grado di in¬ 
viarvi una sua foto». Singolare mes- 
saggio di una organizzazione dal 
nome altrettanto singolare «Mini- 
storio Amor Intemacional», inviato 
da Santo Domingo a Don Mimmo, ' 
parroco di Cellino San Marco, do¬ 
ve nsiedono Al Bano e Romina Po¬ 
wer e i fratelli di Ylenia scomparsa 
misteriosamente il 6 gennaio scor¬ 
so da New Orleans dove si trovava 
in vacanza. Polizia. Interpol e l'in¬ 
vestigatore statunitense Ronald 
Brink danno scarso credito alla let¬ 
tera. 


Contrasti 
tra giudici 
Incontro alla Dna 

I magistrati di Reggio Calabria e di 
Messina si sono riuniti ìen a Roma, 
nella sede della Dna Al centro del¬ 
l'incontro l'esposto che i giudici 
messinesi hanno inviato alla pro¬ 
cura generale di Catania con il 
quale si contesta la legittimità di al¬ 
cuni comportamenti tenuti dai giu¬ 
dici calabresi nel corso delle inda¬ 
gini che hanno portato att'arresto 
di due magistrati messinesi, Anto¬ 
nio La Torre e Francesco Mancuso. 
«Con questo incontro - ha afferma¬ 
to il procuratore antimafia, Bruno 
Siclan - ho stabilito un clima che è 
tutt'altro che di tensione e che può 
servire anche a facilitare il compito 
di chi deve decidere sull'esposto 
nelle sedi istituzionali. Nel pome¬ 
riggio si è tenuto anche un incon¬ 
tro tra i giudici dette procure che 
indagano sulle stragi di questa 
estate. 


«Rari» i rischi 
connessi 
agli antibiotici 

«Nessun allarme è giustificato per 
le confezioni dì Rocefin immesse 
sul mercato attraverso regolan ca¬ 
nali di distribuzione e di accertata 
provenienza». £ quanto precisa l'a¬ 
zienda farmaceutica Roche, pro¬ 
duttrice del farmaco, in merito alle 
notizie di alcune reazione avverse 
registratesi nell'ospedale di Polle- 
na Trocchia in provincia di Napoli. 
In una nota, la Roche afferma, che 
in merito all'accaduto «ha cercato 
di entrare in possesso dei dati ne¬ 
cessari alla valutazione, ma le indi¬ 
cazioni sinora raccolte sono risul¬ 
tate estremamente vaghe e impre¬ 
cise». Sulla base degli clementi rac¬ 
colti finora - precisa la nota - «Ro¬ 
che non è in grado di stabilire se il 
farmaco somministrato nei tre casi 
fosse effettivamente Rocefin; se es¬ 
so sia stato somministrato da solo 
o in associazione ad altri farmaci; 
se il farmaco sia stato prescritto e 
somministrato da personale quali¬ 
ficato; se le confezioni utilizzate 
fossero alterate o manomesse». 


berale. I! camorrista ha sostenuto 
che, grazie aH’intercessione dei 
Sorrentino (padre e figlio), il pro¬ 
curatore di Melfi, Armando Cono 
Lancuba. avrebbe favorito l'impre¬ 
sario teatrale Lello Scarano, impa¬ 
rentato con l'ex ministro dell'Indu¬ 
stria, Paolo Cirino Pomicino. Scara¬ 
no fu coinvolto nell'inchiesta «Syn- 
thesis», la finanziaria del clan Ma¬ 
riano attraverso la quale il boss dei 
Quartieri spagnoli tentò di rilevare 
il teatro Politeama di Napoli. Non si 
conoscono i riferimenti che Gam¬ 
berale avrebbe fatto circa il ruolo 
di Arcibaldo Millernella vicenda. , 

Voci di dimissioni ; 

Del caso Miller si è parlato l'altro 
giorno nel corso del convegno di 
Magistratura democratica, «Giudici 
e questione morale a Napoli». Alla 
manifestazione ha partecipato an¬ 
che uno dei leader di Unicost, Um¬ 
berto Marconi, il quale ha sostenu¬ 
to; «Miller avrebbe dovuto farsi da 
parte per chiarire meglio la sua po¬ 
sizione; e questo non soltanto per 
una lampante questione d'oppor¬ 
tunità, ma anche per se stesso, per 
potersi difendere serenamente e 
senza dover sopportare il peso di 
gravose indagini in cui ancora figu¬ 
ra come inquirente». Ieri, nel Tribu¬ 
nale di Napoli sono circolate indi¬ 
screzioni (non confermate) sul¬ 
l'intenzione di Arcibaldo Miller di 
chiedere al procuratore Agostino 
Cordova il proprio esonero dalle 
indagini di Mani pulite. 


La lettera in cui si afferma fra 
l'altro la necessità di non perdersi 
in «stupidi dettagli» se si vuole «re¬ 
cuperare la ragazza in buone con¬ 
dizioni» conterrebbe numerose 
contraddizioni e false informazioni 
relative, fra l'altro al passaporto 
(quello di Ylenia è stato ritrovato a 
New Orlans). Inoltre le prime inda¬ 
gini avrebbero accertato che dietro 
la misteriosa organizzazione si ce¬ 
lerebbero noti pregiudicati di San 
Domingo, in ogni caso, ha detto il 
console italiano a New Orleans, 
■personaggi assa 1 poco raccoman¬ 
dabili». ■ . . • ■ • 


Il Pds di Cremona, 
«DaiFerruzzi , 
nessun aiuto» 

■Il greppo Ferruzzi non ha fornito 
alcuna collaborazione atta Festa 
dell'Unità dett'agricoltura svoltasi a 
Cremona nel luglio del 1989», lo ha 
reso noto con un comunicato il se¬ 
gretario provinciale del Pds. Lucia¬ 
no Pizzetti, che all'epoca è stato il 
responsabile detta manifestazione. 
La vicenda era emersa nell'udien¬ 
za dell'altro ieri del processo Cusa- 
ni, quando il pm Antonio Di Pietro 
aveva prodotto una lettera dett'al- 
lora responsabile della commissio¬ 
ne agricoltura del Pc. Marcello Ste¬ 
fanini. • , . - ,, , 


Un Forum 
contro i pericoli 
della droga 

Sono già settanta le adesioni di 
candidati e candidate alla piatta¬ 
forma del Forum permanente per 
politiche di riduzione del danno m 
tema di droghe. £ stato annunciato 
ieri mattina a Roma in una confe¬ 
renza stampa tenuta presso ■ il 
Coordinamento dei progressisti. 
Tra le firme vi sono quelle di intel¬ 
lettuali, di esponenti politici, di 
esperti e operatori detta battaglia 
antidroga. Essi - come afferma la 
carta d'intenti di cui sono firmatan 
- si impegnano a sostenere, tra l'al¬ 
tro, il superamento completo del 
regime sanzionatorio nei confronti 
del consumo di droghe, l'approva¬ 
zione di nonne che cancellino le 
condanne comminate sulla base 
della abrogata dose media giorna¬ 
liera, la realizzazione di progetti di 
prevenzione, la distinzione tre le 
droghe e legalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere, per innalzare una bar¬ 
riera <2 passaggio alle droghe pe¬ 
santi. ■ ■ i 


«Penne pulite» 
Turani torna 
da Di Pietro 

Giuseppe Turani è tornato a palaz¬ 
zo di giustizia di Milano appena 24 
ore dopo la sua deposizione del¬ 
l'altro ieri nel processo CusanL L'e¬ 
ditorialista di Repubblica, è stato in¬ 
terrogato per mezz'ora dal pm An¬ 
tonio Di Pietro. Già l'altra sera, in 
aula, Turani aveva negato di aver 
mai ncevuto 500 milioni, nel 1992. 
da Carlo Sama, allora amministra¬ 
tore delegato di Montedison. Ieri 
Turani ha respinto di nuovo ogni 
addebito e ha aggiunto nuovi parti¬ 
colari. 
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Sono trascorsi tren- 
t’anni da quando il 
3 marzo 1964 il Ca¬ 
pitolo dei monaci benedettini del- 
i'Abbazia di San Paolo fuori le mu¬ 
ra elesse come abate dom Giovan¬ 
ni Battista Franzoni. Un avveni¬ 
mento che suscitò scalpore, data la 
giovane età dell'eletto che aveva 
solo 36 anni, ma fu accolto come 
un forte segnale di rinnovamento 
della Chiesa voluto dal Concilio 
Vaticano II allora in pieno svolgi 
mento. In tal modo, dom Franzoni 
che come abate era equiparato ad 
un vescovo, potè partecipare ai la' 
wri del Concilio come padre con 
ciliare dando il suo contributo per 
rinnovare le comunità religiose e i 
seminari. Ma dieci anni dopo, il 27 
aprile 1974, il prestigioso abate 
della Basilica di San Paolo fuori le 
mura, che si era distinto per urta 
sene di gesti contro la guerra del 
Vietnam, come per la difesa degli 
operai di alcune fabbriche romane 
licenziati e dei baraccati, viene so¬ 
speso «a divinis» dalla Congrega¬ 
zione vaticana per i religiosi per¬ 
chè, in occasione del referendum 
per abrogane la legge sul divorzio, 
dichiarò che, fermo restando che il 
cattolico è tenuto a testimoniare 
l'indissolubilità del suo matrimo¬ 
nio, non si può imporre questa 
norma a tutti. In una società laica e 
pluralista quale è quella italiana 
cosi come è disegnata nella Costi¬ 
tuzione, ciascuno ha il diritto, sul 
piano civile, di poter risolvere se¬ 
condo coscienza il proprio proble¬ 
ma matrimoniale. Due anni dopo, 
nel 1976, dalla stessa autorità ec¬ 
clesiastica fu ridotto allo «stato lai¬ 
cale» perchè aveva dichiarato, pri¬ 
ma delle elezioni del 20 giugno, 
che un cattolico avrebbe potuto 
votare anche per il Pei come avreb¬ 
be fatto lui stesso. 

La comunità di San Paolo 

Da quel momento - sono tra¬ 
scorsi più di vent'anni • Giovanni 
Franzoni è stato e continua ad es¬ 
sere l'animatore della comunità di 
San Paolo che si era formata per 
iniziativa di un gruppo di cattolici 
che guardava con speranza ai se¬ 
gnali innovatori del Concilio e si 
era strutturata nei pressi della omo¬ 
nima Basilica proprio perchè gui¬ 
data da quel giovane abate con il 
quale aveva finito quasi per identi¬ 
ficarsi, ma con l'intento di farsi ca¬ 
rico dei problemi nuovi della Chie¬ 
sa e - soprattutto del territorio, della 
città, della gente .del quartiere. 
Quindi, un'esperienza simile, per 
molti aspetti, a quelle iniziative di 
base, molto diffuse in America lati¬ 
na, promotrici di una spinta dal 
basso per indurre la Chiesa ad ave- 


cattolici. Una testimonianza cristiana in dissenso con le gerarchie ecclesiastiche 




\ % - ,ii *. 

Giovanni Franzoni ad una manifestazione In piazza San Giovanni a Roma. A destra l'ex abate oggi 


Reporter 


Carta 

d’identità 

Giovanni Franzoni è 
nato a Vama 
(Bulgaria) nel 1928, 
nel '55 divenne 
sacerdote. Nel 1964 
diventa abate della 
Basilica di S. Paolo. 
Nel 1974 viene 
sospeso «a dMnls», 
due anni dopo ridotto 
allo stato laicale e da 
allora è animatore 
della Comunità S. 
Paolo. 


Solo, dalla parte dei poveri 


L’itinerario di Giovanni Battista Franzoni dalla sua ele¬ 
zione ad abate nel marzo 1964 fino alla riduzione allo 
stato laicale. Oggi uno dei protagonisti della chiesa 
conciliare è sposato ed è animatore della comunità di 
San Paolo a Roma, impegnata nella solidarietà sociale. 
Un percorso che lo avvicina ad esperienze di tanta par¬ 
te del cristianesimo latino-americano. «Monsignor Ruiz, 
paladino degli indios messicani, è un mio caro amico». 

___________ 


re «una scelta preferenziale per i 
poveri» ed a liberare i cattolici da 
ogni pressione per fare liberamen¬ 
te e responsabilmente le loro scel¬ 
te politiche. Queste comunità, il 
più delle volte, sono cresciute nel¬ 
l’ambito delle parrocchie e quan¬ 
do questo non è stato possibile 
hanno cercatq delle sedi proprie 
come nel caso della Comunità di 
San Paolo i cui membri da anni si 
riuniscono in via Ostiense n 152. 


Inoltre, la Comunità ha creato pure 
una cooperativa per l'assistenza 
agli anziani, d'intesa con il Comu¬ 
ne di Roma, e gestisce una libreria 
dove si possono trovare anche 
pubblicazioni e riviste specializza¬ 
te sulle varie esperienze cristiano, 
in Europa e nel mondo. Un punto 
di incontro, quindi, di ricerca, di in¬ 
tercomunicazione ed anche di dia¬ 
logo ecumenico con gli ebrei, i 
protestanti e con gli islamici che, 


con l'immigrazione, sono cresciuti 
a Roma. Franzoni tiene, ancora og¬ 
gi. a precisare che «dissenso ha 
una sua chiarezza in quanto non 
significa dissidenza, separatismo, 
ina vuol dire opinione diversa su 
scelte pratiche che non mettono in 
discussione quella che è la essen¬ 
zialità evangelica». Dire, però, che 
ci si richiama al messaggio cristia¬ 
no «vuol dire testimoniarlo, sui pro¬ 
blemi della solidarietà e della pa¬ 
ce, e qui possono sorgere le diffe¬ 
renze non le separazioni». Gli 
esempi potrebbero essere molti, 
ma valga quello di mons. Oscar 
Romero che, partito da posizioni 
conservatrici, una volta divenuto 
arcivescovo di San Salvador e co¬ 
stretto a misurarsi con i problemi 
della gente coinvolta in una guerra 
civile, finisco per diventare, agli 
occhi della reazione, un uomo pe¬ 
ricoloso tanto da essere barbara¬ 
mente ucciso dagli squadroni della 
morte. Fu accusato di essersi schie¬ 
rato con le comunità di base, con 


la Chiesa dei poven, un po' come è 
accaduto per mons. Ruiz che di¬ 
fende oggi gli indios del Chiapas in 
Messico, «un mio carissimo amico 
che ho incontrato in vari convegni 
intemazionali», dice l'ex abate di 
San Paolo. 

Il cattolicesimo profetico 

È un po' l'itinerario seguito da 
Giovanni Battista Franzoni, il quale 
vive la sua giovinezza a Firenze, nel 
clima del cattolicesimo cosiddetto 
■profetico», perchè testimoniato e 
non soltanto annunciato, del card. 
Elia Dalla Costa come di Giorgio La 
Pira o di don Milani e di padre Bal- 
ducci, frequenta l'Azione cattolica 
e condivide le scelte della. De nel 
1948. Era appena entrato nell'otto¬ 
bre del 1947 da adulto, dopo aver 
conseguito la licenza liceale, nel 
Collegio Capranica di Roma per 
conseguire alla Pontificia Universi¬ 
tà Gregoriana il diploma il filosofia 
in tre anni di corso. Aveva sentito la 
vocazione ecclesiastica all'età di 


14 anni, ma il suo padre spirituale 
ed assistente dell'Azione cattolica, 
don Mario Lupori, lo aveva consi¬ 
gliato di terminare prima gli studi 
liceali. Nel Collegio Capranica eb¬ 
be come compagni di studi, eccle¬ 
siastici divenuti importanti come 
Ivan llic, Luigi Rosadoni, Camillo 
Ruini, Pasquale Foresi. Nel 1950 
decide di entrare nell'Ordine dei 
benedettini di San Paolo perchè at¬ 
tratto da una più impegnata espe¬ 
rienza religiosa. Nell'Università di 
S. Anseimo studiò per cinque anni 
per la laurea in teologia. Ricorda 
con grande rispetto i suoi docenti: 
Cipriano Vacaggini, Jacques Du- 
pont, Agostino Majer, che fu il suo 
giudice, nel 1974, nell'istruire la 
causa per sospenderlo «a divinis». 

Con questa preparazione l'aba¬ 
te Cesareo D'Amato lo scelse per 
inviarlo nel Collegio di Farfa come 
rettore (insegnò pure storia e filo¬ 
sofia e storia dell'arte) al fine di 
fargli fare un'esperienza con i gio¬ 


vani ed anche per riorganizzare 
quella vecchia struttura benedetti¬ 
na della Sabina. Così, un collegio 
che slava per chiudere fu rilanciato 
in sette anni e mezzo di lavoro. 
Venne, poi, l'elezione ad abate di 
San Paolo, con approvazione pon¬ 
tificia, e si trasferì a Roma. In quegli 
anni, in cui dimostrò capacita rifor¬ 
matoci, fu pure nominato Primo vi¬ 
sitatore della Congregazione cassi- 
nese, vice presidente nazionale de¬ 
gli Ordini religiosi. «Una grande 
esperienza ed una grossa fatica per 
dare un impulso al rinnovamento 
degli Ordini religiosi nello spirito 
dei Concilio superando non poche 
resistenze». Ma. soprattutto, ci fu in 
lui, di fronte alle lotte operaie, stu¬ 
dentesche e pacifiste degli anni 
Sessanta una grande maturazione 
anche alla luce della rivoluzione 
non violenta di Gandhi e di Martin 
Luther King che lo nportava alle 
idee di La Pira. 

L'enciclica «Populorum progres- 
sio» di Paolo VI è nmasta per lui il 
documento più alto a cui si è ispi¬ 
rato per scrivere «La terra è di Dio» 
contro la speculazione edilizia a 
Roma ed in appoggio a! convegno 
«Febbraio 74» sulle attese dei cn- 
stiani nella capitale, «Il mio regno 
non è di questo mondo» del 1974 
come risposta ai provvedimenti di- 
sciplinan, «Tra la gente», «Il diavolo 
è mio fratello» del 1976 per dimo¬ 
strare che il dialogo è sempre pos¬ 
sibile per costruire una società soli¬ 
dale e giusta, a cui sono seguite al¬ 
tre opere. 

Il matrimonio con Yukiko 

Questo personaggio, che non ha 
cessato di testimoniare la sua fede 
sul terreno del progresso sociale e 
della pace e verso il quale oggi la 
Chiesa gerarchica non sarebbe sta¬ 
ta probabilmente cosi dura e in¬ 
comprensiva mentre fu tollerante 
con lo scismatico mons. Lefebvre, 
si è pure sposato con una giappo¬ 
nese. Yukiko. Un amore nato in 
uno dei tanti incontri intemaziona¬ 
li a cui Franzoni ha preso parte. Il 
matnmomo è stato celebrato, due 
anni fa, nell'ambasciata d'Italia a 
Tokyo. Un evento che la Comunità 
ha accolto con molto affetto. Sta, 
ora, per uscire per le edizioni Boria 
•La storia della Comunità di San 
Paolo», una tesi di laurea sostenuta 
da Davide Palumbo con il prof, Bo¬ 
ris Uliamch dell'Università di Na¬ 
poli e con la prefazione del vesco¬ 
vo di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi. È, 
forse, il migliore omaggio ad un 
particolare cammino di fede e di 
impregno civile di una comunità di 
credenti di cui Giovanni Battista 
Franzoni è stato e continua ad es¬ 
sere l'ispiratore. 
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naufragio. Il transatlantico fu speronato il 25 luglio 1956 al largo di New York 


J ; i '! Una musica leggera 
e soffusa si diffon- 
deva nel gran salo¬ 
ne delle feste e si infiltrava nei cor¬ 
ridoio della nave, qualche coppia 
ballava, molta gente brindava, gen¬ 
te che sorrideva, gente che piange¬ 
va, musi allegri e visi tristi. L'Amen- ' 
ca alle porte, la sagoma di New 
York, la statua della libertà, i fanta- ■; 
smi di Ellis Island, i ncordi d'Euro- • 
pa e i progetti americani: quanti 
destini conteneva quello scafo che, 
il giorno seguente, sarebbe entra¬ 
to, elegante c trionfante, nelle ac¬ 
que di New York. Erano le 23,10 
del 25 luglio 1956 e in quel mo-. 
mento un gruppo di ragazzoni di 
camera del più bel transatlantico 
del mondo. l'Andrea Doria, stava ; 
sognando l’America nella salena di ’ 
ricreazione. No, i loro sogni non •" 
erano maestosi e limpidi come ’ 
quelli dei passeggeri di prima clas-,, 
se. non erano dimessi come quelli > 
dei viaggiatori di seconda e inquie¬ 
tanti come quelli della massa di 
emigranti, pendolari dell’oceano, 
che popolavano le camere di ter¬ 
za. In quella saletta sì facevano so¬ 
gni semplici: «Salirò all’ultimo pia¬ 
no dell'Empire State Building e di 
lassù vedrò Genova»; «No, grazie, ; 
io vado a trovare la mia ragazza a ", 
Little Italy». In quell’istante si udì un ■ 
tremendo boato, una scossa e la ■ 
camera di ricreazione si inclinò su 
un lato. I ragazzi, quasi per caso, si , 
erano abbracciati, stretti l'un l’al¬ 
tro, come se unendo il loro terrore 
potessero sconfiggere l’imprevedi¬ 
bile. Le sirene laceranti squarciava- ‘ 
no la notte. Si precipitarono tutti in 
coperta. Uno strato di nebbia fittis¬ 
sima governava il buio. Si intrawe- 
deva soltanto la prua di un'altra 
nave, la Stockholm, incuneata nel¬ 
la fiancata dell’Andrea Dona. Poi si - 
udì un'altra scossa paurosa, l'ordi¬ 
ne «Indietro tutta», e di nuovo un 
assestamento della nave ferita che ' 
tenne col fiato sospeso tutti i super¬ 
stiti. . » . - - , 

Il pericolo del mestiere 

Mercoledì 25 luglio ’56, 19 mi¬ 
glia a ponente del faro di Nantuc- 
ket, oceano Atlantico, la notte più *. 
fatale della marineria italiana. Non y 
si direbbe, oggi, che il volto sorri¬ 
dente di Antonio Fragomeno con¬ 
tenga la ; visione dèi naufragio, la 
discesa negli inferi c il ritorno, la . 
sospensione della vita e l'incontro • 
con la morte, lo sdoppiamento che . 
ogni tragedia del mare provoca... 
Anche perchè, con il coraggio e ■ 
l’insistenza che gli viene da una fa-, 
miglia di naviganti, Antonio ha 
proseguito il suo destino marittimo • 
per concluderlo in qualità di mai- , 
tre nelle lussuose e divertenti love- 
boat. SI, confessa, una latente an¬ 
sia da naufrago gli è nmasta nel . 
fondo dell’anima ma più come pe- . 
ricolo del mestiere che come con- . ' 
sapevolezza della paura degli abis¬ 
si. Era salito sull'Andrea Dona alla 
bella età di 16 anni in compagnia ' 
di suo padre, maitre di prima clas- • 
se, secondo l'usanza in voga all’e¬ 
poca delle grandi navigazioni, di ’’ 
ottenere il battesimo in mare con , 1 
la consacrazione del genitore ma- 
nnaio. Lui portava lo smoking e il v 
farfallino, «piccolo di lusso» di sicu- 
ro avvenire, un sorriso di gioventù \ 
che correva nei corridoi di prima, . 
una voglia di mondo che correva »> 
nel sangue. Chissà quante volte, ad • 
ogni ntomo del padre da un viag- , 
gio, si sarà seduto accanto a lui a 
sentir parlare di oceani e di balene, 
di traversate e approdi, di porti me¬ 
ravigliosi e chiassosi, di navi eie- ” 
ganti e città di grattacieli e avrà 
aperto le finestre che davano sul. ' 
porto di Genova per respirare l’o- , 
dote delle stagioni lontane, corse 
in un altro continente, nel loro mo¬ 
to perenne. E poi. finalmente, il so¬ 
gno di ogni navigante: l’Andrea 
Dona, classe 1951, il gioiello della 
società Italia di Navigazione. 212 . 
metri, 11 ponti, tre saloni da pran-, { 
zo. una veranda belvedere, la sala T 
festa sul lungo passeggiata. «Si era , 
ragazzi • dice Antonio - e si andava ’, 
al porto ad ammirarla, con le sue 
splendide linee di scafo, la sua ca- ■ 
rena, le luci sfavillanti. Era il più bel - 
quartiere di Genova». Anche quella « 
volta - era il 17 luglio '56 e compiva .' 
e il suo 51° viaggio a New York - ve¬ 
derla partire da Genova fu uno ' 
spettacolo. Antonio non era sulla « 
banchina come le altre volte a 
spendere una lacrima per il padre t 
ma era a bordo confuso tra le mani,, 
alzate dei 1.134 passeggeri e tra le h 
572 persone di equipaggio. Poco : 
gli importava se era soltanto un mi- ; 
nuscolo ingranaggio di quella città 
galleggiante perchè i suoi pensieri 
contenevano tutta la nave. Certo, . 
sapeva che forse non avrebbe mai ■ 
visto il comandante Piero Calamai, 
che non sarebbe sconfinato dai li¬ 
miti del suo spazio di lavoro, che 
non avrebbe ballato nel salone 
delle feste ma, nel momento in cui 
mollarono gli ormeggi, senti di ave¬ 
re il mondo in tasca. C'era la vita 





1956: gli esponenti della commissione d’inchiesta esaminano la «Stockholm» 
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Antonio, superstite 
dell’Andrea Dona 
«Quella notte fetale» 

Antonio Fragomeno la notte fatale del naufragio del- 

l’«Andrea Doria» era a bordo del transatlantico. Aveva f 

solo sedici anni e si era imbarcato insieme al padre, Jgr * 

maitre di prima classe, per avere il battesimo del mare. . | i 

La musica da ballo, il terribile boato, il fugace incontro L ^ WÉ 

con una diva del cinema, il film di una vita condensato |I L 

in poche ore. Ancora oggi, nel racconto del superstite, 

rivive l’incubo di quel 25 luglio del 1956. ■ ' HhMÌ 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 




L’«Andrea Doria» Inclinata su un lato sta por Inabissarsi, in atto Antonio Fragomeno 


nei suoi occhi, non certo l'ombra 
della morte.Quando, dopo lo spe- 
ronamento dell’Andrea Doria, si 
trovò nel punto di riunione sotto la 
lancia 14 tra la nebbia e il fumo, le 
gnda e le sirene, la nave inclinata c 
l’acqua che montava, pensò che il 
mare volesse prendersi per sempre 
la sua felicità. Guardava con gii oc¬ 
chi smarriti i superstiti finché non 
lo vide: suo padre gli fece appena 
un cenno, un segnale col capo e 
subito si ributtò nel ventre della na¬ 
ve a salvare vite umane, a tranquil¬ 
lizzare persone in preda al panico, 
a prendere bambini e anziani tra le 
braccia. Antonio divenne uomo in 
un attimo. La successione di quegli 
avvenimenti - che causarono 44 
morti e la perdita della nave sim¬ 
bolo -della ; marineria - italiana 
(«Sciagura nazionale» titolò l'Uni¬ 
tà) - durò in realtà molto di più. 
Perchè quando il piccolo di bordo 
vide suo padre preso dai coraggio 
cercò soltanto di imitarlo. Il battito 
del tempo divenne frenetico ncl- 
l’infemo dell'Andrea Dona, sull’or¬ 
lo deH’affondamento: ore 4,20 ita¬ 


liane collisione, ore 4,21 Sos, ore 
4,23 Sos della nave investitnee, lo 
Stockholm, ore 4,30 partono i soc¬ 
corsi, ore 5 nove navi in rotta verso 
il luogo dcH'incìdente, ore 5,40 il 
Cape Ann giunge vicino all’Andrea 
Dona, ore 7,05 l'ile de France si ap¬ 
prossima al transatlantico italiano, 
ore 7,40 i primi passeggeri sono 
tratti in salvo dalla Cape Ann. Poi la 
fine del transatlantico, ore 15,09, la 
poppa che scompare, Calamai che • 
saluta, le sirene delle navi che 
' piangono. . . 

•Dopo (a nebbia le stelle 

Certo, oggi è facile, anche per 
un protagonista, perdersi più nella 
leggenda che nella realtà, nel mito 
più che negli avvenimenti. Ancora 
nei primi anni de! nostro secolo i 
resoconti dei naufraghi si conclu¬ 
devano spesso con l’affermazione 
«come Dio volle». E anche Antonio 
si senti nelle mani di Dio: «La nave 
era in pencolo, l'oceano voleva in¬ 
ghiottirci nel peggiore dei modi: la 
nebbia filacciosa ci faceva presagi¬ 
re che cosa poteva essere la morte. 


Ma d’improvviso tutto si schiari c 
comparve un cielo di stelle ed una 
luna enorme come non ho mai vi¬ 
sto. Fu un incanto. E noi della lan¬ 
cia 14, quasi incoscientemente, ci 
mettemmo tutti a cantare». E poi la 
magia delle notte che diventa un 
ciclo di stelle e lui, dai suoi ! 6 anni 
acerbi, che vede una fata, una diva 
del cinema, lui che raccoglie il suo 
bambino, il bambino della stella 
del cinema, lo infagotta, lo proteg¬ 
ge, lo trasborda sulla scialuppa di 
salvataggio. Antonio lo tiene guar¬ 
dando la diva che gli sta accanto, il 
corpo stretto in una camicia a fiori, 
un tenue sorriso che odora di Hol¬ 
lywood e fantasia. Si chiamava Ru¬ 
th Roman, profumava d’America, 
profumava di cinema. E forse An¬ 
tonio crede, anche adesso che lo 
racconta, che abbia vissuto tutto in 
un film non nella vita vera. Chissà. 
Lo lasciamo volentieri nel suo dub¬ 
bio. Infine le immagini del ritorno 
all'esistenza: l’abbraccio con il pa¬ 
dre e la prima telefonata alla fami¬ 
glia, a Genova, da bordo de l'ile de 
France. Dall'altra parte solo un sin- 


LETTERE 


Dopo il maquillage 
la «Stockholm» 
esordirà 
a Napoli al G7 

La «Stockholm» toma a nuova vita. 
La nave entrata in collusione con la 
«Andrea Doria» Il 25 luglio '56 
solcherà! mari dal luglio prossimo 
con II nome «Italia Prima». La nuova 
Imbarcazione da crociera, -, 
presentata Ieri a Genova, ha subito 
un restauro nel cantieri Varco > 
Chlappolla durato due anni per un 
costo complessivo di 200 miliardi. 
Ospiterà 576 passeggeri 
e 250 persone di equipaggio agli 
ordini del comandante - 
Gerardo De Rosa, già alla guida 
deH'«Achllle Lauro» al tempo del 
sequestro. La «Italia Prima» 
esordirà dal 5 al 10 luglio alla 
riunione del G7 a Napoli e, 
probabilmente, ospiterà I 
giornalisti e I meeting per la 
stampa. La società armatrice Nina 
ha affidato il restyllng allo studio 
De Jorio. Lunga 160 metri, larga 
21,13mlla tonnellate di stazza, la 
ex«Stockholm»disporràdi 
17 5 cabine, 31 suite», 

8 appartamenti, piscina, centro 
commerciale, sette ristoranti e un 
salone delle feste: opererà In 
Inverno al Caralbl e In estate nel 
Mediterraneo. L'Imbarcazione, 
ancora In allestimento nel cantiere 
genovese, è stata varata per la - 
prima volta nel '46, ribattezzata 
•Volkerfreundshaft» nel '60, dopo 
l'Incidente dell'-Andrea Doria», 
messa In disarmo a Rostock, di 
nuovo battezzata nell'85 con II » 
semplice nome di »Volker» a quindi 
col nome -Fridtjof» nell'86. 
Dell'originaria -Stockholm» 
adesso resta solo lo scafo e una 
macchia scura nel suo cuore: 
quella drammatica collisione al 
largo di New York. 


ghiozzo e una parola ncorrente, ri¬ 
petuta con insistenza, quasi con 
avidità: «SI, si, si». Anche il battito 
delle ore a Genova deve essere sta¬ 
to frenetico in quella notte senza fi¬ 
ne. E poi l'Amenca, New York, lo 
smoking pieno di salmastro gettato 
al vento, i vestiti comprati al super- 
mercato, la figlia di Toscanini che 
organizza i soccorsi, i titoli dei gior¬ 
nali, il pensiero del naufragio che 
comincia irrimediabilmente a con¬ 
solidarsi nell'angolo più oscuro 
deliamente. 

Ex voto per non dimenticare 

Antonio adesso si sperde come 
un comune cittadino nelle strade 
di Genova portandosi a spasso la 
gioia di una vita in mare ma anche , 
il peso di una tragedia sfiorata. In - 
una chiesa che, come in ogni città ■ 
di mare si chiama Madonna della - 
Guardia, un ex voto appeso alla f 
parete racconta il suo viaggio alle ' 
soglie dell'ultimo appuntamento - 
con il destino. Antonio si incontra . 
ogni tanto con qualche vecchio • 
compagno di lavoro con il quale • 
divide il segreto di una notte ai •: 
confini del nulla, là nel buio del- • 
l’Atlantico, prima che spuntasse la 
luna più grande della stona. Non 
osiamo chiedere a lui e agli altri •' 
«ragazzi di lusso» se capita loro di - 
fare due passi dalle parti dei can- ' 
fieri Varco Chiappala dove è stata .’ 
nmessa a nuovo la Stockholm. . 
Crediamo che loro, nonostante 
ogni restauro, ncordìno sempre la, 
nave con la sua prua puntata nel 
ventre dell’Andrea Doria, Ad un 
manttimo non si può chiedere ' 
neppure se sia mai tornato sul 7 
«luogo del delitto». Antonio sfodera * 
un sorriso enigmatico. Una boa di- ’ 
pinta di bianco con una piccola lu¬ 
ce ad intermittenza segna ancora 
oggi il punto marino di Nantucket, 

19 miglia dalla tomba dell'Andrea 
Doria. Un tribunale americano del ’ 
New Jersey ha recentemente de¬ 
cretato che il subacqueo John, 
Moier può entrare in possesso del. 
relitto. Ha già compiuto cinquanta- • ■ 
sei immersioni sui fondali infestati, 
dagli squali. Molti sommozzatori, 
sono morti nei tentativo di recupe-, 
rare il ricco carico di oggetti che si 
trova ancora a bordo del transat¬ 
lantico. Moier, invece, ha sottratto 
al silenzio degli abissi posate, mo- ’ 
bili e persino un mosaico, dimo¬ 
strando un «rispetto per la nave 
che va oltre ogni interesse com¬ 
merciali» con l’idea di costruire un ■ 
museo dedicato aH’imbatcazione 
più bella della storia della marine¬ 
ria. L’Italia di Navigazione, che a . 
suo tempo rinunciò ad ogni diritto ‘ 
sul relitto, sta invece scomparendo 
per essere assorbita nella Finmare. 
Muore l'antica tradizione dei tran¬ 
satlantici, restano i suoi sospiri. Un ; 
palpito lontano che si muove con 
le correnti dell’oceano e che ogni ■■ 
tanto giunge in una casa di Genova 
dove un signore in pensione, anco¬ 
ra ogni sera, sente una musica va¬ 
ga entrargli nelle orecchie, un boa¬ 
to, il film di una vita condensato in 
poche ore. - • 


«A Palermo vecchi 
metodi di “cattura 
del consenso’’» 


Caro direttore, 

denunciamo quanto sta acca¬ 
dendo a Palermo, nel corso della 
campagna elettorale, che seguia¬ 
mo con interesse e partecipazio¬ 
ne. quali cittadini impegnati per 
l'affermazione delle forze di pro¬ 
gresso. Avvertiamo un clima che 
ci preoccupa gravemente, al di là 
dei risultati elettorali, che pure ci 
stanno a cuore. A Palermo si 
opera con i vecchi metodi di 
■cattura» del consenso: toma a 
cercare spazio la logica del lavo¬ 
ro come ncatto, dei buoni benzi¬ 
na e di altro. Questa stessa logica 
che ancora recentemente ha di¬ 
spiegato per intero la propria 
strategia colpendo un sacerdote, - 
un parroco del Casertano, che 
cercava di svegliare contro di es¬ 
sa la coscienza della gente. L’in¬ 
gresso in campo di una sedicen¬ 
te «nuova» forza, forza economi¬ 
ca assai prima che politica, ricca 
in realtà di segnali vistosamente 
rassicuranti per il... vecchio, ha 
favorito e sollecitato la riorganiz¬ 
zazione di quegli interessi e di 
quei metodi che"nelle precedenti 
elezioni amministrative erano ri¬ 
masti in gran parte inoperosi. C'è • 
una campagna elettorale svolta ' 
nell'ombra, affondata nel priva¬ 
to, fatta dì ammiccamenti, dì lu¬ 
singhe e di intimidazioni, di pro¬ 
messe di favon e di anticipazioni 
tangibili, una .campagna che 
punta spietatamente sul disagio 
dei più deboli e sulla disinforma¬ 
zione, che ha scelto con irre¬ 
sponsabile cinismo di compro¬ 
mettere, pur di riuscire, quei tes¬ 
suto morale che nella nostra città 
si è ncostituito sul sangue e sul¬ 
l’esempio di quanti hanno testi- ‘ 
momato con la trita il loro impe¬ 
gno contro la mafia. Dietro la 
scena, mafia e comitati d’affari 
sono già all'opera, cercando con 
ogni mezzo di ncostituire le vec¬ 
chie clientele, di riannodare i 
rapporti di favore, di persuadere 
alla ineluttabilità di un destino di 
subordinazione e di sudditanza ' 
di cui conosciamo l’amarissimo 
sapore. A questo non ci stiamo. 
Intendiamo quindi lanciare un ' 
grido d’allarme e fare appello a 
tutti i cittadini. È essenziale che 
ciascuno mobiliti la propria co¬ 
scienza per battere trasformismi 
e disinformazione, e che tutti 
concorrano con un impegno 
concreto, a partire dalle diverse 
realtà in cui vivono ed operano, 
alla vigilanza sul rispetto delle re¬ 
gole e della legalità, anche in 
questa occasione elettorale. •> 

Fulvio Vassallo 
' (seguono 41 firme) • 
--- Palermo 


«Studenti all’estero 
cl sentiamo 
cittadini di serie B» 


Siamo un gruppo di studenti uni¬ 
versitari residenti in Danimarca, 
in seguito al confenmento di bor¬ 
se di studio nell'ambito del pro¬ 
getto di cooperazione interuni¬ 
versitaria conosciuto come «Era- 
smus». Dato il fervere della cam¬ 
pagna elettorale, i cui punti es¬ 
senziali » sono imperniati sulla 
rappresentanza effettiva del citta¬ 
dino e sull'avvicinamento dello 
stato al cittadino > medesimo, « 
nonché della cooperazione che > 
dovrebbe emergere tra noi rap¬ 
presentati e i nostn presunti rap¬ 
presentanti, ci sembra opportu¬ 
no sottolineare quanto fittizi e 
fondamentalmente falsi possano 
apparire questi argomenti a chi, 
come noi, si trovi ai di fuori del • 
proprio paese impossibilitato ad 
esercitare il dintto-dovere di voto, 
a causa dell'inefficacia dell’azio¬ 
ne legislativa parlamentare ed a 
causa del disinteresse dimostrato L 
dalle forze politiche ad un pro¬ 
blema che lede il nostro fonda- ' 
mentale diritto alla partecipazio- - 
ne politica in un momento di tale , 
importanza per il futuro de! pae- ’ 
se. L'articolo 3 della Costituzione 1 
italiana recita: «...è compito della 
Repubblica rimuovere gli ostaco- • 
li di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini impe¬ 
discano il pieno sviluppo della ' 
persona umana e l’effettiva par¬ 
tecipazione di tutti i lavoratori al¬ 
l’organizzazione politica econo¬ 
mica e sociale del Paese». La • 
mancanza di interesse dei nostri 
governanti non si manifesta solo '* 
nel non aver creato le condizioni - 
necessarie per un voto al di fuori 
del proprio collegio, cosa che 
viene facilmente assicurata in 
buona parte dei paesi occidenta¬ 


li non solo con il voto in amba¬ 
sciata, ina anche con quello per 
corrispondenza che offre la pos¬ 
sibilità dell’esercizio del diritto di 
voto anche a chi, residente sul 
suolo nazionale, non possa re¬ 
carsi al propno seggio. Il disinte¬ 
resse è dimostrato anche dal to¬ 
tale disservizio dell'ente radiote¬ 
levisivo pubblico che non assicu¬ 
ra neppure trasmissioni di noti- 
zian radio, grazie ai quali sareb¬ 
be più semplice l’acquisizione 
delle informazioni necessarie al¬ 
la scelta elettorale. Non ritenen¬ 
doci indegni moralmente, né es¬ 
sendo soggetti a sentenze penali 
irrevocabili, dichiarandoci offesi 
non solo per la condizione di cit¬ 
tadini di serie B in cui siamo co¬ 
stretti, ma anche per le condizio¬ 
ni di «favore» che il nostro gover¬ 
no ci offre per il ritorno in patria. 
Ringraziamo per il nmborso spe¬ 
se valido per una minima parte 
del biglietto ferroviario dalla fron¬ 
tiera più vicina alla nostra desti¬ 
nazione, ma non intendiamo ri¬ 
cevere alcuna carità da un siste¬ 
ma che non fa che umiliare il cit¬ 
tadino a dispetto della Costitu¬ 
zione e delle più elementari re¬ 
gole di buona educazione, 

M. Costanza Candì 
Università di Bologna 
(seguono altre 8 firme) 


Addio 
al Biscione 


Con nfenmento all’articolo «Ad¬ 
dio al Biscione» pubblicato sul 
numero del 24 marzo 1994 de 
«L'Europeo», smentiamo catego¬ 
ricamente l’affermazione secon¬ 
do la quale Abacus sarebbe cre- 
ditnee del gruppo Fimnvest e del- ' 
la Società Diakron per parecchi ■ 
miliardi di lire. Non esiste alcuna 
correlazione tra la scelta della 
società CIRM di non realizzare gli 
exit polis per la Fimnvest e la op¬ 
portunità di realizzare le priezio- 
ni che è stata offerta dalla Rai alla 
Abacus. Inoltre, con nfenmento 
agli articoli apparsi sui quotidiani 
nazionali in merito alla scelta 
(ed ai criteri di scelta) degli isti¬ 
tuti demoscopici da parte di Rai 
e Fininvest, per quanto nguarda 
la Abacus Spa i fatti si sono svolti 
nel modo seguente: sulla scorta 
di positivi risultati ottenuti in oc¬ 
casione delle eiezioni del 5 e 6 
aprile 1992, la Abacus Spa in da¬ 
ta 18 febbraio scorso presentò ai- 
la società RT1 una proposta per 
la realizzazione delle proiezioni 
elettorali in vista delle elezioni 
del 27 e 28 marzo 1994. In data 
23 febbraio la società RTI comu¬ 
nicava alla Abacus la risposta ne- 

f ativa alla proposta del 18 feb- 
raio. dichiarando la volontà di 
non realizzare le proiezioni elet¬ 
torali e di eseguire invece sola¬ 
mente gli exit polis tramite la so¬ 
cietà CIRM. In data 4 manto la 
RAI chiese spontaneamente alla 
Abacus, che non aveva alcun im¬ 
pegno con altre emittenti televisi¬ 
ve. una proposta per le proiezio¬ 
ni elettorali, proposta che è stata < 
presentata il giorno seguente. Lu¬ 
nedi 7 marzo la Rai comunicava 
alla Abacus l'approvazione della 
proposta del 5 marzo, conferen¬ 
dole quindi l’incarico per la rea¬ 
lizzazione delle proiezioni eletto¬ 
rali. 

Abacus Spa 

Milano 


«Protesto 
con le Terme 
di Acireale» 

w«rs v «srw*. 

Cara Unità, 

sono stato socio lavoratore di¬ 
pendente della Coop AT Sri, con 
sede a Catania, la quale, fin dal 
1988, era convenzionata con le 
Terme di Acireale, al fine dell'ac¬ 
coglienza ed assistenza ai curan- 
di: per tale servizio la cooperativa 
ha assunto l'impegno - secondo 
la convenzione - di fornire un to¬ 
tale di tredici lavoratori. Anch'io 
rientravo (nella mia qualità di 
autista) nel numero di lavoratori 
impiegati in tale rapporto con¬ 
venzionale cooperativa-Terme. 
Nel dicembre 1990 una norma 
transitoria (art. 40), inserita nel 
regolamento che diciplina la 
pianta organica dei dipendenti 
delle Terme, ha statuito che «il 
personale che nell'ultimo tirerr- 
nio 88-90 avesse prestato servizio 
presso l'azienda Terme per al¬ 
meno otto mesi, sarebbe passato 
dalia posizione di «precano» a 
quella di dipendente di ruolo. 
Perciò sono stati assunti in ruolo 
tutti, ad eccezione, stranamente, 
del sottoscritto. Mi chiedo: per¬ 
ché? Chi saprà rispondermi? 

Salvatore DI Maria 
Catania 
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MESSICO 


Luis Donaldo Colosio è stato freddato durante un comizio elettorale 
Fermati due uomini. Ma il nunzio apostolico chiede i «veri responsabili» 
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Il corpo di Luis Deltoide Colosio viene portato via dal luogo dell’attentato 
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Una calibro 38 puntata sul voto 

Ucciso il candidato di Salinas. La Chiesa: «complotto» 


Ucciso davanti a tremila persone Luis Donaldo Colosio, 
candidato del partito di governo a succedere alla presi¬ 
denza del Messico. Stava tenendo un comizio elettorale a 
Tijuana, quando è stato raggiunto da tre colpi calibro 38. 
Fermato'il presunto attentatore e il suo complicò: «Non di¬ 
rò niente neanche,sotto,tortura». Il presidente Salinas invi¬ 
ta alla calma. La Chiesa cattolica sospètta un complotto 
antidemocratico e chiede l'arresto dei «veri assassini». 


m TIJUANA. Tre colpi, uno dietro 
l'altro. Fendono la folla, aggirano 
la barriera delle guardie del corpo. , 
La foga elettorale si spegne sul vol¬ 
to di Luis Donaldo Colosio, qua¬ 
rantaquattrenne •. candidato del ; 
partito di governo alla presidenza 
del Messico. Davanti a tremila per¬ 
sone, riunite mercoledì sera a Ti- • 
juana, Colosio stava promettendo 
investimenti «per l'educazione, la • 
sanità, la costruzione di case». Un ■ 
proiettile calibro 38 mette fine al » 
comizio, trapassandogli il cranio. ■ 
Un altro colpo lo raggiunge all'ad¬ 
dome. Colosio si accascia in un la¬ 
go di sangue. Poche ore più tardi. ’ 
le cinque passate in Italia, muore 
in sala operatoria nell'ospedale di ' 
Tijuana. L'elicottero messo a di¬ 
sposizione dalla Casa Bianca per 
trasportarlo al più attrezzato centro 
ospedaliero di San Diego sarà inu¬ 
tile. « -, ...i, .. 

Tre colpi, che fermano il respiro 
del Messico. Mai dal 1928, con i'as- 


■ CHICAGO. £7 Pri no lo va a per- 
milir, il Pri non lo permetterà. Era ; 
questa, fino a non molti anni orso- 
no. la frase che più d’ogni altra se¬ 
gnalava. alle legittime curiosità del¬ 
l'osservatore straniero, la solida, 
immutabile «diversità» del sistema 
politico messicano. Domande che, 
sotto altri cieli, comportavano ri¬ 
sposte semplici e dirette - si, no. 
non lo so - rimbalzavano da que¬ 
ste parti contro il muro di gomma 
d'una verità che pareva non cono¬ 
scere alternative. Nessuna. Neppu¬ 
re quella, universale, della fantasia 
o della speranza. Può l'opposizio¬ 
ne di destra vincere le elezioni ne¬ 
gli stati del nord? Et Pri no lo va a 
permiiir. Che possibilità ha il can¬ 
didato delle sinistre, CuauhtCmoc 
Càrdenas, di ■ battere nelle urne 
Carlos Salinas de Gortari? Et Pri no 
lo va a peoni tir. E questo era tutto. 

Un candidato perdente 

Ora non più. Poichò proprio 
questo mostra, in sostanza, il tragi¬ 
co attentato di Tijuana: il sussulto 
d'un regime morente, la tragica 
convulsione d'un epoca che sta 
per chiudersi. Luis Donaldo Colo¬ 
sio poteva infatti vantare - rispetto 
ai molti altri candidati priistas che 
l’avevano preceduto - un'inedita 
ed ineludibile qualità: quella del 
possibile perdente. Dalle elezioni 
del 21 agosto poteva davvero usci¬ 
re sconfitto. E nessun potere occul¬ 


sassinio al presidente Alvaro Obre- 
gon, si era verificato un attentato 
cosi grave contro un esponente 
politico. Cosi grave e cosi sospetto. 
Catturato davanti alle telecamere 
della rete tv Tleuisia. il presunto at¬ 
tentatore Mario Aburto Martinez, 
23 anni, sottratto dagli agenti alla 
folla inferocita, si dichiara pacifista 
ed avverte: «Non parlerò nemmeno 
sotto tortura». Un'altra persona, Vi- 
cente Mayoral Valenzuela, 40 anni, 
viene fermata insieme a lui, subito 
dopo l'attentato. , 

Il Messico intero, incollato alla 
tv, può vedere i volti degli assassini. 
E quello del presidente Carlos Sali¬ 
nas de Gortari che in un messaggio 
promette giustizia e invita tutti a 
mantenere la calma e a proseguire 
«un cammino di legalità e di con¬ 
cordia». Salinas riunisce d'urgenza 
il governo, cancellando il pranzo 
ufficiale con il premier canadese 
Jean Chretien, in visita in questi 
giorni in Messico. Anche l’esecuti¬ 


vo del partito rivoluzionario istitu¬ 
zionale, da 65 anni ininterrotta¬ 
mente al potere, viene convocato 
in tutta fretta. Joige Caprizo, mini¬ 
stro della giustizia, sarà spedito a 
Tijuana per condurre,l'inchiesta 
sull'attentato. La campagna .eletto¬ 
rale, in segno di .lutto, viene sospe¬ 
sa. Tutti i partiti si' uniscono nella 
condanna dell'attentato, esprimo¬ 
no «sdegno» e chiedono «verità». 
Gli editoriali del mattino tradisco¬ 
no l'ansia per il «paese in pericolo». 
Ma i pareri sono discordi su quale 
sia il rischio. • • . - . 

La Chiesa cattolica chiede che 
vengano arrestati «i veri attentatori» 
e avanza il sospetto del complotto. 

Il presidente dell'associazione de¬ 
gli imprenditori, Sanchez Navarro, 
indica il rischio che «il Messico ca¬ 
da in una dittatura politica o milita¬ 
re». Si parla di «forze occculte», 
messe in moto da un governo che 
vede vacillare per la prima volta in 
65 anni la sua base ai potere a po¬ 
chi mesi dalle elezioni. Qualcuno ■ 
teme un rinvio del voto, o addirittu¬ 
ra la sua sospensione. O più sem¬ 
plicemente erte l'omicidio di Colo¬ 
sio serva a ridare (orza al Pri. sul¬ 
l'onda dell'emozione nazionale e 
magari grazie ad una candidatura 
più autorevole. . 

Mancano appena cinque mesi 
alle elezioni del 21 agosto. L'omici¬ 
dio di Colosio, candidato dallo 
stesso Salinas, alza la febbre. Non 
ò il primo evento a turbare la cam¬ 
pagna elettorale, segnata dalla ri¬ 
volta degli indios del Chiapas, dife¬ 
si dalla Chiesa e divenuti il cataliz¬ 


zatore dei malumori dei più poveri 
intorno ai partiti di opposizione, e 
al loro candidato Cuauhtemoc 
Cardenas. Solo pochi giorni fa, è 
stato rapito il più potente banchie¬ 
re del paese. Alfredo, Harp Helu, 
assai vicino al presidente Salinas, 
episodio tuttora non chiaro. Il par¬ 
tito al potere, in difficoltà, nelle 
scorse settirfi'ane si è lacerato al 
punto da far temere una sua scis¬ 
sione. sulla spinta della candidatu- ; 
ra di Manuel Camacho Soiis, inca- 
ncato delle trattative con gli indios 
del Chiapas e divenuto perciò as¬ 
sai più popolare di quanto non fos-, 
se il favorito di Salinas. Tensioni. 
apparentemente rientrate proprio t 
poche ore prima dell'attentato di - 
Tijuana. con l'improvvisa decisio¬ 
ne di Camacho di ritirare la sua - 
candidatura. Proprio Camacho ora 
potrebbe rientrare in gara, essendo 
il più popolare dei due politici del 
Pri che hanno i requisiti legali per 
candidarsi. . 

Nell'immediato, ' comunque, il ■ 
presidente Salinas sta spendendo 
tutta la sua autorità per tranquilliz¬ 
zare il mercato c gli investitori in¬ 
temazionali. Ieri, il lutto nazionale 
ha bloccato le ripercussioni sulla 
Borsa, chiusa come le banche e gli ■ 
uffici pubblici. Ma più che il lutto 
servirà l'appoggio ai Clinton, che 
con il Canada e il Messico aderisce 
all'accordo nord-americano sul li¬ 
bero scambio (Nafta). Mentre Mo¬ 
sca condannava il terrorismo poli¬ 
tico, il presidente Usa ieri si è detto 
pronto «ad aiutare il Messico in 
ogni modo». -, 


La rapida carriera 
di un fedelissimo 


Luis Donaldo Colosio era nato a 
Maddalena de Klno, nello stato 
settentrionale di Sonora. 46 anni fa 
da una famiglia di origine modesta. 
Nominato 1128 novembre 1993 
candidato alla presidenza della v 
Repubblica per II Partito 
rivoluzionarlo Istituzionale (Pii), al 
potere da 65 anni, Colosio aveva 
fatto una rapida carriera all’ombra 
del presidente Carlos Salinas. 
Laureatosi al Politecnico di 
Monterrey In California, grazie ad 
una borsa di studio continuò I suoi 
studi nell’università della - 
Pennsylvania, entrando quindi 
nell’Istituto Intemazionale del 
sistemi applicati di Vienna. Al ritorno In « . 
Messico, nel 1979, divenne consigliere al 
ministero della Programmazione dove conobbe 
Il presidente Salinas. Divenne successivamente 
direttore generale dell’Istituto degli studi ' - 
politici del Pri e quindi direttore generale del 
ministero della Programmazione. Nel 1985 1 
venne eletto deputato federale e In seguito 
coordinatore della campagna elettorale di -• 
Salinas nel 1988, divenendo uno del leader di . 
primo piano del Pri. Sempre nel 1988è eletto 
senatore dello stato di Sonora, alla frontiera - 
con gli Usa. Nel 1992 venne nominato ministro 
dello Sviluppo sociale, carica che gli servì come 
trampolino per ottenere la candidatura alla 
presidenza. Lascia la moglie e due figli, - - 
rispettivamente di dieci anni e di nove mesi. 




Tramonta nel sangue il partito-stato 


to, nessuna «perenne verità», 
avrebbe potuto, questa volta, resti¬ 
tuirgli la vittoria. 

Che sta accadendo? Con effica¬ 
ce metafora, qualcuno definì tem¬ 
po fa il Messico una forma di «so¬ 
cialismo reale senza socialismo». 
Ed è un fatto che, nel 1929, il Pri 
aveva consolidato i lunghi e san¬ 
guinosi anni della rivoluzione in un 
gioco di equilibri interni ed intema¬ 
zionali le cui regole definivano - 
per usare le parole di Mario Vargas 
Liosa - i contorni d'una «dittatura 
perfetta». 0, per meglio dire, gli in¬ 
granaggi d'una perfetta macchina 
di potere interclassista che - ma¬ 
novrata da un «principe» il cui no¬ 
me era esso stesso una contraddi¬ 
zione di termini: Partito Rivoluzio¬ 
nario Isituzionale - pareva capace 
di triturare e digerire tutto ed il con¬ 
trario di tutto; per restuirc, infine, 
un inestricabile miscuglio di demo¬ 
crazia e d'autoritarismo, di giusti¬ 
zia sociale e di grandi ricchezze, di 
libertà e di repressione, di naziona¬ 
lismo e di apertura intemazionale, 
Una sorta «piramide dì opposti», in¬ 
somma, sul cui vertice riluceva la 


più importante delle virtù del siste¬ 
ma: quella, appunto, d'una appa¬ 
rente, inattaccabile stabilità politi¬ 
ca. 

Chiunque • conosca la realtà 
messicana, sa come questa stabili¬ 
tà fosse, soprattutto, una finzione, 
una crosta sotto la quale continua¬ 
vano a ribollire ingiustizie e ribel¬ 
lioni. Per anni la classe politica prii- 
sta - esemplare amalgama di peri¬ 
zia e corruzione - ha saputo diluire 
ogni conflitto sociale nella realtà 
d'una politica che magistralmente 
si muoveva lungo due direttrici fon¬ 
damentali: quella d'un perfetto 
controllo dei meccanismi d'una 
economia assistita sul piano inter¬ 
no; c, sul piano intemazionale, 
quella d'una perfetta equidistanza 
tra grandi potenze. Il Messico ha 
rappresentato a lungo, per tutti, un 
insostituibile «punto di equilibrio»: 
per gli Usa e per l'Urss, per gli altri 
governi latinoamericani e per i mo¬ 
vimenti armati che quei governi 
tentavano di rovesciare. Sicché, 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

isolate nelle regioni d'origine e sot¬ 
tratte alle logiche della guerra fred¬ 
da. tutte le grida di libertà e tutte le 
aspirazioni di giustizia erano state 
schiacciate senza che il mondo 
neppure si prendesse la briga di re¬ 
gistrarle. Cosi era stato, negli anni 
50, per la ribellione «zapatista» dei ■ 
contadini di Morelos, guidata da 
Rubùn Jaramillo. Cosi era stato, 
negli anni 70, per la guerriglia del 
Parlìdo de los Pobres di Lucio Ca- 
banas, nella regione di Guerrero. E 
cosi in quegli stessi anni - lungo la 
dimenticata scia d'eccidi e desapa¬ 
recidos che segui la strage della 
Piazza delle Tre Culture - era stata 
silenziosamente liquidata l'ansia di 
libertà duna intera generazione. ■ 

La rivolta degli Indios 

Cosi non ò stato, invece, per la 
sollevazione dei contadini senza 
terra di Chiapas. E ciò non perchè 
gli uomini del «subcomandante 
Marcos» fossero militarmente o po¬ 
liticamente più attrezzati dei loro 


predecessori, ma perchè la loro 
improvvisa comparsa sulle scene 
per la pnma volta scopriva le enor¬ 
mi crepe che, nel pieno d'una fase 
di transizione, squarciavano il cor¬ 
po del vecchio sistema. • '. 

Era, questo, il punto d’arrivo 
d'un lungo processo. Nel 1982-re¬ 
gnante Lopez Portillo - la crisi del ' 
debito estero già aveva portato im¬ 
pietosamente alla luce la vetusta 
fragilità dei sistema economico 
messicano. E, sotto l'egida dei 
«gran dottori» del Fondo Monetario 
Intemazionale, aveva aperto la 
strada a quel «processo di aggiusta¬ 
mento» che, sotto la guida di Sali¬ 
nas de Gortari, era destinato ad in¬ 
ceppare, nel tempo, una delle leve 
fondamentali ■ della macchina 
clientclar-assistenziale de) «grande 
elemosiniere» priista. Le cronache 
ci dicono come già l'ascesa al po¬ 
tere di Salinas fosse stata - corren¬ 
do l'anno 1988 - un aperto riflesso 
di questa crisi. E come la sua «vitto¬ 
ria» nelle urne - frutto d'una evi¬ 


dente frode ai danni del candidato 
delle sinistre. Cuauhtèmoc Càrde¬ 
nas - non fosse in realtà stata che 
l’ultima -. sfacciata testimonianza 
d'un sistema di potere ancor ricco 
di forza, ma sempre più povero di 
consensi. ,• 

Morte contro II cambiamento 

Quel che la rivolta «zapatista» ha 
fatto, lo scorso gennaio, non è sta¬ 
to in fondo che questo: chiamare il 
«grande bluff» della «modernizza¬ 
zione» salinista, mettere a nudo il 
vero prezzo sociale delle sue politi¬ 
che e l'insostenibilità dei più col¬ 
laudati ntuali del potere messica¬ 
no. Luis Donaldo Colosio, il candi¬ 
dato del Pri assassinato ieri, era sta¬ 
to pochi mesi prima prescelto da 
Salinas secondo la vecchia regola 
del dedazo (il «ditone», appunto, 
con cui il presidente uscente indi¬ 
ca, o meglio destapa il proprio suc¬ 
cessore). Era fino a ieri, quella del 
dedazo, una regola che - nei codi¬ 
ci di palazzo - prevedeva una ge¬ 
nerale ed assoluta sottomissione. 
Ma cosi non era stato. Uno degli 


Un agguato 
contro il Chiapas 


SAVERIO TUTINO 

L j ASSASSINIO del candidato del Pn alle 
elezioni presidenziali previste per il 
prossimo agosto in Messico è un chia¬ 
rissimo stop agli sviluppi positivi della rivolta 
avvenuta nel Chiapas ai primi di gennaio. 11 
movimento zapatista che ha organizzato 
quella ribellione popolare aveva vinto la pri¬ 
ma ripresa di uno scontro politico di altissimo 
livello per il Messico moderno. Il governo ave¬ 
va dovuto trattare con i ribelli, le armi erano 
state messe a tacere, il protagonista della trat¬ 
tativa per conto del governo, Camacho veniva 
indicato-dall'opinione popolare come un 
candidato alla presidenza molto più all’altez¬ 
za dei compiti nuovi dell’u.omo indicato dal¬ 
l'attuale presidente Salinas. che era appunto 
Colosio, assassinato oggi. L'attentato è avve¬ 
nuto nel Nord, al confine con gli Stati Uniti. 
Nella storia del Messico, è sempre da queste 
regioni che viene la controrivoluzione. Ac¬ 
cadde ai tempi di Emiliano Zapata, proprio 
come è avvenuto oggi. Probabilmente legati 
ad agenzie da sempre dedite, negli Stati Uniti, 
alla stabilizzazione a proprio vantaggio delle 
politiche confinanti, prima il generale Victo- 
riano Huerta, poi il governatore di Coahuila 
Venustiano Carranza, consumarono a turno, 
fra il 1911 e il 1914, i due tradimenti che affos¬ 
sarono «por el bien de la paz social» la rivolu¬ 
zione genuina del movimento sprigionato nel 
Sud dagli uomini di Zapata. La storia sembra 
ripetersi, a 80 anni di distanza. È presto per 
estendersi in analisi dei retroscena dell'assas¬ 
sinio di Colosio. Ma troppi precedenti, negli 
ultimi 50 anni, ci hanno reso esperti su questo 
terrorismo specialistico, da professionisti or¬ 
mai navigati, che ha insanguinato il mondo, 
dall'assassinio di Lumumba a quello di Ken¬ 
nedy, a quello di Allende. Ancora una volta, 
l'agenzia specializzata in operazioni di stabi¬ 
lizzazione ha colpito il bersaglio giusto nel 
momento giusto. 

“•"'"ll'MeSSico. grazie al meditato progetto degli 
zapatisti e all'oculata azione di una sinistra 
r istituzionale decisa ad aggiornare i metodi di 
govèrno nei rapporti con la base popolare più 
ampia e negletta del paese, stava avvenendo 
la più importate rivoluzione pacifica del con¬ 
tinente americano, dopo il tentativo di Allen¬ 
de in Cile. All'impostazione affaristica degli 
accordi sul mercato comune del Nafta, stava 
sostituendosi un processo profondo di inseri¬ 
mento degli interessi popolari nell'ammoder¬ 
namento dell'economia messicana. Adesso 
questo processo si fermerà e sono da atten¬ 
dersi anche, per i prossimi mesi, se non nelle 
prossime settimane, eventi anche più cruenti 
e gravidi di conseguenze, forse per tutto il 
subcontinente americano. L'autore dell'as¬ 
sassinio è probabilmente un uomo che era 
stato manipolato e adattato, nella personalità 
e negli atti, per svolgere la funzione di un Os- 
wald o di un Pinochet. E adesso, nel clima re¬ 
pressivo che certamente i militari imporranno 
nel paese, sarà ben difficile che possa confer¬ 
marsi nel Pri la candidatura di Camacho per 
le presidenziali. 

Questi fatti riguardano non solo l'America, 
ma il mondo intero. È tempo che le coscienze 
si sveglino e reagiscano contro i poteri occulti 
che influiscono su di un mondo «governato 
da persone ben diverse da quelle immaginate 
da chi non conosce i retroscena», come dice¬ 
va Benjamin Disraeli quasi cento anni fa. 


aspiranti - Manuel Camacho Solls, 
ex sindaco di Città del Messico ed 
attivo propugnatore d’una riforma 
democratica - aveva apertamente 
respinto quella scelta. E, per la pri¬ 
ma volta - a testimonianza d'una 
spaccatura nel cuore del sistema - 
Salinas non era stato in grado di far 
pagare al ribelle il fio delia sua col¬ 
pa. Aveva, anzi dovuto, premiarlo. 
Prima nominandolo ministro degli 
esteri e, quindi, affidando a lui - 
unico priista forte di qualche credi¬ 
bilità a sinistra - le sorti processo di 
pace nello stato di Chiapas. Per 
settimane, sulla politica messicana 
era dunque gravata l'ombra d'una 
incognita: quella duna possibile 
«candidatura presidenziale indi- 
pendente» di Camacho Solls. La 
pubblica rinuncia di Camacho. 
giunta appena un giorno prima 
dell'attentato di Tijuana. aveva di¬ 
radato quest'ombra. Ma non quel¬ 
la, ancor più cupa, dell’incomben¬ 
te ed ormai non più mascherabile 
cnsi del pri. 

Ancora non è dato sapere da chi 
e perchè sia stato assassinato Luis 
Donaldo Colosio. E forse non lo si 
saprà mai. Certo è. tuttavia, che 
non la sua forza, ma la sua debo¬ 
lezza sono all'origine di questo de¬ 
litto. In questo Messico a cavallo tra 
passato e presente tutto sta per 
cambiare. E chi ha sparato vuole 
che tutto cambi in peggio. 
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lo scandalo. Bill affronta la stampa, si dimette Mimo amico di Hillary 


Whitewater sotto i riflettori 
Clinton gioca la carta tv 


Bill Clinton ha affrontato ieri sera (1,30 di oggi in Italia) 
la sua prima conferenza stampa in prime tìme dall'e- 
splodere dello scandalo Whitewater. Scopo della sua 
iniziativa: mostrare aH’America la sua «piena apertura» 
nella ricerca della verità e la sua volontà di continuare a 
perseguire gli ambiziosi obiettivi della sua agenda poli¬ 
tica. I sondaggi americani, intanto, indicano una brusca 
caduta nei suoi indici di popolarità. 
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m CHICAGO. Raccontano i croni¬ 
sti più addentro alla vicende della 
Casa Bianca, come i consiglieri del 
presidente siano stati a lungo divisi 
sulla strategia da seguire. E come, 
tra essi, molti avessero inizialmen¬ 
te ipotizzato una replica dell'esibi¬ 
zione che, nel febbraio dei ’92 - al¬ 
l'indomani delle dichiarazioni di 
Gennìler Flowers - aveva contri¬ 
buito in parte a diradare le nebbie 
del primo e più pruriginoso tra i 
molti "scandali» clintoniani. Ovve¬ 
ro: Bill e Hillary insieme sotto i ri¬ 
flettori della tv. La verità in coppia. 
La verità tutta c subito. Molte ed as¬ 
sai valide, tuttavia, sono state le ra¬ 
gioni che hanno infine spinto i cu¬ 
ratori i dell'immagimne presiden¬ 
ziale ad accantonare questa auda¬ 
ce ipotesi iniziale. Una su tutte: il 
cosiddetto scandalo Whitewater è 
cosa ben più intricata d'una accu¬ 
sa di infedeltà coniugale. E ben dif¬ 
ficile è tagliarlo col coltello d'un 
semplice diniego. Anzi, nella sua 
evanescente complessità, esso ri¬ 
schia d'ulteriormente enfatizzarsi 
se troppo incautamente spettaco¬ 
larizzato. 


La scelta finale ù dunque caduta 
su un'ipotesi che - sebbene defini¬ 
ta «processo» dai giornalisti più iri- 
mediabilmeente affetti da sensa¬ 
zionalismo - fortemente attenuava 
l'immediato impatto sul pubblico: 
quella - sperimentata ieri notte, ad 
ore fuori dalla portata dei quotidia¬ 
ni italiani - d'una «normale» confe¬ 
renza stam pa in prime lime, convo¬ 
cata su una agenda generale (« tut¬ 
to quello che succede a Washing¬ 
ton e nel mondo» era l’ordine del 
giorno annunciato dalla portavoce 
Dee Dee Myers), ma evidentemen¬ 
te aperta ad ogni possibile doman¬ 
da sul Whitewalergate. Il tutto con 
un evidente messaggio diretto alla 
Nazione, lo stesso che Bili e Hillary 
Clinton hanno cercato di trasmet¬ 
tere nelle loro ultime interviste: non 
abbiamo nulla da nascondere, 
aspettiamo con fiducia la verità e, 
nel frattempo, proseguiamo nel la¬ 
voro per il quale siamo stati eletti. 
La vita, insomma, continua. Ed il 
Whitewater non è, in questo qua¬ 
dro, che un piccolo e transeunte 
fastidio. 

Una buona scelta? Una strategia 


vincente? Solo i fatti (e le indagini 
in corso) sembrano in grado di da¬ 
re, nel tempo, una vittoria convin¬ 
cente. Certo ò che che quel piccolo 
e transeunte fastidio sembra per 
ora deciso a reclamare prezzi pe¬ 
santi. Ieri, l'ultimo sondaggio com¬ 
missionato dalla Abc e dal Wa¬ 
shington Post, mostra come il Whi- 
teuxitergate abbia cominciato a ro¬ 
sicchiare consistenti fette della po¬ 
polarità presidenziale. Fette calco¬ 
labili in ben 11 punti in meno 
rispetto al mese scorso c tali da ri¬ 
portare gli «indici di gradimento» 
verso Bill Clinton al di sotto della 
fatidica soglia del 50 per cento. E' 
la prima volta che accade in que¬ 
sto 1994, un anno corniciato, per il 
presidente, sotto i buoni auspici 
d'una sempre più evidente e robu¬ 
sta ripresa economica. Lo scorso 
27 febbraio la popolarità di Clinton 
aveva toccato il 58 per cento, uno 
dei suoi punti più alti. Oggi è preci¬ 
pitata al 47 per cento, E la caduta, 
dicono i politologhi, sembra desti¬ 
nata a continuare. 

Nè solo di cifre sono fatti i guai 
del presdiente, Le cronache più re¬ 
centi hanno fatto registrare la ca¬ 
duta di uno degli ultimi sopravvis¬ 
suti nel già decimato gruppo dei 
consiglieri legali che. consumata la 
vittoria, avevano accompagnato la 
coppia presidenziale nel trasloco 
dall'Arkansas alla capitale. Vale a 
dire: quel William Kennedy che, 
già attivo nell'infausta Rose Law 
Firm, già era finito sotto il tiro della 
critica un anno fa per la vicenda 
dello scandalo dell'ufficio viaggi 
della Casa Bianca. Piuttosto bana¬ 
le. ma difficilmente eludibile la 


Scontro tra due aerei 
in una base militare: 
15 morti, 91 feriti 

Quindici persone hanno perso la 
vita e altre 91 sono rimaste ferite In 
uno spaventoso Incidente avvenuto 
nella base aerea di Pope, nel Nortti 
Carolina. Un caccia F-16 e un 
Hercules C-130 si sono scontrati In 
volo e I rottami del primo velivolo 
hanno colpito un aereo fermo sulla 
pista e un gruppo di paracadutisti 
che aspettavano di Imbarcarsi per 
un'esercitazione. A quanto pare, 
sla il pilota del caccia sia quello 
deH'aereo da trasporto pensavano 
di poter atterrare. 

I due piloti non avevano 
comunicato e si sono trovati 
Inspiegabilmente nello stesso 
punto allo stesso momento. 

Nonostante avesse perso la coda 
l'Hercules 6 atterrato senza 
problemi per I cinque membri 
dell'equipaggio. Il pilota dell' F-16 
e l'altro militare che era con lui si 
sono lanciati dall'apparecchio. Il 
caccia, privo di guida, si è 
schiantato sulla pista alla velocità 
di 290 chilometri orari e ha preso 
fuoco. I rottami hanno colpito I 
serbatoi di un altro aereo che è 
stato distrutto In pochi Istanti. 


causa delle due dimissioni: come 
già Zoe Baird e Kimba Wood - 
candidate scartate nella corsa per 
il posto di Altomey General - an¬ 
che lui non aveva pagato le tasse 
sugli stipendi di una babysitter. Ed 
aveva cercato di nascondere la 
magagna pagando il dovuto rim¬ 
borso - 800 dollari in tutto - a no¬ 
me della moglie. I consiglieri di Cti- 



Una mamma nigeriana ha ottenuto la sospensione del 
provvedimento di espulsione dagli Stati Uniti per pro¬ 
teggere le sue figlie dal rischio della mutilazione sessua¬ 
le. La sentenza, la prima del genere negli Usa, è stato 
emessa dal tribunale di Portland, nell’Oregon. Lydia 
Oluloro, 32 anni, da piccola era stata sottoposta all’infi- 
bulazione. Se fosse tornata in Nigeria anche le sue 
bambine avrebbero subito lo stesso destino. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 



Lydia Oluloro con una delle sue bambine 


■i Lydia Oluloro, nigeriana, esul¬ 
ta per la gioia quando il giudice del 
tribunale di Portland, nell'Oregon. 
le concede il diritto di asilo negli 
Usa per impedire che le sue figlie 
siano sottoposte alla rituale mutila¬ 
zione sessuale praticata nel suo 
paese. «Grazie, vostro onore - gri¬ 
da fra le lacrime Lvdia abbraccian¬ 
do le due piccole - grazie del suo 
aiuto per trovare la verità». È la pri¬ 
ma volta che l'antico rito d'origine 
fenicia, largamente praticato nei 
paesi africani, viene considerato 
una violazione dei diritti umani e, 
dunque, un motivo sufficiente ad 
evitare l'espulsione dagli States. 
«Questo tribunale - ha spiegato il 
giudice Warren - rispetta le diverse 
tradizioni culturali ma questa prati¬ 
ca è crudele e non ha nessun fon¬ 
damento medico». Secondo i dati 
del dipartimento di Stato il 50% del¬ 
le donne nigeriane viene sottopo¬ 
sto al rituale di mutilazione genita¬ 
le chiamato infibulazione o circon¬ 
cisione faraonica. 

Lydia Oluloro, 32 anni, è separa¬ 
ta dal marito che vive negli Stati 
Uniti con un legale permesso. Se il 
giudice, Kendall Warren, le avesse 
dato torto le due bimbe, entrambe 
cittadine americane, sarebbero 
state probabilmente affidate al pa¬ 
dre che ne aveva chiesto la custo¬ 
dia. Ma il giudice ha, invece, stabi¬ 
lito che Lydia, immigrata illegal¬ 
mente nel 1986, aveva dimostrato 
di avere seri motivi per chiedere la 
sospensione del provvedimento di 
espulsione: «Il provvedimento - è 
scntto nella sentenza - avrebbe 
avuto conseguenze estremamente 
dure sia per lei che per la sua fami¬ 
glia». Lydia, da bambina, era stata 
sottoposta all'infibulazione: la più 
dolorosa, pericolosa c crudele del¬ 


le mutilazioni sessuali. Se fosse tor¬ 
nata in patria lo stesso destino sa¬ 
rebbe toccato a Shade e Lara, le 
sue figlie di 6 e 5 anni. 1 suoi paren- 
' ti in Nigeria l'avevano avvertita: 

«Non vogliamo prostitute america- 
■' ne in giro per la casa, ogni donna 
nella nostra famiglia è stata circon¬ 
cisa». È questo lo scopo dell’infibu- 
lazione: preservare la «purezza» 
femminile, garantire la verginità 
della donna tagliandole parte dei 
genitali e cucendole la vulva, fatto 
salvo un minuscolo orififizio. Le 
conseguenze sono sangue e dolo¬ 
re, per tutta la vita. Le donne infi- 
bulate hanno rapporti sessuali do¬ 
lorosi e privi di piacere, rischiano 
infezioni urinarie e parti complicati 
con il rischio di soffocamento del 
bambino, «Perché versare ilsangue 
umano - ha detto Lydia uscendo 
dal tribunale - senza alcuna ragio¬ 
ne? È una cosa cosi terribile da fare 
alle bambine». 

L'ufficio immigrazione ha già 
annunciato che non presenterà 
appello. «Questa decisione - ha 
spiegato Deborah Anker, a capo 
del programma suH'immigrazìonc 
della scuola di legge di Harvard - 
non cambia le nostre normative, 
Ma permette di applicare la legge 
in modo non discriminatorio, co¬ 
sicché le donne non siano penaliz¬ 
zate», Ora Lydia Oluloro, che ha 
già un lavoro da custode, è libera 
di chiedere un permesso di sog¬ 
giorno legale c di vivere alla luce 
del sole con le sue figlie. A favore 
della donna si era espressa, in que¬ 
sti giorni, anche l'opinione pubbli¬ 
ca. Moltissime americane erano 
scese in campo al suo fianco. Fra 
queste la scrittrice afroamericana 
Alice Walkerche, nel suo ultimo li¬ 
bro Il segreto di possedere la gioia, 
ha descritto i tormenti fisici e psico¬ 


logici di una donna mutilata. Gli uf¬ 
fici del «Now» dell'Orcgon (Natio¬ 
nal Organization for Women), la 
potente associazione delle donne 
americane, sono stati tempestati di 
telefonate di persone che offrivano 
soldi, casa e persino il matrimonio 
alla coraggiosa madre nigeriana. 
«Questa non è una pratica innocua 
- ha spiegato Peggy Norman, del 
Now - e noi solidarizziamo con le 
donne che combattono queste tra¬ 
dizioni in tutto il mondo». 

Da circa 15 anni moltissime afri¬ 
cane e arabe combattono questa 
pratica e conducono campagne di 
informazione per evitare che la tra¬ 
dizione venga rispettata. Secondo 
dati recenti sarebbero più di 80 mi¬ 
lioni le donne che nel mondo sono 
state sottoposte a questa crudele 
pratica. In Somalia, nel Mali, in Eri¬ 


trea il 90% delle bambine vengono 
mutilate dalle loro madri, spesso 
con strumenti rudimentali e senza 
anestesia. Alcune dì loro muoiono 
subito dopo l'inteivento a causa di 
terribili emorragie. «La bambina in- 
fibulata - spiega un medico africa¬ 
no - sviluppa un atteggiamento 
sottomesso. Reagisce cosi al trau¬ 
ma. Sarà una donna dolce. Si sen¬ 
tirà lei stessa un oggetto: per il pia¬ 
cere maschile, per la procreazio¬ 
ne. Sarà una donna priva del desi¬ 
derio». Con rimmigrazione il pro¬ 
blema di questi rituali si pone an¬ 
che nei paesi occidentali. In 
Francia molte condanne sono già 
state emesse nei confronti di geni¬ 
tori che hanno mutilato o tentato 
di mutilare le loro figlie. In Italia atti 
del genere sono contro la Costitu¬ 
zione e il codice civile. 




L'aereo militare precipitato dopo l'Incidente di Ieri 


PaoseatReutor 


Riforma sanitaria 
Primo successo 
per Bill Clinton 

Il piano presentato dal presidente 
Clinton per la riforma del sistema 
samtano americano è stato appro¬ 
vato, in una versione emendato, da 
una sottocommissione della Ca¬ 
mera americana. «Cosi come è sta¬ 
to riformulato, risponde alle richie¬ 
ste basilari del presidente», ha spie¬ 
gato il presidente della sottocom- 
missione Sanità della commissio¬ 
ne stanziamenti della Camera. Pe¬ 
to Stark. 


Corea dei Sud 
Sì Usa ad aumento 
presenza militare 

L'amministrazione americana è di¬ 
sposta a incrementare la propria 
presenza militare nella Corea del 
Sud nel caso le Nazioni Unite do¬ 
vessero imporre sanzioni al regime 
di Pyongyang. Lo ha dichiarato il 
segretario alla Difesa William Per- 

IV. 


Florida: sentenza 

di morte 

per serial killer 

Una giuria della Rorida ha con¬ 
dannato alla pena di morte Danny 
Rolling, 39 anni, responsabile del 
massacro di cinque studenti. La 
giuria ha raccomandato una pena 
di morte per ciascuno dei cinque 
omicidi commessi dal vagabondo. 


Usa: direttore Cia 
non esclude altre 
«talpe» di Mosca 


ton continuano a dimostrare una 
attrazione fatale per le bucce di ba¬ 
nana. 

Intanto - altra brutta notizia per 
Clinton - la macchina delle audi¬ 
zioni congressuali sembra essersi 
messa inesorabilmente in moto. Il 
senatore Bob Dole, capo dell'op¬ 
posizione repubblicana, prevede 
che tali audizioni possano comin¬ 


ciare intorno al primo di maggio. E 
- pur pronunciandosi per una 
«semplificazione del processo» - 
ne pronostica non meno di «cin¬ 
que o sei» per ciascun ramo del 
Congresso. 

Il grande spettacolo, insomma, 
sta per cominciare». E la conferen¬ 
za stampa di ieri, probabilmente, 
non ne è stato che il prologo, 


Il direttore della Cia James Wool- 
sey non ha escluso la presenza di 
altre «talpe» di Mosca nella struttura 
di «intelligence» americana, dopo il 
recente arresto di Aldrich Ames. 
«Lavoriamo continuamente su casi 
come questo - ha affermato Wool- 
sey - e sappiamo che è impossibi¬ 
le "dire con sicurezza che non siano 
avvenute altre infiltrazioni nella 
Cia, nel Pentagono, Dipartimento 
di Stato oFbi». 


AVVISO A PAGAMENTO 

SUL CASO ROCEFIN 

Sono state diffuse notizie relativamente alla comparsa di 
tre eventi avversi, registrati nello stesso giorno presso 
l'Ospedale di Pollena Trocchia (Napoli), presumibilmente 
in seguito alla somministrazione di Rocefin, antibiotico 
iniettabile diffuso in tutto il mondo. 

A questo riguardo Roche, azienda produttrice del farma¬ 
co, precisa quanto segue: 

ha cercato di entrare in possesso dei dati necessari alla 
valutazione di quanto accaduto ma le indicazioni sinora 
raccolte sono risultate estremamente vaghe e imprecise; 
si è messa immediatamente a disposizione del Ministero 
della Sanità per fornire ogni ulteriore informazione utile 
sul farmaco. 

Sulla base degli elementi fin qui raccolti Roche non è in 
grado di stabilire: 

* se il farmaco somministrato nei tre casi fosse effettiva¬ 
mente il Rocefin; 

* se esso sia stato somministrato da solo o in associazio¬ 
ne di altri farmaci; 

* se il farmaco sia stato prescritto e somministrato da 
personale qualificato; 

* se le confezioni utilizzate fossero alterate o manomesse. 

A quest'ultimo proposito Roche sottolinea di aver regolar¬ 
mente denunciato più furti della specialità Rocefin nella 
stessa zona. 

Roche ritiene che nessun allarme sia giustificato per le 
confezioni di Rocefin da lei immesse sul mercato attra¬ 
verso regolari canali di distribuzione e di accertata prove¬ 
nienza. 

L'azienda si riserva di diffondere ulteriori comunicazioni 
non appena in possesso di nuovi dati di fatto. 
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patto A nairobi. Ali Mahdi e Aidid firmano raccordo 


Parla Tambasciatore Scialoja 







«Ma Fintesa tra i clan 
si gioca a Mogadiscio» 


OABRIEL BERTI METTO 



- —— - ne) nord, nella Migiurtinia, a Bai- 

rtimetto doa. Ma complessivamente non 

fazioni coalizzate con Ali Mahdi, direi che la penetrazione del fon¬ 
esse nel loro insieme coprono damentalismo islamico in Soma- 


Una postazione di soldati americani a Mogadiscio 


Ma gli italiani sono ancora sotto tiro 


■ NAIROBI. «Oggi segna una volta 
nella storia della Somalia. È un 
gran giorno per tutto il popolo so¬ 
malo e per tutti quelli che amano 
la pace». L’ambasciatore ghanese 
La risana Kouyate, il rappresentan¬ 
te delle Nazióni Unite che da due 
mesi ha sostituito l'ammiraglio Jo¬ 
nathan Howe alla guida dell'Uno- «. 
som (la missione Onu in Soma¬ 
lia) . e ha profuso tutte le sue ener- I 
gie per far firmare l'accordo tra le 
fazioni somale per la formazione ' 
di un governo, è soddisfatto. E ne 
ha motivo: i due più importanti lea- : 
der somali. Ali Mahdi e Aidid. han¬ 
no appena firmato un accordo. : 
stabilendo un cessate il fuoco e fis¬ 
sando per maggiorila conferenza ! 
di riconcliazione nazionale incari- : 
cata di eleggere un presidente. Par¬ 
ta pochi minuti davanti ai due an¬ 
tagonisti che ha riappacificato nei ; 
pressi di una mini-piscina orna¬ 
mentale vicino al palazzo delle 
conferenze deU’Onu, nel monu¬ 
mentale quartier generale di Gigiri. ' l 
a Nairobi. 11 suo discorso è il più ' 
breve: Mohammed Farah Aidid e , 
Ali Mahdi, i due signori della guer¬ 
ra parlano parecchio di più, undici 
minuti ciascuno, il primo in soma- '. 
lo, il secondo in inglese. Il «genera¬ 
le della boscaglia» toma sulla mor¬ 
te di Ilaria Alpi e Miran Hrovalin. ■ 
«Voglio dire ancora una volta che il. 
popolo somalo è stato molto colpi- 
to dalla morte di due giornalisti ita- : 


Accordo a Nairobi tra i due signori delia guerra so¬ 
mala, Ali Mahdi e il generale Aidid. Da ieri dunque 
c’è una tregua e a maggio si eleggeranno i nuovi 
leader, del paese. Soddisfazione e prudenza. Altri 
tre italiani sfuggono ad un attentato 


liani e che abbiamo avviato indagi¬ 
ni per identificare e punire i re¬ 
sponsabili». 

L'altro giorno, a meno di 24 ore 
dalla firma del trattato di pace. 
Kouyate aveva fatto dire dal suo 
portavoce che era irritato perchè i 
somali non si erano messi d'accor¬ 
do ed avevano fatto saltare un la¬ 
voro intenso di due-tre mesi. Aveva 
fatto aggiungere, anche, che non 
sarebbe stato più disposto a paga¬ 
re i loro alberghi (secondo il porta¬ 
voce George Bennet, le spese di vit¬ 
to e alloggio in questa settimana 
mezzo, dall'inizio dei colloqui era¬ 
no state di circa 150mila dollari al 
giorno) eche.«i leader somali san¬ 
no bene le conseguenze che pos¬ 
sono derivarne se non riescono a 
raggiungere un accordo». 

Spaventati da queste minacce? 
Veramente consci che il loro paese 
non può essere dissestato oltre dal¬ 
le loro contese di potere? Interessa¬ 


ti ai grossi finanziamenti per la ri¬ 
costruzione (165 milioni di dolla¬ 
ri) che Usa e Cee hanno stanziato 
per la Somalia, condizionandoli al 
raggiungimento della pace e della 
sicurezza? 1 signori della guerra 
hanno reagito alle minacce di 
Kouyate mettendosi nuovamente a 
discutere per tutta la notte, e ieri 
mattina «in zona Cesarini», si sono 
accordati. 

Aidid con il suo seguito è arriva¬ 
to puntualissimo alle 11. Dieci mi¬ 
nuti dopo ecco insieme Lansana 
Kouyate. Ali Mahdi e gli altri delle 
12 fazioni. A destra del tavolo delle 
firme siedevano quest’ultimi, a si¬ 
nistra Aidid e i suoi. Le facce erano 
sorridenti, ma tirate. Raggiungere 
. l'accordo è stato faticoso ma la so¬ 
luzione non era complicata: rac¬ 
cordo è stato firmato solamente 
dai due signori della guerra. E gli 
altri? Vedremo. Lo diranno i fatti e 
gli avvenimenti se si sentiranno vin¬ 


colati. C'è da ricostruire un paese. 
Ma se i leader hanno fatto tanta fa¬ 
tica ad accordarsi su una dichiara- 
zone di principio, che cosa succe- 
• derà quando il 15 aprile -io preve¬ 
de l'intesa firmata-, si incontreran¬ 
no a Mogadiscio per stabilire le 
procedure di elezione della nuova 
assemblea legislativa? E sopratutto 
quando il 15 maggio- anche que¬ 
sto prevede l'accordo- dovranno 
riunirsi per eleggere un presidente, 
alcuni vicepresidenti ed un primo 
ministro? • •••■» 

Intanto, apprezzamento è stato 
espresso dal ministero degli Esteri 
italiano. Il governo ha auspicato 
•che le intese raggiunte a Nairobi 
possano facilitare il rapido ristabili¬ 
mento di una situazione di mag¬ 
gior fiducia e concordia, nonché la 
ricerca di soluzioni istituzionali sor¬ 
rette da un ampio consenso inter¬ 
no e idonee a preservare l’integrità 
territoriale del paese», •c'»-..' 

Infine, c'è da aggiungere che 
Pancrazio Stangoni coordinatore 
amministrativo dell'ospedale di 
Garoe- che è gestito dalla Croce 
Rossa Italiana- e due inferni iere ita¬ 
liane dello stesso ospedale si sono 
salvati dall'aggressionre armasta 
da un gruppo di somali. Contro i 
tre italiani saono stati sparati colpi 
d'arma da fuoco mentre si appore- 
stavano a partire in aereo per Nai¬ 
robi per procurarsi materiale medi- 


■ ROMA. Dottor Scialoja, con II ri- fazioni coalizzate con Ali Mahdi, 
tiro ormai completato delle truppe esse nel loro insieme coprono 
Italiane e americane, si apre una più o meno tutto il territorio so- 
fase nuova nella missione Interna- malo. In ogni caso comunque il . 
donale di pace In Somalia. Con confronto si decide nella capita- 
quali caratteristiche? le, che è la città più grande, l'uni- 

II ritiro de) contingente italiano e ca con un aeroporto intemazio- 
soprattutto di quello statunitense ■ naie. -, -- ~ 

diminuisce la capacità operativa Fra le Ipotesi avanzate per spie- 
delie forze Onu, perché se ne gare l'assassinio di Ilaria Alpi e 
vanno le truppe più efficienti dai Miran Hrovattn, i due giornalisti 

punto di vista strettamente milita- Italiani trucidati domenica scor¬ 

re. Restano pachistani, indiani e sa a Mogadiscio, una tira in bai- 
altri, con una capacità di inter- lo presunti gruppi fondamentali- 
vento ridotta, rispetto soprattutto : stl. 

agli americani. Ma la missione È una delle ipotesi, avanzata un 
dell'Onu continua oggi, sulla ba- po’ incautamente dal generale 
se di un mandato già rivisto lo Fiore, comandante del contin- 
scorso gennaio, che ridimensio- gente italiano. Non si può esclu- 
na il compito dei caschi blu. Que- derla, cosi come non si può 
sti, fatto salvo il diritto ali'autodi- escludere che gli autori apparten- 
fesa qualora siano attaccati, de- gano a frange impazzite dei mo¬ 
vono ora assicurare solo il con- vimenti dì Aidid o Ali Mahdi. Ma 
trollo delle strade, de! porto e del- sarebbe una leggerezza accusare 
l'aeroporto di Mogadiscio, affin- gli uni o gii altri. Aspettiamo i ri- 
ché sìa garantita la circolazione sultati dell'inchiesta ordinata dal- 
degli aiuti umanitari. 'Del resto l'Onu. r* ■. 

proprio per il nuovo e più limitato Ma II fondamentlaismo è dawe- 

mandato assegnato alle forze ro un pericolo In Somalia? 

Onu, i contingenti italiano e ame- Ci sono gruppi integralisti attivi 

ricano, anche se fossero ri- ._ , 

masti, non avrebbero potu- 
to fare nulla di più di quello ; — 

che faranno pachistani, in¬ 
diani, malaysiani, cioè es¬ 
senzialmente ;•• vigilare » e 
proteggere le vie di comu¬ 
nicazione. ■ . .. 

A Nairobi si è conclusa la 
trattativa fra le quindici. 
maggiori fazioni somale 
per dare vtta ad un gover- 

JS!* In Burundi l'esercito 

SS.KSSSKS' assa,e una missione 

sere rispettato il calendario Un gruppo di militari Insorti dell’esercito del 
fissato dell'Onu, che preve- Burundi ba attaccato II centro giovanile di 
de elezioni entro i prossimi ' Kamenge, un quartiere a nord della capitale 



In Burundi l'esercito 
assale una missione 

Un gruppo di militari Insorti dell'esercito del 
Burundi Ita attaccato II centro giovanile di 


mesi di marzo o aprile. 
Spero che ciò si realizzi. ' 
Ma intanto, pur nel perma¬ 
nere di un clima di incer¬ 
tezza, ci sono buone pro¬ 
spettive di arrivare alla pa- 


Bujumbura, dove risiedono due missionari 
ItaUanl saverianl, Claudio Marano e Marino 
Betti asoli, due suore dorotee e un volontario 
francese. Nel giorni scorsi I soldati avevano 
assassinato centinaia di persone nella stessa 
zona della capitale. Un conferma dell'Irruzione 


ce. Anche perché i l popolo è venuta dalla rivista missionaria Alfazeta. 


somalo è stanco di conflitti 
e violenze. Ed i signori del¬ 
la guerra, compresi quelli 
più irriducibili, devono te¬ 
nere conto di questi senti¬ 
menti popolari. ... 

. La quindici fazioni sono 
sostanzialmente polariz- 
. zate Intorno al due leader 
. maggiori, Aidid e All Mah- 
. di, che sono forti a Moga¬ 
discio, ma forse meno nel 
- resto del paese. Questo 
non rischia di rappresene 
• tare un - handicap per 
quelle prospettive di pace 
di cui parlava?’••' • • .v 
Non direi. Aidid è molto 
forte militarmente, in ma¬ 
niera particolare a Mogadi¬ 
scio. Ma in altre zone, ad 


«I militari dell’esercito burundese, ? 
responsabili del massacri avvenuti nell'ultima 
settimana - Informa Alfazeta - sono entrati nel 
centro gestito dal missionari Italiani, sparando 
con la scusa di ricercare persone armate 
mentre nel Centro d sono solo operai rimasti 
bloccati dagli scontri di questi giorni-, 

! missionari, aggiunge la rivista, hanno 
trattato con I soldati, ma fin nella tarda serata 
di Ieri I militari sono rimasti nel centro - v 
missionario ed era Impossibile comunicale con 
I missionari. Alfazeta ha contattato » 
l'ambasciata francese In Burundi, che ritiene 
•Impossibile» far Intervenire 150 parò francesi 
presenti nella capitale, finché gli scontri non 
saranno cessati. Dall’ottobre dello scorso anno, 
quando I militari tentarono un golpe nel piccolo 
paese africano, la tensione In Burundi non è mal 
calata. Nel quartieri popolari di Bujumbura la 


scio. Ma in altre zone, ad bande di militari razziano le case uccidendo gli 

esempio la Migiurtinia, ha ‘‘ appartenenti all'etnia hutu (85%della 
stretto ■ alleanze con altri - popolazione). Moltissime famiglie si stanno 
gruppi. Quanto alle dodici ; rifugiando nel vicino Zaire. 


lia sia molto capillare. Né la real¬ 
tà economico sociale, né il tipo di 
religiosità somali favorirebbero 
un tale fenomeno. 

Sono passati più di quindici mesi 
dall'avvio di Restare Hope e del¬ 
le successive fasi dell'Interven¬ 
to Intemazionale. SI può fare un 
bilancio dell'operazione? 
Diciamo intanto che l’emergenza 
umanitaria che aveva provocato 
l'iniziativa mondiale in soccorso 
della Somalia, non c'è più. Resta 
la miseria, ma si può dire che non 
si muoia più di fame. Dal punto di 
vista politico, si è parlato di falli¬ 
mento dell'Onu in Somalia. Ora è 
vero che non si può dire sia stato 
un successo, ma non bisogna at¬ 
tribuirne la responsablità alle Na¬ 
zioni unite nel loro complesso, vi¬ 
sto che l'intervento è stato pilota¬ 
to da un numero limitato di paesi 
membri del Consiglio di sicurez¬ 
za. L'operazione somala era as¬ 
sai più complicata inoltre di 
quanto non sia parso dall’ester¬ 
no. Ci si è trovati alle prese con 
un retaggio storico di esa¬ 
sperato tribalismo, lotte fra 
clan e fazioni. Uno sbaglio 
è stato certamente fare la 
m guerra ad Aidid. È stata una 
decisione affrettata, presa 
dal Consiglio di sicurezza 
m sull'onda emotiva dello 

"2 sdegno per la strage del 5 

giugno (decine dì caschi ' 
blu pachistani uccisi a Mo¬ 
gadiscio) . Ma la situazione 
era davvero complessa. .. 
L'accordo di Nairobi Impe¬ 
gna I capi delle milizie. 
Ma non sempre nei rispet¬ 
tivi clan di riferimento, I 
. , - , leader militari sono ben vi¬ 

sti, anche se nei fatti rie¬ 
scono poi a Imporsi grazie 
alla forza delle armi. Po¬ 
trebbe ? essere Insomma 
un’Intesa fra generali, po- 
3 tenti ma privi di un largo 

)e consenso sociale. 

In certa misura s), i vari ca¬ 
pi-fazione sono leader di 
a minoranze. E sono allo 

,1 stesso tempo padroni e 

ÀjQ schiavi-delle loro milizie. 

Schiavi nel senso che i loro 
miliziani nel corso del con¬ 
flitto hanno occupato terre 
e case, rubato automobili e 
altri beni. Questa sarà certo 
a una difficoltà per i capi-fa¬ 

zione, olire a quella di cui . 
°" parlava lei. Ma ripeto, sono 

moderatamente ottimista, 

I anche perché, una volta 

II tornata la pace, non ci vor- 

1 rà molto per riportare la So- 

ino « malia alla situazione prece- 

»lo dente la guerra, dato che se 

nal è vero che si è distrutto mol- 

| to, è anche vero che qui 

Jll non esisteva affatto un si¬ 

stema economico partico¬ 
larmente sviluppato e sofi¬ 
sticato. 


Il gruppo filo israeliano di Geagea è accusato della strage alla Chiesa e di altri attentati 
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cristiano-maroniti 


NOSTRO SERVIZIO 


■i BEIRUT. Più o meno è la fine 
politica dei cristiani in Libano. I se¬ 
gni del declino, dopo l'inglorioso 
epilogo deU'awentura del generale 
Michel Aoun e la conseguente pax - 
siriana, l'esilio volontario dell'ex 
presidente Amin Gemajel in Tran¬ 
cia, lo sterminio della - famiglia 
Chamoun,, l'emarginazione : dei 
Franhje, c'erano già tutti da due o 
tre anni anni, ma, ora, il «ridotto» 
maronita, sempre parlando del pe¬ 
so specifico, rischia davvero di sta¬ 
re ai margini estremi della vita pub¬ 
blica libanese. 

È successo, infatti, che il partito 
politico per eccellenza dei cristia¬ 
ni, le Forze Libanesi, la ex Falange, 
sia stato disciolto, le sue sedi per¬ 
quisite dall'esercito, molti suoi atti¬ 
visti inseguiti da mandati di cattura, 


quasi 50 radio e televisioni private 
«imbavagliate», e contemporana- 
■, mente, siano stati istituiti centinaia 
di posti di blocco nelle aree cristia¬ 
ne del paese c sequestrati ingentis¬ 
simi quantitativi dì armi. ■ ':■? 

Con questo giro di vite senza 
precedenti il governo di Beirut sta 
; cercando di stroncare un’ondata 
di terrorismo di apparente matrice 
cristiana estremista che ha insaguì- 
nato negli ultimi mesi il «paese dei 
cedri» che ancora stenta a ripren¬ 
dersi dopo 15 anni di guerra civile, 
iniziata nel 1975 e finita nel 1990. 
L'ultimo episodio, il più grave, è 
. stato, come ben si ricorderà, l’at¬ 
tentato alla Chiesa cristiana-maro- 
nita della «Madonna del Parto» a 
Jounieh, pochi chilometri a nord di 
Beirut, che il 27 febbraio ha causa¬ 
to 10 morti e circa 60 feriti. 


Erano già due settimane, in veri-. 
tà, dopo alcuni arresti, che le inda¬ 
gini si erano, appuntate contro il 
partito cristiano «Forze Libanesi», 
creato dal suo leader Samir Gea¬ 
gea dopo lo scioglimento dell’o¬ 
monima milizia, forte di cinquemi¬ 
la uomini, ordinato dalle autorità 
al termine della guerra civile. L’al¬ 
tra sera, poi, dopo "arresto de! nu¬ 
mero due di «FI», Fuad Malek, e l'e¬ 
missione di diversi mandati d'arre¬ 
sto contro attivisti del partito, il go¬ 
verno, presieduto dal musulmano 
sunnita di Sidone Rafiq Hariri, ha 
messo al bando il gruppo di Gea¬ 
gea che ha sempre negato che i 
suoi uomini siano coinvolti nella 
strage..' ... ....... 

Geagea, filo-israeliano e strenuo 
oppositore del governo filo-siriano, 
ha già chiesto che gli imputati sia¬ 
no sottoposti ad un processo pub¬ 


blico mentre tre dei ricercati- dal¬ 
l'estero dove sono residenti- hanno 
fatto sapere d’essere estranei alia 
strage di Jounieh, Ma tra le accuse 
loro rivolte v'è anche quella di aver 
usato falsi nomi e falsi passaporti 
per entrare a piacere in Libano e 
uscirne. Fonti politiche hanno defi¬ 
nito il giro di vite del governo come 
«un'ufficiosa dichiarazione di stato 
d'emergenza», una sorta di «con¬ 
tro-golpe» , nei confronti di uno 
sconvolgimento che sarebbe avve¬ 
nuto se il piano sedizioso fosse riu¬ 
scito, . • v : 

Intanto, mentre dalla mezzanot¬ 
te dell'altro giorno, per ordine del 
governo sono stati zittiti (perchè in 
odore di eccessivo settarismo) i 
notiziari delle quasi 50 tra radio e tv 
private che hanno reso famoso i! ’ 
Ubano per il livello di libertà d’in- ■ 
formazione più unico che raro in 


Medio Oriente, ieri mattina esercito 
e polizia hanno istituito numerosi ; 
posti di blocco nelle regioni crisd- 
tiane alla caccia dei ricercati. ■■■ 
L’emittente ufficiale «Radio Uba¬ 
no»- una delle pochissime autoriz¬ 
zate dal governo a continuare la 
diffusione di notiziari e commenti ■: 
politici- ha reso noto che l'esercito 
ha scoperto ingenti quantitativi ' 
d’armi e munizioni perquisendo 
alcune sedi delle «Forze Ubanesi» 
nel villaggio di Mrej, nel nord, e 
nella capitale. Con le armi trovate 
l'esercito ha caricato ben quattro 
camion. Il materiale sequestrato, ■ 
sempre secondo la radio, com¬ 
prende fucili mitragliatori M-16 di ‘ 
fabbricazione americana, granate 
Rpg, bombe a mano, apparecchi 
radio-rice-trasmittenti, giubbetti ; 
anti-proiettili. razzi e munizioni di 
ogni tipo. Ai mitragliatori erano an¬ 
cora attaccate istruzioni in ebraico, 
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Bosnia 


Karadzic 
boccia 
la pace Usa 


■ BELGRADO. Il leader dei serbi di 
Bosnia Radovan Karadzic ha detto 
ieri di essere contrario all'ingresso 
di forze turche nel contingente ai 
pace dell’Onu (Unprofor) e all'i¬ 
potesi di aderire alla federazione 
che, dopo gli accordi di Washing¬ 
ton, croati e musulmani stanno co¬ 
stituendo. In dichiarazioni rese nel¬ 
la sua roccaforte di Pale durante 
una riunione del parlamento dell 
aautoproclamata «repubblica ser¬ 
ba di Bosnia», Karadzic ha dichia¬ 
rato che lungi dal favorire il proces¬ 
so di pacificazione, la presenza di 
truppe turche nella repubblica ex 
Jugoslavia rischierebbe di prolun¬ 
gare la guerra. ■_* 

Il «disco verde» all'invio di caschi 
blu turchi in Bosnia è stato dato 
mercoledì sera dal Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu su proposta del 
segretario generale Boutros Bou- 
tros-Ghali. Ieri Ankara ha fatto sa¬ 
pere di essere pronta a mettere a 
disposizione 2.700 uomini. 

Il nuovo comandante dell'Un- 
profor, generale Bertrand de La- 
presle, ha assicurato ieri a Belgra¬ 
do che la presenza in Bosnia di mi¬ 
litari turchi non presenterebbe al¬ 
cun rischio. Karadzic ha detto però 
di non essere d'accordo ed ha af¬ 
fermato che in base alla stessa logi¬ 
ca forze dell’esercito federate iugo¬ 
slavo dovrebbero essere schierate 
nei territori controllati dai serbo¬ 
bosniaci. ■. • 

Prendendo la parola in apertura 
dei lavori dell'Assemblea, Karadzic 
ha esortato i deputati a respingere 
con un inequivocabile «no» la par¬ 
tecipazione dei serbo-bosniaci alla 
federazione *•: croato-musulmana 
concordata con la mediazione de¬ 
gli Stati Uniti. L'ipotesi è prevista 
dallo ‘stesso accordo'di 'Washing¬ 
ton','che dichiara divoler'lasciare 
aperta la porta ad una eventuale 
adesiorie anche da parte dei serbo 
bosniaci al nuovo stato che, in un 
secondo trempo, si unirà in una 
confederazione con la Croazia. 

Secondo ; Karadzic però tale 
eventualità è da escludere. «Se mai 
i serbi di Bosnia devono avere la 
possibilità di unirsi alla Federazio¬ 
ne jugoslavia (Serbia e Montene¬ 
gro) e non a quella croato-musul¬ 
mana», ha detto...' ' .. * • ’ 

La presa di posizione di Karad¬ 
zic, secondo alcuni osservatori, ri¬ 
flette una inquietudine che i «fal¬ 
chi» del campo serbo-bosniaco 
stanno manifestando « in modo 
sempre più evidente. Anche l’ag¬ 
guato teso mercoledì sera ad un 
convoglio umanitario delle Nazio¬ 
ni Unite che è stato bloccato e de¬ 
predato nei pressi di Maglaj ne sa¬ 
rebbe una manifestazione. L'Un- 
profor ha chiamato in causa i serbi 
di Bosnia che in un primo momen¬ 
to hanno smentito. Poi lo stesso 
Karadzic ha fatto sapere a Yasushi 
Akadshi, l'emissario dell'Onu nella 
ex Jugoslavia, di avere destituito il 
comandandate del reparto. ■ 


Bruxelles 

Per il Papa 
si dimette 
il sindaco 


m BRUXELLES. Una battuta sul Pa¬ 
pa è costata il posto al sindaco di 
Bruxelles, Michel Demaret. Dopo 
aver resistito per alcuni giorni alte 
pressioni del consiglio municipale 
che gli aveva revocato il mandato, 
ieri il primo cittadino della capitate 
belga ha annunciato di aver pre¬ 
sentato te sue dimissioni al re. In 
un'intervista rilasciata al settimana¬ 
le «Le soir illustrò», Demaret aveva 
scherzato sul Papa, che in maggio 
compirà una visita in Belgio, e ave¬ 
va insinuato che nella magistratura 
e nel partito democristiano, il suo 
stesso partito, c'è corruzione. Resì- 
sosi conto di averte dette grosse, il 
sindaco aveva ‘ successivamente 
chiesto scusa. Ma ciò non è basta¬ 
to. «Sono stato pugnalato alte spal¬ 
le per bassi motivi politici», ha det¬ 
to. .. ... . 
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Scontri tra poliziotti e manifestanti 


T, Sallov/Ap 


Cortei in tutta la Francia. Il premier invoca un tavolo di trattativa 

Gli studenti assediano Balladur 
E oggi si muove anche Parigi 


Nuove manifestazioni di protesta oggi in tutte 
le principali città francesi. Balladur in difficoltà 
vorrebbe intavolare un, negoziato. : Ma sale la 
protesta contro il sottosalario. Scontri a Lione. 
Parigi oggi in piazza. 


a PARIGI. Oggi tornano in piazza 
gli studenti francesi. A giudicare 
dalla mobilitazione , degli ultimi ‘ 
quindici giorni, fino ad ieri, tutti si 
attendono massicce manifestazio¬ 
ni. Ne saranno interessate le princi¬ 
pali città del paese anche se la 
maggiore attenzione è .natural¬ 
mente puntata su ciò che accadrà 
a Parigi. La maggioranza di centro 
destra e il primo ministro Balladur 
appaiono visibilmente scossi dal 
levarsi di una ondata di protesta 
che non avevano minimamente 
previsto. Il governo ha già latto vi- - 
stosi passi indietro, correggendo 
quell'ipotesi di contratto dì inser¬ 
zione professionale (Cip) che ha 
sollevato te ire dei giovani. Studenti , 
medi e universitari ne pretendono 
però il puro e semplice ritiro, cosa 


che costerebbe a Balladur un'umi¬ 
liazione politica considerevole. 

Il ministro degli interni Pasqua, 
temendo il ripetersi degli incidenti 
che sono scoppiati a margine delle 
manifestazioni del 17 e soprattutto 
del 10 marzo, ha predisposto «mi¬ 
sure di sicurezza rafforzate». La 
prefettura di Parigi farà scendere in 
campo 3.300 uomini, 2.500 in divi¬ 
sa e 800 in borghese. Il rischio ò 
però acutamente avvertito anche 
dagli organizzatori che contro 
quelli che vengono chiamati i «cas- 
seurs», i teppisti delle periferie che 
si infiltrano nei cortei al solo scopo 
di provocare gli scontri e di appro¬ 
fittarne per picchiare e saccheggia¬ 
re, hanno predisposto un proprio 
servizio d'ordine. La preoccupa-. 
zione ha spinto gli studenti degli 
IUT (Istituti universitari di tecnolo¬ 


gia) ha «prendere in mano» la si¬ 
tuazione, sostituendosi ai liceali 
che hanno fino ad ora guidato la 
protesta. • 1 «m i ■' • ,- 

Un anticipo del grande raduno 
di oggi lo si è. avuto ieri in diverse » 
località di tutta la Francia. A Lione 
sono scesi in piazza in mattinata 
almeno 7 mila studenti e nel pio- 
meriggio altri 3 mila si sono ritrova¬ 
ti nel centro cittadino. La polizia è . 
intervenuta con un lancio di gas la¬ 
crimogeni e cannoni ad acqua 
quando i giovani hanno cercato di ' 
dare vita a un corteo. A Lione si è 
protestato anche contro l’espulsio- • 
ne di due ragazzi algerini, fermati . 
nei giorni scorsi nel corso di scontri 
con la polizia e imbarcati ieri matti¬ 
na su un traghetto per Algeri dopo 
la loro espulsione dal Paese con 
proceduta d'urgenza. In loro difesa 
sono scese in campo numerose or¬ 
ganizzazioni anti razziste. Il timore 
è che l'episodio costituisca un «av¬ 
vertimento per tutti i giovani immi¬ 
grati che partecipano alte manife¬ 
stazioni». 

Ieri migliaia di studenti si sono 
fatti vivi anche per te strade di 
Chambciy, Calais, Tolosa e Valen¬ 
za. A Saint Etienne sono stati occu¬ 
pati per sei ore i depositi degli au¬ 
tobus cittadini. Cortei si sono svolti • 
anche a Caen e a Marsiglia. 


Il governo ha già cercato di cor¬ 
rere ai ripari. Non solo dall'opposi¬ 
zione ma anche dalle file della 
maggioranza si levano voci che 
chiedono una rapida marcia indie-. 
tro. Il contratto che gli. studenti 
considerano una discriminazione ■ 
«ami-giovani», e che prevede una 
paga di ingresso nel lavoro pari 
all’80 per cento del salario minimo 
garantito (Smic). viene giudicato 
anche dal presidente del Senato 
Renò Maunory una «piccola misu¬ 
ra» che non risolverà alcun proble¬ 
ma. Il primo ministro ha detto ieri 
che te manifestazioni in coreo «ri¬ 
velano un mate di vivere profondo 
che riguarda tutta intera la gioven¬ 
tù». Forte dei recenti risultati eletto¬ 
rali nelle elezioni cantonali, Balla¬ 
dur vorrebbe trovare il modo di in¬ 
tavolare una trattativa per non es¬ 
sere costretto a una pura e sempli¬ 
ce resa. Ma con i giorni è cresciuta 
la radicalità della protesta. L’obiet¬ 
tivo del primo ministro non sembra 
facile da raggiungere. Il ministro 
del suo gabinetto incaricato di 
prendere contatto con te organiz¬ 
zazioni che guidano te proteste è 
stato vistosamente snobbato e 
sembra per il momento destinato a 
restare lui disoccupato. Per il 31 
marzo è già stata indetta una nuo¬ 
va manifestazione nazionale. - 


Largo ai bimbi nel condominio 
Monaco concede il voto ai minori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Chi deve decidere 
sull'acquisto dell'altalena in corti¬ 
le? Quante volte l'anno sì deve 
cambiare la sabbia della pedana- 
giochi? Conviene far ridipingere te 
scale, magari d'un bel colore viva¬ 
ce? E il riscaldamento? Quest'anno 
non ò stato un po troppo forte, che 
poi si sa, si suda, c quando s'esce 
son guai? Una riunione di condo¬ 
minio in Germania è, come in tutto 
il mondo, un piccolo esercizio di 
sovranità popolare: si discute, 
spesso si litiga (una gran parte del¬ 
le cause civili che finiscono nei tri¬ 
bunali della Repubblica federale 
nascono su questioni di condomi¬ 
nio) , si vota e si mette a verbale. 
Questa quasi perfetta democrazia 
diretta, ateniese, rousseauviana, ha 
un difetto però, una spiacevole de¬ 
roga a favore del principio della 
delega: non tutti hanno il diritto di ' 
voto. 1 bambini, per esempio, no. • 
Per loro votano i papà. O te mam¬ 
me. O l'uno e l’altra. O l'altra in un - 


modo e l'uno in un altro. Oppure, 
più spesso, nessuno. - 

È giusto? No che non è giusto. 
Qualcuno obietterà che dappertut¬ 
to e cosi e che poi. insomma, an¬ 
che alte elezioni vere i bambini mi¬ 
ca votano. E già. Ma dove, se non 
in un condominio, vengono prese 
decisioni che li riguardano in mo¬ 
do cosi immediato, cosi diretto? Se 
con i soldi a disposizione sì deve 
comprare lo scivolo o la corda per 
arrampicarsi lo facciamo decidere 
alla vecchina del terzo piano? Da 
che ora a che ora i bambini do¬ 
vranno evitare di far rumore in cor¬ 
tile sarà il ragioniere a stabilirlo? 
Quello che se potesse metterebbe 
a tutti la museruola? E se piove dal 
tetto o l'ascensore è pericoloso son 
problemi solo per loro, i grandi? 

Insomma, basta. Questa discri¬ 
minazione deve finire. È d'accordo 
anche il signor Bernhard Fricke 
che bambino non è più da qualche 
tempo ma ha conservato la memo¬ 


ria di quando lo era. Fa il consiglie¬ 
re municipale al comune di Mona¬ 
co, il signor Fricke c ai colleghi di 
questa bella, ricca e civile città ha ’ 
presentato la proposta di concede¬ 
re il diritto di parola, di proposizio¬ 
ne e di voto ai minori (senza limi¬ 
tazioni di età) nelle assemblee di 
condominio. Le regole del proprio 
funzionamento interno, infatti, 
ogni assemblea condominiale te 
decide in proprio, ma sulla base di 
un regolamento . municipale, li 
consiglio (maggioranza socialde¬ 
mocratica, buona presenza 'dei 
Verdi, Csu all'opposizione) ha ap¬ 
provato la proposta. Con l'unica 
prudenza di stabilire un periodo di 
prova di dodici mesi al termine del. 
quale verificare come vanno te co¬ 
se e intanto... se i condomini di ■ 
Monaco esistono ancora e sono 
ancora in grado di funzionare. _ . 

Appuntamento tra un anno, 
dunque. Intanto si potrebbe co¬ 
minciare a studiare la questione 
anche in altre grandi città. E mica 
soltanto in Germania. 




«Eltsin è grave» 

Ma il Cremlino fulmina 
la tv americana 


La televisione americana Nbc. citando fonti russe e occi¬ 
dentali, ha dato Boris Eltsin in «condizioni gravissime» do¬ 
vute alla cirrosi epatica. Filatov, il capo dello staff del 
Cremlino, parla invece di uno Eltsin «pieno di energia e in 
forma». Il presidente russo rientra tra sabato e domenica a 
Mosca da una vacanza a Soci dove ha giocato a tennis e 
fatto un bagno nel mare freddo. Perchè non smentire in 
prima persona? «Eltsin non è Clinton, ha un suo stile». 


PAVEL KOZLOV 

■ MOSCA. «11 presidente della ||&0 
Russia ha passato una buona va- 
canza. è pieno dì energia ed è in Imh 
buona forma». Serghej Filatov, ca- i 5 
po dell'amministrazione del Crem- |||r A, 
lino, ha scelto dì rispondere per le 
rime, seppure indirettamente, alla 
trasmissione della rete televisiva 
americana Nbc la quale mercoledì ' 1 
sera ha affermato che te condizioni i : :, 
di salute di Boris Eltsin «potrebbero v isfa il S R • 
essere gravi» a causa della cirrosi : «ss 
epatica che con l'andar degli anni H, 
rappresenta un pericolo sempre , Ei jìi' 
maggiore per la sua vita. La Nbc ha ’ BSBBj 
citato, a conferma della sua tesi sul HkjjsP; 
pessimo stato del 63-enne capo ■ HMBI 
dello Stato russo, rivelazioni di due ’ 
ex diplomatici moscoviti e una 
anonima fonte di servizi segreti oc¬ 
cidentali. Si è già ampiamente vo- p 
ciferato in passato che Eltsin fosse noco piu 
affetto da molte malattie: arterio- ™ citato 
scierosi, tumore al cervello, insuffi- L^ na ' av 
cienza cardiaca e radicolite. Ora si aOCI 
aggiungerebbe il male al fegato. una f 
La notizia diffusa dalla Nbc p ° 

americana non è stata riportata ieri ha delinit 
a Mosca né dalle agenzie né dalla del mant 
televisione. Un funzionario dell'uf- aveva pe 
fido stampa presidenziale, rag- bagno ne 
giunto dalla «Reuters», ha rifiutato stagione 1 
di fornire un responso ufficiate e si b° n P 0 ^ 
é limitato a dire che «abbiamo già ™ percl 
spesso commentato in precedenza convocati 

le voci del genere» rimondando, stroncare 

quindi, tutti gli interessati alle vec- . te voce? 
chic smentite, secche e decise. Scr- c J) e I 601 » 
ghcj Filatov, invece, ha voluto rassi- “Tante so 
curare l'opinione pubblica attra- * ratten.Bc 
verso l'agenzia «Itar-Tass» L ar)nun- ton. ed h, 
ciando che l'apparato del Cremli- dl cojripc 
no si appresta ad «accogliere il pre- co è “ S IU 
sidente a Mosca • nel prossimo denziale 
week-end», senza specificare se I®, Jur, i & 
Eltsin rientrerà nella capitate saba- rimanale 
to oppure domenica. In ogni caso » E |ts ' n non 
non si dovrebbe registrare nessuna la sua sali 
modifica del calendario di Boris ' Sano pub 
Eltsin che è partito per la città bai- diritto». M 
neare di Soci, sulla costa caucasica *L1 c'è un' 
del Mar Nero, il 14 marzo scorso voglio din 
per una vacanza che doveva dura- re.èsemp 
re al massimo due settimane. Il ' Eltsin, c 
presidente russo aveva detto ai • za contro 
giornalisti, prima di imbarcarsi sul- stenti voc 
l'aereo, che accusava ancora «una ' ' po di Stat 
certa debolezza» dopo due ondate Mosca il 
di influenza che lo avevano co- zarbaev. I 
stretto a ritirarsi - dal 5 al 21 feb- ta la sua \ 
braio con una breve intenuzione il 13 di apri 
15 per incontrare il premier britan- ’ visto, seo 
nico Major - nella sua dacia nei pa. «un c, 
pressi di Mosca sull’Uspenskoe qui» che : 
chaussec. >. * » cune visiti 

Per confermare che la salute del li». L'allus 
presidente è fuori di ogni dubbio, tembrc de 
Filatov ha tenuto a precisare che a Mosca [ 
non ha potuto raggiungere Eltsin . ra infiamr 
per telefono poiché in quel mo- due medi 
mento stava giocando a tennis con , lo avevan 
il proprio assistente Lev Sukhanov. cellona. 


Poco più tardi la stessa «Itar-Tass» 
ha citato la moglie del presidente, 
Naina, avvicinata dai giornalisti a 
Soci dove ien è andata a vedere 
una sfilata di moda ed ha visitato 
una sartoria sperimentale, la quale 
ha definito come «ottima» la salute 
del marito e confidato che Eltsin 
aveva persino fatto una volta un 
bagno nel mare sebbene in questa 
stagione la temperatura dell'acqua 
non possa essere più di dieci gradi. 
Ma perché allora Eltsin non ha 
convocato la stampa a Soci per 
stroncare sul nascere ogni possibi¬ 
le voce? A questa domanda, più 
che lecita, Filatov ha sentenziato: 
■Tante sono le persone e-tanti i ca- 
ratten. Boris Eltsin non è Bill Clin¬ 
ton. ed ha il diritto ad un suo stile . 
di cohVpoilamento». Quasi identi¬ 
co è il giudizio dell'assistente presi¬ 
denziale per la sicurezza naziona¬ 
le, Junj Baturin, intervistato dal set¬ 
timanale «Argomenti e fatti»: «Se 
Eltsin non vuote che i bollettini sul¬ 
la sua salute, anche se buona, ven¬ 
gano pubblicati ogni mese, è il suo 
diritto». Ma se in altri paesi si usa? 
«Lì c'è un'altra cultura politica. Non 
voglio dire che la nostra sia peggio¬ 
re. è semplicemente diversa».. „ 

Eltsin, che nentra da una vacan¬ 
za contraddistinta anche da insi¬ 
stenti voci sui preparativi di un col¬ 
po di Stato, già lunedi incontrerà a 
Mosca il presidente kazakho Na- 
zarbaev. Inoltre, è ormai annuncia¬ 
ta la sua visita in Spagna dall'l 1 al 
13 di aprite durante la quale è pre¬ 
visto, secondo il suo ufficio stam¬ 
pa, «un calendario pieno di collo¬ 
qui» che non lascia spazio ad «al¬ 
cune visite da medici o in ospeda¬ 
li». L'allusione è chiara: il 10 set¬ 
tembre del 1993 vennero a visitarlo 
a Mosca per constatare una legge-, 
ra infiammazione al nervo spinate 
due medici spagnoli, gli stessi che 
lo avevano operato nel 1990 a Bar¬ 
cellona. ' 



VORREI... 

votare aneh 'io, c un mio diritto 

• ••MA NON POSSO 

Fallo tu per me: 

nel scegliere le persone 

che ci governeranno pensa anche a me! 

Le persone insufficienti mentali hanno bisogno 
di qualcuno che rispetti i loro diritti, 
che si impegni per migliorare 
le loro condizioni di vita. 

Di politici che siano anche uomini di cuore. 


\pa\uco. cieco, 
completamente 
non autonomo, 
vive da sempre 
m una carrozzella. 


AnHas 


Aiuta e protesi gfi insufficienti mentali 
Aiuta ANFFAS. 

Associazione Nazionale 

Famiglie T a nei u Ih e Adulti Subnormali r 

Per contribuire all'opera dcll'ANFFAS 
c ricevere maggiori informazioni 
telefonate alla Sede di Roma 

Via /' Ciamimo i, OOrilt ROMA 
l ei 06/SM t fax OW O.W 
( omo ( or reme Postale n ZH&2008 
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Bot, bene 
la maxi-asta 
Tassi stabili 

Sono minimo le variazioni del 
rendimenti dell'asta dei 
41.500 miliardi di Bot 
effettuata Ieri e di cui si 
sapranno i risultati soltanto 
oggi. Le indicazioni degli 
operatori sono concordi nel 
ritenere che l'Intero importo In 
offerta sia stato collocato 
senza difficoltà a prezzi ■ 
sostanzialmente In linea con 
quelli dell’asta precedente, 
anche se la domanda ha 
privilegiato in qualche misura 
la durata più breve, rivelando 
un atteggiamento di prudenza, 
soprattutto nella clientela, 
dettato da variabili 
essenzialmente politiche. Per I 
trimestrali, Il rendimento 
composto netto non dovrebbe 
registrare scostamenti - 
rilevanti dal 7,71% precedente, 
per I semestrali I rendimenti 
sono In ascesa frazionale 
(Intorno allo040%) rispetto al 
tasso composto netto del 7,63 
precedente. Per gli annuali 
l’aumento del rendimenti 
potrebbe rivelarsi leggermente 
superiore. ' • c ■ 
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Milana 

*«*» JJJ' 

Firenze 2 ,8S 

Vicenza 

Come 

** cta ìn 

Mai»"» 2,88 

"#*TnaM8 

Treviso 2 *” 

Vare*» 2.75 

Verona 2, “ 

*•*»»“ H 

Roma *•" 

Padwra 

Mantova 1 >" ‘ 

Cane* 1 “ 

Reggio Emina 1>56 
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Sui e Isole W® 


Milano 

Torino 

Firenze 

Vicenza 

Modena 

Varesa 

Brescia 

Con» 

Siracusa 

Bologna 

Roma 

Bergamo 

Verona 

Treviso 

Napoli 

Venezia 

Padova 

Canova 


14,63 

*,12 

5,16 

4,D* 

3,07 

2,64 

2,81 

2.70 

2,52 

2.42 

2.42 
2,30 
2.14 
2.10 
1,95 
1,63 
1.46 
1.44 


Raggio Emilia 1,36 
Cagliari 


Mori Est 26,81 

Esalai 

Sud a Iscle ^11 


L’export? Continuerà a volare 

Il Nord-Est è FEldorado, il Sud ormai è out 


L’export italiano continuerà a tirare forte anche nel ’94. Lo 
rivela un'indagine del Censis, secondo la quale la svaluta¬ 
zione della lira ha fatto da «detonatore» del boom del ma- 
de in Italy all’estero. Il,carburante lo hanno invece fornito 
la ripresa della domanda internazionale e il rafforzamen¬ 
to, cptnpetitivò' yeltóniprese. L’asse Treviso-Padova e 
quello Brescia-Bergamo sono l’Eldorado del nostro ex¬ 
port. Bene anche Reggio Emilia. Malissimo il Sud. 

ALESSANDRO OALIANI 


■ ROMA. È un periodo d’oro per 
l'export italiano. 11 made in Italy, al- , 
l'estero, ha ripreso a tirare nel '93 • 
e, secondo il Censis, il '94 non sarà 
da meno. 1 motivi? Essenzialmente 
tre: il traino della svalutazione, la ri¬ 
presa dei mercati intemazionali e il 
rafforzamento * competitivo - delle 
imprese. In soldoni lo sviluppo del 
• nostro ■ export. dovrebbe essere 
quest'anno intorno al 10%, con al- • 
cune punte massime nel Nord-Est 
(30%) e con l'esclusione del Mez¬ 
zogiorno, che sembra ormai aver , 
perso il treno dell'intemazionaliz- 1 
zazione. , < ", . ■ _ . ■, 

La crisi economica, dunque, 
continuerà a mordere, probabil¬ 
mente fino al '95, ma non riguarde¬ 
rà le esportazioni, che continue¬ 
ranno ad essere una specie di oasi • 
nel deserto. La conferma viene da ' 
un'indagine del Censis, presentata 
ieri dal ncercatore Carlo Carminuc- • 


u e dai massimi responsabili dell'i- 
situto. La ricerca è stata condotta 
su 18 settori manifatturieri e 30 di¬ 
stretti industriali sparsi su tutto il 
territorio nazionale. Dal punto di 
vista geografico, secondo il Censis, 
le zone più vitali sono gli assi Bre¬ 
scia-Bergamo e Treviso-Padova, 
destinati a rafforzarsi ulteriormen¬ 
te, le province padane di Modena. 
Parma. Bologna e soprattutto Reg¬ 
gio Emilia, che consolidano le loro 
posizioni, e le aree di Novara, Asti, 
Pordenone e Udine, che restano 
dinamiche. 

Metropoli in crisi 

Vanno male invece le aree me¬ 
tropolitane di Roma, Napoli, Tori¬ 
no e Genova, mentre a Milano, Bari 
e Palermo la situaziuone è meno 
cotica. E va malìssimo il Mezzo¬ 
giorno, il cui contributo all’export 
nazionale passa dal 12% del 1985 
aU'8,9%del '92. 


Dal punto di vista settoriale va 
segnalata la ripresa di alcuni settori 
tipici del made in italy, come il tes¬ 
sile (che cresce del 14,3%), il le¬ 
gno-mobilio («- 19%) e la mecca¬ 
nica (+ 18%). Tutto merito della 
svalutazione? Per il Censis, il de¬ 
prezzamento della lira ha fatto da 
■detonatore», ndando ossigeno ad 

■ alcuni settori tradizionali che nel 
decennio precedente avevano per¬ 
so colpi. In particolare: cuoio, tes¬ 
sile, abbigliamento e legno. Ma il 
traino della svalutazione da solo 
non spiega tutto. Significativi sono 
stati gli aumenti delle joint venture 
(accordi di collaborazione) e so- 

■ prattutto le strategie di commercia- 
’ lizzazione. Entrambi questi fattori 

hanno consentito una crescita del- 
l'intemazionalizzazione delle im¬ 
prese esportatrici italiane e un re¬ 
cupero di ampie fette dì mercato. 
. Le principali aree di sbocco per i 
nostri prodotti, comunque, restano 
la Germania. L'America del Nord e 
la Francia. • •••■■ 

«il recupero competitivo, favori¬ 
to dalia svalutazione, - spiega Car- 
minucci - prolungherà i propri ef¬ 
fetti sommandosi alla ripresa della 
domanda in alcuni mercati rilevan¬ 
ti per i nostri prodotti, come quello 
del Nord America, anche se la pru- 
. denza è sempre d'obbligo, sia per¬ 
chè la concorrenza estera sarà più 
agguerrita, sia perchè, in termini 
occupazionali, la congiuntura non 
sarà del tutto soddisfacente». Il ri¬ 


cercatore del Censis sottolinea an¬ 
che che «le aziende italiane si stan¬ 
no riorganizzando investendo in 
innovazione e non lasciandosi tra¬ 
scinare solo dall'effetto svalutazio¬ 
ne. Ora esse avranno un anno di 
tempo .per ragionare e portare 
avanti.,im. risanamento. Natural¬ 
mente tutto ciò sottende una forte 
selettività del sistema, con l'esclu¬ 
sione di chi non saprà stare nel 
mercato. E questo nposizionamen- 
to delle aziende avviene con una 
maggiore diffusione delle joint 
venture, del franchising (contratto 
di commercializzazione, attraverso 
il quale si concede il marchio a un 
distributore, ndr), dei contratti di 
sub-fornitura e di altre formule 
analoghe». • • 

Governi assenti 

Carmìnuccì infine avanza una 
critica: «Nel settore dell'export per¬ 
mane una colpevole assenza di 
una politica di governo volta ad as¬ 
sistere le aziende italiane all'este¬ 
ro. Ad esempio ne! campo assicu¬ 
rativo occorre ripensare alla Sace, 
che oggi non funziona più, di cui 
abbiamo molto bisogno e che co¬ 
pre non più del 20% dell'export 
contro il 70% medio dei partner eu¬ 
ropei. È insomma nccessano arric¬ 
chire l'ambiente nel quale opera¬ 
no le nostre imprese, rafforzando ì 
necessari supporti terziari, finan¬ 
ziari, logistici, di informazione, ma 
anche diplomatici». 


Conti con l’estero 
A febbraio 
+ lOmila miliardi 

Continua Jl miglioramento del 
conti con l’estero dell'Italia. In -i - 
febbraio la bilancia del pagamenti 
si i chiusa con un attivo di 1.413. 
miliardi di lire, portando il saldo 
positivo del primo bimestre del 
1994 a quota6.545 miliardi contro 
un passivo di 3.676 miliardi nello 
stesso periodo del 1993 (l'anno . 
scorso anche II solo mese di 
febbraio era stato In deficit per 
2.937 miliardi). A sostenere la - 
bilancia sono stati I movimenti di 
capitali attivi nel bimestre per 
8.559 miliardi di lire. Molto Intenso 
In questo primo scorcio d'anno, 
1‘affiusso di Investimenti di ■ 
portafoglio dall'estero. A - 
differenza del movimenti di 
capitali, le partite correnti restano 
In «rosso-: tuttavia, sono anch'esse 
In miglioramento perché II passivo 
bimestrale si è ridotto da 7.317 
miliardi del 1993 a 2.014 miliardi. I 
movimenti di capitali bancari 
hanno registrato nel bimestre un 
deflusso di 23.246 miliardi; a fine 
febbraio l'Indebitamento netto 
verso l'estero degli Intermediari si 
era ridotto a 150.678 miliardi di 
lire. A fine febbraio, Infine, le 
riserve della banca centrale 
ammontavano a 91.781 miliardi di 
Uro. » 


' MIEatT— Deficit sotto controllo, dice il centro studi. «Attenti a non frenare la ripresa» 
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Il Cen «Manovra? Meglio di no» 
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1 667,85 
992.26 
15,656 
2.490,65 
289,64 
1.166.97 


Previsioni all’insegna dell’ottimismo, quelle del Cer, Se¬ 
condo il centro studi, anche se verranno mancati gli 
obiettivi di finanza pubblica nel ’94, il quadro non è 
preoccupante. E bisogna evitare che una manovra cor¬ 
rettiva di primavera geli sul nascere i primi germogli 
della ripresa economica. Secondo un’indagine della 
Cirm, gli italiani sono piuttosto ottimisti: per il 48% degli 
intervistati l’economia nei prossimi sei mesi migliorerà. 


ROBERTO QIOVANN1NI 


T ONDI INDICI VARIAZIONI % 

OBBL- ITALIANI _ 

O B8L ESTER) _ 

SLANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI _ 

BOT RENDIMENTI NETTI V. 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO_ 


■ ROMA. Il Cer getta acqua sul *• 
fuoco: nonostante gli obiettivi di fi- ’ 
nanza pubblica fissati dal governo 
per il 1994 non verranno rispettati, 
la situazione non è particolarmen¬ 
te allarmante. Allo stato delle cose 
la stabilizzazione del debito entro 
il 1996 (l'obiettivo pnontario della 
politica di nentro) appare possibi¬ 
le, e non sembra richiedere nei 
prossimi due anni manovre parti¬ 
colarmente imponenti, In ogni ca¬ 
so, è prematuro parlare dì una im- * 
mediata manovra correttiva, che ' 


potrebbe strangolare sul nascere il 
timido avvio di ripresa dell'econo¬ 
mia italiana. 

Dunque, conti pubblici sotto 
controllo e soprattutto manovra di 
primavera da evitare. Questa è la 
tesi - all'insegna dell'ottimismo - 
del Centro Europa Ricerche, che 
ha deciso di anticipare le previsio¬ 
ni economiche perii triennio 1994- 
96 contenute in un Rapporto che 
uscirà dopo Pasqua. Secondo le 
previsioni del Cer, cosi, lo sfonda¬ 
mento delle previsioni di fabbiso¬ 


gno '34, stimato in 13mila miliardi 
(14.800 per il governo) è il risulta¬ 
to di un minore avanzo primario, 
causato dalla caduta del gettito se¬ 
guito alla compressione de! reddi¬ 
to, in parte compensato da un mi¬ 
nor onere per interessi. Nonostante 
questo «buco», il rapporto tra fabbi¬ 
sogno e prodotto interno lordo 
continuerà a calare (9,6% nei '94, 
8,7 nel '95,8,1% nel ’96), mentre il 
rapporto tra dcb:to pubblico e Pii 
crescerà con un ritmo comunque 
più moderato. 

L'importante è non gelare sul 
nascere i primi germogli di ripresa . 
con una inopportuna manovra 
economica correttiva. Secondo il 
Cer nel 1994 l'economia italiana 
crescerà delti ,7% (il governo stima 
un più modesto + 1,3%), con una 
ripresa piuttosto evidente per i set¬ 
tori economici operanti sui mercati 
intemazionali (l'exportcontinuerà 
a galoppare, anche se non come 
l'anno scorso) e quasi invisibile 
per quelli rivolti al mercato interno, 
con consumi delle famiglie ancora 


stazionari. Nel 1994 quindi l'occu¬ 
pazione continuerà a ridursi, an¬ 
che per colpa dì una bassa do¬ 
manda interna e della stagnazione 
degli investimenti • (soprattutto 
quelli pubblici di tipo infrastruttu¬ 
rale). Continuerà la discesa del 
tasso d'inflazione e il tasso medio 
sui Bot scenderà nel '94 di altri tre 
punti percentuali. - « . 

Intanto, secondo un'indagine 
realizzata dalla Cirm percento del¬ 
l'agenzia di stampa Knight Ridder 
Fmanaal, gli italiani sono piuttosto ' 
ottimisti per il dopo elezioni: nei 
prossimi sci mesi la situazione eco¬ 
nomica generale del paese miglio¬ 
rerà. Secondo il 48% degli intervi¬ 
stati (un campione di 848 perso¬ 
ne) la situazione economica mi¬ 
gliorerà nei prossimi 6 mesi. Per il 
21 %. invece, le cose andranno peg¬ 
gio. Molta più cautela per quanto ■ 
riguarda il «bilancio familiare»: il 
5256 degli intervistati ritiene che la , 
propria situazione economica non 
registrerà cambiamenti e il 14% in¬ 
vece intravede un peggioramento 


II rialzo dei tassi Usa crea scompiglio 
sui mercati, Wall Street in netto calo 

Dollaro e marco 
si scambiano i ruoli 
Gelo nelle borse 


Reazione a scoppio ritardato per l'aumento dei tassì negli 
Stati Uniti con ia borsa valori di New York che scende di 
50 punti e il dollaro di 10 lire. L’unica moneta europea in 
contraltare, il marco, riprende a rivalutarsi e si colloca a 
993 lire nonostante che la crescita monetaria tedesca resti 
eccezionale: più 17% in febbraio. Ma i mercati puntano 
sulla ripresa tedesca, data per vicina, mentre scontano un 
raffreddamento nell’economia statunitense. - 


RENZO STEFANELLI 


m ROMA. È stato l’aumento del 
tasso primario delle banche statu- - 
nitensì, da! 6 al 6,25%, a dare il se¬ 
gnale. La Riserva Federale aveva 
già portato i tassi monetari dal 
I 3,25% al 3,50% due giorni fa. il tra¬ 
sferimento del costo del denaro al-, 
la clientela delle banche commer¬ 
ciali può apparire irrisorio solo agli ■ 
europei ormai abituati a pagare ' 
tassi alti in modo abnorme. Infatti 
quel 6,25% è pur sempre più del " 
doppio rispetto ai tasso d'inflazio¬ 
ne e il 2,75% in più del costo de! 
denaro presso la banca centrale. In 
termini relativi, dunque, sono tassi 
piuttosto pesanti: disinflazione e 
alti tassi non vanno d'accordo, sof¬ 
focano la capacità d'investimento. 
Appare paradossale vedere il dol¬ 
laro, che rappresenta una econo¬ 
mia m crescita, indebolirsi di fronte 
al marco che ha alle sperile una re¬ 
cessione. La crescita monetaria te- 
dcsca-21%in gennaio, 17% in feb¬ 
braio -'anziché essore cónsiderata 
inflazionistica viene assunta come 
un segnale che la ripresa Méne ' 
avanti sott'acqua. A questo si do¬ 
vrebbe anche il forte afflusso di ca¬ 
pitali verso la Germania che ali- ' 
menta sia la forza del marco che la 
base monetaria. L'operatore finan¬ 
ziario si comporta come nei ma¬ 
nuali: ha mandato su dollaro e 
borsa negli Stati Uniti nella fase di 
ripresa, abbandona il dollaro a fa¬ 
vore del marco per precedere l'u- , 
scita dalla recessione in Europa. 
Secondo, fonti riprese'dal Wall 
Street Journal la borsa di New York 
ha in corpo un nbasso del 10% e 
scenderà ancora, ieri l'indice di 
Wall Street si è attestato a quota 
3820; potrebbe . scendere sotto 
quota 3500. Crack improvvisi 
esclusi: ieri, perduti 50 punti, la 
trattazione computerizzata sì è 
bloccata .. automaticamente (la 
vendita computerizzata è 1 1 mecca¬ 
nismo che scatenò il crollo del ■ 
1987). Tutti però restano in allar¬ 
me. Nei giorni scorsi si erano levate ' 
voci autorevoli per chiedere lo 
«sganciamento» del ciclo finanzia¬ 
rio statunitense da quello europeo. ' 
Se i tassi salgono negli Stati Uniti, 
in Europa debbono scendere an¬ 
cora. Una caduta de! 2,20% alla ' 


borsa di Parigi è stata interpretrata 
ieri come reazione all'eccesso di 
cautela della Banca di Francia. Ma 
come «sganciarsi» dall’andamento 
del marco e del dollaro senza ac¬ 
cettare un mutamento del rappor¬ 
to di cambio 7 II presidente della 
Commissione Europea, Jacques 
Delors, ha criticato duramente il 
cambio fisso ad oltranza. L'attacco 
è contro il governo di Parigi che sa¬ 
crifica occupazione e redditi alla 
stabilità del cambio franco-marco. 
Però in Europa vi sono situazioni 
differenti e politiche monetarie che 
agiscono come un rullo compres¬ 
sore. il tasso d'inflazione in Francia 
è più basso che in Germania. 
Quindi la Francia dovrrebbe poter 
abbassare i propri lassi ben al di¬ 
sotto del livello tedesco senza nuo¬ 
cere alla stabilità del franco. In Ita¬ 
lia. invece, l'inflazione del 4% è su¬ 
periore a quella tedesca. Tuttavia 
sia in Italia che in Francia ogni ve¬ 
nazione del cambio del marco viq-| 
ne interpretrata non come .neccs- ■ 
sario aggiustamento bensì come 
una «debolezza». Si chiamano in 
causa le elezioni e la stabilità dei 
govenri anche quando non c'en¬ 
trano. Il rapporto delle monete eu¬ 
ropee col marco, in sostanza, è più 
rigido di quello elle negli Anni 
Trenta era stato creato fra le mone¬ 
te e l'oro. Una ngidità che fu alla 
base di una profonda crisi econo¬ 
mica sfociata nella guerra. La ne¬ 
vrosi dei mercati, scossi due volte 
in poche settimane da eventi mini¬ 
mi - variazioni deilo 0,25% nei tassi 
statunitensi - è quindi significativa 
non per se stessa ma perchè si 
combina con la ngidità tanto della 
condotta monetaria che della ma¬ 
novra fiscale In Euiopa le banche 
centrali hanno sperato in una cor¬ 
rezione energica dei bilanci pub¬ 
blici con tagli di spesa e aggravi fi¬ 
scali. Però alla fine i bilanci presen¬ 
tano disavanzi aggravati (l'Italia fa 
eccezione) per l'aumento della 
popolazione elle perde l’autono¬ 
mia economica - quindi paga me¬ 
no imposte - e spesso addirittura 
cade in condizioni di bisogno e de¬ 
ve essere assistita. Quindi, ieri New 
York ha starnutito e i mercati finan¬ 
ziari europei hanno preso il raf¬ 
freddore. 



Luigi 

' Spaventa 


dei propri conti per i prossimi 6 
mesi. ■ 

Sul fronte politico, comunque, 
cresce la platea di chi ritiene pro¬ 
babile una coalizione di governo 
tra forze appartenenti a più di un 
polo (61% rispetto al 54'% di una 1 
settimana fa). Secondo il 28% degli 
italiani ci vorrà da i a 3 mesi per la 
formazione del nuovo esecutivo, 
ma un 12?<, di ottimisti prevede un ‘ 
governo in meno di un mese. In ge¬ 
nerale, gli italiani sembrano predi- - 
ligere forme di investimento «tem¬ 


poranee» in attesa di vedere chi 
uscirà vincitore dalle urne, il 42% 
degli intervistati lascia i propri ri¬ 
sparmi parcheggiati sul classico 
conto corrente bancario. A segui¬ 
re, le forme di investimento preferi¬ 
to sono ì titoli di Stato (22%), la ca¬ 
sa (19%), i fondi comuni (15%) e 
le azioni (13%). 1146", degli intervi¬ 
stati (erano il 52% una settimana 
fa), non pensa comunque di spen¬ 
dere di più mentre è cresciuta dal 
28 al 33 la percentuale di chi pre¬ 
vede una contrazione di spesa. 
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Lavoro 


Totalmente fermi nel ’93 gli stipendi del settore pubblico 

Ancora sotto Pinflazione 
le retribuzioni in gennaio 


Forte calo, in gennaio, del tasso di crescita tendenziale 
delle retribuzioni orarie contrattuali, passato al 2,3% con¬ 
tro il 2,9% del dicembre ’93 a fronte di un tasso d'inflazio¬ 
ne tendenziale, sempre in gennaio, del 4,2%. Nello stesso 
mese le retribuzioni sono solo leggermente cresciute 
( + 0,8%). Per bloccare la tendenza negativa, dice Stefano 
Patriarca, economista della Cgil, è necessario che funzio¬ 
ni l’accordo del luglio '93 sul costo del lavoro. 

EMANUELA RISAM 


m ROMA. Scalato in modo signifi¬ 
cativo, in gennaio, il tassodi cresci¬ 
ta tendenziale delle retribuzioni 
orarie contrattuali, che è passato al 
2.3% contro il 2,9% del dicembre 
93, a fronte di un tasso d'inflazione 
tendenziale, nello stesso mese, del 
4,2%. Lo ha reso noto ristar, rile¬ 
vando anche che, per il solo mese 
di gennaio, le retnbuzioni orarie 
dei lavoratori dipendenti sono cre¬ 
sciute dello 0,8% rispetto al mese 
precedente, per effetto, soprattut¬ 
to, dell'aggiornamento delle tabel¬ 
le previste dai contratti vigenti per 
alcuni settori • (industna olearia, 
tessile, edilizia, dell'energia elettri¬ 
ca, dei trasporti aerei e dei servizi 
privati)- e. in misura meno consi¬ 
stente, per l'applicazioni delle n- 
duziom d'orano previste dai con¬ 
tratti vigenti in altri comparti (ve¬ 
tro, legno, gomma e plastica, edili¬ 
zia e commercio). * 

L'aumento del solo 2,3% su base 
annua - sottolinea l'Istat - denota 
una significativa - decelerazione 
della dinamica retributiva, che nel 


corso del '93 si era mantenuta rela¬ 
tivamente stazionaria, per effetto 
della concessione delle 20,000 lire 
a compensazione della scala mo¬ 
bile ottenute con l'accordo de! lu¬ 
glio '92 e con una punta, a giugno 
( + 3.5%), dovuta agli aumenti re- 
tnbutivi ottenuti dai metalmeccani¬ 
ci. Considerando poi i vari rami 
dell'attività economica si riscontra¬ 
no valori assai differenti: in gen¬ 
naio le retnbuzioni contrattuali 
hanno mostrato una crescita del 
tasso tendenziale al 4,9% nell'edili¬ 
zia, al 4,8% per i servizi privati, al 
3,8% nell’industria in senso stretto, 
che si avvicinano al tasso di infla¬ 
zione mentre se ne discostano il 
commercio (3,5%), il terziario 
(2,5%), i trasporti e comunicazioni 
(1%), credito e assicurazioni 
(0,3%), l'agricoltura (0,2%). Inva¬ 
riate, cioè senza alcun amumento, 
le retribuzioni orarie nel settore 
pubblico. . . 

Accanto a questi dati l'Istat regi¬ 
stra poi l'incremento dei conflitti di 
lavoro: nei dodici mesi del '93 han¬ 


no portato a 23 milioni e 798 mila 
ore non lavorate, con un incre¬ 
mento del 24,2% rispetto al '92 
(dovuto prima al periodo di con¬ 
flittualità col governo Amato e poi 
legato alle tensioni sulle ristruttura¬ 
zioni e alle relative vertenze). 

«Finora - dice Stefano Patriarca, 
responsabile del dipartimento eco¬ 
nomico della Cgil - c'era stata una 
sostanziale tenuta delle retnbuzio¬ 
ni contrattuali rispetto all'inflazio¬ 
ne, anche se quelle di fatto si erano 
già ridotte: ora cominciano a per¬ 
dere il passo anche quelle contrat¬ 
tuali, Da qui la considerazione che 
il problema è, adesso, far funziona¬ 
re l’accordo del luglio '93,1 chimici 
l’hanno già fatto con un risultato si¬ 
gnificativo, ora si tratta di affermare 
gli stessi pnneipi negli altri contratti 
e soprattutto nel pubblico impiego. 
Se infatti nel '94 dovesse aggiun¬ 
gersi all'effetto negativo della re¬ 
cessione sulle retribuzioni di fatto 
anche un andamento delle retribu¬ 
zioni contrattuali sotto i livelli del¬ 
l’inflazione questo non farebbe al¬ 
tro che accentuare la spinta reces¬ 
siva connessa ad un'ulteriore ca¬ 
duta della domanda interna». 

Da questa spirale negativa do¬ 
vrebbe mettere al riparo una cor¬ 
retta applicazione dell'accordo del 
luglio '93 sul costo del lavoro: al 
rinnovo dei contratti nazionali di 
lavoro secondo le nuove regole si 
presentano in questa fase, oltre ai 
dipendenti della pubblica ammini¬ 
strazione (che stanno incontrando 
a proposito fortissime difficoltà), i 
metalmeccanici, i bancari, i dipen¬ 
denti del commercio e del turismo. 


Fiat, prima assemblea a Melfi 

A Torino in 200 «distaccati» da Pininfarina 
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m TORINO. Oltre mille giovani paolo Baretta ,(Fim). Roberto Di 
operai (età media 26 anni) del ■ - Maulo (Uilm) e Giuseppe Cavalit- 
nuovo stabilimento di Melfi per la to (Fismic) sì son trovati di fronte a 
prima volta in assemblea con i diri- più di mille giovani, che non si so- 
genti nazionali dei metalmeccani- 1 no limitati ad ascoltare, ma li han- 


ci. Mezzo migliaio di operai ed im¬ 
piegati in cassa integrazione (età 
media 50 anni) che a Tonno affol¬ 
lano la sala in cui devono discutere 
come organizzarsi. Sono due facce 
del pianeta Fiat, due aspetti con¬ 
tradditori della ristrutturazione av¬ 
viata nell’industria dell'auto per 
tentare di superare una drammati¬ 
ca crisi. L'unico segnale positivo 


no anche tempestati di domande. 

I motivi di insoddisfazione più ; 
diffusi oggi a Melfi riguardano il sa¬ 
lano (che è ancora più basso delle 
già misere retribuzioni Fiat), i servi¬ 
zi di trasporto verso la fabbrica del 
tutto insufficienti, i continui sposta-. 
menti da una mansione all'altra 
soprattutto tra i quadri ed i lavora¬ 
tori più professionalizzati (che evi- 


comune ai due avvenimenti è che - dentemente non condividono le 


il sindacato, pur tra mille ritardi e 
difficoltà, si dimostra ancora un ri¬ 
ferimento Insostituibile per tutti i la¬ 
voratori. » • -, ■ ' ■ . • ■ « 

A Melfi non ci si nascondeva il ti¬ 
more che alla prima assemblea 
convocata per mercoledì non in¬ 
tervenisse quasi nessuno dei 1930 
lavoratori già assunti, per la mag¬ 
gior parte con contratto di forma¬ 
zione ed ancora in attesa di confer¬ 
ma del posto, privi non solo di sin- 
dacalizzazione ma anche di prece- 


teorie clintoniane sulla mobilità 
dei lavori). Sono già emersi anche 
problemi di pause e di ritmi di la¬ 
voro, destinati fatalmente ad ingi¬ 
gantirsi quando gli occupati sali¬ 
ranno da 2.000 a 7.000, si passerà 
da due a tre turni di lavoro e la pro¬ 
duzione oggi ancora nella fase ini¬ 
ziale delfavviamento (160 vetture 
al giorno su una sola delle due li¬ 
nee previste) salirà a regime a 
quasi 2.000 vetture al giorno. . 

A Torino, tra gli oltre cinquecen- 


denti esperienze di lavoro in fab-, to cassintegrati che hanno gremito 


brica. Invece i segretari nazionali 
Susanna Camusso (Fiom), Pier- 


Enichem 
Sciopero 
della fame 
a Villacidro 


m CAGLIARI. 1 due lavoraton della 
società «Fibre acriliche» dell'Eni- 
chem di Villacidro, nel cagliarita¬ 
no, che da 25 giorni occupano la 
ciminiera più alta dello stabilimen¬ 
to - per protestare contro il manca¬ 
to avvio delle attività industriali so¬ 
stitutive capaci di riassorbire i 118 
dipendenti della fabbrica rimasti 
senza occupazione dopo la ferma¬ 
ta degli impianti, avvenuta nel set¬ 
tembre '92 - hanno deciso di ina¬ 
sprire la protesta cominciando lo 
sciolsero della fame. 1 due lavora¬ 
tori, che sono accampati sulla pe¬ 
dana metallica che avvolge la cimi¬ 
niera a 68 metri da terra, hanno co¬ 
municato che d'ora in poi rifiute¬ 
ranno il cibo e che provvederanno 
a isolarsi ancor più in vetta alla tor¬ 
re m cemento armato tagliando la 
fune che tramite una carrucola ser¬ 
viva per l’invio da! basso di viveri e 
generi di prima necessità. 


ieri mattina la sala in cui i quattro 
sindacati di categoria avevano 


Turismo 

Confermate ; 
le «proteste» 
di Pasqua 


mi ROMA. Cgil, Cisl e Uil del turi¬ 
smo (Filcams, Fisascat e Uiltucs) 
hanno confermato ieri le otto ore 
di sciopero territoriale per la setti¬ 
mana di Pasqua e altre otto ore di 
astensione dal lavoro che si svolge¬ 
ranno in una giornata di protesta a 
carattere nazionale. La decisione • 
rende noto un comunicato unitario 
sindacale - è stata presa in seguito 
ad un incontro che sì è svolto al mi¬ 
nistero del Lavoro con le associa¬ 
zioni imprenditoriali del turismo 
aderenti a Confcommercio ed In- 
tersind. «I rappresentanti della con¬ 
troparte • afferma il comunicato - 
hanno insistito su richieste di flessi¬ 
bilità nelle prestazioni della mano¬ 
dopera, peraltro non specificate. 
Nonostante la nostra buona volon¬ 
tà a cogliere ogni spunto per riapri¬ 
re nel merito il negoziato, ci vedia¬ 
mo costretti a riconfermare gli scio- 
pen». , 


convocato la prima assemblea do¬ 
po la conclusione dell'accordo 
con la Fiat, numerosi erano gli im¬ 
piegati ed i quadri. Nella relazione 
di Ugo Rigoni della Fiom e negli in¬ 
terventi sono stati affrontati soprat¬ 
tutto ì problemi di gestione dell’in¬ 
tesa, che si rivelano complessi, in 
particolare per i 4.000 prepensio¬ 
namenti previsti nell'area torinese. > 
Non è mancata però la proposta 
di costituire un coordinamento ‘ 
cassintegrati (al quale aderirebbe 
pure il coordinamento spontaneo 
nato durante la vertenza tra gli im¬ 
piegati) e di sviluppare iniziative di 
lotta contro gli straordinari di cui la 
Fiat toma ad abusare. Durante l'as¬ 
semblea, a pochi isolati di distan¬ 
za, manifestavano davanti all'U¬ 
nione Industriale i lavoratori di una 
delle tante • aziende dell'indotto 
Fiat dove la crisi genera licenzia¬ 
menti. Ma vi sono anche segnali di 
tendenza opposta: il successo che 
sta incontrando il nuovo coupé 
Fiat ha indotto la Pininfanna, dove 
la vettura viene montata, a propor¬ 
re in un prossimo incontro con ì 
sindacati sia il rientro dei circa 90 
lavoratori della carrozzeria oggi in 
cassa integrazione, sia il distacco 
temporaneo alla Pininfarina di 200 
operai Rat in «esubero». 


Cgil Piemonte 

Marcenaro 
eletto ieri 
segretario 


m TORINO. Il segretario piemonte¬ 
se della Fiom, Pietro Marcenaro, è 
da ieri segretario generale della 
Cgil del Piemonte, in sostituzione 
di Claudio Sabattini che è diventa¬ 
to segretario generale Rom. Alla 
votazione a scrutinio segreto han¬ 
no partecipato 105 dei 152 membri 
de! direttivo regionale. Marcenaro 
è stato eletto con 72 voti a favore, 
26 contrari, 6 astenuti ed una sche¬ 
da nulla. «L'elezione - ha commen¬ 
tato il segretano nazionale della 
Cgil Angelo Airoldi presente al di¬ 
rettivo - è stata caratterizzata da ra¬ 
pidità e serenità, fatto che depone 
a favore della tesi espressa da Mar¬ 
cenaro in merito al miglioramento 
delle condizioni interne all'orga¬ 
nizzazione rispetto all'ultimo con¬ 
gresso». Il successore di Marcenaro 
alla Rom piemontese sarà eletto il 
30 marzo: i candidati più accredi¬ 
tati sono Ugo Rigoni e Giorgio Cre- 
maschi. 
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Il sindaco Sansa: 
«Questa Genova, 
tradita dalTIri» 
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Ocse: cresce la disoccupazione 

■ PARIGI, Nei paesi occidentali il tasso di disoccupazione 
è aumentato in gennaio dello 0,1%, raggiungendo uno 1 
quota dell'8% delia popolazione attiva. Lo comunica l'Oc- 
se. Rispetto al gennaio 1993 la disoccupazione è cresciuta 
da 7,6% a 8%. fdati disponibili per febbraio lasciano però 
intrawedere un miglioramento della situazione. La disoc¬ 
cupazione è scesa infatti in Usa, Canada, Australia, Svezia 
e Gran Bretagna, mentre è nmasta invanata in Belgio e Ir¬ 
landa. 


m GENOVA «Basta promesse 1 » di¬ 
cono i lavoraton superstiti dell'ex 
Uva di Campi. Ora stanno seduti 
nella sala mensa, davanti al sinda¬ 
co di Genova Adnano Sansa e al 
segretano nazionale della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati. Qui negli anni settan¬ 
ta lavoravano 16-18 mila operai, 
scesi a 1.200 nel 1988 quando la 
fabbnea fu chiusa per lasciare po¬ 
sto ad un progetto chiamato rein- 
dustrializzazione. «Il piano preve¬ 
deva 3 mila occupati, a sei anni di 
distanza siamo rimasti in 300, qua¬ 
si tutti cassintegrati. Facciamo i 
conti con la nostra sconfitta» dice 
un rappresentante del Consiglio di 
fabbrica. E gli altri? L'in fa sapere 
che al massimo si potrà amvare a 
629 occupati. La colpa 7 L’In la sca- 
nca su Intecna e Iritech che hanno 
fallito i loro obiettivi. Ma anche chi 
6 riuscito ad installarsi nell'area ri¬ 
convertita di Campi non se la pas¬ 
sa bene come «Genova Innovazio¬ 
ne» (in liquidazione), Csm, Altra 
(si occupa del bus ibndo elettnci- 
tà-diesel) e Genesys, società inse¬ 
nta nel pool per l’auto elettrica. », 

Il sindaco Adnano Sansa è cate- 
gonco: «Siamo una città tradita e 
inascoltata». Davanti all'assemblea 
dei lavoratori e addetti di Campi, 
che hanno visto andare in fumo il 
settore siderurgico e non hanno vi¬ 
sto la reindustrializzazione, Sansa 
non ha usato mezzi termini: «L'In ■ 
ha un grande debito con Genova e 
non può dimenticarsene. Deve sa¬ 
pere che non aiuta la npresa met¬ 
tendo in vendita queste aree a 
prezzi di mercato tra i più alti». Da 


tre mesi il sindaco sta cercando di 
ottenere un colloquio con il Presi¬ 
dente del Consiglio ma senza esito 
«Ora - ha sostenuto - dovete far 
sentire la vostra voce, dobbiamo 
lar sentire anche la nostra, a co¬ 
minciare dalla Regione». Gli ha fat¬ 
to eco l'assessore regionale Valen- 
zianc la Giunta regionale, uscen¬ 
do dal suo proverbiale empasse, 
ha compiuto finalmente una mos¬ 
sa decidendo di apnre una «verten¬ 
za In» e di bussare alla porta di 
Ciampi per chiedere l'attuazione 
dell’accordo di programma firma¬ 
to del dicembre scorso a Palazzo 
Chigi. Ma il rilancio di Genova deve 
passare propno attraverso Fin? 
Cofferati ha invitato a guardare più 
avanti: «Gli enti locali che devono 
realizzare tutte quelle infrastrutture 
necessarie a far si che Genova, al 
momento della ripresa, sia pronta 
ad attirare risorse». Una prospettiva 
che appare ancora remota visto 
che nel capoluogo ligure, in un an¬ 
no, l’esercito dei disoccupati è cre¬ 
sciuto del 30%. 

E anche nel recente incontro a 
Roma con In, Ministero e Presiden¬ 
za del Consiglio, ì sindacati si sono 
sentiti ripetere una sola parola: ri¬ 
dimensionamento Da 3 mila si è 
scesi a 1.319, ora si parla di 693 oc¬ 
cupati. Aziende dal nome futuribi¬ 
le come Biosenson, Explosafc e 
Innse. pronte con il passaporto per 
l'area di Campi, resteranno soltan¬ 
to sulla carta. «Vincoli di natura fi¬ 
nanziana» dicono i programmaton 
centrali della reindustnalizzazione. 

• • DM F. 


GRAN PARTE DELL* 8 PER MILLE 
LO SPENDIAMO 
IN ANTIQUARIATO. 

Non ,ih!'i,min .muoia rieuvulo iiii.i lii.i viviI S per mille 
ilr) 'vi, ’V2 i 'V,, ni.) solo un Tinti» »po di-J vn. I ppiiiL. 
siamo riusciti a » ostruir»'. tra Tallio, una nuota ala ili 
una casa rii riposo a borii. c stiamo motluiulo su un 
» entro so». iaIte e odontoiatrico pur anziani a Cesena. 

(. on tutto ilo eontimiiamo a manlunurui 
ila soli e a ila io una mano alla gonio 
ili agni ola. coloro, o religione 
in lutto il mondo oli 
in 11 al ia. I >usl i na lui i 
l'olio por mille; lo 
investiremo lutto 
o bene. < u a/iu. 
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Assemblea Toro 

La Fiat 

archivia 

Mosconi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VINKQONI 

■ TORINO. In un'ora e mezza l'as¬ 
semblea degli azionisti della Toro 
Assicurazioni ■ (gruppo Fiat) ha 
chiuso la pratica Mosconi, l'ex am¬ 
ministratore delegato allontanato 
per aver rivelato alla magistratura 
affari dubbi della compagnia. . 

C'è voluta quasi un'ora prima 
che dal tavolo della presidenza 
dell'assemblea si facesse il nome 
del reprobo, e si che si era per 11 a 
causa sua. In una drammatica riu¬ 
nione del consiglio di amministra¬ 
zione, il 28 febbraio scorso, Mosco¬ 
ni difese il suo operato e rifiutò le 
di dare le dimissioni dal consiglio. 
Fri proprio per liberarsi della sua 
ingombrante presenza che la mag¬ 
gioranza dei componenti dell'or¬ 
ganismo diede allora le dimissioni, " 
con la conseguenza di fare deca¬ 
dere l'intero vertice, che infatti do¬ 
veva ieri essere interamente rinno¬ 
vato. , .. - • • • 

Il compito di fornire spiegazioni 
sull’accaduto è stato affidato all’av¬ 
vocato Franzo Grande Stevens, 
principale consigliere giuridico del 
gruppo Agnelli e consigliere della 

compagnia. . . - 

L’avvocato è stato amabilmente 
essenziale, com'è nel suo impec¬ 
cabile stile. >11 consiglio di ammini¬ 
strazione, ha detto, ha letto come 
voi sulla stampa le dichiarazioni 
deH'amministratore delegato Anto¬ 
nio Mosconi su alcune operazioni 
che riguardavano la Toro. Ci siamo 
sentiti mortificati di apprendere in 
quel modo dei dubbi di Mosconi. 
Come mai non ce ne aveva mai 
parlato? Ma allora non contiamo 
niente. Se siamo, come dicono i 
francesi, quantìtés négligéablesche 
ci stiamo a fare? Tanto vale che ce 
ne andiamo a casa. E cosi abbia¬ 
mo fatto, perchè si è interrotto un 
rapporto di fiducia tra il consiglio e 
il suo legale rappresentante». •• •• ~v 
Del merito dei rilievi mossi da 
Mosconi, che segnalava alla magi¬ 
stratura una operazione a suo giu¬ 
dizio dubbia con la Sai di Ligresti 
realizzata prima del suo arrivo alla 
Toro, l'avvocato Stevens non è en¬ 
trato. Ci sono tre inchieste, una in¬ 
terna alla compagnia, una dell'l- 
svap. una della magistratura, se ne 
parlerà quando saranno concluse.. 

Più delle parole per la Fiat parla¬ 
no però i fatti. E i fatti sono che è 
stato allontanato dall'oggi al do¬ 
mani un dirigente responsabile di 
aver segnalato ai giudici una ope¬ 
razione dubbia, e che al suo posto 
è stato richiamato proprio quel 
Francesco Torri che condusse la 
società fino all’arrivo del reprobo. 

Il nuovo consiglio, e questo sa fran¬ 
camente un po' di beffa, ha appro¬ 
vato nella stessa riunione che ha 
attribuitogli incarichi (Salaroli pre¬ 
sidente, Franzo Stevens vicepresi¬ 
dente, Torri consigliere delegato) 
il «codice etico» del gruppo Fiat. E 
forse è lecito chiedersi a questo 
punto a che cosa serva un tale do¬ 
cumento. - 



L’Ingresso di un supermercato della G.S. 


Cessione con Autogrill. Nulla di fatto per II Giorno 

Nucleo stabile per Gs 
Prodi: vendita subito 


OILDO CAMPESATO 

m ROMA. Il rullo compressore del- del gruppo Sme dopo lo scorporo 


le privatizzazioni targate iri avanza 
senza preoccuparsi minimamente 
delle scadenze elettorali, Ieri il 
consiglio di amministrazione dell'i¬ 
stituto ha dato il via libera al nuovo 
bando per la cessione di Gs ed Au¬ 
togrill. il primo non aveva incontra¬ 
to un grande successo. Stavolta, 
dopo • l'intervento del 1 governo, 
molti dei vincoli posti in preceden¬ 
za sono stati rimossi. Ad esempio, 
Tiri non sarà più costretta a mante¬ 
nere una propria partecipazione 
nella Gs privatizzata. ■ . • s 

Per gli autogrill ed i supermercati 
si è scelta la strada del nocciolo 
duro. Non ci sarà cioè un'offerta 
pubblica di acquisto come nel ca¬ 
so delle banche, ma una colloca¬ 
zione «mirata» delle azioni. I gruppi 
interessati all'acquisto non manca¬ 
no. In primo piano sono la Rat ed i 
francesi di Accor che si sono messi 
in cordata per partecipare all'affa¬ 
re. Il bando delflri prevede la ven¬ 
dita in blocco di quel che è nmasto 


e la cessione di Cbd e delle meren¬ 
dine. l’Iri tiene in portafoglio il 
62,12% del capitale della finanzia¬ 
ria quotata in Borsa. Le procedure 
prevedono una vendita in blocco, 
ma nulla vieta una separazione dei 
business in tempi successivi come, 
del resto, è già avvenuto con l'olio 
Bertolli ceduto alla Unilcver. Nel 
caso vincesse la cordata franco-to¬ 
rinese, i supermercati andrebbero 
alla Rat che li «sposerebbe» alla Ri¬ 
nascente. mentre gli autogrill pas¬ 
serebbero nell'orbita . Accor. Ri¬ 
mangono invece inalterati i vincoli 
precedenti relativi alla salvaguar¬ 
dia dell'occupazione e delle mis¬ 
sioni produttivi. Ma a Napoli c'è 
però preoccupazione sui destini 
occupazionali della sede de! grep¬ 
po. 

L'operazione di vendita avverrà 
in tre fasi. Si inizierà sollecitando 
offerte d'acquisto per il 32% del ca¬ 
pitale in mano all'Iri. Questa proce¬ 


dura, spiega una nota dell'istituto, 
è «finalizzata alla successiva costi¬ 
tuzione di un nucleo stabile di 
azionisti di riferimento, formato da 
investitori ed imprenditori naziona¬ 
li ed esteri, che deterrà una quota 
di capitale Sme non superiore al 
50%«. Gli acquirenti saranno tenuti 
ad effettuare un’Opa di dimensio¬ 
ne identica alla quota acquistata 
dairiri. All'offerta pubblica di ac¬ 
quisto potranno partecipare l’Jri ed 
azionisti terzi. Se allTri resterà qual¬ 
cosa, essa verrà ceduta «tenendo 
conto delle condizioni di mercato, 
in un'offerta pubblica di vendita 
con prelazione ai dipendenti della 
Sme». «Contiamo di avviare la pro¬ 
cedura in tempi strettissimi», ha di¬ 
chiarato il presidente dellTri Roma¬ 
no Prodi. 

Nulla di fatto, invece, per il Gior¬ 
no e la Same. L'Eni ha dichiarata 
«non congrua e quindi non accet¬ 
tabile»» l'offerta della cordata vene¬ 
ta. La Sogedit è stata incaricata di 
predisporre un piano di ristruttura¬ 
zione, «finalizzato alla successiva 
privatizzazione», 


L’Italia si sta avvicinando un poco al modello tedesco 

«Industria meno nana» 
Bankitalia rivaluta 
la grande impresa 


Scarsa diffusione della proprietà, fragilità del controllo, 
conflitti di interesse tra imprenditori proprietari e azio¬ 
nisti, poco rilievo delle istituzioni finanziarie: ecco i ma¬ 
li del capitalismo italiano secondo Bankitalia. Predomi¬ 
na il modello del gruppo, che non è regolato. Troppa 
tensione tra il vertice delle piramidi e le società control¬ 
late. Italia meno «nana»: le imprese di grandi dimensio¬ 
ni hanno più peso. Più vicini ai modello tedesco. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. A chi si ritiene soddisfano 
perchè lo Staio si sta ritirando frena 
dall'industna e dalle banche pubbli¬ 
che e che solo la privatizzazione a 
360 gradi costituisca di per sè la 
chiave di volta per assicurare al no¬ 
stro capitalismo assetti proprietari 
stabili, dinamismo, capacità di at¬ 
trarre risparmio interno e capitali 
dall’estero, Bankitalia risponde con 
l'invito ad analizzare il modello rea¬ 
le del capitalismo nazionale, a fare i 
conti con le strozzature, i vizi d'origi¬ 
ne e i vizi contranì nei decenni. E, in 
un convegno di studi su «assetti pro- 
pnetari e mercato delle imprese» 
presenta una mole di analisi (coor¬ 
dinate da Fabrizio Barca) per sfata¬ 
re tre equivoci. 

Equivoco numero 1 : la debolezza 
italiana sta esclusivamente nel falli¬ 
mento della proprietà statale. 

Equivoco numero 2: le dif¬ 
ficoltà di canalizzazione del • 
risparmio, di reperimento del 
capitale di rischio non hanno 
a che fare con la distribuzio¬ 
ne della proprietà. • « - 

Equivoco numero 3: l'Italia 
continua a soffrire drammati¬ 
camente di «nanismo» indu¬ 
striale. 

Cominciamo dalla fine. 
L'industria italiana è «nana» ■ 
ma meno di quanto si conti- • 
nui a pensare. Bankitalia ha ' 
scoperto che la forma orga¬ 
nizzativa prevalente dell'in¬ 
dustria è quella di greppo: 

33% contro il 32% delle im¬ 
prese sottoposto al controllo 1 
familiare e ITI,6%sottoposto - 
al controllo di soggetti coaliz¬ 
zati. Le public company, im¬ 
pure perchè il management 
non può essere scalzato co¬ 
me a Mediobanca o alle Ge¬ 
nerali, rappresentano solo il 
2%. Essendo la diffusione di '■ 
greppi cosi elevata anche tra 
le piccole e medie unità produttive, 
bisogna cambiare i criteri di analisi. 
La distribuzione per dimensione 
delle imprese economiche, cioè 
manifattunere in senso stretto. , 
cambia sensibilmente da quella del¬ 
le imprese giuridiche (ad esempio 
le finanziarie). Partendo dal basso, 
ogni classe si arricchisce perchè in¬ 
corpora imprese più piccole e con¬ 
temporaneamente si depaupera 
perchè le imprese via via salgono di 
classe. Cosi, «a fronte di un maggior 
peso della grande dimensione si ri¬ 


duce notevolmente quello della fa¬ 
scia delle medie imprese», si scopre 
che le imprese economiche cor, ol¬ 
tre mille dipendenti sono in realtà 
284 contro le 239 «giuridiche». Le so¬ 
le grandi imprese, con oltre cinque¬ 
mila dipendenti, passano da 30 a 
34. Qui sono concentrati TOOmila 
addetti (ventimila per impresa) 
contro i quasi 400mi!a (13mila per 
impresa) della distnbuzione che gli 
studiosi chiamano «apparente». Lo 
scarto in termini di occupati nella 
classe 1000-1999 è di quattrocento- 
mila addetti. In termini percentuali 
si passa dal 32,6 al 47,8% del totale. 
Tutte le classi da 10 addetti in su si 
riducono. È un colpo aH'immagine 
stereotipata che ci ha consegnato 
un'Italia . condannata alla stasi. 
Preoccupante il vuoto tra imprese 
minori e grandi imprese: mancano ■ 




Via Nazionale 
«Una legge 
sui gruppi 
per evitare 
conflitti. 
di interesse» 


Privatizzazioni 

Prodi vuole 
le public f. 
company 
per modificare 
gli assetti 
proprietari : 


le medie imprese, quelle comprese 
dai 100 ai 500 addetti. 

Il rilievo di questa classificazione 
non è soltanto sociologico, ha a che 
fare con l'efficienza del sistema del¬ 
le imprese e degli assetti proprietari. 
Bankitalia parla di «equilibrio ineffi¬ 
ciente» e segnala: alla fine del de¬ 
cennio 80, sono emerse clamorosa¬ 
mente «la fragilità degli strumenti di 
esercizio del controllo, l'inefficienza 
delle soluzioni date al conflitto di in¬ 
teressi tra soggetti controllanti e 
azionisti di minoranza, l'esistenza di 


vaste commistioni fra interessi priva¬ 
ti e interessi societari». Risultato: tan¬ 
ti ostacoli alla crescita delle impre¬ 
se, un capitalismo chiuso, dominato 
da poche grandi oligarchie, con im¬ 
prenditori piccoli e grandi che non 
riescono a consegnare il testimone 
ad un parente affidabile. E nel caso 
in cui il parente è affidabile non di¬ 
spone dei capitali di rischio. 

È il greppo piramidale a produrre 
tensioni notevoli. Si tratta dì una tec¬ 
nica finanziana grazie alla quale 
con il più piccolo capitale possibile 
si assicura il controllo più grande 
possibile del capitale altrui (per ci¬ 
tare l'economista austriaco Rudolf 
Hilferding): chi sta al vertice con¬ 
trolla a cascata un complesso di atti¬ 
vità economiche molto vasto dispo¬ 
nendo di una leva che moltiplica il 
capitale controllato. Essenza del 
modello anglosassone dal quale nel 
1991 metteva in guardia Einaudi 
quando parlava di «certi metodi 
americani» tanto ammirati in Italia 
per cui con lo 0,1% del capitale si 
può possedere l'intero castello. Per 
ogni unità di capitale posseduto. 
Agnelli controlla il 18,93 della Gio¬ 
vanni Agnelli & C., De Benedetti il 
15,94, Serafino Ferrezzi il 7,32, Pirelli 
il 5,23, l'Italmobiliare il 3,07, l'Eni 
l'1,24. 

Funziona un tale assetto di con¬ 
trollo? Bankitalia risponde no. La se¬ 
parazione tra proprietà e con 
trollo è limitata perchè la dif¬ 
fusione della proprietà è mo¬ 
desta e solitamente viene ga¬ 
rantita ricorrendo al marchin¬ 
gegno finanziario del gruppo. 
Ciò pone «problemi straordi¬ 
nari per la tutela dei diritti pa¬ 
trimoniali degli azionisti di 
minoranza delle società con¬ 
trollate» poiché gli interessi 
del vertice della piramide 
possono non coincidere con 
gli interessi delle società che 
stanno sotto. In Italia non esi¬ 
ste una normativa sui greppi, 
non ci sono obblighi di tra¬ 
sparenza per chi sta al co¬ 
mando del greppo: come stu¬ 
pirsi che «le quote di mino¬ 
ranza siano prevalentemente 
apportate da soggetti suffi¬ 
cientemente forti da poter 
esercitare o tutelare in prima 
persona i propri interessi pa¬ 
trimoniali»? Ecco le solite 
grandi imprese o altri greppi 
finanzian che si affiancano o 
sostituiscono i precedenti oligarchi. 
«L'apporto di capitali di rischio da 
parte di soggetti deboli, ossia di un 
generico azionariato anonimo e dif¬ 
fuso tenderà a essere limitato a fina¬ 
lità di tipo meramente speculativo». 
Se ci fossero i grandi fondi pensio¬ 
ne, istituzioni finanziarie specializ¬ 
zate che canalizzano il risparmio, le 
cose sarebbero diverse. In Italia 
queste istituzioni rappresentano 
ITI,3% della proprietà contro il 
19,5% tedesco, il 47% giapponese, il 
60,8% britannico, il 39,8% Usa. 


Volkswagen prevede un ’94 «rosa» 

Piedi: vendite in aumento, 
risanamento già in vista 


Globalstair, telefono satellitare 

Un nuovo progetto 
da 2 miliardi di dollari 


■ WOLFSBURG. Il 1993 ha lasciato 
un’eredità pesante alla Volkswa¬ 
gen ma quest'anno la situazione 
dovrebbe migliorare, consideran- ' 
do anche il deciso calo delle perdi¬ 
te nel primo trimestre. Lo ha di¬ 
chiarato ieri Ferdinand Piech, pre¬ 
sidente della casa di Wolfsburg, " 
presentando il rapporto annuale di v 
bilancio, che prevede un aumento 
delle vendite 1994 rispetto ai pre- - 
cedenti 76,59 miliardi di marchi e 
un pareggio per l'esercizio in corso . 
rispetto a perdite di 1,94 miliardi 1 
nel 1993. Anche per la capogrup¬ 
po, che l'anno scorso ha registrato . 
un utile di 71 milioni di marchi (• 
46,3%), il '94 dovrebbe portare un 
incremento dell'utile. Musica diver¬ 
sa invece per la controllata spa¬ 
gnola Seat che accuserà «perdite 
elevato» anche quest'anno dopo il ■ 
rosso di 1,84 miliardi di marchi del 
■93. -, 

Nel primo trimestre di quest'an¬ 
no Vw stima ancora un passivo 


(circa 400 milioni di marchi), co¬ 
munque di gran lunga inferiore al 
deficit record dello stesso periodo 
dell'anno scorso (1,25 miliardi di 
marchi). Piech ha aggiunto che 
sempre nel primo trimestre le con¬ 
segne sono previste in aumento 
del 4.7% a 838 mila unità rispetto 
allo stesso periodo del 1993 con 
un balzo dei 5431 in Germania e un 
progresso dell' 11,8% sui maggiori 
mercati europei. 

Nel commentare i risultati 1993 
il presidente Piech ha osseivato 
che il miglioramento dei conti atte¬ 
so quest'anno sarà rafforzato dalle 
misure destinate a migliorare la 
struttura dei costi del gruppo tede¬ 
sco, che diventeranno sempre più 
importanti a fronte delle sovracca- 
pacità mondiali. Le vendite del 
gruppo sono diminuite dell'11,4% 
a 3,11 milioni di unità (-10% per la 
marca Vw, -25,1% per Audi, -15,2?ó 
per Seat e + 9,8% per Skoda). 


m ROMA. La guerra dei telefonini 
si sposta in orbita. Dopo i sistemi 
annunciati da Motorola e Mac 
Caw-Microsoft, un gruppo di dieci 
tra le più grandi aziende di teleco¬ 
municazione mondiali ha lanciato 
il programma Globalstar. Obietti¬ 
vo: costituire una rete di 48 satelliti 
in orbita bassa capace di dialogare 
con i telefonini cellulari del mondo 
intero. In altre parole, se i vari paesi 
decideranno dì partecipare al si¬ 
stema, ci si potrà avventurare nel 
deserto africano dotati dì telefoni¬ 
no e ricevere chiamate, mandare 
fax, trasmettere dati e farsi localiz¬ 
zare nel caso ci si sia persi. Tra gli 
altri, fanno parte del progetto grup¬ 
pi come la francese Alcatei Espa- 
ce. la coreana Dacom, la tedesca 
Aerospacc, le americane Pactel e 
Loral, coordinatrice del progetto, 
l'inglese Vodafone, Presente an¬ 
che l'italiana Alenia Spazio, sia di¬ 
rettamente, sia attraverso la pro¬ 
pria partecipazione in Space Sy¬ 


stem 'Loral (12,25%). L’investi¬ 
mento complessivo è di 1,8 miliar¬ 
di di dollari, decisamente inferiore 
rispetto ai progetti dei concorrenti. 
1 gruppi che lanciano il progetto 
hanno già messo sul piatto 275 mi¬ 
lioni di dollari. «Una chiave di suc¬ 
cesso sono i costi contenuti - spie¬ 
ga Andrea Pucci, amministratore 
delegato di Alenia Spazio - Non si 
tratta di un sistema alternativo, ma 
integrativo delle reti terrestri o cel¬ 
lulari già esistenti». Il nuovo appa¬ 
rato satellitare sarà compatibile sia 
con la tecnologia Gsm sia con 
quella Tdma. «Per quel che ci ri¬ 
guarda - dice ancora Pucci - sia¬ 
mo in grado di partire subitocon la 
realizzazione del sistema». Alenia 
Spazio parteciperà alla costruzio¬ 
ne dei satelliti c delle stazioni di 
terra. L’inìzio dell'operatività è pre¬ 
vista già per il '98. Si calcola che at¬ 
torno al 2010 gli abbonati potreb¬ 
bero essere 10 milioni. 




Abbonarsi è stragiusto 



“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
1 per la prassi».»” 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 




Abbonamento sostenitor e annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale 
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r FINANZA E IMPRESA 


■ CREDIOP. Un risultato di gestione 
cresciuto del 33 4% un utile netto di 201 
miliardi (+ 2%) 52 mila miliardi di pa- 
tnmonio (+ 16%) aumento della rac¬ 
colta a medio lungo termine (+ 4 200 
miliardi) questi in sintesi i risultati di bi¬ 
lancio 93 del Crediop, esaminato ieri 
dal cda della banca La distribuzione del 
dividendo non subirà variazioni rispetto 
al 1992 (91 miliardi) per il forte prelievo 
fiscale Modificato lo Statuto previsto 
I ampliamento dell oggetto sociale a tut¬ 
ta 1 attività bancana e finanziaria 

■ ENICHEM. LEmchem elastomeri 
società del gruppo Emchem operante 
nel campo delle gomme e dei lattici sin¬ 
tetici cederà il 50% della Pcbi (60 miliar¬ 
di di fatturato e 100 dipendenti) alla De- 
gussa Italia che già detiene il restante 
50% del capitale 

■ CASSAMARCA-CARIVERONA. Un 

progetto per una «holding» di controllo 


della Cassa di risparmio della Marca tre¬ 
vigiana (Cassamarca) e di quella di Ve¬ 
rona Vicenza Belluno e Ancona è stato 
presentato ieri alla Banca d Italia dai 
presidenti delle rispettive fondazioni e 
casse Dino De Poli e Paolo Biasi 

■ CREDITWEST. Piercarlo Marengo 
amministratore delegato del Credit en¬ 
tra nel consiglio di amministrazione del¬ 
la controllata Banca Creditwest e dei Co¬ 
muni Vesuviani e ne diventa presidente 
È quanto è emerso ieri nel corso dell as¬ 
semblea della banca controllata per il 
dalla Credit Holding Bank (69%) e e dal¬ 
la National Westminster (19%) 

■ FONDIARIA. Fondiaria Spa ha con¬ 
fermato di aver ncevuto da parte di 
Groupama Investissements la richiesta 
di riacquisto del 20% della Fondiaria As¬ 
sicurazioni detenuto dal gruppo assicu¬ 
rativo francese 


Ultime ore di attesa a Piazza Mari 
Il mercato «inchiodato» attende il voto 


« MILANO Mercato sempre piu in¬ 
certo quasi inchiodato alla Borsa 
Valori di Milano a soli due giorni dal 
voto Un andamento quasi «sconta¬ 
te e non negativo secondo gli ope¬ 
ratori se si considera I importanza 
dell appuntamento elettorale ! 
prezzi sono nmasti sui livelli delle ul¬ 
time sedute ma I intensa attività sul 
mercato dei premi è quasi esclusiva¬ 
mente impostata al nalzo e lascia 
sperare su un eventuale fiammata 
del listino nel dopo-voto Una scom¬ 
messa che il mercato potrà vincere 
(o perdere j solo a partire da marte¬ 
dì prossimo La cronaca della sedu¬ 
ta è quella di una giornata senza 
sussulti con una debole corrente di 


acquisti nella mattinata e qualche 
vendita nel finale Gli investitori isti¬ 
tuzionali italiani e stramen sono ri¬ 
masti per lo piu alla finestra L indice 
Mib ha chiuso in calo dello 0 56 per 
cento a quota ! 059 (piu 5 9 per 
cento dall inizio dell anno) L indi¬ 
ce Mibtel ha segnato un arretramen¬ 
to dello 0 19 per cento Gli scambi 
hanno subito una contrazione n- 
spettoai 716 miliardi di controvalore 
della vigilia Tra i pnncipali titoli del 
listino positive le Stet (piu 0 89 per 
cento a 5 079 lire) spinte dalle atte¬ 
se sulla cessione alla tedesca Sie¬ 
mens del 50 per cento della control¬ 
lata Italtel Leggermente cedenti le 
Olivetti a 2 566 (meno 0 85) nono¬ 


stante I attenzione sul gruppo di 
Ivrea in gara per la gestione dei tele¬ 
fonine Tra gli altn titoli guida le Fìat 
sono state limate dello 0 70 percen¬ 
to a quota 4 995 lire le Generali 
hanno chiuso a 38 142 lire in calo 
dello 0 66 Le Mediobanca sono ar¬ 
retrate dello 0 94 a 15 132 le Monte- 
dison sono nmaste quasi invariate a 
1 240 (meno 0 08) Le Sip hanno 
segnato una flessione dell 1 50 a 
4 393 Sul fronte bancano deboli le 
Comit a 5 669 (meno 0 94) e le Cre¬ 
dito italiano a 2433 (meno 1 26) 
Nel resto del listino in controten¬ 
denza le Alitalia a 1 368 (più 3,48) e 
le Banco di Napoli a 2 079 (più 
1 12 ) 


I FONDI D’INVESTIMENTO I 


AZIONARI 



SVILUPPO INDICE 

13 880 

13 909 

FIDEURAM MONETA 

17480 

17 473 


Ieri 

Prec 

SVILUPPO INIZIAI 

18 002 

17 9 5 

FIDEURAM SECURITY 

11 4*4 

11441 

AORIATIC AMERICF 

19661 

19 636 

TRADING 

8503 

8452 

FONDERSELCASH 

10000 

10000 

A0RIATIC EUROPE F 

18 721 

18781 

TRIANGOLOA 

15154 

15 138 

FONDERSEL INT 

14 909 

14 919 

AORIATIC FAR EAST 

15240 

15 295 

TRIANGOLO C 

14988 

14 96*1 

FONDERSELREDO 

14 037 

14 013 

AORIATIC GLOBAL F 

19379 

19361 

TRIANGOLOS 

1738? 

17 393 

FONDICRI MONETAR 

16 537 

16 519 

AMERICA 2000 

14 833 

14 789 

VENETOBLUE 

13 336 

13 245 

FONOICR! PRIMO 

11612 

11580 

ARCA AZ IT 

17 523 

17350 

VENÉTOVENTURE 

14 039 

13964 

FONOIMPIEGO 

19451 

19421 

ARCA VENTISETTE 

17 441 

17 440 

VENTURE TIME 

14536 

14 400 

FONDINVESTUNO 

12 600 

12658 

AUREO GLOBAL 

13 281 

13 253 

ZETASTOCK 

16 161 

16130 

FONDOFORTE 

12407 

12 483 

AUREO PREVIDENZA 

20 817 

20 651 

ZETASW1SS 

20 570 

20 487 

GENEACOMAMDLR 

5 728 

5719 

AZIMUT BORSE INT 

13 513 

13 540 




GENERCOMAMLIRE 

9 563 

9 543 

AZIMUT GLOB CRESO 

16492 

16428 

BILANCIATI 



GENERCOMEUECU 

5126 

512 

AZIMUT TREND 

16 250 

18371 

AMEP CA 

19 759 

19653 

GENERCOMEULIRE 

9 766 

9 759 

BAI0ESTAZ 

11112 

11071 

ARCABB 

31530 

31 379 

G6NERC0MITM0N 

14 359 

14 354 

bnmondialfondo 

15382 

15363 

ARCATE 

18335 

18 341 


11 

.. 

capitalgestaz 

15 796 

15704 




ARMONIA 

14226 

14209 




capitalgestint 

13133 

13 58 






27 409 

GESFIMI PIANETA 

9 930 

9918 

CAPTTALRAS 

17033 

16 882 






GESFIMI PREVIDEN 

13 417 

13409 

CARIFONOO ARIETE 

16 356 

16312 







GESTICREOITMON 

15 342 

15334 

CARIF0N00 ATLANTE 

17 114 

17 027 


io 1*9 





GESTIELLEBO 

12 732 

12713 










BNSICURVITA 

18 381 

18311 

GESTIELLEL 

14 477 

14 464 


13378 

13 352 

, CAPITALCREOIT 

17 605 

17 507 

GESTIELLEM 

10973 

10958 


19 901 

19 718 

CAPtTAlFIT 

21707 

21533 

GESTIFQNOI MONETA 

10912 

10902 

CENTRALE E OR LIR 

12 399 

12402 

CAPlTAlGESTBIL 

21998 

21875 

GESTIFONDIOBIN 

9 710 

9 703 


78879 

707 728 

CARIFONOO LIBRA 

29 862 

29 581 

GESTIRAS 

31 434 

31385 


CISALPINO BILAN 

18 865 

18 789 


9 42 

9421 

GIARDINO 

13 030 

13015 


COMIT DOMANI 

10000 

10000 


17 H9 


GL08ALR6ND 

13 656 

13632 



CORONA FERREA 

15603 

15 553 


19 J 72 







CT BILANCIATO 

10 539 

164’$ 













EPTACAPfTAL 

15 507 






14 049 



IMIOUEMflA 

20 7 53 

20 726 



EURO ANDROMEDA 

27 244 

27 065 


12 793 


IMIRENO 

15370 

15 342 



EUROMO0STRATF 

17 368 

17 245 

CORONA FERREA AZ 

10 000 

10 000 

!N T ER8REN0ITA 

24 584 

24 940 

FIDEURAM PERFORM 

11528 

11571 




INTERMONEY 

12754 

12740 







EPTAINTERNATIONAL 

17274 

17312 




SVESTIRE BONO 

11302 

11323 

EURO ALOEBARAN 

*8118 

16000 

FONOICR 0UE 

14611 

14 552 

INVESTIRE MON 

11223 

11216 

EURO JUNIOR 

19611 

19465 

FONDI NVEST DUE 

23 414 

23 247 

INVESTIRE 0B8 

22 653 

22701 

EUROMOB CAPITALE 

18164 

18146 



"22935 

ITÀL MONEY 

12262 


uiMMtin«K«rii 




GENERCOMIT 

28 384 

28 254 

UGESTOBBINT 

15062 

15035 




GEPOREINVEST 

15729 

5 «2 

IAGEST 08BUGIT 

20149 

20129 

FIDEURAM AZIONE 





GEPOWORID 

13 363 

13 333 

MEDICEO 088 

11040 

11044 







GESFIMI INTERNAZ 

15025 

15016 

MIDAOBB 

18 032 

18 004 

FIORINO 

35061 

34 862 

GESTICREDITFIN 

17 245 

17243 

MONETAR ROM 

14 885 

14 868 





11702 

11727 

GESTIELLEBI 

13 106 

13 009 

MONEY TIME 

14 436 

14 425 

FONDERSEL INO 

10119 

10019 

GIALLO 

12 203 

12110 

NAGRAREND 

12 995 

12958 

FCNOERSELOR 

13177 

13256 

GRIFOCAPfTAL 

18255 

18 125 

NORDFONDO 

17 240 

17 226 

FONDERSEL SERV 

12 660 

12 595 

IMICAP1TAL 

32 653 

32 548 

NOROFONDO AREA DL 

10024 

10022 

FONOICRIINT 

21267 

21205 

INTE R MOBILI ARE F 

17 079 

17 022 

NORDFONDO AREA MA 

9 991 

9988 

FONDiCRISELIT 

17660 

17 481 

INVESTIRE 8IL 

15216 

15120 

NOROFONDO CASH 

10 043 

10 037 

F0N0INVESTTRE 

16 030 

15887 

INVESTIRE GLOBAL 

14 685 

14710 

OASI 

13 777 

13 767 




MIDA8IL 

12386 

12 327 

PERFORMANCE MON 


11558 




MULTIRAS 

26 907 

28 802 











NAGRACAPITAL 

20952 





GENE RCOMIT CAI* 

13 461 



PERSONAL OOLLARO 










18 388 





PERSONAL LIRA 

1*348 

11332 







19811 





PERSONAL MARCO 

10438 

10421 



OCCIDENTE 

10650 

10 641 


«a fu\a 


PERSONALE MON 

16567 

16557 







GEOOE 

16 450 

16 405 




PHENIXFUND DUE 

17668 

17 618 

GEPOCAPHAL 


m«.J 




PITAGORA 

13 089 

13 046 

GESFIMI INNOVAZ 


KE9 




PRIMARY BOND ECU 

0 807 

y? 

GESTI CREDIT AZ 

17 509 

17522 

. PROFESSIONALE 

54 497 

54 345 

PRIMARY BONO LIRE 

12970 

12941 

GESTlCREDfT BORS 

■BEJ 


QUADRIFOGLIO BIL 

18129 

18 027 

PRIMEBOND 

19631 


GESTICREDfT EURO 

15 832 

15 846 


QUAORIFOGLIO NT 

9690 

9 692 

PRIMECASH 

12502 

12493 

GESTIRLE A 

11308 

11199 

REDDI70SETTE 

26 683 

26 659 

PRIMECLUBOBBL 

19967 

19952 

GESTCUEt 

15731 

15673 

RISP ITALIA BIL 

24 189 

24 075 




GEST1F0NDIAZINT 

18556 

16 556 




R0L0INTERNAT10NAI 

14852 

14 791 


9 855 


GESTIFONDIAZIT 

11561 

11485 



ROLOMIX 

14 25* 

uri 




GESTNORO AMBIENTE 

9 888 

9 925 




SALVADANAIO BIL 

18029 

17915 




GESTNORO AMER DLR 

10 037 

10,029 




SPIGA 0 ORO 

16397 

16 370 

RENDICREOIT 


11429 








SVILUPPO EUROPA 

18462 

18451 

RENOIFIT 

12 656 

12 647 


989,185 




SVILUPPO PORFOUO 

25190 

24 921 

RENOIRAS 

17 947 

17834 


10019 

9950 


VENETOCAPITAL 

13 857 

13 778 

RISERVA LIRE 

10268 

10264 


t« 166 

16256 


VISCONTEO 

27964 

27 778 

RISP ITALI A COR 

16006 

15997 


16 020 

16 055 





RISP ITALIA RED 

24 034 

24014 

IMIN0USTRIA 

13058 

13018 




OBBLIGAZIONARI 



ROLOGEST 

10 822 

18 799 

IMITALY 

17391 

17 226 



AORIATIC BONO F 

19 854 

19 857 

ROLOMONEY 

12282 

12 re 







AGOSBOND 

10 681 

10 680 

S PAOLO H0ONOSF 

9677 

9667 


24 059 

23883 

AGRIFUTURA 

18 637 

18594 

SALVADANAIO OBB 

16807 

18 771 


17 386 

17366 

ARCABOND 

14 253 

14 237 

SFORZESCO 

12104 

12 094 

INVESTIRE AMERICA 

19 317 

19 279 

ARCA MM 

15306 

15 299 

S0GESFIT80N0 

10898 

10894 

INVESTIRE AZ 

15803 

15 653 

ARCARR 

12659 

12 847 

SOGESFITCONTOVIV 

13815 

13 807 


15 425 

15470 

ARCOBALENO 

17156 

T129 

SOGESFIT DOMANI 

18057 

18 044 

INVESTIRE INT 

14 521 

14 520 

AUREO 80ND 

11142 

11159 

SVILUPPO BOND 

19 643 

19 564 

INVESTIRE PACIFIC 

18 032 

18 001 

AUREO RENDITA 

19921 

19913 

SVILUPPO EM MARK 

10 596 

10 554 

LAGESTAZINTERN 

16114 

16143 

AZIMUT GARANZIA 

14 604 

14 597 

SVILUPPO REDDITO 

19603 

19 580 

IAGEST AZION IT 

23 391 

23144 

AZIMLT GLOB RED 

15 784 

15 769 

VASCO OEGAMA 

14 927 

14 920 


19 630 

19 483 

AZIMUT RENO INT 

10 869 

10 852 

VENETOCASH 

14 045 

14039 


BAI GES T MONETA 

10 701 

10 696 


11502 

11528 

VENETORENO 

16655 

16614 


BN CASH FONDO 

14174 

UHI 


22 090 


VERDE 

11291 

11264 



0N RENOlFONOO 

11785 

11771 


13 853 

13834 

FINA VALORE ATT 



BNSOFIBONO 

9951 

9952 












CAPITALGESTMON 

11408 

11403 








*T f 





CAPITALGESTRENO 

12 841 

12817 













CARIFONOO ALA 

13 256 

13249 





18 767 

16 737 





CARIFONOO BONO 

12381 

12 356 





20843 

20772 

CAPITAL ITALIA DLR 18) 

42 54 

42 54 






19 806 

19596 

UAHIhUNUU ItAHIliAL 



FONOITALIAOLR(A) 

84 59 

84 76 


.. .«« »..... 

«a- 



42412 

42096 




INTFRFUNDDLR(B) 

4070 

40 46 


- ■ rair-ni 11 - 11*11 inrnu i 

.. 



14 292 

14169 




INT SECURITIESECU(B) 

32 64 

32 85 


CENTRALE CASH cc 

11413 

11410 




ITALF0RTUNEALIT(AI 






CENTRALE MONEY 

16945 

16916 



15055 


ITALF0RTUNE8DLRIA) 

1180 

11 80 



CENTRALE REDOITO 

21 013 

20 991 




ITALFORTUNE C DLR IO) 

11 07 

1105 




CISALPINO 80ND 

9973 

9970 




ITALFORTUNEOECUIO) 

1107 

noe 







PflOFESCESTIT 

18 189 

17 994 




ITALFORTUNE E LIT <01 

10416 00 10407 00 

QUADRIFOGLIO AZ 

15145 

15036 




ITALFORTUNE F DLR 10) 

963 

964 

RISP ITALIA AZ 

10 366 

16260 




RASFUNDOLR(M) 

3147 

31 47 

RISPITALIACRF 

12 684 

1* 512 




ROM ITAL B0NDS£CU(0 

10892 

108 77 

S PAOLO HAM8IENT 

17 031 

17129 

EPTA92 

15 627 

15 620 



164 98 


21066 

21069 



EPTABOND 

23087 

23 095 

ROM UNlVERSALECU(B) 

29 05 

28 94 

S PAOLO HINDUSTR 

16 410 

16 402 

EPTAMONEY 

17103 

17101 


200 00 

SPAOLO HINTERN 

16 628 

16 609 



EUROANTARES 

13 268 

13248 


300 00 

30000 

SALVADANAIO AZ 

14 378 

14 248 


EURO /EGA 

11407 

11394 

GERMAN INDEX DMK (A) 

50000 

50000 

SOGESFITBL CHIPS 

15 726 

15 680 

EUROMOBBON^F 

15018 

15015 

FRENCHINDEXFFR(A) 



SOGESFtTFlN 

13730 

13644 



EUROMOB MONETARIO 

12 640 

12 637 

FRENCH BONDS FFR (C) 



SVILUPPO AZ 

18 384 

18 207 



EUROMOBREDDrO 

14938 

14 897 

FRSHORTTERMFFRIO) 



SVILUPPO EQUITY 

17129 

17106 



c UR0M0NEY 

12241 

12 235 

FONOO TRE R UT(O) 



















K 


Jt 

V 




MERCATO AZIONARIO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FINMECCANICA 

1999 

101 

SIMlNT 

1690 

<59 


Prezzo 

Var 

FINMECCANICARNC 

1760 

•056 

SIMINTPRIV 

1068 

<47 

BON FERRARESI 

17900 

056 

FINREX 

770 

118 

TEXMANT0VA 

1225 

166 

Z1GNAGC 

9060 

205 

FINREXRNC 

799 

000 

ZUCCHI 

8500 

<50 




FlSCAMBI 

2665 

618 

ZUCCHIRNC 

4650 

041 

ASSICURATIVI 



FlSCAMBI RNC 

1099 

0,53 




ABEILLE 

74500 

000 

FORNARA 

SOSP 

- 

DIVERSE 



FATAASS 

1939C 

000 

FORNARAPRIV 

SOSP 

- 

ACOUE POTAB LI 

10440 

<,06 

LAFONDASS 

6610 

350 

GIM 

2848 

190 

CIGA 

1006 

010 

unonesubalp 

10240 

039 

GIMRNC 

1700 

0 59 

CIGARNC 

860 

023 




INTERMOBILIARE 

2635 

*0 56 

DE FERRARI 

5800 

1.40 

BANCARIE 



ISEFI 

669 

1.52 

DE FERRARIRNC 

2009 

<,79 

a legnano 

7590 

208 

ISV1M 

NR 

— 

JOLLY HOTELS 

7520 

1.62 

B MERCANTILE 

9199 

106 

MI7TEL 

1395 

•0,36 

JOLLY RNC 

NR 

- 

B SARDEGNA RNC 

15160 

040 

PAF 

2100 

*44 

PACCHETTI 

230 

129 

8 AGRICOLA MIL 

9900 

•090 

PAFRNCEXW 

949 

•011 




BCO CHIAVAR 1 

3993 

•042 

POZZI GINORI 

SOSP 

- 

ESTERE 



8NA 

4455 

100 

RAGGIO SOLE 

699 

■0.71 

8AYER 

377000 

053 

BNAPRIV 

1500 

241 

RAGGIO SOLE RNC 

699 

■014 

COMMERZBANK 

357000 

000 

BNARNC 

1090 

000 

RIVA FINANZ 

4190 

■024 

ERIDANIABEG-SAY 

270000 

0,19 

OR COMMERCIALE 

6101 

2.28 

SANTAVALERIA 

740 

000 

VOLKSWAGEN 

500000 

288 

CR LOMBARDO 

3140 

•032 

SANTAVALERIARPR 

420 

244 




1NTER8ANCAP 

24100 

04? 

SCHIAPPAR 

260 

000 

TELEMATICO 






SERPI 

5480 

<81 

AL TALIA 

1368 

3,48 

CARTARIE SDrrORIAU 


SISA 

1310 

000 

ALITAUAP 

884,2 

311 

MONDADORI 

14300 

000 

SMI METALLI 

705 

057 

ALITALA RNC 

1013 

<88 

MONDADORI RNC 

10200 

109 

SMI METALLI RNC 

638 

241 

ALLEANZA 

15132 

189 

POI EDITORIALE 

4900 

000 

SOGEFI 

3680 

■0,57 

ALLEANZA RNC 

12570 

<06 




SOPAF 

3500 

000 

AMBROVEN 

4705 

<.23 

CEMENTI CERAMICHE 


SOPAF RNC 

2245 

181 

AMBROVENR 

3067 

1.79 

CEM AUGUSTA 

3313 

oTq 

TERME ACQUI 

1501 

000 

AMBROVENRPR 

3011 

224 

CEM BARLETTA 

5600 

345 

TERME ACOUI RNC 

598 

•0,33 

ASSITALIA 

10419 

0,32 

CEM BARLETTA RNC 

4192 

-173 

TRENNO 

2861 

003 

ATTIVITÀ IMM 

2597 

146 

CEM MERONE 

1945 

•026 

TRIPCOVICH 

2399 

1.07 

AUTOSTRADEP 

2273 

0,04 

CEM MERONE RNC 

1398 

000 

7RIPC0VICHRNC 

1151 

0,70 

8FIDEISAM 

1669 

<54 

CEM SARDEGNA 

5325 

' *04? 




8 NAPOLI 

2079 

1.12 



—a 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


B NAPOLI RNC 

1891 

<,65 

CHIMICHE IDROCARBURI 


AEDES 

13020 

106 

BROMA 

1913 

<26 

AUSCHEM 

SOSP 


AEDESRNC 

6690 

356 

BTOSCANA 

3689 

<16 

AUSCHEMRNC 

SOSP 


CALTAGIRONE 

2000 

<,74 

BENETTON 

26482 

1,37 

BOERO 

79’0 

_ 000 

CAITAGIRONEPR 

1829 

•0 06 

BNLRNC 

14322 

0,57 

CARFARO 

2495 

■020 

CALTAGIRONE RNC 

1830 

1.39 

BREDAF1N 

SOSP 

- 

CAFFARORISP 

2450 

041 

DEL FAVERO 

1320 

1,12 

BURGO 

10562 

<23 

CALP 

4900 

■004 

RINCASA 

1400 

127 

BURGOPRIV 

9250 

1,30 

ENICHEM AUGUSTA 

2405 

1,43 

GA8ETTI 

2580 

409 

BURGO RNC 

8900 

•4,81 

FMC 

940 

•011 

GiriM 

1050 

000 

CBD 

967,8 

<15 

MARANGONI 

5040 

"‘1,20 

RISANAMENTO 

37350 

016 

CASOTBINDA 

364,6 

<,63 

PERLIER 

444 

114 

RISANAMENTO RNC 

14200 

<,70 

CALCESTRUZZI 

10837 

<,60 

RECORDATI 

6970 

029 

SCI 

912 

549 

CEMSICIUANE 

5184 

033 

RECORDATI RNC 

3715 

198 

V1AN1N11ND 

1016 

010 

CEMENT1R 

1579 

<,69 

SAIAG 

1698 

"•012 

VIANINILAV 

4413 

000 

CIR 

2351 

1,68 

SAI AG RNC 

922 

no 




OR RNC 

1254 

1,03 

SNIA FIBRE 

961 

1,16 

MECCANICHI AUTO 



COFIDE 

1701 

<58 

VETRERIE UAL 

4170 

"3,99 

DANIELI 

10660 


COFIDERNC 

1014 

2.22 




DANIELI RNC 

6450 

2,27 

COGEFAR 

1813 

157 

COMMERCIO 



DATACONSYST 

SOSP 

- 

COGEFARRNC 

1458 

0,14 

STANOA 

34200 

059 

FAEMA 

4900 

504 

COMAU 

2666 

<,93 

STANCARNC 

10300 

•0,67 

PIAR 

8500 

<,58 

COMIT 

56«9 

<,94 




INO SECCO 

SOSP 

- 

COMITRNC 

5117 

<78 

COMUNICAZIONI 



INOSECCORNC 

SOSP 

- 

COSTA CR 

4406 

1,32 

AUSILIARE 

8925 

000 

MANOELLI 

SOSP 

- 

COSTA CR RNC 

2421 

•404 

autoto-mi 

12540 

032 

MERLONI 

5750 

<35 

CRBERGAMASCO 

17123 

1,05 

NAI 

335 

”"l 52 

MERLONI RNC 

2696 

<15 

CR FONDIARIO 

5509 

<85 




NECCH! 

1135 

000 

CRVALTELUN 

16980 

0,18 

ELETTROTECNICHE 



NECCHI RNC 

1450 

000 

CREDIT 

2433 

Ì2? 

ANSALDOTRAS 

7300 

069 

PIN1NFARINA 

13300 

1,04 

CREDIT RNC 

2270 

084 

GEWISS 

18030 

000 

PININFARINARIS 

12950 

<38 

EDISON 

7831 

<48 

SAESGETTPRIV 

12800 

"039 

REJNA 

7900 

<,88 

EDISON R 

6056 

0,08 




REJNARNC 

41800 

000 

ERICSSON 

26009 

062 

FINANZIARIE 



RODRIOUEZ 

3500 

155 

ESPRESSO 

4445 

<,40 

ACQUA MARCIA 

SOSP 

1 

SASIBPRIV 

SOSP 

- 

EURMETLMI 

908 7 

097 

ACOUA MARCIA RNC 

SOSP 

- 

TEKNECOMP 

799 

<25 

FALCK 

5179 

1,87 

AVIR FIN 

7030 

’ -0,14 

TEKNFCCMP RNC 

470 

0,00 

FALCKRISP 

5000 

000 

BASTOGI 

82 

""2 38 

WESTINGHOUSE 

6105 

005 

FERFIN 

1792 

_L2! 

80N SlELE 

17000 

”000 




FERFINRNC 

787 4 

28 

•0ON SlELE RNC 

3740 

081 

MINERARIE METALLURGICHE 

FIAT 

4995 

<,70 

BRIOSCHI 

273 

149 

MAFFEI 

4380 

069 

RAT PRIV 

3318 

0,42 

BUTON 

8040 

o"so 

MAGONA 

5650 

<88 

FIAT RNC 

3121 

<89 

CAMFIN 

2880 

"'Ybo 




FIDIS 

4837 

<56 

CM1 

4180 

1,68 

TESSILI 



FIN AGRO 

7690 

<08 

0ALMINE 

425 

"j}23 

BASSFTTI 

8000 

388 

FIN AGRO R 

5940 

1,11 

EDITORIALE 

1130 

1 40 

CANTONI 

2940 

103 

FISIA 

1 36 

1,98 

EUROMOBIL 

2750 

1,61 

CANTONI RNC 

2400 

<,81 

FOCHI 

8683 

<,06 

EUROMOB L RNC 

1730 

""l 11 

CENTENARI ZIN 

220 

092 

FONDIARIA 

11548 

5,40 

FERRTO-NORD 

SOSP 


CUCIRINI 

1020 

<97 

GAIC 

847.3 

<14 

FIMPAR 

770 

"T 32 

LINIFICIO 

1525 

<97 

GAIO RISP 

830 

-4.82 

FIMPARRNC 

395 

2,60 

LINIFICIO RNC 

1150 

000 

GEMINA 

1447 

1.03 

FINARTE ASTE 

1420 

•035 

MANIF ROTONDI 

500 

1,96 

GEMINA RNC 

1181 

0.17 

FINARTEORD 

1670 

1,52 

MARZOTTORIS 

9450 

000 

GENERALI 

38142 

<66 

FINARTE PRIV 

698 

0,29 

MARZOTTO RNC 

5290 

2,62 

GILARDINI 

3208 

<.93 

FINARTE RNC 

590 

0,00 

OLCESE 

SOSP 

- 

GIARDINI RNC 

2486 

1.51 



1 MERCATO RISTRETTO 1 

riSDDEl 










Var 

NAPOLET GAS 

3260 

689 

(Prezzi informativi) 

BCAAGR MANTOVANA 

113000 

•026 


1350 

385 

BAI 


13300 


BNAZ COMUNICAZ 










BCA BRIANTEA 

12850 

2 72 

POP COM industria 

17200 

000 

B POP LOD11*94 

11605/11700 

BCAPROV NAPOLI 

5000 

040 

POPCREMA 

53000 

000 

BCA S PAOLO 8S 

2750/2800 

broggi izar 

1520 


POPCREMONA 

9780 

041 

BSGEMIN S PRO 


135000 





CALZVARESE 

440 

000 

POPEMILIA 

98850 

<25 

CS RISP PISA 


13150 

CI8IEMME 

72 

137 

POP INTRA 

11850 

000 

FIN STELLA 


920 

CONDOTTE ACO 


000 

POP LECCO 

17000 

271 

GIFIMCONV 


107.5 


IFITAIIA 


1470 

CRAGRBmESCIANO 

7510 

183 


POP LODI 

12850 

039 

IOMBARDONA 

3500000 

CREDITWEST 

8100 

037 


" 7 n" 

‘ 

NOROITAUA 


331 

FERRNORDMl 

4800 

191 




OBTRIPCOVEXW 100,85 

POP MILANO 

4930 

082 

FINANCEORD 

SOSP 


SALFIN 

990/1000 


POP NOVARA 

10400 

<38 




FRETTE 

3830 

•028 




POP SIRACUSA 

14680 

014 

W 8 NAPOLI 


520 



000 

WEDISONSELM 


148/154 







incendio vita 

18200 

1 68 

POP SONDRIO 

5870C 

<17 

WERIDANIA 


1550 




WMONTEDISON 


255/26? 

INVEUROP 

SOSP 


SIFIRPRIV 

1380 

000 


“ 



-■■■ ■ 

W OLIVETTI 93/95 


110/115 

nedificatr 

130 

eoo 

TERME DI BOGNANCO 

173 

058 

W SOPAF RISP 


140/145 

NEOIFICàTRRNC 

780 

685 

ZEROWATT 

5700 

20 00 

W TRIPCOVICH A 


190 


♦ 


] 


GOTTARDO RUFF 

1108 

107 

GRASSETTO 

1351 

131 

IFI PRIV 

20550 

001 

IFIL 

6596 

155 

IFILRNC 

3648 

154 

IM METANOP 

1505 

<13 

IMI 

12306 

<37 

ITALCABLE 

10389 

128 

ITALCA8LER 

8856 

180 

italcem 

12239 

112 

ITALCEMRNC 

6400 

<64 

ITALO AS 

5429 

<53 

ITALGEL 

1552 

<06 

ITALMOB 

37637 

<46 

ITALMOBR 

20605 

122 

LATINA 

5264 

2 51 

LATINA RNC 

2998 

381 

LLOYD 

13169 

<60 

LLOYDRNC 

9566 

237 

MAGNETI 

1118 

<71 

MAGNETI BIS 

1066 

274 

MARZO’TO 

9990 

<,59 

MEDIOBANCA 

15132 

<94 

MILANO ASS 

7062 

148 

MILANO A$S RNC 

3767 

216 

MONTEDISON 

1240 

<08 

MONTEDISON BIS 

1283 

<31 

MONTEDISON RNC 

901,7 

<16 

montefibre 

9094 

182 

montefibrernc 

8134 

125 

NUOVO PIGN 

6510 

121 

OLIVETTI 

2566 

<65 

OLIVETTI P 

2525 

<39 

OLIVETTI R 

1826 

167 

parmalat 

2303 

<56 

PARMALATG 

2229 

<58 

PIRELLI SPA 

2419 

<62 

PlRELLi SPAR 

1569 

157 

PIRELLI CO 

4493 

<58 

PIRELLI CO RNC 

1075 

1,00 

POPBERGCVAR 

21024 

006 

POP BRESCIA 

8637 

145 

PREMAFIN 

1643 

<24 

PREVIDENTE 

12433 

<,75 

RAS 

*4096 

133 

RAS RNC 

13219 

<38 

RATTI 

3383 

099 

RCSPRIV 

4146 

0,19 

REPUBBLICA 

35*8 

017 

RINASCENTE 

10568 

<63 

RINASCENTEP 

5627 

1,11 

RINASCENTER 

6263 

<96 

ROLO 

14288 

027 

SPAOLOTO 

10398 

103 

SAFFA 

6374 

121 

SAFFA RIS 

6190 

289 

SAFFA RNC 

3605 

1,55 

SAFILO 

8567 

008 

SAFILORNC 

9650 

376 

SAI 

"282 

275 

SAIR 

8389 

249 

SAIPEM 

2953 

<07 

SAIPEMRNC 

2383 

133 

SASJB 

9302 

004 

SAS1BR 

5859 

272 

SIP 

4393 

150 

SIP RNC 

3723 

146 

SIRTI 

9697 

136 

SME 

3853 

<44 

SNIABPO 

2029 

<78 

SNIA BPD RIS 

1969 

<15 

SNIA BPD RNC 

1183 

<,42 

SONDEL 

2529 

<28 

SORIN 

4892 

013 

STEFANEL 

5567 

OH 

STET 

5079 

089 

STETR 

4261 

078 

TECNOST 

3664 

172 

TELECO 

9297 

<49 

TELECO RNC 

5490 

<38 

TORO 

26148 

100 

TOROP 

11609 

057 

TOROR 

10376 

<88 

TOSI 

21438 

480 

UNICEM 

12659 

134 

UNICEM RNC 

8724 

025 

UNIPOL 

11010 

<29 

UNIPOIP 

6184 

0,15 

VITTORIA ASS 

6858 

<85 


1 ORO E MONETE 1 


Denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

20900/20970 

ARGENTO (PER KG) 

307300/306700 

STERLINA VC 

152000/162000 

STERLINA NC (A 74) 

154000/164000 

STERLINA NC (P 73) 

153000/163000 

KRUGERRANO 

650000/700000 

50 PESOS MESSICANI 

785000/825000 

20 DOLLARI LIBERTY 

685000/730000 

MARENGO SVIZZERO 

123000/129000 

MARENGO ITALIANO 

124000/130000 

MARENGO BELGA 

121000/128000 

MARENGO FRANCESE 

122000/128000 

MARENGO AUSTRIACO 

122000/127000 

20 DOLLARUST GAUD) 

690000/760000 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

345000/430000 

10 DOLLARI INDIANO 

385000/590000 

20 MARCHI 

50000/162000 

4 OUCA’I AUSTRIA 

290000/350000 

IOOCORONE AUSTRIA 

650000/715000 

100 PESOS CILE 

390000/500000 


^ Venerdì 25 marzo 1994 


f” CAMBI ™1 

1 INDICE MIB 1 



Ieri Prec 

Inde® valore prec var '« 

DOLLARO USA 1667 88 1669 65 

INDICE MIB 1059 1065 <56 

ECU 1910 56 190540 

MARCO TEDESCO 99226 98831 

FRANCO FRANCESE 289 84 289 39 

INDICE MIBTEL 10601 10621 <19 

ALIMENTARI 1115 1129 1.24 

LIRA STERLINA 2490 85 2485.27 

ASSICURATIVE 923 934 1 18 

FIORINO OLANDESE 68192 87895 

BANCARIE 1025 1028 <29 

FRANCO BELGA 46 03 47 90 

CARTARIE EDITORIALI 1011 10 2 <10 

PESETA SPAGNOLA 1209 12 08 

CEMENTI 1106 1111 <45 

CORONA DANESE 252 05 251 76 

LIRA IRLANDESE 239' 24 2393 94 

DRACMAGRECA 077 676 

CHIMICHE 1147 1152 <43 

COMMERCIO 1148 1152 «5 

ESCUDO PORTOGHESE 961 960 

COMUNICAZIONI 1196 1211 124 

DOLLARO CANADESE 121344 122568 

ELETTROTECNICHE 1115 1118 <27 

YENGIAPPONESE 1566 1572 

FINANZIARIE 1147 1146-*0 09 

FRANCO SVIZZERO H68 97 1166 61 

IMMOBILIARI 1126 1135 <79 

SCELLINO AUSTRIACO HI 01 14046 

CORONA NORVEGESE 228.23 227 66 

CORONA SVEOEaSE 21106 21259 

MECCANICHE 1143 1150 <61 

MINERARIE 1350 1341 + 067 

MARCO FINLANDESE 29949 301 11 

"ESSILI 1022 1030 <78 

DOLLARO AUSTRALIANO 1187 03 1184 95 

DIVERSE 1080 1081 <09 


I TITOLI DI STATO 1 


Titolo 

Pf6Z20 

Dlff 

CCT INO 01/04/99 

100.20 

OOO 

CCT ECU 26/05/94 

96 50 

010 

CCT IND 01/05/99 

100,25 

000 

CCT ECU 25/03/94 

9820 

0 cc 

CCTIND01/06/99 

100,20 

000 

CCT ECU 24/07/94 

99 65 

<05 

CCT IND 01/06/99 

10020 

000 

CCT ECU 30/06/94 

10015 

010 

CCT IND 01/11/99 

10015 

<05 

CCT ECU 19/04/94 

9940 

035 

CCT IND 01 <01/00 

10030 

005 

CCTECU 26/10/94 

102,20 

030 

CCT IND 01/02/00 

100.25 

000 




CCT ECU 22/11/94 

101,50 

<,80 




CCT ECU 24/01/95 

104 60 

010 

CCT INO 01(03/00 

10020 


CCTECU 27/33/95 

107 30 

080 

CCT IND 01/05/00 

10030 

<10 

CCTECU 24/05/95 

10650 

250 

CCT IND 01/06/00 

10030 

005 

CCT ECU 29/05/95 

105 50 

170 

CCT INO 01/08/00 

10040 

<05 

CCTECU 26/09/95 

106 85 

040 

BTP 01/05/94 

100 05 

<05 

CCT ECU 28/10/95 

05 50 

000 

BTP 01/06/94 

10030 

<10 

CCT ECU 22/02/96 

107,90 

_000 

BTP 01/07/94 

10060 

<05 

CCTECU 16/07/96 

106 00 

?50 

BTP 0^/09/94 

10115 

<05 

CCTECU 22/11/96 

10575 

2.25 

BTP 01/11/94 

101 65 






CCTECU 23/03/97 

11300 

140 

BTP 01/10/95 

103 75 


CCTECU 26/CLV97 

119 00 

<50 


CCT INO 01/04/94 

99,95 

000 

BTP 01/01/96 

104 65 

<10 

CCT INO 01/09/94 

9995 

<05 

BTP 01/01/96 

10420 

000 

CCT IND 01/10/94 

10060 

ooo 

BTP 01/03/96 

10415 

000 

CCT IND 01/11/94 

100,05 

0,00 

BTP 01 03/96 

105 40 

015 

CCT (ND 01/01/95 

10010 

<05 

BTP 0V05/96 

104 30 

005 

CCTIND01/02/95 

10055 

0,00 

BTP 0VC6/96 

10515 

005 

CCTINDOV03/95 

10000 

<,05 




CCT INO 01/03/95 

100.20 

<,05 

BTP 01/ 0/96 

99 95 

<10 

CCT IND 01/04/95 

100 05 

000 

BTP 01/11/96 

10565 

<10 




CCT IND 01/05/95 

100 25 

000 




CCT IND 01/05/95 

100 25 

000 


106 00 


CCT IND 01/06/95 

100 50 

000 

BTP 01/05/97 

10665 

005 

CCT INO 01/07/95 

100,85 

0,05 

BTP 01/06/97 

10840 

<20 

CCT INO 01/0"/95 

10025 

<15 

BTP 16/06/97 

107 M 

025 

CCT IND 01/08/95 

10060 

000 

BTP 01/09/97 

10710 

<15 

CCT IND 01/09/95 

100 50 

<05 

BTP 01/11/97 

106 70 

<20 

CCT IND 01/09/95 

10015 

_<10 

BTP 01/01/98 

10690 

<15 

CCTIND01/KV95 

100.45 

_<£$ 

BTP 01/01/98 

107 M 

<10 

CCT IND 01/10/95 

10015 

<05 

BTP 01/03/96 

10640 

<30 

CCT INO 01/11/95 

100.40 

<05 

BTP 19(03/98 

109 50 

<30 

CCT INO 01/11/95 

100,30 

<10 

BTP 01/05/90 

10630 

<30 




CCT INDOLI 2/95 

10020 

<15 




CCT INO 01/12/95 

100,40 

«5 


10820 

<40 

CCT INO 01/01/96 

100.25 

<10 

BTP 16/09/90 

10865 

000 

CCT IND 01/01/96 

10150 

' 0 00 

BTP 01/10/98 

9960 

.a 005 

CCTIND01/01/96 

100,20 

<20 

BTP 17/01/99 

108 80 

<20 

CCT IND 01/02/96 

100,30 

<,30 

BTP 18/05/99 

109 50 

<35 

CCTINO 01102/96 

100,50 

<,20 

BTP 01/03/01 

11345 

010 

CCT IND 01/03/96 

10070 

<,05 

BTP 01/06/01 

11030 

<40 

CCT IND 01/04/96 

100,30 

0,00 

BTP 01/09/01 

11025 

<75 

CCT IND 01/05/96 

100,45 

005 




CCT IND 01/06/96 

100,70 

<,10 

BTP 01/05/02 

11080 

<60 

CCT IND 01/07/96 

100,70 

<,05 

btp oi ima 

11150 

<40 

CCT IND 01/08/96 

100,65 

<05 

BTP 01/01/03 

11150 

<35 




CCT IND 01/09/96 

100,60 

0,00 

BTP 01/03/03 


<25 

CCT IND 01/10/96 

100,50 

0,10 


CCT IND 01/11/96 

10045 

<,10 

BTP 01/10/03 

9600 

<45 

CCT IND 01/12/96 

10075 

010 

CTO 01/06/95 

10325 

<10 

CCT IND 01/01/97 

100,70 

<10 

CT019/06/95 

103 65 

000 

CCT IND 01/02/97 

100,40 

000 

CT018/07/95 

10375 

<05 

CCT IN018/02/97 

100,25 

<,05 

CT016/08/95 

104 00 

<10 

CCT IND 01/03/97 

100,35 

0,00 

CTO 20/09/95 

*0415 

<05 

CCT IND 01/04/97 

100,05 

<10 

CT019/10/95 

10420 

<10 

CCT IND 01/05/°’ 

100,30 

<,15 

CTO 20/11/95 

10445 

<10 

CCT IND 01/06/97 

100 50 

0 5 

CT018/12/95 

104 75 

ooo 

CCT IND 01/07/97 

100,45 

<05 







CT017/01/96 

10525 


CCT IND 01/06/97 

100 55 

<10 




CCT IND 01/09/97 

10080 

010 

CT019/C2/96 

10515 

<05 

CCT IND 01/03/98 

100,25 

0,00 

CT016/05/96 

10525 

<30 

CCT INO 01/04/90 

10025 

0,05 

CT015/06/66 

10565 

<15 

CCT IND 01/05/98 

00,15 

<15 

CT019/09/96 

10660 

<05 

CCT IND 01/06/98 

10030 

010 

CTO 20/11/96 

107 15 

005 

CCT IND 01/07/90 

100 25 

<05 

CT018/01/97 

10740 

<05 

CCT IND 01/06/98 

100,25 

010 

CTO 01/12/96 

10420 

000 

CCT IND 01/09/90 

100,20 

005 

CT017/04/97 

10795 

0,30 

CCT IND 01/10/98 

100,10 

<10 

CT019/06/97 

106 55 

<20 

CCTIND 01/11/98 

10015 

<05 

CT019/09/97 

10700 

<20 

CCT IND 01/12/98 

10025 

0,05 

CTO 20/01/98 

107 55 

<15 

CCT INO 01/01/99 

100,20 

000 







CT019/05/98 

10790 

<55 

CCT INO 01/02/99 

10020 

0,10 




CCT IND 01/03/99 

10015 

<05 

CTS 21/04/94 

9695 

000 

i OBBLIGAZIONI 1 


Titolo 

Oggi 

Diti 

ENTE FS 90<1 

10140 

<05 

ENTE FS 92-00 

10105 

<05 

ENTE FS 89-99 

10130 

<05 

ENTE FS 88-96 

10120 

<50 

ENTE FS 186-94 

101,40 

000 

ENTE FS 285-95 

109,15 

<05 

ENTE FS 385-00 

10915 

000 

ENTE FS OP 90*90 

11040 

<10 

ENTE FS SS 90-95 

100,40 

<40 

ENEL 74.94 

100,50 

0,00 

ENEL 1EM 85-95 

10920 

<,25 

ENEL 1 EM B6< 

10920 

000 

ENEL 1 EM 83-01 

103 45 

<05 

ENEL1EMB7 94 

99 80 

000 

ENEL 1EM 89-95 

10545 

<15 

ENEL 1EM 90-98 

10610 

010 

ENEL1EM9M1 

105,15 

<65 

ENEL 1EM 92-00 

105,00 

0,05 

ÉNEL2EM85<0 

10925 

<05 

ENEL 2 EM 87 94 

10740 

<,10 

ENEL 2 EM 88-94 

106,10 

000 

ENEL 2 EM 89-99 

10625 

005 

ENEL2EM9W13 

103 00 

<05 

ENEL 2 EM 91-03 

104,05 

0,00 

ENEL 3 EM 85-00 

10960 

<15 

ENEL 3 EM 88-96 

106 50 

<10 

ENEL 3 EM 69-97 

10575 

<10 


IRI IND 65-00 

10100 

075 

IRI IND 85-99 

102 05 

035 

IRI IND 96-95 

100 60 

000 

IRI IND 88-95 

IODIO 

ooo 

IRI IND 91-01 

9990 

<10 

IRI IND 2 87 94 

10030 

030 

IRI IND 2 88-95 

10000 

000 

IRI IND29M1 

100 00 

<20 

IRUND387 94 

10070 

<20 

IRI IND 3 88-95 

100 70 

<10 

IRI IND39K1 

9985 

000 

IMI 91 97391 97 

10020 

000 

EFIM 96*95 86-95 

99 95 

<05 

EFIM87 9407 94 

9980 

<20 

ENI TV 91 95 

9990 

ooo 

AUTOSTRADE 93<0 

10150 

000 

CBBRIZEXWQ2 97 

10710 

ooo 

CIR EXW 89-95 

9980 

<15 

MEDIOB 89-99 B9-99 

10840 

<10 

MED REP EXW 89-94 

10020 

000 

M OLI VET EXW 89-95 

9945 

<05 

MCE 95 IND 88-95 

100 40 

0 55 

MONTEDISON 92-00 

9990 

020 

ISVEIMER11187 9* 

9900 

<50 

BEI 86-95 

102 30 

<05 

BEI 86-95 

10220 

000 


4 


< 


t 
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24 MESI A INTERESSI ZERO 
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■di «npemUnUtdant Al Vs. mudo 

Fine della campagna 
elettorale 
Ancora certificati 
in via dei Cerchi 


Oggi ultimo giorno di 
campagna elettorale. 
Ventiquattr ore di riflessione e 
poi II voto. Quest’anno, per I 
romani che ancora non lo 
sapessero, si vota la domenica 
dalle 7 alle 22 e II lunedi, ma 
dalle 8 sempre Ano alle 22. 

Due giorni pieni dunque per 
esprimere la propria preferenza 
elettorale. I romani chiamati 
alle urne sono ben oltre I due 
milioni. Nel giorni scorsi è stata 
ultimata la consegna del 
certificati elettorali. Chi non lo 
avesse ricevuto può recarsi 
negli uffici di via del Cerchi, In 
questi giorni, ma anche nelle 
giornate di domenica e lunedì. 

I primi risultati ufficiali, per 
quanto riguarda I collegi della 
capitale, arriveranno molto 
tanti: non prima della ' 
mezzanotte di lunedi > 
cominceranno a giungere I 
primi parziali dello spoglio del 
collegi del Senato, che « 
comincerà per primo. Non 
prima della serata di martedì 
arriveranno I dati ufficiali 
relativi alla Camera. Il Comune 
allestirà l’ufficio stampa nella 
sala della Protomoteca. 


Rana 


! Unità - Venerdì 25 marzo 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Voto alle ultime elezioni 


Medici in rivolta al San Giovanni 

Chieste le dimissioni dei vertici della Usi Rm 4 


«I vertickieirospedale S. Giovanni si dimettano, da anni 
non fanno niente per risolvere-! drammatici problemi 
dei malati e dei lavoratori». È l'atto d’accusa dei camici 
bianchi del sindacato Cimo. Corredato da un elenco di 
«malasanità»; letti nei corridoi, macchinari vecchi e rot¬ 
ti, scarsa igiene, riduzione di posti letto. Ma l'Mfd frena: 
«Non è tutto male nel servizio sanitario pubblico, ci so¬ 
no anche reparti funzionanti». 


RACHELE 

■ È rivolta tra i camici bianchi di 
uno degli ospedali più grandi e più 
■antichi» di Roma Ieri in una con¬ 
ferenza stampa gliaderenti alla 
confederazione medici ospedalien 
(Cimo) hanno * presentato un 
cahier de doleance lungo e detta¬ 
gliato, una denuncia fuori dai denti 
sulla -malasanità» al San Giovanni 
che si è conclusa con la neh lesta di 


dimissioni per l'intero vertice tecni¬ 
co e amministrativo della Usi Rm4, 
colpevole a loro avviso di aver la¬ 
sciato nell'abbandono gran parte 
dell'ospedale 

Letti in corridoio, locali inadatti 
e poco igienici, camere operatorie 
che risalgono agli anni Sessanta e 
non sono mai state trasformate se¬ 
condo moderni cnten di assisten¬ 


za. un pronto soccorso troppo pic¬ 
colo per l'enorme bacino d utenza 
di un ospedale centrale una me¬ 
dia di 300 prestazioni. 

Per non parlare dei macchinari 
più sofisticati, come la Tac e la ri¬ 
sonanza magnetica nucleare, ap¬ 
parecchiature che ormai sono in¬ 
dispensabili. Di Tac ce n'è una sola 
e si rompe continuamente La riso¬ 
nanza invece addmttura non c'è 
Molto grave secondo il sindacato 
dei medici è la condizione del re¬ 
parto di nammazione. -dieci posti 
letto sistemati peraltro in locali as¬ 
solutamente non idonei, che crea¬ 
no problemi importanti anche dal 
punto di vista igienico- Un reparto 
su cui da anni c’è un progetto di 
trasfenmento finora nmasto sulla 
carta 

Tuttecose note dalle condizioni 
da terzo mondo delle divisioni di 


medicina interna alla cronica con¬ 
gestione delle astanterie, con ba¬ 
relle quasi permanenti negli angoli 
dei comdoi Solo pochi mesi fa 
una denuncia su questo problema 
era arrivata fino all'ex ministro del¬ 
la Sanità Costa La novità, casomai, 
sta nel fatto che sono stati cancel¬ 
lati circa 40 posti letto di medicina 
interna, 50 in chirurgia generale e 
15 in ortopedia Taglio di posti di 
lavoro e trasfenmenti in arrivo 7 
Ma sono soprattutto le condizio- 
" ni generali di lavoro nell'ospedale 
che hanno portato all'atto d'accu¬ 
sa della Cimo -La chirurgia non ha 
letti di terapia intensiva post-opera- 
tona, mancano gli ambulaton dtvt- 
sionaliche sono molto importanti 
per le dimissioni protette e per ac¬ 
celerare i tempi di degenza e la n- 
duzione dei costi - insistono alla 


Cimo - le camere operatone co¬ 
struite tra il '58 e •! 60 sono prive di 
sala di preanestesia e sala di risve¬ 
glio e anche gli impianti sono ma- 
deguati» 

«Sono anni che denunciamo 
questa situazione - dice Giuseppe 
Lavra, internista del reparto di me¬ 
dicina e segretario provinciale Ci¬ 
mo - ma nessuno degli appelli che 
abbiamo nvolto all'ammimstrazio- 
ne alla Usi e alla Regione ha mai 
trovato riscontro Anzi, negli ultimi 
due anni l'amministrazione ha pra¬ 
ticato una politica di riduzione di 
posti letto che appare del tutto illo¬ 
gica Non ne possiamo più di lavo¬ 
rare cosi, siamo esasperati- Cosi 
nell'ultima assemblea del sindaca¬ 
to i camici bianchi hanno deciso 
di chiedere le dimissioni a tutti i re¬ 
sponsabili amministrativi, senza 


aspettare avvicendamenti o nomi-" 
ne del passaggio alt'azicnda-ospc- 
dale 

La denuncia del potente sinda¬ 
cato dei camici bianchi è stata stra¬ 
namente accolta con una certa 
freddezza del Movimento federati¬ 
vo democratico- tnbunale dei dmtti 
del malato «Non va tutto male al 
San Giovanni - spiega in una nota 
l'Mfd - siamo contran ad una indi- 
scnmmata demonizzazione del 
servizio samtano pubblico» Giudi¬ 
zi positivi vengono espressi, ad 
esempio, sui reparti di ematologia, 
urologia oculistica, neurochirur¬ 
gia, otonno, ostetncia e ginecolo¬ 
gia -I problemi al San Giovanni so¬ 
no dovuti pnncipalmente al sovraf¬ 
follamento - specifica l'Mfd - ma 
con una più responsabile e capace 
gestione si possono superare» 


Centrale di Montalto di Castro, l’Enel interviene sulla polemica Da maggio circoscrizioni funzionanti anche il pomeriggio 

«Non è una zona sismica» Uffici aperti no-stop 


Duello Enel-Legambiente sui rischi sismici nella Centra¬ 
le di Montalto dì Castro. «Non c'è pericolo, allarmismo 
ingiustificato», ha affermato l'Ente dopo il sequestro di 
alcuni impianti ordinato dalla magistratura. Ma l’asso¬ 
ciazione ambientalista insiste: «Nei verbali della com¬ 
missione istituita dal Ministero si afferma che la situa¬ 
zione non può essere definita tranquillizzante». Il nu¬ 
clearista Felice Ippolito: «Questo allarme è terrorismo». 


■ «La Centrale di Montalto di Ca¬ 
stro non sorge in zona sismica» 
L'Enel ieri ha risposto cosi al se¬ 
questro di alcune strutture ordinato 
dalla magistratura, negando che 
gli impianti della centrale siano 
ubicati su un temtono a nschio E 
ieri l'allarme per la sicurezza dello • 
stabilimento policombustibile è 
stato giudicato senza alcuna giusti¬ 
ficazione anche dal sottosegretario 
all'Ambiente Formigoni Ma la Le- 
gambiente insiste, chiedendo che 
la magistratura indaghi a fondo 
«Nel verbale dell' ultima nunione 
tra la commissione sul nschio si¬ 
smico di Montalto, istituita dal mi¬ 
nistero dell'ambiente, e I' Enel, 
svoltasi pochi giorni fa, si afferma 
che sulla base dello stato attuale 
delle conoscenze non è possibile 
definire tranquillizzante la situazio¬ 


ne dal punto di vista tettonico" Ri¬ 
schio sismico quindi Negato inve¬ 
ce dall'Enel con un lungo docu¬ 
mento diffuso len E negato anche 
da Felice Ippolito che giudica l'al¬ 
larme addmttura «terronsmo» «La 
vicenda dei rischi della centrale di 
Montalto di Castro è una montatu¬ 
ra e dimostra che in Italia non si ra¬ 
giona con la scienza rna con l'e¬ 
motività Non esiste, infatti, nessun 
pencolo di danno ambientale», ha 
detto il professor Ippolito, ex presi¬ 
dente del Cnen e «padre stonco» 
del nucleare in Italia Un parere in 
sintonia con i vertici Enel «L'im¬ 
pianto pohcombustibile di Montal¬ 
to di Castro, in costruzione in un' 
arca dichiarata dalla legge italiana 
non sismica, non avrebbe richiesto 
nè indagini nè progettazioni sismi¬ 
che gli esami in corso sono tesi a 


raccogliere ulteriori elementi di 
conferma», ha affermato l'Enel Poi 
la ncostruzione di come si arrivò 
alla localizzazione A stabilirla, in¬ 
sieme con la definizione delle ca- 
rattenstiche dell'impianto fu la leg¬ 
ge n 42 del 1992 Poi l'Enel ricorda 
che la legge sulla classificazione si¬ 
smica del temtono nazionale «non 
assegna alcun livello di sismicità 
all 1 area» della centrale, che i de¬ 
creti ministendli attuativi della leg¬ 
ge hanno confermato le caratteri¬ 
stiche non sismiche dell' area che 
non è stata neanche inclusa fra 
quelle per le quali è stata successi¬ 
vamente proposta la nquilificazio- 
ne in qualsivoglia classe di sismici¬ 
tà «La costruzione della centrale e 
di altri impianti nella zona non 
avrebbe richiesto nè indagini nè 
verifiche sismiche - prosegue la 
nota dell'Enel - Tuttavia indagini e 
verifiche sono state fatte in grande 
quantità come in pochi altri siti del 
temtono italiano» Tali ncerche 
erano motivate dal fatto che origi¬ 
nariamente la centrale doveva es¬ 
sere nucleare Gli studi relativi so¬ 
no stati esaminati in una istruttoria 
condotta dal CNEN che ha portato 
nel 1976 al provvedimento di loca¬ 
lizzazione da parte della regione 
Lazio 


Da maggio uffici circoscrizionali aperti a tempo pieno, 
un giorno fisso a settimana: giovedì dalle 8 alle 18, più 
altri due pomeriggi dalle 13 alle 16. Cambiano ì «tempi» 
degli sportelli comunali, la rivoluzione sull'orario flessi¬ 
bile «studiata» dail'assessore alle politiche del persona¬ 
le Fiorella Farinelli, il monitoraggio dell’Mfd nelle «stan¬ 
ze» comunali: uffici con barriere architettoniche, locali 
fatiscenti, servizi igenici sporchi. 


Idnagrafe», una delibera per (ap¬ 
plicazione del cartellino di ncono- 
scimento con la prospettiva di ef¬ 
fettuare controlli automatizzati su¬ 
gli oran dei dipendenti (sarà pron¬ 
to il prossimo autunno), 
I attivazione di sportelli polifunzio- 
nali in otto cireoscnzioni e i relativi 
corsi di formazione per gli ope¬ 
ratori 


■ Uffici comunali aperti anche il 
pomeriggio Cambiano i tempi del¬ 
le circoscrizioni, partire dal mese 
di maggio tutti i giovedì sportelli 
aperti con orano continuato dalle 
8 del mattino alle 18 del pomerig¬ 
gio Più altri due giorni a settimana, 
ma soltanto dalle 13 alle 16 È la ri¬ 
voluzione sull'orano flessibile stu¬ 
diata a tavolino dall'assessore alle 
politiche del personale Fiorella Fa¬ 
rinelli Una novità che punta a ren¬ 
dere più efficienti i pubblici servizi 
della capitale 

«La flessibilità dell'orario - ha 
spiegato l'assessore in una confe¬ 
renza stampa - verrà attuata con 
una indennità di turnazione retri¬ 
buita con 1 OOmtla lire in più al me¬ 
se» Scompanrà lo straordinario, 
che verrà attuato solo in caso di 
necessità eccezionali «Nel 1992 - 
precisa la Farinelli - il Comune ha 
erogato 46 miliardi di lavoro straor¬ 


dinario 38 miliardi nel '93 Spero 
che la nostra amministrazione riu¬ 
scirà a ridurre ancora di più questa 
cifra» 

1 dirigenti hanno già ricevuto 
I «invito», tramile una circolare, a 
vagliare la disponibilità del perso¬ 
nale E il Movimento federativo de¬ 
mocratico (Mfd) ha cominciato a 
svolgere un monitoraggio sullo sta¬ 
lo dei servizi comunali Dall'indagi¬ 
ne è emerso che in molti uffici cir¬ 
coscrizionali ci sono barnere archi¬ 
tettoniche. mancanza di sedie, lo¬ 
cali e servizi igienici fatiscenti e 
sporchi, cartelli informativi scritti 
prevalentemente a mano e con in¬ 
dicazioni vaghe, disomogeneità 
nei giorni e negli orari di apertura 
pomeridiana 

Secondo il Movimento federati¬ 
vo democratico il Campidolgio sta 
predisponendo inoltre un «proget¬ 
to di risistcmazione degli uffici del- 
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Catacomba cristiana 
scoperta 
all’Appio Latino 

Una catacomba cristiana con ’e- 
schi e ossa è stata scorpeta ieri dal¬ 
la commissione stabili pericolanti 
durante il sopralluogo di un palaz¬ 
zo nel quartiere Appio Latino 
sgomberato I altro leu dai vigili del 
fuoco dopo 1 apertura di una pro¬ 
fonda voragine al livello del semin¬ 
terrato Il comandando dei sigili 
del fuoco Enrico Murchionne insie¬ 
me ad altre due persone si e cala¬ 
to a circa 12 metri di profondità 
sotto il palazzo ed hanno scoipcrto 
una sene di comdoi c loculi laterali 
nel tufo L accesso alla soraggine è 
stato bloccato Secondo il coman¬ 
dante, presto 42 delle 46 (aringhe 
potranno nentrare nel palazzo 
Non risolti ancora i problemi dei 
quattro appartamenti che si trova¬ 
no al seminterrato Fabrizio Bi- 
sconti segretario della pontificia 
commissione di archeologia sacra 
«A mio giudizio la catacomba cri¬ 
stiana potrebbe costituire un pro¬ 
lungamento del vicino ipogeo di 
Apromano o potrebbe essere un 
vero e proprio ritrovamento di una 
nuova catacomba quella di Tertul- 
lino che alcuni documenti medie¬ 
vali localizzano proprio lungo la 
via Latina» 


Traffico cornee 
Ascoltato direttore 
del «Pertini» 

Il direttore sanitario dell ospedale 
«Sandro Pertini» Manlio Moretti è 
stato ascoltato ieri come persona 
informata sui fatti dal Pm Davide 
lori, titolare dell inchiesta sul pre¬ 
sunto traffico di cornee che sareb¬ 
be avvenuto nella struttura del San 
Camillo Moretti è stato sentito con 
nferimento alla denuncia presen¬ 
tata nelle «corsersetlimanoiUllSlftOfitlI 
berta Arcangeli figlia di Enrico, 
morto per broncopolmoniti; "al 
«Pertini» il 31 ottobre 1993 Nell'e¬ 
sposto, in particolare è stato sotto¬ 
lineato che nel referto autopico al¬ 
legato alla cartella clinica di Arcan¬ 
geli non viene indicata come inve¬ 
ce appare nella scheda inserita nel 
computer dell ospedale, un ano¬ 
malia congenita ad un occhio Mo¬ 
retti nel corso del colloquio con il 
magistrato avrebbe spiegato che le 
diverse indicazioni denunciale sa¬ 
rebbero dovute ad un errore di bat¬ 
titura dei dati 


Accoltellato 
un dipendente 
ambasciata tunisina 

Ha raccontato ai carabinieri che lo 
hanno soccorso di essere stato ac¬ 
coltellato da uno sconosciuto 
mentre sohtano aspettava l'autu- 
bus alla fermata di via Russolillo È 
accadutalo ieri sera alle 2! Un di¬ 
pendente dell ambasciata tunisic- 
na Mohamed Chehcoli di 43anni 
è stato avvicinato da un giovane 
che viaggiava a bordo di un moto¬ 
rino Lo sconosciuto, senza moti¬ 
vo, è sceso dallo scooter e I ha feri¬ 
to con un coltello all addome poi 
è fuggito Checholi è stato traspor¬ 
tato all ospedale «Sandio Pertini» e 
ricoverato con una prognosi riser¬ 
vata Razzismo, «punizione» pre¬ 
meditata 7 Gli investigatori non 
escludono nessuna ipotesi 
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■i ARICClA.«Non rilascio dichiara¬ 
zioni. e non Io farò fino a quando 
non avrò parlato con il mio avvo¬ 
cato». Poi, alla fine, qualche dichia¬ 
razione l'ha rilasciata. È furioso il 
professor dottor Giuseppe Ciasul- 
lo, 44 anni, denunciato dai carabi¬ 
nieri di Ariccia per esercizio abusi¬ 
vo della professione. È vero o no 
che è laureato in medicina e chi¬ 
rurgia, con un master in psicologia 
conseguito presso l'Università J. 
Kennedi del Wyoming? *Su questo 
punto non rispondo, ma ve lo farò 
sapere tra qualche giorno», com¬ 
menta dall'altro capo del telefono. 
Il suo studio, ricavato nello stesso 
appartamento dove vive, sta a! 
quarto piano di uno stabile di via 
Quattro Novembre, ad Ariccia, e 
qualche giorno fa è stato messo a 
soqquadro dai carabinieri che 
l’hanno perquisito da cima a fon¬ 
do. I militari hanno sigillato i mac¬ 
chinari e gli armadietti pieni di me¬ 
dicine. ma Ciasullo puntualizza 
che «quelle sono attrezzature per 
l'estetica, non ci sono macchinari 
medici, ne tantomeno medicine». 
Poi continua aggiungendo che lui 
è uno psicoterapeuta e che quan¬ 
do questo equivoco sarà chiarito 
dai giornalisti, che hanno pubbli¬ 
cato, secondo lui. notizie false, e 
che se la vedranno con i giudici. 

Ma gli inquirenti, che stanno in¬ 
dagando su tutta la storia, ritengo¬ 
no che il sedicente medico di lau¬ 
ree non ne abbia. Eppure sul ricet¬ 
tario, sequestrato insieme ad un'a- 
gendma, compare l'intestazione: 
«Prof. Dott. Giuseppe Ciasullo, psi¬ 
cologo clinico dell'Università del 
Wyoming, laserterapia, mesotera- 
pia, traumatologia, terapia del do¬ 
lore e psicoterapia». Sul citofono, 
all'ingresso dello stabile di via 
Quattro Novembre, semplicemen¬ 
te c'è scritto «Ciasullo dott. G.». ■ 

Ciasullo si definisce, tra l'altro, 
«studioso dell'occultismo, da circa 
venti anni», ma aggiunge che di 
questa sua «specializzazione» era¬ 
no a conoscenza soltanto in pochi 
perché i riti che ogni tanto fa «sono 
soltanto a scopi benefici, sono po¬ 
sitivi, insomma». 

Ma è vero che pratica tariffe con¬ 
correnziali nel settore della magia? 
«È vero, tanto è che io non ho una 
lira - spiega lo psicoterapeuta - le 
tariffe partono dalle 300mila lire fi¬ 
no ad arrivare ad un massimo di 
un milione, dipende dal tipo di la¬ 
voro che debbo fare. Quindi vede 
che non sono lo sciacallo che di¬ 
pinge certa stampa». Non risponde 
soltanto quando gli si chiede se è 
vero o no che è laureato e se ha ri¬ 
lasciato davvero le dichiarazioni 
apparse sulla stampa. Per quello ri¬ 
corda di nuovo che deve consul¬ 
tarsi con il legale. «Hanno addirittu¬ 
ra scritto che nel mio studio c'è 
uno strano odore di cera. Menzo¬ 
gne, solo menzogne», risponde 
seccato. 

Non è iscritto nemmeno all'Albo 
regionale degli psicologi, ma que¬ 
sto lo ritiene irrilevante perché 
«non è obbligatorio anche se qual¬ 
che anno fa avevo intenzione di 
farlo, ma poi è finita 11». C M.A.Z. 



Cinzia Bruno 


M Brambetti/Ansa 


Chiesti i rinvìi a giudizio per l’omicidio di Riano 

«Il coniuge e l’amante 
uccisero Cinzia Bruno 


ALESSANDRA BADUEL 


■ La trovarono dentro un sacco 
di iuta, tra i rovi del greto del Teve¬ 
re. accoltellata. Era la sera del 6 
agosto. Scomparsa dal 4, la giova¬ 
ne impiegata del ministero dell'In¬ 
terno Cinzia Bruno era stata assas¬ 
sinata e gettata nella scarpata che 
costeggia il fiume vicino al ponte 
del Grillo, tra Monte Rotondo e Ria¬ 
no Flaminio. Il manto e l'amante 
dell'uomo credevano che nessuno 
l'avrebbe ritrovata. Invece la juta 
s'impigliò in quei rovi, il sacco non 
arrivò mai in acqua. E ieri, i pm Er¬ 
silia Calvanese e Luca Bochicchio 
hanno chiesto il rinvio a giudizio 
per Massimo Pisano, il marito, e Sil¬ 
vana Agresta. l'altra donna, per 
concorso in omicidio volontario e 
occultamento di cadavere. Per 
l'occultamento, è stato chiesto il 
rinvio a giudizio anche di Sabatino 
Gigante e Maurizio Severino: l'ac¬ 
cusa è di aver trasportato dalla ca¬ 
sa dell'Agresta al Tevere il corpo 
della vittima. Sulle richieste si prò- 


nuncerà nei prossimi giorni il gip. 

Fin dal primo giorno, i carabi¬ 
nieri fermarono Pisano, anche lui 
impiegato del Viminale, e la Agre¬ 
sta. Era stato proprio lui. per tute¬ 
larsi. a denunciare agitatissimo la 
scomparsa della moglie: «Abbia¬ 
mo litigato, è troppo gelosa», aveva 
spiegato alla polizia. A casa, era ri¬ 
masta la bambina. Arianna allora 
aveva un anno e mezzo. Poi, il ri¬ 
trovamento del corpo. Con undici 
ferite da corpo contundente in te¬ 
sta, fratture in tutto il corpo, e venti 
coltellate. Ed in meno di ventiquat- 
tr'ore, il fermo dei due sospetti: Pi¬ 
sano e l'Agresta. Perché in breve 
era emersa la verità. Sposato da 
cinque anni con Cinzia. Massimo 
Pisano dal '91 si era «fidanzato» 
con una collega. E teneva in piedi 
una perfetta doppia vita. La Agre¬ 
sta sapeva che dovevano sposarsi, 
lei e Massimo. Cinzia però aveva 
scoperto tutto, ed era andata in ca¬ 


sa dell'altra donna, a Riano, per un 
chiarimento. 

I due amanti hanno sempre ne¬ 
gato. E poi, costretti dalle prove ad 
ammettere ambedue di aver avuto 
a che fare con quel cadavere, han¬ 
no sempre tentalo di scaricarsi a vi¬ 
cenda la responsabilità delle col¬ 
tellate L'Agresta accusa Pisano, Pi¬ 
sano accusa l'Agresta. Resta la cer¬ 
tezza che Cinzia Bruno è stata ucci¬ 
sa nella casa di Riano, dove era ar¬ 
rivata guidata da un numero di 
telefono trovato nella memoria del 
cellulare del marito. Perché la dop¬ 
pia vita era «perfetta», ma lei so¬ 
spettava lo stesso. Quel sospetto, 
l'idea di andare a vedere, l'hanno 
intrappolata nelle mani dei due 
amanti. Che si sono trasformati in 
assassini. Per poi scoprire di aver 
bisogno d'aiuto Silvana Agresta ha 
pensato agli amici. Ha chiesto aiu¬ 
to all'idraulico Sabatino Gigante e 
a Maurizio Severino. Che hanno 
partecipato al «trasporto» con il fur¬ 
gone -Fiorino» di Gigante. 


Morta carbonizzata 
Il marito: «Una setta 
dietro questa fine» 


«Ce un collegamento tra la morte di mia moglie 
e Mamma Gemma». Il marito di Alda Cardinali 
la donna trovata carbonizzata racconta la vita 
con una famiglia plagiata da una setta. Suicidio 
o omicidio? Oggi l'autopsia. 


h Oggi sarà il giorno della verità 
sulla morte di Àlda Cardinali, la 
donna trovata carbonizzata nel 
suo appartamento alla Garbateli. 
Gli esami autoptici verranno termi¬ 
nati questa mattina e finalmente si 
potrà stabilire con certezza se si sia 
trattato di suicidio oppure se qual¬ 
cuno l’abbia stordita e poi uccisa 
dandole fuoco. Ma l'ipotesi che 
dietro questa morte - anche se in¬ 
direttamente - possa aver influito 
la sinistra presenza di una setta re¬ 
ligiosa ieri Ita assunto maggiore 
spessore. È stato proprio il marito 
della vittima, l'avvocato Michele di 
Stasi, ad avanzare questo sospetto. 
«Sono sicuro - ha detto l'avvocato 
- che esiste un collegamento tra la 
disgrazia capitata a mia moglie e la 
santona. Faccio un appello a tutte 
le famiglie che hanno i loro figli 
nella comunità di Mamma Gemma 
perché non si nascondano più e 
denuncino il caso. Non ab¬ 
biano paura di lare del male 
ai loro ragazzi, ora debbono 
uscire allò scoperto e la ma¬ 
gistratura deve indagare». 

Vero o falso che sia la 
morte di Alda Cardinali ha 
lasciato aperti molti dubbi 
A cominciare dal modo in 
cui Alda Cardinali si sarebbe ■ 
tolta la vita, dandosi fuoco, 
malgrado avesse il terrore 
del dolore fisico. E poi quel¬ 
le stranezze: le tre bottiglie 
di alcool trovate in ordine 
accanto al cadavere, la por¬ 
ta semichiusa, e i vicini che 
hanno avvisato il 112 dopo 
aver sentito l'odore acre del 
fumo e che però hanno det¬ 
to di non aver udito nemme¬ 
no un lamento. La vita di Al¬ 
da Cardinali certo non dove¬ 
va essere facile: sola da cin¬ 
que anni con le uniche due 
figlie Micaela e Iole che ave¬ 
vano abbandonato la fami¬ 
glia per seguire una santona 
in Svizzera. Proprio due me- | 
si la, la più grande, Iole, era 
tornata a casa, con un esaurimen¬ 
to nervoso gravissimo e atteggia¬ 
menti aggressivi. 

È su di lei che si sono concentra¬ 
ti i primi sospetti. Su questa ragaz¬ 
za psicolabile. plagiata da una 
donna che racconta di vedere la 
Madonna e che fugge nei paesi di 
mezz'Europa per non subire l'ispe¬ 
zione del Vaticano. Dopo una gior¬ 
nata di ricerche, finalmente, mer¬ 
coledì sera, i carabinieri l'hanno 
rintracciata. Era all'ostello della 
Caritas in stato confusionale e dal 
suo interrogatorio non ne è uscito 


granché. Certo non può dire cosa 
sia accaduto mercoledì mattina 
nell'appartamento della Garbatel- 
!a. 

«Mia moglie - racconta Michele 
de Stasi - èra una donna distrutta 
dalle violenze e dalle manie della 
figlia, che non aveva più la forza di 
mangiare e di rifare il letto in cui la 
ragazza aveva dormito dieci giorni 
prima. Mia figlia Iole, prima di an¬ 
dar via di casa, aveva avuto con 
sua madre delle liti molto violente, 
attacchi fisici e verbali. L'aveva se¬ 
gregata nella camera da letto e le 
impediva addirittura di rispondere 
al telefono. Una sera la costrinse 
ad accogliere in casa un suo amico 
di colore che dormi con loro. Ma 
non può averla uccisa». Di Stasi 
aveva visto la sua prima moglie il 
giorno prima della morte. «Era de¬ 
pressa, aveva il frigorifero vuoto e 
non mangiava, ma non avrei mai 



pensato che si sarebbe suicidata. 
Quando ho saputo della disgrazia 
- continua - . pensavo che fosse 
stata Iole a uccidersi- è in preda a 
un autentico furore religioso e mi¬ 
stico. Ora è una mina vagante, da 
quando un medico le ha sospeso 
gli psicofarmaci che assumeva è 
peggiorata». 

Una santona che vede la Ma¬ 
donna. i suoi figli, cinque sacerdo¬ 
ti. undici seminaristi e diciotto fa¬ 
miglie collegate. Cosi Dì Stasi de¬ 
scrive il Geni. Gruppo Eucaristico 
Mariano di Mamma Gemma. 


Quando le sue due figlie vi entraro¬ 
no cinque anni fa. subito dopo 
aver preso la maturità classica, la¬ 
sciarono un biglietto sulla scrivania 
del padre. «Entrarono in contatto 
con lei quando vivevamo a Ponza¬ 
no -- dice - Un prete, don Luigi 
Farnetti, le mdir.zzò da Mamma 
Gemma per togliersi una fattura 
che disse avevano fatto loro». Lui. 
come molti altri genitori vittime 
delle sette ha passato gli ultimi cin¬ 
que anni cercando di riprendersi le 
figlie. «Feci un esposto alla procura 
e sollecitai al caso il vescovo di Ci¬ 
vita Castellana, don Divo Zadi. 
Mandò là un suo ispettore, ma 
quando l'ispettore amvò, la comu¬ 
nità si era già trasferita ad Africo, in 
Calabria». La setta nmse per un an¬ 
no c mezzo ad Africo. «Andai a tro¬ 
vare le ragazze - dice Di Stasi - ma 
non riuscii a incontrarle. Continua¬ 
vano a pregare e ad assistere i disa- 
bili. La comunità per questa attività 
che continua in Svizzera prende 
dei proventi e si mantiene». «Un 
giorno Iole ini disse- "il mio vero 
padre è Dio. non sei tu”. Un'altra 
volta lei e Micaela mi rinfacciaro¬ 
no- "Poiché tu non credi nella no¬ 
stra comunità, noi abbiamo dovu¬ 
to espiare questo tuo peccatò". 

Iole usci dalla comunità una pri¬ 
ma volta lo scorso agosto. «Era suc¬ 
cesso qualcosa - racconta il padre - 
era dimagrita in modo impressio¬ 
nante. non poteva neppure cam¬ 
minare. Delirava, diceva che vole¬ 
va essere esorcizzata, come 
le aveva fatto una volta Mam¬ 
ma Gemma». Di Stasi ac¬ 
compagnò sua figlia al Poli¬ 
clinico Gemelli. «Era drogata. 
Dopo tre-quattro giorni scap¬ 
pò. Da una telefonata seppi 
che era tornata nella comu¬ 
nità in Svizzera» Mamma 
1 . , Gemma infatti dopo un an- 
\ . no e mezzo aveva portato i 
suoi adepti dalla Calabria a 
Medoscio. un paese vicino 
Lugano. A novembre Iole ri¬ 
piombò in casa del padre 
«Stette prima dieci giorni da 
me - ricorda - poi si trasferì 
da mia moglie. Lei, anche 
perché gravemente malata 
di cuore, aveva partecipato 
- meno alla mia battaglia con¬ 
tro la comunità». Iole in un 
primo tempo sembrava es¬ 
sersi ripresa, poi ebbe una ri¬ 
caduta. «Era esplosa in lei 
una grande aggressività, 
scatti di follia. Forse era una 
richiesta di aiuto». 

Eppure, malgrado ciò. di 
Stasi è sicuro che la figlia è 
mneente. «Era molto scossa, ma 
non può avere una diretta respon¬ 
sabilità La sua esperienza ha por¬ 
tato un cambiamento totale nella 
sua personalità che ha turbato me, 
la madre e i suoi ultimi amici. 

A mia figlia avevano messo in te¬ 
sta che doveva sposarsi Aveva ri¬ 
trovato un suo vecchio amico -rac¬ 
conta ancora Di Stasi - si chiama 
Alessandro. Dopo due giorni gli 
disse che dovevano sposarsi. Lui 
fece perdere le sue tracce e mi 
chiamò per scusarsi». 


AVVISO Al COMPAGNI 


Mancano pochi giorni alla fine della campa¬ 
gna elettorale, a Garbatella c'é ancora tanto 
materiale, i compagni delle Sezioni accredita¬ 
te sono pregati di passare. 


Via Francesco Passino, 26 - Tel. 5136557 

A 50 mt dal Palladium 


OGGI 25 MARZO DALLE ORE 17.00 IN POI 

IN PIAZZA CAPECELATRO A PRIMAVALLE 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
DEI PROGRESSISTI 

Con Carmine Salvatore FOTIA, Candidato alla Camera nel Collegio 23 
Gasparino CAVIGLIOLI, Candidato al Sonato noi Collegio 11 
Interviene Pietro INGRAO 

Partecipano: Mario Scaccia. Massimo Ghmi, Claudio Gianetto. Enri¬ 
co Abate e Luigi Calcagni della Scuola popolare di musica Ciac. Sa¬ 
bina Guzzanti, Damele Formica. Ernesto Bassignano. 

Conduce la serata: Fulvio Grimaldi. 'mÓ«iie$$Ì$tÌ! 

Suonano I D&lgado 

Committente Rosp Salvatore Folio 


L’Associazione culturale 

" L'isola che non c’é " 

organizza per Domenica 27 marzo 
visita guidata alla: 

BASILICA DI S. CLEMENTE 


Appuntamento ore 10.00 davanti all'ingresso 
della chiesa lato Via S. Giovanni in Laterano 

Per informazioni e prenotazioni telefonare 
al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30 

«I GIOVANI DI ROMA CON / PROGRESSISTI» 

VENERDÌ 25 MARZO DALLE ORE 18 
Mugica dal vivo e discoteca presso tei Salci Teatro 
Vili CIRCOSCRIZIONE 
(Tor Bella Monaca) - Via Ferdinando Conti 

Con la partecipazione di: 

RICKY MEMPHIS e CLAUDIO AMENDOLA 


fm 



& Fichi 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 15-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Venerdì 25 marzo 1994 


Roma 
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VERSO IL VOTO. Collegio 10, la difficile contesa. 101.000 abitanti e tanti problemi 
««ss» Molta attenzione della candidata progressista alle fasce più deboli 


Testa a testa 
tara il cronista 
e la filosofo 


DELIA VACCAMLLO 


■ Un «paese» di 101.000 votanti 
chiamato a decidere tra la docente 
di filosofia morale e il giornalista. 
Ritagliato tra Porta San Giovanni, il 
Quadrate» e il quartiere Don Bosco, 
il collegio 10 0 composto da ceti 
medi c popolari e pare diviso tra 
destra e sinistra. Infatti, anche se i 
candidati in lizza sono tre - per il 
centro corre Diotallevi - si profila 
un duello all'ultimo voto tra l'espo¬ 
nente del Pds Maria Luisa Boccia, 
promotrice di alcune delle più im¬ 
portanti riviste del femminismo ita¬ 
liano e docente all'università di 
Siena, e il candidato di Alleanza ' 
nazionale, l'ex democristiano Gu¬ 
stavo Selva, direttore del GR2 dal 
76 all'81. , - • - 

Su opposte posizioni politiche, i 
due hanno condotto campagne 
elettorali diversissime. Maria Luisa 
Boccia ha incontrato la gente nei 
condomini, nei centri anziani, di¬ 
nanzi agli uffici postali e alle usi, 
nelle circoscrizioni, nelle scuole, 
facendo volantinaggio. Gustavo 
Selva si è incontrato con i rappre¬ 
sentanti delle categorie: commer¬ 
cianti, piccoli imprenditori, pensio¬ 
nati, casalinghe. È andato a cene 
di propaganda organizzate da 
amici e ha inviato a 52.000 famiglie 
una lettera di presentazione del 
suo programma e di invito a votare 




■ Maria Lutea Boccia, quali sono 
state le richieate espresse dalla 
gente nel corso della campagna 
elettorale? 

Le richieste sui diritti sociali che 
d’altra parte sono ovunque fortis¬ 
sime. La gente ha sollevato il pro¬ 
blema della sanità, delle pensio¬ 
ni. della scuola, degli spazi socia¬ 
li, del verde, della casa, del traffi¬ 
co. - •.• •. 

■ Voi offrite come soluzione II ri- 
; corso al servizio pubblico «che è 

di tutti». Ma I senta! pubblici og- 
gl versano nel degrado.- 
Non deve essere confuso il senso 
del servizio pubblico che lo Stato 
offre ai cittadini con la gestione 
che è stata fatta fino adesso 
Quali proposte avanzate, dun- ' 
que. per passare dalla cattiva 
’ gestione attuale ad una miglio¬ 
re? v.-»-.' * - ■ 

Bisogna far gestire ai tecnici, agli 
operatori, e affidare l’indirizzo 
generale ai politici. Bisogna ra¬ 
zionalizzare la spesa, spostando 
risorse dalla Difesa alla Sanità o 
alla Scuola. Dare più fondi alla Fi¬ 
nanza per combattere l'evasione. 
Eliminare tutti gli sprechi e le ge¬ 
stioni clientelari e discrezionali. 
Favorire un rapporto equilibrato ■ 
tra pubblico e privato, azzeran- 







’i ■ <•» 




per lui. Diversi anche per posizioni 
e stile i due quartier generali: Maria 
Luisa Boccia si è -appoggiata» alla 
sezione del Pds di San Giovanni, in 
via La Spezia, sempre aperta a 
chiunauc voglia entrare o parteci¬ 
pare al comitato in suo favore. Gu¬ 
stavo Selva ha scelto una sede più 
discreta, distante dal collegio e più 
vicina al Parlamento, un apparta¬ 
mento al primo piano di via della 
Lupa 14. Selva ha stilato un deca¬ 
logo dei suoi impegni - in caso di 
elezione - mettendo al primo po¬ 
sto l'obiettivo che l'Italia sia unita, 
autorevole e rispettata, e ai posti 
successivi numerose dichiarazioni 
d'intenti che riguardano l'intero 
Paese. Poi. quasi a compensare 
uno sguardo al collegio forse un 
po' «troppo da lontano», ha antici¬ 
pato tre risposte «concrete» alle esi¬ 
genze dei suoi elettori: la costruzio¬ 
ne di un nuovo Centro Anziani a 
Villa Lais, il miglioramento dei ser¬ 
vizi usi. la difesa del Parco della 
Caffarella da manomissioni e da ri¬ 
fiuti per fame un polmone verde. 

La tutela della Caffarella è tra gli 
impegni annunciati anche da Lui¬ 
sa Boccia, ma la docente di Filoso¬ 
fia morale pare aver fatto un altro 
percorso nel tentativo di arrivare al 
suo elettorato: è partita, per così di¬ 
re. dal basso. «Come candidata - 
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Colli Albani al quartiere Appio 


' 1 ■>? , ...... V . ... , -v ■ . .... : ,. V.'»»' 


«I nostri avversari ingannano *® 
gli elettori. Se vinceranno 
la società sarà divisa da conflitti» 






ha scritto in cima ad un volantino 
di presentazione - mi sono impe¬ 
gnata prima di tutto per conoscere 
i problemi presenti nel mio colle¬ 
gio: in poche settimane problemi, 
difficoltà, bisogni ne ho già incon¬ 
trati tanti. Ne sottolineo tre: è ur¬ 
gente, qui, come nella maggior 1 
parte del Paese, offrire lavoro ai ' 
giovani: è urgente ripensare al terri¬ 
torio; è urgente migliorare il servi- : 
zio pubblico». 

Un altra punto differenzia i due 
contendenti: l'idea della famiglia e •>' 
della donna. Gustavo Selva ha par¬ 
lato di agevolazioni alle casalinghe 
che hanno particolari carichi, Ma¬ 


ria Luisa Boccia 0 contraria a qua¬ 
lunque forma di retribuzione data 
alla donna che lavora in casa, per¬ 
chè avrebbe il significato di «sanci¬ 
re a livello sociale quello che una 
certa retorica della famiglia consi¬ 
dera come il destino naturale della 
donna». Propone invece l’assegno 
di cura che spetterebbe alle perso¬ 
ne - minori, anziani, ammalati in 
stato di indigenza - in condizioni 
di bisogno. Sarebbe la persona ti¬ 
tolare dell’assegno a spendere, ri¬ 
volgendosi ad un «assistente» uo¬ 
mo o donna, la sua somma. Marte¬ 
dì si saprà se gli elettori hanno scel¬ 
to la filosofa o il giornalista., • 


• «lo sono nuovo in politica » 


Marte Luisa Boccia P.Pa.s Gustavo Selva 


ma non alle unioni omosessuali» 


do, naturalmente, qualunque 
tentativo di speculazione. 

L’elettorato di destra, costituito 
da buona parte del ceto medio, 
abbastanza presente nel colle¬ 
gio dieci, attacca la sinistra so¬ 
stenendo che I progressisti 
equiparano 1 risparmiatori ai la¬ 
dri. Come rispondi a queste criti¬ 
che?, 

Commercianti e pìccoli impren¬ 
ditori sono gli elettori che più si 
fanno ingannare da Forza Italia. 
Berlusconi ha creato il suo impe¬ 
ro con le agevolazioni dello Sta¬ 
to. riceve crediti a tassi di interes¬ 
se che al piccolo commerciante 
vengono negati. Ha sottoscritto il 
referendum di Pannella sulla libe¬ 
ralizzazione . delle licenze che 
tende a favorire i supermercati e 
la grande distribuzione. Insom- 
rr.a, Berlusconi ha fatto i suoi in¬ 
teressi a danno dei ceti piccoli e 
medi. -■ •. 
Cosa avete proposto a commer¬ 
cianti e piccoli Imprenditori? 
Prevediamo agevolazioni per tutti 
coloro che investono il denaro, 
che forniscono posti di lavoro. 
Tutta la nostra riforma fiscale 
semplifica e snellisce le procedu¬ 
re per le piccole e le medie im¬ 


prese. Questa demonizzazione 
della sinistra è assolutamente fal¬ 
sa, ma fa parte del modo di fare 
politica della Destra: la Destra 
tende a contrapporre gli interessi 
di una categoria a quelli di un'al¬ 
tra, ad alimentare egoismi e parti¬ 
colarismi: se dovesse vincere la 
Destra ci troveremmo in una so¬ 
cietà divisa da conflitti e tensioni 
asprissime. -■•».•»-•■. • 

Che cosa avete proposto per le 
donne? 

Le donne sono le più sensibili ai 
diritti sociali: laddove non vengo¬ 
no rispettati sono le prime a fame 
le spese. La Destra che sostiene la 
retorica della famiglia tende a 
promettere aiuti alle casalinghe. 
Cosi sancisce che il lavoro in casa 
è il destino naturale della donna. 
Noi invece abbiamo pensato ad 

un assegno di cura . ■ '. 

Cosa temi di più del candidato 
Selva? 

Selva è in una contraddizione for¬ 
tissima. È un ex democristiano di 
cui non si conoscono posizion 
critiche nei confronti del partito. 
Alleanza nazionale ritiene di es¬ 
sere un formazione nuova, poi, 
però mette in campo personaggi 
compromessi. , □ D.V. 


m Selva, al primo punto del suo 
programma c è l’Impegno a rende¬ 
re l’Italia autorevole. Come Intende 
farlo?-- 

Voglio renderla autorevole (e 
non autoritaria). Oggi non lo è. 
Perchè lo diventi è necessario 
che abbia la casa in ordine: un 
governo stabile ed efficiente, i 
conti in regola. • . 

Lei fa parte di un polo lacerato 
da profonde tensioni, basti pen¬ 
sare alle differenze tra Bossi e a 
Fini. Le pare che possa essere 
garanzia di un governo stabile? 
Perchè ci sia un governo delia de¬ 
stra è necessario che il polo delle 
libertà ottenga la maggioranza 
assoluta dei seggi, Nel caso venis¬ 
se raggiunta, visto che c’è un 
buon accordo tra Alleanza nazio¬ 
nale e Forza Italia, Bossi sarà 
messo nelle condizioni di sedersi \ 
ad un tavolo con la possibilità di 
proporre emendamenti ai pro¬ 
grammi, ma non certo di capo¬ 
volgerli. D’altra parte oggi abbia¬ 
mo un confronto intenso con la 
base della Lega 

Bossi ridimensionato, Forza Ita¬ 
lia referente principale di Al¬ 
leanza nazionale. Allora, lei co¬ 
me può Impegnarsi con gli elet¬ 
tori per fornire servizi pubblici 

- «degni di un Paese cMle» se Ber- 

- lusconl Intende privatizzarli? 

A volte nelle affermazioni fatte in 


pubblico alcuni esponenti di For¬ 
za Italia si sono fatti prendere la 
mano. In realtà il programma di 
Forza Italia prevede una forma di li- 
assistenza sanitaria di base, inter- ; - 
venti per gli indigenti e per le ma¬ 
lattie molto gravi. Per il resto è ; 
prevista un’integrazione da parte 
dei cittadini, ad esempio chi vor¬ 
rà andare in ospedale in una 
stanza singola o con meno letti 
dovrà pagare. • . . - - • 

In pratica, come succede ades¬ 
so. Perché allora fame II punto 
di un programma di cambiamen¬ 
to? • •• ».»' . 

Oggi ci sono troppi sprechi, met¬ 
tere in concorrenza pubblico e 
privato non può che migliorare il y 
livello generale dei servizi sanitari 
Lei che ha militato nelle file del¬ 
la De, si ritiene credibile come 
politico nuovo? -, - 

Politicamente sono abbastanza •' 
nuovo, non ho mai ricoperto in¬ 
carichi al Parlamento italiano, nè 
a Roma ruoli nell’amministrazio¬ 
ne. - vy-»r. 

DI recente ha Incontrato le ca¬ 
salinghe. E d’accordo con chi 
vuole dare loro l’«assegno»? 
Sarebbe meglio dare un assegno . 
familiare, oppure consentire del- , 
le detrazioni fiscali: agevolazioni ; 
in base al numero dei compo¬ 
nenti. • 


Queste agevolazioni dovrebbero 
riguardare anche le famiglie di 
fatto, quelle convivenze, sla tra 
eterosessuali, sla tra omoses¬ 
suali, non legate dal vincolo del 
matrimonio? 

Sono assolutamente contrario al¬ 
la famiglia omosessuale. Rispetto 
le convivenze tra eterosessuali 
perché ormai sono un dato di fat¬ 
to, -- . 

Le unioni omosessuali non le 
sembrano un dato di fatto? 

lo mi definisco normale, per que¬ 
sto dico che i rapporti omoses¬ 
suali sono contro natura. A parte 
casi eccezionali, legami tra per¬ 
sone di grande cultura, si tratta di 
storiacce. Ammesso che un gior¬ 
no si arrivi ad affidare in adozio¬ 
ne un bambino ad una coppia di 
soli uomini o di sole donne, im¬ 
magini come diventerà oggetto di 
scherno, a scuola, se accompa¬ 
gnato dal "mammo” o dalla 
"babba”? Poi. un legame d’amo¬ 
re deve essere finalizzato alla 
procreazione 

Le unioni tra conviventi etere 
avranno l'assegno? 

Si. Le unioni tra maschio e fem¬ 
mina «di fatto» mi sembrano più 
solide di quelle tra marito e mo¬ 
glie. È un legame che si conferma 
ogni giorno. . ».x --••••••- • 

': ,; v □ D.v.' 


Tra i «vecchi» della politica c e Schietroma. Per i progressisti; De Angelis e Federico J||§| 


Volo yoga tra riciclati e missini di Berlusca 




MONICA FONTANA 


« FROSINONE. Tre avvocati dì cui 
due già parlamentari, un farmaci¬ 
sta. due segretari di partito e un 
consigliere provinciale. Questo l'i¬ 
dentikit dei candidati per il collegio ■ 
di Fresinone alla Camera (4) e al 
Senato (16). Nessuno di loro è un » 
«volto nuovo» e qualcuno vanta già t; 
legislature a Palazzo Madama e 
Montecitorio, nonché alla Pisana. 
Gianfranco Schietroma. candidato 
alla Camera sotto il simbolo del 
Patto per l'Italia, figlio del più noto : 
senatore e ministro socialdemo¬ 
cratico Dante, è avvocato penali-1 
sta: sposato, 44 anni e un cammi¬ 
no politico tutto in ascesa. Fino a 
qualche mese fa era assessore ai « 
Lavori pubblici alla Regione Lazio, y 
dopo essere stato eletto consigliere 


nel maggio del '90 ha ricoperto la 
carica di presidente della commis¬ 
sione Bilancio e Programmazione 
alla Pisana. È l’avversario più temu¬ 
to dagli altri candidati visto il pieno 
di voti ottenuti quattro anni fa gra¬ 
zie all'ascendente storico che la fa¬ 
miglia Schietroma detiene nel ca¬ 
poluogo ciociaro. Il diretto concor¬ 
rente di Schietroma junior è Ric¬ 
cardo Mastrangeli, 34 anni, farma¬ 
cista, schierato con il polo delle li¬ 
bertà. Un passato da consigliere 
prima e presidente poi della terza 
circoscrizione al Comune di Prosi¬ 
none per la Democrazia cristiana. 
Segretario dell’ordine dei farmaci- 
. sti e presidente del circolo per il 
cristianesimo nazionale. Uno stile 


inappuntabile tra uno stuolo di se- • 
gretari e cellulari gioca la carta del 
«volto giovane». ■ •«••• 

I progressisti schierano alla Ca¬ 
mera Francesco De Angelis, 35 an¬ 
ni, segretario provinciale della Fgci 
dail'82 all’85, del Pei dal 1989 al 91 
e del Pds dalla fondazione fino ad 
oggi. Un passato da consigliere co- - 
munale a Ripi. alla Usi Fr4 e consi¬ 
gliere del Consorzio Trasporti La¬ 
zio. Per la lista Pannella alla Came¬ 
ra c'è Alessandro Crescenzì, consi¬ 
gliere e assessore provinciale per i 
Verdi, disabile e anche lui un vete¬ 
rano della politica. Passando al Se¬ 
nato lo scenario non cambia: un 
già senatore e un ex deputato si 
contendono i voti del collegio di 
Nord. A rappresentare il polo di 
destra c’è Romano Mìsserville, se¬ 
natore dal 1987, avvocato penali¬ 


sta. 60 anni, missino di vecchia da¬ 
ta. responsabile del dipartimento 
giustizia per Alleanza nazionale. 
Ex sindaco di Filettino e consigliere 
in diversi comuni del Frusinate è " 
un «assiduo» della politica. Nelle 
ultime elezioni ad Anagni ha inca¬ 
merato più di 3.000 voti. Adesso 
scende in campo con l'alleanza tra -, 
berlusconiani, missini e cristiano 
democratici e giura di non avere 
concorrenti: il suo manifesto elet¬ 
torale recita «per la vittoria». 

Maurizio Federico è il candidato 
al collegio senatoriale numero 16 , 
per il polo di sinistra: sposato, 51 
anni, segretario di Rifondazione 
comunista, capo ufficio stampa al- 
l'amministrazione provinciale e di¬ 
versi incarichi amministrativi.tra 
cui quelli di consigliere comunale 
di Filettino e membro del comitato 


di gestione della Usi Fr4. Al centro ■ 
per rappresentare il Patto per l’Ita¬ 
lia c’è Lino Diana. 52 anni, avvoca¬ 
to, consigliere comunale democri¬ 
stiano dal 1964 all’85. sindaco di - 
Bovillc Emica, consigliere regiona¬ 
le per dieci anni dal 1980 al'90 e , 
deputalo eletto nelle liste de nel 
’92. Commissario del Ppi per la 
Ciociaria è il diretto concorrente 
del senatore Misseiville. In questo ; 
collegio senatoriale concorrono 1 
anche Paola Sanguinetti per la lista 
Pannella, Giuseppe Bruno Sisali 
per i Verdi federalisti e Maurizio '• 
Petrelli de! Partito per la legge natu¬ 
rale, una nuova formazione che ha 
formulato il suo programma sull'e¬ 
sercizio del volo yoga e le tecniche 
mentali di rilassamento: dalla sani¬ 
tà all’occupazione tutto all’Insegna 
della meditazione trascendentale. 




Fresinone 


Elezioni 


Veri amici 
Ciarrapico: 

«Viva Berlusconi» 

«Silvio Berlusconi non è un profes¬ 
sionista della politica, è un impren¬ 
ditore serio, un uomo eccezionale. 
Se vince lui sarà un bene per l'eco¬ 
nomia italiana». Lo afferma, in una 
intervista al quotidiano "mf", l'im¬ 
prenditore Giuseppe Ciarrapico, 
quello conosciuto per le vicende 
dell’acqua Fiuggi, della Casina Va- 
ladier, del declino della Roma, fini¬ 
to in carcere nell'ambito dell'in¬ 
chiesta Safìm. Secondo Ciarrapico. 
che dice di essere ancora «legato 
da fedele e onoratissima amicizia 
al presidente Andreotti», Berlusco¬ 
ni combatte contro una realtà in¬ 
credibile. Siamo l’unico paese in 
Europa dove resiste il comuniSmo 
battuto dalla storia». L'ex presiden¬ 
te della Roma poi ricordare di aver 
«sempre conservato idee storico¬ 
ideali che si rifacevano all’espe¬ 
rienza del fascismo» e paragona le 
prossime elezioni politiche a quel¬ 
le nella Spagna nel 1932. L'unica 
differenza, dice con • rammarico 
Ciarrapico.' «è che in italìa oggi 
manca un ’caudìllo’, perché non 
abbiamo una vera tradizione mili¬ 
tare». 


Spaventa 
e musica 
a Santa Maria 

L'avversario diretto di Sivio Berlu¬ 
sconi, il ministro Luigi Spaventa, 
oggi concluderà a Santa Maria in 
Trastevere la sua campagna eletto¬ 
rale. Il candidato progressista inter¬ 
verrà ad una manifestazione nel 
corso della quale, a partire dalle 
17.30 si esibiranno Roberto Ciotti e 
Enrico Montesano. Poco prima, al¬ 
le 16. in via del Tempio, Spaventa 
incontrerà i cittadini di Portico 
d'Ottavia. 


Murato 

il comitato 

di Del Noce . , ; J 

■ • ' *. i' " 1 . .. V :: li»-I.r 1 

Apertura difficoltosa, ieri mattina, 
dell'ufficio elettorale di ■ Fabrizio 
Del Noce, candidato di Forza Italia, 
in via Valsantemo 2 a Montesacro. ' 
Durante la notte ignoti si sono di¬ 
vertiti a murare le due entrate dopo 
aver tentato di scardinare le serra¬ 
ture. «Hnchè questi atti intimidatori 
hanno un sapore cosi goliardico, 
ben vengono a farci sorridere - ha 
commentato Del Noce, prendendo 
la cosa con un certo humor- ma se 
dovessero degenerare nella violen¬ 
za spero proprio di non dover sal¬ 
tare in aria». E stata comunque pre¬ 
sentata una denuncia contro ignoti 
per danneggiamento. 

Rutelli 

con la Melandri 
a Testacelo 

Oggi a dare una mano a Giovanna 
Melandri ci sarà anche Francesco 
Rutelli. 11 sindaco di Roma accom¬ 
pagnerà la candidata progressista 
al collegio 18 della Camera in un 
tour elettorale al mercato di Te¬ 
staccio. Nel pomeriggio invece la 
candidata sarà a una festa con mu¬ 
sica e spettacoli in piazza Meucci. 

Al Politecnico 
L’unico paese 
al mondo 

li cinema Politecnico in occasione 
delle prossime elezioni, oltre alla 
normale programmazione proiet¬ 
terà nei giorni di venerdì, sabato e 
domenica, dalle ore 11 alle ore 16. 
ogni 30 minuti, il cortometraggio 
«l’unico paese al mondo», di Ar- 
chiubugi. Capuano. Giordana. Li¬ 
cheni. Mattone. Mazzacurati, Mo¬ 
retti, Risi. Rulli. Lunedi il film verrà 
proiettato ininterrottamente dalle 
11 alle 24. 


Calunnie 
in volantino 
per la Tarantelli 

Titolo: «Camera con erba», e po le 
foto dei candidati progressisti Ca¬ 
role Bebe Tarantelli e Gianni Mat¬ 
tioli, vicino a quelle di Francesco 
De Lorenzo e Vito Riggio. Ignoti ieri 
hanno diffuso centinaia di copie di 
una falsa pagina di Panorama nel¬ 
la quale era scritto che i due candi¬ 
dati progressisti fanno uso di stu¬ 
pefacenti. I volantini sono stati dif¬ 
fusi per le strade del 11 Collegio. I 
progressisti hanno sporto denun¬ 
cia contro ignoti presso il locale 
commissariato di polizia. 
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Spettacoli di Roma 


Lettere alla Cronaca 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità-- via Due Macelli 23/13. 


«Montato di Castro 
la prima vittima 
e la legalità» 


«Pago la monnezza 
ma la pulizia 
la faccio solo io» 


Sono davvero tante le vittime del¬ 
la storia infinita della centrale di 
Montalto di Castro: tra queste . 
senz'altro gli operai che da anni 
lavorano in condizioni tra le peg¬ 
giori. anche psicologicamente. E 
l'articolo, pubblicato su l'Unità di - 
ieri, metteva bene in evidenza le 
preoccupazioni di quanti sono 
impiegati in quest'opera. Ma non ' 
possiamo dimenticare le altre vit¬ 
time di questa brutta pagina nel¬ 
la storia del nostro paese: prima 
fra tutte la legalità. - . - . 

Per costruire la centrale di 
Montalto sono state violate an¬ 
che le più elementari norme del 
buonsenso, in linea con i progetti • 
dell'Enel che puntavano a supe- 
rimpianti di utilità più che dub¬ 
bia; e molti dei lavori non trova¬ 
no altra giustificazione che in 
gratificazioni. «suppletive». - Le-. 
gambiente ha recentemente pre¬ 
sentato un . dossier dal quale 
emerge con tutta chiarezza co¬ 
me per Montalto sia valsa la re¬ 
gola dell’ 1%: in sostanza, su tutti i - 
miliardi spesi per la costruzione ■ 
di quell’orrida opera, l’IK se ne 
andò in tangenti. Facendo un ra¬ 
pido conto, essendo stati pagati 
19mila -miliardi, abbiamo un 
«monte-mazzette» di 190 miliar¬ 
di. di fronte ai quali impallidisce 
anche la «madre di tutte le tan¬ 
genti», quella relativa al caso Eni- 
mont. • - .. 

Questo dal punto di vista della 
legalità. Se poi passiamo alla vio¬ 
lazione del rispetto dell'ambien¬ 
te avremmo materiale per scrive¬ 
re un libro di centinaia di pagine. -, 
Concentriamoci solo sull’ultimo, 
punto, la progettata costruzione .. 
del terminale metanifero a mare: . 
si tratterebbe di un'operazione . 
vandalica, che porterebbe a 
un'opera artificiale più grande 
della vicina isola di Giannutri. E 
questo in un’area di straordinaria '• 
importanza naturale. Pensiamo 
solo per un attimo a cosa acca-,, 
' drebbe al litorale che va da Mon¬ 
talto aU'Argentario, c che com¬ 
prende l'oasi naturale del lago di ' 
Burano: con quel terminale atti¬ 
vato potremmo vedere solo una " 
«natura morta». - .»■ -, - ; 

Ma crediamo che il punto cen¬ 
trale Oggi sia il reato per il quale : 
sono indagati i vertici dell’Enel: ' - 
tentato disastro doloso (art. 434 • 
c.p.). Noi saremo al fianco dei 
lavoratori nel chiedere tutte le ri- ' 
parazioni possibili a chi li ha fatti 
operare - in « queste situazioni. 
Chiediamo quindi ai sindacati di 
essere con noi in questa batta- : 
glia, di confrontarsi con noi. fer- ; 
mo restando il punto di partenza: ; 
la centrale di Montalto. in queste 
condizioni, non dev'essere co¬ 
struita. A loro c alle popolazioni 
interessate la scelta che si pone è ' 
netta: o battersi al nostro fianco , 
contro i responsabili di questa vi¬ 
cenda, o continuare ad operare 
per realizzare una centrale con . 
rischi gravissimi - per tutti - in 
caso di incìdente. 

Ermete Realacci 
presidente 
nazionale Liigambiente 
Maurizio Gubblottl 
segretario regionale 

Legambienìe Lazio 


Cara Unità, mi rivolgo a te come 
ultima speranza, per un proble¬ 
ma che può apparire futile a 
molti ma per me ò vitale e spie¬ 
gherò perchè. Abito da 9 anni in 
via dell'Acqua Marcia 33, presso 
il centro sportivo comunale «Ful¬ 
vio Bernardini», a Pietralata vec¬ 
chia. Nove anni di continue lotte 
con i «mascalzoni» che scaricano 
calcinacci e rifiuti di vario genere 
davanti all'ingresso riservato ai 
mezzi di soccorso. Ogni mattina 
devo armarmi di vanga e di sco¬ 
pa per ripulire quello che l'unico 
spazzino deH'Amnu che si vede 
da queste parti non rimuove. In¬ 
fatti per me sì tratta di un grosso 
problema, non solo igienico, vi¬ 
sto che «monnezza chiama altra 
monnezza» e cosi i calcinacci si 
mischiano a profilattici e sirin¬ 
ghe. il problema più serio è che 
mia moglie è cardiopatica, può 
avere bisogno in ogni momento 
di essere portata in ospedale e il 
cumulo di rifiuti intralcia l'unico 
ingresso possibile di un'ambu¬ 
lanza. Nonostante le ripetute ri¬ 
chieste d’intervento ai vigili urba¬ 
ni della V circoscrizione, non ho 
ricevuto nessun tipo di risposta. 
Tra l'altro ai vigili avevo segnala¬ 
to i dati dell'autocarro che scari¬ 
ca i calcinacci. In compenso è ; 
arrivata puntuale la bolletta Am- ’ 
nu di 175 mila lire, io la pago per¬ 
chè sono una persona civile, pe¬ 
rò suona come una presa in giro. 
Io ho votato Rutelli e sostengo 
lealmente Loredana Mezzabotta, 
ma possibile che non facciano 
niente per far rispettare le leggi in 
un caso simile? Il degrado delle 
periferie comincia anche da casi 
come questo. 

Manlio Celestini 


Villa Claudia 
Una denuncia 
di malasanità 

Gentilissimo direttore, la malasa¬ 
nità dilaga, ma ciò che avviene in . 
molti ospedali e in alcune clini¬ 
che private, forse pochi lo cono¬ 
scono. A villa Claudia, via Flami- , 
nia nuova 280, per esempio si 
accolgono degenti ultra 80enni e 
90cnni a lunga degenza con. 
l obbligo per i parenti di accudirli 
giornalmente (fare il loto, dare 
da mangiare, pulirli, ecc). Dopo 
qualche giorno l'amministratrice 
sig.ra Rizzo, trova insufficente le 
6, 7 ore che i parenti dedicano ai 
malati, ed impone, oltre al medi¬ 
co da pagare, infermiere di sua 
fiducia (fonia, Giovanna, Maria 
Pia) che per 1 milione al mese si 
prendono - cura del ■ degente 
(ognuna cura più persone). Poi 
la sig.ra Rizzo impone anche 
l'assistenza • notturna .-. (150, 
200mlla a notte). I parenti per 
non accollarsi gli anziani sotto¬ 
stanno al ricatto! Tutti sanno, ma 
tutti tacciono! I parenti per non 
spostare gli anziani, il personale 
per timore di essere licenziati, 
come è già accaduto! 

G. Rossi 


Oggi ai Cinema 

SALA UMBERTO 
GREENWICH 


«Vorrei che tutti gli sceneggiatori e i registi 
sotto i 45 anni del cinema italiano andassero 
a vederlo. Avrebbero molto da imparare». 

(M. Morandini - Il Giorno) 
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Orario spettacoli: 16.00 - 18.10- 20.20 - 22.30 


ABACO (Lungotevere Melilo» 33/A «Tei 
3204705) 

SALA A Alle 21 00. Giallo In bianco «nero 
ovvero I duo fratelli di e con Alessandro 

Momchinchen 

SALA 8' Alle 22 30 Grazie le faremo sa¬ 
pere di C Silvestre!!), con E. Pandolti. V. 
Piancastelll.T Pernice. C Silvestrelli 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21.15.... di noto tutti I gatti... di Silvio 
Mocarolli; con F. Stoppi, M.P. Regoli. G. 
Miele. M Giuliani Regia di G. R Borghe* 
sano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24-Tel. 5750827) 
Alle 21 00 Coaa II spingo a far quatto? di 
Giorgio Lopez: con M Rinaldi. G Lopez. 
S Michelottl Regia di Giorgio Lopez, 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gentina. 52-Tet. 68804601-2) 

Domani allo 21.00, Atfabulazlone di P. P. 
Pasolini: con Umberto Orsini, Marisa Fab¬ 
bri Regia di Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 * Tel 
5898111) 

Alle 21 Ó0. Fuge per un cavallo e un piano- 
torta di Hervo Dupuis; con Maurizio Gueli, 
Luciano Melchionna Regia di Francesco 
Randazzo. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 Via aulla strada di Willy Russe! 
Regia di Maurizio Panici, con M. Panici. 
Mirella Mazzeranghe Nicola Ratfone, Car¬ 
lotta Ca|ml. 

ASS. CULTURALE ITALIA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 17.00 e alle 21.00. Correapondancea 
con Stefania latiarettl,, M. Lucia Carones. 
Claudio Spadoia Regia di Italo Nunziata 
• Flautista Annalisa Spadolini, pianista 
Maurizio Piclarlello 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
deile Scienza, 3 -Tel 4455332) 

Alle 21.00. Porcile di P P Pasolini; con S. 
Lombardi, 0. Carlisl, V. Malosti. A. Schia¬ 
vo. G Ciccio, B. Biiotta Regia di Federico 
Tiezzi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 

Domani alle 21 00. PRIMA. Robarla (ovve¬ 
ro 1 miracoli dall'erotismo) di G. Innocenti¬ 
ni; con F Salìnes, G. innocenti, M Cima* 
glia, M Bonim. Regia di A. Lucifero. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 ♦ Tel. 
6555936) 

lt canto dell'allodola da W. Shakespeare 

con A. Caruso, G P. Piazza, L Arisci, E. 
Fanelli. D Pollando. S Salvatori. Adatta¬ 
mento e regia di A. Petrini, 

CENTRALE (Via Gelsa, 8 - Tel, 6797270- 
6785879) 

Alle 10 Ò0 e alle 21,00. The International 
Thoatre present Sla characters In searc of 
author by L. Pirandello (Enbltsh traslation 
by John Linstrum). 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -Tel. 
7004932} 

Alle 21 Ó0. Stato Padrone di Alberto Bas¬ 
setti; con G. BeMavla. A Zanis, G Colan- 
geli. S. Gasparrl. M. Pazzaglia. V Romita 
Regia di A. Bassotti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Sala A. Alle 22.00 Comp. Glauco Mauri 
presenta Peefc a Booll ovvero Sclulla e 
Passo di Silvana De Santi», con S. Da San- 
tls. M. Serrao, M. Cortesi, regia E.M. La 
Manna. 

Sala B: Alle 20.45 Le perle del porci da 
Martin Sherman e Mario Fratti; con D Ab- 
brecci, F. Albanese, S. Fllocamo Regia di 
Marinella Anaclerio. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69-Tel 5783502) 

Alle 21.15. Woody Alien Show n* 2 di W. Al- 
len; con Antonello Avallone e Phyllls 
Blandtord Al plano Tonino Malorani. re¬ 
gia di Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 19 - Tel. 
6877068) 

Alle 20.45 Kabarett di Fabio O'Avmo; con 
M Letizia Gorga. F. O'Avlno. M. Piccioni. 
Regia di Fabio D’Avino. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19 • 
Tel 6877068) 

’ Alle 22.30. Uomini aull'orfo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone, con M G Cavalli. 
P Annenaoia, V Crocidi. G. Garofalo. N, 
Pistoia. Regia di Alessandro Cappone. 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta, 19-Tel. 6871639) 

Allo 21 30. Favole di M. La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano 0 onniceih. 
Regia di Alberto Rossi, 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciani 2-Tel. 
6887610) 

Alle 21.00. Tre polH di Charles Bukonski 
regia o con Emanuele Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4-Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 0Ó Love lettere di R. Agurney; con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltorti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 21.00 Però clamiamo di Grazia Scuc- 
amarra, con Federica Lombardo, Sabrina 
Scuccimarra. Piero Maccelli, Piero Scalet¬ 
ta 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Aldo Giuffró In Una signora Ar- 
den di A. Giuffrò. con Clara Blnd», Regia A. 
Giuffrò. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia. 42 • Tel. 
5780480) 

Alle 21.00. Ciclo di letture 11 Classico e II 
Contemporaneo diretto da Luciano Da¬ 
miani 

DUE (VicoloOueMacelli.37-Tel.6788259) ' 
Alle 21.00.1 creditori di A, Strindberg con 
Franco Ricordi. Paola Rinaldi. Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 ■ Tol. 
7096406) 

Allo 21 00 An)a allo specchio con Laura 
Jacobbi 

Prima esercitazione fuori luogo con Gior¬ 
gio Spazlam. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 -Tel 4882114) 
Alle 20 30 Un tram che al chiama deside¬ 
rio di T. Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani. Scene e costumi 
Fornendo Bruni. 

EUCUDE (Piazza Euclido, 34/a • Tot. 8082511 ) 


Alle 21 00 La Compagnia Stabile Teatro- 
gruppo presenta A braccia aperte di Fran¬ 
co Stano Regia di Vito Boccoli 
FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel 
6796496) 

Allo 21 00 Nando Gazzoio in II gioco delle 
parti di L Pirandello, con L Lentini, F M 
Marchetti, R Cortesi, regia W Martire 
GHtONE (Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Alle 21.00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Maggio la prevista Na scampa¬ 
gnata # tre disperate è sostituita da: Mi¬ 
randa Martino <n So* le sorbe e le nespole 
amara. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tol 5810721 / 
58009891 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivala con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro. 14- Tel. 
8416057-8548950) 

Alle 21 00 II pana di casa di J Renard; con 
Annasilvia Raeli o Mario Focardi Regia di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Intinto e Se tossi foco con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel, 
4873164) 

Alle 21.30. Nostalgia nostalgia par piccina . 
che tu sla. Due tempi di Orno Verde ; con 
Dmo Verde, E. Berrera e la partecipazione 
di Carlo Moivese. 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 • Tel 
6879419) 

Alle 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
luttmann. con Enrico Marassi, Antonio 
Merone, Carola Ovazza. Regia di E. Lutt¬ 
mann. Tutte le sere alle 22,00 Poesia a 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - 
Tel. 6783148) 

Sala Azzurra 1 Alle 21 00 Le Sgarbate In 
Non contatosi su dì noi con Luciana Praz- 
zetto, M Cristina Fioretti. Francesca Ro¬ 
mana Zanni, Loredana Pronio, scritto e di- 
retto da P Maria Cecchini, scene V Men- 
carelli, costumi R Di Falco. 

Sala Bianca: Riposo 
Sal a Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 • Tel 
68338671 

Alle 21 00, Sarto per signora di G. Fey- 
deau; con Paolo Battisti, Emanuela Pern, 
Fabio Marion®. Carla Collina. Regia di An¬ 
tonello Stroveglla. 

j MANZONI [ViaMonteZebio, 14-Tel.3223634) 
Alle 21.00. Il Baraccone presenta: Pigiama 
per sei di M. Camolettl; con Silvio Spacca¬ 
si. Giuditta Sattarini, Luigi Tarn, Fatima 
Sclaldone, Piero Carello e con la partaci- 

? azione di Marma Porzy. Regia di Luigi 
ani. 

META TEATRO (Vìa Mameli. 5-Tel. 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia -gruppo ‘94» 
presenta 1938 testo e regia ai Giuseppe 
Sollazzo. 

.NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 • Tel. 
485498) 

Alle 21.00. Giù dal monta Morgan di A. Mil¬ 
ler; con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Gea 
Lionello, Regia di Marco Soaccaiuga. 
OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 

Alle 21,00. Gigi Proietti festeggia i suoi 30 
anni di spettacolo con A me gii occhi bis. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21.00 Ciò l’Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pasculll; con 
Emanuela Giordano, Giuseppe Pasculll. 
Antonio Manzini, Nlco De Leo 
SALA CAFFÈ' alle 21 30. Un bacio a mez¬ 
zanoto di e con Gloria Saplo e Paola Sam¬ 
bo. Al pianoforteGluzzo Barbaro. 

SALA ORFEO: alle 21.15. Usi ed abusi 
scritto, diretto e interpretato da R. Espo¬ 
sto: con Eleonora Parlante e Maurizio 
Corvino. Scene di B Garolalo, musiche di 
Francesco Corvino 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. 8083523) 
Alle 21,30. La panchina di Aleksandr 
Gei’man: con Alessandro Haber, Maria 
Amelia Monti. Regia di Marco Parodi. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tel, 7856953) 

Alle 21.45. Arlecchino di Goldoni da un'i¬ 
dea di Alberto Macchi; con Mario Sedila, 
Mimmo Strati. AlexandraFllotel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4885095) 

Alle 20.45 Rossella Fatk un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiai!, 
iceno e costumi di Paolo Tommaai, ragia 
Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 13/A - Tel. 
3611501} 

Alle 21.00. Il ventaglio di C. Goldoni pre¬ 
sentato dalla compagnia Delitto d’Aulore. 
Regia di Giorgio Serafini. 

QUIRINO (ViaMlnghettl.l.Tel.6794585) v - 
Alle 20.45 La Comp. Goldoniana presenta 
Il Ventaglio di Carlo Goldoni, regia Luigi 
Squarzlna. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

Prenotazioni La Cooperativa Checco Du¬ 
rante in E tornalo Romolo da l'America di 
Virgilio Fami, con Afflerò Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75- 
Tel. 6791439) 

Alle 21 00. Saluti e taci 2. Con Oreste Lio¬ 
nello, Gabriella Labate, Martuleilo. Di Ca¬ 
stellaci e Pingltore 
SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4*26841) 

Alle 21.00. Beali voi con Enrico Montesa-. 
no Musical scritto da Terzoll e Vatme: mu- 
• siche di C. Mattone; coreografie di Don Lu* 
rio. Regia di P.Garmel. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella-Spinacelo-Tel. 5073074) 

Alle 21 00. Stefania 01 Nardo In •Bar per 
. • donne sole» da M. Pula. Con Laura Do Ma¬ 
si. Regia di Salvatore Chiosi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel. 
5896974) 

Alle 21.15. L'ulllmo desiderio di Pietro Fa¬ 
vori. Regia di Gianni Leonetti. 

SPAZfOZERO (Via Galvani, 85-Tel. 5740089) ' 
Alle 21.00 L’Allegra brigata presenta Pe¬ 
roni) stretti In Telecomando 2 • La vendet¬ 
ta. Rogia di C. Insegno, coll. M. Cinque. M. 
Mirabella Con Altlnler, Baldassarre, Bo- 
nanni, Grilli. Di Pietro, Insegno, Miceli. 
SPERONI (ViaL Speroni. 13-Tel 4112287) * 
Alle 20 45. Caino e Abela di Tony Cuccia¬ 
re; con Stefania Pilo, Antonio Fabbrili. Va¬ 
lentina Anelia, Roberta Calzuola. Regia di 
Luigi Restuccia. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel 
30311335-30311070) 

Alle 21 30 Testimone d’accusa di A. Chrl* 
stie. con Silvano Tranquilli. Gianna Paola 


Scafi idi. Alberto Canova, Stefano Abbati. 
Michetta Farinelli. Patrizio Rispo, Sandra | 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra. 

TEATRO DAFNE [Via Mar Rosso. 329 - Ostia 1 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21.00. Donatella Zapellom in Le belle 
e le pazze di D Zapelloni e J Di Pietro ! 
Regiadl Tony Cuccherà 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmìglia. 6 - 
Tel 6535467) 

Alle 21 30 Dialoghi al caffè notturno di R 
Pacml da Pirandello con D Prola, E. Fe¬ 
rmano. M. Fedele. T. Avariata. Regia di 
Roberto Paclnl. j 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Centro Car- , 
ni-Tei 8083526) 

Alle 10.00 Uno Spettacolo per i Giovanissi¬ 
mi Comp, del Balletto Mimma Testa In II 
mago di Ox. 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Paimiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni-Tel. 8083 526) 

Alle 16 30 Uno Spettacolo per tutte le età 
Comp Tnana In Flamenco. 

TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Paimiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni-Tei 8083520) 

Alle 21 00 Paolo Rossi In Canzonaoce. 
Regia di Giampiero Solari. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - Tel. 
54158421 

Alle 21 00. Galà Laganà con Rodolfo Lage¬ 
na 

T0RDIN0NA (Via degl! Acquasparta. 16 • Tel 
68805890} 

Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosl; con 
Claudia Giannotti, Lorenza Indovina, Lilia¬ 
na Paganini. Gianpaolo Poddighe. Regia 
di Giuseppe Di Pasquale. 

ULP1ANO (ViaL.Calamatta.38-Tei.3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alte 20 45. La laggenda di S. Gragorìo con 

Paolo Poli. Regladi P, Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel 
5881021) 

Alle 21.00. Terremoto con madre a figlia di 
Fabrizia Ramondlno; con Anna Bonaiuto, 

V Minilo. S. Cangiano. M. Nappo. Regia di 
Mario Martone, 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova. 522/B - 

Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 0 -Tel. 
5740 598-5740170) 

Alle 21.00. -Le Funambules- in La pted 
sur la savoneto cor. Joseph Collarda e 
Joan LulsOanvoye 


*> ~ * S * \ * 'jj 

SSrv»' Wfjr&J 

ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 

(ViaG Bazzoni.3-Tel.3701269) 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi¬ 
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bamblnt4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6* Tel. 6780742) 

Alle 20.30. All’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione • concerto del pianista Leon Ba¬ 
ie* per la stagione da camera dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Musiche di 
Brahms. Bartok, Gershwin, Barber, Ravel 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 • Tel. 85300789) 
Apertele iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15,30 - 
19 00 . . 

A. Gl A4 US. (Via del Greci, 18) 

Domani alle 19.30. • Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra P.zza S. Agostino. 20 • Con¬ 
certo del pianista Franco Zannerò. Musi¬ 
che di ResplQhi.DI Barl.Chopin. 

ARCUM (ViaStura, 1-Tel.5004168) * 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laqborato- 
rio musicale per l’infanzia. Segreteria 
martedì 15.30-17.00-venerdl 17 00-19.30. 

ASSOCIAZJONE CHITARR1ST1CA ARS NOVA 
(Via Crescenzio.58-Tel 68801350) 
iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida aH’ascotio. 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l’attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicele di base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) 

Alle 20.45. Presso la Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9 - concerto dei Duo Arpa a 
Flauto Maaatrf-Davotl e del pianista Dante 
Roberto. Musiche di Schubert, Ravel. 
«ben. Donizetti. Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALENEUHAUS 
(Tel. 68802976) 

Lunedi alle 20.30. Al Museo degli Stru¬ 
menti Musical: • p.zza $. Croco In Gerusa¬ 
lemme • Damiana Pinti alla chitarra. Musi¬ 
che di Bach, Sor. Villa Lobos, Tunna. In- 
grossogratuito. 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI DI 

TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel. 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no. tlauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242386) 
Domani alle 17 00. Concerto al pianotorte 
di Stefano Zaccart.Musiche di Beethoven, 
Chopin. Schurnann, ingresso Ubero. 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via dei 
Caravlta 7-Tel. 7081618). 

Domenica alle 21.00. Auditorium del cara- 
vita - vta del Caravlta. 7 -, Stagione di Mu¬ 
sica da Camera, recital pianistico di Fabri¬ 
zio Siciliano. Musiche di Beethoven, Von 
Weber. Chopin. Llszt 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50-tei. 3610051/2) 
Domani alle 17,30 Aula Magna -La Sa¬ 
pienza» P.le Aldo Moro - Gruppo Hsemu- 
ilk. Musiche di Schubert e Mendelsshon. 

CHIESA $. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na¬ 
zionale-Angolo via Napoli) 

Domenica elle 19 00 La Rassegna organi¬ 
stica 1994 Antonio Rendine. Musiche di 
Bach. Scarlatti, Franck, Mtserachs, Widor. 


«Dieci minuti d'applausi a Cannes per la splendida Bovary di De Oliveira» 

(M. Porro ■ Corriere della Sera) 


OGGI AL 


MIGNON 


«Il piacere rinnovato di un cinema senza tempo e della sua poesia impalpabile» 

(P. D'Agostini - la Repubblica) 


«Un altro magico e sconvolgente ritratto di donna come "Francisca"...» . . 

(il manifesto) 


un film di 

MANOEL DE OLIVEIRA 

LA VALLE DEL 
PECCATO 
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Orario spettacoli: 16.00 ■ 


GRUPPO MUSICALE SALLUS71ANO 

(Via Piemonte 41 - Tel. 4740338) 

Domenica alle 21 00 Alla Sala Baldini • 
Piazza Campiteli!. 9- concerto per piano¬ 
forte di Maurizio D’OvkJlo Musiche di 
Schubert oLiszt 
IL TEMPI ETTO 

(P zza Campiteli!. 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domani alle 21 00. Concerto straordinario 
in collaborazione con Epta-ltaly Uszt Me- 
Hsto, Margherite e Peuet. con Gennaro Pe¬ 
sce pianoforte. Musiche di Shostakovich, 
Prokoflev e Llszt 

SCUOIA POPOLARE Dt MUSICA DI TESTAC¬ 
EO 

(Via Monte Testaccio. 91 • Tel. 5757940) 
Alle 21 00 II trombone Giancarlo Schiavi¬ 
ni 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tei 4817003-481601) 
Martedì alle 20.30. Prima rappresentazio¬ 
ne di II compleanno dell'Infanta di Alexan¬ 
der von Zemlinsky (in lingua originale) 
Direttore Steven Mercurio Regia Roman 
Terlacky. Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l'Opera 

TEATRO IN PORTICO ~ 

(CirconvallazioneOstlense.197) ' 
Domenica alle 20.00. L’Associazione Ske- 
nò invita a un concerto lirico il cui incasso 
sarà devoluto all’affidamento a distanza 
dei bambini della ex Jugoslavia. Il sopra¬ 
no Narlné Glegazpenlen e il tenoro Mauri¬ 
zio Oraziani cableranno duetti tratti da 
-La Tosca-, -Cavalleria rusticana-, -La 
traviata-. . \ . 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Mei lini, 33/A • Tel 
3204705) 

Alle 21 00 Paola BoncompaQnl -To Billie 
Hollday- dedicato a Lady Day 
ALEXANDERPLA7Z CLUB 
(ViaOstia.9-Tei. 3729398) 

Alle 21 00.1 grandi del Jazz Live: Claudio 
Roditi Quarte!. 

ALPNEUS 

(Via del Commercio. 38-Tel 5747826) 

' Sala Mississippi; Alle 22. Zooza Bumba 
più discoteca. 

Sala Momotombo' Alle 22. Chlrimla più di¬ 
scoteca. 

Sala Red River Alle 22 Cabaret con Gino 
Nardella ♦ World Parcuaalon. 

BtGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Atto 22.00 Concerto blues con Roberto 
Ciotti Band. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22.00 Concerto del Diapafon. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo. 36-Tel. 5745019) 
Alle 22 30. Fool'e Nlte Band. . 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28-Tel. 7318196) 

Alle 21 00 Discoteca Reggae. Ragg am ut- 
fin, Roots e Rap. Ingresso gratuito. 
CLASSICO 

(Via LI betta. 7 - Tel. 5744955) 

Alle 22.00. Ctirleey Night Band in concerto. 
ELCKARANGO 

(Via di Sant’Onofrio. 28 • Tel. 6879908) 

Alle 22.00. Ramon Roklan e il gruppo Cruz 
dal Sur. ... 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42 - Tel. 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTARDI 

(Via Libertà, 13-Tel. 5759120) 1 

Alle 21.00. Big Unpluogad Event Led 

Blues Gultar A Blues Voice. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Recital della cantatrice Hefga 

Paoli 

oasolynearea 

(Via di Portonacclo. 212 - Tel. 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE A ELWOOD VtLLAGE .* 

, (Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino * Tel. 
6582689) 

i' Alte 22 00 Sformo con questa formazione. 

Maurizio Rota alla chitarra. Filippo Salerà 
• ai basso. Tonino Leoni alla battona 

MAMBO 

(Via dei Renarci! 30/a - Tel. 5897196) 

Alle 21.00. Arwa Duo In Mise musica lati- 
noamerlcana „ 

MEDITERRANEO ' 

(Via d! Villa Aquari, 4 - Tel. 7806290) - 
Ooni venerdì alle 21 00 Musica live lati- 
noamerlcana. , 

MYWAY 

(Via Giacinto Momplanl. 2-Tel. 3722850) 

Alle 22 00. Fratelli Bruco!* In concert. 
PAUADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 6 - Tel 
5110203) 

Alle 21.30 Concerto di Jho Jhanklnm* The 
Jammers. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello, I3a-Tel. 4745076) 

Alle 22,00. Concerto di Jlm Porto. * 
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Via della Pineta,15. Tel. 8553405 

Wittgenstein 

Caravaggio 

(20.30H21.45). 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19, tei 5803622 

Mrt Doubflre 

(16.0CM 8.15 r 20.30 : 22.00). 

Raffaello ■ 

Via Terni. 94, Tel. 7012719 


Tampono 

( 20 , 00 - 22 . 00 ) 


Tlbur 

Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 

Non parvamitP 

(17.30^21.30).L 7.000 

Tiziano 

Via Reni. 2, Tel. 3236588 


Mrt Jones 

(18.30-20.30-22.30) 


Caravaggio 

Via Paisiello, 24/B. Tel. 8554210 • 

Passioni paté 

(20.3G;22 ;> 30).L.7.000 

Delle Province - 

Viale delle Province. 41. Tel. 44236021 

Aladdln 

(15 ; 3D; 17.1^19.00-20.45-^.30).L.7.000 

Del Piccoli 

Via della Pineta,15, Tel. 8553485 

Il pupazzo di neve * 

Llnnoa noi giardino di Monot 

(17.00).L.7.000 

Del Piccoli Sera 


Azzurro Sci pioni 

Viadegll Scipiom 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere, ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Il fantasma della libertà di Bunuel (18.00) 

H fascino discreto della borghesia di Bu¬ 
nuel (20.00) 

Queiroacuro oggetto del desiderio di Bu¬ 
nuel (22.00 

Sala Chaplm: ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Film blu di KiesJowski (18.30) 

Giovanni Falcone di Ferrara (20.30) 

Sud di Saivatores (22.30) 


Brancaleone 

Via Levanna 11, tei. 8200059 
Super vlxons di Russ Meyer (20.00) 
Benoath thè valley of tne ultravixens di 
Russ Meyer (22.30) 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tei.8553485 
Trlstana di Luis Bufìuel (15.00) 

Il processo di Orson Welles (18.30) 

.(5 spett.L. 10.000) 

Fed. (tal. Circoli Del Cinema 

Via Giano delle Bella, 45. tei. 44235784 
Riposo 

Rlmstudlo 80 

Piazza Grazioli, 4, tei. 67103422 


Grauco 

Via PeruQia, 34. tei. 7824167-70300199 
La struttura di cristallo di K. Zanussi 
(19.00) 

DuaceipolidiGeza Berèmenyi (21 .CO) 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
Sala A: The anapper di S. Friars (19.00- 
20.45-22.30) 

SALA B; Città dotante di Hou Xiao Xen 
(19.00-22.00) 


L’Officina Fllmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 


La Società Aperta 

Via Tiburtma Antica. 15/19, tei. 4462405 

L'amante 

. 

Palazzo Delle Esposizioni * 

Via Nazionale. 194, tei. 4885465 

Uang Shanbo yu Zhu Y notai (Uan Shanbo 
a Zhu Yungtal) di Sang Hu e Huang Sa 
(18.30) 

Wutai jiamei (Sorelle del palcoscenico) di 

XleJin (20.45) 

Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227559 
L'unico paese al mondo di Archibugi. Ca¬ 
puano. Giordana, luchetti. Martone. Maz- 
zacurati. Moretti. Risi, Rulli (dalle 11.00 al¬ 
le 16.00ogm 30 minuti) 

Sarah sarà di R. Martinelli (16 30) 

L'amore dopo di A. Con cari (18.30) 

Rasoi di M. Martone-ll canto del cigno di 
K. Branagh (20.30-22.30) 

.L.7.000 

W. Alien 

Via La Spezia, 79. tei. 7011404 
Riposo * 


Kaos 

Via Passino. 26. tei. 5136557 
Playtlme di J. Tali (21.00) • 


Koinè 

Via Maurizio Quadrio. 23, tei. 5810182 
Riposo 

(3 proioz.L. 15.000) 


Ogni lunedì su fll ll i t à. 
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Etoile 

?m Lucina 41 
el 6876125 
Or 15.00 • 18 30 
22 00 

L. 1.0.000. 


Schlndlm-’s List 

di S Spielberg, con L Sensori. R Rietine* ( Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15‘ 
.O ra m m a \ 11 c o * * * i e\ ; * 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 16 00-18 10 
20 20 • 22 30 

L. 10.000. 


Academy Hall 

v Stamira. 5 
Tel 442 377 78 
Or 15 20- 17 40 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Mrs. Dou t>tf Ire 


Eurclne 


di C Columbus, con R Williams, S Fteld ( Usa, '93) * 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo» perfetto NV Ih40' 

Commedia **** 


v Liszt. 32 
Tel, 5910986 
Or 1500- 1830 
22 00 

L. 10.000 


Schlndler’s List 

diS Spielberg, con L Scesoti, R Fien/tes ( Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg suìi'Oiocauslo La stona 
di Schmtiler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15' 
Drammatico **★ *** 


Hollday 

l go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15 30- 17 50 
20 10-22 30 

L. 1.0.000. 


Perdiamoci di vista 

diC \ridimi' tonC l enlone A AmentoiItalia 9h • 

Un attascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fjxas. pescecane tv Poi si intenerisce e ! f a i due nasce 
un amiciziaolorsequalcosadipiu NV ih35 

Commedia * • • 

Philadelphia 

diJ Dentine, con T Hanks D Washington r l su ’iìi 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 
i aids Un giovano si ammala un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanxs 
Drammatico ** 


Multlplex Savoy 2 1 tre moschettieri 


v Bergamo 17'25 
To' 8541498 
Or 15 45-18 00 
20 10-22 30 

L. 10.000 


«'ri IUick,*t 'ih Su: Un lumi C slieuitl su **3) 

Rilettura Quasi fnoiogica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas Con alcuni dei divi -qiovanilisttcì- della Hollywood 
anni dp Cappa e spada della piu bell acqua NV ih 50 

Avventura*- • 


Multlplex Savoy 3 Belle Epoque 


v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 
20 30-22 30 

L. 10.000 


diF Tiurha coni* Ouz 1 Gii M t fichi i Sinaitici **31 • Edu¬ 
cazione sentimentale di un soldatino spagnoio pochi an¬ 
ni prima di Franco capita in una villa con 4 sorelle giovani 
e belle, e succede quel che deve succedere NV ih 43' 

Commedia**;; 


Admlral 

p Verbano, 5 
Tel 854 1195 
Or 15 00 -17 30 
19 50 * 22 30 

L. 10.000 


Nel nom« del padre 

diJ Shertdan, con D Dav Lewis £ Thompson ( Cb '93) • 

I giorni dell'Ira secondo Shendan, Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono I5anmdi carcere 

Drammatico **★ 


Adriano 

D Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 16 00- 18 20 
20 30 • 22 30 

L. 10.000 


di C Vanztna, conC Amendola. M Bellucci (ha 94) • 

£ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Poma a Milano 
per laro II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia * ** 


Alcazar 

V M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 15.00-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Quei ohe resta del giorno 

diJ.lcoiy.conA Hopkins, £ Thompson (Gr Bret 93J • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2hl3‘ 

Drammatico *★ ** 


Am bassa de 


Mrs. Doubtf Ire 


v Accademia Agiati, 57 r/iC Columbus, con R. Williams S Fteld (Usa. '93) • 

Tel 540 890t Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

O p J5 30-17 50 dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20 00-22 30 -mammo-perfetto NV Ih40' 

L. 10.000 Commedia *★ ** 


America 

v N. dei Grande, t 
Tel 581 6168 
Or 1530 - 17 50 
20 10 • 22.30 

L. 10.000 


Philadelphia 

diJ Demmo, con T. Hanks, D. Washington (Usa, '93) • 

H primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali, Con un grande Tom Hanks 

Drammatico**** 


Arlston 

v Cicerone, 19 
Tol 321 259 
Or 1500 -17 15 
19 50 - 22 30 

L. 10.000 


Nel nome del padr* 

diJ Shendan, conD Dav Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *★★ 


Astra 

v le Jonio. 225 
Tel 817 2297 
Or 16.00-22 30 


L. 10.000. 

Atlantic 

v Tuscolana, 745 
Tel 761 0656 
Or. 16 00-18 10 
20 20 - 22.30 


Fr*« Willy Un amico da salvare 

diS Wmcer, conJJ Richter, L Retry (Usa 93) • 

Willy ò un'orca marina, Jesse è un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi seia vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia Educativo. N.V, th52‘ 

.Avventura * 

Slstar Aot 2 

di B Duke, con W. Goldberg, J. Coburn (Usa 94) • Torna 
Suor Deloris, ovvero Whòopi Goldberg finta suora più 
scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di av¬ 
venture in-SIslerAct-, Capitolo 2 inevitabile NV Ih50' 
Commedia * 


Augusti» 1 

c V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 15,45-17.20 
19 00 - 20 40 - 22.30 

L. 10.000 


Film Bianco 

di K Kteslowskt, conJ. Delpy. Z Zamochowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe¬ 
culazione edilizia. E decide d) vendicarsi sulla ex moglie 
Drammatico *★* 


Augusti» 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tol. 687.5455 
Or, 16.30- 18.30 ’ 
20.30 - 22.30 
L. 1.0.000. 

Barberini 1 

p. Barberini, 52 
Tel, 482.7707 
Or 1520-1740 
■®"'20'00»‘22 30' 

L. 10.000 


Il profumo della papaia sardo 

dt TranAnh Hurig (Vietnam, 1993) • • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l’occupazione francese (slamo negli anni *50} si fa senti re. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V, Ih 30' 
.D ra rnmatico •* 

Mrs. Doubtftra 

diC Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educaziono dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto NV ih 40' 

Commedia 


Barberini 2 

p Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 1510-17.00-18.50 
20 40 - 22.30 

LI0.000. 

Barberini 3 ' 

p Barberini. 52 
Tel 482.7707 ■ 1 

Or. 15 20- 17,40 
20,10 - 22,30 

L, 1.0.000. 

Capttol 

v G. Sacconi. 39 
Tel 393 280 
Or 16 00- 18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

Capranlca 

p Capranica. 101 
Tel, 6792465 
Or. 16,00-18 10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Uova d'oro . 

dtfì Luna, conJ Bardem, M Verdù (Spegna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alfa Blgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40' 
.Comi med j a .* *★ 

Noi nomo dol padre 

diJ Shendan, con D Dav Lewis, £ Thompson ( Gb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono i5anm di carcere 
...prammatico ★** 

Sistor Aot 2 

dt B Duke, con W Goldberg, J Coburn (Usa 94) • Torna 
Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora più 
scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di av¬ 
venture In «Slster Act». Capitolo 2 Inevitabile. N.V 1 h 50' 
.Co m mocJ la Vr 

Lozioni di plano - 

diJ Campion, con H Hunter, H Kettel (TV Zelanda. 1993) • 

Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no. il tutto nella Nuova Zelanda dell'800, Bellissimo. 

Orammat*co ***** 


Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tei. 679 6957 
Or 16 30- 18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Mallo* 

chH Becker, con A Baldwtn, N Kidman (Usa, 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwm di -Silver» e la Nicole Kid¬ 
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N V. 

Giallo*** 


Ciak 

v. Cassia. 694 
Tol. 33251607 
Or 17 15 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Il rapporto Pollcan 

diAJ Pukula, conJ Robert*, D Washington (Usa 93) - 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

Giallo ***** 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 16 15 -18 30 
20 30 • 22 3C 

L. 10.000 


Oli amici di Potar 

diK Branagh, con K. Branagh, £ Thompson (Gr.Bret 92) • 

-Grande freddo» all'inglése: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po’ meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. Ih 50' 

Drammatico ★ ** 


Diamante ' 

v Prenestina. 232/b 
Tol 295606 
Or. 16 00-22 30 

L. 7.000. 

Eden - 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 38162449 
Or 15.15-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Damolltlovi Man 

diM Brambilla. conS Stallone. W Snipes (Usa, 93) • 

In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N.V.1h54' 

.Pantasclenza * ** 

Qual che rasta dal giorno 

diJ Ivorv, con A. Hopkins, E Thompson ( Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per venfanm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★★ ** 


Embassy Biancaneve a I satta nani 

v Stoppam, 7 di W Disney. Cartoni animati (Usa '37) - 

Tel, 80/0245 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura- 

0r ' 15'K ’ li .. .. ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
1B iu-20.50- 22 30 nanott/. Un classico Immortale. N.V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni animati *** 


Empire 


vleR Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16,30- 
19 45 ■ 22.30 

L. 10.000 


Il rapporto Palican 

diAJ Rakula. conJ. Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di JohnGrisham.2h 15' 

Giallo ★* *** 


Empire 2 

v.lo Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 16 00 - 18.20 
20 15 * 22 30 

L. 10.000 


Sfida tra I ghiacci 

diS Seagal, conS Seagal. M. Carne (Usa '94) - 

Avventura muscolare con uno del -fusti- eccellenti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 
losse montalo la testa? N V 1 h 45' 

Avventura * 


Esperia - 

p Sonnino, 37 
Tel 5812884 
Or 1530 - 1750 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


L’età dell’Innocenza 

di M Scorsene, con D. Day Lewis, M Pfet/fer (Usa 93) • 

Nella New York di fine ‘800. l’America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico -Cr-Cr 


CRITICA PUBBLICO 

★ ☆ £ 

★★ " "Crir 

★★★ 


mediocre 

buono 

ottimo 


Europa Ironwlll 

c Italia, 107 diC Ha\d, conM Astiti, K Spocev (Lsu 94) - 

Tel. 8555736 Minnesota, 1917 il giovane Will salva la fattoria o l'onore 

0r partecipando a una corsa di slitte tramate da cani Dalla 

20.20 - 22 30 premiata ditta Dmesy NV Ih 30' 

L. 10.000 Avventura 

Induno Frec Willy Un amico da salvare 

v G Induno 1 dib »*. inter, tonJJ Ruhter L Retri il su UJj 

Tel 5812495 Willy e un'orca manna Jesse è un ragazzino di dodici an- 

ni se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20 15 - ^2 30 aviC j, Ovvioche nasca un amicizia Educativo NV 1h52 

L. 10.000 Avventura * 

New York Schlndler’s List 

v C.ive 36 diS Spielbeig toni. %<*im jii R Fiennesi ( sa' 1 b i ■ 

Te' 7810271 il celeberrimo hlm di Spielberg sull'Olocausto La stona 

Jb 00-18 30 di Schmdler industriale tedesco che salvo un migliaio di 

22 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15‘ 

L. 10.000 Drammatico***- •• 

Nuovo Sacher E la vita continua 

i qoAscianghi, i di A Kiamsiunu wn F Kheiudniund ( bari oj, 

Tel 5816116 Un padre e un tiglio compiono un viaggio nell Iran deva* 

£ 99* £ 99 s1at0 dal lerrernoto del 1990 Uno sguardo -neoreahsta- 

20 20 • ..2 30 su un paese C he pensiamo (erroneamente) di conoscere 

L. 10.000 Drammatico** 

Excelslor Philadelphia 

B Vergine Carmelo. 2 diJ Demmo, con T Hanks, D Washington ( Usa. 93 1 • 

Tel. 5292296 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

Q r ^-30-17 50 l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progrossista lo 

20 io - 22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Ha^ks 

L. 10.000 Drammatico ★★ *Yr 

King Qual che resta del giorno 

v Fogliano. 37 dii lnjn con A Hopkins £ Thom/rson 1 G* Biet vii ■ 

Tol 86206732 La vita di Mr Stevens Ovvero dei maggiordomo - idea- 

loie ,e " ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 

. 9^5 - 22 30 stessa magione Con un grande Hopkins NV 2M3 

L. 10.000 Drammatico** ■ ' 

Farnese II giardino di comonto 

Campo de' fiori, 56 di A Btrkm, con C Gatnsbourg, A Robertson ( Gb 93) • 

Tel 6864395 Viaggio nell’universo fragile e morboso dell'adolescen- 

bn^n 'oo^n za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20 30 - 22 30 0 , una famigliala inglese piuttosto sui generis 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Madison 1 Malica 

v Chiabrora. 121 di II Ikxkei ioti A Balda in V Kidman 1 1 su, ■ 

Tel 5417926 Mahce, ovvero il sospetto Torbide atmosfere triangoli 

9 ?99*o?99 maledetti ConlAiecBaldwmdi-Slivor-elaNicoleKid- 

20 20 - 22 ^0 mandi-Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione NV 

L. 10.000 Giallo* '■ 

Paris Philadelphia 

v M Grecia, 112 diJ Demme aje.T fiumes D Washington 1 1 sa, **j > 

Tei 7596568 !l pnmo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

1 aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
2010-22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 

L. 10.000 Drammatico **■-■-- 

Fiamma Uno Dallamqrla Dallamora 

v Bisso 1 ati. 47 diM Soavi, conR Eivretl, A Falchi (Italia, 94) • 

Tel 4827100 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 

incubo a occhi aperti ammontato in un cimitero dove i 

20 20 - 22 30 morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

L. 10.000 Horror ★★ 

Madison 2 1 tre moschettieri 

v Chiabrera. 121 diS Herek c onK Stillici land C S f nvn 1 1 su 'Hi 

Tel 5417926 Rilettura quasi 'ilologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

on 99 * 9?‘99 mas Con alcuni de» divi-giovaniiistici» della Hollywood 

20 20-22 30 anm'90 Cappa e spada della piu bell'acqua NV ih 50 

L. 10.000 Avventura ★ 

Quirinale Philadelphia 

v Nazionale 190 diJ Demme conT Hanks D Washington ( l vi 93) 

tei 4882653^ Il primo film con cui Hollvwooa affronta il dramma del- 

£99 *£99 I aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 

20 10 - 4.2 30 difende dopo i dubbnntziali Con un grandeTom Hanks 

L. 6.000 Drammatico***”. 

Fiamma Due Nestore 

v Bi sso l ati. 47 di A Sordi, con A Sordi ( Ita '94j • 

Tel 4827100 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca- 

0r on on’ lino val, ° 5afeb&fi destinato al macello, ma a Roma c’è 

20 20 ♦ 22 30 ancora gente di buon cuore E le risate’ Neanche l'ombra 

L. 10.000 Commedia * Zr 

Madison 3 Bromi 

v Chiabrera. 121 diR fJe\tm co nR DeSnv. C Paltnenticn i L se; *tj > ■ 

Tel 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

9 ? 99 *n?'i 9 tempo che fu E piu affascinante il babbo onesto ot amico 

^0 20-22 30 mafioso’Esordio di De Niro nella regia NV Ih 57 

L. 10.000 Drammatico ** • ■ 

Quirinetta Una donna pericolose 

v Minghctti 4 diS G\l!eiihaal coni* lirn^crft vi 'Hi - 

Tel 6790012 ( Debra Wrnger nei panni di una donna talmente introversa 

£ 99 * £ 99 da rasenlare la ,ollia 11 m una ottona della Califor- 

20 30 - 24.30 nia pove alla fine ardiva anche 1 amore NV Ih 41 

L. 10.000 Drammatico ** •'*■* 

Garden II silenzio d«l prosciutti 

v.le Trastevere, 246 di E Greggio, con £ Greggio. J FakulQ (Italia 94) • 

Tel 5812848 La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

com,co di «Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as- 
1910 • 20 40 - 22 30 80rt , u> ma tuttl p0f rldere , 

L. 10.000 Commedia ★ ù-h 

Madison 4 La casa degli spiriti 

v Chiabrera. 121 diH August, con \t Sbeep.J Irons G cinse >(je> 9/) 

Tel 5417926 Cast super-improbaDile per un film impossibile La magia 

O f ^30 della scrittura di Isabol Allenile scompare in una banale 

20 00 • 2 <. 30 saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

L. 10.000 Drammatico**- 

Reale II rapporto Pellcan 

o Sonnino 7 di AJ Rakula. con) h’olx'ris D Washington ( Usa 93) - 

Tel 5810234 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

0r £99 99 m misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

19 45 • 22 3C unmarediguai Dal best-seller di John Gnsham 2h 15' 

L. 10.000 Giallo**-.-** 

Gioiello Piccolo Buddha 

v Nomentana. 43 diB Bertolucci, con K Reeves, B Fonda (Fr-GB 93) • 

Tel 8554149 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

^ r ' ^ Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 

20 00 - 22 30 de Lama tibetano, maestro di buddismo NV. Ih 45' 

L. 10.000 Favola 

Maestoso 1 Biancaneve e 1 sette nani 

v Appia Nuova. 176 diW Disne\ Centoni animati lisa’JTi ■ 

Tel 5417926 Torna il lamoso cartoon di Walt Disney ir copta restaura- 

ta La stona della bella principessa e dei sette simpatici 

19 00-20 45 -24.^0 nane tf t Un classico immortale NV Ih 23 

L. 10.000 Cartoni animati **★ 

Rialto Banchetto di nozze 

v IV Novembre 156 diA Ut• omW Chuo M Liihlenstrm { Taiwan "93) - 

Tel 6790763 «'/izietto- alla cinese coppia di gay deve-recitare-quan- 

do i genitori vengono m vistta Un insolito film taiwanese, 
20 30-22 30 Orso d oro a Berli no'93 NV Ih 42' 

L. 10.000 Commedia ** wv 

Giulio Cesare 1 Sfida tra 1 ghiacci 

v lo G Cesare, 259 diS Seagal, conS Svagai. M Carne( Usa 94) • 

Tel. 39720795 Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccellenti del ci- 

Ì9'99*i£99 nema americano, Steven Seagal qui anche regista Si 

20 00 • 22 30 fosse montato ta testa’ N V. 1 h 45' 

L. 10.000 Avventura ★ 

Maestoso 2 Nel nome del padre 

v Appia Nuova. 176 diJ Shendan, io n D Da\ L'iris, £ Thompson 1 Gb 9'l) ■ 

Tel 5417926 I giorni dell’Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 

Or J OeiQuattrodiGuillordlrlandesi.luronoaccusatiingiusta- 

19 55 • 22 30 mentedi un attentato e scontarono 1 5 ami di carcere 

L, 10.000 Drammatico ★★* 

Ritz Schlndler's Ust 

v le Somalia 109 diS Spielbeig couL tersoti R Fienm’s (Osa 93) • 

Tel 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

00 - 18 30 di Schmdler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 

22 00 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3hl5' 

L. 10.000 Drammatico****** 

Giulio Cesare 2 II rapporto Palican 

v le G Cesare, 259 • diAJ Pakula, conJ Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Tel. 39720795 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosun 

22 30 un mare di guai Dal bestseller di John Grisham.2hl5‘ 

L. 10.000 Giallo ** 

Maestoso 3 Quei che resta del giorno 

v Appia Nuova. 176 diJ /l'un con A Hopkins £ Thomfjson f Gr Biet '*3l 

Tel 5417926 La vita di Mr Stevens Ovvero del maggiordomo “iden- 

10 ^ 5*99 59 ovviamen '° inglese, che serve per venfanm nella 

19 55 - 22 30 stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13‘ 1 

L. 10.000 Drammatico ** ••■ 

Rivoli Quel che resta del giorno 

V Lombardia 23 diJ Iton Hopkins £ Thompson ( Gr Bret 93 1 - 

Tel 4880883 La vita di Mr Stevens Ovvero del maggiordomo -idea- 

rv£ £ sn 7 ^ ,e "' ° vv,arnenle mglese che serve per ventanni netta 

20 00 - 22 30 stessa magione Con un grande Hopkins. N V 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico **•.:* 

Rouge et Noir II silenzio del prosciutti 

v Salaria 31 di E Gaggio (onE Gaggio,) Rabula 1 Italia '94 ) 

Tei 8554305 La parodia de! -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

° r £29 comico di -Striscia la notizia» Serial-killer e mostri as- 

J0M-22 3D sortiti ma tutti per ridere 

L. 10.000 Commedia * ** 

Giulio Cesare 3 Philadelphia 

v lo G Cesare. 259 di J Demme. con T Hanks, D Washington (Usa. 93) * 

Tel. 39720795 li primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

^ r ‘ in 99*oo 99 l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 00 - 22.30 difendo dopo idubbuniziali Con un gronde Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico -CrCr 

Maestoso 4 II rapporto Pellcan 

v Appia Nuova. 176 diAj Pakula. conJ Robmts.D Washington il'sa 93) - 

Tel 5417926 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

^ r ‘ £99* misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

2230 unmaredlguai Dalbest-sellerdi JohnGnsham 2h15 

L. 10.000 Giallo**”'*.' 

Golden Sistor Act 2 

v Taranto, 36 di B Duke, con W Goldberg, J Coòi/rn (Usa 94) • Torna 

Tel. 70496602 Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldberg finta suora piu 

0f 29*^219 ' scatenatachemai.-richiamatadallesuecorripagnediav- 

•20 20 - 22 30 venture in-Slster Act- Capitolo 2 inevitabile NV. Ih 50' | 

L. 10.000 Commedia ★ 

Majestic Schlndler’s List 

v S Apostoli, 20 diS Spielberg, con L Mvsorj. R Fieni i«*» / / ‘sa 931 • 

Tel 6794908 II celeberrimo Mm di Spielberg sull Olocausto La storia 

Or 17 00 - 21 00 di Schmdler industriate tedesco che salvò un migliaio di 

. , . ebrei da morto sicura noi lager Emozionante N V 2h 15 1 

L. 10.000 Drammatico **★ 

Royal Sfida trai ghiacci 

v E Filiberto 175 dtS Seagal, conS Stmgal.W Carnet ( v; ( *4) • 

Tei 70474549 Avventura muscolare con uno dei -fusti-eccellenti del ci* 

0r £9? *£22 •• ■ nema americano, Sleven Seagal qui anche regista Si 

4.0 25 - 22 30 R, fosse montato la testa’N V ih 45 

L. 10.000 Avventura * 

Greenwfchl La strategia della lumaca 

v Bodom, 59 diS Cabrerà, con F Ramirez, F Cabrerò ( Colombia 92) • 

Tei 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r in99*1? 59 zienzaedellanonviolenza lltuttomuncondominlodiBo- 

20 30 - 22 30 gotà, ma la ricetta è esportabile Vedere per credere 

L. 10.000 Commedia 

Metropolitan. Statar Act 2 . 

v d«>l Corso, 7 di B Duke, con W Goldberg, J Coburn (Lsu 94) ■ T orna 

Tel 3200933 Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldberg tinta suora p>u 

0r 9 ni 9 * 9?99 scatenatachemai.richiamatadallesuecompagnediav- 

20 15 - 22 30 venture in «Sister Act- Capitolo 2 inevitabile NV in 50’ 

L. 10.000 Commedia* 

Sala Umberto Picnic alla spiaggia 

v deila Mercede. 50 diG Chada,conK ViihanalGB 93) • 

Tel 8554305 La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india- 

£ 99* £ £ divise tra tradizioni patriarcali e -british way ot lile- 

20 20-22 30 nv Ih40' 

L. 10.000 Commedia 

Greenwlch 2 Picnic alla spiaggia 

v. Bodom. 59 di G Chada, conK Vithana (GB 93) • 

Tel. 5745825 La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india- 

10 divise tra tradizioni patriarcali e -british way of lite» 

20 20 - 22.30 NV1h40' 

L. 10.000 Commedia 

Greenwlch 3 A cena col diavolo 

v Bodom. 59 di E Mohnarocon C Brasseur, C Rich (Francia, 1993) • 

Tel 5745825 Dalla commedia di Bnsville, la cena a porte chiuse fra 

0r Ì2'52*Ì?59 Talleyrand e Fouchà mentre il popolo di Francia rumoreg- 

20.30 - 22.30 già in strada NV 1h30' 

L. 10.000 Storico*’#*** 

Mignon La valle del peccato 

v Viterbo. 121 diM deOlneira. con L Sihetraf Portogallo 93) • 

Tel 8559493 Una Madame Bovary al portoghese storia di un matr.mo- 

0r £99* 19 00 mo d'interesse con inquietudini sommerse II tutto nello 

22 00 stile rarefatto di Ohveira Strano ma bello N V 3h 10' 

L. 10.000 Drammatico** 

Multlplex Savoy 1 Anche 1 commercialisti hanno un’anima 

v Bergamo. 17/25 diM ISjnzi, con E Uontcsanu.R Pozzetto (Italia 94) • 

Tei 8W1498 Lui, lei. l'altroeTangentopoli Triangolo sentimentale sui- 

0r ' £ il 8 '??™ lo sfondo della corruzione' e oltre ai soldi ci si ruba anche 

20.15 • 22 30 ledonne. almeno fra commercialisti 

L. 10.000 Commedia ★ V-v 

Unlversal l mitici 

v Bari, 18 diC \anzma,conC Amendola \f Bellucci (Ita '94 / • 

Tel 883121G £ una specie d. rilacimento dei -Soliti ignoti» Una banda 

0f £99* £99 dl lat3n sderenalissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20 4.0- 22 30 per tare il colpo della vita Ma a chi la raccontano’ 

L. 10.000 Commedia ★ ** 

Vip Banchetto di nozze 

v Galla o Sidama, 20 di A Lee con W Chao, \1 bchtensiem ( Taiwan 93) ■ 

Tel 86208806 -Vizietto- alla cinese coppia di gay dove-recitare-quan- 

0r £22* £92 do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 

20 20*4.2 30 Orso d'oro a Berlino 93 NV Ih 42' 

L. 10.000 Commedia *★ v* 






Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel, 9321339 L. 6.000 

Fil m per adulti.(15.30-22 45) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti. 44, Tel 9987996 L 10.000 
Mr. Jones (16.00-10.10-20.20-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Ann; 90 parte il.(15.45-17 45-19 45-21.30) 

Coll aferro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbuccr I mitici (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Sfida tra 1 ghiacci ( 15.45-18-20-22) 
Sala Fellini: Riposo 

Sala Leone' Il rapporto Pellcan (17 00-19.30-22.00) 
Sala Rossellint: Il silenzio dai prosciutti 

(15.45-18 00-20,00-22 00) 
SalaTognazz*- Schlndler'a hst (15 30-18,40-22) 

Saja Visconti: Philadelphia (15 45; 18 ; 20 - 22 ) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L 10 000 

Sala Uno: Nel nome del padre (17,45-20.00-22.15) 
Sala Due: The snapper ( 18.00-20.00-22.15) 

Sala Tre; Mre DoubtfIra j 17 45-20 00-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tei 9420479 L 10,000 
Sala Uno: Schindler’sllet (17.30-21 30) 

Sala Due: Philadelphia 15.30-22.30) 

Sala Tre: Nel noma dal padre (15 30-22 30) 


SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10 000 

l ire moschettieri (16 00-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel 9364484 l. 6.000 
I mitici (16.00-10.00-20 00-22.00) 

MI ontarot ondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel 9001888 
Schinler's List.(17.30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. IQ.OQO 
Schlndler's lisi (15.00-18 30*22 00) 


SUPERGA V le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Il rapporto Pellcan (15 00-17 25-19 50-22 30} 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi. 5. Tol 0774/20087 

L. 10.000 

Schlnd|ar;s |lst .(15 00-18 30-22 00) 

Valmontona 

CINEMA VALLE Via G Matteotti, 2, Tel 9590523 

L 10 000 

I tre moschettlarl ( 18.00-20.00-22 00) 


BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tol 5611815) 

Riposo 

CRISOGONO 

(ViaS Gallicano.8-Tol 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia.59-Tel 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio. 63 • Tel 71587612) 

Alle 20 45 II Vangelo di Marco lettura inte¬ 
grale dell'attore Franco Giacobini 
ENGUSH PUPPETTWEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppot pre¬ 
senta Le bella • la bestia. Spettacolo di 
burattini 
GRAUCO 

(Via Porugia. 34 - Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGK) VI NO 

(Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 00 «C'è del grigio a Scolorodos» 
spettacolo musicate con la partecipazione 
doi bambini 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Labicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Venilmigha, 6- Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Arlu con 
Cormani, M Gialloni. D Barba. G Viscon¬ 
ti Regia di Pino Cormam 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 
5882034-5896085) 

Domani allo 17 00 La nuova Opera dei Bu¬ 
rattini presenta Perché una rondine Se¬ 
guirà un'asta di burattini il cui ricavato sa¬ 
rà devolutoall'Ass Anioa 
VILLA LAZZARONI 

IViaAppia Nuova, 522-Tel 787791) 

Alle 18 00 Cenerentola in vorsmne mo¬ 
derna con sorellastre metallaro o fate ma¬ 
nager 



rUnìtà 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzarono Officina Filmciub 



CINEMA MIGNON 

Domenica 27 marzo ore 10 
proiezione del film 

«I COMPAGNI» 



al termine incontro con il regista 
MARIO MONICELLI 
Ingresso libero 

ff BANCA M.ROMA 
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Roma 


Venerdì 25 marzo 1994 


POESIA. Presentato il libro di poesie di Grace Paley, scrittrice newyorkese, ebrea, marxista 
Nei suoi versi la vita metropolitana, le angosce, la violenza e la miseria della «Grande mela» 

Parole dai ghetti e «in autobus» 

Così il linguaggio della strada 
involontariamente diventa rima 


La poesia della strada, del linguaggio di tutti i giorni, di 
New York: così Grace Paley, settan’anni, ebrea e marxi¬ 
sta (è stata imprigionata per aver manifestato contro le 
armi) di Manhattan, esordisce in Italia con un suo libro 
di versi, In autobus, curato e presentato da Daniela Da¬ 
niele. Una poesia «forte», quella di Paley, che cerca nel¬ 
la spontaneità, nello slang, nelle mescolanze culturali 
la sua costruzione ritmica e l’efficacia artistica. 


MARCO CAPORALI 


m Nata da genitori russi, emigrati 
a New York all'inizio del secolo, 
Grace Paley è conosciuta in Italia 
per i suoi racconti in tre volumi ap¬ 
parsi presso Giunti e La Tartaruga. 
Ora anche le poesie di questa au- 
tncc settantenne, pacifista, ebrea 
newyorkese e marxista del Village, 
sono leggibili nella versione di Da¬ 
niela Daniele, con testo a fronte, in 
una raccolta antologica dal titolo 
/ri autobus 1 (ed. Empiria, lire 
24.000). Libro presentato ieri in via 
Baccina 79, nella galleria-libreria 
della casa editrice da Daniela Da¬ 
niele e altre tre americaniste: Anna 
Lucia Accardo, Alessandra Con¬ 
tenti e Sara Poli. 

Grace Paley ha lasciato New 
York c vive nel Vermont con il ma¬ 
rito, lo scrittore boscaiolo Robert 
Nichols. Ma New York, con la sua 
varietà di lingue ed etnie, resta il 
ventre della scnttura, poco importa 
se in prosa o in versi, Quel che pre¬ 
me a Grace Paley è la lingua parla¬ 
ta, la varietà degli idiomi catturati 
nei quartieri poveri, nei ghetti degli 
immigrati, nei parchi in cui le non¬ 
ne portano a spasso i bambini, nel¬ 


le prigioni in cui è stata rinchiusa 
per aver manifestato davanti a Wall 
Street contro i traffici d’armi. 

La sua ultima fatica, una raccol¬ 
ta miscellanea di poesie e racconti, 
illustrata dalla pittrice femminista 
Vera Williams, non prevede diffe¬ 
renze di generi. «L'artista arriva do¬ 
po / racconta la storia delle storie», 
scrive in Poesia sull'arte del narra¬ 
re. Da New York alla California, 
non 0 raro imbattersi in poeti che 
svolgono mestieri che qui si riter¬ 
rebbero non consoni a un poeta. 
Mestieri, come il tassista, che co¬ 
stringono a stare per via, Rubare 
brani di conversazione, imbattersi 
in tipi umani da riportare sulla car¬ 
ta ò il mestiere di Grace Paley, una 
cronista della metropoli, «a prua 
della grande Manhattan». 

Piccoli contrattempi del viceré é 
il titolo di una sua opera. Senza 
compiacersi dei minimi argomenti, 
i protagonisti sono altro da sé, pre¬ 
senze a cui si dà direttamente la 
' parola. Il mondo esterno per Grace 
Paley esiste, e il poeta é una spia 
che si aggira nei problemi privati 
degli altri, nelle storie di violenza 



Ritratti allo specchio di Vera Isler 

•Face to Face - Ritratti d’artista di Vera Isler-, Berlinese 
del 1931, Vera Isler espatria In Svizzera nel '36 per ragioni 
di sicurezza ma I suol genitori muoiono ad Auschwitz nel 
'43. La sua carriera artistica inizia negli anni 60 passando 
dal teatro alla televisione, dalle performance alla 
creazione di oggetti fatti con materiali compositi. Dail'81 
si dedica quasi esclusivamente alla fotografia 
prediligendo In modo particolare I ritratti. Nell'86 pubblica 
•Ritratti di persone di oltre 80 anni» e la rassegna del 
Palaexpò, «Face to Face-, propone 43 ritratti In bianco e 
nero a grandezza naturale di alcuni «membri illustri della 
Comunità degli artisti-. Tra I personaggi troviamo Joseph 
Beuys (foto), Plpilotti Rist John Cage, Kelth Harlng, 
Mimmo Paladino, Chrlsto, Oennis Hopper e molti altri 
ancora. Le sue sono Immagini vivaci, mobili, esploratrici. I 
ritratti. Intensi e luminosi, mettono in risalto belle facce 
Intelligenti, sorridenti oppure pensose, Inquadrano figure 
arcigne o perplesse, palesi o misteriose. Fotografa 
curiosa, mostra gli artisti come protagonisti e persone. I 
loro corpi, le pose, le opere, I oggetti quotidiani, È un gioco 
di specchi. GII artisti vengono scrutati e a loro volta 
scrutano. In mostra sino al 20 aprile. !" AI. 


abituale, tra le chiacchiere e le liti 
al quarto piano, a proposito di dro¬ 
ga e di sporcizia, tra i miserabili 
della «Grande Mela». E il fascino 
primo che emana dai versi ò l'ade¬ 
renza alle frasi pronunciate nei 
cortili, per le scale, casualmente. 
La loro efficacia poetica é nel ritmo 
cardiaco, pcrcussivo, del respiro. 
Forse questo i poeti dovrebbero 
scovare, la poesia che non risiede 
nei suoi luoghi deputati, la poesia 
involontaria di chi mai l'ha pratica¬ 
ta e letta. 

È bene quindi circolare In auto¬ 
bus. titolo appropriato di questa 
prima raccolta italiana, in cui Da¬ 
niela Daniele riesce a conservare, 
per quanto sia possibile in una lin¬ 
gua letteraria come la nostra, la te¬ 
sa, concisa e colloquiale cadenza 
del discorso. Grace Paley ha fatto 
suoi i dialetti, gli innesti, gli ibridi, le 
mescolanze, i matrimoni tra diver¬ 
se culture: «Non riesco a concen¬ 
trarmi su Gerusalemme / il mio 
pensiero vaga come un idiota sen¬ 
za centro / verso qualsiasi città che 
stia fuon dalla mia finestra». Non si 
é concentrata sulla propria origine. 
Né ha voluto scavare in una sola 
verità, battere sullo stesso chiodo, 
circoscrivere un solo orizzonte. La 
sua poesia, anche quando si chiu¬ 
de nell'epigramma, é sempre oriz¬ 
zontale, diretta, aperta alla denun¬ 
cia. Il libro termina con una ballata 
sul carcere femminile di llopongo, 
a El Salvador: «Vieni vieni e raccon¬ 
ta la tua storia / alle donne norda¬ 
mericane / racconta di tuo fratello 
Jaimc / martirizzato quando era 
ancora / a scuola...». 



Grace Paley durante una manifestatone a New York 


Doroitw Marcler 


Il silenzio degli orti e giardini cimali 

«Dentro la città proibita»: in visita ai labirinti del Vaticano 


IVANA DELLA PORTELLA 


■i Una passeggiata rilassante tra 
acacie e melangoli era spesso la ri¬ 
sposta migliore agli affanni della 
Curia. Una pausa dilettevole e cu¬ 
riosa, tra labinnti, gorgoglìi di fonti, 
bollori, in un misto di allori e sem¬ 
preverdi tra statue e bizzarrie varie. 
L'avvio era dato nelle forme più 
composte e sobrie di un sommes¬ 
so «giardino de' semplici», ovvero 
di una coltivazione a piante medi¬ 
cinali, alla maniera dei più antichi 
orti botanici delle università italia¬ 
ne. L'aveva voluta Niccolò 111 
(1277-1280) sulla sommità del 
Mons Sancii Aegidii, quasi a grade¬ 
vole vedetta sulla città. Viridarium 
Ponlificis cosi era stato chiamato e 
non pare fosse del tutto avulso da 
velleità decorative se, a dar fede al 
Ruccellai, appariva: «bellissima ha- 
bitatione appiccicata colla chiesa 
di San Pietro con giardini grandi et 


piccoli et con una peschiera et fon¬ 
tane d'acqua et conigliera». 

Era questo un primo tentativo 
sperimentale di dare forma e co¬ 
strutto ad un'area vegetale che do¬ 
veva assumere nei secoli mutazio¬ 
ni e sconvolgimenti legati alle pre¬ 
ferenze dei pontefici e alle mode 
dell'arte del giardinaggio. Tuttavia 
il primo vero e proprio nucleo del¬ 
la villa Vaticana doveva attendere 
lo spirito di iniziativa di Innocenzo 
Vili Cybo (1484-1492) a cui pare¬ 
va sufficiente disporre la parte alta ' 
del colle del Belvedere con un 
grande porticato in cui potesse 
passeggiare e riposare allaperto. 

Nel frattempo nell'Urbe prolife¬ 
ravano ville e giardini di aristocrati¬ 
ci e prelati: «Hoggi si vedono bellis¬ 
simi luoghi tanto in Roma come 
fuori per ricreatione come giardini, 
ovcro vigne, tanto de Prcncipi della 


chiesa come de secolari, anzi de 
gentilhuornini pnvati, non solo de 
vaghissime fonti, ma de statue anti¬ 
chità. habitationi ed altre cose 
molto dilettevoli et ornati». 

Con Giulio II le aspirazioni di¬ 
vennero più ardite «era entrato in 
fantasia a quel pontefice di accon¬ 
ciare quello spazio che era fra bel¬ 
vedere e «'l palazzo». 11 Bramante a 
cui era stato affidato il progetto 
ideava a tal proposito due 'corrido¬ 
ri» rettilinei a tre piani, coperti a ter- : 
razza che consentivano di recarsi : 
al Belvedere a piedi, in portantina 
o a cavallo, grazie anche ad una fe- 1 
lice ideazione di una rampa «a lu¬ 
maca» (aspirale) «fatta si che a ca- . 
vallo vi si cammina». Nel casino in- 
nocenziano cosi trasformato trova¬ 
vano posto le statue della raccolta ' 
di Giulio 11: tra cui l'Apollo del Bel¬ 
vedere, la Venere Felice, il Tevere, 
l'Èrcole e Anteo, il Laocoonte. 

Con Paolo III (1534-1549) le ra¬ 


dure della collina vaticana si dota¬ 
vano di un «Giardino Segreto»; ma 
è con Pio V (1560-1565) che veni¬ 
va eretta, nprendendo la costruzio¬ 
ne iniziata dal suo predecessore 
(Paolo IV). una vera e propria vil¬ 
la: la villa Pia. Un casino brioso e 
vivace, ben distribuito intomo al¬ 
l’abbraccio del suo cortile ellittico 
centrale. Un autentico scrigno de¬ 
corato a conchiglie, stucchi, mo¬ 
saici e sassolini, in grado di com- 
, porre, d letro la sua pittoricità vibra- 
: file, lo stesso colloquiarne impe¬ 
gno naturalistico di un ninfeo o di 
1 un larario col suo boschetto. 
Appuntamento domani, : ore 
10.30, in piazza San Pietro da¬ 
vanti all'ufficio informazioni dei 
Musei Vaticani (braccio di Carlo 
Magno, muniti di documento di 
riconoscimento). La visita è ri¬ 
servata a chi ha prenotato. Per 
Pasqua la rubrica è sospesa, 
verrà ripresa l’8 aprile. 


Ritagli 


llcibode| fu metti 

Da Età Beta 
a Braccio di ferro 

«Anche i fumetti mangiano, usi e 
costumi alimentari degli eroi di 
carta», é la storia del pane quoti¬ 
diano dei fumetti, di una formula 
di identità, quella del cibo, e che 
sarà spiegata da Luca Raffaelli al 3" 
convegno Patologie da alimenta¬ 
zione (oggi al Centro congressi 
della Banca di Roma): da Età Beta 
che mangia naftalina, a Wellington 
Wimpychesi nutredi soii hambur¬ 
ger, Snoopv con la sua scodella. 
Braccio di ferro che ingurgita spi¬ 
naci, le pozioni di Asterix e Obelix. 

Violino virtuoso 

Massimo Carta 
domenica al Sistina 

«il gran virtuoso nell'800» é il titolo 
del programma del concerto llal- 
cable di domenica (ore 10.30 al 
teatro Sistina) dedicato al violini¬ 
sta Massimo Quarta ( premioPaga- 
mni '91) accompagnato al piano¬ 
forte da Stefania Redaelli- musiche 
di Wicniawski, de Sarasate, Bazzmi 
e di Nicolò Paganini. 

Vivi via Veneto 

l piccoli teatri 
alla riscossa 

len, per la sene di appuntamenti 
con «Sette piccoli teatri», l’incontro 
con Spazio Uno a cura di Patrizia 
Fonte. Seguiranno (sempre alle 17 
allo spazio-incontri) quelli con 
l'Argot, Tordinona, Teatro due, 
Orologio, Belli. Politecnico 

Voci a concorso 

A Santa Cecilia 
in cerca del coro 

L'accademia di Santa Cecilia ha in¬ 
detto un'audizione pubblica per 
■aggiunti al Coro stabile dell'Ente 
per la stagione '94-95». Posti: so¬ 
prano, mezzosoprano, contralto, 
tenore, bantono. basso. Domande 
entro il 12 aprile (via Vittoria. 6; in¬ 
formazioni al 6780742). ,, . 

Dimitri Va kalis <. 

In mostra 
la pittura ellenica 

AI pittore greco scomparso un an¬ 
no fa é dedicata la mostra dal titolo 
«La pittura meditteranea: l'Ellade in 
Roma» che si conclude il 28 marzo 
a «Gli angeli» in Galleria Regina 
Margherita 14. Realizzata col pa¬ 
trocinio dell'ambasciata di Grecia 
e curata dalla comunità ellenica, la 
retrospettiva presenta ia pittura fi¬ 
gurativa di Vakalis. 

FortePrenestino 

Per Galli nari 
e Radio onda rossa 

Domani sera (ore 22) serata di so¬ 
lidarietà al centro sociale di Forte 
Prenestino per la liberazione di 
Prospero Gallmari e a sostegno 
della sopravvivenza di Radio onda 
rossa le cui frequenze (93.300 c 
93.450) sono state la pnma espro¬ 
priata da Radio vaticana e la se¬ 
conda sommersa dalla stessa Suo¬ 
neranno i Bloody Rvott e i Fratelli 
di Soledad. 


INSIEME PER VINCERE 


OGGI 25 MARZO ORE 20.30 


E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



'•s&u ♦ . * 




* 


OSTELLO DELLA GIOVENTÙ 
VIA DELLE VITTORIE 
NETTUNO 


RASTAFAMILY 
TAPIRO BLUES BAND 
I GIGOMENO'S 

ed altri gruppi 


notilo 




^roe.^ 


SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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CPU CONCORDIA 


L'ALLEATO 
PIU' SICURO 
PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concorda (MO) 

VUA. Grandi, 39 - Tel. 0535 / S5.142 


E la Francia 
c’insegna: far figli 
è costoso 


SANDRA PETRIONANI 

N IENTE paura: l'invito dello Stato france¬ 
se a fare più figli non ha niente a che ve¬ 
dere con gli incoraggiamenti fascisti di 
buona memoria, Mussolini chiedeva al¬ 
le donne figli per la patria, maschi da 
_ spedire in guerra, femmine da tenere in 
casa; i governanti francesi desiderano rendere più 
piacevole la vita ai loro cittadini e, in particolare, alle 
loro cittadine. 

Era ora che qualcuno lo capisse: se le donne fanno 
sempre meno figli non é perché sono diventate snatu¬ 
rate. ma perché non hanno altro modo di ribellarsi ad 
una società che fa ricadereil peso della procreazione 
quasi esclusivamente sulle loro spalle, quasi che fare 
bambini fosse un lusso c un piacere privato e non un 
interesse basilare della comunità. Non é certo indiffe¬ 
rente che al ministero degli Affari sociali a Parigi ci sia 
una donna. Simonc Veil, e che quindi porti la sua fir¬ 
ma la proposta per un piano quinquennale che do¬ 
vrebbe permettere «alle giovani coppie di avere un nu¬ 
mero di figli che effettivamente desiderano, concilian¬ 
do vita familiare e vita professionale». 

Anche noi abbiamo adesso un ministero degli Affa¬ 
ri sociali e anche noi ne abbiamo affidato la responsa¬ 
bilità ad una donna. Fernanda Contri, che quanto a 
sensibilità ne ha probabilmente al pari della Veil, ma 
si muove in una situazione ben piu grave e arretrata 
economicamente e mentalmente di quanto tocchi al¬ 
la sua collega francese.. Il piano della Veil, infatti, pre¬ 
vede uno stanziamento di 5.600 miliardi di lire in cin¬ 
que anni per le coppie che hanno un terzo figlio (il se¬ 
condo é già contemplato e sostenuto finanziariamen¬ 
te dalla legge), mentre da noi non sono previsti nem¬ 
meno sgravi fiscali per le famiglie, anzi più la famiglia 
ù numerosa più finisce per essere penalizzata. 

Noi-stiamo ancora dibattendo il ridicolo dilemma 
se un single - non parliamo poi se é gay - sia degno o 
no di adottare un bambino, figuriamoci quanti secoli 
ci vorranno a capire che una madre, un padre, una 
coppia dovrebbero poter contare sull'aiuto sociale 
per mettere al mondo e allevare i figli. Facilitare buro¬ 
craticamente le adozioni, da una parte, e incoraggia¬ 
re, dall'altra, con un sostegno economico e con una 
diversa organizzazione degli orari di lavoro,-la mater¬ 
nità naturale, potrebbero sembrare due azioni politi- 
che. in conttastoaiona.invece, a mio parere aspetti 
complementari di urtdvlRfdhe si vorrebbepiù' sempli¬ 
ce c civile. 

Con grande enfasi e con molta superficialità si guar¬ 
da positivamente alle manipolazioni della scienza su¬ 
gli uteri, alla possibilità attuale o del prossimo futuro 
di diventare madri all'età in cui sarebbe meglio con¬ 
tentarsi di essere nonne, e non si dedica abbastanza 
determinazione politica a risolvere problemi più sem¬ 
plici e prioritari. Quante giovani donne, sane e nell'età 
migliore per procreare, rinunciano o rimandano la fe¬ 
licità di avere un figlio perché spaventate dalla pro¬ 
spettiva di perdere il lavoro, non farcela economica¬ 
mente, vedere incrinarsi il rapporto con il partner? E a 
quante (Dalila Di Lazzaro è un esempio eclatante cui 
si deve tutto il rispetto) si nega la possibilità di adotta¬ 
re un bambino solo perché fuori dai limiti di età o nu¬ 
bili? Perché la Di Lazzaro, colpita cosi ferocemente 
dalla sorte (ha infatti perso un figlio di vent'anni), che 
non ha particolari problemi economici e non risulta 
essersi mai comportata immoralmente verso nessun 
infante, non dovrebbe essere adatta all'adozione? 

Non ha un marito. E da quando in qua i mariti sono 
garanzia di una crescita ideale per la prole? Vogliamo 
parlare di tutte le coppie che si ammazzano di botte, 
dei padri ubriaconi che pestano moglie e figli, di quel¬ 
li che compiono incesto o anche soltanto dei mariti 
separati o divorziati che si rifiutano di versare gli ali¬ 
menti? Non si vuole sostenere che le madri siano sem¬ 
pre c comunque migliori dei padri, ma soltanto ricor¬ 
dare che l'avere due genitori non difende un bambino 
da abusi e soprusi. Forse, chissà, se un genitore non 
entra in conflitto con un altro genitore nell'educazio¬ 
ne dei figli può essere persino un padre o una madre 
migliore. 

Ma tornando ai francesi: complimenti per questa 
rinnovata attenzione alla famiglia, senza dimenticare 
però che anche un single ha diritto a essere conside¬ 
rato famiglia, se fa un figlio o lo adotta, e a non essere 
discriminato. 


In edicola 
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Pioggia di critiche sulla Nazionale a ottanta giorni dai Mondiali: non ha gioco né forma 

Processo all’Italia di Sacchi 


■ STOCCARDA lui sconfitta con la Germania 
ha lasciato il segno: Sacelli medita di silurare 
Mancini e rimettere in discussione Casiraghi, 
magari riprovando Massaro. Il et è preoccupa¬ 
to: «Il tempo per prepararsi é poco», e molti 
club a maggio sono impegnati nelle finali di 
Coppa. Il et rifiuta di rifugiarsi dietro all'alibi- 
Roberto Baggio: «Un fuoriclasse, ma nemme¬ 
no lui contro la Germania avrebbe potuto risol¬ 
vere tutto». Il vero problema, ora, é la lotta con¬ 
tro il tempo, il Mondiale si avvicino rapidamen- 


«Per gli Usa abbiamo 
una sola 
speranza: 
mandare in campo 
il giovane Del Piero» 

GIACOMO BULGARELLI 


te, Sacchi diramerà la lista dei 22 all'inizio di 
maggio, dopo l'ultima di campionato, »ma i 
giocatori sono più o meno quelli elle hanno 
giocato o sono stati convocati contro Scozia e 
Portogallo». Il commissario tecnico lancia l'al¬ 
larme- «Avremo una cinquantina di giorni: po¬ 
trebbero non bastare per trovare la condizione 
psicofisica necessaria». Intanto dall'Italia pio¬ 
vono critiche e aperti scetticismi. È l'intera for¬ 
mula Succhi sotto accusa. Una formula che 
non convince più come un tempo e che gli av- 



filosofia? 
È fellita 


versari hanno imparato a conoscere. Ma De Si¬ 
sti lo salva: «Conoscendo la cocciutaggine e la 
testardaggine dei et azzurro, che é un indefes¬ 
so lavoratore, credo che alla fine farà quadrare 
le cose». Intanto arriva da Torino una notizia 
tranquillizzante sulle sorti della vecchia società 
granata. L'ex presidente della Lazio Calieri 
avrebbe formalizzato la proposta di acquisto. 
Forse sarà evitato il fallimento, 

NELLO SPORT 


«The Division Bell» 

Ecco il nuovo 
album 

dei Pink Floyd 


Tornano i Pink Fioyd con un nuovo 
album, The Dioision Beli Uscirà il 30 
marzo, in coincidenza con l'avvio 
della loro tournée mondiale che par¬ 
tirà da Miami e toccherà anche l'Ita¬ 
lia in settembre: in scena il 13 allo 
stadio delle Alpi di Torino, il 16 a 
Udine, il 17 a Modena per la Festa 
..nazionale del YUnitù, e il 19 e 20 a 
- Roma.- 

ALBA SO LARO. ’aPAGINAS 


I funerali della Masina 

Fiori e amici 
per l’addio 
a Gelsomina 


Si sono svolti ieri a Roma, nella chiesa 
degli artisti a Piazza del Popolo, i fu¬ 
nerali di Giulietta Masina. alla presen¬ 
za di tutto il cinema italiano. Nel po¬ 
meriggio, la salma è stata trasferita a 
Rimini, dove è stata allestita la came¬ 
ra ardente, aperta all'omaggio dei cit¬ 
tadini fino alle 11 di oggi. Poi, Giuliet¬ 
ta sarà sepolta accanto a Federico 
Pallini. 

ANDREAGUERMANDI.a’pag"nA7 


Arriva il parassita killer: più deH’Aids 


A LTRO che Aids. Almeno -10 milioni di 
persone (ma la stima viene considerata 
largamente ottimistica) sono colpiti nel 
mondo da sottili, complicati e potenzialmen¬ 
te letali parassiti che, ingeriti con il cibo si an¬ 
nidano nei polmoni, nel fegato e nel cervello 
provocando danni gravissimi. Si tratta vii pa¬ 
rassiti ermafroditi, in genere non più lunghi di 
25 millimetri, piatti ed estremamente mobili. 
Ogni anno provocano la morte per eancio di 
migliaia di persone, soprattutto in Asia. Rus¬ 
sia e America Latina 

L'Organizzazione mondiale della sanità ha 
appena elaborato il primo studio su questi 
parassiti e i suoi dati sono impressionanti 
■Questi agenti patogeni sono un seria minac¬ 
cia alla salute dell'intera popolazione mon¬ 
diale. Una minaccia che si fa sempre più gra¬ 
ve», sostiene Ken Mott, esperto dell'Oms 
Questi paiassiti raggiungono c infettano l'uo¬ 
mo quasi unicamente attraverso il cibo, Quel¬ 
lo insicuro, venduto nelle strade delle mega¬ 
lopoli del Terzo Mondo, ma anche quello dei 
ristorantini popolari delle immense sleppe 


ROMEO BASSOLI 


russe, o ilei centri minerari polacchi o delie 
zone agricole della Cina. Tant'é che dal Mar 
Giallo a Danzica, dalla Siberia alla Thailan¬ 
dia, questa infezione é classificata "altamente 
endemica». 

Ma nessuno si senta al sicuro. John Mauri¬ 
ce, un pubblicista esperto di questioni sanita¬ 
rie internazionali, scrive sul settimanale si ien- 
titico inglese New Scientisti «la gente che vive 
nei paesi industrializzati e fortemente “sanila- 
uzzati" si trova ormai di fronte al liscino po¬ 
tenziale di una escalation del commercio in¬ 
ternazionale di cibo proveniente da alcune 
parti dell'Asia, dell'Africa e dell'America Lati¬ 
na, luoghi in cui la presenza di questi pai assiti 
è cospicua». Inoltre, sono centinaia di mi¬ 
gliaia, ormai le persone che, nei paesi ricchi, 
sprofondano in circolo vizioso povertà - ma¬ 
lattia, diventando tersi soggetti a rischio per 
un'iniezione che, in Europa, ha conosciuto h- 
nora solo 250 casi all'anno ma è inevitahilein- 
te destinata ad espandersi. 

Già ora, comunque, 751) milioni di potsone 


vivono in 56 paesi del mondo sotto la minac¬ 
cia dell'infezione. Perché in quei paesi le ac¬ 
que sono facilmente contaminate dalle feci 
degli uomini e degli ammali contenenti le uo¬ 
va dei parassiti. Le uova si schiudono nell'ac¬ 
qua e le piccole larve cercano un ospite adat¬ 
to (.in genere delle minuscole chiocciole) per 
«maturare». Una volta cresciute lasciano le 
chiocciole per un altro ospite: un pesce, un 
mollusco o una pianta acquatica Quando un 
uomo o un animale mangia l'ospite, il paras¬ 
sita trova la sua sede definitiva e il ciclo rico¬ 
mincia. Provocando perù agli uomini coinvol¬ 
ti diarree, shock settici, infiammazioni del 
pancreas, anemie, tumori. 

Negli ultimi anni, sembrava che questi pa¬ 
rassiti fossero soprattutto un problema asiati¬ 
co. Ma quando l'ex Unione sovietica ha tolto 
il segreto di Slato che copriva le informazioni 
su questa infezione, ci si é resi conto che i pa¬ 
rassiti sono massicciamente presente in al¬ 
meno il ‘16 per cento del territorio russo. L'Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità ha calco¬ 


lato che da uno a due milioni di persone (su 
una popolatone di 240 milioni che popola 
queste regioni ) sono iniettate e che in alcune 
zone, come la Siberia occidentale, si registra¬ 
no ormai tra gli ottantamila e i 96 mila nuovi 
casi ogni anno. In alcuni distretti l'infezione 
avrebbe colpito addirittura il 90 per cento de¬ 
gli abitanti. 

I pericoli di tumore sono altissimi Uno stu¬ 
dio condotto da Maxwell Perkin. dell'Agenzia 
internazionale di ricerca sul ancro di Lione, 
sulla popolazione thailandese, ha dimostrato 
che le persone infettate da uno di questi mi- 
croparassiti. VOpistlmrchis. hanno una proba¬ 
bilità cinque volte maggiore degli altri di svi¬ 
luppare un cancro alle vie biliari 

Ma, problema nel problema non esiste 
vaccino contro questi parassiti e non sembra 
che gli antibiotici esistenti funzionino, L'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanila però sta 
realizzando, assieme ad una multinazionale 
farmaceutica, un farmaco, il triclabcndazole. 
che dovrebbe arrivare sul mercato tra un an¬ 
no o due. 
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«Proust 

meglio in italiano» 

Illustrando il salone del libro di Pa¬ 
rigi, dove pare primeggi l'editoria 
italiana, il «Corriere della Sera» in¬ 
tervista Renè de Ccccatty, critico 
letterario di «Le Monde», e Angelo 
Rinaldi, che immaginiamo cono¬ 
sca il francese essendo critico dei- 
l’«Express», nonostante l'italianissi¬ 
mo nome. Entrambi, lamentano 
l'invadenza italiana, ma Rinaldi ag¬ 
giunge che si traducono anche 
poeti come Penna, Bertolucci e Ra- 
boni perche: la poesia italiana è 
molto più ricca di quella francese e 
che comunque «con la traduzione 
di Raboni, preferisco . leggere 
Proust in italiano piuttosto che nel¬ 
la lingua madre». 

Jullen Green 

Attenti. 
a Big Brother 

Invece Julien Green, 93 anni (sta 
per uscire da Adelphi «Suite ingle¬ 
se», cinque profili di autori anglo- 
sassoni), intervistato da «Panora¬ 
ma», dice che per uno scrittore la 
patria è la lingua in cui scrive, ricor¬ 
da con ammirazione De Gaulte e 
teme il Big Brother, il grande fratel¬ 
lo di Orwell: «potrebbe essere ame¬ 
ricano con questa sinistra prospet¬ 
tiva di un governo mondiale...Colo- 
ro che credono in una forza mora¬ 
le e armata intemazionale sono 
pericolosi. Un altro passo e si può 
ricominciare a fabbricare fili spina¬ 
ti, uniformi e lavaggi del cervello». 

Grande Fratello 

Il pericolo : 
è tra noi 

Leon Bloy era nato molto prima di 
Orwell e di Green, ma la sua parti¬ 
colare teoria del Grande Fratello 
l'aveva elaborata in modo raffina¬ 
to. il. Melangolo ripubblica ora, 
«Esegesi dei luoghi comuni». Si ca¬ 
pisce subito che cosa intenda per 
Grande Fratello Leon Bloy, nato 
nel 1847, morto nel 1917: i «luoghi 
comuni» di una moralità borghese, 
con la sua meschinità e la sua insi¬ 
pienza e i suoi conformismi. Ecco¬ 
ne un paio di attualità politica: «gli 
affari sono affari», «tenere il piede 
in due staffe», «fare bene le proprie 
cose», «badare al solido». 

Piccolo fratello 

Assicurazione 
e malattia. 

Il Borghese (sempre con la maiu¬ 
scola) di Leon Bloy può essere il 
modesto piccolo borghese, che ha 
visto tramontare l'impero austria¬ 
co, era un portiere in livrea al servi¬ 
zio di Francesco Giuseppe, è di¬ 
ventato il guardiano di un magazzi¬ 
no alle prese con le turbolenze po¬ 
litiche e l'inflazione. Lo descrive 
Franz Werfel, praghese, nato nel 
1890, amico di Kafka e di Brod, ri¬ 
scoperto negli ultimi anni. Anabasi 
pubblica il suo «Morte di un picco¬ 
lo borghese». Werfel non è Bloy e 
segue il suo protagonista piccolo 
borghese, alle prese con la malat¬ 
tia, con tenerezza c solidarietà. Il 
guardiano ex portiere in livrea resi¬ 
ste fino alla data convenuta, quella 
dopo la quale potrà essere incas¬ 
sato il premio dell'assicurazione, 
in cui aveva investito tutti i suoi ri¬ 
sparmi. Gli affari sono affari. 
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Le iniziative per la «Capitale europea della cultura» 


È stata l’Italia a Inaugurare le manifestazioni di 
Usbona Capitale europea della cultura ’94 con la 
proiezione de «Il Gattopardo» di Luchino Visconti nella 
versione restaurata da Angelo Libertini, conservatore 
della Cineteca di Roma. Il film Italiano ha aperto al 
Cinema Tivoli una rassegna di 100 opere 
cinematografiche che culmlnarà II 13 ottobre con 
l’anteprima dell’ultimo lavoro di Wlm Wenders, «Una 
storia di Lisbona», In preparazione In Portogallo. Marzo 
è II mese del teatro. Aprile, Maggio e Giugno saranno I 
mesi della danza. A maggio apre la mostra più attesa: 
•Le tentazioni di Bosch o l’eterno ritorno» dedicata alla 
pittura fantastica e surrealista europea. Luca Ronconi 
sarà di scena a maggio con «Affabulazlone» di Pasolini, 


Pina Bausch a luglio con le sue opere scolte. «Projeto 
Fado», a Luglio, con spettacoli e mostre, cerca di 
rilanciare la musica che meglio Interpreta la miscela 
di Irrequietezza e nostalgia del popolo portoghese. Il 
Centro di Belem ospiterà a Settembre l’esposizione 
•Dopodomani» dedicata all'arte contemporanea 
europea. A fine anno è di scena l'opera con 
allestimenti dei maggiori teatri del continente. Due le 
conferenza principali: quella detl'Unesco sulla ricerca 
scientifica e quella di storia del Paesi Iberico- 
amerlcani. Ma 6 sopprattutto Lisbona a mettersi in 
mostra con restauri di musei, teatri, chiese, vecchi 
quartieri e, in particolare, il progetto »A sétlma colina» 
che. in un percorso di un chilometro e mezzo, tende a 
valorizzare II patrimonio architettonico della città. 


anniversari. Ventanni fa la rivoluzione portoghese 

Lisbona 1994 
feste, Fado 
e garofani appassiti 


MARCO FERRARI 


lucas/Comrasto 


■ 1 murales di avenìda 24 de Ju- 
Iho sono coperti d alla polvere ma 
basta un alilo di vento per far affio¬ 
rare figure di operai e contadini 
con le bandiere rosse. Cantano 
una saga vecchia venti anni, con¬ 
sumata dai sospiri della storia c da¬ 
gli echi della politica, una saga che 
appare molto distante dalla nuova 
«movida» portoghese e dai fasti di 
Lisbona Capitale europea della 
cultura '94. Sarà un caso ma la 
coincidenza tra il ventennale della 
Rivoluzione dei Garofani e le mani¬ 
festazioni europee rischia di tra¬ 
sformare la data del «25 de Abril» in 
una simbolica formalità. Gli sprazzi 
di luce atlantica che investono i 
grandi palazzi tumefatti della Li¬ 
sbona pombalina e manuelina ce¬ 
lano definitivamente il buio di Sa- 
lazar e Caetano, l'ostentato rigore 
della tradizione, l'esaltazione colo¬ 
niale, la teoria isolazionistica di 
quello che ò stato il più duraturo 
regime dittatoriale del continente. 

E neanche le facce dei giovani che 
animano i nuovi locali dì Usbona 
sortì dai dock e dai magazzini del 
porto trascinano polvere d’impero 
e vaghe testimonianze di una gran- 
deur persa nelle ceneri di Luanda 
e Maputo, Capo Verde e Timor Est. 

Fantasmi di gloria 

Restano forse i fantasmi (quelli 
di «Requiem» di Antonio Tabuc- 
chi), i ricordi di piccoli e grandi 
croi (ancora Tabucchi con «Sostie¬ 
ne Pereira»), i volti segnati dei re¬ 
duci d'Africa e le facce eterne degli. 
ex esiliati politici a rappresentare 
un'epoca che è scolorita in fretta, 
ragnatele di una gloria assurda 
persa tra savane e oceani, foreste 
pluviali e basiliche coperte di man¬ 
grovie. Oggi Usbona Capitale euro¬ 
pea della cultura non appare più ■ 
«antigua», muta la sua pelle e fran¬ 
tuma i codici della sua sensibilità 
che pareva eterna, perfetta, immu¬ 
tabile e inimitabile. I palazzi della 
bella avenida da Libertade sono 
pronti per essere trasformati in 
centri commerciali; . il vecchio 
Chiado di Pcssoa, dopo l'incendio 
del 1988, attende che le banche 
terminino le dispute per tornare a 
vivere; nel Bario Alto le note tristi 
del lado attirano sempre meno tu¬ 
risti, chiudono i locali tipici e il mi¬ 
to di Amalia Rodrigues si spegno 
come l'idea di un Paese di passioni 
e nostalgie: nell'Alfama le ultime 
«tascas», le taverne della felicità e 
dell'oblio, non ospitano più chias¬ 
sosi e avventurosi marinai ma 
schiere di turisti: la sagoma perfetta 
del monastero di Jeronimus è om¬ 
brala da quella marmorea del nuo¬ 


vo Centro culturale di Belem, tem¬ 
pio di una dimensione europea 
ancora tutta da inventare, troppo 
grande rispetto ad una produzione 
culturale locale imprigionata e pri¬ 
va di finanziamenti. 

I cantieri del'Expo 

L'attivismo che regna a Lisbona, 
piena di cantieri, per le manifesta¬ 
zioni della Capitale Europea è in 
realtà la prova generale dell'Expo 
intemazionale sugli oceani previ¬ 
sta per il 1998, una iniziativa che 
disegnerà il futuro urbanistico -con 
la nuova area espositiva a nord del 
centro città e con la costruzione 
del nuovo ponte che unirà le due 
sponde del Tago, gemello dell'at¬ 
tuale «25 Aprile» - e che esalterà 
l'impresa del 1488 di Bartolomeo 
Diaz rievocando cosi la vera no¬ 
stalgia portoghese, quella degli 
croi degli oceani, l'infante don 
Henrique, Vasco de Gama, Magel¬ 
lano, Tristan da Cunha, Cabrai e i 
tanti dimenticati Aguirre impazziti 
nelle linee d'ombra della scoperta 
e della conquista. La giunta muni¬ 
cipale di sinistra, guidata dall'avvo¬ 
cato Jorge Sampaio e dall'ingegne¬ 
re Rui Godinho, sta premendo il 
freno per non attirarsi addosso 
troppe critiche sullo sventramento 
delle città. Ed è giunta sino a con¬ 
vocare i maggiori studiosi intema¬ 
zionali per analizzare il colore au¬ 
tentico delle case di Lisbona. Per 
un gioco del destino in portoghese 
colore si dice »cor»: il cuore della 
città vecchia con i suoi toni giallo e 
ocra si integrava perfettamente col 
bianco dei locali pubblici, il rosso 
del tetti, il verde di Campo Grande 
e Campo Pequeno e l'azzurro del 
cielo che invadeva le strade lastri¬ 
cate e si incuneava nei vicoli. Ma il 
tempo e la luce non sono più quel¬ 
li dei grandi convogli marittimi che 
risalivano le acque limacciose del 
Tago, il tempo degli schiavi e dei 
conquistadores, quando Lisbona 
conteneva nel suo ventre gente del 
nord e del sud. nobili residenti e 
uomini di passaggio, gitani e afri¬ 
cani, capoverdiani e cinesi. 

Crisi d'identità 

Adesso tutto è stemperato dalla 
crisi economica e dalla crisi d'i¬ 
dentità, con quel passato di gloria 
e questo presente di stasi, primi al 
mondo nel '500, ultimi In Europa 
nel Duemila, Lisbona madre del 
mondo, porta degli oceani, è co¬ 
stretta adesso ad espellere gli ex¬ 
tracomunitari, persino a rispedire 
in patria i figli brasiliani. Lisbona si 
appresta a perdere Macao dopo 
aver perso Goa. Lisbona soffre an- 


Big Brother 
fa le prove 

Zlatko Dizdarevic, giornalista bo¬ 
sniaco, responsabile a Sarajevo 
della redazione di «Oslobodenje» 
(Liberazione), il quotidiano che 
non ha cessato le pubblicazioni 
malgrado l'assedio, del Grande 
Fratello sembra vedere solo il falli¬ 
mento. Dal suo diario, «Giornale di 
guerra. Cronaca di Sarajevo asse¬ 
diata» (Sellerio): «Non sappiamo 
più sperare. Solo morire». Potrei ci¬ 
tare Baiano (da «Diario notturno», 
appena ristampato da Adelphi), 
nei Taccuino 1946:1 cadaveri degli 
abitanti di un villaggio ammassati. 
«Stavano per dar fuoco, arrivarono 
due soldati, portando qualcosa in 
un lenzuolo, che sostenevano per i 
quattro capi. Mi • accostai...vidi 
un'orribile vecchia. "Ma questa è 
vtva''...''No" rispose uno dei soldati, 
con innocenza. "È quasi morta". 
"E poi" aggiunse l'altro "c'è rima¬ 
sta soltanto lei, qui. Che faccia¬ 
mo?"». 


■i Dai regimi politici bloccati si 
esce soltanto con crisi dì regime. 
Le alternative endogene sono im¬ 
probabili: vengono oppresse c re¬ 
presse; non riescono a democratiz¬ 
zare il regime. Le crisi che produ¬ 
cono il crollo dei regimi bloccati, 
inoltre, danno spesso vita, come 
nel caso italiano, ad altri regimi po¬ 
litici bloccati. Dalla democrazia 
glolittlana si ò passati al fascismo; 
dal fascismo si è passati alla demo¬ 
crazia cristiana. Tutti e tre i regimi 
dell'Italia unificata sono stati carat¬ 
terizzati dall'assenza di alternanza 
al governo e di ricambio di perso- 
'■nale politico. Esistono, sostiene 
Massimo Salvadori (Storia d'Italia 
cerisi dì regime, Il Mulino, pp. 109, 
lit. 12.000), forti rischi che dal regi¬ 
me dell'Italia repubblicana si esca 
soltanto per entrare in un altro regi¬ 
me dai connotati ancora indefiniti, 
ma comunque minacciosi, vale a 
dire in un'altra situazione nella 
quale l'alternativa risulti nuova¬ 
mente improponibile e impratica¬ 
bile. 

Tre malattie 

Laddove, per ragioni che debbono 
essere esplorate sul piano politico, 
sociale, istituzionale c poi intema¬ 
zionale, non si produce alternanza 
fra coalizioni, si alimentano inevi¬ 
tabilmente, è ancora la tesi di Sal¬ 
vadori, tre malattie: trasformismo, 
btocchismo, consociativismo. Il 
governo si compra i voti necessari 
presso i parlamentari trasformisti. 
Blocchi elettorali, parlamentari, 


Il libro di Salvadori: blocchismo e trasformismo costanti della storia dìtalia 

E la crisi di regime generò un regime? 


governativi si formano più o meno 
transitoriamente per fare fronte a 
sfide eccezionali c impediscono il 
formarsi di opposizioni alternative 
Se un'opposizione non riesce a ca¬ 
ratterizzarsi come alternativa ò co¬ 
stretta a diventare consociativa. 
Accetta accordi, anche subordina¬ 
ti, e riceve risorse per sopravvivere 
e per mostrare ai suoi sostenitori di 
non essere totalmente sterile. 

L'esito finale è naturalmente de¬ 
vastante. I governi governano poco 
c male, sottogovemano c corrom¬ 
pono. Le opposizioni non sono in¬ 
centivate a migliorarsi c deperisco¬ 
no. La classe politica si separa dal¬ 
la società c invecchia. Senza la (re¬ 
sta dell'alternanza tutto il sistema 
subisce contraccolpi negativi. Si in¬ 
viluppa fino a quando sprofonda 
nella crisi dì regime. La tesi di Sai- 
vadon ò chiara anche se, come lo 
stesso autore ha riconosciuto in 
una recente polemica, non parti¬ 
colarmente originalo. Fra l’altro, mi 
pare che lo storico torinese non 
dia sufficiente peso al fatto die i 
due precedenti regimi italiani sono 
crollati sulla scia di una guerra, il 
giolittìsmo, corno ben vide II suo 
artefice, sarebbe durato ancora a 
lungo senza la Prima Guerra mon¬ 
diale e, torse, avrebbe addirittura 
prodotto l'alternanza anche grazie 
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alla riforma dottorale e alla accre¬ 
sciuta partecipazione politica. Per¬ 
sino il fascismo avrebbe potuto so¬ 
pravvivere parecchio tempo, come 
insegnano il Portogallo di Salazar 
(e Caetano) e la Spagna di Fran¬ 
co, so non (osso entrato nella Se¬ 
conda Guerra Mondiale. 

Crollo senza guerra 
Il regime repubblicano crolla sen¬ 
za essere travolto dalla guerra. Cer¬ 
to, potremmo cercare i cosiddetti 
equivalenti o surrogati funzionali 
della guerra nel crollo del muro di 
Berlino. Non tanto paradossalmen¬ 
te la non più rinviabilc trasforma¬ 
zione del Partito comunista apre la 
strada alla crisi del regime demo¬ 
cristiano (e socialista). Mette in 
crisi il blocchismo. rompe il conso- 
ciativismo. Insemina, appaiono fi¬ 
nalmente le opportunità affinché 
la crisi di regime produca le condi¬ 
zioni di un'altemanza o, meglio, di 
una competizione politica che 
consenta periodiche e frequenti al¬ 
ternanze al governo del paese. 

Alcuni dei meccanismi istituzio¬ 
nali, a cominciare dagli indispen¬ 
sabili meccanismi elettorali, per 
quanto imperfetti, sono stati posti 
in essere. Alcuni cambiamenti po¬ 
litici, come la formazione di coali¬ 


zioni che non si consociano, ma si 
contrappongono, sono stati intro¬ 
dotti, Tuttavia, nella tumultuosa fa- 
• se elettorale che il paese sta viven¬ 
do hanno già fatto la loro compar¬ 
sa i vecchi vizi di regime. 

C'è chi vuole ricomporre un 
blocco di centro che sia in grado di 
dominare oppure, quantomeno, di 
condizionare la dinamica politica, 
rendendo impossibile qualsiasi al¬ 
ternanza. 

C'è chi si è già acconciato al tra¬ 
sformismo, non avendo convinzio¬ 
ni, ma soltanto ambizioni e vende¬ 
rà al migliore offerente il proprio 
voto parlamentare, avendo acqui¬ 
sito fortunosamente e spregiudica¬ 
tamente il relativo seggio, C’è chi 
predica che il vecchio consociativi¬ 
smo non era poi cosi male e può 
tornare ancora utile. 

C'è, infine, chi sostiene che gli 
italiani non sono ancora pronti per 
l'alternanza, in special modo se 
l'alternando è quello che non pia¬ 
ce a questi pensosi commentatori. 

Il governo Ciampi 
Salvadori è consapevole della pos¬ 
sibilità che blocchismo, trasformi¬ 
smo e consociativismo facciano la 
loro ricomparsa, anche se, inevita¬ 
bilmente, la sua analisi non può 


rendere conto degli ultimi avveni¬ 
menti. Tuttavia, la sua preoccupa¬ 
zione maggiore sembra riguardare 
non il versante più propriamente 
politico quanto piuttosto quello 
istituzionale. Teme lo «spostamen¬ 
to della fonte politica del potere 
esecutivo direttamente nelle mani 
del capo dello stato». La transizio¬ 
ne italiana ha già dato luogo e vita 
a spostamenti di questo tipo, in 
particolare con il governo Ciampi. 
Salvadori ritiene che siano tanto 
pericolosi quanto ■ inefficaci. Al 
contrario, mi parrebbe che. alme¬ 
no fino a questo momento, sono 
stati piuttosto efficaci poiché han¬ 
no consentito al presidente della 
Repubblica di accompagnare c 
persino di stimolare la transizione 
politica e a) presidente del Consi¬ 
glio di accelerare alcuni interventi 
ineludibili e sgraditi ai partiti. Gli 
spostamenti di potere a favore del¬ 
l'esecutivo sono pericolosi soltanto 
se continuano nel tempo e non 
trovano un assestamento perfetta¬ 
mente definito, largamente condi¬ 
viso, democraticamente conferma¬ 
to. Nel frattempo, molte condizioni 
intemazionali sono cambiate posi¬ 
tivamente per l'Italia. All'estero le 
comunità economiche, i grandi in¬ 
vestitori c gli operatori finanziari 
preferiscono una vittoria dei pro- 


cora per i morti di Huambo c Bon- 
guela, madri e figli bianchi uccìsi 
dai ribelli angolani dell'Unita, per i 
morti di Timor Est, la guerra invisi¬ 
bile d'Indonesia. È dunque un Pae¬ 
se che sta in Europa ma ha il cuore 
ancora lontano. Che cos'è. allora, 
questa voglia d’Europa? Indici eco¬ 
nomici che si abbassano, inflazio¬ 
ne, scambi sfavorevoli, occupazio¬ 
ne bloccata, una integrazione e 
una parificazione economica, so¬ 
ciale e culturale tutta da raggiunge- 


Cultura d'importazione 

E poi quella ferita ancora aperta 
dell'emigrazione: 10 milioni di abi¬ 
tanti in patria, 4 milioni all'estero, 
una infinita «saudade» di Alentejo e 
di oceano, di azulejos e limoni che 
si respira dove gli emigranti porto¬ 
ghesi sono ammassati, nelle ban- 
lieues di Pangi come nelle città au¬ 
straliane, nelle città tedesche e co¬ 
me nelle metropoli sudafricane. 
Una nuova generazione di quaran¬ 
tenni e cinquantenni ha sostituito 
la classe politica della rivoluzione, 
Resta il solo presidente delia Re¬ 
pubblica Mario Soares a rappre¬ 
sentare la stagione dei garofani, Gli 
altri protagonisti fanno già parte 
dei libri di scuola: l'ambiguo Anto¬ 
nio Spinola, il tessitore Costa Go- 
mes, il flemmatico Ramalho Ea- 
nes, il deciso Vasco Concalves, l'ir¬ 
requieto Othelo. Oggi i dirigenti di 
Lisbona sono tutti laureati, tecno¬ 
crati, masticano il linguaggio del¬ 
l'establishment: Cavaco Silva, il 
rampante Sampaio, il socialista 
Guterres, il socialdemocratico Li¬ 
berato, il comunista Carvalhas. 1 
rancori sembrano non appartene¬ 
re a questa generazione che per la 
prima volta guarda più a Bruxelles 
e Parigi che all'Atrica e al Sud- 
America. Ma è uno sguardo diffici¬ 
le, senza modelli né appoggi, con 
le incoerenti eredità del passato 
che ogni tanto riaprono il dibattito 
sul salazarismo, il perdono e la col¬ 
pa, l'esilio e la resistenza nell'imer- 
minabile silenzio del Portogallo, 
un Paese terrigno e materno, meta¬ 
fora di rigore c lontananze. A di¬ 
spetto dei lunghi e laceranti con¬ 
trasti che ha conosciuto, il Porto¬ 
gallo del ventennale e di Lisbona 
Capitale europea della cultura è 
nudo, spogliato delle passioni, 
emarginato nel continente. Cosi 
gran parte delle manifestazioni '94 
sono di importazione e racconta¬ 
no più quello che si vorrebbe esse¬ 
re che quello che si è realmente, 
quello che si vorrebbe lasciare sen¬ 
za sapere quello che si sarà. In- 
somma una nazione che non sa 
ancora rispondere all’interrogativo 
di Fernando Pcssoa: «Cos'è questo 
intervallo che c'è tra me e me?». 


grossisti come garanzia di stabilità 
politica e di prevedibilità di com¬ 
portamenti. 

Ciò che rende la transizione ita¬ 
liana più difficile di quella di altri 
paesi dell'Europa meridionale, ad 
eccezione della Spagna, e dell'Eu¬ 
ropa orientale, è che il vecchio re¬ 
gime non è davvero crollato. È sta¬ 
to ferito od eroso, non ucciso e 
spazzato via. La crisi di regime è 
ancora in corso. La storia cede il 
passo alla politica e alle sue capa¬ 
cità miglion, e peggiori, di creare 
alleanze, di raccogliere consenso, 
di riformare le istituzioni. 

La transizione italiana non è una 
rivoluzione perché il vecchio abita 
ancora qui. Non è pacifica perché 
il vecchio si difende anche ucci¬ 
dendo. Soprattutto, non è finita. 
L'autonomia delle istituzioni e l'as¬ 
sunzione piena di responsabilità 
da parte dei loro occupanti posso¬ 
no guidare la transizione al suo esi¬ 
to più produttivo per una Repub¬ 
blica migliore. Il test sarà comun¬ 
que. come in tutte le democrazie 
normali, con le loro differenze e le 
loro peculiarità, l'avvento dell'al¬ 
ternanza. Anche una sola alternan¬ 
za svilupperà il dinamismo del si¬ 
stema politico e sociale, libererà 
energie, trasformerà i protagonisti 
politici. Non mancheranno le ten¬ 
sioni. Saranno produttive se inca¬ 
nalale in una forte e aspra, ma lea¬ 
le competizione politica. Salvadori 
sembra pessimista, ma questa vol¬ 
ta si può. 
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intervista A Lucio colletti. «Io dico: onriai in Italia si ricicla soltanto il vecchio spiritualismo» 


m ROMA Ceto s avanza una sire 
riti figura queliti del filosofo inter¬ 
ventista- in politica bui giorn ili Al¬ 
la televisione botto la sua firniti i 
media vendono srotolando tappeti 
rovsi E lui I editorialista toncupito 
I opinionista gratificato Quasi die 
in questa line setolo fosse venuta 
a mancare ogni distinzione tra chi 
produce concetti i in una srx età 
dove il materiale — ciò c he oda 
pensare - si moltiplica si fa piu 
complesso) echi scrive articoli 
Lucio Colletti di mestiere Illuso¬ 
lo (insceniti Filosofia teoretica al 
1 università di Roma) è collabora¬ 
tore del Corriera Mia sera L allie¬ 
vo di Doliti Volpe nel Vfarvtsmr; <> 
Hetjpl testo importante arrabbia¬ 
to critico decideva di sottrarre 
Mare alla tradizione hcgeliana-sto 
ncista Con [ Interi i\tu pollino filo 
cotica e dooo Ut seguito nel corso 
degli anni per le sue prese di posi¬ 
zione avrebbe fatto impazzire (di 
ubbia) la sinistra storica Non solo 
per aver sfiorato la nuova sinistra e 
l>oi guardato alle magnifiche sorte 
(ma non progressive) deicraxiam 
anni Ottanta Piuttosto per difficol¬ 
ta a seguire contrazioni contraddi¬ 
zioni, pentimenti ripensamenti di 
questo ragionatore umorale di 
questo materialista partigiano di 
questo illuminista ormai iperreali¬ 
sta Di recente ha mostrato interes¬ 
se per Segni Purdeluso e probabi¬ 
le che finirà per votarlo 

Allora. C'e, per alcuni filosofi, un 
va e vieni del pensiero tra rifles¬ 
sione e attualità. Qual e lo stato 
della filosfia, professor Coletti? 
Fallimentare Non solo in Italia 
ma addirittura su scala mondiale 
Quando ho concluso la mia espe¬ 
rienza venticinquennale in un rap¬ 
porto febbrile con I opera di Marx 
e di Lenin mi sono portato dietro 
due cose La prima il maialali- 
smo Piu propriamente si può 
chiamare realismo scientifico ri 
pudio di ogni fede religiosa L al¬ 
tra cosa er.i I interesse per la 
scienza Originariamente consi¬ 
derai Vlar\ completamente fuori 
dall interpretazione del materiali¬ 
smo dialettico Lo considerai co¬ 
me il grande analista del capitali¬ 
smo moderno, I uomo che aveva 
compiuto nel campo delle scien 
ze storico-sociali un impresa in 
qualche modo analoga a quella d 
ballici Con quel bagaglio mi so 
no volto con passione alla filoso- 
fia della scienza ma quando sono 
arrivato io era già cominciata una 
crisi distruttiva in questo campo 
Inutile citare i nomi di Pevera- 
bend Kuhn Tulnun Purtroppo Iti 
situazione ò rimasta questa 

Nessuna pietà anche per la filo¬ 
sofia che oggi corre In Italia? 

La considero una forma riciclata 
del vecchio spiritualismo Penso a 
quello che viene amministralo 
nella maggior parto delle cattedre 
di filosofia o di storia della filoso¬ 
fia È la tradizione spiritualistica 
in parte derivata dal ncoidealismo 
italiano di Croce e Gentile in par¬ 
te dalla tiadi/ione cattolica che 
spesso non viene piu avanti con 
una faccia propria ma si masche¬ 
ra dietro Heiddcger dietto filoso¬ 
fie che sono ne! migliore dei casi 
delle escatologie religiose Piu 
semplicemente dei tarmai i del 
I anima Delle forme di saggezza a 
volte raffinata a volte noiosa che 
non toccano in alcun modo le 
questioni che pure pone la scien¬ 
za moderna 

Non sono 1 filosofi a dirci cosa 
sla la realtà? 

Cosa sia la realta co lo dicono i fi 
sici gli astrotisici i genetisti i bto 



«I filosofi? Disoccupati 
che scrivono di politica» 


Dove va la filosofia, esiste ancora ; E il filosofo che fine 
ha fatto* A queste domande risponde Lucio Colletti do¬ 
cente di filosofia teoretica aH'L'niversità dt Roma 'Lo 
stato della filosofia, su scala mondiale, è fallimentare, e 
il filosofo è un disoccupato, che oggi scrive articoli di 
politica per i quotidiani In Italia siamo rimasti al vec¬ 
chio spiritualismo Si insegna - nel migliore dei casi - 
escatologia religiosa 


LETIZIA 

logici La filosofia iit'iiii malgrado 
il termine sia fuori uso una opera¬ 
zione reazionaria Sa cosa e acc a- 
rluto a mio giudizio’ C he la scien¬ 
za moderna prima con l.i rivolu- 
z one astronomi! a poi con quella 
darwiniana ha inferto quelle elle 
Freud chiamo due insanabili ferite 
til Narciso I, uomo nella visione 
cristiano medioevale appariva la 
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creatina prediletti! sull i terra .il 
c«-litio del cosmo VI t il cosmo e 
esploso in miliardi di g.d issn .op 
ceiilMi.iia eli miliardi di soli all in¬ 
terno dello galassie stessi Li rivo 
lozione darviniana 111 ulterior 
mente spiazzato I uomo Menile 
gandolo .il mondo mimale 

Lo straordinario meccanismo 
dell'Universo newtoniano e sta¬ 


to demolito dalla scienza po¬ 
stindustriale della instabilità, 
del disordine (Thom, Prigogine, 
Kofstadter, gli scienziati filoso¬ 
fi). Le forme della razionalità tra¬ 
dizionale sono messe In questio¬ 
ne: il che, pero, non dovrebbe 
accreditare l'Idea di un fallimen¬ 
to della razionalità stessa. Op¬ 
pure si? 

Li terra e un granello di sabbiti 
n< Il infinita dell universo nella se¬ 
lezione naturale sostanzialmente 
guidata dal caso tra le tante si 0 
evoluta anche la spec le dell homo 
sapiens sapiens In questo quadro 
di disincanto totale lo filosofie re¬ 
toriche di cui abbiamo parlato pri¬ 
ma cercano ma con modi so- 
stanzialmc nte golfi anche quan¬ 
do formalmente squisiti di ricollo¬ 
cali I uomo al < entro della realta 
Naturalmente si 'ratta eh una leal¬ 
tà roni inze'sca in e in la filosofia li¬ 


se Ina eli perdere anche quello clic 
ini tempo età il suo buon nonio 
Filosofia sempre piu letteraria 
piena di e apnea Mi riesce diffia- 
iissuno k-ggere qualcosa tanto nu 
annoia eh Jacoues DcrnUa Ci si 
trova messe a nudo le bvze la 
nevrastenia I arbitrio dell intellet¬ 
tuale che secondo I umore deci¬ 
de il colore e la qualità elei mon¬ 
do 

Derrida, e Serres. e Ricoeur, e 
Badlou, non sono commentatori 
di testate giornalistiche. Per lo¬ 
ro la filosofia e attività che crea I 
concetti e ragiona sulla loro na¬ 
tura creativa. In Italia cl sono fi¬ 
losofi che sembrano a proprio 
agio nello spazio del politico, 
con la pretesa di afferrarne la 
storia, l'opacità, gli Imprevisti, 
le debolezze. Infine, l'americano 
Rorty sostiene che gli Intellet¬ 
tuali moderni siano I giornalisti. 


Chi ha ragione? 

Rortv e uno sciagurato (in senso 
.iffettuosoi Simpatico certo Se 
uno u vuole correre per i campi 
va benissimo 

Non so se avremo la forza di ac¬ 
compagnare Rorty. E poi, corre¬ 
rà davvero, Impegnato com'e a 
coltivare II camplcello del suo 
relativismo? Riprendiamo la 
questione: perché alcuni filosofi 
scrivono di politica sul giornali? 
Perche in qualche modo registra 
no quella condizione - del resto 
prevista sia da Marx sia da Witt¬ 
genstein sia da Heidegger - della 
(me della filosofia La filosofia so¬ 
miglia all alchimia al momento 
dell esordio della chimica I filoso¬ 
fi-alchimisti quanti hanno] intelli¬ 
genza di capire clic non ò piu 
tempo di filosofia scrivono di po¬ 
litica E il segno della disoccupa¬ 
zione dei filosofi Rivendico il fatto 
clic sebbene la scienza sia un sa¬ 
pere sempre mconcluso dunque 
sempre fallibile ò I unica forma di 
conoscenza effettiva 

Ma In questa democrazia cosi 
rumorosa, il filosofo non dovreb¬ 
be ritrarsi, cercare II silenzio? 
lo passo la giornata chiuso nel si¬ 
lenzio a riflettere a rileggere vec¬ 
chi testi Dalle Considerazioni 
sulla storia universale diBurckard 
alla Scienza come professione» di 
Max Weber Detesto tutti i feno¬ 
meni della società di massa Perù 
sia chiara una cosa non provia¬ 
mo a mettere intorno a questo si¬ 
lenzio un aureola di saggezza reli¬ 
giosa Anzi Questo silenzio porta 
anche i segni del disincanto e j 
volte della disperazione 

Lei. Colletti, ha scritto di recen¬ 
te un articolo in difesa di Marx. 
Lo considera un monumento 
fondatore che tutti, tutte abbia¬ 
mo. comunque, visitato? 
lo non sono piu marxista pero 
credo di avere in circolazione nel 
sangue una quantità di cose di 
Marx cose che sostengo condi¬ 
zionano positivamente tutt ora il 
mio modo di giudicare certi feno¬ 
meni di ridere delle ingenuità del¬ 
la politologia americana Ciò che 
ò entrato nel senso comune intcl- 
ligentecnca il capitalismo lo dob¬ 
biamo a Marx Tuttavia bisogna 
anche prendere coscienza dopo 
I Ottantanovc dopo il Novantuno 
che il capitalismo I economia di 
mercato con i suoi cicli le sue re¬ 
cessioni ò la bestia con cui dob¬ 
biamo combattere Una bestia ma 
tinche I unico meccanismo effi¬ 
ciente per la produzione della ric¬ 
chezza 

Oggi la società non ha piu un 
progetto collettivo. Oggi usiamo 
una lingua che e solo -mezzo per 
comunicare-. Oggi non esistono 
piu utopie totali. Il filosofo può. 
grazie a questo -interventismo- 
In politica, suggerire utopie par¬ 
ziali per provare a rispondere al 
temi drammatici che incalzano 
questo nostro mondo? 

Non rimpiango il quarto di secolo 
che ho dedicato a Marx Forse se 
rinascessi rifarei quello che ho 
fjtto Quindi sia pure inconsape¬ 
volmente ho vissuto nell utopia 
Ma proprio 1 esserci passato e il di¬ 
sincanto degli anni mi rendono 
guardingo e sospettoso verso al¬ 
cune parole come utopia Noi ita¬ 
liani abbiamo assoluto bisogno di 
un bagno di realismo di avere 
uno sguardo limpido e spietato su 
come stanno le cose Vietandoci 
le illusioni Quando vogliamo fan¬ 
tasticare meglio un week-end in 
campagna 
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Ecco la mappa del pensiero moderno 
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m Qual e il dato saliente della 
scena filosofica contemporanea ’ E 
presto detto un senso di estenua¬ 
zione- Di esaurimento cicliti pre¬ 
tesa onnicomprensiva che aveva 
caratterizzato le grandi filosotic si¬ 
stematiche della tradizione Anche 
la filosofia eh Heidegger intrisa eli 
ambizioni totalizzanti c salvifi¬ 
che- nel suo voler decostnure tut¬ 
ta- la Metafisica occidentale prò 
cedeva a ritroso Invalidava cioè 1 1 
dea che la verità potesse essere 
-trovata o «instaurata F. propone¬ 
va invece di scorgerla indiretta¬ 
mente- nelle pieghe del linguag¬ 
gio O in quelle zone deli Lsserc 
qdcll -umano- c della natura) al ri¬ 
paro del dominio tecnologico Per 
Martin Heidegger la vicenda filoso¬ 
fica era consumata Realizzata in 
pieno nella modernità un po co¬ 
me in Hegel E allora bisognava 
fuoi uscire del tutto da essa 
Qualcovi del genere accadeva 
tra le due guerre nel pensiero di 
Wittgenstein passato dall intona¬ 
zione -fisicalista e ventativi» del 
suo Traclatu\ lotiitus-filnsofiai'. al 
relativismo della teoria dei giochi 


linguistici Giochiscn/i ven’.i c> 
logica esterna ad essi Afflile 
questo motivo alle elaborazioni 
ilei pragmatismo americano e ali 
cor piu alla decostru/iotic alititi 
losofica di Friedrich Nietzsche Li 
venta ò favola costrutto della 
volontà di potenza nella gabbia ck I 
linguaggio Ultimo par.idosso il 
pensiero di Karl Popper nato all i- 
ni/io in inibito neopositivista an 
che per il maestro del falsificazio¬ 
nismo v-ro era solo il non lalso 
cioc Li congettura provvisoria 
non invalidata dal controllo empi 
rico Clic lo si voglia o no un 1 pie 
cola mappa delle scuole filosòfi¬ 
che contemporanee va disegnata 
all ombra di tutto questo All om¬ 
bra eli una vera c propria ix lissi 
della venta Eppure a triodi seco 
lo I eclissi produce per contine 
coll» tentativi rifondativi Acuiti 
dalla necessità di ripensale un or 
dine possibile nella trama psicolo 
gic.i dello smarrimento e in quel 
la dei conflitti storie 1 pre se liti 
Cominciamo allora citigli creili 
eli Heidegger d i H ins Georg Ga¬ 
damer padre dell Ermeneutica 


Idea di fondo li cosi avvengono 
solo nel linguaggio umano ipi i 
tun eli orizzonti tr. chi comunica 
tra lesto e interpreti il crine neu 
t.D II logos none-mezzo - live 
nta possibihtn il divenne sti sso 
clic si d,i senso In una p troia il 
cuoco del mondo il mondo Su 
una linea opposta e contigua lac 
ques Derrida posi strutturalista 
.incile lui convinto che- tutto o 
quasi avvenga nel linguaggio ( he 
spost.i e elilfeiisce ogni cosi n 
eluso se stesso e olile in un gioeo 
eli scacchi Vince sempre perDern 
ria l.i mediazione lo spostami nto 
il dominio di una differenza sul 
I altra ni un d'ffeten/i irsi coliti 
nuo attraverso la parol.i (.ancori 
illusioni senza approdi elle mela 
un po nustie ime lite in De irida il 
siilo in un alte-rit.i ridicale M 
tenta oltie li scn'tura pie logie i 
\ era 

E ili ambito anglosassone che 
m e eli que-ta elisa ssionc ’ I ti mu 
ni soiio completamente ribaltati 
W ilard Qiiine a lungo eie « e n'e ad 


BRUNO CRAVACNUOLO 

11 ir.«irci elice a proposito elei lui 
guaggio ò sempic un -comporta 
mento autoti/zato agganciato ad 
o|x-nton logici ad un melatiti 
giiaggio fatto eli notazioni empiri¬ 
che elementari Nono questi eie- 
mi nti elio r cgimcntano il lin¬ 
guaggio ordinario il quale a sua 
volta re troagisci e modifica eli eie 
mi- riti fissi originari bulla base eie 1- 
I c-spcr e n/a pragin itica nasce in 
Quine la relatività ontologica E 
Popi-er’ Contrariamente a quel 
t he si e re de non e un n< lineo della 
filosofia N< 1 Pnisuilto alla loii/ca 
eh Ila si ripentì se lenlihta < I ( 1N i ) ha 
sostenuto I indispensabilità di un 
piogi mima eli riee-rca metafisica 
i si iste gno dell impicsa se lentifiea 
l’i i indicare la direziono di i singoli 
piogiamtm eli ricerca individuare 
il rapporto con la tradizione e litio i 
vari problemi tr itt.ili Pe - mostrare 
I insufflo ic n/a de I me lodo empiri 
e o induttivo Ma e e di piu I ultimo 
Poppe i |f onz/.i I idea vii una venta 
issolui i come ideale regolativi) 
nella infinita molte pile ila dell espc- 


rien/a Albo che scetticismo antifi 
losofico 1 

C con I ultimo Poppa siamo in 
pieno contraccolpo metafisico 
111 pieno ritorno alla filosofia 
Un altra prova eli questo ritorno'’ fi 
l.i riscoperta della filosofia morale 
lutgcn Habermas Diete r Henneh 
M.mfrcd Rie-clel Karl Ono Ape! in 
Ge rimatila lohn Rawls Alasela-,r 
Me Intvrc Charles Tavlc'i c lostes 
so Richard Rortv (antifonda/ioni- 
sta i in Americ.i Paul Rie ex ut in 
I r mci.i Fnrico Berti c Salvatore 
Vce.i m Italia lutti in un modo o 
nell ilt r o affermano la necessita eli 
costruire razionalmente il mondo 
ck i valori |xv solitine Li pollila.! ut 
nicI■ lismo e al cinismo decisioni¬ 
sta che ha caratterizzato i espe¬ 
rie iva elei totalitarismi nel hOO E 
comi! contratto tia individui libo- 
’i vincolati al rispetto eli regole per 
massimizzare la lilx-rln eguale di 
ci isc uno < Rawls) eli comunica 
/ioni linguistica libavi da domi¬ 
nio i Habermasi diventano con 


celti operativi a sostegno di un eti¬ 
ca conflittuale 1 etica stessa della 
de mocrazia Contemporanc-amen- 
te- entra in scena dal versante 
femminista - e da quello comuni¬ 
tario- il tema della differenza 
( nidi accezione ad esempio di Lu¬ 
ce Ingarav , Entra in scena con la 
seguente domanda ò ammissibile 
un diritto differenziale-- basato 
sull appartenenza di gruppo o di 
ses,o non piu universalistico'’ E 
ancora c e un lim te alle pretese 
-differenziali» per impedire che di¬ 
ventino arbitrio tribale contro i di¬ 
ritti dell individuo’ 

E sempre in teina di ritorno alla 
filosofia veniamo per finire all Ita¬ 
lia Da noi oltre al successo della 
filosofia posthcideggeriana (V ani¬ 
mo e per altro verso Cacaan) col¬ 
tre al post-marxismo che merite¬ 
rebbe un discorso a parte (De Gio¬ 
vanni Marramao Barcellona /fo¬ 
lci) vanno segnalate una costante 
e una novità Da un lato come filo¬ 
ne perenne- la tradizione neosco¬ 
lastica c ne-oarstotelica Berti Sofia 
Vanni Rovighi Melchiorre tutta la 
scuola figlia di Gustavo Boutadi 


B. Cr. 


I presocratici 

Erano filosofi 
oppure no? 

Non distingue\.mn t\i Sopiva i 
Pialo sopii tu sdL’i’t./Ai l diuoic 
pcr-ld sds&iz/d Cjm Cr iUito poro 
vorso il IMO dL disse. Uh t filosofi 
dovowmo supere molte e ose P< r 
armare al principio mutano del 
mondo il Lo^os ‘secondo Dio«je 
no Laerzio imece fu Pitaqoru .1 di 
stingiti-re tra sui^i e filosofi 

I grandi sponsor 

Platone 
e Aristotile 

Con loro due < dopo 1 solisti 1 1 ) ter 
mine filosofia decolla \ era filo 
sofia per Platon' e innalzami, nto 
cieli anima alle Idi. e Per Aristotile 
al contrario la ns 1 I 1 L 1 alle forme 
rimane tutta dentro i universo P 
conoscenza dei principi e delle 
cause dell Ente La quale e ip 
punto filosofia puma 

Epicuro 

Preferiva 

l'etica 

Dopo il III secolo 1 1 filosofiti dilli i 
gnscc Epicuro unenti un c ino 
ne- Per distillare d.u sensi Li 
sdggez/.i mor.ile Quanto agli stoi 
ci paragonav ino la filosofiti uri un 
frutteto la logica er.i il muretto eli 
cinta la fisica i rum c gli liberi e 
Ietica il fruito Per i cristi ini la filo 
sofia diventerà anelila teologi.» 

E in questi te munì furono Ngosttno 
c Tommaso i ria irle digiti! i 

Cartesio 


Meccanica 
e innatismo 

Ane he per Cartesio la filosofi i e un 
albero Le radici sono Li mct.ifisi 
ea il tronco Li fisici e i rami le il 
tre scienze \ olle stringai le parti 
dell albero imanendei a mezzo 
tra logie ismo della Scolaste .1 e 111 
scentc mec< .mica razionale Livi 1 
verso] esperienza eracnm mque- 
aperta Dopo Cartesio c Buoni 
ve uicroBe rke lev Lxki < Hunic 

Kant/Hegel 

Due forme 
di idealismo 

Quello di Ktiiit era frusci neh.nta 
le- connesso al! espe rie-n/.. Ma 
proprio la spontaneità produttiva 
dell intelletto kantiano autorizzo 
I idealismo oggettivo hegeliano 
Che identifico logie i natura c sto 
n.i E dopo Hegel il diluvio Mais 
Nietzsche Kirkegaard 1 exero 1 
pezzi la totalità (.emscrv.melone 
special mente Marx molti se unpoli 

Heidegger 

L'ultima 

ontologia 

Malgrado la sua escatologia .111 
che Heideggei alimenterà pensie 
ro negativo c -critica ric-1 lipgu ig 
gio- Due aspetti chiave de I pe nsic 
ro moderno fuggito nellepisti 
mologiu nelle scienze umane nel 
I etica D.i cui la filosofia nemerge 
come consapevolezza delle artico 
ld /10111 del sapere Per ora nono¬ 
stante le riprese ontologiche vali 
ancora la massima di W ingeriste in 
la filosofia 'lem e una dotimi 1 ma 
un attivila 


ni nata all Università Cattolica ck 1 
Sacro Cuore E ili piu va segna] ita 
in questi ultimi anni la comparvi eli 
una moderna vocazione neospe 
1 illativa e neonntologic 1 \l cen¬ 
tro in pensatori diversi come Etna 
nude Severino e Gemi irò Sasso 
vò il lavoro sulla fondazione Ugo 
rosa del! incontraddittorieta dell 
Essere Detto in altri termini Li ri 
cerca sul significato della neg. 1/10 
ne» c del -nulla tanto nelle opcr 1 
zioni linguistiche quanto ut quelle 
logiche Discorsi troppo astratti’ 
Forse Ma le rie idutc pratichi di 
tali discorsi prima o poi ci sono 
sciupio Riguardano id esempio 
I idea e he possiamo I irei (k I dive 
mie del ni ut imento storico Op 
pure investono il rapporto elle m 
lercorrc tr.i Li diali muta riilpin 
siero ( anche' eli quello me cinse » 1 
le opposizioni ilei mondo re ile 1 
le antitesi sex lali di cui paline 1 
Marx Discorsi ili ogni e asei me MI 1 
bill per chiunque voglia pcnsiri 
Inestirpabili d.J sano intelletto 
Come credeva feminncntc km' 
sempre frainteso digli ivurs.ui 
dell 1 filosofi,! 
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'Figli NEL TEMPO. I GIOCATTOLI 



Centro 

Internazionale 

Documentazione 

Ludoteche 

Firenze 


Scienze&Ambiente 


>ica e memoria 


D ove sarà il cavatappi? Mi sembra che 
sia nella terza della quarta fila! Non è il 
dialogo di un bevitore incallito ma 
quello dei ragazzi che stanno giocando a «Me¬ 
mory". Sono tantissimi: basta pensare che di 
questo gioco sono state vendute 130-150 mila 
scatole solo Italia. Giocato da piccoli c grandi <5 
un gioco semplice ma nello stesso tempo avvin¬ 
cente e, soprattutto, cancella le differenze di 
età. L'osservazione, la concentrazione, la me¬ 


moria, soprattutto visiva, sono doti che possono 
essere più sviluppate in un ragazzino che in un 
adulto. Vi ò anche un campionato europeo per 
alunni delle scuole e frequentatori delle ludote¬ 
che. 

II gioco si compone di un certo numero di 
coppie di carte illustrate, minimo 36 per la ver¬ 
sione junior, che all'inizio della partita vengono 
mescolate e disposte coperte su di un tavolo. Le 
regole sono semplici: ogni giocatore, a turno, 


scopre due carte, mostrandole a tutti; se le figu¬ 
re sono uguali, le tiene per se e continua a gio¬ 
care, in caso contrario le rimette nella posizione 
originaria e passa la mano. Il gioco prosegue fi¬ 
no a esaurimento delle carte. Vince chi alta fine 
possiede il maggior numero di coppie. La sua 
origine risale al 1946 quando lo svizzero Heinri¬ 
ch Hurter, ritagliando illustrazioni, ne fece un 
prototipo ner giocare in famiglia (ò un suggeri¬ 
mento). Dodici anni dopo la Ravensburger lo 
produce su vasta scala. Le immagini consento¬ 
no inoltre di presentare vari ambienti o scenari 
arricchendolo di una valenza educativa: ecco le 
versioni Disney, Italia, ecologico, fino ai nuovis¬ 
simi «Dinosauri» e «Ferrari». Gli amici tedeschi 


Venerdì 25 marzo 199-4 


sono convinti che favorisca anche lo sviluppo di 
capacità logico matematiche e stimoli il gusto 
al dialogo, al confronto, al divertimento alia so¬ 
cializzazione. Certo è clic si può giocare anche 
a squadre. La solita raccomandazione. Non 
esageriamo vessando figli c amici, la modera¬ 
zione, il giusto equilibrio, sono fra gli ingredienti 
più piacevoli e soprattutto ricordiamo: quelli 
che per noi adulti sono dei passatempi, per i 
bambini sono esercizi che sostengono le tappe 
dello sviluppo. Dobbiamo fare molta attenzione 
ai segnali di insofferenza, senza insistere; può 
voler dire semplicemente che non è il momen¬ 
to, non sono ancora pronti o che hanno già su¬ 
perato quella fase [Giorgio Bartoluecl 


il dibattito. Un convegno a Forlì sul mito scientifico del secolo: f imprevedibilità 


La scienza oltre 
la certezza 


Cosa avrà mai a che fare il logico Kurt Gòdel con la caduta 
del «muro di Berlino»? Cosa c’entrano i fisici Niels Bohr e 
Werner Heisenberg con la crisi di valori nel mondo occi¬ 
dentale? E René Descartes è stato davvero un grosso osta¬ 
colo sulla strada del successo del pensiero liberaldemo- 
cratico? Le risposte in un libro, II mondo incerto , e in un 
convegno a Forlì su // mito della certezza dedicati ai 70 an¬ 
ni di Francesco Barone, filosofo della scienza. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 


■ PORLI. Lo riconosciamo. Le do¬ 
mande sono un tantino provocato¬ 
rie. Ma sono anche del tutto arbi¬ 
trarie? Per tentare di scoprirlo sia¬ 
mo andati a rileggere un saggio, 
piccolo e profondo, che la rivista 
«Civiltà delle macchine» pubblica 
sul suo numero 3 del lontano bi¬ 
mestre maggio-giugno 1970 e tor¬ 
nato improvvisamente d'attualità. 
Il saggio s’intitola // mito detta cer¬ 
tezza. L'autore è Francesco Baro¬ 
ne. Filosofo, grande, della scienza. 
E poi siamo andati ad un conve¬ 
gno, // mito della certezza, con cui 
la «Nuova civiltà delle macchine» 
ha voluto da Fori! salutare insieme 
l'uscita di un libro, limando incerto 
curato da Marcello Pera per i tipi 
della Laterza, e i 70 anni di France¬ 
sco Barone. Cui il libro, peraltro, è 
dedicato. 

Con quali risultati si è conclusa 
questa nostra breve inchiesta? Beh, 
manco a dirlo, con risultati alquan¬ 
to incerti. Nel senso che non ab¬ 
biamo risolto i nostri dubbi. E an¬ 
che se al convegno c'è stato qual¬ 
cuno che ha tentato di dimostrare 
come dal principio di indetermina¬ 
zione di Heisenberg si possa rica¬ 
vare il diritto ad avere una scuola 
cattolica pagata dallo stato (?!), ri¬ 
torniamo convinti che le teorie del¬ 
la politica, le teorie deila morale c 
le teorie della scienza certo si in¬ 
fluenzano. ma in maniera, per for¬ 
tuna, non lineare, non causale c 
non prevedibile. Insomma, non è 
stato Kurt Godei a dare la prima 
picconata al «muro di Berlino». 

E tuttavia è possibile associare, 
in modo non banale, il logico vien¬ 
nese (e Heisenberg, e Descartes) 
a quello storico evento. Purché si 
accetti di percorrere una strada 
lunga, erta e difficile. Quella per¬ 
corsa con grande lucidità, eppure 
senza risposte definitive, da Fran¬ 
cesco Barone. E da qualcuno degli 


autori che, con Marcello Pera, han¬ 
no contribuito alla stesura de II 
mondo incerto. Ci conviene, dun¬ 
que, seguirli. Limitando il nostro 
percorso a quello che attraversa la 
crisi del «paradigma della certezza» 
nella scienza. 

Dunque, affermava già nel 1979 
Francesco Barone, in quesfo seco¬ 
lo é entrato in crisi il modello carte¬ 
siano della «certissima» scienza. Si 
é infranto il mito della cortezza, 
Oggi su quell'atfermazione c'é un 
consenso tanto generale quanto 
apparente. Un consenso generale, 
perché quasi nessuno ormai so¬ 
stiene che, nel suo processo di in¬ 
dagine della naturi), la scienza rag¬ 
giunge verità «certissime», assolute. 
Tanto da essere «intensive» simili a 
quelle di Dio, come pensava Gali¬ 
leo. Ma anche un consenso appa¬ 
rente. Perché se andiamo a verifi¬ 
care punto per punto i grandi fatto¬ 
ri di crisi del modello cartesiano 
della certezza, vediamo l'accordo 
svanire immediatamente. 

1. Un aspetto della certezza nel¬ 
l'universo di Cartesio é la prevedi¬ 
bilità. Ad un'intelligenza che riu¬ 
scisse ad abbracciare «in una stes¬ 
sa formula i movimenti dei più 
grandi corpi dell' universo e quelli 
dell'atomo più leggero: niente le 
sarebbe incerto e il futuro, come il 
passato, sarebbe presente ai suoi 
occhi.» Scrive all'inizio dell'800 
Picrre-Simon de Laplace. Ma que¬ 
sta fiducia nella capacità tenden¬ 
ziale della scienza di fornire previ¬ 
sioni esatte sull'evoluzione di qual¬ 
siasi sistema dinamico e dell'uni¬ 
verso nel suo complesso, sembra 
sfumare già verso la fine deil'SOO. 
Quando Jacques Hadamard sco¬ 
pre l’estrema sensibilità alle condi¬ 
zioni iniziali di molti sistemi dina¬ 
mici. Ed Henri Poincaré scopre la 
non integrabilità dei «sistemi ad n 
corpi» (dove n è un numero mag¬ 










P . .r'-r. «?| 


giore di due). Non possiamo cal¬ 
colare l'evoluzione esatta neppure 
di un sistema semplice «a tre corpi» 
come quello formato dal Sole, dal¬ 
la Terra e da Giove. Figurarsi quella 
di sistemi complessi con un nume¬ 
ro grandissimo di particelle con di¬ 
versi livelli di organizzazione o del¬ 
l'intero cosmo. Oggi questo primo 
teorema di limitazione trova 
espressione nelle cosiddette leggi 
«del caos deterministico». Ormai 
tutti riconoscono che la scienza 
non è in grado di fare previsioni 
esatte sull'evoluzione dì molti siste¬ 
mi che studia. Ma è sull'interpreta¬ 
zione di questo teorema di limita¬ 
zione qhe ci si divide. Il teorema ha 
un significato profondo (implica 
una natura intrinsecamente impre¬ 
vedibile) o é la banale constata¬ 
zione dei noti limiti (di calcolo) 
dell'uomo? Il caos é un reale punto 
di crisi della scienza (cartesiana) 
o é solo una miseria della filosofia. 


come sostiene Giorgio Israel pro¬ 
prio sull'ultimo numero delia 
«Nuova civiltà delle macchine»? 

2. Un altro aspetto della certezza 
cartesiana che troverà una sua or¬ 
ganica esaltazione nel principio di 
ragion sufficiente di Leibniz e nel 
determinismo di Laplace é la più 
rigorosa cuasalità. Una catena fer¬ 
rea di causa ed effetto lega tutti gli 
eventi in tutti i tempi dell’universo. 
Persino nelle azioni dell'uomo. 
Persino nella coscienza dell'uomo. 
Passato, presente e futuro dell'uni¬ 
verso intero e di ciascuna sua com¬ 
ponente sono «certi» perchè univo¬ 
camente determinati. Questa fortu¬ 
nata illusione (per dirla con Italo 
Scardovi) consentirà i grandi suc¬ 
cessi che la fisica classica miete fi¬ 
no all'inizio di questo secolo. Fino 
a quando Niels Bohr. Werner Hei¬ 
senberg e la loro «interpretazione» 
della fisica dei quanti la spazzeran¬ 
no via definendo una nuova e di¬ 


versa «ortodossia» indederministi- 
ca. «La meccanica quantistica» so¬ 
stiene senza mezzi termini Heisen¬ 
berg, stabilisce «definitivamente la 
non validità della legge di causali¬ 
tà». Ma la causalità di Leibniz c di 
Laplace ha una natura ontologica, 
legata al concetto stesso di realtà. 
E non tutti sono disponibili ad ab¬ 
bandonarla. Non senza combatte¬ 
re. assicura Albert Einstein. Con¬ 
vinto com’è che «Dio non gioca a 
dadi col mondo». Cosi oggi ci tro¬ 
viamo in una situazione abbastan¬ 
za paradossale. Con pochi fisici di¬ 
sposti a criticare l'interpretazione 
«ortodossa» deila meccanica dei 
quanti, E pochissimi disponibili ad 
accettare davvero la natura ontolo¬ 
gica c le conseguenze epistemolo¬ 
giche dell'indeterminismo. 

3. Ma c'è un affondo ancora più 
drammatico portato dalla nuova 
meccanica dei quanti alla certezza 
cartesiana. E' l'affondo contro il 


concetto di stesso di realtà. Non ha 
senso parlare di un mondo reale 
indipendente dall'osservatore, so¬ 
stiene la scuola di Copenaghen. La 
meccanica dei quanti, la teona 
fondamentale della fisica, non ver¬ 
te sulla realtà ma sulla conoscenza 
che noi abbiamo della realtà. Ma 
se «la luna non è lì quando non la 
guardo» come ironizza lo scettico 
Einstein, se non esiste una realtà 
assoluta e indipendente, allora co¬ 
me può la scienza raggiungere le 
«certissime» verità di Cartesio? Le 
implicazioni non realiste della 
meccanica dei quanti lasciano la 
bocca amara a molti filosofi, oltre 
che a molti scienziati. Cosi c'è chi 
la considera una teoria potente, 
ma incompiuta. Karl Popper parle¬ 
rà esplicitamente de! «gran pastic¬ 
cio dei quanti». 

4. La matematica è stata consi¬ 
derata fin dai tempi di Pitagora il 
fondamento ultimo del «paradig¬ 
ma della certezza» La natura se¬ 
gue le certe leggi della matemati¬ 
ca. E la matematica, come nota 
Evandro Agazzi, ha la prerogativa 
che i suoi postulati e ì suoi assiomi 
godono dì certezza «noetica»: sono 
cioè garantiti da una chiara evi¬ 
denza intellettuale. Una certezza 
prima e più fondamentale delia 
certezza «dianoetica», quella cioè 
che deriva dalle necessarie dimo¬ 
strazioni. Ma ancora una volta ec¬ 
co il Novecento giungere a dimo¬ 
strare «quanto possa essere illuso¬ 
ria la supposta evidenza de i princi¬ 
pi da cui muove il ragionamento 
(matematico] e delie stesse regole 
che lo guidano» scrive Francesco 
Barone. Ecco giungere Kurt Godei 
a dimostrare che è impossibile 
provare dal suo intemo la comple¬ 
tezza e ia coerenza della matema¬ 
tica (c di qualsiasi altro sistema lo¬ 
gico formale). Qual'è il significato 
profondo dei teoremi di Godei? Il 
dibattito è ancora aperto. ‘ 

Il mito della certezza scientifica, 
dunque, è caduto. Ma, come si è 
visto, non c’è una univoca, netta, 
chiara «certezza dcUTncertezza». 
Resta la domanda: cosa centrano 
Godei e Heisenberg, Einstein e De¬ 
scartes, con la «caduta del muro di 
Berlino»? Con la fine delle certezze 
morali e politiche e l'emergere di 
un mondo «incerto»? No. non la¬ 
sciatevi sedurre da facili risposte. 
Non c'è, nè potrebbe esserci, alcun 
legame di tipo deterministico. La 
scienza non è un causa di questo 
«mondo incerto». La risposta «giu¬ 
sta» ce la forniva, già 25 anni fa. 
Francesco Barone: «la scienza può 
essere un esempio altamente posi¬ 
tivo nell'epoca che registra in for¬ 
ma macroscopica il tramonto della 
certezza: un esempio che potreb¬ 
be essere tenuto utilmente presen¬ 
te anche negli altri campi di attività 
dell'uomo.» E qual è questo esem¬ 
pio? «Che si può rinunciare al mito 
della certezza anche senza cadere 
nello scetticismo». 


Un supervaccino 
contro polio 
malaria e colera 

L’obiettivo di un Supervaccmo in 
grado, in una sola dose, di immu¬ 
nizzare i bambini contro le malat¬ 
tie infettive più temibili si avvicina’ 
secondo quanto annunciato a Wa¬ 
shington, nel corso di un meeting 
scientifico, sono stati infatti messi a 
punto tre nuovi vaccini - contro po¬ 
lio, malaria e colera - che spianano 
la strada alla ricerca della sostanza 
superprotettrice . Le tecnologie 
usate per la prima volta nella rea¬ 
lizzazione dei tre nuovi vaccini • 
hanno osservato gli esperti riuniti 
al convegno organizzato dal Chil- 
dren's vaccine mitiativc , un'asso¬ 
ciazione dell'Organizzazione mon- 
diale della sanità (Oms) - dovreb¬ 
bero aiutare la creazione del far¬ 
maco capace di immunizzare con¬ 
temporaneamente contro una 
dozzina di infezioni. Scopo dell'A¬ 
genzia deil'Oms è trovare il modo 
di vaccinare alla nascita con un 
unico prodotto tutti i bambini, e in 
particolare quelli dei Paesi in via 
sviluppo. Caratteristica del nuovo 
vaccino antipolio, realizzato da 
scienziati francesi, è quella di nu- 
scire a sopravvivere senza bisogno 
di refrigerazione c quindi di poter 
essere usato con più facilità anche 
nelle aree tropicali 


Alpini 
per pulire 
l’Himalaya 

«Alpinismo pulito, escursionismo 
ecologico». Questo il motto di 2300 
emiliano romagnoli appassionati 
di montagna che si sono nuniti in 
un’associazione. «Bologna in quo- 
ta-Futuro Montagna» che in 6 anni 
di attività s’é specializzata in ope¬ 
razioni di pulizia in alta quota nei 
territori montuosi di tutto il mondo. 
Per pulizia deve intendersi la rac¬ 
colta e lo smaltimento dei rifiuti la¬ 
sciati nei campi base dagli alpini¬ 
sti. L'obitettivo è quello nportarc al¬ 
lo stato originario gli ambienti più 
degradati. E lavorare, in sostanza, 
per la ricostituzione degli ecosiste- 
mi delle grandi vette. Attualmente 
«Bologna in quota» è impegnata 
nella realizzazione di un ambizio¬ 
so progetto di portata intemazio¬ 
nale denominato «8000 New Run», 
patrocinato dal Ministero per l'Am¬ 
biente, Regione Emilia Romagna, il 
Comune e la Provincia di Bologna. 
■L'iniziativa- spiega Marco Clerici 
uno dei promotori - prevede una 
serie di spedizioni alpinistico-am- 
bientali che hanno lo scopo di por¬ 
tare soccorso all' Himalaya. Cioè 
rimuovere tonnellate di rifiuti ab¬ 
bandonati nei campi base di tutti i 
14 ottomila metri». 



La morte di Giulietta Masina: il rapporto tra la depressione e il sistema immunitario 

D lutto indebolisce Forganismo 


EDOARDO ALTOMARE 


La luna lillipuziana attorno airasteroide vagabondo 


Questa fantastica immagine è una foto 
scattata dalla sonda europea Galileo. Mostra 
un asteroide denominato Ida243, largo non 
più di 50 km, e la sua luna, quel piccolo 
puntino bianco che vedete sulladestra.un 
sasso che ruota attorno ad un altro sasso. La 
luna di Ida non è solo II più piccolo oggetto mal 
fotografato nell'Universo, ma anche la 
dimostrazione che possono esistere nel cosmo 


situazioni bizzarre come questa. La foto è stata 
presa dalla sonda ad una distanza di 2.400 . 
chilometri di distanza il 28 agosto scorso ma, a 
causa di un danno all'antenna che trasmette I 
dati, il Jet Propulsfon Laboratory ha potuto 
elaborarla solo nel giorni scorsi. La sonda 
Galileo, è stata lanciata nell'ottobre 1989 con 
destinazione Giove, dove dovrebbe arrivare nel 
dicembre 1995. 


■ Nessuno potrà forse dimostrar¬ 
lo da un punto di vista strettamente 
scientifico, ma c’è un nesso preci¬ 
so, e non solo apparente, tra ia 
morte di Federico Fcllini nello 
scorso ottobre e quella, avvenuta 
cinque mesi più tardi, di Giulietta 
Masina, «Giulietta non ha trovato 
più ragione per continuare a vive¬ 
re, forse quesfo ha affrettalo la sua 
morte», ha commentato qualcuno, 
facendosi portavoce di una diffusa 
convinzione, quella cioè secondo 
la quale più che la neoplasia pol¬ 
monare c le metastasi cerebrali, 
i'abbiano stroncata il dolore e i! 
vuoto lasciato dal compagno. E, 
pur se molti irriducibili continue¬ 
ranno a ritenere che è l'intrinseca 
aggressività del tumore ad aver de¬ 
terminato il destino di Giulietta, si 
può sostenere che ii decorso delle 
malattie «inguaribili* (anche negli 
stadi avanzati) -cosi come la du¬ 
rata della sopravvivenza - possono 
essere condizionati, nel bene e nel 


male, da fattori psicologici. 

Un comprensibile stato depres¬ 
sivo avrebbe dunque fiaccato le re¬ 
sistenze della Masina. già ammala¬ 
ta, dopo la morte di Fellini: «Una 
reazione alla quale può attribuirsi 
lo stesso significato die il periodo 
di letargo ha per talune specie ani¬ 
mali, una fase cioè in cui il pazien¬ 
te fende a ritirare il suo interesse 
dall'ambiente, riducendo al mini¬ 
mo tutte le sue funzioni vitali, nel¬ 
l'attesa che il periodo critico possa 
essere superato», commenta Or¬ 
lando Todarello. professore di Psi¬ 
coterapia e Psicopatologia genera¬ 
le all'Università di Bari. Uno stalo di 
distacco insomma. E in ogni caso 
Giulietta sembrava volersi ormai 
sottrarre alla lotta: la richiesta «non 
ditemi cosa ho» è un classico atteg¬ 
giamento di negazione, di rifiuto 
della malattia sul piano cosciente. 
In effetti è noto invece che due pa¬ 
zienti su tre. specie quelli di livello 
culturale più elevato, in genere so¬ 
spettano o sono consapevoli della 


diagnosi. 

Stroncata dal dolore, dunque? 

In verità dopo uno studio statisti¬ 
co condotto nel 1969 in un gruppo 
di vedovi, Parkes aveva descntto 
nei corso dei primi 6 mesi dall'e¬ 
vento luttuoso un incremento nel 
tasso di mortalità: si trattava, nella 
metà dei casi, di decessi dovuti a 
cardiopatia (ischemica). tanto 
che venne efficacemente definito 
come «lo studio sui cuori spezzati» 
(Broken heartstudy). • 

Nel 1987, un'indagine finlande¬ 
se volle valutare la mortalità in un 
gruppo cospicuo (più di 95mila) 
di vedovi/e dopo la perdila del 
patner: il numero dei decessi in 
questa categoria raddoppiava ri¬ 
spetto a quello atteso nella settima¬ 
na successiva aH’evento luttuoso. 
Prendendo in esame un periodo 
temporale più ampio, tutto tornava 
nella normalità, tranne un piccolo 
ma significativo aumento dei de¬ 
cessi fra i vedovi, soprattutto fra 
quelli che non si erano risposati, a 
partire dal secondo fino a tutto il 
decimo anno di vedovanza. 


La perdita del coniuge può ave¬ 
re effetti devastanti sull'assetto psi¬ 
co-sociale, oltre che emotivo, del 
partner superstite: questo già si sa¬ 
peva. In taluni soggetti particolar¬ 
mente vulnerabili, però, ed in de¬ 
terminati periodi «a rischio», il cor¬ 
doglio può rivelarsi addirittura mi¬ 
cidiale: con manifestazioni clini¬ 
che eclatanti, come la morte im¬ 
provvisa, a seguito di ischemia del 
miocardio o di gravissime altera¬ 
zioni del ritmo cardiaco. 

Ma ce un'altra chiave di lettura, 
che chiama in causa un declino 
delle funzioni immunitarie: cioè di 
quell'apparato difensivo dell'orga¬ 
nismo costituito da cellule specia¬ 
lizzate, i linfociti, particolarmente 
sensibili agli eventi stressanti ed al¬ 
le forme maggiori di depressione 
deH'umore. Un esempio’ Un signi¬ 
ficativo scadimento delle funzioni 
linfocitarie è stato riscontrato in un 
gruppo di uomini nelle settimane 
successive alla perdita delle rispet¬ 
tive compagne, dovuta a neoplasia 
mammaria. 
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Il tour mondiale 
In Italia a settembre 

•VI stupiremo con effetti spedali..." sembra una 
frase coniata apposta per loro, per II 
gigantismo Ipertrofico e ipertecnologlco del 
loro ultimi spettacoli, la voglia di stupire a tutti I 
costi, di costruire visioni a metà strada fra 
l'incubo e II luna park. E anche stavolta Dave 
Gllmour e soci promettono di tornare sulle 
scene con effetti e stupore a profusione. Il 
nuovo tour mondiale è pronto al debutto: parte 
tra pochi giorni. Il 30 marzo (In coincidenza con 
l’uscita del nuovo disco), da Miami, In Florida, 
per poi passare dallo Yankee Stadlum di New 
York, dove II loro show ha segnato II tutto 
esaurito In poco più di mezz'ora dalla messa In 
vendita del biglietti, agli stadi di mezzo pianeta. 

In Italia, I Plnk Floyd arriveranno solamente a 
settembre, ma I biglietti sono già in vendita: il 
debutto è previsto per II 13 settembre, nello 
stadio delle Alpi di Torino, il 1S saranno allo 
stadio Friuli di Udine, poi a Modena il 17, ospiti 
della Festa Nazionale dell'Unità, e il 19 e 20 a 
Roma, in un luogo ancora da stabilire, che 
potrebbe essere lo stadio Flaminio, se verranno 
superati I molti problemi burocratici. La 
prevendita sta marciando piuttosto bene, 
considerato che nel nostro paese non c'è 
l’abitudine di comprare I biglietti per un evento 
con così largo anticipo. Sono già stati venduti 
50 mila biglietti, che costano fra l’altro non 
' poco: 50 mila lire, più I •diritti di prevendita* (ma 
per la data di Udine sono disponibili anche I 
biglietti per la tribuna coperta a 55 mila lire). Se 
ne volete sapere di più, è stata attivata una 
linea telefonica, 144-660.970, per informazioni 
e prenotazioni. 



Nuove canzoni per vecchi visionari del rock 


ALBA SO LARO 


■i A volto tornano. Anche se, co¬ 
me lo stesso Dave Gilmour ammet¬ 
te laconicamente, forse «non ab¬ 
biamo più un granché da dire». Ma 
lui chitarrista e leader dei Pink 
Floyd, ù sempre stato cosi, piutto¬ 
sto disincantato, uomo di poche 
pubbliche emozioni, convinto che 
l'importante sia (are un buon lavo¬ 
ro; «sono solo canzoni, il solito ge¬ 
nere di dischi, con chitarre e voci 
ad alto volume c tutte le solite co¬ 
se». recitava una sua significativa 
affermazione. Quindi è meglio non 
prenderlo troppo alla lettera, Gil¬ 
mour, altrimenti non ci ritroverem¬ 
mo oggi alle prese con un disco 
dei Pink Floyd nuovo di zecca: The 
Division Bell, copertina inquietante 
c molte immagini simboliche, co¬ 
me da tradizione, addirittura la 
scrittura braille sul retro del cd e 
dodici nuove canzoni pronte a pla¬ 
nare nei negozi di dischi fra una 
settimana circa, il 30 marzo. 


a SIENA. 11 Centro Beaubourg pa¬ 
rigino ha inaugurato di recente un 
nuovo dipartimento, denominato 
«Ricerca e sviluppo». Il problema 
che si intende affrontare dietro 
questa generica sigla ù. in realtà, 
quello dell'accesso alle opere d’ar¬ 
te. Con una frase andata fin troppo 
di moda per molti anni, e altrettan¬ 
to repentinamente decaduta, l'illu¬ 
stre T.W. Adorno sosteneva che 
occorre amicinarc il pubblico a! 
prodotto culturale, non viceversa. 
Nell'ultimo quindicennio, in que¬ 
sto paese, ò avvenuto esattamente 
l'opposto. Il Bcrlusconi-pensicro 
ha abbassato per quanto era possi¬ 
bile la soglia della curiosità, quella 
sottile e vitale violenza che ognuno 
di noi fa a se stesso quando si av¬ 
ventura in territori intellettuali sco¬ 
nosciuti, per ciò stesse considerati 
ostici, insidiosi, destabilizzanti per 
le nostre sicurezze. L'abbassamen¬ 
to della «guardia critica», per tutto il 
decennio trascorso, ha tracimato 
dal video ben dentro le coscienze 
di conservatori e progressisti, indif¬ 
ferentemente. 

£ la solita «anomalia italiana», o 
una tendenza continentale? L'U¬ 
nione Europea ha cessato già da 
parecchio di occuparsi solo di car¬ 
bone e acciaio, e con la trattativa 
del Gatt la cultura sembra diventa¬ 
ta un campo dazione privilegiato. 
Roberto Bar/.anti, attualo vice pre¬ 
sidente del Parlamento, si é molto 
adoperato sulle questioni politico- 
culturali Con lui parliamo della 
cosidetta «eccezione culturale» 
tuna norma porcili i prodotti au¬ 
diovisivi sono esclusi dal trattato 
sul libero scambio), e dei canali di 


«Lo preferisco a qualsiasi cosa 
abbiamo fatto dopo Wish You We- 
k Mere - dice ancora Gilmour - È 
più riflessivo, al confronto A Mo- 
rnenlary Lapse of Reason era trop¬ 
po chiassoso». The Divìsion Bell ò 
in effetti un lavoro pacificato, gran¬ 
di tappeti sonori distesi, atmosfere 
fluide, che ogni tanto si rifanno alle 
trame tradizionali della canzone 
rock, qualche sprazzo di r'n'b. Un 
mondo che conosciamo già, ma 
del resto abbiamo smesso da lun¬ 
go tempo di chiedere ai Pink Floyd 
cambiamenti radicali c novità. So¬ 
prattutto, spiega Gilmour, questo ò 
il frutto di un lavoro di gruppo, co¬ 
sa che dalle parti dei Pink Floyd 
non accadeva da un po', per la 
precisione da quando tutto ò preci¬ 
pitato nella band, da quando Ro¬ 
ger Waters ha deciso di andarsene 
per la sua strada, il tastierista Ri¬ 
chard Wright si é sempre più defi- 


distribuzione, che molti artisti eu¬ 
ropei faticano a trovare per far arri¬ 
vare al pubblico le loro opere. 

Non sarà, questa del Gatt, una 
forma di protezionismo masche¬ 
rato, sia pure In risposta al pro¬ 
tezionismo subdolo del mercato 
americano? E non ti pare che 
considerare gli autori europei 
una -specie protetta- sia mortifi¬ 
cante rispetto alle qualità arti- 
sticc-professionall che esprimo¬ 
no? 

Non scomoderei la categoria del 
protezionismo. L'audiovisivo é il 
campo in cui il problema si pone 
in maniera patologica e globale, 
perché tale è quel mercato. Quan¬ 
to al Gatt, é improprio parlare di 
esclusione. Semplicemente non si 
parla dell'audiovisivo, c’é un'e¬ 
sclusione di fatto, derivata dal di¬ 
saccordo. Resta un contenzioso 
aperto con gli Stati Uniti, anche 
perché l'audiovisivo é la seconda 
voce delle loro esportazioni, lì 
chiaro che un riequilibrio è neces¬ 
sario, visto che a fronte di un'e¬ 
sportazione europea in America 
del 3 per cento gli americani han¬ 
no il 70-80 per cento del nostro 
mercato. Non bisogna illudersi 
che con quote cifrate o norme 
amministrative si risolva il proble¬ 
ma. Se poi si accompagnano que¬ 
sto norme con strategie di produ¬ 
zione comuni, accordi di distribu¬ 
zione, politiche attive serie, allora 
si può fare qualcosa. 

Anche perche gli esercenti che 
privilegiano 11 cinema america¬ 
no sono europei, così come I 
proprietari di catene televisive... 
Esatto. Allora, la battaglia per la 
cosiddetta eccezione culturale, 


lato, e Nick Mason. il batterista, ha 
cercato sfogo nelle sperimentazio¬ 
ni avanguardistiche flirtando con 
Carla Blcy. Ognuno per sé, e Gil¬ 
mour per tutti, a tenere insieme 
una storia leggendaria che richie¬ 
deva di essere chiusa. Ma che cer¬ 
to, come ogni storia di successo 
(commerciale), poteva essere ar¬ 
ricchita all'infinito di altri, riuscitis¬ 
simi capitoli per la gioia dei moltis¬ 
simi tans sparsi sul pianeta, e pote¬ 
va continuare ad amplificare con 
l'ausilio della tecnologia le voci, i 
suoni, le visioni dettate in passato, 
cercare di ricomporre ogni volta il 
cerchio magico di Atorn Hcarl Mo- 
ther. di Ummagumma o di Darli Si¬ 
de of thè Moori. 

Vie Division Bell in parte ci pro¬ 
va, lì nato da due settimane di im¬ 
provvisazione pura, che hanno vi¬ 
sto Gilmour, Mason c Wright all'o¬ 
pera verso l'inizio del '93. Da quel¬ 
le session sono scaturiti circa 50 
abbozzi di nuove canzoni, rifinite c 
registrate nella grande casa-studio 


per la quota di trasmissione delle 
emittenti - la vecchia direttiva Tv 
senza frontiere, ora sottoposta a 
verifica - non é un atto protezioni¬ 
stico. come si intende nella dottri¬ 
na economica. È un'azione per 
correggere squilibri talmente en¬ 
demici che la dinamica del mer¬ 
cato non riuscirà mai a corregger¬ 
li. I francesi, semmai, hanno inse¬ 
rito un elemento di enfasi retorica 
fuorviarne, che alimenta un prote¬ 
zionismo illusorio, come se il pro¬ 
blema si risolvesse così. D'altra 
parto l'audiovisivo é un campo 
strategico, sia per la varietà dei 
segmenti - cassette, cinema, tv - 
sia dei contenuti, che oltre alla fic¬ 
tion comprendono l'informazio¬ 
ne, per tacere delle nuove tecno¬ 
logie. Se pensiamo a tutto ciò, 
quelle norme sono utili, ancorché 
non determinanti. La libertà é 
questa: la regolazione degli scam¬ 
bi e dei flussi, che é cosa ben di¬ 
versa da una costrizione del mer¬ 
cato. 

MI domando se - al di là del- 
■'handicap multilinguistico, in¬ 
dubbiamente pesante - si stiano 
traendo le conseguenze della 
potenzialità di un -mercato cul¬ 
turale europeo-. La cinemato¬ 
grafìa americana è storicamen¬ 
te più forte anche perché ha In 
casa II più vasto mercato del 
mondo... 

Questo é il plinto decisivo. Vomii 
furo qualche riflessione su alcune 
esperienze, ad esempio il pro¬ 
gramma Melila, che limzioii.i già 
da due anni, e ora è in via di rifi- 
nan/iamento. perché era - fatalità 
dell'aggeltivo - quinquennale. E 
avvenuto ciò che era inevitabile 
quando l'Europa mette in moto 
certi nieci musini e forze culturali. 


di registrazione, galleggiante su! 
Tamigi, dove vive Gilmour. Il risul¬ 
tato é un disco che si snoda tra so¬ 
norità in espansione, spunti orche¬ 
strali. il riverbero delle chitarre, 
l'ampio uso di rumori registrati 
(porte che sbattono, passi, suoni 
di campane a festa, neonati che 
piangono...) come da tradizione, 
mentre i testi vanno dalle filosofie 
evoluzionista - Keep Talkirig, il pri¬ 
mo singolo tratto dall'album, pren¬ 
de spunto dall'idea che l'uomo ha 
smesso di vivere come un animale 
nel momento in cui ha imparato a 
parlare, cioè a comunicare - alle 
amare considerazioni sull'Europa 
dopo la caduta del Muro (A Creai 
Day lor Freedom ), fino agii usuali 
squarci di incubo, di -quieta dispe¬ 
razione quotidiana» che fanno da 
sempre parte del loro immagina¬ 
rio. Uri grande affresco pieno di 
autocitazioni, insomma, che si 
sforza di stare il più possibile alla 
larga dai barocchismi che avevano 
segnato le ultime avventure dei 


lo fa equilibrando le azioni anche 
geograficamente. Il programma si 
articola in una ventina di associa¬ 
zioni pubbliche e private: -Efdo», 
che pensa essenzialmente aila di¬ 
stribuzione, «Babel» che pensa al 
multilinguismo, -Lumière» a Li¬ 
sbona, io -Europcan Script Fund» 
a Londra. Il meccanismo funzio¬ 
na. Certo, ci sono pochi fondi, ma 
c'è una buona moltiplicazione 
dell'investimento: ogni ecu è mol¬ 
tiplicato anche per dieci, nel sen¬ 
so che attiva una serie di altri inve¬ 
stimenti. Che poi è'la funzione dei 
programmi dell'Unione Europea: 
noi dobbiamo mettere quel tanto 
di mezzi in più che serve ad un 
prodotto per acquisire dimensio¬ 
ne europea nella distribuzione. In¬ 
tervenire sulla produzione è ovvia¬ 
mente più difficile, ma la distribu¬ 
zione e il multiiinguismo sono due 
chiavi di volta importanti per spin¬ 
gere il prodotto europeo, Il pro¬ 
blema vero, poi. è quello di diffe¬ 
renziare molto sia le modalità di 
produzione che di distribuzione, 
perché per sostenere la domanda 
di televisione che crescerà sempre 
di più, o facciamo anche una buo¬ 
na produzione media, o sarà fata¬ 
le lasciare tutto lo spazio al pro¬ 
dotto americano o giapponese, 
che non costa nulla, perchè quan¬ 
do arriva qui è già stato ammortiz¬ 
zato nel mercato di partenza, e si 
umane in una posizione scmico- 
lonialc di ricezione distratta o in¬ 
furiala della produzione altrui. In¬ 
dubbiamente si sono fatti molti 
p.issi avanti da quando la Comu¬ 
nità doveva far passare la legitti¬ 
mità ili occuparsi ili queste cosi- 
culturali. Fra le novità del trattato 
di Maastricht c’è anche il famoso 
annoio IL’-V che attribuisce all'U- 


Pink Floyd. 

Chissà, gii sarà servita la lezione 
new age, o sarà la relativa serenità 
dei cinquantanni a condizionare 
creativamente i nostri. Gilmour del 
resto, col suo aplomb da gentle¬ 
man britannico, ha sempre rappre¬ 
sentato la parte sana dei Pink 
Floyd, in opposizione a quella ma¬ 
lata, schizoide c ossessiva, rapprc- 
sentala di volta in volta da Svd Bar- 
reti o da Roger Waters. Wish You 
Were Bere, che Gilmour cita e non 
a caso, era Waters che rendeva 
omaggio a Barre» - (-crazy dia¬ 
momi», lo chiamava, “lolle dia¬ 
mante») ormai completcnienle ri¬ 
succhiato dalla follia (e Barre», 
quasi come un fantasma, pazzo, 
ingrassato, gonfio c completamen¬ 
te rasalo, si era intrufolato nello 
studio di registrazione proprio 
mentre i suoi ex compagni stavano 
registrando, c non lo avevano nep¬ 
pure riconosciuto). 

Forse a Gilmour piacerebbe riu¬ 
scire a dare alla sua musica, oggi, 



Angelo Palma 


nionc Europea competenze in 
campo culturale, non è una politi¬ 
ca comune, ma quantomeno un 
appello alla coopcrazione. 

Sulla coopcrazione, però, I pro¬ 
grammi ad hoc, tipo «Kaleido- 
seope- paiono avere Idee confu¬ 
se. Penso ad esemplo alle reti 
culturali... 

C'è un'idea datata delle reti. Chi 
ha lavorato in questi campi deve 
capire che o si stabiliscono delle 
priorità nette - per ora individuate 
in beni culturali, libri-lcttura-tra- 
duzione, c audiovisivo - oppure 
sta lì c fa lo sponsor: mette le dodi¬ 
ci stelline in qua e in là, diventan¬ 
do un marchietto, clic oltretutto 
non garantisce,,. Un programma 
come Kaleidoscope dovrebbe es¬ 
sere non solo potenziato, ma qua¬ 
si quasi essere tutto finalizzato alle 
reti. Poi bisognerà definire bene 
cose una rete culturale, sia sul 
piano giuridico che su quello se¬ 
mantico. Lo scambio sistematico, 
-incile fra -diversi-, è per me il fatto 
decisivo. Noi avevamo pensato di 
fare un rapporto che sviluppava 
proprio la dimensione giuridico- 
istituzionale, ma ne è venuto luori 
qualcosa ih molto msoddisfacen- 
te. Dobbiamo dire che Iti Comuni¬ 
tà sostiene una rete in quanto ha 
certi caratteri, ad esempio il cotti- 
volgimento ili almeno tre realtà 


quella stessa qualità visionaria che 
aveva ai tempi di Barre» o di Wa¬ 
ters, Ma a questo mondo i fanta¬ 
smi, le ossessioni, non sono mate¬ 
ria di bricolage, E Gilmour, con il 
suo benessere e la sua pacata esi¬ 
stenza di rockstar matura, può an¬ 
che accontentarsi. D'altra parte, 
quando si 6 un gruppo come i Pink 
Floyd, sulla breccia da quasi tren- 
t'anni. con qualcosa come 140 mi¬ 
lioni di dischi venduti, e un disco 
(il live Delicate Sound ofThunder ) 
che è diventato il primo album 
rock ad essere suonato nello spa¬ 
zio, nel novembre dell'SS. ad ope¬ 
ra dell'equipaggio della missione 
sovietico-francese Soyuz-7 (non 
c’è male come beatificazione), 
pensiamo ci si possa facilmente 
accontentare, Anche se Mason. l'a¬ 
nima -saggia» del gruppo, oggi più 
che mai continua a pensare che tra 
le pieghe della musica, negli an¬ 
fratti segreti dei Floyd odierni, -la 
follia è ancora rampante. C'è an¬ 
cora tutto da giocarsi». 


nazionali, il tipo di scambio, ecc. 
Bisognerebbe pensare alle reti 
transazionali fra aree linguistica¬ 
mente affini, a quelle fra arce 
svantaggiale dal punto di vista del¬ 
la distribuzione, c cosi via. E oltre¬ 
tutto i fondi devono essere reperiti 
anche altrove: quando abbiamo 
pensato un programma di ristrut¬ 
turazione delle sale cinematogra¬ 
fiche, si è fatto riferimcntro ai fon¬ 
di strutturali. Cosi i soldi della cul¬ 
tura andranno a incentivare il la¬ 
voro culturale. Il libro bianco di 
Delors, se vuoi un po' enfatica¬ 
mente. prevede quattro milioni di 
nuovi posti di lavoro legati alla 
cultura. 

A volte si ha l'impressione che 
certe politiche siano mosse dal¬ 
la famosa filosofìa thatchertana: 
dare soldi solo a chi il ha già... 

L'Europa può contribuire a cor¬ 
reggere questi sperperi vistosi, c a 
riqualificare la spesa. Ciò che ha 
già un riscontro in termini di spon¬ 
sorizzazione, di clamore, non ha 
ceno bisogno dei (ondi Cee. D'al¬ 
tra parte, queste politiche, come 
Kaleidoscope, le Città della Cultu¬ 
ra, sono bozzoli' hanno potenzia¬ 
lità, ma dove l'Europa è Mata deci¬ 
siva è nell'audiovisivo, perché é 
un messaggio già senza frontiere, 
e nel diritto d'autore. I sostegni 
certamente debbono intervenire 
avendo riguardo deile potenzialità 
anche economiche .-.vantaggiate, 
tenendo conto che lo sviluppo di¬ 
storto implica dei correttivi. L'an¬ 
no del libro ci consegna un bilan¬ 
cio esile: dovremmo sostenere cir¬ 
cuiti di editori che non siano ap¬ 
poggiati su canali consolidati, ina 
che sono una fioritura straordina¬ 
ria. 


SPETTACOLO ANNO ZERO. L’audiovisivo è solo Usa? Parla Roberto Barzanti 

Nel paese dei Gatt. Ovvero, 
vista dal pianeta America 


FILIPPO BIANCHI 


_laTv_ 

di enricoVaime 


Esternatoli 
del Berlusca? 
Casi umani 


■ È QUALCUNO che so¬ 
stiene che la tv è bella 
perché t'aiuta a scopri¬ 
re la verità, può smascherare i bu¬ 
giardi, che in televisione è assai dif¬ 
ficile mentire perché gli obiettivi 
snidano la menzogna, iì primo pia¬ 
no è fatale per i mentitori e balle 
varie. Non mi risulta che quest'o¬ 
perazione di ricerca del vero attra¬ 
verso il video avvenga ancora di 
frequente (ammesso che sia mai 
avvenuta) cd abbia tanti frequen¬ 
tatori: mi sembra che la maggio¬ 
ranza opti per la fiction e l'cvasio- 
ne piuttosto che per la chiarezza o 
la verifica dell'autenticità. Se c'è 
stata modificazione nell'uso del 
mezzo, questa s'è riscontrata nel 
linguaggio e nel tono: qualche sa¬ 
lamelecco verbale in meno, qual¬ 
che parolaccia in più. Si ostenta, 
quando conviene, una malintesa 
libertà d'espressione: certi scrittu¬ 
rati Fininvest, per esempio, iianno 
dichiarato in onda le loro preferen¬ 
ze politiche. Non hanno però detto 
per chi avrebbero votato col corag¬ 
gio c l'originalità che uno può 
aspettarsi da un'iniziativa che rom¬ 
pe le regole: al contrario hanno af¬ 
fermato propagandisticamente 
che loro preferivano il padrone. Di¬ 
chiarazione che, pur offendendo il 
rispetto dell’obiettività e prevari¬ 
cando la sensibilità degli utenti, 
non risultava rischiosa: Il padrone 
si ricorderà di loro con riconoscen¬ 
za. Ci sono poi altre componenti 
psicologiche che possono aver 
spinto quel gruppetto di -artisti fra 
virgolette» a scendere in campo: 
l'esibizionismo per esempio, la 
paura di non essere protagonisti in 
un momento in cui l'attenzione va 
alla politica, il delirio di onnipoten¬ 
za che convince alcuni a schierarsi 
decisamente da una parte creden¬ 
do di determinare con la propria 
dichiarazione la sicura vittoria del¬ 
ia parte gratificata. Patrizia Rossetti, 
per esempio, può aver pensato 
questo? E mugan anche Antonella 
Elia e perfino” Marco Balestri, per¬ 
sonaggi che però hanno da troppo 
poco tempo abbandonato il ruolo 
di «passanti» per assumere quello 
di -ma questo già i'ho visto, chi è?» 
per poter pensare d'incidere sulle 
opinioni altrui. 


C ERTO CHE così non si di¬ 
venta simboli, bandiere 
duna battaglia, ma piutto¬ 
sto casi umani. Cosa non si fa per 
farsi notare! Questi esempi vanno a 
confermare l'idea elio del mezzo 
hanno certe persone: la tv assicura 
sempre una veridicità alle afferma¬ 
zioni. La tv è la verità perché è una 
macchina ammazzabugiardi. Cer¬ 
to in qualcuno si insinua il dubbio 
che non sia proprio sempre così. 
Per esempio quando Funari si sdi¬ 
linquisce per un prodotto (un bu¬ 
catino, un biscotto socco, un pas¬ 
sato di pomodoro e oggi una mor¬ 
tadella o Panorama) sorge il dub¬ 
bio che un po' esageri. Che riservi 
certi languori anche peraltro mani¬ 
festazioni della vita: la scoperta 
d'un capolavoro, la visione d'un 
tramonto sul mare o il raggiungi¬ 
mento d'un top erotico-sossuale 
magari corroborato da uno strac¬ 
cano d'insaccato suino o da una 
stuzzicante copertina. Sospetti di 
forzature non di menzogne. Mer¬ 
coledì per esempio, nel suo pro¬ 
gramma abbiamo seguito i discorsi 
di Bossi: ecco un comunicatore 
die sembra impossibile riesca a 
fingere. Sbaglia, smarrona a volte: 
ma dice quel che pensa in quel 
momento. E non perché è in tv. Ha 
detto: -Quando alla Camera abbia¬ 
mo votato per il maggioritario che 
avrebbe cancellato la De c ci sia¬ 
mo accorti che anche i democri¬ 
stiani votavano così, ci siamo chie¬ 
sti: dovè la trappola? La trappola 
era che quelli già sapevano che 
stava per scendere in campo Berlu¬ 
sconi e ci si poteva riciclare con 
lui». Un'osservazione delicata co¬ 
me un tram che ti passa sui piedi E 
ancora, grosso modo. «Ci siamo al¬ 
leati con Berlusconi perché ita i 
soldi, perché riesce a convincere 
con le televisioni che c'ha, Per im¬ 
pedirgli di fregarci i voti del nord» 
E ha chiuso spiegando la sua anti¬ 
patia per la destra fascista con la 
quale non tntendcreblx: andare al 
governo per ragioni storiche e 
ideologiche, ma alla quale al mo¬ 
mento è apparentato Ha detto la 
verità come sembrava sul tele¬ 
schermo? E cosa fa più paura, la 
chiarezza del cinismo tattico cosi 
rozzo o la possibilità che tutto 
quanto ha detto Bossi sia il contra¬ 
rio di cióche pensa ' Ha dello a Fu- 
ilari "Hanno paura che se dico la 
verità, il Polo delle libertà perdo vo¬ 
ti* Ma a che gioco stanno giocan¬ 
do ’ 
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TEATRO 

Davico Bonino 
direttore 
a Torino 

NINO FERRERÒ 

a TORINO. Habermas Papam al 
Teatro Stabile di Torino. Il nuovo 
direttore, dopo la «fuga» romana di 
Luca Ronconi, sarà Guido Davico 
Bonino. 56 anni, tonnese, docente 
universitario, attualmente dirigente 
editoriale della Einaudi, critico e 
studioso teatrale, già direttore del 
festival di Asti e per un triennio re¬ 
sponsabile della sezione prosa del 
festival di Spoleto. Davico Bonino 
ratificherà ufficialmente il suo inca¬ 
rico lunedi 28 manto, quando si re¬ 
cherà in assemblea al Tst per di¬ 
scutere le linee programmatiche. . 

L'attesa fumata bianca è uscita 
persino prima del previsto dal pa¬ 
lazzo di piazza San Carlo dove ha 
sede lo Stabile, dove martedì scor¬ 
so si era riunito il consiglio di am¬ 
ministrazione. Dopo lunghe disa¬ 
mine - la riunione si è protratta si¬ 
no all'una di notte - ha prevalso a 
maggioranza (4 voti su 5) il nome 
di Davico Bonino all'interno di una 
ristretta rosa di nomi: Massimo Ca¬ 
stri, Jacques Lasallc (già direttore 
della Comédie Franpaise) e il suo. 
Poi però ha prevalso la linea di un 
direttore non regista, ma con pre¬ 
valenti mansioni di organizzatore 
artistico e culturale. 

L'annuncio, non ancora ufficia¬ 
le, l'ha dato nel tardo pomeriggio 
di ieri il presidente del Tst Giorgio 
Mondino, «È la prima volta - ha 
detto - che il nostro teatro ha un 
direttore tonnese. Non un uomo di 
palcoscenico, ma uno studioso. 
PerTorino è una nuova sfida». 

Con il nuovo direttore, freschissi¬ 
mo di nomina, siamo riusciti a 
scambiare . poche parole, prima 
che entrasse in teatro per dirigere 
rincontro» con gli attori del Teatro 
di Genova. «Mi ripropongo essen¬ 
zialmente di stabilire uno stretto 
rapporto, non solo con la città, ma 
con tutta la Regione - ha detto - lo 
Stabile • dovrebbe diventare un 
"centro dì assistenza permanente" 
per fo"spettatore... Vorrei poter fare 
un programma anno per anno, 
non antologico ma tematico. Chia¬ 
merò registi altamente qualificati, 
e, almeno una volta all'anno, un 
regista straniero. Ma non vorrei tra¬ 
scurare la civiltà teatrale piemonte¬ 
se, penso ad Alfieri, per esempio. 
No, nel modo più assoluto non mi 
cimenterò con mie regie. Chiede¬ 
rò, come prevede lo statuto, un 
mandato di tre anni. Sono molto 
soddisfatto di questo incarico, an¬ 
che perchè ritengo che lo staff del 
Tst sia in assoluto uno dei migliori 
d'Italia». 
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Carta cT identità 

Nato a Kiev II 21 gennaio 1306 e 
diventato ballerino nel '24, Igor 
Moiseev che il 3 maggio compie 
settantanni di attività artistica (e 
per questo sarà celebrato a Mosca 
In un grande festival In suo onore) 
ha speso metà della sua esistenza 
a percorrere I vasti territori delle 
repubbliche alla ricerca di danze 
popolari amorose, religiose, 
guerriere, clnegenetlche e nuziali. 
L’altra metà della sua vita Moiseev 
l'ha passata a stilizzare, rifinire, 
riorganizzare I materiali popolari e 
a trasformare I ballerini di Iettanti 
che formavano la sua originaria 
compagnia, fondata nel 1937, In 
formidabili virtuosi. “Eroe del lavoro 
socialista», «Artista del Popolo 
dell'Urss» e vincitore dell'ambito 
■Premio Lenin» come ama ancora 
definirsi. Moiseev ha subito In 
questi ultimi anni molti affronti. 
Dall'Indebito utilizzo del suo nome 
da parte di artisti minori e di 
Impresari arruffoni, 
all 'Indebolimento economico del 
suo Complesso e delta sua 
Accademia (fondata net'43) a 
causa della prepotente crisi che 
paralizza l'attività artistica del suo 
paese. Ma non si è perso d'animo. 
SI è Inventato le nuove tournée 
della sua Accademia (40 elementi 
anziché 1136 del Complesso) e ha 
continuato a lavorare. Presenterà 
al festival moscovita In suo onore 
la sua ultima creazione o 
«Invenzione: una suite di danze 
ebraiche. 


Un balletto di Igor Molsselev 


Moiseev, c’era una volta l’Urss 


Applausi incondizionati al Teatro Carcano di 
Milano per la troupe junior di Igor Moiseev, il 
celebre artista - quasi novantenne - dedito al 
recupero del vasto repertorio di danze popolari 
dell’ex Unione Sovietica. 


MARINELLA GU ATTERI NI 


m MILANO. Igor Moiseev è tornato 
In Italia, spiritualmente, per farci 
conoscere come danzano i più 
giovani clementi della sua scuola: 
l'Accademia Igor Moiseev. Ma la 
bella occasione, offertaci dal Tea¬ 
tro Carcano e dal suo «Milano Fe¬ 
stival», è molto più di una panora¬ 
mica di virtuosismi e delicatezze 
stilizzate dal più noto «partigiano» 
della danza popolare ex-sovietica. 
Semplice, senza scene, con due 
suonatori di fisarmonica veraci, 
che non tentano di nascondere la 


loro origine popolare, lo spettaco¬ 
lo dell'Accademia moscovita ci 
dona l'esatta misura di cosa sia 
una danza vera, cioè frutto di una 
cultura che si e sedimentata nei 
corpi dei ballerini, che è stata dige¬ 
rita e che ora viene restituita con 
sapiente spontaneità. Invasi come 
siamo da danze «di morte» - quei 
prodotti patinati e insapori dove i 
ballerini sembrano fotomodelli c 
trasmettono una lugubre aliena¬ 
zione -, ci perdiamo volentieri nel¬ 
la contemplazione del faccione 


ilare e scanzonato del più giovane 
ballerino della troupe iunior di 
Moiseev. Un dodicenne dai capelli 
a spazzola che deve aver speso tut¬ 
te le sue esuberanti energie nella 
pratica di una danza difficile, acro¬ 
batica, ma affrontata con lo slcsso 
spirito con cui ci si batte in un'en- 
tusiasmante partita di pallone, E 
vorremmo che le deliziose conta- 
dinclle delle danze moldave non 
smettessero mai di mostrare quei 
loro gesti eleganti c delicati: rifles¬ 
so di una bellezza di modi e di for¬ 
me eminentemente artistiche, • 
Guai ad incappare nell'errore di 
considerare il folklore di Moiseev 
come espressione di un qualun¬ 
que «realismo». L'opera di stilizza¬ 
zione operata dall'artista non è 
quasi mai una parodia di forme et¬ 
niche perdute. È piuttosto una ri¬ 
fondazione: la ricerca dell'essenza 
vitale racchiusa nei passi. Tanto ò 
vero che, osservate alla giusta di¬ 
stanza storica che ci separa dal 
«realismo socialista», ovvero dall'e¬ 
poca in cui Moiseev mise a fuoco il 
suo progetto folklorico, le sue dan¬ 


ze ci appaiono orma: del tutto 
astratte. 

Si incomincia, doverosamente, 
da una classe di danza e una lezio¬ 
ne di ginnastica. I ballerini sono in 
divisa nera: scarpette col tacco, 
una rosa fra i capelli per le femmi¬ 
ne, tuta e bretelle per i maschi. Nel¬ 
la relativa nudità dei corpi vengo¬ 
no messi a fuoco i segreti di uno 
stile, il folklore di Moissev è danza 
classica irrorata dal «carattere» po¬ 
polare che irrobustisce il ritmo di 
ogni passo. Si cerca il pesante con¬ 
tatto con la terra nei salti, nei voli e 
una semplicità nei porgere i gesti c 
le acrobazie, priva di aristocratiche 
tensioni, ma ugualmente nobile, 
elegante. Una fanciulla in tuta ese¬ 
gue un esercizio con la palla; mo¬ 
stra come vadano tenuti e fatti vive- 
le gli oggetti della danza popolare. 
Di 11 a poco vedremo una lavan¬ 
daia con il cesto della biancheria 
che sciacqua i panni in un immagi¬ 
nario ruscello. Ci convince poco il 
bozzettismo di Moiseev: quell'an¬ 
sia di raccontare che talvolta turba 


la purezza dei suoi riti popolari, Ma 
quando la lavandaia, circondata 
da petulanti pretendenti nei tipici 
costumi cosacchi, si impegna in 
una danza pura perde immediata¬ 
mente ogni riferimento oleografico 
o diventa la quintessenza di una 
femminilità forte e civettuola con¬ 
tro l'ottusa dabbenaggine dei cor¬ 
teggiamento maschile. 

Non ci sono i celebri partigiani 
che scivolano con i loro manti por¬ 
tandosi via il profumo di mitiche 
vittorie, ma è quasi una fortuna, il 
programma studiato da Moiseev 
per la pnma tournée italiana della 
sua Accademia . (che tornerà in 
estate per un mese) è calibrato 
sulle potenzialità dì interpreti in er¬ 
ba e sulla trasparente necessitò del¬ 
la loro giovinezza. Solo corteggia¬ 
menti spiritosi, danze d'amicizia 
più che d'amore, bamboline mon¬ 
gole. principessine in sincrono non 
ancora aspiranti al trono,, mannai 
che vorrebbero entrare in manna, 
dunque, che ottengono applausi 
incondizionati. 


Venerdì 25 marzo 1994 


«Giallo» a Raiuno: 
non c’è Ciampi 
salta anche Baudo 

Variazioni dell'ultim'orj (con gial¬ 
lo) per Raiuno. «Saltata» l'intervista 
a Carlo Azeglio Ciampi (il presi¬ 
dente del Consiglio non farà in tv 
l'appello al voto). la Rai ha comu¬ 
nicato clic «salta» anche il previsto 
varietà di Pippo Baudo Supergigan¬ 
ti. in diretta dal Teatro Argentina di 
Roma e dedicato alle stelle di Lil- 
lehammer. Perché 9 La festa del Co¬ 
ni per Deborah Compagnoni, Ma¬ 
nuela Di Centa, AlbertoTomba, in¬ 
fatti, si terrà come previsto, ma a 
scompigliare i programmi di Ram¬ 
no sarebbe stala propno la nnun- 
cia di Ciampi, che ha costretto a ri¬ 
vedere la serata. L'appuntamento 
con il varietà di Pippo Baudo è slit¬ 
tato a domenica prossima. 

Firenze in festa 
al Palasport 
con i Progressisti 

Chiusura in festa per la campagna 
elettorale dei Progressisti a Firenze 
con la kermesse organizzata dal- 
l'Arci Nova stasera al Palasport. 
Dalle 20,30 in poi musicisti e artisti 
si alterneranno sul palcoscenico 
per testimoniare la loro adesione 
allo schieramento progressista. 
Parteciperanno, tra gli altri, Lucia 
Poli, i Litfiba, Irene Grandi, Alean- 
dro Baldi. Dennis & The Jets, Stran- 
ge Fruii, Paolo Hcndcl. 

Computer music 

Seminario 

con Curtis Roads 

Direttore dal 1978 al 1989 del 
«Computer Music Journal» (di cui é 
nmasto consulente), Curtis Roads 
é uno dei musicisti contemporanei 
più attivi nel settore della computer 
music. Oggi é a Roma per un semi¬ 
nario organizzato dal Contro Ricer¬ 
che musicali e !a Cooperativa La 
Musica - presso la Edipan, in viale 
Mazzini 6 (ore 14,30-18,30). 

Antiproibizionismo 
e musica live 
al Leoncavallo 

Stasera a Milano appuntamento 
musicale contro il proibizionismo 
al Centro Sociale Leoncavallo, do¬ 
ve verrà presentato il terzo com¬ 
pact disc autoprodotto «Piantate¬ 
la». Tredici brani dei migliori grup¬ 
pi del panorama musicale italiano 
contro il proibizionismo, tra i quali 
Papa Ricky, Bomba Bomba. Africa 
Unite, il Generale, Slrike. Ustma- 
mò. La manifestazione - che si 
batte anche per la scarcerazione di 
Prospero Gallinari, gravemente 
ammalato - verrà aperta dallo 
spettacolo teatrale di Antonella 
Monetti a cui farà seguito il concer¬ 
to dei One I-ove Hi Pawa. 


URICA. A Milano «Don Pasquale» di Donizetti ' 

Muti impeccabile alla Scala 
Ma gli scalmanati fischiano 


RUBENS TEDESCHI 


m MILANO. Dopo l'impegnativo 
appuntamento col Maometto, la 
Scala si è concessa la piccola va¬ 
canza del Don Pasquale, un gioiel¬ 
lo, s'intende, ma non tale da met¬ 
tere in gioco tutte le risorse del 
gran teatro.Apriti cielo! Un mani¬ 
polo di scalmanati s’è buttato sullo 
spettacolino con la grazia dell’ele¬ 
fante nel negozio delle chincaglie¬ 
rie, scatenandosi nella consueta • 
gazzarra al termine della serata. Il 
grosso del pubblico, s'intende, ap¬ 
plaudiva senza lanciarsi in una 
inutile battaglia. Non si fa la guerra 
attorno a un bicchierino di rosolio, . 
anche se un certo malessere ò in¬ 
negabile. ■ • 

Possiamo dirlo? Nella crisi gene¬ 
rale degli Enti lirici, persino la Scala 
zoppica. Pochi spettacoli e non tut- 
. ti eccelsi, scelte di qualità incerta e, 
in genere, un senso di precanetà 
che dall'inlemo del teatro si proiet¬ 
ta all’esterno. Equi incontra la pat¬ 
tuglia degli irriducìbili sopravvissuti 
ai crolli, convinti, nonostante tutto, 
che la Scala resti il centro del mon¬ 
do lirico. Calma, signori! Ritrovia¬ 
mo il senso delle proporzioni. Do¬ 
nizetti non è Michelangelo e il Don 
Pasquale non è la Cappella Sistina, 
ma una deliziosa miniatura. ' 

Cosi rimonde Muti, offrendo una 
lettura 1 di luminosa chiarezza, 
muovendosi con lievità tra il senti¬ 
mento e l'ironia, guidato dalla feli¬ 
cità dell'ispirazione e dal lindore 
della scrittura donizettiana. Un'e¬ 


secuzione impeccabile, come é 
naturale attendersi da un campio¬ 
ne di Formula uno a passeggio con 
una utilitaria tra i percorsi cittadini: 
attento, preciso, rispettoso dei se¬ 
mafori c degli stop. Sgombrati cosi 
gli ostacoli, il quartetto canoro può 
mostrare le proprie capacità. Co¬ 
me ha fatto, anche se il livello delle 
capacità non é omogeneo. 

Impeccabili i due buffi. Ferruc¬ 
cio Furlanetto (di cui tutti ricorda¬ 
no lo scattante Leporello) recupe¬ 
ra la lezione di Mozart, imperso¬ 
nando i! vecchietto bizzoso che, 
credendo di godersi l'Estate di San 
Martino, cade nella pania tesa dal 
furbo amico. Il suo Don Pasquale, 
comico senza eccessi caricaturali, 
sta, come vuole Donizetti, al centro 
della scena, tiranno e vittima, ma 
sempre pieno di vita c di volontà. 
Al suo fianco Lucio Gallo é un ar¬ 
guto dottor Malatesta, tessitore di 
intrighi, disinvolto ■ e vagamente 
equivoco come dev'essere. 

Più fraglie, invece, la coppia 
amorosa. L'autore, nelle sue lettere 
all'editore, pretendeva per Ernesto 
un "Tenore acuto assai», mentre 
Gregory Kunde é un tenore che, 
non nuscendo a liberare la voce, 
emette suoni ovattati, non sgrade¬ 
voli ma opachi, Il contrario di Nuc- 
cia Focile che, con il brillante vrr- 
tuosismo c il timbro asprigno, rea¬ 
lizza una Nonna più mordace che 
seducente, un po' esile nella vasti¬ 
tà del teatro. 

Niente di tragico e niente dì osai- 


È#***, 




Riccardo Muti Master Photo 


tante, al pari dell'allestimento. Le 
scene di Susanna Rossi Jost, intelli¬ 
gentemente costruite, ruotano ac¬ 
compagnando l'azione dall'inter¬ 
no all'esterno, mostrandoci una 
Roma vecchia e nuova: la stanza 
del vecchietto ingombra di antica¬ 
glie, rinnovata poi in un vistoso sti¬ 
le impero, la terrazza di Nonna, il 
giardino per gli amori e persino 
una colossale cucina per gli imper¬ 
tinenti servitori. I personaggi, nei 
gradevoli costumi di Roberta Guidi 
di Bagno, seguono abilmente la re¬ 
gia di Stefano Vizioli, più accurata 
che inventiva, con qualche inten¬ 
zione comica che ha il merito di 
non eccedere. In totale: un Don Pa¬ 
squale di modesta misura, su cui 
non occorre eccedere, neppure 
nella critica. 


Corso avanzato 
di tedesco 
con il metodo 
del manifesto, 
j marzo prima lezione 
di Karl Marx 
e Friedrich Engels 

—fl manifesto 


il manifesto del Partito Comunista, di Marx e Engels 
in edizione originale( niente paura: tradotta in italiano). 
In edicola venerdì 25 marzo in regalo con il manifesto 
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Un anno sabbatico per il cineasta 
Studierà lmformatica applicata ai film 

Spielberg, 
i computer 
per amici 


ALESSANDRA VENEZIA 


m LOS ANGELES. «Non ri vero che 
non voglio più fare film: ho solo 
detto che mi voglio prendere un 
anno sabbatico». Ut dichiarazione 
ufficiale di Steven Spielberg, rila¬ 
sciata ai giornalisti la sera dell'O¬ 
scar dopo la sua proclamazione 
come migliore regista dell’anno, 
ha scatenato una ridda di freneti¬ 
che supposizioni. Ut notizia era già 
trapelata .- durante la campagna 
pubblicitaria . di Schindler's List. > 
Spielberg aveva infatti anticipato di 
non aver alcun progetto cinemato¬ 
grafico e di sentire il bisogno di 
prendersi un po' di tempo dopo 
due anni passati senza interruzio¬ 
ne tra un set e l'altro. Il successo 
commerciale di JurassicPark- che 
ha quasi toccato il miliardo di dol¬ 
lari al box office - c quello perso¬ 
nale di Schìndkr's Usi - che gli ha 
appena fatto conquistare sette sta¬ 
tuette Oscar - hanno coronato 
ogni possibile sogno del regista e 
produttore hollywoodiano. Se si 
aggiunge il fatto che il regista, non 
ancora cinquantenne, è l'autore di 
quattro tra i film più popolari della 
stona del cinema c che il suo patri¬ 
monio personale viene valutato al¬ 
meno 500 milioni di dollari, viene 
naturale chiedersi che cosa possa 
ancora riservarci nei suo immedia¬ 
to futuro. 

Sono in molti, qui a Hollywood, 
a scommettere che Spielberg stia 
per lanciarsi in una nuova avventu¬ 
ra: ri giunto il momento per lui di 
ampliare la propria sfera di interes¬ 
si c di espandere e approfondire 
alcune attività trascurate negli ulti¬ 
mi anni per mancanza di tempo. Si 
parla soprattutto dell'Amblin En¬ 
tertainment, la casa di produzione 
che Spielberg fondò circa una de¬ 
cina d anni. Quando la compagnia 
produsse negli anni 80 film d'ani¬ 
mazione come Ari American Tali e 
The Land before Time, e contribuì 
al successo di Chi ha incastrala Ro¬ 
ger Rabbit (che divenne uno dei 
grandi hit della Disney) , si pensò 
che quella nuova casa di produzio¬ 
ne avrebbe dato del filo da torcere 
alla stessa Walt Disney. Ma non fu 
cosi: il suo ultimo film We're back. 
una favola sui dinosauri distribuita 
nelle sale cinematografiche l’au¬ 
tunno scorso, ha incassato solo 
nove milioni dì dollari. Certo: l'Am- 
blin Entertainment ha avuto mag¬ 
gior successo con i suoi program¬ 
mi d’animazione per la televisione: 
Tinv Toonse Animaniacs, sul cana¬ 
le della Fox, sono due fra gli show 
più popolari tra i bambini. Ma 
Arnasing Storics, un ambizioso 
progetto antologico a episodi per 
la rete Nbc, non ha incontrato il fa¬ 
vore del pubblico e l’attuale Sea 
Quest Dsv, ò solo al 78mo posto 


nella recente classifica della Niel- 
sen. Brandon Tartikoff, capo della 
Nbc ai tempi in cui andava in onda 
AmazingStories, sostiene che l’ine¬ 
sauribile talento del regista svani¬ 
sce nel momento in cui lui non ò 
più presente. Eppure ò nota l'abili¬ 
tà di Spielberg nel crearsi un circo¬ 
lo di collaboratori su cui poter con¬ 
tare in ogni momento. E lui infatti 
che ha lanciato giovani registi, co¬ 
me il Robert Zcmeckis di Ritorno al 
futuro, il Chris Columbus di Mam¬ 
ma ho perso l'aereo o ancora il Ke¬ 
vin Reynolds di Robin Hood. 

Eppure non basta: da quando 
Kathleen Kennedy ha lasciato la 
presidenza dell'Amblin per forma¬ 
re col marito Frank Marshall una 
compagnia di produzione indipen¬ 
dente alla Paramount Pictures, non 
c'ò più nessuno in grado di pren¬ 
dere decisioni importanti. Proprio 
per questo Spielberg sembra ap¬ 
poggiarsi sempre più all'onnipo¬ 
tente Creative Artist Agency (la 
Caa, l'agenzia che rappresenta il 
regista) e al suo carismatico fon¬ 
datore Michael S. Ovitz - uno degli 
uomini più influenti di Hollywood. 
È propno la Caa che sta trattando 
per il suo più prestigioso cliente 
possibili avventure tecnologiche 
nell'universo della superstrada in¬ 
formatica, della tecnologia interat¬ 
tiva, dei computer games e di altre 
forme di entertainment «alternati¬ 
vo» che rappresentano ormai il ve¬ 
ro futuro di chi si occupa di cinema 
c televisione. È un passo inevitabile 
per un regista che ha fatto degli ef¬ 
fetti speciali uno dei cardini della 
sua cinematografia: per questo so¬ 
no in molti a credere - come scrive 
il Los Angeles Times - che Spiel¬ 
berg ò pronto a reinventare se stes¬ 
so come il nuovo guru del mondo 
della tecnologia New Age. Intanto, 
per i prossimi mesi, potremo vede¬ 
re gli ultimi prodotti «tradizionali» 
sfornati dalla sua inesauribile ditta: 
The Flinlstoncs, che è attualmente 
' nella sua fase (inale di produzione 
e che viene presentato come uno 
dei grandi film dell'estate c, ancora 
in fase di lavorazione, The Little Ra- 
scals, Casperc Little Giants. 

Altri progetti sono in gestazione: 
anche se ha deciso di prendersi un 
anno sabbatico, sono in molti a 
dubitare, qui a Hollywood, che 
Spielberg se ne stia veramente con 
le mani in mano: a riprova di ciò 
raccontano che due giorni dopo il 
terremoto del 17 gennaio, l’infati¬ 
cabile autore di É.T. era già nei 
suoi uffici della Amblìn, alla Uni- 
versal Studios, per controllare i 
danni dei set e delle costruzioni. 
Una strana mossa per chi ha deci¬ 
so di lasciare il business, anche so¬ 
lo per un anno. 



NOZZE. Visto che anche qui sopra si parla di Spielberg, e che il gio¬ 
vanotto ha appena vinto una vagonata di Oscar, vi diamo una soffia¬ 
ta: si risposata la bambina di E.T,' Si fosse sposata con E.T., sarebbe 
davvero una notizia. Invece Drew Barrymore (la vedete nella foto, 
fra i suoi partner Henry Thomas e Robert MacNaughton). che nel 
frattempo è cresciuta c'ha avuto guai di alcool e di droga, si è sposa¬ 
ta con il proprietario di un night-club di Los Angeles. Che banafità. 



Steven Spielberg PuWifoto 


L’ADDIO. Una grande folla ai funerali della Masina 


Prima Roma e poi Rimini 
Il doppio saluto a Giulietta 


OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMAND1 


ni RIMIMI. C’ri ancora luce quando 
Giulietta Masina arriva a Rimini. 
C'ri ancora il sole c fa caldo. Una 
folla commossa e addolcita dal ri¬ 
cordo di quella donna insieme co¬ 
mune c straordinaria, applaude a 
lungo. 

Una folla commossa la saluta 
anche a Roma, prima della messa 
nella Chiesa degli artisti, celebrata 
dal Cardinal Silvestrini. Nella chiesa 
romana ci sono Claudia Cardinale, 
Monica Vitti, Suso Cocchi d’Amico. 
Luigi Magni, Ettore Scola, Carlo 
Lizzani, Mauro Bolognini, France¬ 
sco Rosi. Lina Wcrtmùller, Sergio 
Rubini, Pupi Avati, Milena Vukotic. 
Zcudi Araya, Mara Venicr. Tutto il 
cinema, insomma, ma anche lo 
Stato, con Spadolini, c la sua città, 
col sindaco Rutelli, ft una cerimo¬ 
nia toccante e toccanti sono le pa¬ 
role di Silvestrini. La musica de La 
strada. l’Aue Maria dì Schubcrt c un 
coro di Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina, la accompagnano all'uscita 
dalla chiesa. 

Ora Giulietta parte per Rimtni, 
per riabbracciare il suo Federico. E 
a Rimini, Tonino Guerra le si fa in¬ 
contro. la va a salutare in silenzio, 
negli occhi mille emozioni. Va a 
salutare il grande e unico amore 
dell'amico. Arrivano Mariolma e 
Maddalena abbracciate strette e at¬ 
torno a quelle due donne che han¬ 


no perso qualcosa di grande, a 
quelle due donne rimaste più sole, 
si avvolge l'intera città. 

Ai lati della sala delle Colonne, 
ci sono due fotografie in bianco e 
nero di Giulietta, una Giulietta sor¬ 
ridente e triste, la Gelsomina de La 
strada. Nell'aria si diffonde la Mes¬ 
sa da requiem di Mozart. 1! feretro 
viene deposto su un drappo azzur- 
ro, sommerso dai fiori. Sommerso 
dalle rose rosse di Rimim, la città 
che l'ha adottata il 15 gennaio, da 
quelle rosa di Maddalena, da fiori 
di campo gialli c da marghcritonc 
bianche c gialle, da un ricordo di 
madcleine c Tullio Pinelli. da pic¬ 
coli fiori sparsi, Lisciati dalla gente 
comune, Dietro, campeggia lo 
stendardo di Rimim, città che ora è 
di Giulietta c Federico. Tutto molto 
semplice, modesto, come a lei sa¬ 
rebbe piaciuto. Senza parole. Le 
parole lo offrirà questa mattina, po¬ 
ma che la salma di Giulietta rag¬ 
giunga l'amato, Tonino Guerra. Ri¬ 
corderà. ne siamo sicuri, quella 
grande storia d'amore che li ha le¬ 
gati per una vita intera. 

Tonino, per salutare Giulietta, 
arriva presto, mano nella mano al¬ 
la moglie. È presto, ma c'ri già tan¬ 
ta gente. «Una donna come noi, 
modesta e scmpjice. Una donna 
che ha fatto il cinema, ma che ha 
continuato a fare sempre le stesse, 
semplici cose», dice una signora 


die forse non l'ha mai conosciuta. 
Si femiano anche i giovani e chie¬ 
dono chi sia mai questa «Giulietta». 
Poi, restano anche loro ad aspet¬ 
tala. Alle sei meno un quarto parte 
l'applauso, lunghissimo. Mariolina, 
commossa, cosi simile alla sorella 
anche nello sguardo «confortcvo-' 
le», come lo chiama Tonino Guer¬ 
ra, ringrazia. Anche Maddalena sa¬ 
luta e ringrazia. Tonino Guerra le 
va a baciare, dice qualcosa sotto¬ 
voce c se nova. Ma prima di andar¬ 
sene ricorda al sindaco Giuseppe 
Chicchi - che ri andato a prendere 
Giulietta a Roma - che il giorno di 
Pasquetta a Putrella Guidi quel 
«campo dei nomi» nascerà con Fe¬ 
derico e Giulietta. Verranno pian¬ 
tati due alberi c due lapidi reste¬ 
ranno Il per sempre, al ncordo di 
tutti. Su quella di Giulietta ci sarà 
scritto: «Ti prego. Giulietta, smetti 
di piangere» e su quella di Fedenco 
ci sarà una dedica di Tonino Guer¬ 
ra: «Qualcuno lo sapeva e a me tu 
l'hai detto molte volte. Basterebbe 
una lastra di marmo sull'erba di un 
prato e una panchina per chi vuole 
tenersi compagnia. La valle vuole 
stare vicina al tuo nome». 

La camera ardente allestita nella 
Sala delle Colonne, resterà aperta 
fino alle 11 di stamane. Subito do¬ 
po, Giulietta raggiungerà il suo Fe¬ 
derico, E in estate, alla festa del 
borgo San Giuliano ci sarà l'ombra 
di Fedenco clic scandirà il tempo 
che passa. 


Fotogrammi 


Convegno all ’Agis 

Come soprawiverà 

10 spettacolo? 

11 cinema c lo spettacolo subito do¬ 
po le elezioni: quale sarà il loro fu¬ 
turo? A questa spinosa domanda 
hanno cercato di dare una risposta 
i rappresentanti culturali dei partiti 
politici c i relatori invitati ieri matti¬ 
na all'Agis per discutere di come 
«Soprawiverà lo spettacolo nella 
seconda repubblica?». Moderato 
dal presidente dell'Agis David Quii- 
Icn (nella foto), rincontro ha foca¬ 
lizzato alcuni temi di intervento im¬ 
mediato per poter finalmente inve¬ 
stire c rilanciare lo spettacolo: dun¬ 
que subito un ministero per la cul¬ 
tura funzionale, strumento di pro¬ 
mozione c impulso della vita 
crativa; la veloce attuazione delle 
leggi di settore, a ruota di quella 
appena approvata per il cinema; c 
la dcfiscaiizzazionc, awersata solo 
da Pcstalozza (Rlfondazionc Co¬ 
munista) che ha illustrato i pericoli 
dell'accostamento di denaro pul> 
blico e privato. Punto d'awio della 
discussione la recente stima del 
Censis, che pone l'Italia al terzo 



posto, dopo Germania e Francia, 
con lo 0,30“» del bilancio naziona¬ 
le destinato allo spettacolo, Tra gli 
altri argomenti posti sul tavolo del¬ 
la discussione anche i difficili rap- 
|X>rti tra cinema e tv e tv c carta 
stampata. Quillcn Ita poi ricordato 
che il Fondo unico per lo spettaco¬ 
lo si ri attestato quest'anno a 900 
miliardi per le continue detrazioni 
applicate dall'85 a oggi allo stan¬ 
ziamento statale. 


Italiani a Cannes 

In pista «Il sogno» 
di Bellocchio 

Il sogno della farfalla, il nuovo film 
di Marco Bellocchio, potrebbe es¬ 
sere il film d'apertura ciella sezione 
«Un certain regard» del prossimo 
festival di Cannes. Scritto dallo psi- 
coanalista Massimo Fagioli, da 
tempo collaboratore del regista, e 
interprelato, tra gli altri, da Roberto 
Hcrlitzka, Il sogno della farfalla 6 
un viaggio intcriore alla ricerca del 
linguaggio dei sogni, Secondo le 
prime indiscrezioni sulle selezioni 
del festival, che si aprirà il prossi¬ 
mo 13 maggio, l’opera di Belloc¬ 
chio 6 piaciuta molto ai seleziona¬ 
tori, Potrebbero dunque essere tre 
le pellicole italiane presenti que¬ 
st'anno sulla Croisettc: se Marco 
Bellocchio accetterà l'invito del fe¬ 
stival francese (invece di dirottarsi 
sulla Mostra di Venezia dove po¬ 
trebbe essere in concorso invece 
che in una sezione collaterale) an¬ 
drà a tener compagnia a Una pura 
formalità di Giuseppe Tomatore e 
a Caio diario di Nanni Moretti, en¬ 
trambi presenti in concorso, 


CURA DI ENRICO LIVRAGHI 


Welles 


H ollywood non ri riuscita a svuotarlo della sua energia espressiva e 
del suo irriducibile fascino. Malgrado i tagli pesanti e sfrontati, le 
manipolazioni, i rifacimenti di intere scene, non ri riuscita a ndur- 
re nei confini di un comune melodramma L'orgoglio degli Amberson, lo 
splendido film girato nel 1942 da Orson Welles. che finalmente esce in 
cassetta in versione italiana. Splendido è dir poco. Si tratta di un'opera di 
straordinaria intensità e profondità, in cui l'equilibrio tra invenzione nar¬ 
rativa e innovazione stilistica supera, a parere di Welles stesso, la pur 
grandiosa struttura di Quarto potere. 

Malgrado lo avesse sempre visto, come tutti del resto, nella versione 
circolata nelle sale, Francois Truffaut diceva: «Se Flaubert ogni anno eleg¬ 
geva Don Chisciotte, perché noi non dovremmo rivedere gli Amtx-rson il 
più spesso possibile?», Si può immaginare che stupefacente film doveva 
essere nella struttura concepita da Welles. leggendo la sceneggiatura in¬ 
tegrale che oggi si può trovare nell'orma! indispensabile lo, Orson Welles 
(Baldini & Castoldi), trascritta prima che la versione completa venisse 
sconciata. La durata originale era di 132 minuti, quella della copia distri¬ 
buita di 88, In una parola, 44 minuti di pellicola mandati a decomporsi 
nei magazzini. 

E tuttavia, a dispetto dello scempio, L'orgoglio degli Amberson rimane 
una delle espressioni alte della settima arte. Dalla sceneggiatura di Welles 
si snoda una pungente parabola della decadenza e del crollo di un mon¬ 
do dominato dalla grande proprietà terriera e destinato a soccombere di 
fronte alla travolgente avanzata del capitalismo industriale. Appare, tra 
l'altro, confermato fin da subito l'irriducibile e quasi ossessivo sguardo 
wcllesiano sulla grettezza, la meschinità, la doppiezza, l'ambiguità, c an¬ 
che la grandezza della borghesia e delle figure del potere che essa rap¬ 
presenta. Non a caso qui ri la casa padronale il vero luogo simbolico di 
un passaggio d’epoca che distrugge un universo ormai residuale, e con 
esso travolge vite, storie, emozioni, memone e sentimenti, scandendo la 
lenta, inesorabile uscita dalla storia della vecchia plutocrazia incarnata 
dal colonnello Amberson. dalla figlia fsabel, dal figlio Jack c dal nipote 
George. Quest'ultimo, altezzoso e arrogante rampollo, ri anche l'unico in¬ 
capace di cogliere l'immane potenziale di sviluppo, ma anche di scon¬ 
volgimento sociale, rappresentato da quel mucchio di ferraglia fumante 
chiamato automobile, il grande feticcio della modernità capitalistica, di 
cui invece sembra lucidamente consapevole il suo inventore c costrutto¬ 
re. Eugcne Morgan (Joseph Cotten, da poco scomparso) e con esso, na¬ 
turalmente. e in tempi non sospetti, Orson Welles stesso. 

«L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON» di Orson Welles (Usa, 1942). Con 
Joseph Cotten, Tim Holt, Dolores Costello, Agnes Moorehead, Ann Bax¬ 
ter. Pantmedia,, 29.900. 


Primevideo. 

L’orgoglio di 


Anne Baxter: 
diva no, brava sì 

Anne Baxter è nata a Michigan 
City, Indiana, Usa, nel 1923ed è 
morta nel 1985. Era nlpoto 
dell'architetto Frank Uoyd Wright, 
studiò recitazione con Maria 
Uspenskaja. Un bel curriculum. 
Una curiosità: nel'71 recitò In 
teatro -Èva contro Èva», 
Interpretando però II molo che nel 
film era di Bette Davis. Tra I suol 
film. In cassetta è reperibile anche 
■I dieci comandamenti» di De Mille 
(Clc Video) 



Anne Baxter Ansa 


L A BELLISSIMA Lucv, figlia 
del costruttore di automobi¬ 
li Eugene Morgan, e inna¬ 
morata dell'odioso George in L'or¬ 
goglio degli Amberson - lo splendi¬ 
do film di Orson Welles di cui par¬ 
liamo sopra - era anche la giovane 
attricetta intrigante che ncsce a 
oscurare la stella di Bette Davis in 
Eoa contro Eoa di Joseph L.Man- 
kicwicz (Usa 1950. cassetta Fox Vi¬ 
deo); oppure la coraggiosa nipote 
del vecchio minatore, che fa inna¬ 
morare il bandito Gregory Peck in 
Cielo giallo di William Wellman 
(Usa 1948, cassetta Avo Film), Il 
viso delicato, i tratti dolci, gli occhi 
limpidi, il sorriso malinconico. Non 
era un sex-svmbol, Anne Baxter, 
con quella sua bellezza morbida e 
rarefatta, in verità ambigua e in¬ 
sondabile. Non era inseguita dai 
rotocalchi, non era nemmeno una 
diva, ma un'attrice di talento, ca¬ 
pace di tenere testa alla grandezza 
di una Bette Davis, appunto, o al 
fascino di un Gregory Peck, o di un 
Tyronc Power in un film come II fi¬ 
lo deI rasoio di Edmund Goulding, 
malgrado una pane da non prota¬ 
gonista, per la quale in ogni caso 
ebbe un Oscar nel 1946. 


Aveva cominciato nel teatro, stu¬ 
diando alla Erwm School, era poi 
arrivata a Broadway e cinque anni 
dopo a Hollywood, esordendo nel 
cinema in sordina, senza clamon 
né successi improvvisi quanto effi¬ 
meri. Lavorò poi con Billy Wilder (/ 
cinque segreti del deserto, 1943), 
Alfred Hitchcock (/o confesso. 
1953), Fntz Lang L L'orchidea az¬ 
zurra, 1953) e naturalmente con 
tanti altri. 

Nell'Oigog/io degli Amberson. 
uno dei suoi pnmi film importanti, 
Anne Baxter si esibisce nel fiore 
della sua bellezza in una fanciulla 
dai tratti dolcissimi, apparente¬ 
mente fragile, in realtà di grande 
forza intenore. Quindi qualcosa 
deve anche a Orson Welles, se non 
altro per aver preso parte a un film 
di grandezza straordinaria, ma 
molto deve soprattutto a se stessa, 
al suo fascino sottile, quasi som¬ 
messo, ma capace di impennate 
insinuanti, anzi, di travolgenti per¬ 
versioni, come, appunto, in Èva 
contro Eoa, in quel suo personag¬ 
gio di giovane attrice arrivista c ci¬ 
nicamente determinata al succes¬ 
so 


Da comprare 

Questa piccola rubrica, «Da comprare» e «Da evitare», nasce oggi c 
avrà scadenza settimanale. Vi segnaleremo ogni settimana alcuni 
film assolutamente «indispensahili» e altri del tutto «superflui». Senza 
offesa per nessuno. Almeno speriamo... 

»(LTRADITORE» di John Ford (Usa, 1935), con Victor McLaglen, Hca- 
ther Angel. Pantmedia,. 29.900. 

-FURIA» di Fritz Lang (Usa, 1936), con Spencer Trucy. Sylvia Sidney 
Pantmedia,. 29,900. 

•ILSOSPETTO» di Alfred Hitchcock (Usa, 1941 ), con Carv Grani. Joan 
Fontainc. Rcs Home Video,. 29 900 

■LA STORIA DI QIU JU» di Zhang Yimou i Cina, 1992 ), con Gong Li. Co¬ 
lumbia Tristar,. 34.900. 


Da evitare 

«JUMPIN’ JACK FLASH» di Penny Marshall ( Usa, 19861, con Whoopi 
Goldberg. Fox Video, 29 900 

«BOXING KELENA» di Jennifer Lynch (Usa. 1992), con Julian Sands, 
Shenlyn Fcnn. Fox Video, solo noleggio 

-PROSCIUTTO PROSCIUTTO» di Bigas Luna (Spagna. 1993). con Pe¬ 
nelope Cruz, Anna Gallona, Stefania Sandrclli, Columbia Trislar, 
32.000. 
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RAIUNO 


MATTI IMA 


6.45 UNOMATTINA. All interno 7 00 8 00 
9 00 TG 1 7 30 8 30 TG t • FLASH 

7 35 TGR-ECONOMIA (16060941) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. TI (7490361; 

10 00 TG1-FLASH. ,97380) 

10 05 L’ISOLA DEI DELFINI BLU. filn av¬ 
ventura (USA 1964) Regia di James 

8 Clark All mlerno 1100 TG 1 
(33764581 

1140 OLTRE LE PAROLE. Attualità (Repli¬ 
ca) (7’35293) 

11.55 TENNIS. Oa Madrid Coppa Davis 
Spagna-Italia(Ttumoi (60844361 ) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. 15854) 

14.00 TENNIS. Da Madrid Coppa Davis 
Spagna - Italia (1 ’ turno) (83837291 

15.50 UNO PER TUTTI SOLLETICO. Show 
(4637090) 

16.20 DINOSAURI TRA NOI. TI (81931061 

17.35 ZORRO. Tele'ilm (84570) 

18.00 TG1. (29212) 

18.15 CARAMELLE. Un programma abbi¬ 
nato alle Lotterie Nazionali (6392106) 

18.40 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte¬ 
rie Nazionali (4544293) 

18.50 TENNIS. Oa Madrid Coppa Davis 
Spagna - Italia (1 ' turno) (3437729) 


I programmi della televisione 


V'nmiì 23 marzo 199-4 




20.00 TELEGIORNALE. (699) 

20.30 TG1 SPORT. (57477) 

20.35 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte¬ 
rie Nazionali (8020854) 

20.40 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 
CANE. Film commedia (USA 1990) 
Regia di Jetlrey Melman Con Robert 
Mitchum ChnsFurrh (443816) 

22.30 TG1. (18039) 

22.35 LA LUNGA MARCIA. 14904477) 


* R4IDUC 

———— - 

6,35 QUANTE STORIE! Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (documentano) (2250293) 

7 45 L'ALBERO AZZURRO. (3494670) 

8.15 I FIGLI OELL'ISPETTORE. Telefilm 
(5074309) 

8.45 EURONEWS. (6116835) 

9.00 LASSIE. Telefilm (25451 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(4407854) 

10.50 OETTO TRA NOI • MATTINA. Rubrica 
15853800) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (7130748) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 180800) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (52380) 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo (9984090) 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (79380) 

14.20 SANTABARBARA. (4816380) 

15.10 TG2-FLASH. (4035106) 

15.15 DETTO TRA NOI. (8824090) 

16.00 TG2-FLASH. (353801 

17.00 TG2-TELEGIORNALE. (53293) 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. (76600381 

18.20 TGS • SPORTSERA. (1377293) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (17477) 

18.45 HUNTER. Telefilm (2739019) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (939699) 


20.15 TG 2 • LO SPORT. Notiziario a cura 
della redazione sportiva (515212) 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 
Giancarlo Magalo Con la partecipa¬ 
zione di Antonio e Marcello Regia di 
Michele Guardi (6340458) 


RAITRG 


6.25 TG3-L'EDICOLA. (9424651) 

6,45 LALTRARETE, Contenitore All inter¬ 
no DSE-PASSAPORTO («57125) 
7.00 OSE-SCUOLAAPERTA, (1835) 

7.30 OSE-TORTUGA. (5375309) 

9.00 DSE-ZENITH, (9699) 

9.30 OSE-ENCICLOPEDIA. (9458) 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. Docu¬ 
menti (90477) 

10.10 DSE • FANTASTICA MENTE, 

(8182903) 

10.30 DSE-PARLATOSEMPLICE. 1590699) 
12.00 TG3-OREDODICI. 124496) 

12.15 TGR E. (6607583) 

12.30 DOVE SONO I PIRENEI’ (6771941) 


13.25 TENNIS. Da Madrid Coppa Davis 
Spagna-Italia(1*turno) (7923583) 
14.00 TGR /TG 3 - POMERIGGIO. (2202699) 

14.50 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE '94. 
Attualità (427309) 

15.30 SCHEGGE. (69203) 

15.50 TGS-DERBY. All interno TENNIS 
Da Madrid Coppa Davis Spagna • 
Italia (l'turno) (71758748) 

19.00 TG3 Telegiornale (583) 

19.30 TGR. (83854) 

19.50 TENNIS. Da Madrid Coppa Davis 
Spagna - Italia'!' turno) (4754274) 


20 25 CARTOLINA. Attualità Con Andrea 
Barbato (8016551) 

2030 UN GIORNO IN PRETURA A cura di 
Nini Perno e Roberta Petrelluzzi 
,43165') 

22.05 SLOB, DI TUTTO DI PIU - . Videotram- 
menti (771816) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale 191477) 

22.35 TRIBUNE RAI, Attuala Conduce 
NjccioFavu ,4423125) 


G3 


RETE 4 


7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD, Telefilm 
Con Dick Van Patten (5480651) 

800 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove¬ 
la Con Osvaldo Laporl (22854) 

900 BUONA GIORNATA. Conduce Patri¬ 
zia Rosselli All interno (47093) 

9.15 VALENTINA. Teienoveia (7561651) 

9.45 QUI ITALIA. (R) (1423564) 

10.00 GUAOALUPE. Tn (59390) 

11.00 FEBBRE D'AMORE. (7477) 

11.30 TG4. Notiziario (8401564) 

11.50 MADDALENA. Telenovela (9266699) 

12.15 LUOGOCOMUNE. (R) (6605125) 

12.30 SPECIALE CELESTE. (89125) 


13.30 TG4. Notiziario (8564) 

14.00 LUOGOCOMUNE. Attualità (61361) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo (541583) 

14 45 QUI ITALIA. (R) (867212) 

15.10 PRIMO AMORE, Tn (280309) 

15.30 10 DOMANDE A... (55516) 

15.45 PRINCIPESSA. Tn (7015477) 

16.50 LA VERITÀ 1 . Gioco (609941) 

17.30 TG4. Notiziario 159477) 

17.35 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (1368545) 

17.45 LUOGOCOMUNE SERA. (694748) 
18.00 FUNARI LEADER. Attualità All inter¬ 
no 1900TG4 (6961380) 


20.30 LA 8IBB1A. Film biblico (USA/llalia 
1966) Con Micrael Parks Ulla Ber- 
gryd Regia di John Huston |2‘ parte) 
(9649748) 

22.40 TOOTSIE. Fnm commedia (USA 
1982) Con Dustm Holtman Jessica 
Lange Regia di Sidney ? ollack Al- 
I interno 2330 TG 4 - NOTTE 
(87096293) 


ITALIA 1 


6,30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati (54956361) 

930 BABYSITTER. Telefilm (6496) 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele¬ 
film (7125) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 
David Soul (92125) 

11.30 A-TEAM. Telefilm (50125) 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario (93583) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Liguori (4459090) 

12.40 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior¬ 
gio Medail (858019) 

12.50 CIAO CIAO. Cartoni (8830564) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (2729) 

14.30 NON E'LA RAI. Show 1203651) 

16.00 SMILE • GLI ANN! VERDI DEL POLLI¬ 
NO. Contenitore (68748) 

1610 AGLI ORDINI PAPA'. T! (504922) 

16.50 AUTOMOBILISMO. Da San Paolo 
(Brasile) Mondiale di Formula 1 
Gran Premio del Brasile (prove) 
158588001 

18.15 STUDIO SPORT. (969564) 

18.30 BAYSIDESCHOOL Tf (1380) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(1125) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (66699) 

19.50 RADIO LONDRA. (4817903) 


20.00 KARAOKE. Programma musicato 
condotto da Fiorello (7309) 

20.30 CHINA O'BRIEN. Film avventura 
- (USAI Con Cinthya Rottirock Richard 
Norton (prima visione tv - v m 14 an¬ 
ni) (79309) 

22 30 ODI QUA ODI LA’. Attualità Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco (3316748) 


;= CANALE 5 


6.30 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica (3243380) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Paridi in Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracarci 
Regia di Paolo Pie'rangeii (Replica) 
(66734187) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco¬ 
nieri Regia d 1 Elisabetta Nobilom La- 
lom (2107496) 


1300 TG5. Notiziario (20293) 

13.35 LE PIU'BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Show (752616) 

14.00 SARA'VERO? Gioco (42106) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Con Marta Flavi (17496) 

16.00 A TUTTO DISNEY ■ ECCO PIPPO 
Cartoni ammali I765 1 ! 

16.30 BIMBUMBAM. Contenitore 196729) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario (403708019) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (319081 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (7534) 


20 00 TG 5. Notiziario diretto da Ennco 
Mentana 188835) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA, Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Cor andoli 
(9490922) 

2040 SCHERZI A PARTE. Show Conduco- 
"0 Teo Teocoli Massimo Boldi e 3 u- 
mela Prati (1396599) 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale *jfto eu¬ 
ropeo 16623309) 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele- 
'ilm Con Leti Enckson Linda Cristal 
(76167) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano I 
segreti del mondo animale (3922) 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Var eia Con- 
duce Luciano Rispoli Teletono aper¬ 
to spettacolo attuala personaggi 
musica e tanti giochi sulla Imqua ita¬ 
liana (replica) (5445309) 

12.30 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo (7033) 


13.00 ORE 13 SPORT. All interno NBAC- 
TION (87671 

13.30 TMC SPORT. (18541 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (729031 

14.05 COME SVALIGIARE UNA BANCA. 
Film comico (USA 1958 -orni Regia 
diHen-yLevin (27223611 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con¬ 
duce LucianoRispoli H5836S03) 

18.45 TELEGIORNALE. (49353611 

19.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (524961 

19.45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (964629) 


20.00 CICLISSIMO. Rubrica spomva Con¬ 
duce Davide De Zan 173903) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH |50498'6l 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. Da Ma- 
kuftori pappone) Campionato del 
Mondo P'ogramma tecnico Con-e e 
Danza libe'a Sintesi (66835) 

22.30 TELEGIORNALE. 667DI 


23.30 TGR-MEDITERRANEO. (3090) 

24 00 TG1-NOTTE. (58510) 

0.55 DSE-SAPERE. (6123881) 

1 25 IL MATRIMONIO DI LADY BRENDA. 

Film drammatico (GB 1988) Regia di 
CharlesSturpridge (1229234!) 

3 20 TG1. (Replica) (86478572) 

3.25 L'AMANTE. Film poliziesco (USA 
1950 - b'ni Regia di Joseph Lewis 
(47496133) 

4.35 FACCIAFFITTASI. TI (9314201) 

5.35 DIVERTIMENTI *22529591 


2300 HO BISOGNO DI TE. Attualità Un 

23 40 DIRITTO DI REPLICA [805632) 

1.40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

23.40 

QUI ITALIA. ,Rt (169*380) 

23.00 GOMMAPIUMA. Show (86926) 

programma Pi Giovanni Anversa e 

0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO ■ L'EDICOLA- 

(2291864) 

23.50 

MCGYVER. Telefilm (3799835) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

Pierguibo Cavallina (29274! 

TG TERZA. Telegiorna'e 1 7837539) 

1.50 LUOGOCCMUNESERA. IR) 

0.50 

STUDIO SPORT. No’iziario sportivo 

Show All interno 24 00 TG 5 

23.15 TG2-NOTTE. (5558816' 

100 FUORI ORARIO. All interno 

1.50 SPECIALE TOMBSTONE. (7845997) 


(4730510) 

(6595922) 

23.30 METEO 2. (730191 

ANTIGONE. Film 17856201) 

2.30 COLOMBO. Telefilm Un killer .e- 

100 

RADIO LONDRA. (R) (5655249i 

1.30 USCIATE UN MESSAGGIO. Rubrica 

23.35 IL CORAGGIO 01 VIVERE. (Replica' 

2.40 LA RABBIA. Film (3869238) 

nutodalVielnam" (8187268) 

1.40 

STARSKY & HUTCH. (R) (1047626) 

(topica) (471899*) 

(71032121 

420 L'APPROFONDIMENTO. (2358775) 

3.40 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. (Repli¬ 

2.30 

A-TEAM. (Replica) (8392171) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

0.40 QUEIMADA Film drammatico iltal'a 

4 40 BLOB DI TUTTO DI PIU'. iReol'Càl 

ca) (5843*75) 

3.30 

BABYSITTER (R| (8370959) 

DELL'INTENZA. 'Replica) 199830461 

1969) Con Marion Branco Eva-isto 

19644607) 

3.55 LOUGRANT Telefilm (9843713) 

4 30 

SEGNI PARTICOLARI GENIO. ‘Repli¬ 

2.00 TG5EDIC0U. Attuatila Con aggior¬ 

Marquez Regia ai Gillo °onteco'vo 

4.50 CARTOLINA (Replicai (16889268) 

4.45 BRUCIATI OA COCENTE PASSIONE 


ca) (5408171) 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

,1891965) 

4.55 TG 3 • NUOVO GIORNO (Replica) 

Film commedia (Italia. 1976l Regia di 

5.00 

AGLI ORDINI PAPA'. (Replica) 

(6946423) 

235 GLI ANTENNATI 2 - LA VENDETTA 

'*‘*250-431 

Giorg.o Capitani (6 1 455391 


187439959) 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm ,8351201) 

14884626' 

525 VIDEOBOX. (815055391 

6.30 LOUGRANT. ’elefilm (99378317! 



3.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 'repli¬ 

3.00 UNIVERSITÀ'. ,57106355) 





ca) (403449781 


23 00 TMSCI. Rubricaspodiva |6’629I 
23.45 REPOJAKE Film poliziesco [USA 
19901 Cor Dan Haggedv Dana Beni- 
’y Regia di Joseph Merhi prima vi¬ 
sione tv) (8866309) 

1.25 TMSCI Rubrica scori va [Replicai 
'71033361 

210 CNN. Notiziario i" co legamento oi- 
retto con la tote televisiva a-encana 
che trasmetto in tolta E-ropa 24 ore al 
giorno di notizie d attualità (manza e 
poi tica intemazionale (9C545336I 


Videomusic 

tuo ARRIVANO I NOSTRI 

309 * 2 » 

1230 THE MIX V cec a roto 
vene 35658'ii 
1415 TELEKOMMANDO 'n 
torniste i593569 c l 
1130 VM GIORNALE FLASH 
Con agg crnament alle 
or,- '5 30 *6 30 '7 30 
13 30 [2*2380) 

14 35 SEGNALI Ol FUMO 

184*03041 

1535 CLIPTOCLIP 18850036 
18 00 ZONA MITO i2'3o5'i 

18 35 MONOGRAFIA 

93481061 

19 00 THE MIX V deo a rota 

zone 32636', 

20 00 THE MIX V deo a rota 

Alone [J04750'9i 
24 00 I VIDEO DELLA NOTTE 

89:2'404i 


Odeon 


14 30 POMERIGGIO INSIEME 

Spazio rogonale 
1682496 

17 00 FIORI DI ZUCCA CINE¬ 
MA Vane’i i7'5800i 
1715 CAPOZZI E FIGLI $• 
com (394922) 

1715 MITICO ,32235'! 

15 00 SOQQUADRO ,7806*0 
19 00 SPAZIO REGIONALE 

C25583I 

19 30 MITICO (5015451 
19 50 T AND T Telefilm 
18185832) 

CUORE DI CAMPIONE 

Film dramma'ico 'USA 
19851 Regia C, Richard 
t.'cnae's 8353131 

INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 119R709C) 

22 30 CUO°E IN RETE Rutr 
ca spor' va is3'394'i 


20 30 


2215 


Tv Italia 

19 00 PER ELISA ’eenovela 
Con Soholi Ar-eaga Oa 
melGuerrero i70'°O191 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI ,9298813) 

1930 MALU’ MULHER Tele 
noveia Con Regina 
Duane Narjara Toletta 
93202741 

20 30 FATE ■ Al CONFINI DEL- 

L ESTASI Film lan'asii- 
COiuSA 1989 1*039545) 
2245 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI [5901545 
2315 TELESPORT ROSSO 
f.'agaz ne scoravo 
159900*5' 


Cinquestelle 

Tele -t- 1 

Tele+3 

12 00 PERCHE NO’ *ak 

13 20 ANNI'90 Firn corneo 

10 00 GALA CONCERTO Mu 

show i3232'2i 

malia 1992) 694<699l 

sica operista I4150746i 

13 00 IL CORTILE Sl-com 

1515 TRAPPOLA PER UN KIL¬ 

1150 MONOGRAFIE (Pepi • 

3066321 

LER f, m p 0 i jiespo 

cal 133*5*87) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

Canada 1954i i'46293i 

13 00 FOLLIE OEL SECOLO 

NALE '462*4' 

16 45 NATURE WATCH OOCU- 

Film commedia malia 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

menano i7‘32t>32i 

1939 6 ni 1155545 

'6848:>4| 

1610 SPECIALE CINEMA 

15 00 ENGLISHTV ,5125921 

'7 00 LA RIBELLE Teleio.e 

22647*1 

16 00 OLIVER 4 DIGIT Corso 

'a 6o930?l 

15 45 SOTTO MASSIMA SOR¬ 

d inglese [81468KH 

1745 INTRIGO Sceneggiato 

VEGLIANZA. Film fama- 

17 06 FOLLIE DEL SECOLO 

,6'4S54a, 

s* co USA 199'i 

Film CO'6'41251 

15 30 MAXIVETR1NA Rutr ca 

I70R9‘06) 

19 00 MONOGRAFIE 553274) 

i*5T729 

20 25 RASSEGNA CINEMA 

1945 PULCINELLA Balletto 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 

34', ,45) 

l-JAo/Ot 

NALE i34'6*0i 

2040 LA MANO SULLA CUL¬ 

20 30 IL BARBIERE DI SIVI¬ 

2030 ZITTI E MOSCA Talk 

LA Film mriier ‘J$A 

GLIA Opera loca di 

show scor'i.o Con Mau 

■901) 13790351 

Gioachino Ross n 

i zio Mosca i922*29i 

2235 POMODORI VEROI FRIT¬ 

19735800) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 

TI Film dramma'ico 

23 00 MUSICA CLASSICA 

NALE '5552*6001 

USA 1091) 1900*0372) 

'Replica! 1538726701 


GUIDA SHOWVIEW 

Per regi-itrare il Vostro 
programma Tv digi’aro i 
numeri ShowVlew stam 
pa’i accanto *»1 program¬ 
ma chr. volete registra¬ 
re sol proqrammd'oro 
ShowVlew Lasciate I uni 
t à ShowVlew sut Vostro 
videoregistratore e il p r o 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato alt o- 
ra moscata Per intorba 
2 iom il Servizio c'ienti 
ShowView al telotono 
02/? 1 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003-Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 Canale 5 OOG - 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic Ol 1 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 

026 TvPaiin 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
13 00 19 00 22 30 24 QO 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata - Il risveglio 
e il ricordo 9 05 Radiouno per 
tutti 12 OO Meridiana 14 04 I 
mercati 17 44 Mondo Camion 
18 00 Ogni sera 19 22 Ascolta si 
fd sera 19 27 Ogni sera - Un 
mondo in musica 19 40 Zap¬ 
ping 24 OO Ogni notte O 33 Ra¬ 
dio Tir 1 30 Ogni notte - La mu¬ 
sica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio fa 30 7 30 8 30 
*2 IO 12 30 17 30 18 30 19 30 
21 33 6 00 II Buongiorno di Ra- 
dioduo 7 16 Anni Nuovi 6 02 
L oroscopo di Gianni Ippoliti 
8 12 Chidovecomequando 8 52 


Sintonia barocca 9 12 Radio 
zorro 9 38 I tempi che corrono 

10 45 3131 ’2 50 U signor Bona- 
lettura 14 08 Trucioli 14 13 Ho i 
miei buoni motivi 15 23 Per voi 
giovani 15 33 Flash Economico 
19 15 Planet Rock 19 20 Boine* 
ve 19 58 La loro voce 20 03 Tru¬ 
cioli 20 08 Dentro la sera 22 IO 
Pianet Rock 24 00Rainotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina - - Ouvertu¬ 
re 7 OO Bolneve 7 05 Ouvertu¬ 
re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou¬ 
verture 9 01 Appunti di volo 

11 30 Segue dalla prima 12 01 
La Barcaccia 13 15 Radiotre 

pomeriggio-Lo strano caso 

del dottor Jeckyll e del signor 
Hyde 13 45 Giornale Radio Rai 
14 OO Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On thè road 
18 00 Appassionata 19 03 Ap- 


PuSoicnata 20 OO Radiotre sui 
te — Il cartellone 21 OO Con 
certo sintonico - - Olir e il sipa 
no 24 OO Radiotre notte classi 
C/l 

ItaliaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 *5 16 17 18 1 Q 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse 
qna stampa 8 *5 Dentro i latti 
con Carlo Verdone 8 20 In viag¬ 
gio con Valdo Spini 8 30 Ultimo 
ra con Luigi Abete Sergio DAn 
toni Gino Giugni 9 IO Voltapa- 
qma "O IO Filo diretto con Fran¬ 
co Sansoni e Luigi Spaventa 
12 30 Consumando 13 10 Ra- 
diobox 13 30 Rockland 14 10 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diano di bordo 
16 IO Filo diretto 17 IO Verso 
sera "8 15 Punto e a capo 19 10 
Backhne 20 IO Saranno radiosi 


Calcio e feccia a feccia 
due match che conquistano 


VINCENTE: 

Germania-ltalia (Raiuno, ore 20,26) 

13.622,000 

PIAZZATI: 

Braccio di ferro (Canale b ore 22 26) 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 57) 
Beautiful (Raidue. ore 14 11) 

Mi manda Lubrano ,Raitre ore 20 38) 

Hunter (Raidue ore 18 41) 

9.622.000 

4.979.000 

4.869.000 

4.517.000 

3.842.000 


m Meruolecli la trasmissione dou non e e biso¬ 
gno di dirlo O stato il taccia a faccia tra Achille (X- 
i hc-tto e Silvio Berlusconi un mali 11 un po moscio 
i lorse perche a una (accia di carne si contiappo- 
ne\a lina taccia di plastica') ma al quale hanno tutti partecipa¬ 
to senza urici ire torva Italia Almeno quei telespetlarori che pri¬ 
ma di sintom/Airsi sul bramo di terrò mediato ila Mentana 
alesanti seguito su «ninno la partita amie (lesole tra Italia e Ger¬ 
mania Imita male per la nostra squadra 

Il r>-sto della progumtm.iztunc' nitriva il consueto mutui per 
consueti pubblici I Icdeli di 17; manda Librano sono stati più o 
meno gli stessi cosi come (|udli di Bnngiomo e di fiaitiliUtl 
l'Jlini uriosita E un minimaleo Al posto del previsto Utlaito 
tórfeielie doveva commentare il duello-televisivo tra la destra e 
la sinistra i saltato [ieri he il suddetto duello e terminato troppo 
tnidil e stato mandato ili onda a sorpresa /.annui rilrui alo di 
lerrv Suh.itzberg Naturalmente I hanno visto in pochi HI OOP 
persone IJn vero peccato e un lilrn bellissimo clic-racconta la 
stona eli due amici divisi dal nazismo e che poteva contare sul- 
I -orniti.Spielberg 


AGENZIA MATRIMONIALE CANALE 5 15 00 

Continua la ncerca dell anima gemella sotto la guida di- 
sueta ed allibile ili Marta Flavi Oggi si inconliatio una 
casalinga ed un opeano entrambi separali ed entrambi 
milanesi 

MIRAGGI RAIUNO 18 40 

Li concorrenza (Inetta a Mirabella e Gammi che hanno 
inventato un mmi-piogramma dopo il Tg di Raidue la 
Ialino Gaspare e ZAlzzi'iro e il loro amico nel deserto su 
Raiuno Con una i liaiiv e in piu la loro trasmissione ha un 
aline ipo di dice i in i ni il i nel tardo pomeriggio Uno spazio 
(jereommentare in diretta le notizie della giornata 
SCHERZI A PARTE CANALE 5 20 40 

Le vittime di turno degli she-rzi che mandano in visibilio 
una grandissima j itale, i televisiva wild Ornella Muti Fran¬ 
cesco -Mbeioiil Giorgio Falciti Anni Stewart e molti altri II 
lulto condito dallo spirilo ili Teocoli Boldi e Pamela Prati 
LA LUNGA MARCIA RAIUNO 23 OC 

Quarta lappa l.e vie del Signore del lungo viaggio di 
! n/o Biagi nella Cina ili oggi Dopo Mao che posici («.cu¬ 
pa la [digiune nella vita spirituale dei cinesi’ Il giornalista 
Ila incoutiato alcuni lapprcsentanti del Buddismo e del 
Taoismo F Ila raccolto la testimonianza di Rudolf Alfred 
Bosshaidt un religioso clic hi) anni (a (u coinvolto nella 
Lunga Maicia 

DIRITTO DI REPLICA RAITRE23 40 

L ineffabile Sandro Paternostro e i suoi quattro assistenti 
ospitano Claudia Mori accusata da Odeon Tv di avere 
troppe pretese I mio lira ss che all Università Ca' Fosca- 
ri ha tallo se oppiare un putiferio e on una conferenza sulla 
centralità del deretano Natalia Aspe-si clic- Oreste Del 
Buono ho messo ni dubbio Li genuinità delle lette,e della 
sua lubrica ed il medico animalista Ritrarrle Trc-spidi 
c he si difende- dalle ac e use dei cacc iati .ri 
MEDITERRANEO RAIUNO23 30 

Le grandi religioni che guardano a Geitisalemme si met¬ 
tono a confronto tramite le iitle-ssioni elei Gran Muftì di Tu¬ 
nisi del Rabbino Capo d Israele Israel Meir Liu e dell ar¬ 
civescovo eli Milano, Carlo Malia Martini Seguono le testi¬ 
monianze di un giuppo die lande-stilli iioid-afnc ani appe¬ 
na sbarcati a Liinpcdiisa divenuta il vaico pili facile per 
il llusso dall Attica verso I Europa In c hitisura lo scriltorc 
Pieelrag Ylatveicvic parla della su j Mostar e duina cultura 
violentata 



«Antigone» di Straub-Hidliet 
nell’antico teatro di Segesta 

1.00 ANTIGONE 

Di Danlèle Hulllel u Jean Marie Slraub Fotografia di William Lubtciiansky Suo 
no di Louis Hochet Francla/Germania(l991) 100 minuti 

RAITRE 

Fu*tuonino propone in p r mio sisione t\ l«i iMtjedM piu raditeli**e po¬ 
littici di Sofocle messa in Mena e tjirritei i nell tintili» leaKu di Siesta 
in Sicilia; dai due autori piu radicali c* politici del cinema occidentale 
( nella folu sul set ' La tragedia fu tradotta in tedesco da HdlcWlin dal 
1709 al 1WH e nel 1WS adattata da Bertoit Brethl ]' su questa ultima 
versione - stratificata-che i due registi hanno lavorato con il rigore e la 
fatica che li contraddistingue l'na fatica che viene richiesta anche 
aidi spettatori si consiglia per seguire il ritmo «antico della tragedia 
di librarsi della quotidiana ansia nevroti//antc K di lasciai si andare 
«il respiro delle immagini dei suoni del testo recitato 

[Eleonora Martelli) 


20.30 LA BIBBIA 

Regia di John Huslon con Peter D Toolo Ava Gardner Usa [1966) 90 mi 
nuli 

In onda la seconda parte del famoso kolossal diretto da 
Huston certo non il miglior film del qrande regista ma 1 
sempre curioso anche se assai sacrificato sul piccolo 
schermo Stasera vedrete la torre di Babele la storia di 
Abramo e Isacco e tante altre belle favole Tutto molto 
hollywoodiano 

RETEQUA TTRO_ 

22.40 TOOTSIE 

Regia di Sydney Pollack con Dusttn Hoffman Jessica Lange Charles Dur 
nlng Usa |1982] 116 minuti 

Per combattere la disoccupazione il bravo attore Michael 
si presenta ad un provino vestito da donna viene scrittu¬ 
rato immediatamente per un serial televisivo La sua Do- 
rothv diventa una bemamina del pubblico un personag¬ 
gio irrinunciabile Ma Micheal comincia a trovare troppo 
stretti quei panni femminili Anche perche si e innamora¬ 
to della sua migliore amica Per ridere e riflettere 

RETEQUATTRO _ 

0.40 QUEIMADA 

Regia di Gillo Ponlecorvo con Marion Brando Evarlslo Marpuez Italia 
|1968| 129 minuti 

Dopo il successo della -Battaglia di Algeri Por-tecorvo 
torna sui temi della rivoluzione e della liberta chiamando 
una star come Brando in un ruolo perfetto Un agente in¬ 
glese organizza la rivolta contro i portoghesi in un isola 
dei Caraibi Dieci anni dopo torna nell isola per uccidere 
I uomo che lui stesso aveva investito della leadership della 
rivolta 

RAIDUE _ 

1.25 IL MATRIMONIO DI LADY BRENDA | 

Regia di Charles Sturridge. con James Wilby Kart,, Scott Thcmas Ruderi 
Graves Gran Bretagna (1968) 114 minuti 

Dal romanzo di Evelvn Vaugh epurato di tutto il mordente 
satirico e sociale, il r-t-atto di due aristocratici annoiati e 
irsoddisfatti Alla morte del loro bambino il matrimonio si 
stasela lei tronca la relazione con I amante lui parte per 
I Amazzonia 
RAIUNO 








IL COMMENTO 

Quest’Italia 
senz’anima 
ha bisogno 
di Del Piero 


GIACOMO BULOARELLI 

■ C e da preoccuparsi, per que¬ 
sta Nazionale. C’è da preoccuparsi 
perché ha perso la seconda partita 
consecutiva e perché il gioco non 
va, ma vi confesso che c'è da 
preoccuparsi soprattutto perché, 
mercoledì sera, ho visto un Arrigo 
Sacchi molto preoccupato. Un 
esempio? Ha declinato il nostro 
consueto invito a Tmc. Ma non è 
stata scortesia, conosco bene Sac- 
chi per escluderlo. No, Arrigo non 
è venuto davanti alle nostre teleca¬ 
mere perché aveva la testa affollata 
di cattivi pensieri, Equando un tec¬ 
nico attraversa momenti come 
questi, c'è ragionevolmente da 
preoccuparsi. 

Ma l'allarme, e tomo all’inizio 
del nostro discorso, è scattato per¬ 
ché questa nazionale non è quella 
che Succhi sognava. Lui e noi l'ab¬ 
biamo vista solamente una volta: 
contro l’Olanda. Poi, ci sono stati 
degli sprazzi, ma mai con continui¬ 
tà. Venti-trenta minuti al massimo 
e poi tanta confusione. Ecco, se 
dovessi fotografare l'Italia attuale 
direi che è come un ballerino che 
cerca di trovare il ritmo giusto: dan¬ 
za in sintonia con la musica poi 
perde l'equilibrio e non riesce più 
a trovarlo. Il pressing, l'aggressività, 
l’attacco incessante: era questo, il 
calcio di Succhi, ma del football di 
Arrigo si sono perse le tracce. 

Perché? lo dico che ci sono due 
buoni motivi. Il primo è che mai 
come in questo momento è legitti¬ 
mo chiedersi se un metodo di lavo¬ 
ro come quello di Sacchi sia prati¬ 
cabile in Nazionale. Sono convinto 
che pure Arrigo, che tre anni fa 
sembrava convinto di vincere la 
sua scommessa, si stia ponendo il 
problema. Un conto è fare l'allena¬ 
tore di club, avere i giocatori a di¬ 
sposizione tutti i giorni, «martellar¬ 
li- secondo un programma quoti¬ 
diano: ben altra cosa è il lavoro del 
selezionatore. Gli stage servono, e 
dopo Italia-Francia dissi che erano 
sicuramente preferibili .alle ami¬ 
chevoli, ma non sono paragonabili 
agli allenamenti giornalieri. E i ri¬ 
sultati sono questi: Una squadra 
senza identità. Senza anima. 0 se 
ce l'ha, la esibisce per poco c pei 
la nasconde. 

Il gioco passa però per i giocato¬ 
ri e qui, secondo me, stanno ve¬ 
nendo al pettine i nodi di questa 
nazionale. Il primo è quello di Ca¬ 
siraghi. Ora, dico, se si dà fiducia a 
un attaccante che nei club va in 
panchina da due anni e che ha se¬ 
gnato solo tre gol in due campio¬ 
nati, allora bisogna sfruttarlo per le 
sue caratteristiche. E l'Italia non lo 
fa: contro la Germania, ad esem¬ 
pio, Benarrivo e Maldini non han¬ 
no mai affondato sulle loro fasce e 
per Casiraghi, la cui dote migliore è 
il colpo di testa, è stata una serata 
di sofferenza. Inutile per lui e lui 
inutile per l'Italia. Sacchi ha sem¬ 
pre difeso Casiraghi dicendo che è 
indispensabile, ma io allora repli¬ 
co: se per l'Italia seno fondamen¬ 
tali giocatori che in campionato fi¬ 
niscono regolarmente in panchi¬ 
na. oppure gente di 33 anni come 
Massaro, allora la situazione è dav¬ 
vero critica. ■ 1 ■ 

Proposte? lo posso fame qualcu¬ 
na. Il gruppo scelto da Sacchi non 
si può discutere, però qualche cor¬ 
rettivo mi pare indispensabile. La 
difesa è quella: condivido in pieno 
il blocco Pagliuca-Benarrivo-Maldi- 
m-Costacurta-Baresi. Cambierei in¬ 
vece qualcosa a centrocampo: alla 
coppia centrale Dino Baggio-AI- 
bertini aggiungerei, sulle fasce. Fu- 
ser c Donadoni: il primo a destra e 
il secondo a sinistra. Davanti, il tan¬ 
dem Roberto Baggio-Signori: sono 
due giocatori che possono inten¬ 
dersi bene e che «vedono» la porta 
meglio di tutti. Direte: e chi salta di 
testa? Bene, io vi rispondo: Dino 
Baggio e, sui calci da fermo, anche 
Maldini. Una formula all'Inglese, 
questa, ma può funzionare. 

Un ultimo consiglio. In Italia si fa 
in fretta a creare gli «eroi» del pallo¬ 
ne. lo però una scommessa me la 
giocherei: Del Piero, Il posto nume¬ 
ro ventidue lo darei a lui: e se fosse 
la carta vincente? 



Lo sport in tv 

BASKET: Filidoro-Stelanel 
RUGBY: Play*off campionato 
FORMULA 1: Prove Gp Brasile 
CALCIO: Padova-Vicenza 
PALLANUOTO: Campionato italiano 


nazionale. La sconfìtta di Stoccarda ha lasciato il segno: il et è deluso e medita novità 


Raiuno, ore 14 45 
Raitre ore 14 50 
Italia 1 ore 16 5H 
Tele 4 2, ore20 1 5 
Raiduc. ore 0 r<5 
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Un Sacchi pensieroso 


Calzuola 


Sacchi chiama Lentini: «Se giochi nel Milan chissà...» 


È quasi ufficiale: domenica tornano In campo 
Lentlnl e Vlalli, I due «mister miliardi- caduti (si 
fa per dire) in disgrazia. Arrigo Sacchi segue 
questi ritorni con curiosità: al rossonero ha 
telefonato lunedì scorso, come lui stesso ha 
confidato ieri: «MI ha detto che se gioco le 
ultime 6 gare, e in un certo modo, chissà...-. Il 
Milan è Intenzionato a schierarlo dal primo 
minuto, sempre. In questo finale di campionato. 
Gianluca Vlalli Invece a Cagliari dovrebbe 
andare inizialmente in panchina. Vlalli è l’unico 
attaccante con le caratteristiche che possono 
servire a Sacchi. Per due notizie buone, una 
meno buona: Alessandro Bianchi ha dato 


forfait. In questo campionato non andrà più 
neppure in panchina. Bianchi era uno degli 
uomini su cui Sacchi fino a qualche mese fa 
contava. Oltre a Lentini e Vlalli, adesso, cosa 
resta al et? Prima di tutto, Il laziale Fuser: poi lo 
Juventino Conte, quindi l'Interista Manicone e II 
sardo Modero. Poi ancora il parmigiano Melile 
il grande vecchio, Il 35enne sampdoriano Pietro 
Vlerchowod. Dopo l'exploit di domenica scorsa, 
Infine, c'è chi vorrebbe giocarsi la carta- 
gioventù: Del Piero. Attorno a lui si sono 
scatenate le fantasie di chi vorrebbe rivivere la 
favola di Cabrlnl e Bergoml, sorprese del 
mundlal 1978 e 1982. Del Piero potrebbe 
esserlo di Usa '94. 


Il Tonno respira: avviato 
salvataggio a doppia velocità 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


m TORINO II Torino non morirà 
Come nelle favole hanno prevalso 
i sentimenti. In questo specifico ca¬ 
so hanno assunto il sembiante di 
giudici fallimentari, di sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica, di un ex 
presidente pentito (forse; e di uno 
nuovo che per non perdere l'ulti¬ 
mo tram ha allargato i cordini della 
borsa, Le cifre che stanno a monte 
del piano di salvataggio comun¬ 
que non sono state rese note uffi¬ 
cialmente. 

«E - stato dato un colpo al cer¬ 
chio ed una alla botte», é tiltrato 
dagli ambienti giudiziari. Un ada¬ 
gio dietro al quale si cela la minore 
intransigenza del Tribunale, che di 
riflesso avrebbe attenuato le prete¬ 
se della curatela fallimentare, giu¬ 
stamente restia a concedere «scon¬ 


ti» nell'interesse dei creditori. La 
stessa Procura di Torino, clic ieri 
l’altro ha aperto la procedura di 
fallimento, avrebbe accolto positi¬ 
vamente gli sforzi di Calieri nella ri- 
formulazione di un'offerta mag¬ 
giormente credibile sul piano delle 
prospettivo societarie. Com'é noto, 
i pm Prunas Tola e Sandrelli (tito¬ 
lari dell'inchiesta «oiedi puliti») 
non hanno mai guardato con «sim¬ 
patia» (il riferimentod’obbligocor¬ 
re a Govcani) a chi nel passato ha 
cercato di entrare in possesso del 
Torino smobilitando il parco gio¬ 
catori. Nell'attuale fase, però, ap¬ 
pare imprescindibile un piano di 
rilancio dal sacrificio degli atleti 
granata più appetibili sul mercato 
In alternativa, c'é soltanto il falli¬ 
mento immediato che lascerebbe 
tutti con l'amaro in bocca ed un 


generale senso di impotenza. 

A riportare in scena tutti i prota¬ 
gonisti della vicenda, si é rivelata 
decisiva la retromarcia dell'ex pre¬ 
sidente Roberto Govcani. il notaio 
ha infatti rinunciato a due dei sei 
miliardi di credito complessivo che 
vanterebbe nei confronti della so¬ 
cietà. Sulla rimanenza di quattro 
miliardi, la posizione di Govcani 
(peraltro pressato da alcuni istituti 
bancari torinesi) appare meno 
malleabile e la sua resistenza diffi¬ 
cilmente verrà piegata, su chi pa¬ 
gherà il conto, c'é tuttavia molto in¬ 
certezza. Un punto interrogativo 
che sembra comunque non distur¬ 
bare i giudici, evidentemente già 
soddisfatti per il parziale cedimen¬ 
to con cui si sono riaperti i giochi. 
Nuovi spiragli di speranza che han¬ 
no innescato una serie rii reazioni 
a catena in cui tutte le parti in cau¬ 
sa hanno individuato vantaggi si- 


Sacchi, i giorni 
del risveglio 
«Ora ho paura» 


La sconfìtta con la Germania ha lasciato il se¬ 
gno: Sacchi medita di silurare Mancini e rimet¬ 
tere in discussione Casiraghi, magari riprovan¬ 
do Massaro. Il et è preoccupato: «Il tempo per 
prepararsi è poco». 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


m STOCCARDA. Seno. Deluso. Per 
la prima volta preoccupato. Sacchi 
arriva all'aeroporto di Stoccarda 
con la faccia di chi ha dormito po¬ 
co ma non per scelta, ed è seguito 
dagli azzurri divisi in gruppetti 
sparsi: si notano volti particolar¬ 
mente mesti e disorientati, come 
quelli di Casiraghi c Mancini, votati 
in cima all' hit parade dei peggiori 
in campo. Fra quanto il et sta rimu¬ 
ginando esiste anche la possibilità 
di un siluro definitivo ai doriano. 
deludente c fuori forma, e dì una 
retrocessione fra le nserve. cioè nel 
suo habitat naturale, del povero 
centravanti laziale incompreso e 
demoralizzatissimo. «Siamo stati ri¬ 
dimensionati». spiega Sacchi. Poi 
analizza la sconfitta con la Germa¬ 
nia, che fa il bis con quella di Na¬ 
poli contro la Francia (alla Nazio¬ 
nale non capitava da 9 anni di per¬ 
dere due volte di seguito) e ha fat¬ 
to particolarmente effetto agli spet¬ 
tatori in tribuna e a quelli televisivi: 
perché i tedeschi ci hanno surclas¬ 
sato al di là del 2 a 1 finale. Risulta¬ 
to: l'ottimismo in chiave mondiale 
si sta dissolvendo attorno a questa 
squadra, anche se si spera nel re¬ 
cupero di RobvBaggio. 

Dice Sacchi: -La partita, nei pia¬ 
ni, doveva andare in un certo mo¬ 
do- invece 6 andata esattamente 
all'opposto. Non avevamo ritmo 


per fronteggiarli, abbiamo pagato 
la condizione poco brillante di 
qualcuno. Il pareggio alla fine del 
primo tempo era un risultato ingiu¬ 
sto, ci premiava in maniera spro¬ 
porzionata. La vittoria della Ger¬ 
mania non si discute» E Matarrese 
come l'ha presa quest'altra bona? 
-Bene, anche se naturalmente era 
dispiaciuto. Mi hj telefonato dopo 
la partita e ha fatto gli auguri a tut¬ 
ti». Sacchi riesce a respingere di¬ 
gnitosamente l'ironia di chi vuole 
spiegazioni su questa Nazionale 
■alla colombiana», secondo la defi¬ 
nizione sussurrata alla vigilia: «L'e¬ 
sperimento Signori-Donadoni più 
accentrati non si farà mai più». Me¬ 
no male! 

Poi, una bella bugia: «Signori de¬ 
ve giocare da attaccante? Ma ha 
giocato in attacco, stavolta. Però il 
risultato non ò stato positivo, ab¬ 
biamo finito per trascurare la 
quantità a favore della qualità». Ma 
tutti hanno visto Signori giocare in 
posizione molto più arretrata ri¬ 
spetto alla Lazio, in un ruolo ibri¬ 
do. insignificante come la sua pre¬ 
stazione complessiva. 

Affiorano altri problemi: per 
esempio quello di un modulo suc¬ 
chiano che comincia ad essere co¬ 
nosciuto (specialmente dai tede¬ 
schi che hanno giocato per anni 
da noi). Esistono già precise con¬ 
tromisure per la tattica del fuorigio- 



Enrico Annoni, difensore del Torino 


Calzuola 


cun. Vediamoli in dettaglio. 

Ai curatori fallimentari delle so¬ 
cietà di Borsano • Partecipazioni 
generali e Miller&Benson - verran¬ 
no stornati i due miliardi di lire 
(versati da Calieri e Goveani) con 
cui turare le falle più gravi del crac 
Borsano. oltre ad un pacchetto di 
cinque-sei miliardi che il finanziere 
di Busalla si ò impegnato a corri¬ 
spondere in due anni. Con la pri¬ 
ma tronche di pagamento, cadreb¬ 
be il sequestro cautelativo della 
Procura sulle 176mila azioni gra¬ 


nata che rappresentano il pacchet¬ 
to di maggioranza. Con questa 
doppia operazione, il Torino cal¬ 
cio si libererebbe dalla dipenden¬ 
za esiziale del fallimento delle so¬ 
cietà di Gian Mauro Borsano. che 
lo ha portato nella spirale del 
dramma In altri termini, se l'accor¬ 
do dovesse entrare in dirittura d'ar¬ 
rivo, si aprirebbe un nuovo capito¬ 
lo della storia granata. Il fallimento, 
però, non sarebbe revocato, poi¬ 
ché l'acquisto della società non li¬ 
bera dal vincolo giuridico Soltanto 


co é a Stoccarda non si sono contati 
gli inserimenti offensivi dei centro¬ 
campisti tedesch i e i cross nell'area 
di Pagliuca, dove- Baresi c Maldini 
non hanno vinto un duello aereo 
contro Klinsmann. «Ma la colpa 
non é solo della difesa: il centio- 
campo non faceva filtro» Poi qual¬ 
che giudizio sintetico. Per Mancini 
é stato l'addio alla maglia azzurra 1 ' 
■Ora non voglio dire niente, devo 
riflettere», Casiraghi 7 «Nella Lazio 
continua a non giocare In effetti 
anche questa situazione sta diven¬ 
tando un problema». Massaro? «Se 
mantiene la forma attuale, verrà in 
America coi noi», Il et rifiuta di rifu¬ 
giarsi dietro all'alibi-Roberto Bag- 
gio. «Un fuo' telasse, ma nemmeno 
lui contro la Germania avrebbe po¬ 
tuto risolvere tutto». 

Il vero pi oblema, ora, e la lotta 
contro il tempo, il Mondiale si ara- 
cina rapidamente. Succhi dirame¬ 
rà la lista dei 22 all'inizio di mag¬ 
gio. dopo l'ultima di campionato, 
«ma i giocatori sono piu o meno 
quelli che hanno giocato o sono 
stati convocati contro Scozia e Por¬ 
togallo». Il commissario tecnico 
lancia l'allarme: «Avremo una cin¬ 
quantina di giorni, non ne ho mai 
avuti tanti (mora da dedicare al 
gruppo, ma allo stesso tempo po¬ 
trebbero non bastare per trovare la 
condizione psicofisica „ ottimale 
C'è moltissimo da lavorare, e la 
condizione non la ottieni nell'ulti¬ 
mo mese: sarà molto importante il 
lavoro che i giocatori svolgeranno 
ad aprile nei rispettivi club, e fon¬ 
damentale che i club ce li conse¬ 
gnino in condizioni brillanti» 

In realtà il crack azzurro di Stoc¬ 
carda potrebbe esser derivalo sem¬ 
plicemente da un momento di par¬ 
ticolare stanchezza dei giocatori, a 
sei giornate dalla fine di un torneo 
virtualmente concluso con lo scu¬ 
detto milanista, ma con le Coppe 
ancora da assegnare. Sacelli vuol 
anche capire se qualcuno dei 
«Grandi infortunati» è recuperabile 
«Vialli e Lentini? Quando uno non 
gioca é difficile ritrovare presto la 
forma giusta: qui poi é una questio¬ 
ne di gioco, più che di uomini». Ma 
il et ha invece telefonato a Lentini 
prima della partita contro la Gei- 
mania. incoraggiandolo, e intanto 
il rossonero tornerà in campo do¬ 
menica dal primo minuto. E men¬ 
tre l'interista Bianchi ha gettato la 
spugna, si riparla pure di Gianluca 
Vialli, che domenica rientra a sua 
volta nella Juvc. Di fronte agli orrori 
di Napoli e Stoccarda, forse Sacchi 
sta ripensando qualche scelta. Det¬ 
to fra noi: decisione sacrosanta 


dalla riuscita del piano di risana¬ 
mento. potrà venire la parola fine 
In che modo 7 

Calieri avrebbe presentato un 
progetto di salvataggio a doppia 
velocità. In prima battuta, il paga¬ 
mento dei debiti più urgenti del 
Tonno (circa dicci miliardi di lire 
che verranno assorbiti dalle voci 
Iva e Irperf). In estate, attraverso 
l'autofinanziamento maturato dal¬ 
la vendita dei giocatori più pregiati, 
si potrà abbattere una quota consi¬ 
stente del debiti pregressi al 31 di¬ 
cembre del '93 (-13 miliardi di li¬ 
re) Infine, in una situazione sbloc¬ 
cata e di minore tensione, anche la 
ricerca di nuovi partncrs non avrà 
più lo stesso carattere di dramma¬ 
tizzazione che ha caratterizzato la 
cronaca di questi ultimi mesi. Con 
questa decisiva manovra. Calici i 
avvierebbe la fase vera e propria di 
ricapitalizzazione della società 
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il sondaggio. Il momento-no della Nazionale: un giro di pareri con tecnici e opinionisti 


Venerdì 25 marzo 1994 


cosi non va 
ma speriamo... 

La nazionale di Arrigo Sacchi perde e non con¬ 
vince. Abbiamo chiesto un parere a esponenti 
del mondo del calcio. Il verdetto: al mondiale 
americane la musica sarà diversa. Ma qualche 
dubbio rimane. ' ' 


m ROMA. Fuongioco, pressing, 
raddoppi di marcature, gran velo¬ 
cità, sovrapposizioni. Sono i princi¬ 
pi fondamentali della dottrina cal¬ 
cistica del tecnico della nazionale 
Arrigo Sacchi. Le basi sulle quali ii 
et azzurro aveva raccolto elogi, e 
vittorie, quand'era allenatore del 
Milan olandese. Schemi che oggi 
sembrano essersi dissolti. L'Italia 
del nuovo corso sacchiano - dopo 
la qualificazione al mondiale ame¬ 
ricano giunta all’ultima partita - 
soffre, non convince e gioca mali¬ 
no. E perde. La sconfitta di merco¬ 
ledì sera a Stoccarda contro una ri¬ 
vale storica, la Germania, ha repli¬ 
cato il dispiacere provato meno di 
un mese fa, a Napoli, quando la 
Francia a battè gli azzurri. Allora si 
disse per mancanza di concentra¬ 
zione e Sacchi malcclò l'arrabbia¬ 
tura perdonando tutti. Con i tede¬ 
schi, invece, l'impegno non è ve¬ 
nuto meno; in compenso, la gara ' 
ha messo in luce le magagne vec¬ 
chie e nuove, tra le quali l'impiego . 
poco convincente di Beppe Signori 
nel ruolo di tornante e i problemi 
di Pierluigi Casiraghi, titolare azzur¬ 
ro. ma riserva nel suo club, la La¬ 
zio. A questo proposito abbiamo 
chiesto il parere di alcuni esponen¬ 
ti del mondo del calcio. 

«Il problema 6 a metà campo - 
dice Ferruccio Valcaregfil ex¬ 
tecnico dell'Italia-Albertini e Dino : 
Baggio sono più difensori, non in¬ 
ventano. Ho visto ieri Brasile Ar¬ 
gentina, quasi tutti i giocatori cer¬ 
cavano il dribbling. Non dico che 
questa sìa la soluzione, ma, tranne 
Donadoni. non c'è nessuno che è 
in grado di saltare l'uomo. Il modu¬ 
lo di Sacchi, che peraltro è validis¬ 
simo, prevede sempre l'azione ma¬ 
novrata. Tuttavia sono fiducioso e , 
credo che l’Italia arriverà tra le 
quattro , finalisle. Mi piacerebbe, 
negli Usa, vedere Panucci. Il mila¬ 
nista lo trovo concreto, maturato e 
hai'piedi buoni». 

Franco Scoglio non ha visto la 
gara con la Germania, ma quando 
c'è da dare un giudizio, il tecnico . 
del Genoa, è risaputo, non si tira , 
mai indietro; «Le amichevoli non 
dicono niente. Sacchi, per ì «uoi, 
schemi, non può fare a meno della ; 
massima concentrazione. È un'u¬ 


topia in questo momento preten¬ 
dere di più, si vedrà solo negli Usa». 
Anche Glgl Radice è d’accordo 
sul fatto che è difficile esprimere 
un parere su una gara amichevole: 
«L'Italia finora non ha mai brillato, 
ma è anche vero che spesso è 
mancata la determinazione. Sono 
convinto che poi, Sacchi, troverà i 
ritmi giusti. Certo, esagerare nel 
calcolo non va bene, ci vuole un 
po' di intelligenza tattica». • 

Giocatori non da Nazionale 

Perentorio, invece, il parere di 
Josè Altarini che mette in discus¬ 
sione qualche calciatore di Sacchi: 
«2 o 3 giocatori, mi dispiace dirlo, 
non sono da Nazionale, non han¬ 
no la classe sufficiente. E poi, l'Ita¬ 
lia non ha una punta vera, non c’è 
nessuno che salta di testa». E Casi¬ 
raghi? «SI, ma non becca mai la 
palla. Credo che sia un problema 
più legato agli uomini che non agli 
schemi. In America, comunque, 
non so se i tedeschi sopporteranno 
il caldo. Con l’età che hanno...». 

Chi non è d’accordo con Altafini 
è Dino Zoff. allenatore della Lazio 
e di Casiraghi. Appassionata la di¬ 
fesa di quest'ultimo: «Non mi sem¬ 
bra che l'altra sera abbia fatto me¬ 
no degli altri, Oltretutto quest'anno 
ha avuto modo di giocare, anche 
se non è titolare per le ragioni che 
tutti sanno. Mercoledì, contro la 
Germania, ho visto un'Italia moti¬ 
vata. lo non mi preoccuperei più di 
tanto». Ma Signori, che lei allena 
tutti i giorni, non le sembra troppo 
sacrificato nel ruolo che Sacchi gli 
ha affidato, visto che è capocanno¬ 
niere del campionato e come tor¬ 
nante non arriva quasi mai in zona 
gol? «Signori può giocare ovunque, 
perchè è un giocatore eclettico». 

E sul problema della punta la¬ 
ziale è in perfetta sintonia anche 
Francesco Guldolln, ex-allenato¬ 
re dell'Atalanta. esonerato in gran 
fretta all'inizio del campionato: «Si¬ 
gnori faceva molto bene il tornante 
anche quando giocava nel Foggia. . 
La questione è più semplice. Mer¬ 
coledì l’Italia ha trovato di fronte 
un avversario forte. Nello sport si 
deve tenere conto di questo». 

Fiducia nel lavoro del et 

Chi esprime fiducia, con qual¬ 



Klinsmann autore della doppietta all'Italia 


Klinsmann, la rivincita 
del tedesco «italiano» 

Jurgen Klinsmann, la rivincita. Il centravanti 
della squadra tedesca è stato II protagonista 
indiscusso dell'incontro amichevole che ha 
opposto la nazionale italiana alla Germania. 

Una doppietta che ha messo in ginocchio gli 
uomini di Sacchi. Ora Klinsmann vola attissimo 
e pensa al domani. «A fine stagione lascerò la 
Francia, ma non tornerò da voi». In Italia, com’ò 
noto, il fuoriclasse ha giocato tre anni, dall'89 
al '92 nelle file dell'lnter. Ecologista, militante 
di organizzazioni verdi. Intelligenza fresca e 
progressista, Jurgen Klinsmann è nato a 
Gopplngen nel luglio del 1964da padre fornaio 
e madre casalinga. Ha esordito come 
centravanti-ala nella squadra dello 
StuttKickers, dov’è rimasto per tre anni per poi 
passare alla più Importante formazione dello 
Stuttgart. Il suo passaggio all'lnter è avvenuto 
nel 1989, prima partita II 27 agosto contro la 
Cremonese vinta dall'lnter per 2 al. Quell'anno 
Klinsmann ha segnato 13 volte. Nel campionato 
'90-'91 migliora ulteriormente nella classifica 
marcatori con 14 reti. L'anno dopo, l'ultimo tra I 
ranghi Interisti, realizza 7 gol. Si trasferisce al 
Monaco dove l'anno scorso ha segnato 10 
volte. Germania da battere al mondiale? Jurgen 
risponde pacato e sereno: «Può darsi, sarà 
comunque una delle protagonlste». E poi 
aggiunge, con altrettanta tranquillità, alcune 
verità sul suo prossimo futuro. «Ho parlato col 
Monaco ed ho detto al dirigenti che lascerò II 
Principato a fine stagione. MI piacerebbe farlo 
con la Coppa del Campioni, magari battente il 
Milan In finale. Questo è il mio sogno. Un ritorno 
In Italia? SI, può essere un'alternativa, ma - 
agglunge l'attaccante - lo voglio cambiare 
paese, far nuove esperienze, provare qualcosa 
di diverso. Ho dei contatti con la Spagna, ma 
scarterei II Barcellone, visto gli attaccanti che 
già cl giocano. Il Giappone come Schlllacl? No, 
non mi Interessa, voglio un campionato vero...». 
Tra i sogni di Klinsmann che diventano realtà, 
un sogno dovrebbero farlo anche I dirigenti del 
malconcio Inten II ritorno di un fuoriclasse 
autentico che tanto servirebbe alla squadra 
nerazzurra per ridare credibilità al calcio 
K. Thielkor/Ap giocato. 


che riserva, è Giancarlo De Siati, 

ex-calciatore della Roma e allena¬ 
tore: «Conoscendo la cocciutaggi¬ 
ne e la testardaggine del et azzurro, 
che è un indefesso lavoratore, cre¬ 
do che alla fine farà quadrare lè 
cose. Inoltre, tra poco, avrà a di¬ 
sposizione i suoi giocatori tutti i 
giorni e 11 potrà mettete a punto la 
preparazione. Certo un mese con 
Sacchi non è un bel vivere...» E ag¬ 
giunge «Picchio» sull'impiego di 
Casiraghi e Signori: «Spesso noi al¬ 
lenatori ci fidiamo ciecamente di 
un giocatore, senza il quale pen¬ 
siamo di non poter far nulla. Spero 
che Casiraghi per Sacchi non di¬ 
venti un boomerang. Signori è l'al¬ 
tro aspetto dolente: l'anno scorso 
ha segnato in campionato 26 gol, 
quest'anno 16. È un giocatore d'at¬ 
tacco, che mi sembra un po' trop¬ 
po sacrificato». È più o meno quel 
che pensa l'allenatore del Perugia 
Mario Castagner, che afferma del 
centravanti azzurro: «È difficile sce¬ 
gliere di far giocare in nazionale 
chi la domenica sta fuori. Capisco 
Maldinìcon l'Undcr 21, che spesso 
non ha gli uomini a disposizione, 
ma non il et della nazionale mag¬ 
giore...Signori, invece, lo farei gio ; 
care pjù in avanti. Sacchi sta cer¬ 
cando quel 4-4-2 che applicava 
con il Milan, ma gli mancano gli 
olandesi». 


Una nuova stella in Europa: 
la Croazia di Boksic e Prosinecki 


a Vabbè, cera l'Eirc, che è stata 
sorteggiata nello stesso girone de¬ 
gli azzurri nella fase finale di Usa 
'94; vabbè, c'era l'Olanda, che ci 
incuriosisce sempre e nella quale 
hanno brillato Bergkamp e Roy 
(suo il gol della vittoria sugli scoz¬ 
zesi): vabbè ancora, c'era l'ami¬ 
chevole Brasile-Argentina, che è 
l'equivalente di ltalia-Germania 
(per la cronaca, hanno vinto i bra¬ 
siliani 2-0 grazie a una doppietta di 
Bcbeto), tutto bello, vabbè, però, 
sotto le stelle di questo ricco mer¬ 
coledì internazionale è apparsa 
una sorpresa: la Croazia. E che sor¬ 
presa: ha battuto a Valencia 2-0 la 
Spagna, finalista mondiale. Una re¬ 
te per tempo: al 6’ Prosinecki, il 
croato di vetro come lo chiamano 
da queste parti (l'ex-ragazzo pro¬ 
digio gioca nel Reai Madrid) e rad¬ 
doppio al 51' di Suker, attaccante 
del Siviglia. Come dire: traditi (gli 
spagnoli) e impudenti (icroati). 

Ma c'era anche un profumo d'I¬ 
talia in questa Croazia che gli az¬ 
zurri si ritroveranno lungo la stra¬ 
da del prossimo campionato euro¬ 


peo: c'erano il laziale Boksic (mi¬ 
gliore in campo) e il torinista .lami; 
c'era il milanista Boban (spedito in 
tribuna per non irritare il Milan). 
Una Croazia, quella vista a Valen¬ 
cia. che ha chiaramente fatto capi¬ 
re di essere una squadra in crescita 
e con un futuro tutto da esplorare. 
Non diventerà mai, magari, un 
team come quello del basket che 
domina da qualche anno lo scena¬ 
rio europeo, però potrà fare la sua 
figura e l’Italia non dovrà commet¬ 
tere l'errore di sottovalutarla. 

Non solo Croazia, comunque, 
perché, si è detto, c'era la partita 
Eire-Russia a riguardarci da vicino. 
È finita 0-0, ma il et Jack Charllon, 
guarito da una fastidiosa otite con¬ 
fusa inizialmente con un allarman¬ 
te virus, sorride largo. 1 tre debut¬ 
tanti buttati nella mischia, G. Kelly, 
Babb e Me Ateer, hanno risposto 
all’appello, in particolare l'ala de¬ 
stra Me Ateer, partito benissimo e 
calato nella ripresa. Charlton. al 
quale sono mancati complessiva¬ 
mente ben nove titolari, ha però 
avuto anche la conferma che per i 


suoi irlandesi la strada del gol è 
sempre in salita. Cascarino è un bi¬ 
sonte che crea spazi, ma non vede 
mai la porta; David Kelly, che sosti¬ 
tuiva Aldridge - in panchina - non 
è all’altezza; Quinn salterà il mon¬ 
diale per il serio infortunio al gi¬ 
nocchio. Problemi anche in porta, 
dove il «vecio» Bonner è finito nelle 
riseive del Collie. Note positive, in¬ 
vece, dal gioco. Palloni lunghi co¬ 
me la scuola britannica comanda, 
d'accordo, ma anche pressing al¬ 
l'olandese e tocchi di prima. 

L'ultimo sguardo è per Olanda e 
Brasile. Gli orango hanno vinto a 
Glasgow con una splendida rete di 
P.oy: un tiro a effetto da posizione 
angolatissima. Quanto ai brasilia¬ 
ni, hanno danzato «fùtebol» con 
l'Argentina e Bebeto è stato il mat- 
ch-winner. Maradona ha seguito la 
partita dalla panchina: ha visto 
un'Argentina arroccata davanti al 
suo portiere, Goycoechea e ha vi¬ 
sto la grande speranza dei brasilia¬ 
ni: il diciassettenne Ronaldo. Un 
tempo solo, per lui, ma ben gioca¬ 
to. 


Caqliari-Juventus _XJ 

Cremonese-Reggiana _ 

Napoli-Milan _ X2 

Roma-Lecce _ 

Sampdoria-Foqqia 

Udinese-Piacenza _12 

Cesena-Ancona ' _ 

Fiorentina-Bari _ 

Paiermo-Brescia _1> 

Pisa-Ravenna _X_ 

Verona-Modena _ 

Spezia-Prato _ 

Novara-Crevalcore _ X 1 : 

-t t. » j asì£—« V s 

Prima corsa XX' 


Seconda corsa 

2 X 
1 X 

Terza corsa 

21 

1 X 

Quarta corsa 

1 X 


X2 

Quinta corsa 

1 X 
X 2 

Sesta corsa 

XX2 
1 2X 
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CHE TEMPO FA 


E 




SERENO 


m 


VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ge¬ 
neralmente sereno o poco nuvoloso tran¬ 
ne addensamenti sull’arco alpino, sul 
Friuli Venezia Giulia, sul Veneto e sul - 
Trentino Alto Adige. Nubi torreggiami si 
svilupperanno durante le ore più calde 
specie sulle località in prossimità dell'Ap¬ 
pennino. AI primo mattino e dopo il tra¬ 
monto foschie dense e locali banchi di 
nebbia potranno ridurre la visibilità sulle 
zone pianeggianti e lungo i litorali. 

TEMPERATURA: stazionaria su valori su¬ 
periori alle medie del periodo. 

VENTI: deboli intorno ad Ovest. 

MARI: generalmente poco mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 






Bolzano 

li 

20 

L'Aquila 

2 

18 

Verona 

7 

19 

Roma Urbe 

8 

19 

Trieste 

11 

16 

Roma Fiumic. 

5 

18 

Venezia 

10 

16 

Campobasso 

8 

19 

Milano 

8 

21 

Bari 

9 

17 

Torino 

6 

20 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

5 

16 

Potenza 

7 

18 

Genova 

10 

16 

S. M. Leuca 

11 

18 

Bologna 

10 

22 

Reggio C. 

11 

23 

Firenze 

a 

19 

Messina 

15 

19 

Pisa 

6 

17 

Palermo 

12 

18 

Ancona 

5 

20 

Catania 

6 

24 

Perugia 

8 

18 

Alghero 

4 

18 

Pescara 

4 

19 

Cagliari 

6 

22 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

7 

12 

Londra 

8 

15 

Atene 

10 

19 

Madrid 

4 

20 

Berlino 

11 

13 

Mosca 

-2 

2 

Bruxelles 

10 

12 
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14 

16 

Copenaghen 

5 

7 

Parigi 

11 

14 

Ginevra 

6 

19 

Stoccolma 

2 

4 

Helsinki 

0 

1 

Varsavia 

9 

10 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

10 

13 
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formula 1 . Da oggi le prove del Gp del Brasile. La Fia omologa il carburante della Ferrari 


Senna è favorito 
Ma la Ferrari 
appare ottimista 

Da questa mattina, sul circuito di 
Interlagos a San Paolo del Brasile, 
le chiacchiere cedono II posto al 
fatti. Cioè, al tempi che, nelle due 
canoniche sessioni di venerdì e 
sabato, definiranno la grìglia di 
partenza. E, da domenica, si 
comlncerà a disegnare la 
classifica del campionato '94. Non 
dovrebbero esserci grandi 
sorprese. Ayrton Senna è 
favoritissimo, disponendo di quella 
Williams che, negli utllml due anni, 
ha laureato campioni mondiali 
Nigel Mansoll e Alain Prost SI 
spera In Michael Schumacher, 
chiamato con la sua Benetton, a 
porre un argine alla suptremazla 
del brasiliano. E si spera nella 
regola restaurata del rifornimento 
di benzina in gara per ridare un 
brìciolo di vivacità ad una 
competizione che da qualche anno 
produce più sbadigli che emozioni. 
Non si spera, Invece, nella Ferrari, 
un tempo onore e vanto della 
Formula 3. Il cavallino ha 
accumulato negli ultimi anni un 
gap Impressionante. Sta 
recuperando II terreno perduto. 
Nella scuderia regna l'ottimismo. 
Ma chissà se basterà. 



Novità quest'anno nel box. oltre II cambio delle gomme anche un rabbocco di benzina 


M Rossi 


Ai box per un pieno di paura 


«Non so, non cero 
se c’ero dormivo» 

Il voto secondo i piloti 


■ Il più candido ò Nicola Larini. 
qualche sofferta presenza in For¬ 
mula 1, oggi collaudatore di quella 
Ferrari su cui il lungimirante Cesare' 
Fiorio avrebbe voluto collocarlo 
come prima guida, una prospettiva 
di carriera da riserva di lusso. -Non 
ho votato», è la prima risposta di 
Nicola il Placido, che dà prova di 
estrema coerenza pronunciando 
un categorico «nessun voto» per la 
tornata elettorale di domenica. 
Esaltato da tanta audacia intellet¬ 
tuale, dopo aver professato la sua 
ammirazione per Silvio Berlusconi, 
definito «una figura interessante» 
(per fortuna non ha confuso ma¬ 
schile e femminile), Larini si lancia ■ 
in un'affermazione di quelle che 
fanno storia, confessando che non 
tollererebbe di vedere, sullo scran¬ 
no di presidente del Consiglio, «chi 
ha rubato ed è rimasto coinvolto 
nei fatti di Tangentopoli». 

Il merito è tutto di Aulo & Sport, 
rivista benemerita del settore mo- 
toristico, che si è preoccupata di 
ficcare il naso nelle preferenze po¬ 
litiche dei piloti italiani. Il risultatoè 
una sequela di caselle vuote, una 
lista di «non so», una collezione dì 
omissis. Confrontati con la materia 
elettorale, gli eroi delle piste farfu¬ 
gliano come bimbi al pnmo giorno 
dì scuola, quasi abdicano al loro 
rango di soggetti pensanti, il qua¬ 
lunquismo è l’espressione più no¬ 
bile dei loro sentimenti politici; 
l'assenza di idee il sospetto che le¬ 
gittimano le loro dichiarazioni. 

Più articolato il discorso di Mi¬ 
chele Alboreto, un passato quasi 
glorioso alla Ferrari, un presente 
alla «tira a campare» alla Minardi. Il 
pendolo del pilota, milanese di na¬ 
tali monegasco per elezione, oscil¬ 
la dal Partito liberale, cui ha aifida¬ 
to nel tempo andato le proprie 
speranze, a Forza Italia, che con 
tutta evidenza gli offre oggi mag¬ 
giori garanzie, Abbottonato sulla 
«questione morale» per la presi¬ 
denza del Consiglio, risolta alla 
don Abbondio con un «dovrebbe¬ 
ro sparire in tanti», Alboreto spezza 
una lancia in favore di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che vedrebbe bene 
anche a capo del prossimo gover¬ 
no «per una questione di continui¬ 
tà. perché nel passato ha fatto be¬ 
ne». 

Sbaglierebbe chi pensasse che i 
piloti non hanno una coscienza. 
Ce l'hanno al punto di arrossire dei 
loro presunti errori c delle loro op¬ 
zioni. Pierluigi Martini, ormai una 
bandiera della Minardi, si trincera 
dietro la segretezza del voto, si ri¬ 
fiuta di rivelare a chi siano andate 
in passato le sue preferenze, arroc¬ 
candosi dietro un solenne «non so» 
sulla spinosa domanda del capo di 
governo preferito e riparandosi 
dietro un generico «almeno cin¬ 
quanta nomi» sul presidente del 
consiglio assolutamente da evitare. 
Non gli mancano i compagni di 



Domenica a Interlagos prima gara di campiona¬ 
to e ritorno del rifornimento in corsa. Una rego¬ 
la che ha sollevato molte perplessità per i peri¬ 
coli che comporta. Ma ai piloti e alle scuderie va 
bene così. 

GIULIANO CAPECELATRO 
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Alboreto 


E Colombo 


m Dev'essere stata questa storia 
del rifornimento in gara a convin¬ 
cere Alain Prost ad uscire dalla co¬ 
mune, «Qui si corrono già tanti ri¬ 
schi in pista - si sarà detto il qua- 
dricampionc mondiale con tutti 
quei matti che schizzano come 
schegge, ci mancano solo quei fa¬ 
natici dei meccanici. Capaci di ver¬ 
sarti mezzo litro di benzina addos¬ 
so nella fretta, che poi basta niente 
c tu vai arrosto. Ma io non voglio 
mica fare la fine di Giordano Bru¬ 
no. Come se avessi una venta filo¬ 
sofica per cui immolarmi». 

Verità filosofiche, l'ottimo Alain 
di corto non ne ha da proporre. 
Come, quasi di cerio, non conosce 
neppure il nome di Giordano Bru¬ 
no. Ma l'idea del rogo deve aver 
(atto con ogni probabilità da cata¬ 
lizzatore ad una prudenza che da 
anni già si esprime ai massimi livel¬ 
li. Il francese non è il solo a provare 
bnvidi al pensiero di una corsa af¬ 
fannosa ai box per cambiare gom¬ 
me c rimettere un po' di benzina, 
tutto nel minor tempo possibile, 
per fregare un po' di secondi agli 
avversari e date un pizzico di su- 
spencealla gara. Una trovata scatu¬ 
rita dal cervello vulcanico di Man- 


giatuoco, ai secolo Bornie Eqcle- 
stone, gran burattinaio del fanta¬ 
smagorico arco della Formula 1 
sotto le modeste spoglie di presi¬ 
dente della federazione dei co¬ 
struttori di automobili. 

Bisogna pure capirlo. Qualcosa 
Berme doveva inventarsela per 
movimentare un campionato do¬ 
minato dalla noia e visto con cre¬ 
scente sospetto dagli sponsor, in 
più, con l'addio di Prost, é facile 
prevedere che la noia trapasserà a 
rapidi passi nella saturazione, li 
francese sarà pure prudente c po¬ 
sapiano. Ma, senza di lui, Ayrton 
Senna non avrà più il benché mim¬ 
mo ostacolo sul proprio cammino. 
E tutto si ridurrà a stabilire se il bra¬ 
siliano riuscirà a vincere sedici ga¬ 
re su sedici. 0, tenuto conto del 
calcolo delle probabilità che fareb¬ 
be escludere il clamoroso cnplein, 
riuscirà a battere il record di Nigel 
Manseil.che di gare ne ita vinte no¬ 
ve nell'anno di grazia 1992, sulla 
superba Williams, che l'epomnio 
Frank gli avrebbe sfilato da sotto lo 
terga per collocarla sotto quelle 
auguste di Prost, con cui avrebbe 
ripetuto pari pari lo scherzetto, alla 
fine della scorsi! stagione, a favore 
di Senna. 


Non che l'eclettico Bornie si sia 
dovuto lambiccare il cervello più di 
tanto. 1 rifornimenti in gara non so¬ 
no una novità assoluta. Ancora un¬ 
dici anni fa erano contemplati dal 
regolamento, ma nessuno vi face¬ 
va ricorso da qualche decennio, e 
probabilmente nessuno più se ne 
ncordava. Finché qualche ignoto 
stratega della Brabham, scartabel¬ 
lando vecchi testi e frugando negli 
scaffali della memoria, non riesu¬ 
mò l'antica norma, accorgendosi 
che poteva servire a guadagnare 
qualche manciata di secondi. Ba 
slava partire col serbatóio semi- 
vuote». filarsela come gazzelle e 
poi, accumulato un buon vantag¬ 
gio. (ormarsi a fare il pieno. 

Toccò a Nelson Piquet e Riccar¬ 
do Patresc fare da cavie. L'espcri- 
menio fece faville, in senso meta¬ 
forico. Cosi che, presto, vi ricorsero 
tutti. E nell'83 i rifornimenti in gara 
erano una scena abituale della 
rappresentazione motoristica. Gli 
storici sono 11 a documentare la 
scarsa pericolosità della manovra. 
In Formula 1 si ricorda un solo epi¬ 
sodio a rischio; un principio di in¬ 
cendio sullla Williams di keke Ro- 
sberg nel Gran premio del Brasile 
dcll'83, La Fisa, comunque, cioè 
l'organo legislativo, seni) odore di 
bruciato c. a partire dall' 84, decise 
che di rifornimenti in gara era me¬ 
glio non parlarne più. 

Bemic la rilancia, sperando di ri¬ 
lanciare nei favori delle televisioni 
c degli sponsor la disfida motoristi¬ 
ca. E. durante le prove invernali, 
tutti i team hanno (atto una serie di 
simulazioni con tanto di meccanici 
ignifugati e ricoperti da caschi spa¬ 
ziali. Dieci secondi in media, que¬ 


ste il responso, per scaricare una 
settantina di litri di carburante nel 
serbatoio della vettura, al ntmo di 
dodici litri al secondo, calcolando 
il tempo per accostare il tubo al 
serbatoio e quello necessano a le¬ 
varlo, 

1 piloti, forse per tutto quello che 
rischiano in pista, non sono tra gli 
individui più coraggiosi quando si 
tratta di (are i conti con l'establish¬ 
ment. La loro naturale attitudine è 
quella di chinare il capo di fronte 
alla volontà di Ecclestonc. Ogni 
tanto botonchiano della possibilità 
di tirare il freno, ma sono più sloghi 
folkloristici che effettive intenzioni 
bellicose. Anche sulla nuova rego¬ 
la non si sono pronunciati. Qual¬ 
che mormorio, qualche scuoti¬ 
mento di testa. Damon Hill, com¬ 
pagno di Prost alla Williams lo 
scorso anno c di Senna in questa 
stagione, ha lasciato trapelare un 
po' di controllata perplessità: «Si 
scherza coi fuoco. Ma non credo 
che il rifornimento sarà più perico¬ 
loso del trovarsi circondate, col 
serbatoio pieno, da venticinque 
vetture, cerio, ci sono un paio di 
particolari che mi inquietano. Se ci 
fosse una perdita al momento del 
rabbocco, potrei trovarmi imerso 
in una piscina di benzina per il re¬ 
sto della corsa Con la necessità di 
svignarmela in un baleno dal cock- 
pit se questo dovesse prendere 
fuoco». Va bene cosi anche per la 
Ferrari, tutta gongolante perché la 
Fia ha finalmente concesso, dopo 
plateali minacce, l'omologazione 
alla sua benzina. Paradossalmen¬ 
te, c'è da credere che il più corag¬ 
gioso del lotto sia proprio Prost, 
che lia preso e salutato tutta la 
compagnia. 


Campionato 
Oggi l’anticipo 
Parma-Atalanta 

Anticipo di campionato insolito- 
stasera, al «Tardini». si gioca la par¬ 
tita Parma-Atalanta Questo anti¬ 
pasto delld 29" giornata ha un mo¬ 
tivo ben preciso, il Parma martedì 
affronta a Lisbona il Benfica nelld 
partita di andata delle semifinali di 
Coppa delle Coppe. Gli emiliani 
oggi non saranno al completo: 
mancherà quasi sicuramente 
Asprilla, dolorante a un polpaccio. 
Scala non vuole nschiarlo. .Assente 
anche Zoratto, febbricitante. Nel- 
l'Atalanta, ormai a un passo dalla 
B, tornano Monterò c Minaudo. Ar¬ 
bitrerà Borriello 


Calcio Under 21 
È ancora caos 
per la fase finale 

Formula e date per le semifinali del 
campionato europeo under 21 di 
calcio non sono ancora state deci¬ 
se. C'è una proposta francese di far 
giocare la parte conclusiva della 
mamlestazione con semifinali sec¬ 
che e findle nella stessa regione. 
Non è detto, però, che Itdlia, Spa¬ 
gna e Portogallo siano d’accordo. 
C'è anche la possibilità che le gare 
vengano giocate come in passato: 
andata c ritomo 


Calcio Inter 
Bianchi: «Non 
vado in panchina» 

«No, basta, non voglio neppure an¬ 
dare in panchina. In queste condi¬ 
zioni non ha nessun senso. Mi ero 
illuso dopo la partita con il Piacen¬ 
za di aver finalmente imboccato la 
strada giusta. Invece, con questo 
dolore al ginocchio, proprio non 
ce la faccio», Alessandro Bianchi 
dichiara tutto il suo sconforto. «Inu¬ 
tile farsi illusioni. Ormai mi convie¬ 
ne puntare alla prossima stagione», 

Pallavolo 
La Maxicono va via 
Parma nei guai 

La Maxicono da ieri non è più lo 
sponsor del volley di Parma. Il club 
emiliano, è sovraccarico di debiti e 
la cordata fonnata da Parmalat, 
Barrila c Banco di San Gemignano 
e Prospero sembra abbia abban¬ 
donato la pista volley. Per far so¬ 
pravvivere la pallavolo a Panna, 
Carlo Magri venderà al miglior offe¬ 
rente i pezzi migliori (Giani. Bracci 
e Gravina). 

Pallavolo 2 
Italia in campo 
e Velasco minaccia 

Ritorna la World League. Quest'an¬ 
no in palio ci saranno sei milioni di 
dollari e le formazioni che si con¬ 
tenderanno la vittoria saranno 12, 
divise in tre gironi da quattro. L'e¬ 
sordio il 6 maggio a Ban. Intanto 
Velasco ha minacciato le dimissio¬ 
ni: «Se qualche dirigente vuole in¬ 
tromettersi nella mia gestione (il 
vice presidente D’Arcangelo), lo 
dica, io me ne vado. Ho sempre 
avuto la massima autonomia. Sen¬ 
za non riuscirei a gestire le cose co¬ 
me ho fatto finora». 


strada. La scheda di Gianni Morbi- 
delli, altro eterno ferransta in pecto¬ 
re, è un inno al «non so», mentre 
Alessandro Zanardi, collaudatore 
della Lotus, sceglie la pubblica 
confessione, fermandosi a metà 
strada a causa della vergogna che 
lo prende al ricordo dei voti prece¬ 
denti. Vuoto assoluto con Luciano 
Zoboli, collaudatoré Jordan, che 
spazia dal «preferisco non rivelar¬ 
lo» al «preferisco non nspondere», 
mentre qualche segno di vitalità 
viene da Fabrizio De Siinonc, col- 
laudatore Arrows, che almeno non 
cela le sue simpatie per Gianfranco 
Fini c il terrore che deve ispirargli 
Achille Occhetto, (orse scambiato 
per il personaggio dell'ultima fati¬ 
ca letteraria di David Cricco. 

Certo, c'è quel Larini a porre dei 
problemi di non poco momento: 
problemi filosofici, per dirla tutta, 
Aristotile pensava di aver toccato il 
cielo con un dito quando coniò la 
famosa definizione porcili l'uomo 
è un «animale politico» La stimma 
che Larini affida alla carta stampa¬ 
ta sgretola un concetto che sem¬ 
brava acquisito m eterno. Ora gli 
epigoni dello Stagirita. già in diffi¬ 
coltà di fronte all'offensiva vincen¬ 
te del platonismo, dovranno spre¬ 
mersi le meningi per trovare qual¬ 
cosa di nuovo, Ma, Larini dixit, la 
definizione potrebbe anche fer¬ 
marsi al solo sostantivo. Almeno in 
qualche caso. i ìCiu.Ca. 


COPPA DAVIS. Oggi a Madrid i primi due singolari dell’incontro di tennis Spagna-Italia 

L’arma di Gaudenzi per una missione disperata 


DANIELE AZZOLINI 


■ MADRID, Non deve sorprendere 
più di tanto che si faccia un gran 
parlare di Carlos Costa, più che di 
Sergi Broglierà, nella »Equipo» ita¬ 
liana che si appresta a giocare il 
primo turno della Davis c probabil¬ 
mente, ahinoi, a prenderle di santa 
ragione, Ne che noi ci si adegui 
convinti all'andazzo in queste ri¬ 
ghe di presentazione. Il fatto è che 
le poche possibilità di uscire a testa 
alta dal match passano proprio per 
il gioco del vcntiscicnnc catalano 
dal volto un po' asimmetrico e 
triangolare, come certi dipinti del 
periodo astratto. Un gioco arruffato 
sul dritto, colpite con grandi rota¬ 
zioni, e più limpido nel rovescio, 
un servizio dal movimento breve e 
di difficile lettura, schemi a rete suf¬ 
ficienti per un tennista comunque 
destinato a sfacchinare da fondo 
campo. Solido, non c'è che dire, il 
nostro Costa, al punto da agguan¬ 


tare in tempi migliori di questi il nu¬ 
mero IO della classifica (oggi è 
24esimo). ma corruttibile, cioè de¬ 
stinato nei momenti di schivi vena 
a procedere per destinazioni igno¬ 
te, c con esso le palline. 

Si spiega così la sfilza di doman¬ 
de su come (ar perdere la trebison- 
da al ragazzo ili Barcellona, rivolta 
a Pan.itta e Pescosolido, dopo un 
sorteggio che ha messo di Ironte in 
prima giornata subito Broglierà e 
Gaudenzi e poi in un incontro che 
potrebbe decidere della nostra 
partecipazione in questa Davis. 
"Premerlo, pressarlo» è stata la ri¬ 
sposta, sperando di far breccia. 
■Pcscosolido .i colpi pesanti, quan¬ 
do è in giornata, ina è discontinuo 
Anche Costa lo è Se Stefano riu¬ 
scisse a prendere il sopravvento 
nelle prime battute, l’altro potreb¬ 
be andare in affanno». 

Vedremo. Non era un segreto 
per nessuno che Panatta avrebbe 


preferito assaltare Costa subito con 
Gaudenzi, che se pure al debutto 
sembra avere i nervi meno fragili di 
Pcscosolido. preoccupalo anche 
da due prime dppanzioni in Davis, 
a Maccyò c a Firenze, non proprio 
spettacolari, finito in ospedale per 
crampi la prima c con una vittoria 
e una sconfitta la seconda. Ma ci si 
è messo di mezzo anche l'infortu¬ 
nio a Canè e dunque non restii che 
mettere sulla giusta strada Pesco- 
solido, tenerlo caldo c rilassato evi¬ 
tando che si impigrisca. «Sta gio¬ 
cando bene, ha un buon servizio, 
la terra di questi campi è veloce co¬ 
me piace a lui». Insomma, non par¬ 
te battuto. 

Magari si potesse dire lo stesso 
di Gaudenzi. Ventanni, faentino, 
allievo deli'austnaco Muster e dun¬ 
que di quella filosofia che vuole il 
tennis sport di fatica, dove la pre¬ 
parazione fisica sì affronta con spi¬ 
nto missionario, Gaudenzi si im¬ 
balte in quel Broguera, vincitore 
del Roland Garros, il torneo che 


sceglie il numero 1 del tennis sul 
rosso. Parte senza una briciola di 
speranza Gaudenzi, e si ha un bel 
dire clic la Davis è strana, difficile, 
sorprendente. Accontentiamoci 
che il ragazzo, da un certo punto di 
vista, abbia il compito più facile: 
non avrà infatti niente da perdere 
-Ne sono convinto» - dice Gauden¬ 
zi -«ma per abitudine non soffro di 
grandi tensioni. Speriamo di non 
smentirmi subito,, posso giocare 
come so, e se ci sarà da soffrire 
tanto meglio». 

Broguera non è un cuor di leo¬ 
ne. Non in Davis, almeno. L'anno 
scorso, nella sua Barcellona, perse 
in primo turno i due singolari con 
gli olandesi Haarhisc Koevermans, 
dopo essere stato avanti per due 
set a uno con il primo c per due d 
zero con il secondo. Troppa grazia 
se la storia si ripetesse, ma non c'è 
da sperarci, il suo gioco di spinta e 
di grandi rincorse sembra latto ap¬ 
posta per !d terra e la lontananza 
dalld sua città lo favorisce, evitan¬ 


dogli eccessive pressioni. I due 
non hanno mai giocdto contro 
mentre Pescosolido e Costa sono 
l-l)e Broguera ha azzardato cosi 
un identikit dell'italiano: «Colpisce 
forte la palla, ha un buon servizio, 
dovTò stare attento. Se ha preso da 
Muster di sicuro saia ben propala¬ 
to». 

In attesa di sapere come andra a 
finire questa lave Coppa Davis 
tper il doppio di domani verrà ten- 
Idto il recupero di Canè in extre¬ 
mis). suggeriamo di tenere a men¬ 
te un particolare la squadra spa¬ 
gnola, lo avrete notato, è tutta di 
Barcellona. Carlxinel e Berastcgui 
compresi. La spiegazione è abba¬ 
stanza facile e passa per un esem¬ 
pio di federalismo tennistico: i de¬ 
nari prodotti dalla Regione catala¬ 
na, infatti, non volano più verso 
Madrid, ma reslano dove sono stati 
rastrellali, rcimpiegati per far cre¬ 
scere i giovanotti di belle speranze. 
Come dire che nel tennis dagli altri 
c'è sempre qalcosa da imparare. 
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